
 

Delibera della Giunta Regionale n. 363 del 20/06/2017

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività

produttive

 

U.O.D. 3 - Energia, efficientamento e risparmio energetico, Green Economy,

Bioeconomia

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PIANO ENERGETICO AMBIENTALE REGIONALE. DETERMINAZIONI. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 50 del  22 Giugno 2017



 

 

 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che 

a) la Direttiva 2009/28/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 23 aprile 2009 
individua nuovi obiettivi da perseguire sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, 
anche a livello regionale; 

b) l’Unione Europea, in particolare, tra gli obiettivi in materia di clima ed energia per il 2020, declina 
la strategia nota come “Pacchetto clima - energia 20-20-20”, recepita per l’Italia con il d.lgs. 
28/2011 e con il successivo d.m. 15 marzo 2012 c.d. “Burden Sharing”; 

c) con il citato d.m. 15 marzo 2012 è stato suddiviso tra le Regioni e le Province Autonome 
l’obiettivo nazionale al 2020 della quota di consumo di energia prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili, attribuendo al livello regionale obiettivi percentuali vincolanti nel rapporto tra 
produzione elettrica e termica dalle stesse fonti ed il consumo finale lordo regionale al 2020; 

d) il PEAR è il documento regionale che espone i dati relativi alla produzione e 
all’approvvigionamento delle fonti energetiche primarie, nonché quelli relativi alla evoluzione e 
alle dinamiche del Sistema Energetico Regionale, lungo un arco temporale sino al 2020; 

e) lo stesso PEAR costituisce attuazione in Campania degli impegni internazionali assunti dall’Italia 
con la sottoscrizione del protocollo di Kyoto dell’11.12.1997, ratificato con legge 1.06.2002 n. 
120, nonché degli accordi discussi nella Conferenza Internazionale sul clima di Parigi, il 6 
dicembre 2015; 

f) con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 166 del 21/07/2016 è stato istituito un 
Tavolo Tecnico per l’elaborazione del PEAR e per la proposizione di interventi in materia di 
Green Economy; 

g) con Deliberazione n. 574 del 25 ottobre 2016 recante “Piano Energetico Ambientale Regionale 
(PEAR) – Determinazioni” la Giunta Regionale della Campania ha preso atto del “Documento 
Preliminare sulla Programmazione Energetica in Campania” redatto dal Tavolo Tecnico di cui al 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 166 del 21/07/2016; 

h)  la Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, in uno con i componenti 
del Tavolo Tecnico, in esecuzione alla citata D.G.R.C., ha esperito una prima fase di 
consultazione e ascolto degli stakeholders sulle strategie di politica energetica declinate nel 
redigendo PEAR; 

i) il citato Tavolo Tecnico ha consegnato agli Uffici Regionali, nel mese di maggio u.s., il documento 
“Piano Energetico Ambientale Regionale”, prodromico alla definizione del Piano regionale in via 
di adozione; 

 
CONSIDERATO che 

a) l’articolo 7 del D. Lgs. 152/2006 prevede che “Sono soggetti a valutazione ambientale strategica i 
piani e i programmi … che presentino entrambi i requisiti seguenti:  

c 1) concernano i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, 
della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione 
territoriale o della destinazione dei suoli; 
c 2) contengano la definizione del quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, 
l'area di localizzazione o comunque la realizzazione di opere ed interventi i cui progetti sono 
sottoposti a valutazione di impatto ambientale in base alla normativa vigente”; 

b) la L.R. 1/2008, inoltre, all’articolo 20 comma 9, prevede che “Per l’approvazione del Piano 
energetico regionale e delle relative varianti si adotta la medesima procedura di cui all’articolo 13, 
comma 2 e ss., della L.R. 28 marzo 2007 n. 4”, quest’ultima sostituita dalla L.R. 26 maggio 2016, 
n. 14; 

c) pertanto, ai sensi della normativa vigente, per l’approvazione del Piano Energetico Ambientale 
Regionale e per le sue modifiche sostanziali è necessario avviare la procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS); 
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d) la VAS, ex D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., si articola nelle fasi di screening, scoping, rapporto 
ambientale, sintesi non tecnica e monitoraggio e prevede la redazione di documenti tecnici tipici; 

 
ATTESO che 

a) per le specificità che caratterizzano il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica del 
Piano è indispensabile avvalersi delle necessarie competenze tecnico – scientifiche; 

b) l'ARPAC, Agenzia regionale per la protezione ambientale in Campania, è l'Ente strumentale della 
Regione Campania, previsto dalla legge n. 61 del 1994, la cui attività istituzionale comprende, tra 
l’altro l’esercizio delle funzioni tecniche per la prevenzione collettiva e per i controlli ambientali, 
nonché l’erogazione di prestazioni analitiche di rilievo, sia ambientale che sanitario; 

c) l'ARPAC, nell’ambito delle funzioni di cui al periodo precedente, svolge le attività di supporto e di 
consulenza tecnico-scientifica e le altre attività utili alla Regione, alle Province, alle Comunità 
Montane, ai Comuni singoli o associati, nonché alle Aziende Sanitarie Locali, per lo svolgimento 
dei compiti loro attribuiti dalla legislazione nel campo della prevenzione e della tutela ambientale; 

 
RITENUTO 

a) di dover prendere atto del “Piano Energetico Ambientale Regionale” redatto dal Tavolo Tecnico di 
cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 166 del 21/07/2016, 
preliminare alla definizione del piano regionale in via di adozione; 

b) di dover demandare alla Direzione Generale per lo Sviluppo Economico l’avvio della procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica del Piano stesso; 

c) di dover prevedere che la redazione dei documenti tecnici, tipici della procedura ambientale di 
che trattasi, sia effettuata, ove necessario, con il supporto tecnico scientifico dell’ARPAC e, 
comunque, avvalendosi del personale in possesso delle adeguate competenze in servizio presso 
gli uffici della Giunta Regionale della Campania; 
 

VISTI 
a) la Direttiva Comunitaria 2001/42/CE di introduzione della procedura di VAS; 
b) il D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 
c) il D.Lgs. 28/2011 e ss.mm.ii.; 
d) il D.Lgs. 102/2014 e ss.mm.ii.; 
e) il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 166 del 21/07/2016; 
f) la Deliberazione n. 574 del 25 ottobre 2016; 

 
PROPONE e la Giunta, a voto unanime 

DELIBERA 
  
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di prendere atto del “Piano Energetico Ambientale Regionale” redatto dal Tavolo Tecnico di cui al 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 166 del 21/07/2016, 
preliminare alla definizione del piano regionale in via di adozione; 

2. di demandare alla Direzione Generale per lo Sviluppo Economico l’avvio della procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica del Piano stesso; 

3. di prevedere che la redazione dei documenti tecnici, tipici della procedura ambientale di che 
trattasi, sia effettuata, ove necessario, con il supporto tecnico scientifico dell’ARPAC e, 
comunque, avvalendosi del personale in possesso delle adeguate competenze in servizio presso 
gli uffici della Giunta Regionale della Campania; 

4. di inviare il presente atto: 
- all’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Campania; 
- ai componenti del Tavolo Tecnico di cui al DPGR n. 166/2016; 
- all’Assessore alle Attività Produttive; 
- all’Assessore all’Ambiente ed Urbanistica; 
- alle Direzioni Generali competenti per materia; 
- al BURC per la pubblicazione. 
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I�tr�du�i��e 
 

�a Ca�pa�ia ha u�a �atura�e v�ca&i��e a��’uti�i&&� de��e F��ti E�ergetiche 
Ri���vabi�i (FER) ed @ i� �atura�e s��d� per i� passaggi� dei c�rrid�i i�frastruttura�i 
per i� trasp�rt� di e�ergia   Due c��di&i��i che ha��� pres� ri�ev� s��� �eg�i u�ti�i 
a��i) �vver� da qua�d� �e p��itiche e�ergetiche ha��� i�p�st� a �ive��� i�ter�a&i��a�e 
�’abba�d��� pr�gressiv� de��e f��ti f�ssi�i a fav�re de��a pr�du&i��e da f��ti 
ri���vabi�i   

S��� da que� ���e�t� st�ric�) che c��e ge�esi si pu* far risa�ire a��’acc�rd� di Ay�t� 
ed ai successivi acc�rdi a�che i� sede eur�pea) �� svi�upp� de��’e�ergia ha i�i&iat� ad 
essere) per �a Ca�pa�ia) u� arg��e�t� di �ecessaria pia�ifica&i��e a�che pr�duttiva e 
��� piB u� se�p�ice c�r���ari� a��a tute�a de��’a�bie�te per �itigare g�i effetti di 
i�sedia�e�ti a�ta�e�te i�qui�ati) �a �ecessari per �’ec����ia  

Si @ passati) i� s�sta�&a) da u�a p��itica e�ergetica che aveva c��e u�ic� driver di 
svi�upp� i� 1c��te�i�e�t� de� c��su��2 di petr��i� e derivati) ad u�a p��itica di 
pr�du&i��e e�ergetica ��ca�e e di distribu&i��e 1i�te��ige�te2 de��’e�ergia  

I� quest� passaggi� �a Ca�pa�ia) i�c��sapev���e�te) si @ ritr�vata dei veri e pr�pri 
1giaci�e�ti2 di �u�ve e�ergie sfruttati ad �ggi i� �a�iera dereg��a�e�tata  

I� PEAR si pr�p��e c��e u� c��tribuit� a��a pr�gra��a&i��e e�ergetic�6a�bie�ta�e 
de� territ�ri�) c�� �’�biettiv� fi�a�e di pia�ificare �� svi�upp� de��e FER) re�dere 
e�ergetica�e�te efficie�te  i� patri���i� edi�i&i� e pr�duttiv� esiste�te) a�che 
�e��’a�bit� di pr�gra��i di rige�era&i��e urba�a) pr�gra��are �� svi�upp� de��e reti 
distributive a� servi&i� de� territ�ri�) i� u� c��test� di va��ri&&a&i��e de��e ecce��e�&e 
tec����giche territ�ria�i) diseg�are u�  ��de��� di svi�upp� c�stitut� da picc��i e �edi 
i�pia�ti a��acciati a reti 1i�te��ige�ti2 ad a�ta capacit+) �e��a ��gica de��a s�art grid 
diffusa  

I� prese�te d�cu�e�t� va tuttavia c��siderat� c��e pre�i�i�are rispett� a��a reda&i��e 
de� Pia�� E�ergetic� A�bie�ta�e Regi��a�e de��a Ca�pa�ia) e ha �a fi�a�it+ di defi�ir�e 
g�i �rie�ta�e�ti ge�era�i) prese�ta�d� u� pri�� quadr�) seppure pr�vvis�ri� e 
i�c��p�et�) di �biettivi) strategie ed a&i��i  I� partic��are) i� d�cu�e�t� si c��ce�tra 
sui sett�ri da��a PA) de��’edi�i&ia reside�&ia�e) de��e f��ti ri���vabi�i e de��e reti di 
tras�issi��e e�ettricaC u� ce��� ad a�cu�e �isure previste a breve ter�i�e a s�steg�� 
de��’efficie�&a e�ergetica �e� sett�re de��e P�I @ rip�rtat� i� Appe�dice EC ��� s��� 
i�vece stati c��siderati) se ��� i� �a�iera par&ia�e) i� sett�re dei trasp�rti e que��� dei 
rifiuti) che) pur esse�d� �vvia�e�te di e��r�e ri�eva�&a a�che da� pu�t� di vista 
e�ergetic� e a�bie�ta�e) ��� era�� i�c�usi �e� �a�dat� ricevut� da� grupp� di �av�r� 
i�caricat� de��a reda&i��e de� d�cu�e�t�) a�che perch% �ggett� di specifiche attivit+ di 
pr�gra��a&i��eC �e re�ative p��itiche sett�ria�i tuttavia sara��� �vvia�e�te 
c��siderate i� fase di stesura di u� ver� e pr�pri� d�cu�e�t� attuativ� de��a p��itica 
regi��a�e i� ca�p� e�ergetic� e a�bie�ta�e  
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I� d�cu�e�t� @ i���tre c�ere�te c�� �e i�dica&i��i de��a Strategia E�ergetica Da&i��a�e 
2017) c�sE c��e de�i�eate da� d�cu�e�t� di c��su�ta&i��e disp��ibi�e a� ���e�t� 
de��a sua stesura ��tre che c�� i c��te�uti de� Pia�� Rifiuti appr�vat� �e� C��sig�i� 
Regi��a�e de��a Ca�pa�ia) �e��a seduta te�utasi i� data 16 dice�bre 2016) ha appr�vat� 
i� via defi�itiva �a De�ibera&i��e �  685 de� 6 dice�bre 2016) pubb�icata su� B U R C  
�  85 de� 12 dice�bre 2016) c�� cui �a Giu�ta regi��a�e ha ad�ttat� g�i atti di 
aggi�r�a�e�t� de� Pia�� regi��a�e per �a gesti��e dei rifiuti urba�i (PRGRU) ai se�si 
dei c���i 2 e 6 de��'art  15 de��a �egge regi��a�e 14"20162) c��e ��dificati da��a 
pr�p�sta di e�e�da�e�t� prese�tat� i� sede di discussi��e  

1 E�e�e�ti de� bi�a�ci� e�ergetic� regi��a�e 
 

1�1� Sce�ari
 i�ter�ai
�a�e e �ai
�a�e 

�a situa&i��e de��a pr�du&i��e e�ergetica a �ive��� eur�pe� �ette i� �uce �a partic��are 
deb��e&&a de��’Ita�ia) i� c��fr��t� c�� i pri�cipa�i paesi de��a Ue  De� 2015) i� tass� di 
dipe�de�&a e�ergetica de� ��str� Paese (F��te Eur�stat) @ stat� pari) ����sta�te i� ca�� 
�ei c��su�i deg�i u�ti�i a��i) a� 75)9%) a fr��te de� 46)1% de��a Fra�cia) de� 61)6% 
de��a Ger�a�ia) c�� u�a �edia de��’area Eur� de� 60)3% e de��’Ue a 28 de� 53)5%  

I� �ix di pr�du&i��e �a&i��a�e @ a�c�ra sbi�a�ciat� vers� �e f��ti piB c�st�se) per �e 
qua�i i� Paese @ f�rte�e�te dipe�de�te da��’ester� per �’appr�vvigi��a�e�t�? i� 62% 
circa de��’e�ettricit+ �e� 2014 @ stata pr�d�tta c�� gas �atura�e e petr��i�  

�a f�rte dipe�de�&a da��e i�p�rta&i��i e i� �ix e�ergetic� uti�i&&at� �e� ��str� Paese) 
u�ita�e�te a� �aggi�r pes� de��e i�p�ste) deter�i�a�� c�sti de��’e�ergia piB a�ti 
rispett� a��a �edia eur�pea) i�cide�d� se�sibi��e�te su��a c��petitivit+ de��e i�prese  
Sec��d� sti�e de��a C��fartigia�at�) �e i�prese ita�ia�e paga�� �edia�e�te �’e�ergia i� 
30% i� piB rispett� a��a �edia Ue) c�� u� �aggi�r esb�rs� di ��tre 7 �i�iardi di eur� 
�'a���   Per ciascu�a i�presa ita�ia�a ci* si traduce i� �edia i� u� esb�rs� di ��tre 
1 700 eur� i� piB a��’a��� rispett� ai c��petit�rs eur�pei  Ta�e gap c��petitiv� @ 
���ge�ea�e�te distribuit� su��’i�ter� territ�ri� �a&i��a�e  �’aggravi� rapp�rtat� a� 
va��re aggiu�t� c��p�essiv� @ stat� �edia�e�te de��� 0)62% a� D�rd e de��� 0)61% a� 
Sud  

A� Sud) Pug�ia) Basi�icata) Abru&&�) ���ise e s�prattutt� �a Sardeg�a ha��� u� c�st� i� 
rapp�rt� a� va��re aggiu�t� superi�re a��a �edia ita�ia�a  Ca�pa�ia (0)45%)) Sici�ia e 
Ca�abria) risu�ta�� �e�� pe�a�i&&ate  

�a Ca�pa�ia) c��e dett� i� pre�essa) ha per* u�a �atura�e v�ca&i��e a��a pr�du&i��e 
di E�ergia da f��ti Ri���vabi�i ed @ i� �atura�e s��d� per i� passaggi� dei c�rrid�i 
i�frastruttura�i per i� trasp�rt� di e�ergia e�ettrica e gas �atura�e  

 Due c��di&i��i che ha��� pres� ri�ev� s��� �eg�i u�ti�i a��i) �vver� da qua�d� �e 
p��itiche e�ergetiche ha��� i�p�st� a �ive��� i�ter�a&i��a�e �’abba�d��� de��e f��ti 
f�ssi�i a fav�re de��a pr�du&i��e da f��ti ri���vabi�i   
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S��� da que� ���e�t� st�ric�) che c��e ge�esi si pu* far risa�ire a��’acc�rd� di Ay�t�) 
�� svi�upp� de��’e�ergia ha i�i&iat� ad essere) per �a Ca�pa�ia) u� arg��e�t� di 
�ecessaria pia�ifica&i��e e ��� piB u� se�p�ice c�r���ari� a��a tute�a de��’a�bie�te) per 
�itigare g�i effetti di i�sedia�e�ti a�ta�e�te i�qui�a�ti �a �ecessari per �’ec����ia  

I� passaggi� da u�a p��itica e�ergetica che aveva c��e u�ic� driver di svi�upp� i� 
1c��te�i�e�t� de� c��su��2 di petr��i� e derivati) ad u�a p��itica di pr�du&i��e 
e�ergetica e di distribu&i��e 1i�te��ige�te2 de��’e�ergia) ha p�rtat� i Ca�pa�ia gruppi 
i�pre�dit�ria�i be� strutturati) i�te�&i��ati ad avviare �� sfrutta�e�t� di quei 
giaci�e�ti i� �a�iera dereg��a�e�tata   

�’effett� @ stat� dup�ice  Da u� �at�) a� Ca�pa�ia ha c��quistat� �a �eadership i� sett�ri 
c��e �’e��ic�) passa�d� da� 2000 ad �ggi da qua�che u�it+ a be� 221 i�pia�ti esiste�ti) 
c�� u�a p�te�&a i�sta��ata di 1 250 �W a� 31 12 2014) a cui aggiu�gere i 24 827 
i�pia�ti per i� f�t�v��taic�) c�� capacit+ pari a  712)3�W)  i 68 I�pia�ti da bi�e�ergie) 
c�� p�te�&a i�sta��ata di 244)4 �W) ed i 53 i�pia�ti Idr�e�ettrici) c�� u�a capacit+ di 
349)6 �WC �a p�te�&a i�sta��ata c��p�essiva per i�pia�ti a�i�e�tati da FER) pari �e� 
2014 a 2 644)6 �W) ha qui�di superat� que��a deg�i i�pia�ti ter��e�ettrici tradi&i��a�i 
(a�i�e�tati da f��ti f�ssi�i)) di p�c� superi�re a  2 000 �W (dati Ter�a a� 31 12 2014 – 
Vedi scheda a��egata)   

Si pe�si che �e� 2007 �a stessa regi��e Ca�pa�ia certificava u�a p�te�&a i�sta��ata pari a 
777 �W per �’e��ic� e a p�chi �W per i� f�t�v��taic�   

A� 2014 �a Regi��e Ca�pa�ia c�� 1 250 �W i�sta��ati di e��ic� ed i� eserci&i� si 
c����ca a� ter&� p�st� tra �e regi��i ita�ia�e) d�p� Pug�ia e Sici�ia  �a pr�du&i��e 
c��p�essiva @ stata di 2 046)8 GWh) pari a� 14)4% de��a pr�du&i��e e��ica c��p�essiva 
�a&i��a�e (Pug�ia 26%C Sici�ia 17%)  �e 7 Regi��i de� �e&&�gi�r�� ha��� pr�d�tt� �e� 
2014 i� 94% de��’e�ergia e��ica ita�ia�a  

Effett� di questa crescita vertigi��sa @ che �a pr�du&i��e da F��ti E�ergetiche 
Ri���vabi�i i� Ca�pa�ia @ dive�ut� u� sett�re pr�duttiv�) u� ver� e pr�pri� 
c��part� i�dustria�e) i� care�&a di stru�e�ti di pr�gra��a&i��e che �e 
discip�i�asser� �a pr�du&i��e e �e pia�ificasser� �� svi�upp�   

D’a�tr� ca�t�) pr�pri� a��a care�&a di reg��a�e�ta&i��e ha i�cis� sui territ�ri c�� 
partic��ari v�ca&i��i pr�duttive) ge�era�d� u� effett� di satura&i��e e di sfrutta�e�t� 
i�te�siv� che ��� ha gi�vat� a� territ�ri� regi��a�e) che si @ ritr�vat� ad essere �spite e 
��� padr��e di u� sett�re    

I� quest� c��test�) parte�d� pr�pri� da� pr�t�c���� di Ay�t�) @ e�ersa p�i �a �ecessit+ 
per i� g�ver�� di asseg�are de��e qu�te di ridu&i��e de��e e�issi��i di gas serra a��e 
si�g��e regi��i  Per �’Ita�ia) �a 1Strategia eur�pea 20"20"202 si @ trad�tta i� u� dup�ice 
�biettiv� vi�c��a�te per i� 2020? �a ridu&i��e de��’effett� serra e i� raggiu�gi�e�t� di 
u�a qu�ta di e�ergia ri���vabi�e pari a� 17% dei c��su�i fi�a�i ��rdi �a&i��a�i  Qu�ta 
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che �a 1Strategia E�ergetica Da&i��a�e2 ha p�i rivist� pr�gra��a�d� u� 19620% di 
i�cide�&a de��e e�ergie ri���vabi�i  

I� 1Burde� Shari�g2) ha i�dicat� �a riparti&i��e tra �e regi��i ita�ia�e per i� rispett� 
de��’�biettiv� eur�pe� di pr�du&i��e da f��ti ri���vabi�i per i� 2020) ed ha asseg�at� 
a��a Ca�pa�ia u� �biettiv� de� 16)7%  

I quattr� �biettivi de�i�eati da��a Strategia ��� p�ss��� che essere c��divisibi�i? ridurre 
i� gap di c�st� de��’e�ergiaC fav�rire �a crescita s�ste�ibi�eC �ig�i�rare �a sicure&&a e 
�’i�dipe�de�&a di appr�vvigi��a�e�t�C raggiu�gere e superare i target de��a 1Strategia 
eur�pea 20"20"202  

Per i c��su�i e�ettrici) �’�biettiv� @ di u� i�cre�e�t� de��e f��ti ri���vabi�i 
da��’attua�e 22% fi�� ad u� 35638% �e� 2020) rispett� a� precede�te �biettiv� de� 26%  

C�� i� Burde� Shari�g Regi��a�e) effett� de��e p��itiche i�ter�a&i��a�i e �a&i��a�i c�� 
i� Pia�� Strategic� per �’E�ergia) i� s�sta�&a) �g�i territ�ri� regi��a�e ha avut� 
asseg�ata u�a qu�ta �i�i�a di i�cre�e�t� de��'e�ergia (e�ettrica) ter�ica e trasp�rti) 
pr�d�tta c�� f��ti ri���vabi�i) �ecessaria a raggiu�gere �'�biettiv� �a&i��a�e – a� 2020 
– de� 17% de� c��su�� fi�a�e ��rd�  

Perce�tua�e che i� ��str� paese ha pratica�e�te gi+ raggiu�t�) c��e certificat� �e� 
�ar&� 2015 da u�’i�dagi�e Eur�stat e c��e c��fer�at� da� GSE a giug�� 2016) 
tra�ite i dati disaggregati a �ive��� regi��a�e   

A�che su quest� pu�t� �a Ca�pa�ia ha di��strat� di avere �e ris�rse per giu�gere 
a��’�bbiettiv� e di c��tribuire piB di a�tre regi��i) c��e ad ese�pi� i� �a&i� (per citare 
u�a c�� di�e�si��i parag��abi�i)) a� raggiu�gi�e�t� de��e s�g�ie �i�i�e    

I� s�sta�&a) piB che �a pr�gra��a&i��e ha i�cis� �a v�ca&i��e de� territ�ri� a��a 
pr�du&i��e e�ergie da f��ti ri���vabi�iC i���tre) a��’e��r�e crescita de��a pr�du&i��e 
di e�ergia da FER ha fatt� da c��tra�tare) �eg�i u�ti�i a��i) i� ra��e�ta�e�t� de��a 
crescita dei c��su�i di e�ergia c��segue�te a��a crisi ec����ica 

Parte�d� da��a c��stata&i��e che �a pia�ifica&i��e su� te�a de��'E�ergia i� Ca�pa�ia 
risa�e c��e att� di i�diri&&� a� 2006) i� u�� sce�ari� i�dustria�e e tec����gic� de� tutt� 
divers�) �a �u�va pr�gra��a&i��e si deve affidare a dei c��cetti) da tradurre i� �i�ee 
guida ed i�terve�ti) che p�ss��� avere u�a dec�i�a&i��e su tre te�i? 

6 �a gesti��e de� �ascit� pr�duttiv� deg�i i�sedia�e�ti rea�i&&ati ad �ggiC 

6 �a p��itica de��a ridu&i��e dei c��su�i attravers� �'efficie�ta�e�t� e�ergetic�C 

6 �a pr�gra��a&i��e de��e p�te�&ia�it+ dei baci�i pr�duttivi di e�ergie ri���vabi�iC 

6 �a defi�i&i��e di u�a p��itica distributiva de��'E�ergia    
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Tra�ascia�d� i pri�i due te�i) ri�eva�ti �a ��� stretta�e�te atti�e�ti a� te�a �dier��) 
che riguarda�� i� s�sta�&a c��e �ig�i�rare ci* che gi+ esiste e pr�duce � ci* che @ i� 
patri���i� abitativ� e pr�duttiv� de��a Regi��e) resta�� da defi�ire que��i re�ativi a��e 
�i�ee di svi�upp� che si i��agi�a�� per i baci�i pr�duttivi e per �e �i�ee di trasp�rt� 
de��'e�ergia  

 

1�2� Bi�a�ci re�ativi a��’e�ergia e�ettrica 

A fi�e 2014 risu�ta�� i�sta��ati i� Ita�ia 656 213 i�pia�ti di pr�du&i��e e�ettrica 
a�i�e�tati da f��ti ri���vabi�iC ta�e �u�er�sit+ @ quasi i�tera�e�te c�stituita da 
i�pia�ti f�t�v��taici (98)8%)  �a p�te�&a ri���vabi�e i�sta��ata i� Ita�ia a fi�e 2014 era 
di 50 595 �W e rapprese�tava i� 41)7% di que��a c��p�essiva  �a pr�du&i��e 
ri���vabi�e ha raggiu�t� �e� 2014 i 120 679 GWh (43)1% de��a pr�du&i��e ��rda 
c��p�essiva �a&i��a�e)   

Di�e�si��i e p�te�&a deg�i i�pia�ti varia�� sig�ificativa�e�te a sec��da de��a f��te 
ri���vabi�e che �i a�i�e�ta   

-�tre i� 90% deg�i i�pia�ti f�t�v��taici i�sta��ati i� Ita�ia ha p�te�&a i�feri�re a 50 LW) 
�e�tre i� 91)2% di que��i ge�ter��e�ettrici supera i 10 �WC g�i i�pia�ti a�i�e�tati c�� 
bi�gas e bi��iquidi ha��� preva�e�te�e�te p�te�&a c��presa tra 200 LW e 1 �W (i� 
75)8% e i� 71)8% rispettiva�e�te)    

Per g�i i�pia�ti idr�e�ettrici �a c�asse piB ri�eva�te) c�� i� 32)6% deg�i i�pia�ti) @ que��a 
c�� p�te�&a tra 200 LW e 1 �W (que��i di picc��a tag�ia s��� ge�era��e�te ad acqua 
f�ue�te)   Quasi i� 70% deg�i i�pia�ti e��ici ha p�te�&a i�feri�re a 200 LW (i� 39)3% ha 
p�te�&a i�feri�re ai 50 LW)  

Di seguit� si rip�rta�� i pri�cipa�i dati re�ativi a pr�du&i��e) i�p�rta&i��e e c��su�� 
di e�ergia e�ettrica i� Ca�pa�ia) c�sE c��e resi disp��ibi�i da Ter�a   dati  evide�&ia��) 
tra �’a�tr�? 

- �a f�rte ridu&i��e de� deficit e�ettric� regi��a�e registrata �eg�i a��i 200762010) 
pri�cipa��e�te d�vuta a��’e�trata i� eserci&i� di �u�ve ce�tra�i ter��e�ettriche 
a cic�� c��bi�at� a gas �atura�e e a� f�rte svi�upp� de��e f��ti ri���vabi�i 
(e��ic�) f�t�v��taic�) bi��asse) a�iqu�ta bi�degradabi�e dei rifiuti)C 

- �a ��tev��e c��tra&i��e dei c��su�i registrata �e� peri�d� 201162014) e �a 
sig�ificativa ripresa deg�i stessi �e� 2015  
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Fig� 1� E�ergia e�ettrica richiesta e pr
d
tta i� Ca�pa�ia (1973 2015) – dati Ter�a�� 

 

 

Tabe��a 1� I�pia�ti per �a pr
dui
�e di e�ergia e�ettrica i� Ca�pa�ia �e� 2015 – dati Ter�a� 
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Tabe��a 2� C
�su�i di e�ergia e�ettrica i� Ca�pa�ia �e� 2015 per sett
re e pr
vi�cia – dati Ter�a� 

 
 
 
 
 
 

 

Tabe��a 3� Bi�a�ci
 de��’e�ergia e�ettrica i� Ca�pa�ia �e� 2015 – dati Ter�a� 
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Fig� 2� Pr
dui
�e e richiesta di e�ergia e�ettrica i� Ca�pa�ia (2005 2014) e bi�a�ci
 2014   dati Ter�a� 

 

C��e gi+ �sservat�) i� Ca�pa�ia a fi�e 2014 risu�tava�� c��p�essiva�e�te prese�ti 
25 156 i�pia�ti di pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica da f��ti ri���vabi�i per u�a capacit+ 
pr�duttiva di 2 554 �W ed u�a tag�ia �edia di p�c� superi�re ai 100 LW   Questi 
i�pia�ti ha��� pr�d�tt� �e��’eserci&i� 2014 e�ergia e�ettrica per 4 604)2 GWh  

�a p�te�&a i�sta��ata c��p�essiva i� Ca�pa�ia rapprese�ta) qui�di) i� 5% circa di que��a 
�a&i��a�e c����ca�d�si) perfetta�e�te i� �edia) a��’8M p�st� tra �e regi��i ita�ia�e   

Tra �e 1Regi��i FER2 �a ���bardia @ a� ri�� p�st� c�� u� 15)9% de��a capacit+ 
pr�duttiva c��p�essiva) seguita da��a Regi��e Pug�ia c�� i� 10)3%) i� Pie���te c�� i� 
9%) i� Tre�ti�� A�t� Adige c�� i� 7)4% e �a Sici�ia c�� i� 6)5%  A�che Ve�et� ed E�i�ia 
R��ag�a c�� i� 6)4% ed i� 5)6% preced��� �a Ca�pa�ia  

�a ���bardia si c��fer�a �a Regi��e ita�ia�a c�� �a �aggi�re pr�du&i��e da f��ti 
ri���vabi�i) pari a 19 919 GWh) i� 16)5% dei 120 679 GWh pr�d�tti c��p�essiva�e�te 
su� territ�ri� �a&i��a�e  Segu��� a�tre due regi��i de� D�rd Ita�ia) �vver� Tre�ti�� 
A�t� Adige e Pie���te) che rapprese�ta�� rispettiva�e�te �’11)6% e i� 9)8% de��a 
pr�du&i��e �a&i��a�e de� 2014   

�a ge�era&i��e e�ettrica da f��ti ri���vabi�i @ c�sE distribuita tra �acr� aree? i� D�rd 
Ita�ia ha c��tribuit� c�� i� 57 2%) i� Ce�tr� c�� i� 14)0% e i� Sud (Is��e c��prese) c�� 
i� 28 8%  �a Regi��e Ca�pa�ia ha rapprese�tat� �e� 2014 i� 3)82% de��a pr�du&i��e 
c��p�essiva  De��’a��� 2014 �a Regi��e Ca�pa�ia ha registrat� u� ca�� de��a richiesta 
di e�ergia e�ettrica) rispett� a��’a��� precede�te) di circa 3)5% (18 354 GWh �e� 2013 
c��tr� 17 703 GWh �e� 2014)  De� 2014 i� c��tribut� pri�cipa�e a��a d��a�da @ 
rapprese�tat� da� sett�re ter&iari� (37%)) seguit� da� sett�re d��estic� (33%) e da� 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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c��part� i�dustria�e (27%)C i� sett�re agric��� e �a tra&i��e ferr�viaria rapprese�ta�� 
e�tra�bi i� 2% dei c��su�i regi��a�i  Rispett� a� 2013) i c��su�i di e�ergia 
�e��’a���2014 si s��� c��tratti i� tutti i sett�ri pri�cipa�iC i� partic��are si registra i� 
ca�� de� sett�re d��estic� di circa i� 4%   

�a pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica i� Ca�pa�ia @ c�sE distribuita? 

- ge�era&i��e ter��e�ettrica (circa 54)3%) 
- e��ica (circa 23)7%) 
- idr�e�ettrica (12)3%)  
- f�t�v��taica (9)7%)  

 

I� c��ti�uit+ c�� qua�t� avve�ut� �eg�i a��i precede�ti) �a Regi��e si c��fer�a 
f�rte�e�te deficitaria per qua�t� riguarda i� bi�a�ci� e�ettric�) c�� u� i�p�rt da��e 
a�tre regi��i pari a circa 9)7 TWh (53% de� c��su�� ��rd�)  Si deve per* seg�a�are 
c��e i� deficit pr�duttiv� si sia ��tev���e�te rid�tt� rispett� a 10 a��i fa (ad ese�pi�) 
�e� 2005 i� deficit era di quasi i� 90%)C i���tre) u�a parte c��siste�te di ta�e deficit va 
attribuit� a� ��dest� c��tribut� de��e ce�tra�i ter��e�ettriche �pera�ti su� territ�ri�) a 
sua v��ta deriva�te da��’attua�e assett� de� �ercat� de��’e�ergia e�ettrica? �a pr�du&i��e 
ter��e�ettrica c��p�essiva i� Ca�pa�ia) �e� 2014) @ stata di 4 835 GWh) a fr��te di 
u�a p�te�&a i�sta��ata di 2 278 �W) c�rrisp��de�ti ad appe�a 2 122 �re di uti�i&&� 
de��a p�te�&a i�sta��ataC i� dat�) pera�tr� ragi��ev���e�te a��i�eat� c�� que��� 
�a&i��a�e (di p�c� superi�re a 2 500 �re"a���)) @ evide�te�e�te ass�ciat� a��’e��r�e 
crescita de��e ri���vabi�i) cui �e ��r�e asseg�a�� pri�rit+ di dispaccia�e�t� 
(i��issi��e pri�ritaria su��e reti di trasp�rt� e distribu&i��e de��’e�ergia pr�d�tta) 
rispett� ag�i i�pia�ti a�i�e�tati da f��ti c��ve�&i��a�i) ed @ i�fatti ��tev���e�te 
i�feri�re rispett� a que��� registrat� fi�� a p�chi a��i fa  Quest� sig�ifica) i� a�tri 
ter�i�i) che per ridurre sig�ificativa�e�te i� deficit ��� avrebbe se�s� au�e�tare i� 
�u�er� e"� �a p�te�&a de��e ce�tra�i di tip� tradi&i��a�e) vist� che que��e esiste�ti s��� 
gi+ s�tt�uti�i&&ate) �a si deve viceversa pu�tare su��’u�teri�re svi�upp� de��e f��ti 
ri���vabi�i) ��tre che) �atura��e�te) su��a ridu&i��e dei c��su�i fi�a�i  

 
1�3� C
�su�i fi�a�i e 
biettivi ,Burde� Shari�g” 

 
1 3 1  Pre�essa 

�a Direttiva 2009"28"CE asseg�a a��’Ita�ia �’�biettiv� di raggiu�gere) e�tr� i� 2020) u�a 
qu�ta dei c��su�i fi�a�i ��rdi di e�ergia c�perta da f��ti ri���vabi�i a��e�� pari a� 
17%  I� Decret� 15 �ar&� 2012 de� �i�ister� de��� Svi�upp� Ec����ic� (c d  decret� 
burde� shari�g) fissa i� c��tribut� che �e diverse regi��i e pr�vi�ce aut����e s��� 
te�ute a f�r�ire ai fi�i de� raggiu�gi�e�t� de��'�biettiv� �a&i��a�e) attribue�d� a 
ciascu�a di esse specifici �biettivi regi��a�i di i�pieg� di FER e�tr� i� 2020C a ciascu�a 
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regi��e @ i���tre ass�ciata u�a traiett�ria i�dicativa) i� cui s��� i�dividuati �biettivi 
i�ter�edi re�ativi ag�i a��i 2012) 2014) 2016 e 2018   

I� c��pit� di ���it�rare a��ua��e�te i� grad� di raggiu�gi�e�t� deg�i �biettivi fissati 
da� D �  1burde� shari�g2 @ asseg�at� a� GSE da� Decret� 11"5"2015 de� �i�ister� 
de��� Svi�upp� Ec����ic�  �a �et�d���gia di ���it�raggi�) appr�vata da��� stess� 
decret�) prevede �’uti�i&&� dei dati sui c��su�i regi��a�i di e�ergia da f��ti ri���vabi�i 
ri�evati da� GSE (che) per �a pr�du&i��e e�ettrica) fa a sua v��ta riferi�e�t� pri�ritari� 
ai dati di TERDA) e dei dati sui c��su�i regi��a�i di e�ergia da f��ti ��� ri���vabi�i 
ca�c��ati da EDEA  Per g�i a��i 2012 e 2013 s��� disp��ibi�i sia i CF� FER sia i CF� 
t�ta�i) �e�tre per �’a��� 2014 s��� a� ���e�t� disp��ibi�i s��� i CF� FER i� qua�t� 
per i� ca�c��� dei CF� f�ssi�i s��� �ecessarie a�cu�e f��ti ufficia�i (previste da��a 
�et�d���gia) a� ���e�t� ��� a�c�ra disp��ibi�i  

-g�i �biettiv� regi��a�e"pr�vi�cia�e @ c�stituit� da u� i�dicat�re �tte�ut� da� 
rapp�rt� tra c��su�i fi�a�i ��rdi da f��ti ri���vabi�i (i va��ri prese�tati �e� paragraf� 
precede�te) e c��su�i fi�a�i ��rdi c��p�essivi) defi�iti e c��tabi�i&&ati app�ica�d� 
defi�i&i��i e criteri di ca�c��� fissati da��a Direttiva 2009"28"CE  A differe�&a 
de��’�biettiv� �a&i��a�e) per i� ca�c��� deg�i i�dicat�ri6�biettiv� regi��a�i ��� si tie�e 
c��t� dei c��su�i di e�ergia da FER �e� sett�re trasp�rti) esse�d� essi 
preva�e�te�e�te dipe�de�ti da p��itiche stabi�ite a �ive��� ce�tra�e (i� pri�is �’�bb�ig� 
di i��issi��e i� c��su�� dei bi�carbura�ti)  

I� D �  15 �ar&� 2012 asseg�a i���tre a��e Regi��e �e segue�ti fu�&i��i  

- P�ssibi�it+ di stabi�ire �i�iti �assi�i per �e si�g��e f��ti? fer�i resta�d� g�i 
�biettivi i�dicati) �a Regi��e pu* stabi�ire "i �i�iti �assi�i a��a pr�du&i��e di 
e�ergia per si�g��a f��te ri���vabi�e i� �isura ��� i�feri�re a 1)5 v��te g�i 
�biettivi previsti �ei rispettivi stru�e�ti di pia�ifica&i��e e�ergetica per �a 
�edesi�a f��te"  I� pratica) fatt� 100 �’�biettiv� per u�a f��te) �a Regi��e p�tr+ 
stabi�ire – per i� pr�pri� territ�ri� – u� �i�ite �assi�� di pr�du&i��e da que��a 
f��te ��� i�feri�re a 150  

- P�ssibi�it+ di s�spe�si��e dei pr�cedi�e�ti aut�ri&&ativi i� c�rs�? c��siderat� 
�'i�patt� su��e reti e�ettriche deg�i i�pia�ti di pr�du&i��e a f��ti ri���vabi�i ��� 
pr�gra��abi�i) �a Regi��e pu* a�che "s�spe�dere i pr�cedi�e�ti di 
aut�ri&&a&i��e i� c�rs� su ��tivata seg�a�a&i��e da parte dei gest�ri de��e reti 
circa �a sussiste�&a di pr�b�e�i di sicure&&a per �a c��ti�uit+ e �a qua�it+ de��e 
f�r�iture"  I� Gest�re di rete deve c�rredare �a seg�a�a&i��e c�� u�a pr�p�sta 
deg�i i�terve�ti di �essa i� sicure&&a che si c��sidera�� �ecessari e pr�pedeutici a 
c��se�tire u�a u�teri�re i�sta��a&i��e di i�pia�ti ri���vabi�i ��� pr�gra��abi�i 
i� c��di&i��i di sicure&&a  �a s�spe�si��e pu* avere i� �g�i cas� u�a durata 
�assi�a di �tt� �esi  

- I�i&iative regi��a�i per i� c��te�i�e�t� dei c��su�i fi�a�i ��rdi? i� c��te�i�e�t� 
dei c��su�i fi�a�i ��rdi) �e��a �isura prevista per �a Regi��e) deve essere 
perseguit� pri�ritaria�e�te c�� i segue�ti stru�e�ti? 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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• svi�upp� di ��de��i di i�terve�t� per �'efficie�&a e�ergetica e �e f��ti 
ri���vabi�i su sca�a distrettua�e e territ�ria�eC 

• i�tegra&i��e de��a pr�gra��a&i��e i� �ateria di f��ti ri���vabi�i e di 
efficie�&a e�ergetica c�� �a pr�gra��a&i��e di a�tri sett�ri  

Per �tte�ere questi risu�tati) �a Regi��e pu*? 

• i�diri&&are g�i E�ti ��ca�i �e��� sv��gi�e�t� dei pr�cedi�e�ti di ��r� 
c��pete�&aC  

• i�ce�tivare �a pr�du&i��e di e�ergia da f��ti ri���vabi�i) �ei �i�iti di 
cu�u�abi�it+ fissati da��e ��r�e �a&i��a�iC 

• f�r�ire pr�gra��i di f�r�a&i��e) riv��ti a�che a gest�ri di ute�&e 
pubb�iche) pr�gettisti) picc��e e �edie i�preseC 

• pr��u�vere �a rea�i&&a&i��e di reti di te�erisca�da�e�t�) a�che �edia�te 
i�terve�ti �e��a pia�ifica&i��e regi��a�e e  i�diri&&i per �a pia�ifica&i��e di 
�ive��� ��ca�e  

De� perseguire questi risu�tati di c��te�i�e�t� dei c��su�i) �a Regi��e deve 
pri�ritaria�e�te fav�rire �e segue�ti attivit+ a�che ai fi�i de��'access� ag�i 
stru�e�ti �a&i��a�i di s�steg��? 

• �isure e i�terve�ti �ei trasp�rti pubb�ici ��ca�i) �eg�i edifici e �e��e ute�&e 
de��e Regi��i e de��e Pr�vi�ce aut����e) ���ch% deg�i E�ti ��ca�iC 

• �isure e i�terve�ti di ridu&i��e de� traffic� urba��C 
• i�terve�ti per �a ridu&i��e dei c��su�i di e�ergia e�ettrica 

�e��'i��u�i�a&i��e pubb�ica e �e� sett�re idric�C 
• diffusi��e deg�i stru�e�ti de� fi�a�&ia�e�t� tra�ite ter&i e dei servi&i 

e�ergeticiC 
• i�ce�tiva&i��e de��'efficie�&a e�ergetica) �ei �i�iti di cu�u�abi�it+ fissati 

da��e ��r�e �a&i��a�i  

Per i� raggiu�gi�e�t� deg�i �biettivi) �e Regi��i p�ss��� ric�rrere ai 
1trasferi�e�ti statistici2 (sca�bi c�� e�ti territ�ria�i i�ter�i ad u� a�tr� Stat� 
�e�br� � c�� a�tri Stati �e�bri) previsti da� D�gs 28"2011) �a �e cessi��i ad 
a�tri Paesi dev��� essere aut�ri&&ate da� �i�ister� de��� Svi�upp�  

Se�pre per faci�itare i� raggiu�gi�e�t� deg�i �biettivi) su richiesta de��e Regi��i) 
acc��pag�ata da pr�getti pre�i�i�ari) �’EDEA @ te�uta a redigere – e pr�p�rre 
a��’appr�va&i��e de� �i�ister� de��� svi�upp� – schede sta�dardi&&ate per �a 
qua�tifica&i��e dei rispar�i (Certificati Bia�chi)  

C�� i� Burde� shari�g) �e Regi��i si i�peg�a�� i���tre a perseguire �e segue�ti 
fi�a�it+ c��u�i? 

• svi�uppare ��de��i di i�terve�t� per �’efficie�&a e�ergetica e �e f��ti 
ri���vabi�i su sca�a distrettua�e e territ�ria�eC  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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• i�tegrare �a pr�gra��a&i��e i� �ateria di f��ti ri���vabi�i ed efficie�&a 
e�ergetica c�� �a pr�gra��a&i��e di a�tri sett�riC 

• c��c�rrere a� c��te�i�e�t� dei rispettivi c��su�i fi�a�i ��rdi �edia�te 
i�terve�ti �ei trasp�rti pubb�ici ��ca�i) �eg�i edifici e �e��e ute�&e de��e 
regi��i e deg�i e�ti ��ca�i) �e��’i��u�i�a&i��e pubb�ica e �e� sett�re idric�  

Si i�peg�a�� i���tre? 

• a��a diffusi��e deg�i stru�e�ti de� fi�a�&ia�e�t� tra�ite ter&iC  
• a i�diri&&are g�i e�ti ��ca�i �e��� sv��gi�e�t� dei pr�cedi�e�ti di ��r� 

c��pete�&a) app�ica�d� i� ��de��� de��’aut�ri&&a&i��eC 
• a i�ce�tivare �a pr�du&i��e di e�ergia da f��ti ri���vabi�i e a��’efficie�&a 

e�ergeticaC 
• a pr��u�vere pr�gra��i di f�r�a&i��e) desti�ati a�che a gest�ri di 

ute�&e pubb�iche) pr�gettisti) picc��e e �edie i�preseC  
• a s�ste�ere �a rea�i&&a&i��e di reti di te�erisca�da�e�t�  

 

1 3 2   Situa&i��e a� 2014 

I dati re�ativi ai c��su�i fi�a�i e a��a qu�ta di c�pertura deg�i stessi �edia�te f��te 
ri���vabi�e per g�i a��i 2012) 2013 e 2014) c�sE c��e e�ab�rati da� GSE �e��’a�bit� de� 
���it�raggi� �bb�igat�ri� deg�i i�dicat�ri previsti da��a Direttiva Eur�pea 20620) s��� 
ritirati i� Tabe��a 4 e Tabe��a 5  I dati evide�&ia�� c��e) a� 2014) i c��su�i fi�a�i di 
e�ergia da f��ti ri���vabi�i) i� Ca�pa�ia) abbia�� rapprese�tat� i� 15)5% dei c��su�i 
��rdi t�ta�i) va��re ���t� superi�re a que��� previst� per �� stess� a��� da� D �  11 
�ar&� 2012 (1Decret� Burde� Shari�g2) e gi+ c��fr��tabi�e c�� �’�biettiv� fi�a�e 
previst� a� 2020 (16)7%)  

�a qu�ta di c�pertura dei c��su�i fi�a�i da FER @ ri�asta tuttavia s�sta�&ia��e�te 
stabi�e) �e� peri�d� 201262014) i� qua�t�) sec��d� qua�t� registrat� da� GSE) 
�’i�cre�e�t� de��a pr�du&i��e e�ettrica da f��te ri���vabi�e @ stat� c��pe�sat� da u�a 
c��tra&i��e �e��a pr�du&i��e ter�ica) c�sicch% �’e�ergia fi�a�e �tte�uta da FER si 
c��p�essiva�e�te rid�tta) sia pure �egger�e�te  I� c��pe�s�) �e��� stess� peri�d�) 
a�che i c��su�i fi�a�i si s��� rid�tti) passa�d� da 6 857 a 6 445 Ltep  

I pri�cipa�i c��tributi a��a pr�du&i��e di e�ergia da f��te ri���vabi�e) per i� 2014) s��� 
stati f�r�iti) �e��’�rdi�e? 

- da��’us� di bi��asse s��ide �e� sett�re reside�&ia�e (495 Ltep)C 
- da��a pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica da f��te e��ica (175 Ltep)C  
- da��a pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica da f��te s��are (74 Ltep)  

I� GSE) c�� i� pr�pri� rapp�rt� de� 30 giug�� 2016) ha c��fer�at� �a te�de�&a evide�te 
�eg�i a��i pregressi) �vver� che �’�bbiettiv� asseg�at� @ stat� raggiu�t�) per �a scade�&a a� 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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2020) a �ive��� �a&i��a�e) c�� ���te regi��i) tra cui �a Ca�pa�ia) i� �i�ea c�� �a te�de�&a 
�a&i��a�e   

Tabe��a 4� .
�it
raggi
 
biettivi regi
�a�i fissati da� D. 11 �ar
 2012 "Burde� shari�g" 
(dati GSE)� 

 

I ��tivi di questa acce�era&i��e va��� ri�tracciati a�che �e� success� de��e p��itiche di 
i�ce�tiva&i��e de��a pr�du&i��e di FER ��tre che �e��e p��itiche di efficie�ta�e�t� 
e�ergetic� che ha��� c��se�tit�) c�� u�a �ig�i�re c���a&i��e dei dati a �ive��� ��ca�e) di 
ca�c��are c�� �aggi�re precisi��e i� �ive��� di adegua�e�t� ag�i �bbiettivi asseg�ati  

Pr�pri� dai dati e�ab�rati da� GSE) e�erge c�� chiare&&a u� ge�era�e a�da�e�t� 
p�sitiv� de��e p��itiche �a&i��a�i e regi��a�i rispett� ag�i �bbietti asseg�ati  

C��e di��stra �a Tabe��a 4) �e��a quasi t�ta�it+ de��e regi��i e �e��e pr�vi�ce aut����e 
�e qu�te dei c��su�i c��p�essivi s�ddisfatte �edia�te �e e�ergie ri���vabi�i �e� 2013 
s��� superi�ri a que��e de� 2012   

�a Ca�pa�ia aveva gi+ �e� 2013 raggiu�t� u�a qu�ta de� 15 3% dei c��su�i fi�a�i ��rdi 
di E�ergia c�perti da f��ti ri���vabi�i) rispett� a��’�bbiettiv� fissat� per i� 2020 de� 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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16 7%) i� che re�de i� risu�tat� a�c�ra piB sig�ificativ� se raffr��tat� a� pu�t� di 
traiett�ria asseg�at� a �edi� ter�i�e) che �e� 2014 prevedeva u�a perce�tua�e de� 9)4%  

I� s�sta�&a) gi+ �e� 2014 �a qu�ta perce�tua�e regi��a�e era pr�ssi�a a��a s�g�ia 
asseg�ata a��a regi��e Ca�pa�ia per i� 2020  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tabe��a 5� .
�it
raggi
 
biettivi regi
�a�i fissati da� D. 11 �ar
 2012 "Burde� shari�g"2 
Ca�pa�ia (dati GSE)� 

 
 

Regione Campania

2012 2013 2014 2016 2018 2020

1.047 1.068 996

339 375 387

Idraulica (normalizzata) 48 49 50

Eolica (normalizzata) 162 172 175

Solare 50 70 74

Geotermica 0 0 0

Biomasse solide 28 30 32

Biogas 5 6 7

Bioliquidi sostenibili 47 49 49

700 683 596

Consumi finali di energia geotermica 12 12 11

Consumi finali di energia solare termica 7 5 4

Consumi finali della frazione biodegradabile dei rifiuti 5 3 6

Consumi finali di energia da biomasse solide nel settore residenziale 602 586 495

Consumi finali di energia da biomasse solide nel settore non residenziale 0 0 1

Consumi finali di energia da bioliquidi sostenibili 0 0 0

Consumi finali di energia da biogas e biometano immesso in rete 3 2 2

Energia rinnovabile da pompe di calore 72 75 77

8 10 14

6.857 6.742 6.445

700 683 596

40 54 63

1.633 1.585 1.527

10 9 10

3.243 3.203 3.117

Consumi finali di olio combustibile 123 96 127

Consumi finali di gasolio 1.924 2.158 2.371

Consumi finali di GPL 428 470 304

Consumi finali di benzine 564 301 157

Consumi finali di coke di petrolio 78 50 16

Consumi finali di distillati leggeri 0 0 0

Consumi finali di carboturbo 126 128 142

Consumi finali di gas di raffineria 0 0 0

0 1 0

Consumi finali di carbone 0 0 0

Consumi finali di lignite 0 0 0

Consumi finali di coke da cokeria 0 1 0

Consumi finali di gas da cokeria 0 0 0

Consumi finali di coke di gas da altoforno 0 0 0

1.231 1.209 1.133

Consumi finali di gas naturale 1.231 1.209 1.133

Consumi finali di altri gas 0 0 0

NB: mancate quadrature nella tabella derivano da arrotondamenti sui dati sottostanti.

2012 2013 2014 2016 2018 2020

15,3% 15,8% 15,5%

8,3% 9,8% 11,6% 13,8% 16,7%

Dato rilevato

(Consumi finali lordi di energia da FER / Consumi finali lordi di energia)

Calore derivato prodotto da fonti rinnovabili (settore Termico)

Monitoraggio obiettivi regionali fissati dal DM 11 marzo 2012 "Burden sharing"

Quota dei consumi finali lordi di energia coperta da fonti rinnovabili (ktep)

CONSUMI FINALI LORDI DI ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI

(escluso il settore Trasporti )

Energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili (settore Elettrico)

Consumi finali di energia da FER (settore Termico)

Quota dei Consumi Finali Lordi di energia coperta da fonti rinnovabili

Obiettivi DM 11 marzo 2012 (decreto Burden sharing)

CONSUMI FINALI LORDI DI ENERGIA

Consumi finali di energia da FER (settore termico)

Consumi finali lordi di calore derivato

Consumi finali lordi di energia elettrica

Consumi finali della frazione non biodegradabile dei rifiuti

Consumi finali di prodotti petroliferi

Consumi finali di carbone e prodotti derivati

Consumi finali di gas

fonte: http://burc.regione.campania.it
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1�4� C
�su�i �
rdi di e�ergia pri�aria da f
�te �
� ri��
vabi�e 

I� Tabe��a 6 e �e��e c�rrisp��de�ti Fig  3 e Fig  4 si rip�rta�� i� f�r�a si�tetica i dati 
disp��ibi�i i� �erit� a� c��su�� ��rd� di e�ergia da c��bustibi�i f�ssi�i e da rifiuti 
urba�i (qu�ta ��� bi�degradabi�e) assu�ta f�rfetaria�e�te pari a� 50% dei rifiuti 
ter��va��ri&&ati)) �vver� da c��bustibi�i ��� ri���vabi�i) re�ativa�e�te a� peri�d� 
201062015   �e tabe��e i�c�ud��� i���tre u�a pr�ie&i��e dei dati di c��su�� a� 2020) 
basata) i� c��sidera&i��e de� fatt� che si tratta di previsi��i a breve ter�i�e) su��a 
se�p�ice estrap��a&i��e �i�eare dei tre�d re�ativi ag�i a��i 201062015  

I dati evide�&ia�� c��e) �e� peri�d� 201062015) si sia registrata u�a se�sibi�e ridu&i��e 
de� c��su�� ��rd� ass�ciat� a��’uti�i&&� di c��bustibi�i f�ssi�i e da rifiuti (610)4%)) i� 
�arga �isura attribuibi�e a��a f�rte c��tra&i��e de� c��su�� di gas �atura�e per usi 
ter��e�ettrici registrata s�prattutt� �eg�i a��i 2013 e 2014) c�� u�a par&ia�e ripresa �e� 
2015C �e�tre �e� 2010 i� c��su�� di e�ergia pri�aria per usi ter��e�ettrici 
rapprese�tava i� 22% de� c��su�� c��p�essiv� di e�ergia da c��bustibi�i ��� 
ri���vabi�i) �e� 2015 ta�e a�iqu�ta @ risu�tata pari ad appe�a i� 14% (v  Fig  5)  

I� tre�d �egativ� �e� c��su�� di gas �atura�e per usi ter��e�ettrici) i� �i�ea c�� i dati 
�a&i��a�i) @ esse�&ia��e�te ass�ciat�) ��tre che a��a sfav�rev��e c��giu�tura ec����ica) 
e a��a c��segue�te c��tra&i��e �ei c��su�i e�ettrici) a� rapid� i�cre�e�t� de��a 
pr�du&i��e e�ettrica da f��ti ri���vabi�i) che ha u�teri�r�e�te c��tribuit� a ridurre i� 
fabbis�g�� di e�ergia e�ettrica da f��te tradi&i��a�e  

Risu�ta partic��ar�e�te evide�te i� ��tev��e pes� de� sett�re dei trasp�rti su� t�ta�e dei 
c��su�i regi��a�i di e�ergia pri�aria da c��bustibi�i ��� ri���vabi�i (50% �e� 2015)  

 

Fig� 3� C
�su�i di c
�bustibi�i f
ssi�i e da rifiuti i� Ca�pa�ia3 per tip
�
gia (2010 2015)� 
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fonte: http://burc.regione.campania.it
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Fig� 4� C
�su�i di c
�bustibi�i f
ssi�i e da rifiuti i� Ca�pa�ia3 per sett
re (2010 2015)� 

 

 

Fig� 5� C
�su�i di c
�bustibi�i f
ssi�i e da rifiuti i� Ca�pa�ia3 per sett
re (2015)� 
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fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tabe��a 6� C
�su�i �
rdi di e�ergia da c
�bustibi�i f
ssi�i e da rifiuti i� Ca�pa�ia2 dati 2010 2015 e pr
iei
�e a� 2020� 

 

Anno

Gas naturale 
industriale

Gas naturale 
termoelettrico

Gas naturale 
reti di 

distribuzione
Benzina

Gasolio 
motori

Gasolio 
riscaldament

o

Gasolio 
agricolo

Gasolio 
termoelettric

o

Olio 
combustibile

GPL 
autotrazione

GPL altri usi
RU 

termovalorizz. 
(**)

TOTALE

2010 410,9 1.262,0 907,0 724,9 1.653,7 10,5 90,8 36,0 145,4 449,4 86,1 5.776,8
2011 408,2 1.082,3 896,5 661,7 1.588,2 8,1 81,2 32,7 148,2 428,8 102,7 5.438,6
2012 378,9 992,0 892,0 559,7 1.483,6 4,1 84,3 18,5 166,7 428,1 102,8 5.110,8
2013 383,2 658,1 908,8 540,7 1.687,5 31,9 115,8 7,0 36,7 188,5 448,6 111,8 5.118,6
2014 381,2 495,9 836,2 539,1 1.838,7 31,7 135,1 31,7 181,2 232,4 115,8 4.819,2
2015 396,4 736,8 931,7 513,0 1.849,3 33,4 122,5 38,2 196,8 234,9 119,4 5.172,6
2020 417,7 866,6 961,0 446,1 2.097,9 36,8 144,7 40,1 213,9 247,0 137,6 5.609,2

Consumi lordi di energia da combustibili fossili e RU (ktep) (*)

(*) Per i combustib ili fossili: elaborazione su dati MiSE relativi alle vendite provinciali. Il consumo di combustib ili fossili solidi viene considerato trascurab ile.
(**) Dati A2A. Si considera la sola frazione non b iodegradabile, assunta forfetariamente pari al 50% del totale RU trattati; si assume inoltre un PCI medio di 14 MJ/kg.

fonte: http://burc.regione.campania.it
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1�5� E�issi
�i di gas serra ass
ciate a��’uti�i
 di c
�bustibi�i f
ssi�i e rifiuti �
� 
bi
degradabi�i 

 

�a Tabe��a 7 e i diagra��i i� Fig  6) Fig  7 e Fig  8 rip�rta�� �e e�issi��i di gas serra 
c�rrisp��de�ti ai c��su�i di c��bustibi�i ��� ri���vabi�i registrati i� Ca�pa�ia �e� 
peri�d� 201062015) c�� pr�ie&i��e a� 2020) ed evide�&ia�� �vvia�e�te u� tre�d de� 
tutt� a�a��g� a que��� dei c��su�i e�ergetici di riferi�e�t� uti�i&&ati per �a sti�a di 
ta�i e�issi��i  I� partic��are) �e e�issi��i di gas serra �e� peri�d� c��siderat� si s��� 
rid�tte de��’8)0%1   

Dei diagra��i successivi (da Fig  6 a Fig  8) si s��� i���tre evide�&iate �e e�issi��i di 
gas serra ric��ducibi�i a�che i�diretta�e�te ai c��su�i regi��a�i di e�ergia) s���a�d� 
a��e e�issi��i effettiva�e�te ��ca�i&&ate i� Ca�pa�ia a�che que��e ass�ciate a��’e�ergia 
e�ettrica i�p�rtataC i� quest� cas�) �e e�issi��i risu�ta�� �vvia�e�te superi�ri) i� 
ter�i�i ass��uti) �a �a ridu&i��e registrata �e� peri�d� 201062015 @ a�c�ra piB ri�eva�te 
(8)9%)) gra&ie a��a pr�gressiva ridu&i��e sia de� pes� de��e i�p�rta&i��i e�ettriche) sia 
de� fatt�re di e�issi��e �edi� de� parc� e�ettric� �a&i��a�e  

 

 

Fig� 6� E�issi
�i di gas serra ass
ciate a��’us
 di c
�bustibi�i �
� ri��
vabi�i i� Ca�pa�ia3 per f
�te (2010 2015)� 

 

                                                 
1 Le emissioni sono state calcolate utilizzando i fattori di emissione standard IPCC 2006; per le emissioni 
indirette associate alle importazioni di energia elettrica, è stato considerato un fattore di emissione di 0,483 
tonnellate equivalenti di CO2 per ciascun MWh elettrico. 
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Fig� 7� E�issi
�i di gas serra ass
ciate a��’us
 di c
�bustibi�i �
� ri��
vabi�i i� Ca�pa�ia3 per sett
re (2010 2015)� 

 

 

Fig� 8� E�issi
�i di gas serra ass
ciate a��’us
 di c
�bustibi�i �
� ri��
vabi�i i� Ca�pa�ia3 per sett
re (2015)� 
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Fig� 9� E�issi
�i di gas serra ass
ciate a��’us
 di c
�bustibi�i �
� ri��
vabi�i e a��e i�p
rtai
�i di e�ergia e�ettrica i� 
Ca�pa�ia3 per f
�te (2010 2015)� 

 

 

Fig� 10� E�issi
�i di gas serra ass
ciate a��’us
 di c
�bustibi�i �
� ri��
vabi�i e a��e i�p
rtai
�i di e�ergia e�ettrica i� 
Ca�pa�ia3 per sett
re (2010 2015)� 
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Fig� 11� E�issi
�i di gas serra ass
ciate a��’us
 di c
�bustibi�i �
� ri��
vabi�i e a��e i�p
rtai
�i di e�ergia e�ettrica i� 
Ca�pa�ia3 per sett
re (2015)� 
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Tabe��a 7� E�issi
�i di gas serra da c
�bustibi�i f
ssi�i e da rifiuti2 dati 2010 2015 e pr
iei
�e a� 2020� 

 

Anno

Gas naturale 
industriale

Gas naturale 
termoelettrico

Gas naturale 
reti di 

distribuzione
Benzina

Gasolio 
motori

Gasolio 
riscaldament

o

Gasolio 
agricolo

Gasolio 
termoelettrico

Olio 
combustibile

GPL 
autotrazione

GPL altri usi
RU - quota non 
biodegradabile

TOTALE 

2010 0,97 2,96 2,13 2,10 4,96 0,03 0,27 0,12 0,39 1,21 0,66 15,80
2011 0,96 2,54 2,11 1,92 4,77 0,02 0,24 0,11 0,40 1,15 0,79 15,01
2012 0,89 2,33 2,10 1,62 4,46 0,01 0,25 0,06 0,45 1,15 0,79 14,10
2013 0,90 1,55 2,13 1,57 5,03 0,10 0,35 0,02 0,12 0,51 1,21 0,86 14,33
2014 0,90 1,16 1,96 1,56 5,48 0,09 0,40 0,10 0,49 0,62 0,89 13,67
2015 0,93 1,73 2,19 1,49 5,51 0,10 0,37 0,12 0,53 0,63 0,92 14,51
2020 0,98 2,04 2,26 1,29 6,25 0,11 0,43 0,13 0,57 0,66 1,06 15,78

Emissioni di gas serra associate all'uso di combust ibili fossili e alla termovalorizzazione di RU (Mt di CO2 equiv.) (*)

(*) Il consumo di combustibili fossili solidi viene considerato trascurabile. Si considerano nulle le emissioni associate ai b iocarburanti; la relativa quota d'obb ligo, per semplicità, viene considerata integralmente assolta mediante biodiesel (i 
contributi da b ioetanolo ed ETBE sono considerati trascurab ili).

fonte: http://burc.regione.campania.it
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1�6� Bi�a�ci di si�tesi (2010   2014) 
 

A c��c�usi��e de� capit���) si rip�rta�� di seguit� u�a serie di tabe��e e diagra��i 
riepi��gativi dei bi�a�ci e�ergetici di si�tesi disp��ibi�i per �a regi��e) re�ativi a� peri�d� 
201062014C i bi�a�ci di si�tesi s��� stati e�ab�rati e f�r�iti da EDEA) �e�tre �e tabe��e e 
i diagra��i che �i preced��� s��� frutt� di e�ab�ra&i��e deg�i stessi dati EDEA) 
���ch% di dati Istat (p�p��a&i��e) e �iSE (c��su�i e�ergetici �a&i��a�i)  
I dati c��fer�a�� qua�t� gi+ evide�&iat� �ei paragrafi precede�ti  Si pu* i� partic��ar 
��d� �sservare) tra �’a�tr�? 
- �a se�sibi�e ridu&i��e �e� c��su�� di tutte �e f��ti f�ssi�i (derivati de� petr��i�) 

gas �atura�e e carb��e) e dei c��su�i ��rdi e fi�a�i) �egat� i� bu��a �isura a��a 
c��giu�tura ec����icaC 

- i� ��tev��e i�cre�e�t� de� c��tribut� de��e f��ti ri���vabi�iC 
- i� pes� prep��dera�te de� sett�re dei trasp�rti �e� bi�a�ci� e�ergetic� regi��a�e 

(46)5%) �e� 2014)) �aggi�re rispett� a� dat� �a&i��a�e (29)5%) �e��� stess� a���)) 
a causa s�prattutt� a��a �i��re prese�&a) i� regi��e) di attivit+ i�dustria�i 
e�ergiv�reC 

- i� pes� ri�eva�te dei c��su�i e�ergetici �eg�i edifici (36)9% �e� 2014) i� �i�ea c�� 
i� dat� �a&i��a�e de� 37)4%)C 

- i� rid�tt� fabbis�g�� e�ergetic� pr�6capite) sia i� ter�i�i di c��su�i ��rdi che di 
c��su�i fi�a�i) rispett� a� dat� �a&i��a�e? a�che i� quest� cas�) �e differe�&e s��� 
pri�cipa��e�te attribuibi�i a��a scarsa prese�&a) i� Ca�pa�ia) di attivit+ 
i�dustria�i e�ergiv�re) ��tre che a c��di&i��i c�i�atiche i�ver�a�i �edia�e�te piB 
fav�rev��i rispett� a��e regi��i ce�tra�i e sette�tri��a�i  

Per u�teri�ri i�f�r�a&i��i) dati e c���e�ti si ri�a�da a��’appe�dice 1A�a�isi dei 
c��su�i e�ergetici2  

 

Tabe��a 8� C
�su�i �
rdi di e�ergia i� Ca�pa�ia (2010 2014)   e�ab
rai
�e su dati E6EA� 

 
 
 

Anno
Combustibili 

solidi

Distillati 

petrolio

Combustibili 

gassosi

Energie 

rinnovabili

Rifiuti non 

rinnovabili

Energia 

elettrica 

(importaz.)

Totale

2010 5 3.857 2.636 1.120 73 714 8.405

2011 5 3.598 2.403 942 98 786 7.831

2012 5 3.118 2.296 1.197 99 725 7.440

2013 3 3.388 1.971 1.272 115 789 7.539

2014 2 3.287 1.734 1.152 105 834 7.114

Consumi lordi di energia in Campania (ktep)

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Fig� 12� C
�su�i �
rdi di e�ergia i� Ca�pa�ia3 per f
�te (2010 2014) – e�ab
rai
�e su dati E6EA� 

 

 

Fig� 13� Distribui
�e dei c
�su�i �
rdi di e�ergia i� Ca�pa�ia tra �e diverse f
�ti �e� 2014 – e�ab
rai
�e su dati 
E6EA� 

 

Tabe��a 9� C
�su�i fi�a�i di e�ergia i� Ca�pa�ia (2010 2014)   e�ab
rai
�e su dati E6EA� 
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Anno Industria Trasporti Civile
Agric. e 

pesca
Altro Totale

2010 1.062 3.115 2.730 143 2 7.053

2011 982 2.978 2.479 140 2 6.581

2012 933 2.581 2.706 118 3 6.341

2013 874 2.803 2.683 140 6 6.506

2014 848 2.890 2.295 180 8 6.221

Consumi finali di energia in Campania (ktep)

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Fig� 14� C
�su�i fi�a�i di e�ergia i� Ca�pa�ia3 per sett
re (2010 2014) – e�ab
rai
�e su dati E6EA� 

 

 

Fig� 15� Distribui
�e dei c
�su�i fi�a�i di e�ergia i� Ca�pa�ia tra i diversi sett
ri �e� 2014 – e�ab
rai
�e su dati 
E6EA� 
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Tabe��a 10� C
�su�i di e�ergia pr
 capite i� Ca�pa�ia e i� Ita�ia (2010 2014)   e�ab
rai
�e su dati E6EA3 Istat e .iSE� 

 
 

Anno
Popolazione 

Campania

Consumo lordo pro-

capite, Campania 

(tep/ab.)

Consumo lordo pro-

capite, Italia 

(tep/ab.)

Consumo finale pro-

capite, Campania 

(tep/ab.)

Consumo finale 

pro-capite, Italia 

(tep/ab.)

2010 5.834.056 1,44 3,16 1,21 2,33

2011 5.764.424 1,36 3,09 1,14 2,26

2012 5.769.750 1,29 2,90 1,10 2,10

2013 5.869.965 1,28 2,85 1,11 2,08

2014 5.861.529 1,21 2,73 1,06 1,97

Consumi di energia pro-capite in Campania e in Italia

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tabe��a 11� Bi�a�ci
 e�ergetic
 regi
�a�e per �a Ca�pa�ia (2010)   E6EA� 

 
 
 
 
 
 
 
 

S.I.E.R. - Sistema Informativo Energetico Regionale  (ver. 4.0)
Bilancio Energetico Regionale - Campania - 2010

ktep Campania Totale
Combustibili 

solidi
Petrolio

Distillati 
petroliferi 

leggeri

Distillati 
petroliferi 

medi

Distillati 
petroliferi 

pesanti
Gassosi

Energie 
rinnovabili*

Rifiuti non-
rinnovabili

Calore 
derivato

Energia 
elettrica

Produzione primaria 859 0 0 0 0 0 0 786 73 0 0

Saldo importazioni 7.578 5 0 1.203 2.101 584 2.636 335 0 0 714

Saldo esportazioni 2 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0

Consumo interno lordo 8.405 5 0 1.203 2.100 554 2.636 1.120 73 0 714

Ingressi in trasformazione 1.688 0 0 0 19 0 1.326 280 63 0 0

Uscite dalla trasformazione 814 0 0 0 0 0 0 0 0 37 777

Scambi, trasferimenti e ritorni 0 0 0 0 0 0 0 -190 0 0 190

Consumi del settore energia 60 0 0 0 0 0 2 0 0 6 52

Perdite di trasporto e distribuzione 157 0 0 0 0 0 19 0 0 0 138

Disponibilità netta per i consumi finali 7.314 5 0 1.203 2.081 554 1.288 651 10 32 1.491

Differenze  statistiche 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Consumi finali non energetici 261 5 0 0 11 244 1 0 0 0 0

Consumi finali energetici 7.053 0 0 1.203 2.069 310 1.287 651 10 32 1.491

Industria 1.062 0 0 17 25 144 472 2 10 25 367

Trasporti 3.115 0 0 900 1.937 167 53 0 0 0 59

Altri settori 2.875 0 0 287 107 0 762 648 0 6 1.064

Civile 2.730 0 0 282 15 0 737 648 0 6 1.041

Agricoltura e pesca 143 0 0 5 90 0 25 0 0 0 23

Altri settori n.c.a. 2 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0

Fonte: Elaborazione ENEA su dati MiSE, GSE, TERNA, SNAM Rete Gas, SGI, Ispra
*I consumi finali di biodiesel e biobenzine sono inclusi nelle fonti gasolio e benzine

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tabe��a 12� Bi�a�ci
 e�ergetic
 regi
�a�e per �a Ca�pa�ia (2011)   E6EA� 

 
 
 
 
 
 

S.I.E.R. - Sistema Informativo Energetico Regionale  (ver. 4.0)
Bilancio Energetico Regionale - Campania - 2011

ktep Campania Totale
Combustibili 

solidi
Petrolio

Distillati 
petroliferi 

leggeri

Distillati 
petroliferi 

medi

Distillati 
petroliferi 

pesanti
Gassosi

Energie 
rinnovabili*

Rifiuti non-
rinnovabili

Calore 
derivato

Energia 
elettrica

Produzione primaria 724 0 0 0 0 0 0 626 98 0 0

Saldo importazioni 7.186 5 0 1.189 1.990 498 2.403 315 0 0 786

Saldo esportazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Consumo interno lordo 7.831 5 0 1.189 1.984 425 2.403 942 98 0 786

Ingressi in trasformazione 1.616 0 0 0 18 0 1.219 290 89 0 0

Uscite dalla trasformazione 747 0 0 0 0 0 0 0 0 43 704

Scambi, trasferimenti e ritorni 0 0 0 0 0 0 0 -192 0 0 192

Consumi del settore energia 63 0 0 0 0 0 3 0 0 5 54

Perdite di trasporto e distribuzione 147 0 0 0 0 0 13 0 0 0 134

Disponibilità netta per i consumi finali 6.753 5 0 1.189 1.966 425 1.168 460 9 38 1.493

Differenze  statistiche 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Consumi finali non energetici 186 5 0 0 5 175 1 0 0 0 0

Consumi finali energetici 6.567 0 0 1.189 1.962 250 1.167 460 9 38 1.493

Industria 982 0 0 15 16 120 426 3 9 30 363

Trasporti 2.978 0 0 870 1.854 130 64 0 0 0 60

Altri settori 2.608 0 0 304 92 0 677 457 0 8 1.070

Civile 2.479 0 0 299 14 0 656 457 0 8 1.046

Agricoltura e pesca 127 0 0 5 76 0 21 0 0 0 25

Altri settori n.c.a. 2 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0

Fonte: Elaborazione ENEA su dati MiSE, GSE, TERNA, SNAM Rete Gas, SGI, Ispra
*I consumi finali di biodiesel e biobenzine sono inclusi nelle fonti gasolio e benzine

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tabe��a 13� Bi�a�ci
 e�ergetic
 regi
�a�e per �a Ca�pa�ia (2012)   E6EA� 

 

 
 
 
 

S.I.E.R. - Sistema Informativo Energetico Regionale  (ver. 4.0)
Bilancio Energetico Regionale - Campania - 2012

ktep Campania Totale
Combustibili 

solidi
Petrolio

Distillati 
petroliferi 

leggeri

Distillati 
petroliferi 

medi

Distillati 
petroliferi 

pesanti
Gassosi

Energie 
rinnovabili*

Rifiuti non-
rinnovabili

Calore 
derivato

Energia 
elettrica

Produzione primaria 973 0 0 0 0 0 0 874 99 0 0

Saldo importazioni 6.531 5 0 721 2.061 400 2.296 323 0 0 725

Saldo esportazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Consumo interno lordo 7.440 5 0 721 2.058 339 2.296 1.197 99 0 725

Ingressi in trasformazione 1.457 0 0 0 17 0 1.044 308 88 0 0

Uscite dalla trasformazione 706 0 0 0 0 0 0 0 0 40 666

Scambi, trasferimenti e ritorni 0 0 0 0 0 0 0 -261 0 0 261

Consumi del settore energia 44 0 0 0 0 0 2 0 0 0 41

Perdite di trasporto e distribuzione 152 0 0 0 0 0 18 0 0 0 134

Disponibilità netta per i consumi finali 6.494 5 0 721 2.041 339 1.231 628 10 40 1.477

Differenze  statistiche 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Consumi finali non energetici 153 5 0 0 9 138 1 0 0 0 0

Consumi finali energetici 6.341 0 0 721 2.033 200 1.231 628 10 40 1.477

Industria 933 0 0 28 21 109 403 7 10 27 327

Trasporti 2.581 0 0 430 1.935 91 69 0 0 0 55

Altri settori 2.827 0 0 263 76 0 759 621 0 13 1.095

Civile 2.706 0 0 258 7 0 736 621 0 13 1.071

Agricoltura e pesca 118 0 0 5 66 0 23 0 0 0 24

Altri settori n.c.a. 3 0 0 0 3 0 0 0 0 0 0

Fonte: Elaborazione ENEA su dati MiSE, GSE, TERNA, SNAM Rete Gas, SGI, Ispra
*I consumi finali di biodiesel e biobenzine sono inclusi nelle fonti gasolio e benzine

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tabe��a 14� Bi�a�ci
 e�ergetic
 regi
�a�e per �a Ca�pa�ia (2013)   E6EA� 

 

 

S.I.E.R. - Sistema Informativo Energetico Regionale  (ver. 4.0)
Bilancio Energetico Regionale - Campania - 2013

ktep Campania Totale
Combustibili 

solidi
Petrolio

Distillati 
petroliferi 

leggeri

Distillati 
petroliferi 

medi

Distillati 
petroliferi 

pesanti
Gassosi

Energie 
rinnovabili*

Rifiuti non-
rinnovabili

Calore 
derivato

Energia 
elettrica

Produzione primaria 1.071 0 0 0 0 0 0 955 115 0 0

Saldo importazioni 6.526 3 0 780 2.306 360 1.971 317 0 0 789

Saldo esportazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Consumo interno lordo 7.539 3 0 780 2.303 304 1.971 1.272 115 0 789

Ingressi in trasformazione 1.210 0 0 0 16 0 741 346 107 0 0

Uscite dalla trasformazione 553 0 0 0 0 0 0 0 0 54 500

Scambi, trasferimenti e ritorni 0 0 0 0 0 0 0 -319 0 0 319

Consumi del settore energia 44 0 0 0 0 0 2 0 0 0 42

Perdite di trasporto e distribuzione 166 0 0 0 0 0 18 0 0 0 148

Disponibilità netta per i consumi finali 6.672 3 0 780 2.287 304 1.210 608 9 54 1.418

Differenze  statistiche 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Consumi finali non energetici 166 3 0 1 4 159 1 0 0 0 0

Consumi finali energetici 6.506 1 0 779 2.284 146 1.209 608 9 54 1.418

Industria 874 1 0 21 22 81 381 4 9 37 319

Trasporti 2.803 0 0 486 2.119 65 81 0 0 0 52

Altri settori 2.829 0 0 272 143 0 747 603 0 17 1.047

Civile 2.683 0 0 268 45 0 726 603 0 17 1.024

Agricoltura e pesca 140 0 0 4 92 0 21 0 0 0 23

Altri settori n.c.a. 6 0 0 0 6 0 0 0 0 0 0

Fonte: Elaborazione ENEA su dati MiSE, GSE, TERNA, SNAM Rete Gas, SGI, Ispra
*I consumi finali di biodiesel e biobenzine sono inclusi nelle fonti gasolio e benzine

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tabe��a 15� Bi�a�ci
 e�ergetic
 regi
�a�e per �a Ca�pa�ia (2014)   E6EA� 

 

 

 

S.I.E.R. - Sistema Informativo Energetico Regionale  (ver. 4.0)
Bilancio Energetico Regionale - Campania - 2014

ktep Campania Totale
Combustibili 

solidi
Petrolio

Distillati 
petroliferi 

leggeri

Distillati 
petroliferi 

medi

Distillati 
petroliferi 

pesanti
Gassosi

Energie 
rinnovabili*

Rifiuti non-
rinnovabili

Calore 
derivato

Energia 
elettrica

Produzione primaria 1.019 0 0 0 0 0 0 914 105 0 0

Saldo importazioni 6.141 2 0 465 2.528 340 1.734 238 0 0 834

Saldo esportazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Consumo interno lordo 7.114 2 0 465 2.528 294 1.734 1.152 105 0 834

Ingressi in trasformazione 1.029 0 0 0 16 0 587 331 95 0 0

Uscite dalla trasformazione 479 0 0 0 0 0 0 0 0 63 416

Scambi, trasferimenti e ritorni 0 0 0 0 0 0 0 -308 0 0 308

Consumi del settore energia 50 0 0 0 0 0 2 0 0 0 48

Perdite di trasporto e distribuzione 135 0 0 0 0 0 12 0 0 0 123

Disponibilità netta per i consumi finali 6.379 2 0 465 2.512 294 1.134 514 10 63 1.386

Differenze  statistiche 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Consumi finali non energetici 158 2 0 0 3 151 1 0 0 0 0

Consumi finali energetici 6.221 0 0 465 2.509 142 1.133 514 10 63 1.386

Industria 848 0 0 16 24 43 395 2 10 45 312

Trasporti 2.890 0 0 345 2.305 99 89 0 0 0 51

Altri settori 2.483 0 0 103 179 0 648 512 0 18 1.022

Civile 2.295 0 0 100 38 0 628 512 0 18 1.000

Agricoltura e pesca 180 0 0 3 133 0 20 1 0 0 22

Altri settori n.c.a. 8 0 0 0 8 0 0 0 0 0 0

Fonte: Elaborazione ENEA su dati MiSE, GSE, TERNA, SNAM Rete Gas, SGI, Ispra
*I consumi finali di biodiesel e biobenzine sono inclusi nelle fonti gasolio e benzine

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

36

2 I�terve�ti �e��a Pubb�ica A��i�istra�i��e 
 

2�1� I�tr
dui
�e 

I� PEAR ric���sce �’i�p�rta�te ru��� sv��t� dag�i E�ti ��ca�i �e� c��c�rrere a� 
raggiu�gi�e�t� deg�i �biettivi eur�pei e �a&i��a�i fissati per i� 2020) e qui�di i�te�de 
svi�uppare i� ��r� fav�re i�i&iative di supp�rt� e defi�ire stru�e�ti �ecessari 
a��’attua&i��e de��e a&i��i di efficie�&a e�ergetica e di p��itiche di s�ste�ibi�it+ 
a�bie�ta�e i� a�bit� ��ca�e) �ette�d� a disp�si&i��e ris�rse tec�iche) ec����iche e di 
c���sce�&a e avvia�d� perc�rsi di acc��pag�a�e�t�  D’a�tra parte �e direttive UE 
ha��� prescritt� ag�i Stati �e�bri u�a serie di a&i��i e i�terve�ti) qua�i? 

- �a riqua�ifica&i��e e�ergetica de� parc� edifici de��a Pubb�ica A��i�istra&i��e 
Ce�tra�e per u�a qu�ta a��ua�e de� 3% de��a superficie uti�e de� parc� stess�C 

- �e attivit+ di f�r�a&i��e e divu�ga&i��eC 
- �a pr���&i��e di siste�i per c�ge�era&i��e e te�erisca�da�e�t�C 
- �’uti�i&&� di sta�dard e stru�e�ti i� grad� di assicurare e acce�erare 

�’attua&i��e dei pr�gra��i per �’efficie�&a e�ergetica e raggiu�gere �’�biettiv� 
de� �ear�y E�ergy Oer� Bui�di�g (�OEB)) per g�i edifici pubb�ici) �u�vi � 
s�ggetti a riqua�ifica&i��e) da� 1M ge��ai� 2019  

 

2�2� Direttive UE3 PEAR e PAES (Pia�i d’Ai
�e per �’E�ergia S
ste�ibi�e) 

 

2 2 1  A&i��i di supp�rt� ag�i E�ti ��ca�i per �’attua&i��e de��e �isure dei PAES 

I pr�cessi di gesti��e di patri���i i���bi�iari pubb�ici dev��� se�pre piB 
c��fr��tarsi c�� �e stri�ge�ti esige�&e di s�ste�ibi�it+ e�ergetic�6a�bie�ta�e dettate 
da��e Direttive Eur�pee (2010"31"UE e 2012"27"UE)) che i�p��g���) tra �e a�tre c�se) 
�a riqua�ifica&i��e e�ergetica deg�i edifici a��� sc�p� di raggiu�gere) i� te�pi stabi�iti) 
specifici target di abbatti�e�t� dei c��su�i e�ergetici e de��e e�issi��i di C-2  

I� partic��are �a C���issi��e Eur�pea) a��� sc�p� di raggiu�gere g�i a�bi&i�si 
�biettivi previsti da� ��t� 1Pacchett� c�i�a6e�ergia2 � 1Strategia 206206202) ha �a�ciat� 
�e� 2008 i� 1Patt� dei Si�daci2 (C�ve�a�t �f �ay�r)) u� ��de��� di g�ver�a�ce 
�u�ti�ive��� che c�i�v��ge attiva�e�te g�i e�ti ��ca�i e regi��a�i e �e s�stie�e g�i sf�r&i 
di attua&i��e de��e p��itiche �e� ca�p� de��a s�ste�ibi�it+ e�ergetic� 6 a�bie�ta�e  G�i 
E�ti ��ca�i) i�fatti) �e� ��r� ru��� di gest�ri de��e p��itiche di g�ver�� e svi�upp� de� 
territ�ri�) di pia�ifica&i��e de��e �u�ve i�frastrutture) di ri�asci� di c��cessi��e e 
aut�ri&&a&i��i) di defi�i&i��e di appa�ti pubb�ici) sv��g��� u� ru��� f��da�e�ta�e 
�e��a �itiga&i��e deg�i effetti c��segue�ti a� ca�bia�e�t� c�i�atic�) s�prattutt� se si 
c��sidera che �’80% dei c��su�i e�ergetici e de��e e�issi��i di C-2 @ ass�ciat� a��e 
attivit+ urba�e    

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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�a C���issi��e Eur�pea ha p�i riaffer�at� i� pr�pri� i�peg��) c�� �’acc�rd� st�ric� 
sui ca�bia�e�ti c�i�atici a��a c��fere�&a C-P21 di Parigi) e ad�tta�d� u�a �u�va 
strategia di ridu&i��e de��e e�issi��i per i� 2030) c�� �’�biettiv� di raggiu�gere i� 40% 
di ridu&i��e) attravers� u�a �ig�i�re gesti��e de��'e�ergia a �ive��� ��ca�e basata su 
�isure di efficie�&a e�ergetica) s��u&i��i i�tegrate i�te��ige�ti e pr���&i��e di e�ergie 
ri���vabi�i  Pr�pri� i� ta�e c��test� �a stessa c���issi��e ha �a�ciat� 1u� �u�v� Patt� 
dei Si�daci per i� C�i�a e �’E�ergia – PAESC2 che affia�ca a��e strategie di adatta�e�t�) 
que��e di �itiga&i��e deg�i effetti dei ca�bia�e�ti c�i�atici) a��� sc�p� di �ig�i�rare �a 
resi�ie�&a de��e c��u�it+  I C��u�i che ha��� s�tt�scritt� i� Patt� dei Si�daci si s��� 
i�peg�ati a i�viare a��a C���issi��e Eur�pea) e�tr� u� a��� da��a adesi��e) i� 
pr�pri� Pia�� d'A&i��e per �’E�ergia S�ste�ibi�e (PAES)) appr�vat� da� C��sig�i� 
C��u�a�e) �ssia �� stru�e�t� c��te�e�te �e �isure c��crete che �’a��i�istra&i��e 
i�te�de ad�ttare per raggiu�gere g�i �biettivi prefissati i� te�a di ridu&i��e de��e 
e�issi��i di a�idride carb��ica su� pr�pri� territ�ri�   

�’i�i&iativa Patt� dei Si�daci ha c���sciut� u�a rapida espa�si��e da� su� �a�ci� �e� 
2008 e rapprese�ta attua��e�te u� i�p�rta�te stru�e�t� eur�pe� di p��itica 
e�ergetica  I dati) aggi�r�ati ad �ggi (Febbrai� 2017)) i�dividua�� 7 204 c��u�i 
eur�pei fir�atari de� Patt� dei Si�daci c�� u�a p�p��a&i��e t�ta�e c�perta dai fir�atari 
di circa 226 �i�i��i di abita�ti  

 

 

Adesi��i a
 Patt� dei Si�daci i� Eur�pa � (www�c�ve�a�t�f�ay�rs�eu)� 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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De��a tabe��a segue�te s��� rip�rtati i dati re�ativi ad a�cu�i dei piB i�p�rta�ti paesi 
eur�pei (Ita�ia) Spag�a) Fra�cia e Ger�a�ia)? �’Ita�ia @ que��� c�� i� �aggi�r �u�er� di 
C��u�i adere�ti (3 781) c�� u�a p�p��a&i��e c�i�v��ta pari a p�c� piB di 40 �i�i��i 
di abita�ti) c��tr� i 29 �i�i��i de��a Spag�a (1 757 C��u�i)) 15 �i�i��i de��a Fra�cia 
(106 C��u�i) e i 18 �i�i��i de��a Ger�a�ia (c�� s��i 71 C��u�i)    

G��ba��e�te s��� stati tras�essi 6 294 PAES di cui 3 500 da��’Ita�ia) i�fatti �’Ita�ia @ i� 
paese c�� �aggi�r �u�er� di PAES e Rep�rt per i� ���it�raggi� prese�tati   

 

Paesi Fir�atari P�p��a�i��e c�perta Fir�atari c�� PAS 
s�tt��ess� a��a UE 

Fir�atari  c�� rep�rt di 
���it�raggi� 
c��seg�at� 

Ita�ia 3 781 40 645 510 (69%) 3 500 (93%) 816 (22%) 

Spag�a 1 757 29 029 103 (65%) 1 442 (82%) 338 (19%) 

Fra�cia 106 15 577 423 (25%) 100 (94%) 8 (8%) 

Ger�a�ia 71 18 671 732 (23%) 65 (92%) 19 (27%) 

 

(Statistiche C�ve�a�t �f �ay�rs �ffice � www�c�ve�a�t�f�ay�rs�eu) 

 

I dati riferiti a��a Ca�pa�ia (f��te C�ve�a�t �f �ay�rs -ffice e Regi��e Ca�pa�ia)) 
s��� i�vece rip�rtati �e��a tabe��a segue�te  I C��u�i che ha��� aderit� a� Patt� dei 
Si�daci s��� 284) su u� t�ta�e di 550 (circa i� 50%)C ha��� tras�ess� i� PAES 210 
C��u�i (74% dei fir�atari)) ���ti dei qua�i ha��� preferit� �’aggrega&i��e i� 
raggruppa�e�ti (i� Regi��e ci s��� 28 P-IDT PAES)  

I�fi�e) i� Ca�pa�ia s��� prese�ti 7 c��rdi�at�ri Territ�ria�i (�e ci�que Pr�vi�ce) 
�’AT- SE�E e u�a U�i��e di C��u�i) che ha��� sv��t� i� ru��� di 
acc��pag�a�e�t� e racc�rd� su� territ�ri�   

 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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C��u�i 
c�� 

adesi��e 
fir�ata 

C��u�i 
c�� 

adesi��e 
fir�ata e 

PAES 
tras�ess� 

P-IDT 
PAES  

DAP-�I 41 39 9 

CASERTA 56 53 5 

SA�ERD- 117 104 12 

AVE��ID- 19 2 0 

BEDEVEDT- 51 12 2 

 

E
ab�ra!i��e DiSTABiF U�iv� Ca�pa�ia da dati ricavati dag
i uffici de

a Regi��e 
Ca�pa�ia e da
  sit�  http?""www patt�deisi�daci eu"ab�ut"c�ve�a�t6c��rdi�at�rsRit ht�� 

 

�a rea�i&&a&i��e de� Pia�� di A&i��e per �’E�ergia S�ste�ibi�e (PAES) @ stata qui�di 
vista) da��e a��i�istra&i��i ��ca�i) c��e u�a �pp�rtu�it+ per d�tarsi di u�� stru�e�t� 
di pia�ifica&i��e e�ergetic� – a�bie�ta�e) �e� qua�e s��� i�dicate �e esige�&e de��e 
c��u�it+ territ�ria�i ed @) perta�t�)  dive�ut� i�dicat�re de��’i�peg�� c��cret� �e��a 
��tta a� ca�bia�e�t� c�i�atic� attravers� i�terve�ti qua�i �a riqua�ifica&i��e e�ergetica 
di edifici pubb�ici e privati) �’uti�i&&� di f��ti ri���vabi�i per �a pr�du&i��e di e�ergia) 
pr�getti e i�frastrutture che fav�risca�� �a ��bi�it+ s�ste�ibi�e e �a se�sibi�i&&a&i��e dei 
cittadi�i i� te�a di c��su�i e�ergetici  Ta�i i�terve�ti) prese�ti i� tutti i PAES 
prese�tati a��’U�i��e Eur�pea (f��te Rapp�rt� P�i�t Research Ce�ter 6 U�i��e 
Eur�pea) 2016)) rapprese�ta�� i pri�cipa�i sett�ri sui qua�i si c��ce�tra�� �e a&i��i 
de��e citt+ fir�atarie de� Patt� e dive�ta��) per i C��u�i) u�’�ccasi��e di crescita per 
�’ec����ia ��ca�e) age�d� da trai�� per �� svi�upp� de��a Gree� Ec����y su� territ�ri� 
e fav�re�d�) c�sE) �a crea&i��e di �u�vi p�sti di �av�r�   

I� ta�e sce�ari� @ evide�te qui�di c��e i� PEAR debba dare pri�rit+ a��e a&i��i di 
supp�rt� ag�i E�ti ��ca�i �e��’attua&i��e dei PAES – Pia�i d’A&i��e per �’E�ergia 
S�ste�ibi�e 6 c�� partic��are atte�&i��e ai c��u�i che si s��� aggregati �e� fare ta�e 
pia�ifica&i��e) da�d� c�sE f�r�a a� c�siddett� 1P-IDT PAES2 (raggruppa�e�t� 
ric���sciut� da��’U�i��e Eur�pea)  Si i�te�de �ettere a dip�si&i��e di questi e�ti 
ris�rse tec�iche) fi�a�&iarie e di c���sce�&a) per c�struire pr�getti e pr�cessi di 
gesti��e dei servi&i e�ergetici e qua�t� a�tr� p�ssa c��c�rrere a� raggiu�gi�e�t� deg�i 
�biettivi p�sti �ei PAES (appr�vati da��a UE)  I� partic��are si pe�sa a� supp�rt� 
tec�ic�) i�tes� c��e affia�ca�e�t� per �a defi�i&i��e de��e pr�gettua�it+ (supp�rt� per 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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g�i audit) rea�i&&a&i��e studi di fattibi�it+) �essa a disp�si&i��e di dati) defi�i&i��e di 
c��tratti tip� � �i�ee guida)…)C a� supp�rt� ec����ic� fi�a�&iari�) a partire da��e 
�isure previste �e��a pr�gra��a&i��e dei f��di eur�pei 2014"2020) a� supp�rt� per 
�’access� ai f��di diretti c��u�itari (UE e Ba�ca Eur�pea di I�vesti�e�ti (BEI) – Pia�� 
Pu�Ler)) fi�� a��a diffusi��e di bu��e pratiche e di esperie�&e di c��pera&i��e c�� e fra  
g�i att�ri ��ca�i   

I�fi�e) �a Regi��e Ca�pa�ia) c�� �’�biettiv� di ar���i&&are �e a&i��i su� te�a)  
�perer+ per aderire a� C�ve�a�t �f �ay�rs 6 Patt� dei Si�daci per i� C�i�a e �’E�ergia) 
i� qua�it+ di -rga�is�� di Supp�rt� e di C��rdi�a�e�t� Territ�ria�e) a�che �edia�te 
�a rea�i&&a&i��e di u�� specific� �sservat�ri� regi��a�e su� te�a) che p�ssa f�r�ire 
c��su�e�&a strategica e s�steg�� tec�ic�6fi�a�&iari� ai C��u�i che aderisc��� a� 1Patt� 
dei Si�daci2) �a che ��� disp��g��� de��e �ecessarie c��pete�&e e"� ris�rse per 
s�ddisfare i requisiti e attuare �e �isure previste  I� ta� ��d� si fav�rirebber�) c��e 
d’a�tr��de se�bra �pp�rtu�� qua�d� si pe�sa ad i�terve�ti �e� sett�re e�ergetic�6
a�bie�ta�e) p��itiche c�ere�ti ed ���ge�ee su a�biti territ�ria�i) i�ce�tiva�d� i� ta� 
��d� strategie di svi�upp� di ta�i aree) �a preserva�d�) a��� stess� te�p�) �e specificit+ 
e �e tipicit+ di �g�i si�g��� territ�ri�  

 

2 2 2  Stru�e�ti reg��a�e�tari a �ive��� urba��  

�e �u�ve strategie e i �u�vi �biettivi e�ergetic�6a�bie�ta�i a cui �e A��i�istra&i��i 
pubb�iche s��� chia�ate) richied��� �a �ecessit+ di ripe�sare g�i stru�e�ti urba�istici 
i� chiave e�ergetica e di c�struire stru�e�ti i���vativi che sia�� i� grad� di 
i�ce�tivare i� rispar�i� e�ergetic� e �’uti�i&&� di f��ti e�ergetiche ri���vabi�i  

Si ha �a �ecessit+ di i�ce�tivare i�terve�ti di riqua�ifica&i��e de��’esiste�te �edia�te 
stru�e�ti di sgravi� ec����ic� e di se�p�ifica&i��e aut�ri&&ativa per i�terve�ti edi�i&i 
su aree edificate � a�tr�pi&&ate  I���tre bis�g�a pe�sare ad i�terve�ti sia su sca�a urba�a 
e territ�ria�e che su u�a di�e�si��e di edifici� � quartiere   

E’ be�e ide�tificare e defi�ire deg�i e�evati sta�dard presta&i��a�i da raggiu�gere) c�sE 
c��e @ �ecessari� affr��tare i rapp�rti di re�a&i��e tra territ�ri� e attivit+ e�ergetiche) 
i� ��d� efficace e c��p�essiv�) gara�te�d� �a rapprese�ta&i��e deg�i i�teressi regi��a�i 
e ��ca�i c�� defi�iti �biettivi e i�diri&&i di tute�a de� territ�ri�   

C�� ta�i pre�esse) @ qui�di �ecessari� che Pr�vi�ce) C��u�i ed a�tri s�ggetti pubb�ici 
de� territ�ri� (E�ti Parc�) C��u�it+ ���ta�e) etc )) �e��a defi�i&i��e e"� 
aggi�r�a�e�t� dei pr�pri stru�e�ti di pia�ifica&i��e e g�ver�� de� territ�ri�) 
�a�te�e�d� �'a�bit� de��e rispettive c��pete�&e) dev��� te�er pri�ritaria�e�te i� 
c��t� g�i aspetti e�ergetic�6a�bie�ta�i e dev��� rispettare �e i�dica&i��i) g�i �biettivi e 
g�i i�diri&&i de��a p��itica e�ergetic�6a�bie�ta�e fissati �e� PEAR  

I� partic��are g�i E�ti ��ca�i dev���) c�� i pr�pri stru�e�ti di pia�ifica&i��e 
territ�ria�e e urba�istica) e c�� i reg��a�e�ti urba�istici ed edi�i&i) �perare i� ��d� da 
fav�rire i� c��te�i�e�t� dei c��su�i e�ergetici �ei tessuti urba�i) �a va��ri&&a&i��e 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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de��e f��ti ri���vabi�i di e�ergia) �a c�stru&i��e di edifici a c��su�� quasi &er�) �a 
riqua�ifica&i��e urba�istica ed e�ergetica e i� �i��r us� de� su���  A tit��� di ese�pi�) 
si p�ss��� i��agi�are i�terve�ti di ridu&i��e deg�i ��eri di urba�i&&a&i��e per g�i 
i�terve�ti privati di riqua�ifica&i��e urba�a i�pr��tati a criteri di s�ste�ibi�it+ 
a�bie�ta�e ed e�ergetica) �ppure a��a ri��du�a&i��e dei c��tributi ��ca�i i� fu�&i��e 
de� grad� di efficacia de��’i�terve�t� di efficie�ta�e�t� pr�p�st�  

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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2�3� :a riqua�ificai
�e e�ergetica de� patri�
�i
 pubb�ic
 

 

2 3 1  Pia�� i�tegrat� e stru�e�ti fi�a�&iari 

�a spesa e�ergetica rapprese�ta u�a v�ce i�p�rta�te di bi�a�ci� de��e spese c�rre�ti 
de��a Pubb�ica A��i�istra&i��e (PA)? �e f�r�iture) i servi&i e i� a�cu�i casi i �av�ri 
c���egabi�i a��a v�ce e�ergia �ccupa��) i�fatti) u�a parte i�p�rta�te �e��e attivit+ di 
diversi sett�ri a��i�istrativi (patri���i�) ec����at�) �av�ri pubb�ici) etc )   I� 
�u�er�si pr�cessi e sett�ri de��a PA si p�ss��� attivare i�terve�ti per �’us� ra&i��a�e 
de��’e�ergia) i� rispar�i� e�ergetic�) �a va��ri&&a&i��e de��e f��ti ri���vabi�i) 
c��tribue�d� da u� �at� ag�i �biettivi di tute�a de��’a�bie�te e da��’a�tr� a��a ridu&i��e 
de��e spese c�rre�ti  Si pe�si ad ese�pi� a��a gesti��e de��a c�i�ati&&a&i��e deg�i edifici  
(gesti��e) �a�ute�&i��e e s�stitu&i��e deg�i i�pia�ti)  f�r�iture de� c��bustibi�e) 
i�terve�ti struttura�i sug�i edifici) etc C) � a��a gesti��e dei c��su�i di e�ettricit+ i� uffici 
� scu��e (acquisi&i��e e c��tr���� de��a qua�it+ de� servi&i�) acquist�) gesti��e e 
�a�ute�&i��e deg�i i�pia�ti) i�terve�ti per ra&i��a�i&&are i c��su�i e i c��tratti di 
acquist� de��’e�ergia)C  � a�c�ra a��a rea�i&&a&i��e di �pere pubb�iche (i��u�i�a&i��e 
pubb�ica) reti di distribu&i��e de� gas e di te�erisca�da�e�t�) i�pia�ti a f��ti 
ri���vabi�i)…)  

E’) d’a�tra parte) evide�te �a diffic��t+ de��e PA di effettuare) da s��e) i�vesti�e�ti per  
i�terve�ti di efficie�ta�e�t� e�ergetic� che si p��ga�� i� ��d� siste�ic� rispett� 
a��’i�ter� patri���i� pubb�ic�  Perta�t� dive�ta i�dispe�sabi�e attuare u�a p��itica 
diversa di acquist� di servi&i e�ergetici e gesti��e de� patri���i� edi�i&i� pubb�ic�) 
defi�e�d� u� �u�v� ��de��� di i�terve�t� che) rispett� a��e i�i&iative pu�tua�i 
e�ab�rate �eg�i u�ti�i a��i) sappia �ettere a siste�a diversi i�terve�ti) va��ri&&a�d� u� 
appr�cci� i���vativ� che c��iughi s�steg�� ec����ic� e faci�ita&i��e a��i�istrativa  

I� PEAR i�dica c��e auspicabi�e ��de��� da uti�i&&are da parte de��a PA que��� basat� 
su��’uti�i&&� di c��tratti di tip� E�ergy Perf�r�a�ce C��tract (EPC)) stipu�ati 
�edia�te i� ric�rs� a��e ESC�) ai fi�i de��a ra&i��a�i&&a&i��e de��a spesa de��e ute�&e 
e�ergiv�re de� patri���i� pubb�ic�) �edia�te Fi�a�&ia�e�t� Tra�ite Ter&i (FTT)  
Quest� ��de��� c��se�te a��e a��i�istra&i��i di riqua�ificare i� pr�pri� patri���i� 
edi�i&i�) avva�e�d�si a�che di ris�rse fi�a�&iarie �esse a disp�si&i��e da��a ESC� � da 
s�ggetti ter&i (ba�che) f��di di i�vesti�e�t�)) che p�i gra&ie ad i�terve�ti di 
efficie�ta�e�t� e�ergetic�) i� grad� di ge�erare u� rispar�i� �isurabi�e) riesc��� a 
ripagarsi �’i�vesti�e�t� rea�i&&at�  

Ta�e strategia @ f�rte�e�te c�ere�te c�� qua�t� previst� i� a�bit� di p��itica 
�a&i��a�e) ed i� partic��are c�� qua�t� prevede �’istitu&i��e de� F��d� R�tativ� 
Da&i��a�e per �’efficie�&a e�ergetica (D  �gs  102"14 – art 15)  E’ i�fi�e da ric�rdare 
c��e i� D  �gs 102"2014 asseg�a a��e Regi��i �e fu�&i��i di assiste�&a tec�ica a��e 
Pubb�iche A��i�istra&i��i �e��a stesura dei c��tratti di re�di�e�t� e�ergetic� e �e��a 
diffusi��e di bu��e pratiche e prevede che sia�� rea�i&&ati �bb�igat�ria�e�te) tra i� 
2014 e i� 2020) i�terve�ti di efficie�ta�e�t� e�ergetic� sug�i i���bi�i de��a PA e per �a 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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c�stru&i��e di �u�vi edifici sia�� a c��su�� e�ergetic� quasi &er� (DOEB) ed ec� 
s�ste�ibi�i  

�a Regi��e Ca�pa�ia i�te�de) qui�di) pr�p�rre �e� PEAR u� pr�gett� i�tegrat� per �a 
riqua�ifica&i��e e�ergetica de� patri���i� edi�i&i� pubb�ic�) attravers� specifiche 
agev��a&i��i) tra cui? 

- a&i��i di acc��pag�a�e�t� ai C��u�i e a��e PA (supp�rt� e �rie�ta�e�t� a��e 
pr�gettua�it+)C 

- stru�e�ti di fi�a�&ia�e�t� dedicati (c��iuga�d� c�fi�a�&ia�e�t� i� c��t� 
capita�e) fi�a�&ia�e�t� agev��at� ed i�vesti�e�ti de� s�ggett� privat�)C 

- pr���&i��e di �u�ve f�r�e c��trattua�i efficaci e sta�dardi&&ate) qua�i i C��tratti 
di re�di�e�t� e�ergetic� (EPC) che rapprese�ta�� �’acc�rd� tra i� part�er 
pubb�ic�  e i� s�ggett� privat� per �a f�r�itura di u�a �isura di efficie�ta�e�t� 
e�ergetic� i� cui i paga�e�ti s��� effettuati i� fu�&i��e de� �ive��� di rispar�i� 
e�ergetic� gara�tit� c��trattua��e�te)C 

- pr���&i��e e diffusi��e di f�r�e di acc�rd� tra C��u�i e privati (Part�ership 
Pubb�ic� Privati)C 

- va��ri&&a&i��e de� ru��� de��e ESC� (tra�ite pr�getti di Fi�a�&ia�e�t� Tra�ite 
Ter&i)  

I���tre) a��� sc�p� di raggiu�gere a�bi&i�si �biettivi �e� peri�d� di te�p� 
pr�gra��at�) e per �eg�i� gestire �e fasi di c��rdi�a�e�t� de��e attivit+ previste i� ta�e 
pr�gett� i�tegrat�) �a stessa Regi��e i�te�de pr��u�vere �a c�stitu&i��e di u�a pr�pria 
ESC� che abbia i� c��pit� di guidare �’i�ter� pr�cess� di attua&i��e de��e p��itiche 
defi�ite �e� PEAR  

Si tratta di svi�uppare u�’attivit+ di supp�rt� di a�pi� spettr�) che gara�tisca ag�i E�ti 
��ca�i) assiste�&a tec�ica e fi�a�&iaria �e��a gesti��e dei servi&i e dei pr�getti di 
efficie�ta�e�t� e�ergetic�  �’�biettiv�) qui�di) @ gara�tire �a �assi�a diffusi��e di 
queste �u�ve pr�cedure di asseg�a&i��e dei servi&i e�ergetici) che �etta�� a 
disp�si&i��e deg�i E�ti ��ca�i u�a serie di stru�e�ti i�tegrati) qua�i g�i sta�dard per �a 
defi�i&i��e deg�i appa�ti) i ��de��i c��trattua�i di servi&i� e�ergia a gara�&ia di risu�tat�) 
i capit��ati tip�  C�� ta�e strategia si �ira a ridurre i c�sti per �a Pubb�ica 
A��i�istra&i��e) sfrutta�d� �e ec����ie di sca�a e a��� stess� te�p� si ha �aggi�r 
c��tr���� su��a qua�it+ e �a gara�&ia di re�di�e�t� di qua�t� pr�gettat�  

 

2 3 2  I�terve�ti di rispar�i� e�ergetic� ed us� ra&i��a�e de��’e�ergia �e��a Pubb�ica 
A��i�istra&i��e 

 

De� c��test� de��a ridu&i��e dei c��su�i e�ergetici i� a�bit� di pubb�ica 
a��i�istra&i��e) �’edi�i&ia pubb�ica rapprese�ta u�� dei sett�ri su cui �ecessaria�e�te 
i�terve�ire) ��� s��� perch% dive�ta �’ese�pi� e �a bu��a pratica da dare a��e c��u�it+ 
i�tere e ai si�g��i cittadi�i) �a a�che perch% i� patri���i� i���bi�iare de��a Pubb�ica 
A��i�istra&i��e @ u� sett�re e�ergiv�r� a causa de��a vetust+ edi�i&ia ed i�pia�tistica 
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���ch% dei ���tep�ici servi&i e fu�&i��i che �g�i edifici� deve gara�tire c�� c��ti�uit+  
E' stata sti�ata (f��te C��sip) i� piB di 5 �i�iardi di eur� �a spesa a��ua per i� 
c��su�� e�ergetic� de� patri���i� edi�i&i� pubb�ic� distribuit� su tutt� i� territ�ri� 
�a&i��a�e   

D���sta�te i� te�a de� rispar�i� e�ergetic� ha vist� i� questi a��i crescere 
�'atte�&i��e da parte di E�ti pubb�ici e �perat�ri) ��� vi s��� dubbi che g�i i�terve�ti 
fi�� ad �ggi rea�i&&ati sia�� de� tutt� i�adeguati rispett� a��e p�ssibi�it+ di i�terve�t�  
Ad ese�pi� u�� deg�i stru�e�ti di i�ce�tiva&i��e fi�a�&iaria a cui p�ss��� far ric�rs� 
�e PA per �a esecu&i��e di i�terve�ti di efficie�ta�e�t� e�ergetic� @ i� C��t� Ter�ic�  
Da��e statistiche de� GSE 6 Gest�re Servi&i E�ergetici S p A  (�rga�is�� resp��sabi�e 
de��’attua&i��e e de��a gesti��e de� �ecca�is��)) �e� c�rs� de� 2015) s��� state 
tras�esse i� t�ta�e i� Ita�ia 8 263 richieste di c��cessi��e deg�i i�ce�tivi) di cui s��� 283 
perve�ute da parte di A��i�istra&i��i pubb�iche (3)4% de� t�ta�e)  �e richieste c�� 
c��tratt� attivat� da� 1 ge��ai� 2015 a� 31 dice�bre 2015 s��� state i� t�ta�e 7 842) di 
cui 244 da parte di A��i�istra&i��i pubb�iche (3)1% de� t�ta�e)    

G�i i�ce�tivi t�ta�i ric���sciuti) re�ativi a��e richieste c�� c��tratt� attivat�) 
a����ta�� ad u� t�ta�e di circa 31)58 �i�i��i di Eur�) di cui circa 6)85 �i�i��i di 
Eur� per �e A��i�istra&i��i pubb�iche) per �e qua�i g�i i�terve�ti piB freque�ti s��� 
re�ativi ad i�pia�ti c�� s��are ter�ic� e ge�erat�ri a bi��assa che c�stituisc��� 
i�sie�e piB de� 94% deg�i i�terve�ti rea�i&&ati  

Tra �e desti�a&i��i d’us� deg�i edifici c��siderati) �e� cas� di i�terve�ti rea�i&&ati da 
A��i�istra&i��i pubb�iche) si �sserva u�a preva�e�&a deg�i edifici sc��astici e) 
successiva�e�te) deg�i edifici di tip� reside�&ia�e (tipica�e�te i�terve�ti effettuati i� 
edifici gestiti dag�i ex Istituti Aut����i Case P�p��ari che) ai fi�i de��’app�ica&i��e de� 
C��t� Ter�ic�) s��� assi�i�ati a S�ggetti A��essi pubb�ici) ed edifici adibiti ad uffici 
pubb�ici    

�a partecipa&i��e de��e ESC� a� �ecca�is�� risu�ta essere) a� ���e�t�) �i�itata? circa 
i� 29% de��e richieste c�� c��tratt� attivat�) per i�terve�ti re�ativi a S�ggetti A��essi 
pubb�ici) s��� state prese�tate da ESC-  I rispar�i c��p�essivi c��seguiti attravers� i 
s��i i�terve�ti di efficie�&a e�ergetica rea�i&&ati �e� 2015 �e��’a�bit� de� C��t� 
Ter�ic� a����ta�� a circa 0)000773 �tep di e�ergia pri�aria e fi�a�e  

Per queste ragi��i g�i �biettivi e g�i �bb�ighi previsti da��a direttiva per �a 
riqua�ifica&i��e de� patri���i� edi�i&i� pubb�ic� dev��� dive�tare �ccasi��e per 
tr�vare u�a f�r�a piB efficace di i�terve�t� e di uti�i&&� de��e ris�rse c��u�itarie) 
�a&i��a�i) regi��a�i e deg�i e�ti ��ca�i    

a� Patri���i� edi
i!i� deg
i E�ti 
�ca
i) uffici ed edi
i!ia sc�
astica 

De��a tabe��a segue�te ve�g��� rip�rtati i dati re�ativi a��e case c��u�a�i e a��e scu��e 
prese�ti i�  Regi��e Ca�pa�ia) suddivise per pr�vi�cia? ci s��� a��e�� 8000 edifici de� 
patri���i� i���bi�iare de��a PA �e��a Regi��e che p�ss��� essere �ggett� di 
i�terve�ti di efficie�&a e�ergetica e"� i�sta��a&i��e di i�pia�ti di pr�du&i��e di e�ergia 
da f��ti ri���vabi�i  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Patri���i i���bi�iare P A  (CASE C-�UDA�I E SCU-�E) 

PR-VIDCE 
D  Case 

C��u�a�i 
D  Scu��e 

Citt+ �etr�p��ita�a di 
DAP-�I 

92 3 394 

SA�ERD- 158 1 591 

CASERTA 104 1 265 

AVE��ID-  118 685 

BEDEVEDT- 78 495 

T-TA�E 550 7 430 

 
F��ti) http)**www�tuttita
ia�it*ca�pa�ia*96�pr�vi�ce*�u�er��c��u�i*-  

http?""www tuttita�ia it"ca�pa�ia"306scu��e" 

E’ evide�te che �e� fare ta�e a�a�isi si @ �av�rat� su u�’ip�tesi di �i�i��) i� cui @ stata 
c��siderata �a casa c��u�a�e c��e u�ic� i���bi�e da efficie�tare per �g�i c��u�e) 
�e�tre @ chiar� che vi p�ss��� essere a�tri i���bi�i di pr�priet+ deg�i stessi e�ti ��ca�i) 
a�ch’essi �ggett� di p�ssibi�i i�terve�ti uti�i a ridurre i c��su�i e�ergetici  

I���tre da��a a�a�isi de� patri���i� i���bi�iare de��a Regi��e Ca�pa�ia) si c��stata 
che ci s��� ��tre 1000 i���bi�i di pr�priet+ regi��a�e) di cui circa 200 s��� sedi di 
uffici regi��a�i � di e�ti �egati a��a Regi��e (Ge�i� Civi�e) Pr�te&i��e Civi�e) S�ciet+ 
C���egate) etc )) e che p�ss���) qui�di) essere �ggett� di i�terve�ti diretti de��� stess� 
E�te  (http?""www regi��e ca�pa�ia it"it"traspare�&a"be�i6i���bi�i6e6gesti��e6
patri���i�)  

Gi+ �e��a pr�gra��a&i��e 200762013) gra&ie a��’uti�i&&� di f��di regi��a�i de� 
pr�gra��a FESR 2007"2013) �a a�che gra&ie a��’uti�i&&� di i�ce�tivi su pr�gra��i 
�i�isteria�i (es  P-I� E�ergia)) s��� stati fi�a�&iati e rea�i&&ati u�a serie di i�terve�ti 
su scu��e � edifici di pr�priet+ de��a PA   

I� partic��are) per i�pri�ere u� ver� ca�bia�e�t� rispett� a��a situa&i��e diffusa 
�eg�i E�ti Pubb�ici �e��a gesti��e de� patri���i� edi�i&i�) si pe�sa di i�terve�ire 
sec��d� tre dire&i��i  �a pri�a @ fav�rire �a rea�i&&a&i��e di a�a�itiche ric�g�i&i��i de� 
patri���i� edi�i&i�) �edia�te audit e�ergetici e ca�pag�e di a�a�isi e ���it�raggi� per 
i�dividuare pri�rit+ di riqua�ifica&i��e e �biettivi di i�terve�t�  �a sec��da @ �a �essa a 
pu�t� di stru�e�ti tec�ici e fi�a�&iari) uti�i a �tti�i&&are �a gesti��e (ter�ica ed 
e�ettrica) deg�i edifici) c�sE da ridurre c��su�i e spesa stabi��e�te �e� te�p�  �a ter&a @ 
di i�dividuare app�site pr�cedure per i� c�fi�a�&ia�e�t� i i�terve�ti pubb�ici) c�sE da 
ge�erare c��di&i��i di va�taggi� per g�i i�vesti�e�ti di part�er privati su� patri���i� 
pubb�ic�   

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Du�er�si s��� g�i studi rea�i&&ati c�� �’�biettiv� di qua�tificare e c���scere �a b���etta 
e�ergetica de��e ute�&e pubb�iche) rea�i&&ati) c�� �isure dirette � c�� a�a�isi 
��de��istiche e di si�u�a&i��e) a��� sc�p� di disp�rre de��a �aggi�re qua�tit+ di dati 
p�ssibi�e sui c��su�i e�ergetici deg�i edifici e de��e a�tre ute�&e pubb�iche  I risu�tati 
s��� quasi tutti i� acc�rd� �e��’i�dicare che) i� �rdi�e di pri�rit+) i sett�ri di 
i�terve�t� i� cui @ �ecessari� rea�i&&are u�a ridu&i��e dei c��su�i e�ergetici) �edia�te 
i�terve�ti di riqua�ifica&i��e e�ergetica su edifici pubb�ici) s���? 

- i�terve�ti su i�pia�ti di gesti��e de� ca��re e dei c��su�i ter�ici  �’�biettiv� di 
quest� i�terve�t� @ que��� di s�stituire g�i i�pia�ti di ge�era&i��e di ca��re 
�bs��eti ave�ti u� bass� re�di�e�t�) tipica�e�te ca�daie a gas��i� � a �eta�� di 
vecchia ge�era&i��e) c�� a�tre ad a�t� re�di�e�t� a c��de�sa&i��e  Ta�i 
i�terve�ti d�vra��� essere acc��pag�ati da��’i�sta��a&i��e di disp�sitivi per �a 
reg��a&i��e e c��tabi�i&&a&i��e dei f�ussi di ca��re �e��e diverse &��e  Per questa 
tip���gia di i�terve�ti) fi�a�&iabi�i a�che attravers� i� C��t� Ter�ic�) @ p�ssibi�e 
sti�are u� rispar�i� rispett� a��’attua�e fabbis�g�� di a��e�� i� 15% dei 
c��su�iC 

- i�terve�ti su i�v��ucr�) qua�i ad ese�pi�? 
o �a s�stitu&i��e di i�fissi a si�g��� vetr� ave�ti tras�itta�&a ���t� 

e�evate c�� a�tri ave�ti tras�itta�&e i�feri�ri a que��e previste da��a 
�egge ed a��e�� ugua�i a que��e richieste per �tte�ere �’i�ce�tiv� i� 
C��t� E�ergia Ter�ic� (CET)C 
i� capp�tt� ter�ic� de��e superfici �pache vertica�i tra�ite 
app�si&i��e di �ateria�e is��a�te da��’ester�� � da��’i�ter�� a 
sec��da de��e c��f�r�a&i��i architett��iche e dei vi�c��i prese�ti) di 
spess�re e caratteristiche ta�i da p�rtare �a tras�itta�&a de� s��ai� 
p�st i�terve�t� a va��ri i�feri�ri a que��i di �egge ed a��e�� ugua�i a 
que��i previsti per �’�tte�i�e�t� de��’i�ce�tiv� i� C��t� E�ergia 
Ter�ic�C  

o �’is��a�e�t� dei s��ai di c�pertura da��’i�ter�� � da��’ester�� c�� 
�ateria�i is��a�ti ter�ici di spess�re e caratteristiche ta�i da p�rtare 
�a tras�itta�&a de� s��ai� p�st i�terve�t� a va��ri i�feri�ri a que��i di 
�egge ed a��e�� ugua�i a que��i previsti per �’�tte�i�e�t� 
de��’i�ce�tiv� i� C��t� E�ergia Ter�ic�  

Ta�i i�terve�ti p�ss��� c��se�tire u� rispar�i� e�ergetic� variabi�e da� 
10% a� 20%) seppure i te�pi di rit�r�� de��’i�vesti�e�t� s��� 
ge�era��e�te �u�ghi e perta�t� ha��� �ecessit+ di i�ce�tiva&i��i e 
pr�cedure se�p�ificate  

- i�terve�ti su i�pia�ti e�ettrici) �ira�d� a rea�i&&are �eg�i edifici de��a PA 
i�pia�ti e�ettrici 1i�te��ige�ti2 c�� fu�&i��i di reg��a�e�ta&i��e e di 
c��tr���� dei c��su�i  Ad ese�pi� si pe�sa a? 

o efficie�ta�e�t� de� siste�a di i��u�i�a&i��e i�ter�a �edia�te 
e�ab�ra&i��e di u� pia�� tec�ic�6ec����ic� basat� su u� 
ce�si�e�t� dei c�rpi i��u�i�a�ti esiste�tiC  
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o attua&i��e di u� pr�gra��a di i�terve�ti di riqua�ifica&i��e e 
s�stitu&i��e de��e �a�pade esiste�ti c�� �a�pade �ed � a bass� 
c��su��C 

o i�sta��a&i��e di se�s�ri di prese�&a) di ri�eva�e�t� di �uce diur�a e 
reg��at�ri di f�uss� c�� ce�tra�i&&a&i��e de��� speg�i�e�t� � 
aut�speg�i�e�t� de��e �uci qua�d� vie�e ric���sciuta �’asse�&a di 
ute�tiC 

o c��rdi�a�e�t� e gesti��e ce�tra�i&&ata dei siste�i di 
c�i�ati&&a&i��eC 

o is��a�e�t� e pr�te&i��e aut��atica de��e apparecchiature i� cas� di 
te�p�ra�eC 

o a�i�e�ta&i��e c��p�eta is��e tec�iche a c��a�d� � i� aut��atic� i� 
prese�&a di ute�ti C 

C�� ta�i i�terve�ti si ritie�e si p�ssa�� raggiu�gere rispar�i e�ergetici 
fi�� a� 40% de��a spesa c�rre�te  

b� Pubb
ica I

u�i�a!i��e 

�a pr�b�e�atica re�ativa a��a pubb�ica i��u�i�a&i��e ester�a ha aspetti riguarda�ti i� 
sett�re e�ergetic�) �a a�che g�i a�biti de��a sicure&&a) de��’i�qui�a�e�t� 
�u�i��s�) de��’i�patt� su� paesaggi�  E’ u� te�a ��� riservat� a p�chi addetti ai 
�av�ri �a di f�rte ri�eva�&a p��itica e tec�ica) c�sa c��fer�ata a�che da� fatt� che �a 
spesa dei C��u�i per �a pubb�ica i��u�i�a&i��e grava da u� �i�i�� de� 263% ad 
u� �assi�� de� 7610% sui bi�a�ci c��u�a�i  Attivare p��itiche i� quest� sett�re 
sig�ifica qui�di �ettere i� ca�p� i�terve�ti che abbia�� c��e �biettivi?  

- �a ra&i��a�i&&a&i��e dei c��su�i e�ergetici deg�i apparecchi di i��u�i�a&i��e 
ester�i e �a �tti�i&&a&i��e dei c�sti di eserci&i� e di �a�ute�&i��e deg�i stessiC 

- �a ridu&i��e de��’i�qui�a�e�t� �u�i��s� ed �ttic�C 
- i� �ig�i�ra�e�t� de��a sicure&&a per �a circ��a&i��e strada�eC 
- �a c��serva&i��e deg�i equi�ibri a�bie�ta�i de��e aree �atura�i pr�tette  

De� �u�v� peri�d� di pr�gra��a&i��e dei f��di struttura�i eur�pei (201462020)) 
c��e gi+ rea�i&&at� �e� passat�) s��� qui�di da prevedere adatte �isure di 
fi�a�&ia�e�t� ag�i E�ti ��ca�i che) i� pr�pri� � �edia�te part�ership pubb�ic�6
private) c�� ric�rs� a c��tratti c�� gara�&ia di risu�tat� (EPC)) prese�ta�� pr�getti 
v��ti a��a ridu&i��e dei c��su�i e�ergetici ed a��a ridu&i��e de��’i�qui�a�e�t� 
�u�i��s�  I� partic��ar ��d� si pu* prevedere di i�ce�tivare �a rea�i&&a&i��e di 
i�terve�ti i�tegrati che rea�i&&i�� pr�gra��i per �’adegua�e�t�) �a �a�ute�&i��e 
e �’i�tegra&i��e deg�i i�pia�ti esiste�ti) s�stitu&i��e dei c�rpi i��u�i�a�ti esiste�ti 
c�� �a�pade ad a�ta efficie�&a e�ergetica) i�p�e�e�ta&i��e di siste�i di 
te�ec��tr���� e reg��a&i��e de� f�uss�) per �i�itare i c��su�i �e��e �re di �i��r 
uti�i&&� de��e strade  Si tratta di trasf�r�are �a rete di i��u�i�a&i��e pubb�ica i� 
i�frastrutture "s�art" affia�ca�d� a��’efficie�ta�e�t� e�ergetic� de��’i��u�i�a&i��e 
a�che �� svi�upp� di �u�vi servi&i  Si p�tr+ a�che prevedere di attivare i�i&iative 
tra�ite �a s�ciet+ ESC� regi��a�e i� grad� di accedere a f��di (es  BEI) dedicati 
a��’efficie�ta�e�t� e a��a riqua�ifica&i��e de��'i��u�i�a&i��e pubb�ica   

fonte: http://burc.regione.campania.it
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I�fi�e) se�bra �ecessari� a �ive��� regi��a�e rea�i&&are u� ce�si�e�t� deg�i i�pia�ti 
di Pubb�ica i��u�i�a&i��e attivi su� territ�ri� regi��a�e) i� ��d� da avere 
i�f�r�a&i��i c�ere�ti riguarda�ti �a prese�&a di pia�i � reg��a�e�ti c��u�a�i) �a 
c��siste�&a (�u�er�) p�te�&a tip���gia) dei pu�ti �uce) �e diverse ��da�it+ di 
gesti��e deg�i i�pia�ti) �e riqua�ifica&i��i eseguite) i c��su�i) i c�sti ed a�tri 
para�etri sig�ificativi c�rre�ati a� fu�&i��a�e�t�  deg�i i�pia�ti di pubb�ica 
i��u�i�a&i��e de� territ�ri� regi��a�e  Ci* p�trebbe c��se�tire di creare u� 
database c��te�e�te i pri�cipa�i dati re�ativi a��� stat� di fatt� deg�i i�pia�ti e �a 
c�assifica&i��e deg�i stessi i� base a��e c��di&i��i i�pia�tistiche) a��e presta&i��i 
i��u�i��tec�iche ed a��’adeguate&&a a��e ��r�ative vige�ti) p�te�d� c�sE 
c��segue�te�e�te i�p�e�e�tare u�a  gesti��e � �a�ute�&i��e de� servi&i�) su 
a�biti territ�ria�i ���ge�ei � pr�ssi�i) c�� c��segue�te va�taggi i� ter�i�i di 
ridu&i��e) fi�� a� 50%) de��e spese c��cer�e�ti ta�e sett�re  

c� Riqua
ifica!i��e e�ergetica di Strutture �speda
iere 
 

U� a�tr� sett�re de��a PA che @ f�rte�e�te e�ergiv�r� @ que��� deg�i �speda�i  Per 
questa partic��are desti�a&i��e d’us�) i� fabbis�g�� e�ergetic� (ter�ic� ed 
e�ettric�)) i� c��di&i��i sta�dard) @ faci��e�te �tte�ut� da a�a�isi di audit e 
certifica&i��e e�ergetica) perch% �’uti�i&&� rea�e de��’edifici� @ da pe�sare su��e i�tere 
24 �re e qui�di ta�e sar+ a�che �’i�pieg� deg�i i�pia�ti e de��e attre&&ature  ���te 
de��e strutture �speda�iere s��� �e��e c�assi c�� i�dici di presta&i��e e�ergetica 
���t� bassi  

De��a tabe��a segue�te s��� rip�rtati i dati re�ativi a��e strutture �speda�iere de��a 
Ca�pa�ia) suddivise a �ive��� pr�vi�cia�e e per f�r�a di gesti��e? si ��ti che que��e 
ca�pa�e rapprese�ta�� i� 10% de��e strutture prese�ti �e��’i�tera �a&i��e  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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STRUTTURE  SPEDA"IERE PER F R#A DI GESTI %E A "IVE""  
PR VI%CIA"E 

Regi��e Pr�vi�cia 

A&ie�da 
-speda�iera 
e P��ic�i�ici 
U�iversitari 

IRCCS) Istituti 
Qua�ificati) E�ti di 
Ricerca) -speda�i 

c�assificati � assi�i�ati 

-speda�i a 
gesti��e 
diretta 

Privati 
accreditati 

T-TA�E strutture 
�speda�iere 

Ca�pa�ia 

Ave��i�� 1 4 7 12 

Be�eve�t� 1 2 1 5 9 

Caserta 1 7 13 21 

Dap��i 5 4 11 29 49 

Caserta 1 11 8 20 

T TA"E 
CA#PA%IA 9 6 34 62 111 

T TA"E ITA"IA 59 110 463 505 1137 

 

�a c��p�essit+ de� siste�a e�ergetic� di �g�i struttura �speda�iera @ fu�&i��e de� 
v��u�e dei fabbricati) de��e attivit+ sa�itarie che i� esse si sv��g���) de��a c����ca&i��e 
ge�grafica) de��a tip���gia struttura�e e i�pia�tistica ad�ttata  De� dettag�i�) i� u�a 
struttura �speda�iera �’e�ergia vie�e uti�i&&ata) �ei diversi sett�ri) s�tt� f�r�a di e�ergia 
ter�ica) frig�rifera ed e�ettrica) per s�ddisfare �e esige�&e di risca�da�e�t�) pr�du&i��e 
acqua ca�da sa�itaria) c�i�ati&&a&i��e) i��u�i�a&i��e) us� attre&&ature e�ettr��edica�i) 
UTA) fu�&i��a�e�t� sa�e �perat�rie  �’i�cre�e�t� de��a c��p�essit+ de��e 
apparecchiature i�piegate e �’adegua�e�t� de��e ��r�ative i� ter�i�i di c��di&i��i 
ter��6igr��etriche e rica�bi d’aria i�p�sti) p�rta i���tre ad u�teri�ri au�e�ti dei 
c��su�i e ad u�a �aggi�re diffic��t+ �e��a gesti��e deg�i i�pia�ti  

De��e tabe��e che segu��� ve�g��� f�r�iti a�cu�i dati re�ativi ai c��su�i �edi e�ettrici 
e ter�ici de��e strutture �speda�iere �a&i��a�i e de��’area ge�grafica Sud e Is��e   

 

 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

50

 

 

C-DSU�I E�ETTRICI �EDI PER AREA GE-GRAFICA  

  
C��su�i 
e�ettrici 
(LWh"a���)  

C��su�i 
e�ettrici 
(T"a���)  

C��su�i 
e�ettrici 
(T"LWh"a���)  

C��su�i 
e�ettrici 
specifici 
(LWh"�q)  

C��su�i 
e�ettrici 
specifici 
(LWh"�c 
risca�dati)  

C��su�� 
e�ettric� per 
p�st� �ett� 
(LWh"a��ui)  

Sud e Is��e  8 161 995 1 174 919 0)19 210)5 39)2 42 338 

Da&i��a�e  4 191 291 737 706 0)2 169 39)2 15 962 

Statistiche sui c��su�i e
ettrici �edi de

e strutture �speda
iere per area ge�grafica (2012�2013) 

F��te) e
ab�ra!i��e e sti�e Cres�e 2014  

 

C-DSU�I TER�ICI �EDI PER AREA GE-GRAFICA  

  
C��su�i 
ter�ic� 
(LWh"a���)  

C��su�i 
ter�ici 
specifici 
(LWht"�c 
risca�dati)  

C��su�� 
ter�ic� per 
p�st� �ett� 
(LWh"a��ui)  

C��su�i 
ter�ici 
specifici 
(LWht"�q)  

C��su�� 
gas 
(T"a���)  

Sud e Is��e  7 327 536 35 38 009 189 813 369 

Da&i��a�e  7 034 652 66 26 790 284 552 300 

Statistiche sui c��su�i ter�ici �edi de

e strutture �speda
iere per !��a ge�grafica (2012�2013)� F��te) 
e
ab�ra!i��e e sti�e Cres�e 2014 

Si ��ta che �e strutture de� Sud ha��� c��su�i) sia ass��uti che specifici) piB a�ti de��a 
�edia �a&i��a�e  Ci* re�de a�c�r piB �ecessari� i�terve�ire per i���vare ed 
efficie�tare ta�i strutture  I� partic��are s��� da i�ce�tivare i�terve�ti per �a 
riqua�ifica&i��e e�ergetica) che parte�d� da a�a�isi dettag�iate de� c��test� e�ergetic�) 
p�ssa�� uti�i&&are �e piB i���vative tec����gie a� fi�e di ridurre �a spesa e�ergetica) 
qua�i ad ese�pi� �’us� di siste�i di c�ge�era&i��e � trige�era&i��e) � �a i�sta��a&i��e di 
siste�i di ���it�raggi� dei c��su�i e�ergetici e de��e c��di&i��i ter��6igr��etriche 
de��e varie sa�e e strutture  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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d� Gesti��e e�ergetica dei siste�i idrici e di depura!i��e 

I� 30% de� c�st� di eserci&i� di u� i�pia�t� di tratta�e�t� de��e acque ref�ue @ 
i�putat� ai c��su�i e�ergetici) e dura�te i pr�ssi�i 20 � 30 a��i) se �e prevede u� 
u�teri�re au�e�t�) fi�� a� 40% de� t�ta�e (F��te ISPRA? Rapp�rti 93"2009)  

�a ridu&i��e de� c��su�� e�ergetic� deg�i i�pia�ti di tratta�e�t� e s���eva�e�t� de��e 
acque e deg�i i�pia�ti di depura&i��e) gestiti dai C��u�i � attravers� g�i A�biti 
Territ�ria�i -tti�a�i i� c���ab�ra&i��e c�� �e s�ciet+ pubb�iche di gesti��e de��e ris�rse 
idriche) @ u�� deg�i �biettivi da perseguire pur �a�te�e�d� a�t� i� �ive��� di servi&i� di 
ta�i i�pia�ti che dev��� s�ddisfare i requisiti e i vi�c��i i�p�sti da��a ��r�ativa 
a�bie�ta�e vige�te  

I� c��su�� specific� di e�ergia e�ettrica �eg�i i�pia�ti di depura&i��e @ i�f�ue�&at� da 
diversi fatt�ri) qua�i? 

- Di�e�si��e de��’i�pia�t� di depura&i��e 

- -rigi�e de��e acque ref�ue i� i�gress� 

- Caratteristiche qua�i6qua�titative de��e acque ref�ue i� i�gress� 

- C��di&i��i idrau�iche 

- C��figura&i��e de��a fi�iera di depura&i��e 

- Et+ e stat� di �a�ute�&i��e de��’i�pia�t� 

- Efficie�&a e�ergetica dei disp�sitivi i�sta��ati 

 

U� tipic� siste�a di depura&i��e) di di�e�si��i �edie e c�� tec����gie c��s��idate a 
fa�ghi attivi) ha u� c��su�� di e�ergia a��ua�e di circa 8610 GWh) c�� c��segue�te 
e�issi��e di circa 4800 t�� di C-2 (F��te ISPRA)  P�ich% i� Regi��e Ca�pa�ia) su 
u�a superficie di 13 605 L�2) s��� prese�ti circa 600 i�pia�ti di depura&i��e) si pu* 
sti�are per �’i�ter� siste�a di gesti��e idrica6depura&i��e) u� c��su�� di 566 �i�i��i 
di LWh) c�� u�a spesa c��p�essiva di ��tre 1 �i�iard� di eur� per a���   

Risu�ta esse�&ia�e perta�t� attivare e i�ce�tivare specifiche a&i��i che c��se�ta�� di 
�tti�i&&are �a gesti��e e�ergetica di ta�i i�pia�ti) a partire da��a esecu&i��e di audit 
e�ergetici che pre�da�� i� c��sidera&i��e tutti g�i aspetti) sia di�e�si��a�i che 
tec����gici che di fu�&i��a�e�t�  Ci* a��� sc�p� di ca�c��are a�cu�i i�dici di 
perf�r�a�ce e�ergetica e di �ive��i di servi&i�) evide�&ia�d� c��e rea�i&&are efficaci 
a&i��i c�rrettive   I� partic��are) si dara��� pri�rit+ ad i�terve�ti di rispar�i� 
e�ergetic� basati su��a i���va&i��e tec����gica deg�i i�pia�ti e de��e attre&&ature 
uti�i&&ate) su adegua�e�ti de��e i�frastrutture e�ettriche di gesti��e) su i�sta��a&i��e di 
siste�i i�te��ige�ti di ���it�raggi� e gesti��e deg�i i�pia�ti  I���tre si pre�dera��� i� 
c��sidera&i��e pr�getti ed i�terve�ti �ei qua�i @ previst� i� riuti�i&&� dei fa�ghi attivi 
per �a pr�du&i��e di e�ergia da bi��assa) privi�egia�d� pr�getti i���vativi e c�� bass� 
i�patt� a�bie�ta�e  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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2�4� I��
vai
�e tec�
�
gica e sett
re e�ergetic
 a�bie�ta�e per �a pubb�ica 
a��i�istrai
�e 

 

De��’a�bit� di u�a c�rretta p��itica e�ergetica da parte deg�i E�ti ��ca�i) si ritie�e 
i�dispe�sabi�e �’avvi� di u� diffus� pr�gett� di E�ergy �a�age�e�t) supp�rtat� da 
tec����gie ICT e di tip� Bui�di�g �a�age�e�t Syste� (B�S)) che c��se�t��� �a 
rive�a&i��e) �a gesti��e) i� c��tr���� e i� ���it�raggi� dei c��su�i e�ergetici e �a 
c��segue�te pr���&i��e di i�terve�ti di ra&i��a�i&&a&i��e dei c��su�i e de��a spesa 
pubb�ica �e� sett�re e�ergia  A ta� pr�p�sit� se�bra i�dispe�sabi�e �’avvi� di pr�getti 
che c��se�ta�� di a�a�i&&are i c��su�i e i c�sti di appr�vvigi��a�e�t� dei vett�ri 
e�ergetici deg�i edifici pubb�ici effettua�d� ���it�raggi e (pre)diag��si e�ergetiche 
uti�i ad i�dividuare (i� fase pre�i�i�are e �perativa) sprechi sig�ificativi �ei c��su�i 
e�ergetici e�ettrici e ter�ici  I� quest� c��test� g�i stru�e�ti ICT c��se�t��� di fare 
dettag�iate a�a�isi sug�i edifici e su� ��r� c��p�rta�e�t� e�ergetic�  I� partic��are si 
pu* pe�sare di d�tare i c��u�i (� aggrega&i��i di essi) di u� siste�a di Bui�di�g 
I�f�r�ati�� ��de��i�g (BI�) i� grad� di racc�g�iere tutte �e i�f�r�a&i��i uti�i per �a 
gesti��e e�ergetica e a�bie�ta�e) e re�der�i disp��ibi�i a tutti c���r� che �e �ecessita�� 
(c���itte�ti) pr�gettisti) i�prese) etc )  Quest� stru�e�t�) uti�e a c���e&i��are) 
�a�ip��are) archiviare) c��fr��tare e gestire dati) per�etter+ a��e si�g��e (� 
aggrega&i��i di) a��i�istra&i��i di p�ter �eg�i� sfruttare �e �pp�rtu�it+ �fferte dai 
�u�er�si fi�a�&ia�e�ti previsti per �a PA i� �ateria di efficie�ta�e�t� e�ergetic� e 
svi�upp� di f��ti ri���vabi�i (es  C��t� Ter�ic�) F��di di R�ta&i��e) P-R) P-D) 
etc )  I� s�ftware si i�terfaccer+ c�� data base strutturati su dati qua�titativi re�ativi ag�i 
a�biti a��i�istrativ�) fi�a�&iari�) tec�ic� ed e�ergetic�6a�bie�ta�e) diretta�e�te 
riferibi�i ag�i i�dicat�ri previsti per i� ���it�raggi� de��e a&i��i  

Si p�trebber� p�i aggiu�gere u�teri�ri �isure di agev��a&i��e per quei pr�getti che 
usa�� �e piB i���vative tec����gie e s�ddisfi�� i �u�vi requisiti �i�i�i per g�i edifici 
previsti da� D� 26 giug�� 2015  I� a�tri ter�i�i si pu* i��agi�are) a partire dai �u�vi 
edifici ad us� ��� reside�&ia�e) di pre�iare chi usa u� Bui�di�g Aut��ati�� a�d 
C��tr�� Syste�s (��r�e ED IS- 16484 e ��r�a UDI ED 15232)) ci�@ u� siste�a che 
c��se�te u� �ive��� �i�i�� di aut��a&i��e per i� c��tr����) �a reg��a&i��e e �a gesti��e 
de��e tec����gie de��’edifici� e deg�i i�pia�ti (ter�ici ed e�ettrici)  

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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2�5� A�tri i�terve�ti �e� sett
re e�ergetic
 a�bie�ta�e per �a pubb�ica a��i�istrai
�e 
 

-�tre a��a riqua�ifica&i��e e�ergetica de� pr�pri� patri���i� edi�i&i�) g�i E�ti ��ca�i 
p�ss��� essere aiutati ad avviare p��itiche di s�ste�ibi�it+ e�ergetic�6 a�bie�ta�e a�che 
i� a�tri sett�ri di pr�pria c��pete�&a  I� partic��are si i�dividua�� c��e sett�ri di 
i�terve�t�? 

a� I�pia�ti di pr�du!i��e di e�ergia a f��te ri���vabi
e su edifici pubb
ici 
(s�
are ter�ic�, f�t�v�
taic�, bi��assa) 
 

U�’i�p�rta�te �isura da pr��u�vere per �a PA @ �’i�sta��a&i��e di i�pia�ti basati su 
f��te ri���vabi�e (s��are ter�ic� e f�t�v��taic�) sug�i edifici di pr�priet+ pubb�ica) 
uti�i&&a�d� fi�a�&ia�e�ti pubb�ici � i�terve�ti di s�ciet+ ESC�) sce�te �edia�te u� 
ba�d� di gara d’appa�t� c�� �a f�r�a di c��tratt� Fi�a�&ia�e�t� Tra�ite Ter&i � a�tre 
a�a��ghe  

I� ta�e �ttica risu�ta i�dispe�sabi�e pr�gettare g�i i�pia�ti e uti�i&&are �e piB i���vative 
tec����gie) a partire da��’a�a�isi pre�i�i�are dei c��su�i e dei fabbis�g�i deg�i stessi 
edifici) �e��a ��gica di uti�i&&are) s��� per ci* che @ �ecessari�) �e superfici deg�i edifici 
de� patri���i� pubb�ic� (uffici c��u�a�i) scu��e) i�pia�ti sp�rtivi) parcheggi etc )) i� 
c��sidera&i��e de��e pecu�iarit+ territ�ria�i e dei vi�c��i di carattere st�ric� e 
�atura�istic�  

A�tr� i�p�rta�te i�terve�t� da i�ce�tivare a��e PA @ �a rea�i&&a&i��e di i�pia�ti di 
pr�du&i��e di e�ergia da f��ti ri���vabi�i che per�ett��� �� sfrutta�e�t� di bi��assa 
pr�d�tta da pr�cessi agric��i � scarti di �av�ra&i��e de� �eg�� a �ive��� ��ca�e) i� 
c�ere�&a c�� qua�t� previst� da� PEAR (si veda se&i��e agr�e�ergia)   

I� ta�e a�bit� si i�ce�tivera��� pr�getta&i��i di i�pia�ti i���vativi e si p�rr+ 
partic��are atte�&i��e a��e pr�b�e�atiche a�bie�ta�i c���esse a��a rea�i&&a&i��e di ta�i 
i�terve�ti) ��tre che g�i aspetti ��r�ativi e pr�cedura�i per ve��ci&&are �’iter 
a��i�istrativ� de��e pratiche  

 
 

b� Us� dei siste�i agr� f�resta
i per 
a pr�du!i��e di e�ergia e per i crediti di 
C�2  
 

I� �ercat� dei crediti di carb��i� rapprese�ta �ggi u�’i�p�rta�te rea�t+ ec����ica per 
privati) a&ie�de e istitu&i��i che ha��� bis�g�� di c��pe�sare �e pr�prie e�issi��i di 
C-2  U� credit� di carb��i� @ i�fatti ge�erat� da attivit+) tra cui �a gesti��e de� verde 
urba��) che ass�rb��� C-2 � evita�� e�issi��i di gas a effett� serra  A��’i�ter�� de� 
�ercat� p�ss��� �perare s�ggetti (pubb�ici e privati) che ve�d��� crediti di carb��i� e 
s�ggetti che i�vece v�g�i��� acquistar�i per c��pe�sare �e pr�prie e�issi��i   

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Parte�d� da ta�i pre�esse) i C��u�i p�ss��� i�peg�arsi a sfruttare i pr�pri patri���i 
pubb�ici f�resta�i per ge�erare crediti di carb��i� spe�dibi�i �ei �ercati di e�issi��i 
reg��a�e�tati e"� v����tari   

 
c� Gree� Pub
ic Pr�cure�e�t, gesti��e c��tratti di acquist�, certificati bia�chi 

 

I� GPP (Gree� Pub�ic Pr�cure�e�t) @ u�� stru�e�t� di p��itica a�bie�ta�e v����tari�)  
defi�it� da��a C���issi��e Eur�pea c��e appr�cci� i� base a� qua�e �e 
A��i�istra&i��i Pubb�iche i�tegra�� i criteri a�bie�ta�i i� tutte �e fasi de� pr�cess� di 
acquist�) i�c�raggia�d� �a diffusi��e di tec����gie a�bie�ta�i e �� svi�upp� di pr�d�tti 
va�idi s�tt� i� pr�fi�� a�bie�ta�e) attravers� �a ricerca e �a sce�ta dei risu�tati e de��e 
s��u&i��i che ha��� i� �i��re i�patt� p�ssibi�e su��’a�bie�te �u�g� �’i�ter� cic�� di 
vita  I� ta� ��d�) si riduc��� �e e�issi��i di gas c�i�a�tera�ti e �a pr�du&i��e di rifiuti 
e di s�sta�&e peric���se  -g�i PA deve avere c��e �biettiv� di i�peg�are a��e�� i� 
50% de��e ris�rse spese per f�r�iture i� acquisti verdi  

I���tre) si ritie�e che �e PA debba�� �ig�i�rare �e��a gesti��e dei servi&i e�ergetici) 
�e��’�ttica di u� �aggi�re rispar�i�) de��a di�i�u&i��e deg�i sprechi e 
de��’efficie�ta�e�t� dei siste�i  Per raggiu�gere ta�e sc�p� @ p�ssibi�e uti�i&&are a�che 
�perat�re ec����ici (ESC�) c�� i qua�i stipu�are acc�rdi che riguardera��� i segue�ti 
a�biti di riferi�e�t�? 

- gesti��e de��’e�ergia e�ettrica e deg�i i�pia�ti di risca�da�e�t� �eg�i edifici  
pubb�iciC 

- va��ri&&a&i��e di tutti g�i i�terve�ti rea�i&&ati e gesti��e de��’iter bur�cratic� 
�ecessari� a��’�tte�i�e�t� dei Tit��i di Efficie�&a E�ergetica (TEE6 certificati 
bia�chi)  

- �a�ute�&i��e di tutti i siste�i gestiti  
 

d�  I�ce�tiva!i��e a p�
itiche di ��bi
it7 s�ste�ibi
e 

I� quest� a�bit� i� PEAR si f�ca�i&&a su i�terve�ti re�ativi a�  ri���v� de� parc� dei 
�e&&i di trasp�rt� di pr�priet+ de��e PA (aut�) scu��abus) aut�carri) etc ) e a��a 
rea�i&&a&i��e di pr�getti per �a i�ce�tiva&i��e a��’us� di veic��i a bass� i�patt� 
a�bie�ta�e (es  e�ettrici)  Si �ascia i�vece ai pia�i specifici de� sett�re trasp�rti) �’a�pia e 
c��p�essa pr�b�e�atica re�ativa a��e i�frastrutture per �a ��bi�it+ s�ste�ibi�e  

Si pu* prevedere �a pr�gressiva s�stitu&i��e dei �e&&i �bs��eti (es  sta�dard da EUR- 
0 a EUR- 4) c�� �e&&i �u�vi  I� partic��are) per i �e&&i a gas��i�) qua�i ad ese�pi� 
aut�bus e scu��abus) @ auspicabi�e �a s�stitu&i��e c�� �e&&i a tec����gia piB i���vativa 
� e�ettrici  Si i�te�de i���tre i�c�raggiare �a pr�gressiva di�i�u&i��e de� �u�er� di 
veic��i che c��p��g��� �e varie f��tte c��u�a�i (�biettiv� 625%)) a� fi�e di fav�rire �a 
diffusi��e e �’us� di siste�i di c��divisi��e a��’i�ter�� de��e A��i�istra&i��i 
C��u�a�i   

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Partic��are atte�&i��e va p�st� a��a i�ce�tiva&i��e de��’us� de��e aut� e�ettriche c�� 
�’�biettiv� di diff��dere su��e i�tere c��u�it+ �’us� di ta�e �e&&� di trasp�rt�  I� 
partic��are s��� p�ssibi�i pr�getti che preved��� �a i�sta��a&i��e di sta&i��e di ricarica 
aut� e�ettriche press� �u�ghi pubb�ici (es  parcheggi) spa&i pubb�ici di edifici c��u�a�i 
� sc��astici) etc ) c�� a�i�e�ta&i��e de��e stesse �edia�te us� di f��ti ri���vabi�i  Ci* 
c��se�tir+ di creare u�a rete di ��bi�it+ e�ettrica di base) uti�e ag�i sp�sta�e�ti 
su��’i�tera area c��u�a�e � i� &��e pr�ssi�e) gestit� da siste�i i�f�r�ati&&ati di 
c��tr���� e gesti��e) e c�sE fav�rire ��da�it+ di trasp�rt� piB s�ste�ibi�i i�cre�e�ta�d� 
�’us� deg�i aut�veic��i e�ettrici �e��e c��u�it+ territ�ria�i  

 

e� Se�p
ifica!i��e e acce
era!i��e di pr�cedure (tav�
i tec�ici, etc�) 

Per �a diffusi��e e �a i�p�e�e�ta&i��e de��e a&i��i i� te�a e�ergetic�6a�bie�ta�e) @ 
�ecessari� �av�rare per �a ridu&i��e dei te�pi di aut�ri&&a&i��e per �a rea�i&&a&i��e 
deg�i i�terve�ti  A ta� fi�e si auspica �’i�sedia�e�t�) a �ive��� di a�bit� di area 
territ�ria�e vasta) di u� C��itat� Tec�ic� -perativ� per�a�e�te) a� qua�e 
partecipi�� tutti g�i att�ri i�teressati ai pr�cessi di aut�ri&&a&i��e (s�pri�te�de�&a) 
e�ti ��ca�i c��u�a�i e s�vra c��u�a�i) ge�i� civi�e) e�ti d’a�bit�) etc )  Ta�e 
C��itat� avr+ a�che i� ru��� di defi�ire de��e �i�ee guide tec�iche �perative) c�ere�ti 
c�� i� c��test� ��r�ativ� vige�te) da diff��dere press� i vari E�ti  Questa a&i��e 
i�te�de dare u�a risp�sta a��e diffic��t+ di rea�i&&are i�terve�ti �e� sett�re e�ergetic� 
a causa de��e diffic��t+ previste da��’iter aut�ri&&ativ� e de��a diffic��t+ di 
c��u�ica&i��e fra i vari e�ti c�i�v��ti i� ta�i pr�cessi   

A�tr� i�p�rta�te stru�e�t� p�trebbe essere ide�tificat� �ei Reg��a�e�ti 
Urba�istici Edi�i&i C��u�a�i �ei qua�i si d�vra��� dare de��e �i�ee guida tec�iche i� 
�ateria e�ergetica6 a�bie�ta�e e �ei qua�i ve�ga�� i�p�ste c��di&i��i �perative per 
i differe�ti i�terve�ti e successiva�e�te ��dificar�e i� fu�&i��e deg�i eve�tua�i 
ca�bia�e�ti de��a ��r�ativa e de� ���it�raggi� de��e attivit+ effettuate su� 
territ�ri�  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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2�6� I�terve�ti di disse�i�ai
�e3 c
i�v
�gi�e�t
3 i�f
r�ai
�e3 f
r�ai
�e per EE::3 
diffusi
�e3 parte�ariati3 pr
getti per cittadi�i 

�a PA pu* sti���are i�terve�ti per �a ra&i��a�i&&a&i��e dei c��su�i e�ergetici e �a 
ridu&i��e de��e e�issi��i i� at��sfera di gas c�i�a�tera�ti da parte dei cittadi�i e de��e 
i�prese che �pera�� su� ��r� territ�ri� 

De� dettag�i� si ritie�e che debba essere agev��ata �a crea&i��e su base territ�ria�e 
a�pia (es  aggrega&i��e di c��u�i di p�p��a&i��e superi�re a 30 000 abita�ti) di 
age�&ie che ha��� i� c��pit� di diff��dere �a cu�tura de��� svi�upp� s�ste�ibi�e 
raggiu�ge�d� g�i �biettivi di? 

- i�f�r�are i� cittadi�� su��e a&i��i e �e attivit+ che pu* i�trapre�dere 
diretta�e�te per ridurre i su�i c��su�i e�ergetici) a�che uti�i&&a�d� stru�e�ti 
ICT e �u�ve tec����gieC 

- diff��dere i�f�r�a&i��i su ba�di) fi�a�&ia�e�ti ed i�ce�tivi attiviC 
- gestire per c��t� dei c��u�i i siste�i i�f�r�ati&&ati di Bui�di�g �a�age�e�tC 
- sti���are aggrega&i��i di cittadi�i per �a acquisi&i��e e gesti��e c��perativa di 

FERC 
- dare c��su�e�&a di audit e�ergetici e supp�rt� a��a ridefi�i&i��e di stru�e�ti 

edi�i&i e urba�isticiC 
- svi�uppare a&i��i di diffusi��e de��e i�f�r�a&i��i i� ca�p� e�ergetic� 

a�bie�ta�e e i�terve�ti f�r�ativi e i�f�r�ativi c�� scu��e) e�ti) ca�era di 
c���erci� ed ass�cia&i��i di categ�ria  

 

2�7� I�terve�ti e agev
�ai
�i per �a riqua�ificai
�e de��’edi�iia privata e dei b
rghi 
st
rici 

�e Pubb�iche A��i�istra&i��i dev��� avere a�che i� c��pit� di acc��pag�are) 
sti���are e i�ce�tivare �a rea�i&&a&i��e di i�terve�ti di riqua�ifica&i��e e�ergetica di 
edifici privati (c��d��i�i e case) e dei c��testi i� cui essi si tr�va��) i� partic��are 
b�rghi di i�teresse st�ric�6artistic�  Per quest� ��tiv� si i�te�de sti���are pr�getti che 
c�i�v��ga�� diretta�e�te i cittadi�i e i ��r� i���bi�i) fav�re�d� �a crea&i��e di u� 
�ercat� de��’efficie�ta�e�t� e�ergetic� basat� su c��tratti (fra privati) di perf�r�a�ce 
e�ergetica  I� ta�e a�bit� �vvia�e�te �a parte pubb�ica avrebbe u� ru��� di gara�&ia 
su��a c�ere�&a) affidabi�it+ e rea�i&&a&i��e de��e a&i��i previste  De��� specific� ve�g��� 
prese�tati �e� dettag�i� due pr�getti re�ativi a 1C��d��i�i Ec�6Efficie�ti2 e a��a 
1Riqua�ifica&i��e B�rghi St�rici2  Per e�tra�bi si pe�sa ad u� regi�e di i�ce�tiva&i��e 
da parte de� PEAR ag�i E�ti ��ca�i) che p�tra��� avere i� ru��� di c��rdi�a�e�t� e 
va�ida&i��e de��e pr�p�ste) rea�i&&ate c�� capita�i privati) di  fattibi�it+ tec�ica ed 
ec����ica previste da��a i�i&iativa  

a� Pr�gett�) 8C��d��9�i Ec��Efficie�ti” 

�’�biettiv� ge�era�e @ di agev��are �a rea�i&&a&i��e di pr�getti che abbia�� c��e 
sc�p� di creare u� �ercat� di riqua�ifica&i��e e�ergetica di edifici c��d��i�ia�i) 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
 

57

se�&a c�sti 1u�teri�ri2 per i c��d��i�i) c�sE da au�e�tare �a c��sapev��e&&a dei 
cittadi�i su��e �pp�rtu�it+ a�bie�ta�i ed ec����iche �fferte da� sett�re 
de��’efficie�&a e�ergetica  I� partic��are) �’�biettiv� specific� @ que��� di riqua�ificare 
g�i edifici c��d��i�ia�i rea�i&&a�d� i�terve�ti fi�a�i&&ati a �ig�i�rare �’efficie�&a 
e�ergetica �eg�i edifici) c�� i� rischi� de��’i�i&iativa a caric� di u�a s�ciet+ di servi&i 
e�ergetici (ESC�)) �ibera�d� c�sE i� c�ie�te fi�a�e da �g�i ��ere �rga�i&&ativ� e di 
i�vesti�e�t�  �a i�i&iativa si p�tr+ este�dere ad a�tre categ�rie di rischi� a�bie�ta�e 
(es  a�ia�t�) � sis�ic�  

I� pr�gett� 1C��d��i�i Ec�6Efficie�ti2 pu* essere artic��at� �e��e segue�ti fasi? 

- Fase 1? Ca�pag�a i�f�r�ativa a� fi�e di au�e�tare �a c��sapev��e&&a dei cittadi�i e 
sti���ar�i ad aderire a� pr�gett� (rea�i&&at� dag�i e�ti ��ca�i)C 

- Fase 2? �a�ifesta&i��e di i�teresse per �a i�dividua&i��e deg�i edifici c��d��i�ia�i 
sui qua�i rea�i&&are �a diag��si e�ergetica (rea�i&&at� dag�i e�ti ��ca�i)C 

- Fase 3? Acc�rd� c�� Ba�che ��ca�i a��� sc�p� di creare u� circuit� virtu�s� di 
fi�a�&ia�e�t� e rea�i&&a&i��e de��e �pere previste da� pr�gett� (rea�i&&at� dag�i e�ti 
��ca�i)C 

- Fase 4? Se�e&i��e) �edia�te �a�ifesta&i��e di i�teresse) di a&ie�de ESC� che) i� 
f�r�a gratuita) d�vra��� rea�i&&are �e diag��si e�ergetiche �ei c��d��i�i 
precede�te�e�te sce�ti e qui�di �e pr�p�ste di i�terve�t�) c�� dettag�iat� pia�� 
tec�ic� e fi�a�&iari�C  

- Fase 5? Va�ida&i��e da parte de��a PA) c�adiuvata da esperti) dei si�g��i i�terve�ti 
pr�p�sti sia da� pu�t� di vista tec�ic� che ec����ic�6fi�a�&iari�) a��� sc�p� di 
f�r�ire 1u� b���i��2 di va�idit+ a��e si�g��e pr�p�ste e i�i&iativeC 

- Fase 6? prese�ta&i��e ai c��d��i�i deg�i i�terve�ti e de� c��tratt� di presta&i��e 
e�ergetica pr�p�st� da��e ESC�) per �a re�ativa appr�va&i��e deg�i stessiC 

- Fase 7? Defi�i&i��e dei c��tratti tra �e parti (private) e rea�i&&a&i��e deg�i i�terve�ti  
 
 

b� Pr�gett�) 8Riqua
ifica!i��e B�rghi St�rici” 

U�teri�re atte�&i��e a�dr+ dedicata ai b�rghi st�rici c�� u� pr�gett� che preveda �a 
riqua�ifica&i��e e�ergetica sia deg�i edifici pubb�ici (c��presa i��u�i�a&i��e) che di 
que��i privati prese�ti �e� c��test� di u� b�rg� st�ric�  Ta�i aree cittadi�e espri���� �a 
st�ria 1de��’architettura sp��ta�ea ��ca�e2 e s��� ricchi di ese�pi di adatta�e�t� a� 
c�i�a ��ca�e che @ c�ste��at� da situa&i��i diverse e ta�v��ta estre�e  C�� questa a&i��e 
si p�trebbe avviare u� pr�gett� sug�i edifici e su��a i��u�i�a&i��e pubb�ica dei ce�tri 
st�rici e di c�i�v��gere i privati a�che �edia�te de��e i�ce�tiva&i��i a��a 
ristruttura&i��e e�ergetic�"a�bie�ta�e di edifici di pregi� st�ric�) a��� sc�p� di far 
dive�ire queste &��e a�che de��e citt+ p��i di attra&i��e  

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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3 I�terve�ti �e� sett�re reside��ia�e  
 

3�1� Va�utai
�e de� p
te�ia�e rispar�i
 e�ergetic
 e di sfrutta�e�t
 de��e f
�ti 
ri��
vabi�i 

I� quest� capit��� verra��� a�a�i&&ati g�i i�terve�ti �e� sett�re reside�&ia�e re�ativi sia 
a� c��te�i�e�t� dei c��su�i di e�ergia pri�aria e fi�a�e) che que��i fi�a�i&&ati a��a 
diffusi��e di tec����gie di sfrutta�e�t� de��e f��ti e�ergetiche ri���vabi�i  �a sce�ta di 
trattare e�tra�bi g�i arg��e�ti i� �a�iera u�itaria deriva da��a �ecessit+ ric�rre�te di 
i�dividuare g�i i�terve�ti i� base a��’�tti�i&&a&i��e ter��6ec����ica de� siste�a 
edifici�6i�pia�t� recepita a�che dai piB rece�ti i�diri&&i ��r�ativi e dai re�ativi 
stru�e�ti di supp�rt�  �e a�a�isi si basa�� sui dati rip�rtati i� Appe�dice A (a�a�isi dei 
c��su�i) e i� Appe�dice B (caratteri&&a&i��e de� parc� edi�i&i� e i�pia�tistic�)  

3 1 1   Riqua�ifica&i��e e�ergetica de� parc� i���bi�iare 

Data �’i�cide�&a dei c��su�i de� sett�re reside�&ia�e su� bi�a�ci� e�ergetic� �a&i��a�e 
�’i�cre�e�t� de��’efficie�&a e�ergetica deg�i edifici @ dive�tat� u� �biettiv� pri�ritari�) 
per via de� su� p�te�&ia�e di rispar�i�) perseguit� attravers� �isure di 
reg��a�e�ta&i��e ed i�ce�tiva&i��e (vedi Capit��� 1)   

I� sett�re reside�&ia�e) c��e i�dicat� �e� PAEE 2014) c��tribuir+ a��’�biettiv� 
�a&i��a�e t�ta�e a� 2020 per u�a qu�ta pari a 3 67 �tep"a��� (4 9 �tep"a���) s��� �a 
qu�ta di tutt� i� sett�re civi�e)  

A �ive��� �a&i��a�e s��� state �esse i� att� diverse strategie per �’i�cre�e�t� 
de��’efficie�&a e�ergetica �eg�i edifici i� attua&i��e de� D �gs  102"2014  De� ��ve�bre 
2015 �’EDEA c�� i� c��rdi�a�e�t� de� �ISE ha redatt� i� d�cu�e�t� 1STrategia per 
�a Riqua�ifica&i��e E�ergetica de� Parc� I���bi�iare Da&i��a�e2 (STREPID) A  

�a STREPID sti�a i� rispar�i� di e�ergia attes� a� 2020 �e� sett�re civi�e gra&ie a��e 
�isure di pr���&i��e de��’efficie�&a e�ergetica gi+ attivate i� Ita�ia e �� fa a�a�i&&a�d� 
i�terve�ti di riqua�ifica&i��e e�ergetiche per diverse desti�a&i��i d’us� c��e previst� 
da��a EPBD Recast e da��a Direttiva 2012"27"UE  �a strategia parte da��’i�quadra�e�t� 
de� parc� i���bi�iare �a&i��a�e da cui e�erge che piB de� 60% de� parc� edi�i&i� ha 
piB di 45 a��i (sta�d� s��� a� reside�&ia�e)) @ qui�di u� patri���i� edi�i&i� a�tecede�te 
a��a pri�a �egge su� rispar�i� e�ergetic�) de� 1976  �a va�uta&i��e dei c��su�i di ta�e 
parc� @ rip�rtata i� LWh"(�2 a���) ed @ effettuata i� base a��a &��a c�i�atica) a��a 
desti�a&i��e d’us� e a��a tip���gia edi�i&ia  �a STREPID ide�tifica p�i �e �isure di 
efficie�&a e�ergetica da app�icare ag�i edifici  A� fi�e di defi�ire ta�i �isure vie�e 
app�icata u�a �et�d���gia c��parativa per ca�c��are i requisiti di efficie�&a e�ergetica 
�tti�a�i i� fu�&i��e de� c�st� de��’i�terve�t�  Per �g�i desti�a&i��e d’us�) s��� 
ip�ti&&ati differe�ti �ive��i di efficacia deg�i i�terve�ti e �edia�te u� ca�c��� iterativ�) si 
pervie�e a��a defi�i&i��e de� pacchett� di i�terve�ti che gara�tisce per que��a specifica 
categ�ria edi�i&ia i� �ive��� �tti�a�e di c�st�  I� partic��are per edifici reside�&ia�i 
(����fa�i�iari e c��d��i�i) ed edifici ad us� uffici� �u�vi ed esiste�ti c����cati i� 
&��a c�i�atica B ed E vie�e defi�it� i� �i�i�� c�st� g��ba�e de� pacchett� di i�terve�ti 
e i� re�ativ� va��re �tti�a�e de��’e�ergia pri�aria a��ua�e  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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�a STREPID passa p�i a��a sti�a de� p�te�&ia�e di rispar�i� e�ergetic� �e� sett�re 
reside�&ia�e te�ut� c��t� deg�i sta�dard presta&i��a�i vige�ti) de� rapp�rt� 
c�sti"be�efici e de��a fattibi�it+ dei segue�ti i�terve�ti? 

� is��a�e�t� ter�ic� de��’i�v��ucr� edi�i&i� (s��ai� di c�pertura) s��ai� su a�bie�ti 
��� risca�dati) pareti �pache peri�etra�i disperde�ti e ridu&i��e dei p��ti ter�ici)C 

� s�stitu&i��e serra�e�ti (i�fissi ad a�ta presta&i��e e�ergetica) c�ibe�ta&i��e 
cass��etti) e�e�e�ti �scura�ti)C  

� adegua�e�t� de� siste�a di reg��a&i��e de��’i�pia�t� di c�i�ati&&a&i��e 
(i�sta��a&i��e va�v��e ter��statiche e si�i�i)C  

� s�stitu&i��e de� ge�erat�re di ca��re (ca�daia a c��de�sa&i��e) p��pe di ca��re) 
a�che ge�ter�iche)C 

� i�sta��a&i��e di u� siste�a di d���ticaC  
� s�stitu&i��e"rifaci�e�t� de��’i�pia�t� i��u�i��tec�ic� (c�rpi i��u�i�a�ti ad a�ta 

efficie�&a)C  
� uti�i&&� de��e f��ti ri���vabi�i (pa��e��i s��ari ter�ici) f�t�v��taic�)   

I� p�te�&ia�e rispar�i� @ va�utat� c��sidera�d�? 

� i�terve�ti g��ba�i per circa i� 3 5% deg�i edifici rea�i&&ati �e� peri�d� da� 1946 a� 
2005 per i� ����fa�i�iare e circa i� 3% per i� p�urifa�i�iare) per u�a superficie 
a��ua pari a circa 51 6 �i�i��i di �2C 

� i�terve�ti par&ia�i su circa i� 4% deg�i edifici) per u�a superficie a��ua pari a circa 
118 5 �i�i��i di �2C 

ed assu�e i va��ri rip�rtati i�  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tabe��a 3 16  
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Tabe��a 3�16   P
te�ia�e di ridui
�e c
�su�i a� 2020 per i�terve�ti sug�i edifici 
reside�ia�i3 eseguiti da� 2014 (F
�te STREPI6 A)� 

Tip���gia 
edifici 

Ip�tesi di i�terve�t� su� 
parc� deg�i edifici 

Rispar�i� e�ergetic� per tip���gia di 
i�terve�t� 

Rispar�i� 
e�ergetic� 
t�ta�e a� 

2020 

Rispar�i� 
e�ergetic� 
t�ta�e a� 

2020 

Superficie 
i�teressata 

Superficie 
s�ggetta 

a��ua��e�te 
ad 

i�terve�t� C
�p

er
tu

ra
 

Fa
cc

ia
te

 

I�
fi

ss
i 

I�
pi

a�
ti

 

I�
te

rv
e�

t�
 

g�
�b

a�
e 

  

�2 GWh2a��� GWh #tep 

Edifici 
����fa�i�iari 

I�terve�ti 
par�ia�i 

39'407'808 221 132 83 265  4'907 0 43 

I�terve�ti 
g��ba�i 

26'551'030     2'230 15'610 1 34 

Edifici 
P�urifa�i�iari 

I�terve�ti 
par�ia�i 

79'141'300 253 475 253 658  964 0 98 

I�terve�ti 
g��ba�i 

25'142'222     2'414 16'898 1 45 

T�ta�e 170'242'360  48'888 420 

Per �a rea�i&&a&i��e de� p�te�&ia�e descritt� vie�e sti�at� che g�i i�vesti�e�ti da 
s�ste�ere sia�� pari a 13 6 �i�iardi di eur� �’a��� per g�i i�terve�ti g��ba�i e 10 5 per 
que��i par&ia�i  De��a strategia s��� i�fi�e a�a�i&&ate �e barriere tec�ic�) ec����iche e 
fi�a�&iarie che �stac��a�� �a rea�i&&a&i��e di i�terve�ti di efficie�&a e�ergetica �eg�i 
edifici) c�� u�a rasseg�a de��e �isure di p��icy �esse i� ca�p� per i� supera�e�t� de��e 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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stesse) pr�p��e�d� a�cu�i i�terve�ti fi�a�i&&ati a �ig�i�rare �’efficacia deg�i stru�e�ti 
di supp�rt�  I� d�cu�e�t� si c��c�ude rip�rta�d� �a va�uta&i��e de��a succitata sti�a 
de� rispar�i� di e�ergia attes� a� 2020 �e� sett�re civi�e te�ut� c��t� de��e �isure di 
carattere reg��at�ri� e di pr���&i��e de��’efficie�&a e�ergetica gi+ attivate i� Ita�ia 
(Tabe��a 3 17)  

 

Tabe��a 3�17   Rispar�i a��ua�i di e�ergia fi�a�e c
�seguiti �e� peri
d
 2011 2013 e attesi 
a� 2020 =.tep>a��
? (F
�te STREPI6 A)� 

 

3 1 2  P�te�&ia�e rispar�i� e�ergetic� per i�terve�ti di riqua�ifica&i��e �e��a regi��e 
Ca�pa�ia 

Su��a base de��’a�a�isi dei dati de� ce�si�e�t� ISTAT 2011 A @ p�ssibi�e desu�ere qua�e 
sia �’i�cide�&a de� patri���i� edi�i&i� regi��a�e rispett� a que��� �a&i��a�e  C��e vist� 
�e� precede�te paragraf�) �e abita&i��i �ccupate da pers��e reside�ti de��a Ca�pa�ia 
s��� �’8 4% di que��e ita�ia�e  I� ter�i�i di superficie de��e abita&i��i) i�vece) si vede 
che ta�e perce�tua�e @ circa pari a 8 1%   

I� virtB di queste pre�esse @ p�ssibi�e va�utare i� c��tribut� de��a Regi��e per 
perseguire i risu�tati stabi�iti �e��a STrategia per �a Riqua�ifica&i��e E�ergetica de� 
Parc� I���bi�iare Da&i��a�e descritta i� precede�&a  U�a sti�a ver�si�i�e @ que��a 
che si �ttie�e assu�e�d� che �a Ca�pa�ia abbia c��p�rta�e�ti a��i�eati a que��i 
�a&i��a�i e che qui�di �’8 4% de��e superfici s�ggette ad i�terve�ti (rip�rtate i�  
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Tabe��a 3 16) ricada�� �e� territ�ri� regi��a�e  Perta�t� i� p�te�&ia�e di ridu&i��e 
c��su�i regi��a�i a� 2020 per i�terve�ti sug�i edifici reside�&ia�i @ que��� rip�rtat� i�  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tabe��a 3 18  
A�a��ga�e�te a qua�t� fatt� �e��a STREPID si p�ss��� a�che sti�are rispar�i di 
e�ergia attesi a� 2020 �e� sett�re reside�&ia�e te�ut� c��t� de��e �isure di carattere 
reg��at�ri� e di pr���&i��e de��’efficie�&a e�ergetica gi+ attivate i� Ita�ia e �’i�cide�&a 
de��a Ca�pa�ia rispett� a��’Ita�ia (Tabe��a 3 19) 

 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tabe��a 3�18   P
te�ia�e di ridui
�e c
�su�i a� 2020 per i�terve�ti sug�i edifici 
reside�ia�i3 eseguiti da� 2014 i� regi
�e Ca�pa�ia 

Tip���gia 
edifici 

Ip�tesi di i�terve�t� su� 
parc� deg�i edifici 

Rispar�i� e�ergetic� per tip���gia di 
i�terve�t� 

Rispar�i� 
e�ergetic� 
t�ta�e a� 

2020 

Rispar�i� 
e�ergetic� 
t�ta�e a� 

2020 

Superficie 
i�teressata 

Superficie 
s�ggetta 

a��ua��e�te 
ad i�terve�t� 

C
�p

er
tu

ra
 

Fa
cc

ia
te

 

I�
fi

ss
i 

I�
pi

a�
ti

 

I�
te

rv
e�

t�
 

g�
�b

a�
e 

  

�2 GWh2a��� GWh2a��� 5tep2a��� 

Edifici 
����fa�i�iari 

I�terve�ti 
par�ia�i 

3'310'256 18 6 11 1 7 0 21 5  412 36 1 

I�terve�ti 
g��ba�i 

2'230'287     187 1311 113 

Edifici 
P�urifa�i�iari 

I�terve�ti 
par�ia�i 

6'647'869 21 3 39 9 21 3 55 3  964 82 3 

I�terve�ti 
g��ba�i 

2'111'947     203 1'419 122 

T�ta�e 14'300'359  4'106 353 

 

Tabe��a 3�19   Rispar�i a��ua�i di e�ergia fi�a�e c
�seguiti �e� peri
d
 2011 2013 e attesi 
a� 2020 =@tep>a��
? 

Sett�re Certificati 
Bia�chi 

75tep2a���8 

Detra�i��i 
fisca�i de� 

55% 

75tep2a���8 

Decret� 
"egis�ativ� 

192205 

75tep2a���8 

A�tre 
�isure 

 

75tep2a���8 

Rispar�i� 
E�ergetic� 

attes� a� 2020 

75tep2a���8 

Reside��ia�e 22 4 27 6 62 7 1 1 308 

 

 
3 1 3  Edifici ad e�ergia quasi &er� 

�a direttiva EPBD (E�ergy Perf�r�a�ce �f Bui�di�gs Directive) 2010"31"UE) @ �� 
stru�e�t� �egis�ativ� ce�tra�e  a �ive��� de��’UE per qua�t� riguarda i� te�a de� 
�ig�i�ra�e�t� de��’efficie�&a e�ergetica deg�i edifici  U� e�e�e�t� f��da�e�ta�e di ta�e 
direttiva @ c�stituit� dag�i edifici a e�ergia quasi &er� (DOEB) da��’i�g�ese Dear�y Oer�6
E�ergy Bui�di�gs)  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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A �ive��� ita�ia�� c�� i� decret� �egge �  63 de� 2013) c��vertit� �e��a �egge �  90 de� 
2013) ve�g��� de�i�eati i �u�vi criteri per �’aggi�r�a�e�t� e �a pr�gra��a&i��e di 
sta�dard presta&i��a�i deg�i edifici (i�v��ucr�) i�pia�ti e f��ti ri���vabi�i) a� fi�e di 
raggiu�gere g�i �biettivi fissati a �ive��� eur�pe� i� �ateria di edifici a e�ergia quasi 
&er�  I� succitat� decret� �  63 de� 2013 stabi�isce che i �u�vi edifici pubb�ici c�struiti 
da� 01"01"2019 e tutti g�i a�tri g�i a�tri edifici �u�vi rea�i&&ati a partire da� 01"01"2021) 
sia�� ad e�ergia quasi &er�   

Tutti g�i edifici di �u�va c�stru&i��e � esiste�ti e ristrutturati che rispetta�� i segue�ti 
requisiti tec�ici p�ss��� c��siderarsi DOEB? 

� tutti i segue�ti i�dici) ca�c��ati sec��d� qua�t� stabi�it� da� Decret� 1requisiti 
�i�i�i2) risu�ta�� �i��ri dei va��ri dei c�rrisp��de�ti i�dici ca�c��ati per 
�’edifici� di riferi�e�t� (edifici� virtua�e ge��etrica�e�te equiva�e�te a que��� di 
pr�gett� �a d�tat� dei para�etri e�ergetici e de��e caratteristiche ter�iche �i�i�e 
vige�ti)? 
� i� c�efficie�te �edi� g��ba�e di sca�bi� ter�ic� per tras�issi��e per u�it+ di 

superficie disperde�teC 
� �’area s��are equiva�e�te estiva per u�it+ di superficie uti�eC 
� �’i�dice di presta&i��e e�ergetica per �a c�i�ati&&a&i��e i�ver�a�e) �’i�dice di 

presta&i��e ter�ica uti�e per �a c�i�ati&&a&i��e estiva) c��pres� �’eve�tua�e 
c��tr���� de��’u�idit+) �’i�dice di presta&i��e e�ergetica g��ba�e) espress� i� 
e�ergia pri�aria) sia t�ta�e che ��� ri���vabi�eC 

� i re�di�e�ti de��’i�pia�t� di c�i�ati&&a&i��e i�ver�a�e) di c�i�ati&&a&i��e 
estiva e di pr�du&i��e de��’acqua ca�da sa�itariaC 

� s��� rispettati g�i �bb�ighi di i�tegra&i��e de��e f��ti ri���vabi�i stabi�iti 
�e��’A��egat� 3) paragraf� 1) �ettera c)) de� Decret� �egis�ativ� 3 �ar&� 2011) �  28  

C��e stru�e�t� di pr�gra��a&i��e �a&i��a�e i� a��egat� a� Pia�� d’A&i��e per 
�’Efficie�&a E�ergetica) �e� 2015 u� grupp� di �av�r� c��p�st� da��’EDEA) da� RSE e 
da� CTI c�� c��rdi�a�e�t� de� �ISE ha redatt� i� d�cu�e�t� 1Pia�� d’A&i��e 
Da&i��a�e per I�cre�e�tare g�i Edifici ad E�ergia quasi Oer� (PADOEB) C a� fi�e di 
va�utare �e presta&i��i e�ergetiche di a�cu�i DOEB caratteri&&ati da diverse tip���gie 
d’us� e &��e c�i�atiche  De� d�cu�e�t�) i���tre) s��� sti�ati g�i extra6c�sti) rispett� ai 
requisiti attua�i) da s�ste�ere per �a rea�i&&a&i��e di �u�vi edifici DOEB � per 
ristruttura&i��i deg�i edifici esiste�ti ta�i da trasf�r�ar�i i� DOEB e s��� tracciati g�i 
�rie�ta�e�ti e �e �i�ee di svi�upp� �a&i��a�i per i�cre�e�tar�e i� �u�er� tra�ite �e 
�isure di reg��a&i��e e di i�ce�tiva&i��e  

I� partic��are per g�i edifici rip�rtati i� Tabe��a 3 20) rapprese�tativi de��a rea�t+ 
�a&i��a�e) �e� pia�� @ stat� va�utat� �’i�dice di presta&i��e e�ergetica c��sidera�d� che 
ta�i edifici? 

� sia�� caratteri&&ati da va��ri di tras�itta�&a ter�ica c��f�r�i a que��i i�dicati 
�e��’Appe�dice A de� Decret� 1Requisiti �i�i�i2 D per i� 2019"2021 (richiesti 
da��a defi�i&i��e di DOEB))  

� sia�� serviti da u�a p��pa di ca��re c��bi�ata per risca�da�e�t�) ACS e 
raffresca�e�t�) 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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� sia a�che previst� �’i�seri�e�t� di pa��e��i f�t�v��taici qua��ra dai ca�c��i 
effettuati �a perce�tua�e �i�i�a di fabbis�g�� c�pert� da f��te ri���vabi�e ��� sia 
stata raggiu�ta �edia�te i� s��� uti�i&&� de��a p��pa di ca��re  

Tabe��a 3�20   Edifici 
ggett
 de��e va�utai
�i e�ergetiche �e� PA6AEB (F
�te PA6AEB 
C)� 

 

De��e va�uta&i��i de� PADOEB vie�e assu�t� che per �a rea�i&&a&i��e di u� �u�v� 
edifici� pubb�ic�"reside�&ia�e da��e caratteristiche ta�i da essere u� DOEB pri�a de� 
2019"2021 (se�&a �i�itarsi a rispettare i requisiti �i�i�i previsti da� Decret� de� 26 
giug�� 2015) deter�i�a u� s�vra6c�st� sec��d� qua�t� rip�rtat� i� Figura 3 1  I�vece) 
�e� cas� di u�a ristruttura&i��e i�p�rta�te che ��� si �i�iti ai s��i vi�c��i previsti da� 
suddett� Decret� �a vada ��tre p�rta�d� �’edifici� ristrutturat� ad essere u� DOEB si 
sti�a u� c�st� aggiu�tiv� rispett� ad u�a se�p�ice ristruttura&i��e i�p�rta�te di 
pri�� �ive��� sec��d� qua�t� rip�rtat� i� Tabe��a 3 21   

. . 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 

. 
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Figura 3�1   C
st
 aggiu�tiv
 per rea�iare u� �u
v
 edifici
 a e�ergia quasi er
 rispett
 
ad u� �u
v
 edifici
 che si �i�ita a��a �i�i�a 
sserva�a de��a �
r�ativa vige�te (F
�te 

PA6AEB C)� 

 

 

C��p�essiva�e�te) �ei casi esa�i�ati �e� PADOEB) i� c�st� di u�a trasf�r�a&i��e di 
u� edifici� esiste�te i� DOEB c��p�rta u�a spesa �i�i�a c��presa tra circa 500 e 600 
T"�2  

 

Tabe��a 3�21   S
vra c
st
 �edi
 per trasf
r�are u� edifici
 esiste�te i� 6AEB rispett
 ad 
u�a ristrutturai
�e i�p
rta�te di pri�
 �ive��
 (F
�te PA6AEB C)� 

 

 

Per deter�i�are i� p�te�&ia�e di diffusi��e deg�i DOEB �e� PADOEB vie�e evide�&iat� 
che ��tre i� 70% de��’i�ter� patri���i� edi�i&i� esiste�te @ stat� c�struit� pri�a deg�i 
a��i ’80) perta�t� @ u� patri���i� abbasta�&a datat� e c�struit� se�&a acc�rgi�e�ti 
specifici per �’efficie�&a e�ergetica ta�t� da ip�ti&&are ver�si�i��e�te u� i�cre�e�t� 
deg�i i�terve�ti di riqua�ifica&i��e e�ergetica e di ristruttura&i��e i�p�rta�te deg�i 

. 

. 

. . 

. 

. 

. 

. 

. 

Extra-costo [€/m2] 
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edifici esiste�ti ��� s��� per �a vetust+ de��e strutture �a a�che per i c�sti de��a b���etta 
e�ergetica  

Per qua�t� riguarda �e rea�i&&a&i��i di �u�vi edifici) ivi c��presi g�i i�terve�ti di 
de���i&i��e e ric�stru&i��e) i�vece) vie�e ip�ti&&at� che i� u�a certa perce�tua�e 
questi sia�� c�struiti i� ��d� da rispettare) gi+ pri�a de��a vige�&a de��’�bb�ig�) i 
criteri e �e prescri&i��i deg�i edifici DOEB  

Da��e va�uta&i��i effettuate si sti�a�� �e� peri�d� 201562020 i p�te�&ia�i di rispar�i� 
e�ergetic� rip�rtati i� Tabe��a 3 22 e Tabe��a 3 23 ip�ti&&a�d� che) deg�i edifici esiste�ti 
s�ggetti a riqua�ifica&i��e e�ergetica) a ristruttura&i��e i�p�rta�te e de��e �u�ve 
c�stru&i��i) u�a perce�tua�e de��’1% per a��� c��segua�� i requisiti deg�i DOEB  

�a superficie �ggett� di ristruttura&i��e vie� deter�i�ata i� base ai dati ISTAT  
�’u�ti�� ce�si�e�t� (2011) i�fatti ��stra u�a crescita per �e �u�ve rea�i&&a&i��i di 
edifici de� sett�re reside�&ia�e di circa 825’000 edifici) rispett� a� precede�te ce�si�e�t� 
de� 2001  A quest� i�cre�e�t� c�rrisp��de u�a �u�va superficie c�struita di circa 190 
�i�i��i di �2) che sig�ifica u�a perce�tua�e �edia di rea�i&&a&i��e �e� �u�v� c�struit� 
rispett� ag�i edifici esiste�ti) di circa �’1 1%   

C��sidera�d� �’a�da�e�t� de� �ercat� de��e c�stru&i��i) face�d� riferi�e�t� ai dati 
de� ce�si�e�t� 2011 de��’ISTAT ed a que��i sti�ati da a�tri �perat�ri de� sett�ri 
(ADCE) CRES�E) EDEA ed a�tri)) vie�e sti�at� u� tre�d) per g�i i�terve�ti di 
rea�i&&a&i��e di �u�vi edifici reside�&ia�i (201562020)) di circa 7 2 �i�i��i di �2"a���) 
di cui circa i� 60% edifici ����fa�i�iari e circa i� 40% edifici p�urifa�i�iari   

Se c��e ip�ti&&at� �e� peri�d� 201562020) �’1% de��a superficie t�ta�e dei �u�vi edifici 
reside�&ia�i (7 2 �i�i��i di �2"a���)) apparterr+ a edifici rea�i&&ati c��e DOEB) i� 
t�ta�e per a� 2020 circa 0 432 �i�i��i di �2 sara��� edifici ad e�ergia quasi &er�  C�� 
�aggi�r dettag�i� i� Tabe��a 3 22 @ rip�rtata �a superficie t�ta�e suddivisa per edifici 
reside�&ia�i) ����fa�i�iari e p�urifa�i�iari) per &��a c�i�atica) c�� u�a sti�a de� 
rispar�i� �tte�ibi�e su��a base de��a differe�&a di rispar�i� e�ergetic� tra que��� 
prescritt� da��a ��r�ativa vige�te e que��a prescritta per i� raggiu�gi�e�t� de��a 
presta&i��e e�ergetica per g�i edifici DOEB  

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tabe��a 3�22   Previsi
�e di rea�iai
�e di edifici 6AEB �u
vi a� 20202 reside�ia�e 
(F
�te PA6AEB C)� 

 

A�a�i&&a�d� i �u�eri dei due stru�e�ti di supp�rt� piB i�p�rta�ti i� cas� di 
ristruttura&i��i) �e detra&i��i fisca�i de� 65% e i� C��t� ter�ic� @ p�ssibi�e i�dividuare 
i� tre�d di questi i�terve�ti   

I� partic��are �e detra&i��i fisca�i per �a riqua�ifica&i��e e�ergetica de� patri���i� 
edi�i&i� esiste�te) f�r�isc��� u� quadr� c��p�essiv� deg�i i�terve�ti rea�i&&ati) sec��d� 
�a ��r�ativa vige�te) sug�i edifici reside�&ia�i  A� 2013 g�i i�terve�ti di riqua�ifica&i��e 
e�ergetica s��� pari a circa 1 8 �i�i��i di cui circa 355’000 �e� c�rs� de� 2013 stess�) 
c�� u� au�e�t� perce�tua�e pari a circa i� 35%   

I� C��t� ter�ic�) @ u�� stru�e�t� di supp�rt� piB �u�v� (�ug�i� 2013) e �e��a sua 
pri�a versi��e ha di��strat� de��e criticit+ ta�t� da registrare �u�eri piB c��te�uti) 
gra&ie a��a c�siddetta versi��e 2 0 (giug�� 2016) se�p�ificata e p�te�&iata i� C��t� 
Ter�ic�) p�tr+ dare i�p�rta�ti risu�tati �e� breve6�edi� peri�d�   

Da��’a�a�isi de��’a�da�e�t� di suddetti �ecca�is�i vie�e ip�ti&&at� che �g�i a���) �e 
superfici de� reside�&ia�e s�tt�p�ste a riqua�ifica&i��e sara��� circa 11 2 �i�i��i di �2) 
circa �� 0 5% a��� deg�i edifici esiste�ti p�te�&ia��e�te i�teressati ad i�terve�ti di 
riqua�ifica&i��e) (f��te ISTAT6CRES�E)) di questi) sta�d� a��e perce�tua�i de� 
ce�si�e�t� ISTAT 2011) circa i� 65% riguarder+ edifici ����fa�i�iari e circa i� 35% 
edifici p�urifa�i�iari  C�� �’assu�&i��e che �’1% de��a superficie sar+ ristrutturata c��e 
edifici ad e�ergia quasi &er� si �tte�g��� i risu�tati rip�rtati �e��a segue�te Tabe��a 3 23 
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Tabe��a 3�23   Previsi
�e di ristrutturai
�i di edifici esiste�ti i� 6AEB a� 20202 
reside�ia�e (F
�te PA6AEB C)� 

 

 
3 1 4  P�te�&ia�e rispar�i� e�ergetic� deriva�te dag�i DOEB �e��a regi��e Ca�pa�ia 

Su��a base de��e previsi��i de� PADOEB dei �u�vi edifici rea�i&&ati c��e DOEB e deg�i 
edifici ristrutturati c��e DOEB e�tr� i� 2020 i� Ita�ia @ p�ssibi�e sti�are e�ergetici 
c��seguibi�i i� regi��e Ca�pa�ia  �e segue�ti va�uta&i��i s��� state effettuate 
assu�e�d� per Ca�pa�ia? 

� �a perce�tua�e di edifici ����fa�i�iari e p�urifa�i�iari sia pari a que��a �edia 
�a&i��a�e) rispettiva�e�te 65 e 35%C �a �u�va superficie c�struita � ristrutturata 
rispett� a��’Ita�ia @ ca�c��ata c�� �a stessa pr�p�r&i��e de��e superfici deg�i edifici 
esiste�ti) i� Regi��e ed i� Ita�ia �e��’a��� de��’u�ti�� ce�si�e�t� (8 4%)C 

� �a riparti&i��e per &��a c�i�atica de��a �u�va superficie c�struita � ristrutturata @ 
fatta i� pr�p�r&i��e a��e superfici deg�i edifici esiste�ti �e��e diverse &��e 
c�i�atiche  

Da��a caratteri&&a&i��e de� patri���i� edi�i&i� fatta �e� Capit��� due si desu�e che i� 
72 12% de��a superficie c�struita @ i� &��a c�i�atica B) i� 24 33% i� &��a D ed i� 
resta�te 3 55% i� f��a c�i�atica E  

C�� �a stessa ip�tesi fatta �e� PADOEB di avere �’1% de��a �u�va superficie c�struita e 
�’1% de��a superficie ristrutturata c��vertita i� DOEB si �tte�g��� i risu�tati i� ter�i�i 
di rispar�i e�ergetici rip�rtati i� Tabe��a 3 24 e Tabe��a 3 25 rispettiva�e�te per �e 
�u�ve c�stru&i��i e per �e ristruttura&i��i  

tep  
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Tabe��a 3�24   Previsi
�e di rea�iai
�e di edifici 6AEB �u
vi a� 2020 i� Ca�pa�ia �e� 
sett
re reside�ia�e e re�ativi rispar�i e�ergetici sti�ati� 

EDIFICI 
RESIDE%:IA"I 

Superficie 
T�ta�e 

Ip�tesi 
perce�tua�e 

%:EB 

Superficie 
Edifici 

%:EB2a��� 

Rispar�i� 
specific� 
sti�at� 

rispett� a 
edifici 

d�tati dei 
requisiti 
vige�ti 

Superficie 
edifici 

%:EB che 
ge�era 

rispar�i �e� 
peri�d� 

2015<2020 

Sti�a 
Rispar�i 
a� 2020 

Tip���gia 
:��a 

c�i�atica �2 % �22a��� 
5Wh2�2 

a��� �2 tep 

����fa�i�  

A6B6C 283'526 1 2’835 7 17'012 38 2 

D 95'649 1 956 15 5'739 25 8 

E6F 13'945 1 140 22 837 5 6 

sub T�ta�e 393’120  3'931  23'587 70 

P�urifa�i�  

A6B6C 152'668 1 1’527 6 9'160 15 8 

D 51'503 1 515 11 3'090 10 6 

E6F 7'509 72 526 17 3'154 16 1 

sub T�ta�e 211’680  2'567  15'404 42 

T�ta�e 604’800  6'499  38'991 112 

 

 

Tabe��a 3�25   Previsi
�e di ristrutturai
�i di edifici esiste�ti i� 6AEB a� 2020 ed i re�ativi 
rispar�i i� Ca�pa�ia �e� sett
re reside�ia�e� 

EDIFICI 
RESIDE%:IA"I 

Superficie 
T�ta�e 

Ip�tesi 
perce�tua�e 

%:EB 

Superficie 
Edifici 

%:EB2a��� 

Rispar�i� 
specific� 
sti�at� 

rispett� a 
edifici 

d�tati dei 
requisiti 
vige�ti 

Superficie 
edifici 

%:EB che 
ge�era 

rispar�i �e� 
peri�d� 

2015<2020 

Sti�a 
Rispar�i 
a� 2020 

                                                 
2 Questa percentuale è stata incrementata al fine di ottenere una superficie tale da assicurare almeno la 

realizzazione di un edificio NZEB all’anno. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tip���gia 
:��a 

c�i�atica �2 % �22a��� 
5Wh2�2 

a��� �2 tep 

����fa�i�  

A6B6C 443'365 1 4'434 7 26'602 55 2 

D 149'571 1 1'496 14 8'974 37 3 

E6F 21'806 1 218 21 1'308 8 2 

sub6T�ta�e 614'741  6’169  36'884 101 

P�urifa�i�  

A6B6C 238'735 1 2'387 6 14'324 24 4 

D 80'538 1 805 11 4'832 16 5 

E6F 11'742 53 587 17 3'523 18 0 

sub6T�ta�e 331'015  3'780  22'679 59 

T�ta�e 945’756  9'927  59'563 160 

 

3 1 5  I�terve�ti di rispar�i� e�ergetic� e di sfrutta�e�t� de��e f��ti ri���vabi�i 

A� fi�e di perseguire g�i �biettivi rip�rtati �e� precede�te paragraf� @ evide�te c��e sia 
�ecessari� effettuare u�a serie di i�terve�ti) u� pacchett�) re�ativ� a��’i�v��ucr� e ag�i 
i�pia�ti  Ta�i i�terve�ti) ��� p�ss��� essere v��ti se�p�ice�e�te a� �ig�i�ra�e�t� 
de��e caratteristiche ter�iche dei c��p��e�ti edi�i&i � a��’i�cre�e�t� de��’efficie�&a 
deg�i i�pia�ti � a�c�ra a� s��� sfrutta�e�t� de��e f��ti e�ergetiche ri���vabi�i  Di 
s��it� a� fi�e di avere u� edifici� c�� �e caratteristiche di u� DOEB serve u� �ix di 
a&i��i che s��� i� effetti specifiche de��a rea�t+ su cui si i�te�de i�terve�ire � che si 
i�te�de rea�i&&are  

Di seguit� si va�uta) su��a base de��e a�a�isi effettuate da��’EDEA re�ativa�e�te a��e 
detra&i��i fisca�i E) i� ric�rs� i� Ita�ia ed i� Ca�pa�ia a� �ecca�is�� di s�steg�� e 
qui�di �a diffusi��e) i tre�d e g�i effetti de��e a&i��i i�ce�tivate e deg�i i�terve�ti 
(i�terve�ti su strutture �pache e traspare�ti) i�pia�ti di c�i�ati&&a&i��e i�ver�a�e) 
s��are ter�ic�)  

C�� �a �egge �  296 de� 27 dice�bre 2006 e tutte �e sue successive ��difica&i��i ed 
i�tegra&i��i vie�e stabi�it� u� �ecca�is�� di s�steg�� per i�terve�ti di 
riqua�ifica&i��e e�ergetica de� patri���i� edi�i&i� esiste�te basat� su��e detra&i��i 
fisca�i (i�i&ia��e�te previste a� 55% e p�i i�cre�e�tate �e� 2012 a� 65%)  Ta�i i�terve�ti 
c��sist���) i� i�terve�ti su strutture �pache �ri&&��ta�i e vertica�i) su fi�estre 
c��pre�sive di i�fissi (c���a 345 de��a �egge)) �e��’i�sta��a&i��e di c���ett�ri s��ari 
ter�ici per �a pr�du&i��e di acqua ca�da sa�itaria (c���a 346)) i� i�terve�ti di 
s�stitu&i��e di i�pia�ti di c�i�ati&&a&i��e i�ver�a�e c�� i�pia�ti d�tati di ca�daie a 
                                                 
3 Questa percentuale è stata incrementata al fine di ottenere una superficie tale da assicurare almeno la 

ristrutturazione di un edificio NZEB all’anno. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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c��de�sa&i��e � i� a�ter�ativa c�� p��pe di ca��re ad a�ta efficie�&a � c�� i�pia�ti 
ge�ter�ici a bassa e�ta�pia) i� i�terve�ti di s�stitu&i��e di sca�dacqua tradi&i��a�i c�� 
sca�dacqua a p��pa di ca��re (c���a 347) ed a�che �e��a riqua�ifica&i��e g��ba�e 
de��’edifici� (c���a 344)  

 

6 Ita
ia 

Da��a segue�te Figura 3 2 si �sserva�� due c�se f��da�e�ta�i? i� �u�er� di pratiche 
i�viate ha avut� u� a�da�e�t� cresce�te �ei pri�i a��i per tutte �e tip���gie di 
i�terve�t�) u� ca�� tra i� 2011 e 2012 ed u�a successiva ripresa �e� 2013C i� sec��d� 
�u�g� si �sserva che �a �aggi�r parte de��e richieste di detra&i��e riguarda �’i�v��ucr� 
edi�i&i�) qui�di g�i i�pia�ti di c�i�ati&&a&i��e i�ver�a�e e p�i i c���ett�ri s��ari  ���t� 
���t� rid�tt� @ i� �u�er� de��e richieste per riqua�ifica&i��i g��ba�i  

 

 

Figura 3�2   Variai
�e �e� peri
d
 2007 2013 de� �u�er
 di pratiche suddivise per 
tip
�
gia di c
��a (f
�te Rapp
rt
 E6EA detrai
�i fisca�i E)� 

 

I� ter�i�i di rispar�i di e�ergia pri�aria c��seguiti attravers� �e riqua�ifica&i��i 
(Figura 3 3) �a a�che di e�issi��i di C-2 evitate (Figura 3 4) si �sserva�� �u�va�e�te 
g�i a�da�e�ti �e� te�p� suddetti) �a @ i�teressa�te �sservare che i� ter�i�i cu�u�ati i 
�aggi�ri rispar�i deriva�� da i�terve�ti sug�i i�pia�ti per i� risca�da�e�t� deg�i 
a�bie�ti e de��’acs ����sta�te i� piB bass� �u�er� di pratiche rispett� a que��e per 
�’i�v��ucr�  

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Figura 3�3   Variai
�e �e� peri
d
 2007 2013 de� va�
re di rispar�i
 c
�p�essiv
 
dichiarat
 i� fu�i
�e de� c
��a di riferi�e�t
3 va�
ri espressi i� =GWh>a��
? (c
��a 

3442 riqua�ificai
�e g�
ba�e de��’edifici
C c
��a 3452 i�terve�ti su strutture 
pache e 
traspare�tiC c
��a 3462 c
��ett
ri s
�ari ter�ici per �a pr
dui
�e di acqua ca�da sa�itariaC 
c
��a 3472 s
stitui
�e di i�pia�ti di c�i�atiai
�e i�ver�a�e)3 (f
�te Rapp
rt
 E6EA 

detrai
�i fisca�i E)� 

 

Figura 3�4   Variai
�e �e� peri
d
 2007 2013 de��e ridui
�i i� ter�i�i di CD2 �
� 
e�essa i� at�
sfera per c
��a di riferi�e�t
3 va�
ri espressi i� =@t
�>a��
? (c
��a 3442 

riqua�ificai
�e g�
ba�e de��’edifici
C c
��a 3452 i�terve�ti su strutture 
pache e 
traspare�tiC c
��a 3462 c
��ett
ri s
�ari ter�ici per �a pr
dui
�e di acqua ca�da sa�itariaC 
c
��a 3472 s
stitui
�e di i�pia�ti di c�i�atiai
�e i�ver�a�e)3 (f
�te Rapp
rt
 E6EA 

detrai
�i fisca�i E)� 
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I� ter�i�i di i�vesti�e�ti effettuati �eg�i a��i per �e diverse tip���gie di i�terve�t� �e 
�aggi�ri spese s�ste�ute riguarda�� g�i i�terve�ti re�ativi a��’i�v��ucr� �pac� e 
traspare�te (Figura 3 5)  De c��segue i��ediata�e�te che a fr��te dei �aggi�ri 
i�vesti�e�ti i rispar�i �tte�uti ��� s��� i �ig�i�ri �pera�d� �e� c��part� 
de��’i�v��ucr�  G�i i�terve�ti re�ativi ag�i i�pia�ti s��� qui�di piB efficaci  

 

Figura 3�5   Variai
�e �e� peri
d
 2007 2013 de� va�
re c
�p�essiv
 deg�i i�vesti�e�ti 
ass
ciati a��e diverse tip
�
gie di c
��a3 va�
ri espressi i� �i�i
�i di eur
 (c
��a 3442 

riqua�ificai
�e g�
ba�e de��’edifici
C c
��a 3452 i�terve�ti su strutture 
pache e 
traspare�tiC c
��a 3462 c
��ett
ri s
�ari ter�ici per �a pr
dui
�e di acqua ca�da sa�itariaC 
c
��a 3472 s
stitui
�e di i�pia�ti di c�i�atiai
�e i�ver�a�e)3 (f
�te Rapp
rt
 E6EA 

detrai
�i fisca�i E)� 

 

I�f�r�a&i��i i�teressa�ti s��� que��e re�ative a� c�st� �edi� deg�i i�terve�ti) a� 
rispar�i� �edi� e a� c�st� �edi� per LWh rispar�iat�  Si �sserva che i� c�st� �edi� 
deg�i i�terve�ti re�ativi ag�i i�fissi) a� s��are ter�ic� e a��a c�i�ati&&a&i��e i�ver�a�e @ 
ricavat� su u� �u�er� e�evat� di pratiche  Per g�i i�pia�ti di c�i�ati&&a&i��e i�ver�a�e 
i� c�st� �edi� ha ��strat� u� cert� i�cre�e�t� �e� te�p� �e�tre a� c��trari� per g�i 
i�fissi si �sserva u� ca��  Pressapp�c� c�sta�te @ i� c�st� �edi� per i� s��are ter�ic�  
Per ci* che c��cer�e i�vece �’a�da�e�t� dei c�sti re�ativi ag�i i�terve�ti su��’i�v��ucr� 
edi�i&i� �pac�) i� fu�&i��e di u�a �i��re �u�er�sit+ deg�i i�terve�ti effettuati e 
s�prattutt� i� ragi��e di �ecessarie �pera&i��i di fi�tr� de� ca�pi��e statistic� 
disp��ibi�e) �’a�a�isi re�ativa ag�i a��i da� 2010 i� p�i ha subit� u�a varia&i��e 
�et�d���gica che c��u�que per�ette di evide�&iare c�sti �edi s�sta�&ia��e�te i� 
�i�ea �e� te�p� (Figura 3 6)  

�’a�da�e�t� de� va��re de� rispar�i� e�ergetic� �edi� per tip���gia di i�terve�t� 
(Figura 3 7) ��stra va��ri pressapp�c� c�sta�ti �ei 4 a��i tra i� 2010 e i� 2013) u�a 
�eggera crescita s��� per �e strutture �pache �ri&&��ta�i  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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I� c�st� de� rispar�i� e�ergetic� (Figura 3 8) risu�ta c��p�essiva�e�te c�sta�te per 
tutte �e tip���gie di �av�ri effettuati) c�� u�a �eggerissi�a te�de�&a a��a di�i�u&i��e 
per g�i i�terve�ti che ha��� c�i�v��t� �’i�v��ucr� edi�i&i�  

 

Figura 3�6   A�da�e�t
 de� va�
re di c
st
 �edi
 per tip
�
gia di i�terve�t
 effettuat
 �e� 
peri
d
 2007 20133 va�
ri espressi i� =E? (f
�te Rapp
rt
 E6EA detrai
�i fisca�i E)� 

 

Figura 3�7   A�da�e�t
 de� va�
re di rispar�i
 e�ergetic
 �edi
 per tip
�
gia di 
i�terve�t
 effettuat
 �e� peri
d
 2007 20133 va�
ri espressi i� =.Wh>a��
? (f
�te Rapp
rt
 

E6EA detrai
�i fisca�i E)� 
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I� si�tesi i� c�st� de� rispar�i� e�ergetic� pr�d�tt� da��e detra&i��i de� 55665% �e� 
2007 era i� u� ra�ge i�i&ia��e�te c��pres� tra 0 08 T"LWh e 0 15 T"LWh a seguit� 
de��e ��difiche �e� c��test� ��r�ativ� e �ei vi�c��i pr�cedura�i (c��pre�de�d� tra 
queste a�che �e ev��u&i��i di �ercat� e �e ��� trascurabi�i c��segue�&e de��a crisi 
ec����ica) su base �a&i��a�e ��� ��stra sig�ificativi sc�sta�e�ti rispett� ai va��ri 
�edi te�de�&ia�i) attesta�d�si) �e� 2013) i� u� ra�ge c��pres� tra 0 07 T"LWh e 0 15 
T"LWh  

 

Figura 3�8   A�da�e�t
 de� va�
re di c
st
 �edi
 per tip
�
gia di i�terve�t
 effettuat
 �e� 
peri
d
 2007 20133 va�
ri espressi i� =E>@Wh? (f
�te Rapp
rt
 E6EA detrai
�i fisca�i E)� 

 Dag�i ist�gra��i rip�rtati �e��a segue�te Figura 3 9 si �sserva che g�i i�terve�ti per i 
qua�i ci s��� state �e �aggi�ri richieste di detra&i��i fisca�i s��� que��i re�ativi ag�i 
i�fissi (pr�cedura se�p�ificata) seguiti p�i dag�i i�pia�ti di c�i�ati&&a&i��e i�ver�a�e e 
da� s��are ter�ic�  I� �aggi�r �u�er� di pratiche circa 400'000 si @ avut� �e� 2010  
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Figura 3�9 – A�da�e�t
 st
ric
 de� �u�er
 di pratiche (f
�te Rapp
rt
 E6EA detrai
�i 
fisca�i E)� 

 

Da� u� pu�t� di vista deg�i i�vesti�e�ti �a situa&i��e varia �egger�e�te) s��� se�pre 
g�i i�fissi ad aver dete�ut� �a �aggi�re qu�ta seguiti p�i dag�i i�terve�ti per �a 
c�i�ati&&a&i��e i�ver�a�e) �’i�cide�&a de��e strutture �pache �ri&&��ta�i e vertica�i 
divie�e sig�ificativa (Figura 3 10)  G�i i�vesti�e�ti �aggi�ri �e� 2010 s��� stati piB di 
4 5 �i�iardi di eur�   

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Figura 3�10 – A�da�e�t
 st
ric
 deg�i i�vesti�e�ti (f
�te Rapp
rt
 E6EA detrai
�i 
fisca�i E)� 

 

D���sta�te �a pr�pe�si��e ad i�terve�ire sug�i i�fissi si vede da��a Figura 3 11 che dat� 
i� �u�er� �i�itat� s��� piB efficaci g�i i�terve�ti re�ativi a� s��are ter�ic� e che i 
�aggi�ri rispar�i deriva�� pri�cipa��e�te dag�i i�pia�ti di risca�da�e�t�) i� a�cu�i 
a��i s��� circa �a �et+  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Figura 3�11 – A�da�e�t
 st
ric
 dei rispar�i e�ergetici (f
�te Rapp
rt
 E6EA detrai
�i 
fisca�i E)� 

 

Per racchiudere i� si�tesi i risu�tati �tte�uti a� 2013 da� �ecca�is�� de��e detra&i��i 
fisca�i si rip�rta i� segue�te e�e�c� di c��sidera&i��i (c��e si�teti&&at� i� E)? 

� I� rispar�i� e�ergetic� �tte�ut� @ stat� di ��tre 10’500 GWh"a���C 
� �a C-2 ��� e�essa i� at��sfera @ stata pari a ��tre 2’200 Lt��"a���C 
� pur ��� esse�d� �a tip���gia di i�terve�t� piB diffusa �u�erica�e�te su� 

territ�ri�) i� �aggi�r c��tribut� a� rispar�i� @ da attribuire ag�i i�terve�ti 
effettuati sug�i i�pia�ti di c�i�ati&&a&i��e i�ver�a�eC 

� rispett� a� �u�er� deg�i i���bi�i prese�ti �e� ce�si�e�t� ISTAT 2011) i� 7 4% @ 
stat� c�i�v��t� i� richieste di detra&i��iC 

� circa i� 7 6% de��e fa�ig�ie ita�ia�e ha be�eficiat� de��e detra&i��i c��sidera�d� 
tutti g�i i�terve�ti effettuati i� Ita�iaC  

� a�che �e� 2013 �a te�de�&a @ stata que��a di privi�egiare i �av�ri di 1bassa efficacia2 
s�tt� i� pr�fi�� de� rispar�i� e�ergetic� (s�stitu&i��e di i�fissi) i� pri�is) piutt�st� 
che �av�ri ass�ciati ad u�a �aggi�re c��p�essit+ de��’iter pr�cedura�eC 

� s��� �e� 2013 si @ i�terve�uti su circa 1'350’000 �2 re�ativi a��’i�v��ucr� �pac� a 
fr��te di circa 3'100’000 �2 re�ativi a s�stitu&i��i di i�fissiC 

� i� �u�er� ass��ut� deg�i i�terve�ti effettuati �e� 2013 @ i� �eggera crescita rispett� 
a��’a��� precede�te e) di questi) i� sett�re �aggi�r�e�te i� crescita @ risu�tat� 
pr�pri� que��� re�ativ� a��a s�stitu&i��e di i�fissiC 

� a�che �e� 2013 circa i� 60% deg�i i�terve�ti si c��ce�tra i� s��e quattr� rea�t+ 
regi��a�i (�e piB p�p���se e c�� u�’ec����ia piB f�rte)C 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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� a differe�&a deg�i a��i precede�ti) i� va��re ass��ut� �e� 2013 i� �aggi�r rispar�i� 
e�ergetic� pr�d�tt� dag�i i�terve�ti a��essi a be�efici� fisca�e @ ric��ducibi�e ag�i 
i�terve�ti effettuati su��’i�v��ucr� edi�i&i� (i�fissi e strutture �pache)C 

� vie�e pie�a�e�te c��fer�at� i� ter�i�i di effetti per si�g��� abita�te (rispar�i� 
e�ergetic� pr�6capite) a�idride carb��ica pr�6capite) che i �aggi�ri be�efici 
risu�ta�� essere c��ce�trati �e��e regi��i di area a�pi�a (Pie���te) i� pri�is) e a 
seguire Va��e d’A�sta e Tre�ti��6A�t� Adige)C 

� i� ter�i�i �ccupa&i��a�i) �e ��stre a�a�isi ��stra�� i� sett�re che 
qua�titativa�e�te abbia pr�d�tt� �aggi�re �ccupa&i��e sia ascrivibi�e a� �ercat� 
deg�i i�fissi (c��p�essiva�e�te d�ppi� rispett� a��e s�stitu&i��i di i�pia�ti 
ter�ici)C 

� s�tt� i� pr�fi�� de��a distribu&i��e de��’�ccupa&i��e i risu�tati �ig�i�ri si �tte�g��� 
�e��e regi��i (���bardia) Pie���te) Ve�et� ed E�i�ia6R��ag�a) d�ve si s��� 
effettuati piB i�vesti�e�ti e �e� ��r� c��p�ess�) s��� da c��siderare rid�tti i 
be�efici �tte�uti �e��e regi��i �eridi��a�i  
 

6 Ca�pa�ia 

A quest� pu�t� si appr�f��disce �’a�a�isi per i� c��test� regi��a�e  G�i i���bi�i per i 
qua�i s��� richieste �e detra&i��i fisca�i s��� pri�cipa��e�te que��i de� sett�re 
reside�&ia�e i� ter�i�i perce�tua�i si vede (Figura 3 12) che i� Ita�ia 95 7% deg�i edifici 
i� cui si @ effettuat� u� i�terve�t� appartie�e appu�t� a� sett�re reside�&ia�e) i� 
Ca�pa�ia questa perce�tua�e @ a�c�ra piB a�ta e si attesta a� 97 0% (c�� piB 8600 
edifici)   

C��e ep�ca c�struttiva g�i edifici i� cui si ha i� �aggi�r �u�er� di riqua�ifica&i��i 
s��� que��i c�struiti �eg�i a��i ’60 e ’70 (��tre i� 40%)  Sig�ificativ� i� Ca�pa�ia @ 
a�che i� �u�er� deg�i i���bi�i (��tre 1200) �ei qua�i si fa��� i�terve�ti di 
riqua�ifica&i��e che ha��� c��e ep�ca c�struttiva g�i a��i ’80 e �’i��ediat� 
d�p�guerra  Se qua�t� dett� per quest� sec��d� peri�d� @ a�c�r piB ver� a �ive��� 
ita�ia�� �e�� i�p�rta�te @ �a �u�er�sit+ per g�i edifici c�struiti tra i� 1983 e i� 1991 
(Figura 3 13)  

U�a perce�tua�e tra �’11 e i� 12% de� parc� i���bi�iare su cui si i�tervie�e i� 
Ca�pa�ia @ di ep�ca piB rece�te (d�p� i� 1992) � ���t� piB datata (pri�a de� 1920)  Sia 
per �a rea�t+ regi��a�e che �a&i��a�e s��� p�chi g�i i�terve�ti sug�i edifici c�struiti tra 
�e due guerre ���dia�i (Figura 3 13)  

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Figura 3�12 – 6u�er
 deg�i i��
bi�i 
ggett
 di riqua�ificai
�e i� Ita�ia ed i� Ca�pa�ia3 
ripartii
�e per sett
re (f
�te Rapp
rt
 E6EA detrai
�i fisca�i E)� 

 

 

Figura 3�13   6u�er
 deg�i i��
bi�i 
ggett
 di riqua�ificai
�e i� Ita�ia ed i� Ca�pa�ia3 
ripartii
�e per ep
ca c
struttiva (f
�te Rapp
rt
 E6EA detrai
�i fisca�i E)� 

 

-�tre i� 90% deg�i edifici i� cui si fa��� i�terve�ti di ristruttura&i��e (92 8% i� Ita�ia e 
94 2% i� Ca�pa�ia) ha u�a superficie �i�itata i�feri�re a 250 �2  Quasi �a t�ta�it+ de� 
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rest� deg�i i�terve�ti (piB de 5% de� t�ta�e) s��� edifici di superficie c��presa tra 250 e 
700 �2 (Figura 0 14)  

 

Figura 0�14   6u�er
 deg�i i��
bi�i 
ggett
 di riqua�ificai
�e i� Ita�ia ed i� Ca�pa�ia3 
ripartii
�e per superficie (f
�te Rapp
rt
 E6EA detrai
�i fisca�i E)� 

�a tip���gia di edifici d�ve si ric�rre piB spess� ad i�terve�ti di riqua�ifica&i��e i� Ita�ia 
s��� �e c�stru&i��i is��ate (circa i� 38% dei casi)C i� Ca�pa�ia i�vece si i�tervie�e 
pri�a di tutt� sug�i edifici ��tre i tre pia�i (circa 44%) e p�i sug�i edifici is��ati (circa 
37%)  I�terve�ti su edifici fi�� a tre pia�i accad��� �e� 19% dei casi i Ca�pa�ia e �e� 
24 5 % i� Ita�ia  P�c� si fa sug�i edifici i�dustria�i  

 

Figura 0�15 – 6u�er
 deg�i i��
bi�i 
ggett
 di riqua�ificai
�e i� Ita�ia ed i� Ca�pa�ia3 
ripartii
�e per tip
�
gia c
struttiva (f
�te Rapp
rt
 E6EA detrai
�i fisca�i E)� 
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I s�ggetti che i� pri�is si avva�g��� de��e detra&i��i fisca�i s��� �e pers��e fisiche (i� 
Ca�pa�ia s��� i� 97%)) �e�tre p�che s��� �e pratiche fatte a ���e di pers��e 
giuridiche (3% i� Ca�pa�ia) circa 5% i� Ita�ia)  

�e distribu&i��i perce�tua�i de��e tip���gie di i�terve�t� ��stra�� (Figura 0 17) che sia 
i� Ita�ia sia i� Ca�pa�ia si ric�rre pri�cipa��e�te a��e detra&i��i per �a s�stitu&i��e 
deg�i i�fissi (67 7% e 70 6% rispettiva�e�te)) ��tre i� 20% de��e richieste @ per i�pia�ti 
ter�ici e ��tre i� 7% per i� s��are ter�ic�  �e detra&i��i per i�terve�ti su��’i�v��ucr� 
�pac� �ri&&��ta�e e vertica�e s��� p�c� richieste circa �’1% i� Ita�ia e �� 0 6% i� 
Ca�pa�ia  

�a rea�t+ deg�i i�vesti�e�ti s�ste�uti c��fer�a qua�t� �sservat� per i� �u�er� di 
pratiche) per �a Ca�pa�ia piB che per �’Ita�ia �e �aggi�ri spese s��� effettuate per �a 
s�stitu&i��e deg�i i�fissi) 73 2% c��tr� i� 58 9% de��’Ita�ia  S��� se�pre a� sec��d� 
p�st� �e spese per g�i i�pia�ti di c�i�ati&&a&i��e i�ver�a�e a�che se risu�ta�� 14 pu�ti 
perce�tua�i i� �e��  �e�� i�p�rta�ti s��� g�i i�vesti�e�ti per i� s��are ter�ic� 
�e�tre circa d�ppia @ �a spesa per �a riqua�ifica&i��e de��’i�v��ucr� �pac� vertica�e 
(Figura 0 18)  

  

 

 

Figura 0�16   Distribui
�e per tip
�
gia dei s
ggetti richiede�ti i� be�efici
 fisca�e (f
�te 
Rapp
rt
 E6EA detrai
�i fisca�i E)� 
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fonte: http://burc.regione.campania.it
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Figura 0�17   Distribui
�e perce�tua�e de� �u�er
 di richieste ricevute per tip
�
gia di 
i�terve�t
 effettuat
 i� Ita�ia ed i� Ca�pa�ia (f
�te Rapp
rt
 E6EA detrai
�i fisca�i E)� 

 

Dai diagra��i di Figura 0 19 che i rispar�i e�ergetici deriva�� a �ive��� ita�ia�� quasi 
i� egua� �isura dag�i i�terve�ti sug�i i�pia�ti e sug�i i�fissi) i� Ca�pa�ia ��tre �a �et+ 
de� rispar�i� @ attribuit� ag�i i�fissi �e�tre s��� u� quart� ag�i i�pia�ti  U�a fetta 
i�p�rta�te de� i� rispar�i� e�ergetic� regi��a�e deriva da� s��are ter�ic� (16 2%)) circa 
u� 5% @ i�vece �egat� ag�i i�terve�ti su��’i�v��ucr� �pac�  

 

 

Figura 0�18   Distribui
�e perce�tua�e deg�i i�vesti�e�ti effettuati per tip
�
gia di 
i�terve�t
 i� Ita�ia ed i� Ca�pa�ia (f
�te Rapp
rt
 E6EA detrai
�i fisca�i E)� 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Figura 0�19   Distribui
�e perce�tua�e de� rispar�i
 e�ergetic
 pr
d
tt
 per tip
�
gia di 
i�terve�t
 effettuat
 i� Ita�ia ed i� Ca�pa�ia (f
�te Rapp
rt
 E6EA detrai
�i fisca�i E)� 

I� c��fr��t� tra i risu�tati regi��a�i e �a&i��a�i evide�&ia che i� c�st� �edi� per g�i 
i�pia�ti di c�i�ati&&a&i��e i�ver�a�e (ca�daie a bi��assa � a c��de�sa&i��e e p��pe di 
ca��re) @ ���t� piB bass� i� Ca�pa�ia rispett� a��a �edia �a&i��a�e (Figura 0 20)) �e 
�i��ri differe�&e si registra�� per �e p��pe di ca��re �a si tratta �edia�e�te di circa 
5'000T ad i�terve�t�  �e spese piB gra�di si ha��� qua�d� si va ad �perare su��e 
strutture �pache) i� Ca�pa�ia �’i�terve�t� �edi� su��e superfici vertica�i c�sta quasi 
49'000T (�e�te i� Ita�ia �ea�che 26’000T)) que��� su��e strutture �ri&&��ta�i quasi 
42'000T (c��tr� i circa 17’000T �a&i��a�i)  �e�� �arcate s��� �e differe�&e 
re�ativa�e�te a� s��are ter�ic� e ag�i i�fissi  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Figura 0�20   C
st
 �edi
 de��’i�terve�t
 di riqua�ificai
�e e�ergetica i� Ita�ia ed i� 
Ca�pa�ia (f
�te Rapp
rt
 E6EA detrai
�i fisca�i E)� 

 

I� ter�i�i di rispar�i� �edi� i� �aggi�r �u�er� di LWh"a��� rispar�iati i� 
Ca�pa�ia riguarda i� �edia �e strutture �pache e �e ca�daie a bi��assa (tra 10'400 e 
11'400 LWh"a���)  I� Ita�ia tra��e che per �e strutture vertica�i ed g�i i�fissi si 
�tte�g��� rispar�i �edia�e�te piB a�ti che i� Ca�pa�ia i� �assi�� riguarda �e 
strutture �pache �ri&&��ta�i (��tre 20'000 LWh"a���)) p�i a seguire g�i i�pia�ti 
ge�ter�ici e �e ca�daie a bi��assa  �e �aggi�ri differe�&e si ha��� per g�i i�pia�ti 
ge�ter�ici) �e strutture �pache �ri&&��ta�i) �e ca�daie a c��de�sa&i��e e a bi��assa   
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4 "a Ca�pa�ia e �e e�ergie ri���vabi�i Patri���i� E�ergetic� e gesti��e de� 
�ascit� pr�duttiv� deg�i i�sedia�e�ti rea�i��ati ad �ggi 

 
4 1   E�ergia e
�ica  

Appare evide�te che �� sfrutta�e�t� de��a f��te e��ica) c�sE c��e descritt�) ha 
pr�d�tt� �a �ecessit+ di u�a rif�essi��e su��e di�a�iche di svi�upp� che ha��� ge�erat� 
i risu�tate descritti  P�sitivi i� ter�i�i di �bbiettivi �a �ggettiva�e�te i�patta�ti su��e 
c��u�it+   

I� pri�� �u�g�) per quest� sett�re) appare uti�e d�tare g�i i�vestit�ri e �e istitu&i��i di 
u� efficace stru�e�t� reg��at�ri� che defi�isca i� qua�i c��di&i��i s��� a��issibi�i 
�u�vi i�pia�ti e c�� qua�i atte�&i��i per i territ�ri che �i �spita��) i�duce�d� c�sE a 
sfruttare aree che ��� ha��� a� ���e�t� avut� adeguata atte�&i��e  

Ci* se�pre che sia disp��ibi�e �a pr�gettua�it+ deg�i �perat�ri de� siste�a de� trasp�rt� 
e�ergetic� (Ter�a ed E�e�) i� ��d� da gara�tire che �e �u�ve aree) se i�dividuate) 
p�ssa�� a�che essere uti�i&&abi�i su� pia�� i�frastruttura�e  

Per a�tr� vers�) si p�tr+ di cert� i��agi�are a�che u� �ecca�is�� di reva�pi�g deg�i 
i�pia�ti esiste�ti spi�ge�d� su di u� c��pr��ess� che te�da a sf��tire que� che @ 
i�sta��at� pur c��se�te�d� u� a�p�ia�e�t� de��a p�te�&a i�sta��ata gra&ie ai 
�ig�i�ra�e�ti tec����gici e pr�gettua�i �ggi disp��ibi�i  S��� i� quest� ��d� p�tre�� 
avere a�che u�� svi�upp� c��patibi�e c�� �e c��u�it+ che d�vra��� �spitare questi 
i�terve�ti   

I� ta�e se�s� �a de�ibera Regi��a�e assu�ta da��a Giu�ta) c�� i� c��tribut� de� Tav���) 
rapprese�ta u� ese�pi� di pia�ifica&i��e de��� sfrutta�e�t� dei giaci�e�ti e�ergetici 
ri���vabi�i) i� ��d� da c��te�perare �e esige�&e de��a c��u�it+ ��ca�i c�� g�i �biettivi 
di svi�upp� de� territ�ri�  

 

4 1 1  Stat� de��’arte i� Ca�pa�ia 

Su��a base deg�i u�ti�i dati disp��ibi�i) g�i i�pia�ti e��ici prese�ti i� Ita�ia a fi�e 2015 
s��� 6 484 per u�a p�te�&a efficie�te ��rda di 8 942 �W (F��te ADEV)  

G�i i�pia�ti e��ici richied��� partic��ari variabi�i a�bie�ta�i e territ�ria�i c��e �a 
ve�t�sit+) �'�r�grafia e accessibi�it+ dei siti  Quest� @ i� ��tiv� per i� qua�e �e��e 
Regi��i �eridi��a�i risu�ta�� i�sta��ati �'89)7% de��a p�te�&a e��ica �a&i��a�e e �'87)4% 
de� parc� i�pia�ti i� ter�i�i di �u�er�sit+  

�a Regi��e Ca�pa�ia @ �a ter&a Regi��e c�� �aggi�r p�te�&a i�sta��ata) circa 1)27 
GW) preced��� �a Pug�ia e �a Sici�ia) rispettiva�e�te c�� u� i�sta��at� t�ta�e di 2)34 
GW e 1)75 GW  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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I� Ca�pa�ia) circa i� 90% de��e i�sta��a&i��i si tr�va�� �e��e pr�vi�ce di Ave��i�� e 
Be�eve�t�) aree d�ve �a ris�rsa e��ica @ �aggi�re e d�ve si s��� �aggi�r�e�te 
c��ce�trati g�i i�vesti�e�ti) fi� dag�i es�rdi de� sett�re  I�fatti) risu�ta�� i� attivit+ 
i�pia�ti sia di vecchia che di �u�va i�sta��a&i��e) c�� p�te�&e che va��� da p�che 
ce�ti�aia di LW fi�� ai parchi �u�ti �egawatt  

.i�ie
�ic
 

�e p��itiche di s�steg�� ad�ttate dai g�ver�i �a&i��a�i) s�tt� f�r�a di i�ce�tivi e 
se�p�ifica&i��e de��e pr�cedure a��i�istrative riguarda�ti �’iter aut�ri&&ativ� e �a 
c���essi��e a��a rete e�ettrica) ha��� c��se�tit� u�� svi�upp� adeguat� de� sett�re de� 
�i�i e��ic�  I�fatti) �e 1�i�ee guida per �’aut�ri&&a&i��e deg�i i�pia�ti a�i�e�tati da 
f��ti ri���vabi�i2 e�a�ate da� D� de� 10"09"2010 e successive ��difiche ed 
i�tegra&i��i de� D�gs 28"2011) ha��� i�tr�d�tt� se�p�ifica&i��i per qua�t� riguarda 
�’aspett� pr�cedura�e app�icabi�i a� �i�ie��ic� si�� a��a p�te�&a di 60 LW  

I���tre) i decreti attuativi de� 6 �ug�i� 2012) i� vig�re fi�� a� 30"06"2017) e de� 23 
giug�� 2016) i� vig�re fi�� a� 31"12"2017) discip�i�a�� da� pu�t� di vista ��r�ativ� e 
i�ce�tiva�te i� sett�re �i�ie��ic� i�tes� fi�� a u�a p�te�&a di 200 LW  I� partic��are) 
�a tariffa ���ic��pre�siva) si disti�gue i� fasce di p�te�&a? 

P�te��a 75W8 D# 6 �ug�i� 2012 D# 23 giug�� 2016 

1UP≤20 291 T"�Wh 250 T"�Wh 

20UP≤60 
268 T"�Wh 

190 T"�Wh 

60UP≤200 160 T"�Wh 

 

A�che i� Ca�pa�ia) �e� trie��i� 201262014) si @ avut� u� ��tev��e svi�upp� di 
i�sta��a&i��e di i�pia�ti �i�ie��ici? 

� A� 31"12"2012 �a p�te�&a i�sta��ata @ di 2 983 LW 
� A� 31"12"2013 �a p�te�&a i�sta��ata @ di 3 663 LW 
� A� 31"12"2014 �a p�te�&a i�sta��ata @ di 5 974 LW 

(F��te ASSIE�E) 

 

Quadr
 �
r�ativ
 regi
�a�e 

�’i�dividua&i��e de��e strategie di svi�upp� de��e f��ti ri���vabi�i ai fi�i deg�i �biettivi 
a supp�rt� de��a reda&i��e de� PEAR de��a regi��e Ca�pa�ia) ��� pu* presci�dere 
da��’a�a�isi de��’ev��u&i��e ��r�ativa  
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6 De�ibera Giu�ta Regi
�a�e �� 500 de� 20>03>2009 (.
difiche ed i�tegrai
�i a��a 
Dgr 1955>2006) 

�a Regi��e Ca�pa�ia) c�sE c��e previst� da� D�gs 387"03) appr�va �e �u�ve �i�ee 
guida per �� sv��gi�e�t� de� pr�cedi�e�t� u�ic� re�ativ� a��a i�sta��a&i��e di i�pia�ti 
per �a pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica da f��te ri���vabi�e  I� partic��are) per �’e��ic�) 
si stabi�isce che �a disp�si&i��e deg�i aer�ge�erat�ri a��’i�ter�� de��’i�pia�t� e��ic� 
d�vr+ essere �a piB �pp�rtu�a ai fi�i de��a �itiga&i��e deg�i i�patti) i� ter�i�i di 
�rie�ta�e�t�) spa&iatura ed ubica&i��e  

6 :egge regi
�a�e �� 11 de� 2011 

�a Regi��e Ca�pa�ia stabi�isce che �a c�stru&i��e di �u�vi aere�ge�erat�ri @ 
aut�ri&&ata esc�usiva�e�te �e� rispett� di u�a dista�&a pari � superi�re a 800 �etri 
da��’aer�ge�erat�re  piB  vici��  preesiste�te  �  gi+  aut�ri&&at�)  a  tute�a  de��a  
�ecessit+ di quest’u�ti�� di usufruire de��a freque�&a de� ve�t�) i� re�a&i��e 
a��’i�te�sit+ e  a��a rea�e capacit+ di pr�durre e�ergia  

6 Decret
 Dirige�ia�e �� 119 de� 05>08>2015 

�a Regi��e Ca�pa�ia appr�va �a discip�i�a de��e gara�&ie per �a ri�essa i� pristi�� dei 
�u�ghi a� ter�i�e de��a vita deg�i i�pia�ti di pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica da f��ti 
ri���vabi�i  

6 Decret
 Dirige�ia�e �� 51 de� 26>10>2016  

�a Regi��e Ca�pa�ia appr�va i� decret� che prevede che i� tutt� i� territ�ri� dei SIC 
(Siti di i�p�rta�&a c��u�itaria) �a pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica c�� turbi�a e��ica a 
pa�a r�ta�te @ c��se�tita esc�usiva�e�te c�� i�pia�ti i�feri�ri a 20 LW  

6 :egge regi
�a�e 5 apri�e 20163 �� 6 e De�ibere de��a Giu�ta Regi
�a�e �� 532 e 533 
de� 04>10>2016 

I� attua&i��e de� decret� de� �i�ister� de��� svi�upp� ec����ic� 10 sette�bre 2010) �  
47987 (�i�ee guida per �’aut�ri&&a&i��e deg�i i�pia�ti a�i�e�tati da f��ti ri���vabi�i)) 
�a Regi��e Ca�pa�ia c�� �R �  6 de� 5 apri�e 2016) art  15) ha dappri�a s�spes� i� 
ri�asci� di �u�ve aut�ri&&a&i��i per �a rea�i&&a&i��e di i�pia�ti e��ici �e� territ�ri� 
regi��a�e e successiva�e�te ha appr�vat� �e De�ibere de��a Giu�ta Regi��a�e �  532 e 
533 de� 04"10"2016 che i�dica��? 

• i para�etri f��da�e�ta�i per �’i�dividua&i��e de��e aree ��� id��ee a��a 
rea�i&&a&i��e di i�pia�ti di pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica da f��te e��ica di 
p�te�&a superi�re a 20 LW (Dgr 533)C 

• g�i i�diri&&i per �a va�uta&i��e deg�i i�patti cu�u�ativi di i�pia�ti di 
pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica da f��te e��ica di p�te�&a superi�re a 20 LW 
(Dgr 532)  
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4 1 2  A&i��i per �� svi�upp� de��’uti�i&&� de��a ris�rsa e��ica 
 

- Se�p�ificare ed ar���i��are i� quadr� ��r�ativ� regi��a�e per u�a 
�aggi�re efficacia e traspare�&a �e��’a&i��e a��i�istrativa 

- Pr��u�vere stru�e�ti i�ce�tiva�ti c��p�e�e�tari ai c��tributi stata�i 
- S�ste�ere �a diffusi��e de� �i�ie��ic� (aer�ge�erat�ri fi�� a 60 LW) a servi&i� 

di picc��e a&ie�de) strutture turistiche e ricettive e picc��e attivit+ artigia�a�i 
�e��e aree rura�i e ���ta�e �e� rispett� dei vi�c��i previsti da��a De�ibere de��a 
Giu�ta Regi��a�e � 532 e 533 de� 04"10"2016  Este�dere i� �i�ite de� Dgr 533 
ag�i i�pia�ti fi�� a 60 LW  I�tr�durre a&i��i i�ce�tiva�ti per i�sta��are i 
ge�erat�ri �i�i6e��ici i� pr�ssi�it+ deg�i i�sedia�e�ti e de��e aree i�dustria�i   

- Spi�gere i pr�dutt�ri ita�ia�i a��’�����ga�i��e2certifica�i��e deg�i 
aer�ge�erat�ri de� �i�i e��ic� (tag�ie da 1 fi�� a 200 5W) a��e�� per 
�’i�sta��a�i��e i� Ca�pa�ia Ci* c��se�te �a pr�te&i��e de� c��su�at�re e de� 
�ercat� ita�ia��  I�fatti) �a �a�ca�&a de��’�bb�igat�riet+ de��a certifica&i��e ha 
c��se�tit� �a diffusi��e di turbi�e) spess� pr�ve�ie�ti da��’ester�) ��� id��ee 
tec�ica�e�te) prive de��e �ecessarie sicure&&e e se�&a gara�&ie su��a effettiva resa 
i� ca�p�  I���tre) i� ta� ��d� a�che i� pr�dutt�re eur�pe� ed extra6eur�pe� 
che �pera i� Ita�ia d�vr+ certificare �a pr�pria �acchi�a sec��d� �e ��r�ative 
��ca�i  

- Fav�rire �� svi�upp� di tec����gie i���vative attravers� �’e�a�a&i��e di 
ba�di di ricerca che fi�a�&i�� pr�getti �ei ca�pi de��� svi�upp� tec����gic� e 
de��’i���va&i��e i�dustria�e  I� quest� ��d� si p�te�&ier+ da u� �at� �a 
pr�pe�si��e a��'i���va&i��e e a��� svi�upp� de��e i�prese) da��'a�tr� a 
�ig�i�rare �a c��petitivit+ e �'attrattivit+ de� territ�ri� a� fi�e di raff�r&are �a 
capacit+ de��e i�prese di adeguare �e ��r� strategie ai �uta�e�ti di c��test�  

- I�ce�tivare pr�d�tti di �u�va ge�era�i��e che p�ssa�� essere c��petitivi sia 
c�� �e pr�du&i��i di �acchi�e estere sia c�� �e �acchi�e defi�ite 1rige�erate2  
Ta�e p��itica i�ce�tiva�te pu* spi�gere �e i�prese ad i�vestire �e� sett�re de��a 
pr�du&i��e e c���ercia�i&&a&i��e di aer�ge�erat�ri di picc��a tag�ia c�� 
sig�ificative ricadute �ccupa&i��a�i �e��a regi��e  

-   stac��are �’i�sta��a�i��e di �acchi�e @rige�erateA  �a diffusi��e di questa 
tip���gia di i�pia�ti d�vrebbe essere f�rte�e�te �stac��ata e pe�a�i&&ata) 
tratta�d�si di �acchi�e �r�ai �bs��ete c�� capacit+ di pr�du&i��e e�ergetica 
i�feri�re rispett� a��e �acchi�e �u�ve) c�sti di eserci&i� piB e�evati e s�prattutt� 
s��� ���t� piB peric���se) p�ich% affette da fe���e�i di affatica�e�t� dei 
�ateria�i e dei c��p��e�ti che p�ss��� qui�di c���assare a��’i�pr�vvis�  
Fav�rire i�fatti �’acquist� e �’i�sta��a&i��e di �acchi�e �u�ve e ��� ‘rige�erate’ 
a�drebbe a�che �e��a dire&i��e di i�diri&&are g�i i�ce�tivi su��a ve�dita 
de��’e�ergia attua��e�te disp��ibi�i) a fav�re de��e a&ie�de ca�pa�e ed ita�ia�e 
che ha��� i�vestit� �e��� svi�upp� e �e��a pr�du&i��e di turbi�e e��iche di 
�u�va c��ce&i��e) piB affidabi�i) piB pr�duttive e piB sicure per �’i�c��u�it+ dei 
cittadi�i e de��e c�se  

�e suddette a&i��i s��� c�ere�ti c�� g�i �biettivi strategici previsti da� Distrett� S�art 
P�wer Syste�) distrett� e�ergetic� ca�pa�� �pera�te �e� sett�re de��e e�ergie 
ri���vabi�i  Ess� ha c��e fi�a�it+ i� c��s��ida�e�t� c��petitiv� de� territ�ri� 
regi��a�e per �� svi�upp� ed i� trasferi�e�t� di c���sce�&e e tec����gie de� sett�re 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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e�ergetic�  I� partic��are) �e��’a�bit� de� sett�re e��ic�) i� distrett� si p��e �’�biettiv� 
di aiutare �e a&ie�de a svi�uppare �u�ve turbi�e e��iche di picc��a p�te�&a 
caratteri&&ate da e�evata efficie�&a di ge�era&i��e a�che c�� basse ve��cit+ de� ve�t� 
(�edie i�feri�ri a 5 �"s)) tipiche de� territ�ri� �a&i��a�e  I���tre) �ira a��a 
rea�i&&a&i��e di u� �ab�rat�ri� di certifica&i��e di turbi�e �icr� e �i�i e��iche e dei 
��r� sub6c��p��e�ti ed ad u� ca�p� pr�va per �a speri�e�ta&i��e de��e �u�ve turbi�e 
pr�gettate e rea�i&&ate  

Si ritie�e che) �e� s��� sett�re �i�i e �icr�e��ic�) sia p�ssibi�e) a partire da� 2017) u� 
tass� di i�cre�e�t� de��a p�te�&a i�sta��ata di a��e�� 3)0 �W"a���) per u� t�ta�e di 
a��e�� 12)0 �W di �u�va p�te�&a i�sta��ata e�tr� i� 2020) c�rrisp��de�te ad u� 
i�cre�e�t� c��p�essiv� de��a pr�du&i��e e�ettrica ri���vabi�e) a regi�e) di a��e�� 
20)0 �Wh"a���   

-vvia�e�te) per �’i�ter� sett�re e��ic� @ prevedibi�e u� i�cre�e�t� decisa�e�te 
superi�re? tra i� 2010 e i� 2015 �a p�te�&a i�sta��ata i� Ca�pa�ia @ cresciuta a u� tass� 
�edi� di circa 50 �W"a���C c��sidera�d� �a par&ia�e satura&i��e de��a capacit+ 
pr�duttiva) a��e�� re�ativa�e�te ai siti di �aggi�r i�teresse) c��segue�te a� f�rte 
svi�upp� de� sett�re �eg�i u�ti�i a��i) ���ch% g�i i�terve�ti di tip� ��r�ativ� �essi i� 
ca�p� da��’a��i�istra&i��e regi��a�e per ra&i��a�i&&are �� svi�upp� di questa f��te) 
���ch% �e p�ssibi�it+ di efficie�ta�e�t� deriva�ti da��’a���der�a�e�t� di a�cu�i deg�i 
i�pia�ti esiste�ti e da� �ig�i�ra�e�t� de��a dispacciabi�it+ de��’e�ergia pr�d�tta gra&ie 
ag�i �pp�rtu�i i�terve�ti su��e reti) @ ragi��ev��e prevedere) per i� 2020) u� i�cre�e�t� 
de��a p�te�&a e��ica disp��ibi�e) rispett� a� dat� 2015) di a��e�� 50 " 100 �W) 
c�rrisp��de�ti a u�a �aggi�r pr�du&i��e e�ettrica de��’�rdi�e di 756150 GWh"a��� 
(6)5613)0 Ltep"a���)  

Si ra��e�ta che �a SED 2017) c�sE c��e a� ���e�t� de�i�eata �e� d�cu�e�t� di 
c��su�ta&i��e pubb�icat� �e� �aggi� 2017) prevede) c��e pri�cipa�i i�terve�ti per 
�’e��ic�) sia �a pr���&i��e di �u�vi i�pia�ti che i� rep�weri�g di i�pia�ti esiste�ti) 
a�che tra�ite �a  se�p�ifica&i��e de��'iter aut�ri&&ativ� c�� pr�cedure ad6h�c (te�e�d� 
c��t� de��'i�patt� paesaggistic�)  

4�2� E�ergia s
�are 
 

4 2 1  F�t�v��taic� e s��are ter��di�a�ic� 
 
I�tr
dui
�e 

E�tr� i� 2050) sec��d� due rece�ti rapp�rti de��’IEA (I�ter�ati��a� E�ergy 
Age�cy)4) i� s��e p�trebbe essere �a pri�cipa�e f��te per �a pr�du&i��e di e�ergia sia 
ter�ica che e�ettrica  I� partic��are) �e due r�ad�ap tec����giche de��'IEA ��stra�� 
c��e i siste�i s��ari f�t�v��taici (PV) p�trebber� ge�erare) e�tr� �et+ sec���) fi�� a� 
16% de��'e�ergia e�ettrica ���dia�e) �e�tre �a pr�du&i��e da s��are ter��di�a�ic� 

                                                 
4 Tech����gy R�ad�ap? S��ar Ph�t�v��taic (2014)C Tech����gy R�ad�ap? S��ar 
Ther�a� E�ectricity (2014)) www iea �rg  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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(STE) �edia�te siste�i a c��ce�tra&i��e (CSP) p�trebbe f�r�ire u� u�teri�re 11%  
I�sie�e) queste tec����gie s��ari p�trebber� evitare) e�tr� i� 2050) �'e�issi��e di ��tre 
6 �i�iardi di t���e��ate di a�idride carb��ica a��'a��� – ci�@) ad ese�pi�) piB di tutte �e 
attua�i e�issi��i di C-2 �egate a��'e�ergia �eg�i USA) � que��e d�vute a� sett�re dei 
trasp�rti a �ive��� ���dia�e  

I� partic��are) �e� sett�re f�t�v��taic� �a rapida di�i�u&i��e de� c�st� di ��du�i e 
siste�i �eg�i u�ti�i a��i (v  Fig  4 1 e Fig  4 2) ha apert� �u�ve pr�spettive per 
�'uti�i&&� de��’e�ergia s��are c��e f��te pri�cipa�e di e�ergia e�ettrica �ei pr�ssi�i a��i 
e dece��iC per qua�t� i�vece riguarda i� s��are ter��di�a�ic�) sebbe�e �a tec����gia 
��� p�ssa a�c�ra c��siderarsi de� tutt� �atura da� pu�t� di vista c���ercia�e) �e 
pr�spettive a breve ter�i�e s��� ge�era��e�te c��siderate ���t� pr��ette�ti) 
s�prattutt� per qua�t� riguarda app�ica&i��i di �edia e gra�de tag�ia (p�te�&a di picc� 
> 1 �W) c�� accu�u�� di e�ergia ter�ica e c��segue�te p�ssibi�it+ di re�dere 
pr�gra��abi�e �a pr�du&i��e di e�ergia e�ettricaC da quest� pu�t� di vista) �a due 
tec����gie si prese�ta�� c��e perfetta�e�te c��p�e�e�tari) sebbe�e �eg�i u�ti�i a��i 
si stia assiste�d� a�che �e� ca�p� de� f�t�v��taic� a��� svi�upp� di siste�i c�� 
accu�u�� (tipica�e�te �edia�te batterie a� pi��b� � a i��i di �iti�C a�tre tec����gie) 
c��e siste�i di p��paggi�) CAES6 C��pressed Air E�ergy St�rage) v��a�i) risu�ta�� 
piB id��ee i� app�ica&i��i su �arga sca�a) �e�tre �’accu�u�� di e�ergia s�tt� f�r�a di 
idr�ge�� per i� successiv� uti�i&&� i� Fue� Ce�� @ u�’�p&i��e a�c�ra ��� de� tutt� 
�atura su� pia�� tec�ic� e c���ercia�e) sebbe�e di sicur� i�teresse �e� �edi� e �u�g� 
ter�i�e) c�sE c��e g�i accu�u�i di tip� e�ettr�chi�ic� e que��i �edia�te �ag�eti 
superc��dutt�ri)C �e��’u�ti�� dece��i�) �’e��r�e svi�upp� deg�i i�pia�ti f�t�v��taici 
(Fig  4 3) e i� ge�era�e de��a pr�du&i��e distribuita da f��ti ��� pr�gra��abi�i ha 
i�fatti res� i�dispe�sabi�e �� svi�upp� di s��u&i��i i� grad� di assicurare u� par&ia�e 
disacc�ppia�e�t� te�p�ra�e tra �fferta e d��a�da di e�ergia e�ettrica) per assicurare i� 
c�rrett� bi�a�cia�e�t� de��e reti di trap�rt� e distribu&i��e)  �tti�i&&are �’us� de� 
parc� di ge�era&i��e e gara�tire �a qua�it+ e �a c��ti�uit+ de��e f�r�iture  e�ettriche (v  
Fig  4 4)  

Da� pu�t� di vista stretta�e�te tec����gic�) i siste�i f�t�v��taici c���ercia�i s��� i� 
�arga �aggi�ra�&a basati su ce��e a� si�ici� (����) p��icrista��i�� e) piB rara�e�te) 
a��rf�)  Rece�te�e�te) a�che i siste�i �u�ti6giu�&i��e) che c��bi�a�� i� u� u�ic� 
��du�� strati di se�ic��dutt�ri diversi (tipica�e�te e�e�e�ti apparte�e�ti a� III6V 
grupp� de��a tav��a peri�dica c��e �’Arse�iur� di Ga��i�) GaAs) i� F�sfur� di I�di�) 
I�P � �’A�ti���iur� di Ga��i�) GaSb)) per �assi�i&&are �� sfrutta�e�t� de��� spettr� 
s��are) e che c�stituisc��� �� sta�dard i� app�ica&i��i aer�spa&ia�i) ha��� raggiu�t� 
u�a s�sta�&ia�e �aturit+ c���ercia�e) s�prattutt� i� c��bi�a&i��e c�� siste�i a 
c��ce�tra&i��e) e s��� attua��e�te i� c�stru&i��e � gi+ i� eserci&i� diversi i�pia�t� di 
gra�de tag�ia (fi�� a 50 �W ciascu��)  �e u�teri�ri) pri�cipa�i tec����gie a�ter�ative) 
i�c�ud���? siste�i a fi�� s�tti�e (CdTe) CIGS) a6Si)) re�ativa�e�te pr�ssi�i a��a 
�aturit+ tec�ica e c���ercia�e) e a�tri a�c�ra i� fase di ricerca e svi�upp�) qua�i DSSC 
(Dye6Se�siti&ed S��ar Ce��s)) ce��e �rga�iche e ce��e qua�tiche  I pri�cipa�i �biettivi 
tec����gici a breve6�edi� ter�i�e (202062025) i�c�ud���? 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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- i� raggiu�gi�e�t� di �u�vi target di efficie�&a ���i�a�e (40 % per siste�i a� Si 
ad a�ta c��ce�tra&i��e) 30% i� ce��e a d�ppia giu�&i��e) a��e�� i� 10% per a6Si) 
DSSC) ce��e �rga�iche) i�t�r�� a� 20% per CdTe e CIGS)C 

- �a ridu&i��e de��a prese�&a di Si a� di s�tt� dei 263 g"WC 
- �a ridu&i��e de��a degrada&i��e �e� te�p� de��e presta&i��iC 
- �� svi�upp� di �u�ve s��u&i��i per fav�rire �’i�tegra&i��e �eg�i edifici  

Da� pu�t� di vista ec����ic�) i� base a��’a�da�e�t� st�ric� dei pre&&i e a��e previsi��i 
sug�i svi�uppi tec����gici) @ p�ssibi�e prevedere e�tr� i� 2013 u� s�sta�&ia�e 
di�e&&a�e�t� de� c�st� dei siste�i f�t�v��taici rispett� ai va��ri attua�i) c��e 
evide�&iat� i� Fig  4 5  

 

Fig� 4�1� C
sti di pr
dui
�e attua�i e futuri per siste�i f
t
v
�taici e s
�ari ter�
di�a�ici 
(f
�te2 IEA S
�ar PV > STE R
ad�aps3 20143 www�iea�
rg)� 

 

Fig� 4�2� C
st
 di i�sta��ai
�e di siste�i f
t
v
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t
v
�taic
 i� 
Ita�ia3 20143 www�gse�it)� 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Fig� 4�3� Siste�i f
t
v
�taici3 crescita de��a p
te�a i�sta��ata a �ive��
 �
�dia�e 

(f
�te2 IEA S
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ad�ap3 20143 www�iea�
rg)� 

 

 

Fig� 4�4� .aturitH dei siste�i di accu�u�
� 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Fig� 4�5� A�da�e�t
 de� c
st
 dei �
du�i PF e pr
iei
�i a� 2035 (f
�te2 IEA S
�ar PV > 
STE R
ad�aps3 20143 www�iea�
rg)� 

Per qua�t� c��cer�e i� s��are ter��di�a�ic� (� CSP) C��ce�trated S��ar P�wer) v  
Fig  4 6)) questa tec����gia) sebbe�e �eg�i u�ti�i a��i risu�ti i� crescita) a �ive��� 
���dia�e) i� ter�i�i di p�te�&a i�sta��ata e pr�du&i��e) @ a�c�ra piutt�st� ���ta�a da 
u�a pie�a �aturit+ tec�ica e s�prattutt� c���ercia�e? attua��e�te �a p�te�&a 
c��p�essiva�e�te i�sta��ata si aggira i�t�r�� ai 4 GW) a fr��te deg�i ��tre 150 GW de� 
f�t�v��taic�) e si deve rite�ere che i� c��tribut� dei siste�i CSP ri�arr+ �argi�a�e 
a��e�� fi�� a� 202062025 (Fig  4 7)  

Tuttavia) gra&ie ai �ig�i�ra�e�ti tec����gici gi+ i� parte c��seguiti � i� via di 
c��segui�e�t� i� questi a��i e a��� svi�upp� di �u�vi c��p��e�ti a bass� c�st�) 
���ch% ai va�taggi i� ter�i�i di pr�gra��abi�it+ e qui�di di dispacciabi�it+ de��’e�ergia 
pr�d�tta) i� virtB de��e p�ssibi�it+ di accu�u�� i�tri�seche ai siste�i CSP (v  Fig  4 8)) 
si pu* prevedere per g�i stessi u� f�rte svi�upp� �e� �edi� e �u�g� ter�i�e) fi�� a 
superare) e�tr� i� 2050) �a s�g�ia de� 10% i� ter�i�i di c��tribut� a��a pr�du&i��e 
e�ettrica ���dia�e  

I pri�cipa�i �biettivi tec����gici a breve6�edi� ter�i�e (202062025) i�c�ud���? 

- �a c��fer�a de��e p�te�&ia�it+ di uti�i&&� di sa�i fusi c��e f�uid� ter��vett�re i� 
siste�i a svi�upp� �i�eare e"� �� svi�upp� di �u�vi e piB efficie�ti f�uidi 
ter��vett�ri (ad ese�pi�) �a��6f�uidi)C 

- �� svi�upp� di specchi ad a�ta efficie�&a) �eggeri) affidabi�i e a bass� c�st�C 
- i� �ig�i�ra�e�t� de��’efficie�&a di c��versi��e de��’e�ergia ter�ica i� e�ergia 

e�ettrica (turbi�e supercritiche) siste�i a Cic�� di Ra�Li�e -rga�ic� – -RC) 
turbi�e a gas a cic�� chius� c�� rige�era&i��e e risurrisca�da�e�ti �u�tip�i) 
etc )C 

- �� studi�) �� svi�upp� e �a rea�i&&a&i��e di pr�t�tipi pre6c���ercia�i di i�pia�ti 
ibridi PV6STE  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Da ��� trascurare) �e� �edi�6�u�g� ter�i�e) a�che �e app�ica&i��i fi�a�i&&ate a��a 
pr�du&i��e di 1s��ar fue�s2) �vver� �’i�pieg� di e�ergia s��are ad a�ta te�peratura da 
siste�i a c��ce�tra&i��e per �a si�tesi di c��bustibi�i (ad ese�pi� attravers� �a 
ter���isi de��’acqua) �a diss�cia&i��e ter��chi�ica di �isce�e di C-2 e acqua per 
pr�durre sy�gas c�� idr�ge�� e C-) �a gassifica&i��e di bi��asse � a�c�ra per via 
f�t�bi���gica) �edia�te �’us� di batteri � a�ghe)  

Da� pu�t� di vista ec����ic�) @ p�ssibi�e prevedere e�tr� i� 2030 u� s�sta�&ia�e 
di�e&&a�e�t� dei c�sti) e i� successiv� raggiu�gi�e�t� di u�a s�sta�&ia�e grid6parity 
e�tr� i� 204062050 (Fig  4 9)  
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Fig� 4�8� Siste�i s
�ari ter�
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I� c
�test
 regi
�a�e 

C��e evide�&iat� a�che i� Fig  4 10) re�ativa ai s��i i�pia�ti f�t�v��taici (��� 
risu�ta�� i�pia�ti s��ari ter��di�a�ici i� eserci&i� i� regi��e a� 2014)) �a p�te�&a 
c��p�essiva i�sta��ata i� regi��e @ au�e�tata e��r�e�e�te a partire da� 2006) i� 
partic��are tra i� 2008 e i� 2012C �a crescita @ decisa�e�te ra��e�tata a partire da� 20126
2013C quest� a�da�e�t� risu�ta perfetta�e�te c�ere�te) i� ter�i�i di te�de�&a) c�� 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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que��� registrat� a �ive��� �a&i��a�e e c�� �’ev��u&i��e te�p�ra�e de� quadr� de��e 
i�ce�tiva&i��i   

Ci* ���di�e��) �a Ca�pa�ia �ccupa appe�a �’11M p�st� tra �e regi��i Ita�ia�e i� 
ter�i�i di p�te�&a c��p�essiva i�sta��ata) seguita) tra �e regi��i de� �e&&�gi�r��) s��� 
da Ca�abria e Basi�icata) pera�tr� caratteri&&ate da u� territ�ri� �e�� estes� e da u�a 
p�p��a&i��e decisa�e�te i�feri�re  

�a pr�du&i��e �etta �e� 2015 @ stata di 837 GWh) c�rrisp��de�te a u� �u�er� di �re 
equiva�e�ti di eserci&i� pari a circa 1 140 h"a���) s�sta�&ia��e�te i� �i�ea c�� �a �edia 
�a&i��a�e (c��siderate) �vvia�e�te) �e diverse c��di&i��i di disp��ibi�it+ de��a f��te a� 
variare de��a �atitudi�e e de��e c��di&i��i c�i�atiche)  I� dat� c����ca �a f��te s��are a� 
sec��d� p�st� tra �e ri���vabi�i) per e�ergia pr�d�tta) d�p� que��a e��ica  I� 
partic��are) �a pr�du&i��e f�t�v��taica �e� 2014 @ risu�tata pari a� 19% de��’e�ergia 
e�ettrica pr�d�tta da f��ti ri���vabi�i i� regi��eC per i� 2013 (u�ti�� a��� per i� qua�e 
esist��� dati c��s��idati a�che i� �erit� ai c��su�i)) �’e�ergia e�ettrica da f��te s��are 
ha c�pert� circa �’1% de� c��su�� fi�a�e ��rd� di e�ergia de��a regi��e) a fr��te di u� 
c��tribut� c��p�essiv� de��e ri���vabi�i e�ettriche de� 5% e di u� c��tribut� 
c��p�essiv� di tutte �e e�ergie ri���vabi�i superi�re a� 15%   

 

 

Fig� 4�10� I�pia�ti f
t
v
�taici3 p
te�a i�sta��ata i� Ita�ia per regi
�e 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 (f
�te2 GSE3 www�gse�it)� 

 

Per qua�t� riguarda i� s��are ter��di�a�ic�) ��� si ha ��ti&ia) a� ���e�t� di i�pia�ti 
i� eserci&i� i� Ca�pa�ia  

I� Pia�� d’A&i��e Da&i��a�e prevede a� 2020 �’i�sta��a&i��e di 600 �W di p�te�&a 
c��p�essiva) c�rrisp��de�te a u�a superficie richiesta de��’�rdi�e di circa 30 L�2  I� 
u�� studi� RSE de� 2012) si ip�ti&&a u�a riparti&i��e de��a p�te�&a i�sta��ata tra �e 
regi��i de� ce�tr�6sud (�a tec����gia de� s��are ter��di�a�ic� @ ec����ica�e�te 
fattibi�e s��� i� prese�&a di c��di&i��i di irraggia�e�t� fav�rev��i i� ter�i�i di 
radia&i��e diretta �edia su base a��ua�e) basata su criteri di disp��ibi�it+ di aree ��� 
urba�i&&ate) sec��d� �a qua�e i� Ca�pa�ia �a capacit+ pr�duttiva p�te�&ia�e risu�ta pari 
a quasi 900 �W (Fig  4 11)  

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Fig� 4�11� Aree id
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Previsi
�i di svi�upp
 

Sti�are �a p�te�&ia�it+ tec�ica di svi�upp� de��a f��te s��are) e i� partic��ar ��d� 
di que��a f�t�v��taica) @ pratica�e�te i�p�ssibi�e? si d�vrebber� i�fatti f�r�u�are 
ip�tesi arbitrarie i� �erit� a��e p�r&i��i di superficie) edificata � �e��) da desti�are 
a��’i�sta��a&i��e di siste�i f�t�v��taici) ���ch% a��e ris�rse pubb�iche e private da 
i�vestire  

I���tre) d�p� �’esauri�e�t� de��e varie i�ce�tiva&i��e i� 1C��t� E�ergia2) a� 
���e�t� ��� se�bra�� p�ssibi�i i�ce�tivi ta�t� sig�ificativi da i�durre u�� svi�upp� 
rapid� di quest� tip� di i�pia�ti? �e i�ce�tiva&i��i attua��e�te disp��ibi�i s��� que��e 
re�ative a��e detra&i��i d’i�p�sta per ristruttura&i��i edi�i&ie   

Ci* pre�ess�) @ p�ssibi�e rite�ere che) di qui a� 2020) �a pr�du&i��e f�t�v��taica) 
i� asse�&a di �u�ve) specifiche p��itiche di supp�rt�) i� partic��ar ��d� da parte de��a 
Regi��e) sia desti�ata a ri�a�ere stabi�e  I�fatti? 

- da u� �at�) tra i� 2014 (a��� successiv� a que��� i� cui si s��� esaurite �e 
i�ce�tiva&i��i i� C��t� e�ergia) e i� 2016) sia i� �u�er� di i�pia�ti attivi 
che �a pr�du&i��e) risu�ta��) dai dati de� GSE) i� �eggera di�i�u&i��eC  

- da��’a�tr�) i c�sti de��a tec����gia) c��e si @ vist�) si s��� f�rte�e�te 
abbassati) ed @ prevedibi�e �e� �edi�"�u�g� peri�d� �u�a sig�ificativa 
diffusi��e) specia��e�te per i� sett�re reside�&ia�e) di siste�i di accu�u�� 
de��'e�ergia f�t�v��taica  

Per qua�t� riguarda i� s��are ter��di�a�ic�) �e��� sce�ari� te�de�&ia�e ��� si 
prevede) a� ���e�t�) �a rea�i&&a&i��e) su� territ�ri� regi��a�e) di i�pia�ti di tag�ia 
sig�ificativa  

Ci* pre�ess�) si ritie�e che) per i� 2020) u� i�cre�e�t� de� 10% de��a p�te�&a 
i�sta��ata a� 2015 (743 �W)) e qui�di a�che de��a pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica da 
f��te s��are (c�� tec����gia f�t�v��taica) p�ssa c�stituire u� �biettiv� rea�istica�e�te 
raggiu�gibi�e? i� quest� ��d�) �e� 2020 �a p�te�&a i�sta��ata supererebbe g�i 800 �W) e 
�’app�rt� di questa f��te sa�irebbe dag�i attua�i 840 GWh (73 Ltep)) re�ativi a� 2015 
(u�ti�� dat� GSE disp��ibi�e) re�ativ� a��a pr�du&i��e �etta)) a circa 935 GWh"a��� 
(80 Ltep"a���)  

 Per c��seguire quest� �biettiv�) �a Regi��e d�vr+ evide�te�e�te �ettere i� 
ca�p� �pp�rtu�e f�r�e di supp�rt�) i�cusi ba�di ad h�c per ASI) P�I) E�ti Pubb�ici) 
scu��e) U�iversit+) etc C a�che �a ra&i��a�i&&a&i��e e se�p�ifica&i��e di a�cu�i aspetti 
aut�ri&&ativi e pr�cedura�i p�trebbe c��tribuire a� raggiu�gi�e�t� de��’�biettiv�  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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A partire da� 2020) �a SED 2017) per qua�t� desu�ibi�e da� d�cu�e�t� di 
c��su�ta&i��e attua��e�te disp��ibi�e) prevede �a p�ssibi�it+ di dare �u�v� i�pu�s� a� 
sett�re) i�tr�duce�d� per i gra�di i�pia�ti ce�tra�i&&ati u� �ecca�is�� di Pub�ic 
Purchase Agree�e�t (PPA)) c�� c��tratti a �u�g� ter�i�e) da attribuire �edia�te 
�ecca�is�i di gara c��petitiva) e) per picc��i i�pia�ti) u�teri�ri �ecca�is�i di 
pr���&i��e de��'aut�c��su��  

 

 

 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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4 2 2  S��are ter�ic� 
 

I�tr
dui
�e 

De� sett�re ter�ic�) �’e�ergia s��are @ ��r�a��e�te e preva�e�te�e�te i�piegata 
per �a pr�du&i��e di acqua ca�da sa�itaria) preva�e�te�e�te i� app�ica&i��i reside�&ia�i 
� equiva�e�ti (a�berghi) �speda�i e case di cura) ce�tri sp�rtivi)) e) i� �isura �i��re) per 
i� risca�da�e�t� a�bie�ta�e) sett�re �e� qua�e tuttavia si assiste i� questi a��i a u� 
sig�ificativ� i�cre�e�t� de��e app�ica&i��i) fav�rit� da u� �at� da��a cresce�te 
disp��ibi�it+ di c���ett�ri ad a�t� grad� di is��a�e�t� (siste�i a tubi evacuati)) i� grad� 
di �a�te�ere u�’efficie�&a accettabi�e a�che �e��a pr�du&i��e di ca��re a��e 
te�perature c��u�e�e�te richieste per i� risca�da�e�t� (tipica�e�te superi�ri a que��e 
�ecessarie per �a pr�du&i��e di acqua ca�da sa�itaria)) e da��’a�tr� da��a se�pre �aggi�re 
diffusi��e di siste�i di distribu&i��e de��’e�ergia ter�ica a �edia � bassa te�peratura) 
qua�i pavi�e�ti radia�ti e fa�6c�i� (v  Fig  4 12 e Fig  4 13) Fig  4 14)  A differe�&a di 
qua�t� accadut� �e� sett�re de� f�t�v��taic�) i c�sti di i�sta��a&i��e �eg�i u�ti�i a��i 
��� si s��� rid�tti i� ��d� partic��ar�e�te sig�ificativ�) e si aggira�� tipica�e�te) 
per app�ica&i��i di picc��a e �edia tag�ia) tra i 500 e i 1 000 T"�2 ) a� variare de��a 
tip���gia di c���ett�ri uti�i&&ati) de��a capacit+ di accu�u�� i�sta��ata e �vvia�e�te de��a 
tag�ia  

�’e�ergia s��are pu* essere per* uti�i&&ata a�che per �a pr�du&i��e di e�ergia 
ter�ica di pr�cess�) i� app�ica&i��i i�dustria�i (i�c�use que��e di dissa�a&i��e) per �e 
qua�i si prevede u�a ��tev��e crescita �e� �edi�6�u�g� ter�i�e)) e fi�a�che per i� 
raffresca�e�t�) i� c��di&i��a�e�t� estiv� de��’aria e �a refrigera&i��e (siste�i per i� 
S��ar C���i�g) SC)) previ� acc�ppia�e�t� dei c���ett�ri s��ari c�� �acchi�e frig�rifere 
ad attiva&i��e ter�ica (chi��er ad ass�rbi�e�t� � ads�rbi�e�t�) � a�tre tip���gie di 
siste�i) c��e i� 1desicca�t c���i�g2) v  Fig  4 15C tuttavia) queste app�ica&i��i ��� 
tradi&i��a�i) e i� partic��ar ��d� que��e per i� S��ar C���i�g) s��� re�ativa�e�te rare) 
richiede�d� te�perature �edie di fu�&i��a�e�t� dei c���ett�ri s��ari piB e�evate) c�� 
c��segue�te degrada�e�t� de��e presta&i��i) i� ter�i�i di efficie�&a e resa) e"� �a 
�ecessit+ di ric�rrere a c���ett�ri piB c�st�si) ad e�evat� grad� di is��a�e�t� ter�ic� 
(c��e ad ese�pi� que��i a tubi evacuati) ed eve�tua��e�te �u�iti di siste�i di 
c��ce�tra&i��e  Tuttavia) �e tec����gie per i� S��ar C���i�g) be�ch% ��� a�c�ra 
c��c�rre�&ia�i c�� que��e tradi&i��a�i s�tt� i� pr�fi�� ec����ic�) s��� estre�a�e�te 
i�teressa�ti e pr��ette�ti) gra&ie a u�a serie di ��r� caratteristiche? 

- �assi�a resa i� c�rrisp��de�&a de��e c��di&i��i c�i�atiche piB severe (e�evate 
te�perature e a�t� irraggia�e�t� s��are)) �add�ve �’efficacia di que��e basate su 
frig�riferi e�ettrici tradi&i��a�i si riduce pr�pri� a��’au�e�tare de��e te�perature 
ester�eC  

- p�ssibi�it+ di i�sta��are siste�i di risca�da�e�t� e raffresca�e�t� a e�ergia s��are 
c�� uti�i&&� press�ch% c�sta�te) �e��’arc� de��’a���) dei c���ett�ri s��ari (Fig  
4 16)C 

- uti�i&&� di f�uidi di �av�r� a�ta�e�te ec�c��patibi�iC 
- uti�i&&� de��’e�ergia s��are i�vece che di que��a e�ettrica) c�� c��segue�te 

p�ssibi�it+ di ve�ire i�c��tr� a��e cresce�ti esige�&e di c�i�ati&&a&i��e estiva 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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se�&a �ecessit+ di au�e�tare �a capacit+ de��e reti di tras�issi��e e distribu&i��e 
de��’e�ergia e�ettrica  

 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Fig� 4�12� I� �ercat
 de� s
�are ter�ic
 i� Ita�ia e c
�fr
�t
 c
� i pri�cipa�i Paesi per 
capacitH i�sta��ata (f
�te2 http2>>www�su�wi�de�ergy�c
�3 fig� aC www�gse�it3 fig� bC 

http2>>www�s
�arther�a�w
r�d�
rg3 fig� c)� 

 

 

 

Fig� 4�13� Pri�cipa�i tip
�
gie di c
��ett
ri e re�ativi ca�pi di app�icai
�e (f
�te2 
www�iea�
rg)� 

 

 

Fig� 4�14� Efficie�a de��e pri�cipa�i tip
�
gie di c
��ett
ri s
�ari (f
�te2 www�iea�
rg)� 

 

A �ive��� ���dia�e) sec��d� �’IEA) e�tr� i� 2050) �'e�ergia s��are p�trebbe f�r�ire piB 
de� 16% de� c��su�� fi�a�e di e�ergia ter�ica a bassa te�peratura) e c�prire quasi i� 
17% de� c��su�� fi�a�e di e�ergia per i� raffresca�e�t�) a c��di&i��e che i� ���d� 
de��a ricerca) que��� de��’i�dustria) g�ver�i) istitu&i��i fi�a�&iarie e pubb�ic� 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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c���ab�ri�� attiva�e�te e si�ergica�e�te per i� raggiu�gi�e�t� di quest� �biettiv� 
(Fig  4 17)  

Per qua�t� riguarda �e app�ica&i��i di se�p�ice S��ar Heati�g) i pri�cipa�i �biettivi 
tec����gici a breve6�edi� ter�i�e (202062025) i�c�ud���? 

- �� svi�upp� di �u�vi �ateria�i ad a�te presta&i��i) a�che i� ter�i�i di durata) i� 
partic��are per i rivesti�e�ti de��e piastre ass�rbe�ti e per �e c�perture vetrate) e 
di �u�ve tec�iche c�struttive per ridurre i c�sti di fabbrica&i��e dei c���ett�ri) 
i� partic��are di que��i ad a�ta efficie�&a e c�� �ttiche a c��ce�tra&i��eC 

- �� svi�upp�) a�che attravers� qua�t� rip�rtat� a� pu�t� precede�te) di siste�i a 
c�st� c��te�ut� i� grad� di c���are �’attua�e gap tec����gic� per app�ica&i��i a 
�edia te�peratura) tra i 100 MC e i 250 MCC 

- �� svi�upp� di s��u&i��i sta�dardi&&ate e pre6i�geg�eri&&ate per app�ica&i��i di 
�edia e gra�de tag�ia) per fav�rir�e �’i�p�e�e�ta&i��e a c�sti c��te�utiC  

- �� svi�upp� di siste�i di accu�u�� c��patti) efficie�ti e a bass� c�st� (v  a�che 
Fig  4 4)C 

- �� svi�upp� di �u�ve s��u&i��i per fav�rire �’i�tegra&i��e dei c���ett�ri �eg�i 
i�v��ucri edi�i&i  

Per qua�t� riguarda i�vece i� S��ar C���i�g) �e pri�cipa�i sfide tec����giche) c�� 
�ri&&��te 202062030) s��� �e segue�ti? 

- �ig�i�rare �e presta&i��i de��e �acchi�e frig�rifere ad attiva&i��e ter�ica e dei 
siste�i di deu�idifica&i��e 1desicca�t c���i�g2 e qui�di de��’i�ter� siste�a 
(C-P e�ettrici > 10612)C 

- �� svi�upp� di s��u&i��i sta�dardi&&ate e pre6i�geg�eri&&ate) per fav�rire 
�’i�p�e�e�ta&i��e deg�i i�terve�ti a c�sti c��te�utiC  

- �� svi�upp� di siste�i di accu�u�� c��patti) efficie�ti e a bass� c�st� (v  a�che 
Fig  4 4)C 

- �� studi� de��e �pp�rtu�it+ di i�tegra&i��e e ibrida&i��e de��e tec����gie per i� 
S��ar C���i�g c�� que��e c��ve�&i��a�i e c�� i siste�i f�t�v��taici (ad ese�pi�? 
uti�i&&� de� ca��re f�r�it� da c���ett�ri ibridi ter�ic�6f�t�v��taici a 
c��ce�tra&i��e per �’a�i�e�ta&i��e di �acchi�e frig�rifere ad ads�rbi�e�t�) 
etc )  

 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Fig� 4�15� Pri�cipi
 di fu�i
�a�e�t
 dei siste�i di S
�ar C

�i�g e para�etri tipici di 
prestai
�e e c
st
� 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Fig� 4�16� Ese�pi
 di uti�i
 di siste�i di S
�ar Heati�g a�d C

�i�g su base a��ua�e 
(f
�te2 www�a�bie�teita�ia�it)� 

 

 

Fig� 4�17� Previsi
�i di crescita de� s
�are ter�ic
 a �ive��
 �
�dia�e (f
�te2 www�iea�
rg)� 

 

I� c
�test
 regi
�a�e 

�a superficie c��p�essiva�e�te i�sta��ata i� Ca�pa�ia @ sti�abi�e pari a circa 
70 000 �2) va��re c��siste�te c�� i dati di pr�du&i��e di e�ergia ter�ica da f��te s��are 
disp��ibi�i �e��e statistiche de� GSE (circa 5 Ltep per i� 2015) 4 Ltep per iL� 2014C ta�i 
va��ri risu�ta�� i� �eggera f�essi��e) evide�te�e�te per ��tivi s�prattutt� c�i�atici) 
rispett� ai dati 2013 e s�prattutt� 2012) 7 Ltep)  �a pr�du&i��e c�rrisp��de a �e�� 
de��’1% dei c��su�i fi�a�i ter�ici da f��te ri���vabi�e) c�perti pri�cipa��e�te da 
bi��asse (83%)) f��te aer�ter�ica �edia�te p��pe di ca��re (13%) e ge�ter�ia (2%)  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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�a Ca�pa�ia �ccupa appe�a i� 13M p�st� tra �e regi��i Ita�ia�e i� ter�i�i di 
pr�du&i��e di e�ergia ter�ica da f��te s��are) c�� u� c��tribut� pari a� 2)2% de� 
va��re �a&i��a�e  

 
Previsi
�i di svi�upp
 

C��e per i� sett�re f�t�v��taic�) di qui a� 2020) i� asse�&a di �u�vi) specifici stru�e�ti 
di supp�rt� da parte de��a Regi��e) ��� @ p�ssibi�e prevedere sig�ificativi i�cre�e�ti 
�e��a pr�du&i��e di e�ergia ter�ica da f��te s��are  D�� a cas�) tra i� 2012 e i� 2014) i� 
base ai dati de� GSE) �’app�rt� di questa tec����gia) i� Ca�pa�ia) risu�ta i� �eggera 
di�i�u&i��e) e ci* ����sta�te sia�� prese�ti a �ive��� �a&i��a�e dei �ecca�is�i di 
i�ce�tiva&i��e p�te�&ia��e�te efficaci) qua�i i� c��t� e�ergia ter�ic�  

Per i�cre�e�tare �a pr�du&i��e di e�ergia ter�ica da f��te s��are) �a Regi��e d�vr+ 
evide�te�e�te �ettere i� ca�p� �pp�rtu�e f�r�e di supp�rt�) i�cusi ba�di ad h�c per 
ASI) P�I) E�ti Pubb�ici) scu��e) U�iversit+) etc C da quest� pu�t� di vista) appare 
i�teressa�te �a p�ssibi�it+ di cu�u�are g�i i�ce�tivi de� c�siddett� 1c��t� ter�ic� 2 0 
c�� a�tri i�ce�tivi pubb�ici) purch% di pr�ve�ie�&a diversa da que��a stata�e? per s�ggetti 
pubb�ici) ta�e cu�u�abi�it+ arriva fi�� a� 100% dei c�sti ric���sciuti  

U� �biettiv� rea�istic� p�trebbe essere rapprese�tat� da��’i�sta��a&i��e) tra i� 2017 e i� 
2020) di a��e�� 20 000 �2 di �u�va superficie capta�te) c�rrisp��de�te) a� 2020) a u� 
i�cre�e�t� de��a pr�du&i��e ter�ica di circa 1)7 Ltep  

 

4�3� E�ergia idr
e�ettrica (,s�a�� e �i�i hydr
”) 

 

C�� 1pr�du&i��e idr�e�ettrica2 si defi�isce �a ge�era&i��e di e�ergia a�ter�ativa e 
ri���vabi�e) deriva�te da��a trasf�r�a&i��e de��’e�ergia p�te�&ia�e di u�a �assa idrica 
i� caduta da u�a certa qu�ta a�ti�etrica i� e�ergia ci�etica p�i c��vertita i� e�ergia 
�ecca�ica) �edia�te disp�sitivi qua�i turbi�e (ad a&i��e? Pe�t
�C a rea&i��e? Fra�cis3 
Kap�a�C ad a&i��e"rea&i��e2 Ba�@i .iche�� � Dssberger) � p��pe a fu�&i��a�e�t� 
i�vers� (Pu�ps As Turbi�es PATs) a&i��a�ti ge�erat�ri e�ettrici  

G�i i�pia�ti idr�e�ettrici s��� categ�ri&&ati i� fu�&i��e de��a P�te�&a P 
pr�ducibi�e) disti�gue�d� siste�i di picc���6idr�e�ettric� (� a picc��a sca�a) da siste�i 
idr�e�ettrici a vasta sca�a   

Specifica�e�te c�� �’acce&i��e 1picc���6idr�e�ettric�2 (� s�a�� hydr
) si i�dica�� 
i�pia�ti idr�e�ettrici di picc��a tag�ia che p�ss��� essere? 

-  ad acqua f�ue�te (categ�ria �aggi�r�e�te diffusa per i� picc���6idr�e�ettric�) 
p�si&i��ati su c�rsi d’acqua se�&a baci�i di i�vas� �ppure c�� baci�i di �i�itata 
capacit+ e durate d’i�vas� ��� superi�ri a 2 �reC  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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-  a baci�
 se usufrue�ti di i�vasi idrici di �i�itata capacit+ c�� durate di i�vas� da 2 
a 400 �re  

Siste�i di picc���6idr�e�ettric� s��� caratteri&&ati da �i�itate p�te�&e pr�d�tte) 
ge�erabi�i i� prese�&a di rid�tti sa�ti idrau�ici (re�ativi) ad ese�pi�) a perc�rsi idrici 
c��e rivi di �i�itata este�si��e) e"� a �i�itate p�rtate def�ue�ti (ad ese�pi� per siste�i 
acqued�ttistici i� pressi��e i� a�bit� urba��)   

G�i i�pia�ti s�a�� hydr
 i�dividua�� u�a categ�ria di f��te e�ergetica s�ste�ibi�e 
certa�e�te c��petitiva) i� qua�t� i� grad� di c��iugare �’i�teressa�te f�essibi�it+ 
�perativa) dettata da��e �i�itate p�te�&e gestite) c�� �a s�ste�ibi�it+ a�bie�ta�e di 
riuti�i&&� de��a ris�rsa idrica) a fr��te di c�sti di i�vesti�e�t�) rea�i&&a&i��e e gesti��e 
sicura�e�te i�feri�ri di qua�t� �ecessari� i� cas� di siste�i a vasta sca�a   

I� partic��are) da� pu�t� di vista gesti��a�e) c��cessi��i di i�pia�ti a picc��a sca�a 
p�ss��� essere asseg�ate a�che ad uti�ities di picc��e6�edie di�e�si��i � ad e�ti ��ca�i e 
�edie i�prese) a cui @ affidata �a gesti��e di traverse f�uvia�i � di baci�i di �i�itata 
este�si��e per us� idr�e�ettric�  Da� pu�t� di vista pr�cedura�e) �’iter aut�ri&&ativ� 
risu�ta certa�e�te �e�� artic��at� di qua�t� �ecessari� per i�pia�ti ad a�pia sca�a) 
seppur c��u�que �u�g� e t�rtu�s�Z1[ e perta�t� ta�e da c��p�rtare u� artic��at� iter 
bur�cratic� ed a��i�istrativ� per �’�tte�i�e�t� de��e aut�ri&&a&i��i �ecessarie  �a 
te�pistica di c�stru&i��e risu�ta qui�di re�ativa�e�te �i�itata) per�ette�d�) i���tre) �a 
�ig�i�re i�tegra&i��e c�� i siste�i pr�duttivi esiste�ti (ad ese�pi� i� cas� di aut�6
c��su�� da parte di �perat�ri i�dustria�i) e �i��ri pr�b�e�atiche c�rre�ate a��a 
i��issi��e �e��a grid e�ettrica   

D���sta�te ta�i pecu�iarit+) i� Ita�ia) differe�te�e�te da qua�t� avvie�e per g�i 
i�pia�ti idr�e�ettrici a gra�de sca�a) che satura�� quasi c��p�eta�e�te �a ris�rsa idrica 
p�te�&ia�e) �’app�ica&i��e de� picc���6idr�e�ettric� risu�ta �i�itata ad u�a rid�tta 
a�iqu�ta de� p�te�&ia�e espri�ibi�e) prese�ta�d�) qui�di) i�teressa�ti �argi�i di 
svi�upp� �perativ�  P�ss��� essere) i� partic��ar ��d�) a���verati qua�i p�te�&ia�i 
siste�i per pr�du&i��e idr�e�ettrica i� picc��a sca�a) c�rsi idrici ��� a�c�ra uti�i&&ati ai 
fi�i idr�e�ettrici e siste�i acqued�ttistici i� pressi��e) caratteri&&ati da �ive��i 
pie&��etrici f�rte�e�te piB e�evati di que��i �ecessari per i� c�rrett� s�ddisfaci�e�t� 
de� �ive��� di servi&i� richiest�  I� ta� se�s�) i� recuper� e�ergetic� i� reti di 
distribu&i��e idrica) ad ese�pi� �edia�te PATs) pu* c��p�rtare i� dup�ice va�taggi� 
di ridurre �e pressi��i i� eccess� i� rete) c�� c��segue�te �i�ita&i��e de��e perdite 
idriche da queste ge�erate) e di pr�durre e�ergia idr�e�ettrica i� picc��a sca�a   

I� rid�tt� svi�upp� di siste�i s�a�� hydr
 su c�rsi idrici pu* essere) i�vece) 
attribuibi�e a��e diffic��t+ di defi�i&i��e su� �ercat� di s��u&i��i sta�dardi&&ate) 
esse�d� �e tec����gie richieste specifica�e�te dipe�de�ti da��e c��figura&i��i di sit�  
A��� stess� te�p�) ta�e �i�itat� sfrutta�e�t� di ris�rsa p�te�&ia�e @ i�putabi�e a��e 
pr�b�e�atiche c���esse a� rispett� dei vi�c��i di fattibi�it+ a�bie�ta�e) da va�utare 
�edia�te �’a�a�isi de��e a�tera&i��i estetiche) paesaggistiche e di i�tera&i��e c�� g�i 
ec�siste�i prese�ti (ad es  sti�a de� Def�uss
 .i�i�
 Vita�e)  
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A �ive��� i�ter�a&i��a�e) i� criteri� di c�assifica&i��e deg�i i�pia�ti idr�e�ettrici) i� 
fu�&i��e de��a capacit+ pr�duttiva) ��� risu�ta rig�r�sa�e�te ��r�at�  Si pu*) 
perta�t�) rite�ere va�ida �a c�assifica&i��e c��siderata da��’ESHA (Eur
pea� S�a�� 
Hydr
p
wer Ass
ciati
�) che defi�isce u�a s�g�ia di p�te�&a pr�d�tta di 10 �W c��e 
�i�ite superi�re per �’i�dividua&i��e di i�pia�ti apparte�e�ti a��a categ�ria di picc���6
idr�e�ettric�Z2[  Ta�e s�g�ia risu�ta) a��� stess� te�p�) suscettibi�e di varia&i��i) i� 
fu�&i��e de� c��test� s�ci�6ec����ic� i� cui si �peraC ad ese�pi� i� �a&i��i qua�i Stati 
U�iti e Ca�ada) caratteri&&ate da gra�di i�pia�ti ed e�evati c��su�i e�ettrici) i� �i�ite 
di i�dividua&i��e di siste�i s�a�� hydr
 @ i�cre�e�tat� a 30 �W) �e�tre i� Ita�ia u�a 
c�assifica&i��e a�ter�ativa prevede �a defi�i&i��e di u� �i�ite pari a 3 �WZ3[ per 
�’i�dividua&i��e di i�pia�ti di tip� �i�i hydr
  I� fu�&i��e de��a P�te�&a Efficie�te 
Detta P de��’i�pia�t�) si categ�ri&&a�� qui�di g�i i�pia�ti di pr�du&i��e idr�e�ettrica 
sec��d� �e c�assi rip�rtate i� Tab 1  

I�pia�t� Categ�ria P�te��a Efficace %etta P App�icabi�itB 

Picc��� C 
idr�e�ettric� 

Pic� – Hydr� U 5LW Edifica&i��i is��ate 

�icr� – Hydr� 5 – 100 LW Picc��e c��u�it+ is��ate 

�i�i 6 Hydr� 100 LW – 1 �W 
Picc��e a&ie�de � 

picc��i agg���erati urba�i 

S�a�� 6 Hydr� 1 – 10 �W 
Picc��e c��u�it+ c�� �a 

p�ssibi�it+ di f�r�ire e�ergia a 
sca�a regi��a�e 

Idr�e�ettric� 

�ediu� 6 Hydr� 10 – 100 �W 
Ce�tri urba�i di �edia 

este�si��e 

�arge 6 Hydr� > 100 �W 
Ce�tri urba�i di gra�de 

este�si��e 

Tab 1 C�assifica�i��e i�pia�ti idr�e�ettrici i� fu��i��e de��a P�te��a pr�d�tta 

�a tag�ia d’i�pia�t� @) perta�t�) i�dividuata i� fu�&i��e de��a P�te�&a Efficace 
Detta P) �tte�ibi�e i� LW) �edia�te �a segue�te espressi��e? 

 HQP ⋅⋅⋅= 81.9η   (1) 

i� cui η rapprese�ta i� re�di�e�t� g��ba�e d’i�pia�t�) Q �a p�rtata v��u�etrica i� �3"s 
ed H i� sa�t� idrau�ic�) � caduta) espress� i� �  

I� base) i�vece) a� sa�t� idrau�ic� H ed a��a p�rtata v��u�etrica Q) si disti�gu��� �e 
categ�rie di i�pia�t� idr�e�ettric� rip�rtate rispettiva�e�te i� Tab  2 ed i� Tab  3     

I�pia�t� Sa�t� Idrau�ic�   I�pia�t� P�rtata  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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H Q 

Bassa Caduta U 50 �  Picc��a P�rtata 10 �\"s 

�edia Caduta 50 – 250 �  �edia P�rtata 10 – 100 �\"s 

A�ta Caduta 250 – 1000 �  Gra�de P�rtata 
100 – 1000 

�\"s 

A�tissi�a Caduta > 1000 �  Gra�dissi�a P�rtata > 1000 �\"s 

 Tab 2 Categ�rie i�pia�ti idr�e�ettrici  Tab 3 Categ�rie i�pia�ti idr�e�ettrici 

 i� fu��i��e de� Sa�t� Idrau�ic� H i� fu��i��e de��a P�rtata Q 

 

Da��a c�assifica&i��e i� Tab  1) si evi�ce c��e ��� tutti g�i i�pia�ti) a���verabi�i 
a��a categ�ria di picc���6idr�e�ettric�) prese�ti�� si�u�ta�ea�e�te bassi �ive��i di caduta 
H e di p�rtata Q) esse�d� �a tag�ia d’i�pia�t� va�utata i� fu�&i��e de��a p�te�&a 
pr�d�tta P e) perta�t�) i� fu�&i��e de� pr�d�tt� di ta�i gra�de&&e  

I� rapp�rt� pre�i�i�are redatt� da� Gest�re Servi&i E�ergetici GSE per �’a��� 
2015Z4[ p��e i� evide�&a c��e i� Ita�ia) i� ter�i�i di ge�era&i��e idr�e�ettrica) �a 
pr�du&i��e �a&i��a�e c��p�essiva risu�ti press�ch% c�sta�te �eg�i u�ti�i dece��i) 
i�dica�d� per �’a��� 2015 u�a pr�du&i��e ��rda pari a 43.902 GWh  Esegue�d� u� 
raffr��t� c�� �a pr�du&i��e idr�e�ettrica de� 2014) si registra) di c��tr�) u� decre�e�t� 
di circa i� 12%) attribuibi�e a��e c��di&i��i c�i�atiche partic��ar�e�te fav�rev��i che 
ha��� caratteri&&at� �’a��� 2014) ta�i da c��se�tire u� i�cre�e�t� di pr�du&i��e 
idr�e�ettrica a�pia�e�te superi�re a� tre�d �edi� ge�era�e deg�i u�ti�i due dece��i 
(Fig  4 18)  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Fig� 4�18� Pr
dui
�e �
rda deg�i i�pia�ti di ge�erai
�e di e�ergia e�ettrica =4? 

 

I suddetti risu�tati s��� c��fer�ati da u�teri�ri studi di sett�reZ5[ che) ��tre ad 
evide�&iare c��e �’app�rt� idr�e�ettric�) a �ive��� �a&i��a�e �eg�i u�ti�i 20 a��i) si 
attesti a va��ri press�ch% c�sta�ti) esp�icita c��e quest� rapprese�ti �a pri�cipa�e f��te 
e�ergetica s�ste�ibi�e) c�rrisp��de�te a circa i� 45% de��a pr�du&i��e t�ta�e ��rda di 
e�ergia da f��ti ri���vabi�i (Fig  4 19)  

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Fig� 4�19� Pr
dui
�e �
rda da f
�ti ri��
vabi�i =5? 

 

I���tre) i� ter�i�i di pr�du&i��e e�ergetica da siste�i idr�e�ettrici a picc��a sca�a 
a��’a��� 2009) ����sta�te ��� si usufruisca i� �a�iera spi�ta de� p�te�&ia�e 
disp��ibi�e) i� a�bit� eur�pe� �’Ita�ia rapprese�ta u�� dei �aggi�ri pr�dutt�ri di 
e�ergia da i�pia�ti di picc���6idr�e�ettric� (Fig  4 20) e) specificata�e�te da 
c��figura&i��i �i�i hydr
 (Fig  4 21)   

A�a�isi re�ative a��’a��� 2009Z6[ qua�tifica�� �a pr�du&i��e da i�pia�ti di picc���6
idr�e�ettric� e da i�pia�ti �i�i hydr
 pari rispettiva�e�te a� 20% e 6% de��a 
pr�du&i��e ��rda di e�ergia idr�e�ettrica a��ua   

 

      

Fig� 4�20� Pr
dui
�e �
rda da i�pia�ti idr
e�ettrici c
� P
te�a fi�
 a 10 .W – a��
 
2009 =6? 

 

 

 

Fig� 4�21� Pr
dui
�e �
rda da i�pia�ti idr
e�ettrici c
� P
te�a fi�
 a 1 .W – a��
 2009 
=6? 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Esegue�d� u� raffr��t� c�� dati �a&i��a�i aggi�r�ati a� 2014Z7[) si risc��tra c��e 
�’app�rt� idr�e�ettric� f�r�it� da i�pia�ti di picc��a sca�a risu�ti press�ch% i�variat� 
(Fig  4 22)) i�dividua�d� perce�tua�i de� 24% e 5% de��a pr�du&i��e idr�e�ettrica 
�a&i��a�e) rispettiva�e�te per �e due categ�rie di i�pia�t� s�pracitate  Ta�e aspett� 
evide�&ia) du�que) �a �i�itata efficacia de��a p��itica di i�ce�tiva&i��e attuata �eg�i 
u�ti�i a��i per �a suddetta categ�ria di i�pia�ti a picc��a sca�a  

 

Fig� 4�22� Ev
�ui
�e de��a pr
dui
�e idr
e�ettrica i� Ita�ia per c�assi di p
te�a =7?� 

 

I� a�bit� �a&i��a�e) �a regi��e Ca�pa�ia f�r�isce u� c��tribut� �i�itat� (673 3 
GWh"a���)) pari a��’1 2% (Tab  4 e Fig  4 23)) de��a pr�du&i��e idr�e�ettrica �a&i��a�e 
di 584ꞌ545 GWh"a���  De� c��te�p�) essa risu�ta) c�� �a Ca�abria) �a s��a u�it+ 
regi��a�e de� sud Ita�ia ad er�gare u� app�rt� superi�re a��’1% de��a pr�du&i��e 
idr�e�ettrica �a&i��a�e  

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Regi��e 
Pr�du�i��e 

Idr�e�ettrica A��� 
2014 7GWh8 

7%8 Regi��e 
Pr�du�i��e 

Idr�e�ettrica A��� 
2014 7GWh8 

7%8 

Pie���te 8369 9 14 3% �arche 608 4 1 0% 

Va��e d’A�sta 3431 0 5 9% �a&i� 1316 9 2 2% 

���bardia 13623 6 23 3% Abru&&� 2094 9 3 6% 

Tre�ti�� A�t� 
Adige 

13249 3 
22 6% 

���ise 240 7 
0 4% 

Ve�et� 5558 5 9 5% Ca�pa�ia 6733 12% 

Friu�i Ve�e&ia 
Giu�ia 

2524 7 
4 3% 

Pug�ia 4 4 
0 0% 

�iguria 350 4 0 6% Basi�icata 314 5 0 5% 

E�i�ia R��ag�a 1277 1 2 2% Ca�abria 1521 0 2 6% 

T�sca�a 1060 7 1 8% Sici�ia 146 4 0 3% 

U�bria 1819 1 3 1% Sardeg�a 360 5 0 6% 

Tab 4  Pr�du�i��e idr�e�ettrica regi��a�e C a��� 2014778 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Fig� 4�23� Distribui
�e perce�tua�e regi
�a�e de��a pr
dui
�e idr
e�ettrica   a��
 2014 =7? 

 

Re�ativa�e�te a��e ce�tra�i di picc��a sca�a i� Ca�pa�ia) i� ce�si�e�t� 
de��’Age�&ia Regi��a�e per �a Pr�te&i��e A�bie�ta�e i� Ca�pa�ia ARPAC de� 2008Z8[ 
f�r�isce u�a vasta a�a�isi de��� stat� i�pia�tistic� idr�e�ettric� regi��a�e) defi�e�d�) 
per ciascu� i�pia�t�) �a p�te�&a efficace pr�d�tta P ed i� re�ativ� status �perativ� (i� 
us�) fer�� � abba�d��at�)  I� Tab  5 si rip�rta�� i dati desu�ti per i�pia�ti c�� 
P�te�&e fi�� a 10 �W  

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Pr�v C��u�e Ce�tra�e Tip���gia 
P�te��a 

Efficie�te 
%etta 7#W8 

Sa�t� i� 
C��cessi��e 

7�8 

P�rtata 
%��i�a�e 

7�32s8 

Tip���gia 
Turbi�a 

Stat� a� 2008 

CE Capua P��te A��iba�e F�ue�te 8 45 �>a �>a �>a I� us� 

CE 
R�cca 

D'Eva�dr� 
���te�aggi�re Baci�� 4 60 �>a �>a Fra�cis I� us� 

CE �eti�� Ga��� �atese F�ue�te 2 50 �>a �>a �>a I� us� 

CE Sessa Aur�ca Sui� F�ue�te 8 00 �>a �>a Fra�cis I� us� 

SA Pert�sa 
Gr�tta 

de��'A�ge�� 
F�ue�te 0 37 52 0 8 Fra�cis I� us� 

SA 
Giff��i Va��e 

Pia�a 
Pice�ti�� F�ue�te 1 80 191 1 1 Fra�cis I� us� 

SA Ca�pag�a 
S �aria 

Avig�ia�� 
F�ue�te 0 24 118 0 2 Pe�t�� I� us� 

SA 
-�eva�� su� 

Tuscia�� 
Tuscia�� F�ue�te 8 90 283 4 0 Pe�t�� I� us� 

AV �u�g�sa�� �u�g�sa�� F�ue�te 0 11 8 40 1 6 Cr�ssf��w Fer�� 

AV 
�irabe��a 

Ec�a�� 
P��te Ca��re F�ue�te 0 12 �>a �>a �>a Fer�� 

BD P��te�a�d��f� P��te�a�d��f� Baci�� 0 05 �>a �>a �>a Fer�� 

SA Capacci� �ici�e��e F�ue�te 0 15 10 0 2 0 Cr�ssf��w Fer�� 

SA Fe�itt� Fe�itt� Baci�� 0 41 37 4 1 3 Fra�cis Fer�� 

SA ���tec�rvi�� B�sc� F�ue�te 0 05 22 1 0 3 Cr�ssf��w Fer�� 

SA D�vi Ve�ia D�vi Ve�ia Baci�� 0 43 �>a 0 2 Pe�t�� Fer�� 

SA 
Giff��i Va��e 

Pia�a 
Vassi F�ue�te 0 14 �>a �>a �>a Fer�� 

AV Prat��a Serra Prat��a Serra F�ue�te �>a �>a �>a �>a Abba�d��at� 

AV Va��e Agric��a Va��e Agric��a F�ue�te �>a �>a �>a �>a Abba�d��at� 

SA Aquara Aquara F�ue�te �>a �>a �>a �>a Abba�d��at� 

SA 
S  A�ge�� a 
Fasa�e��a 

S  A�ge�� a 
Fasa�e��a 

F�ue�te �>a �>a �>a �>a Abba�d��at� 

SA Tra���ti S  E�ia F�ue�te �>a �>a �>a �>a Abba�d��at� 

SA A�a�fi 
Va��e dei 
�u�i�i 

F�ue�te �>a �>a �>a �>a Abba�d��at� 

Tab 5  I�pia�ti idr�e�ettrici c�� P�te��e fi�� a 10#W i� Regi��e Ca�pa�ia – 
a��� 2008788 

 

A� 2008 i� Ca�pa�ia risu�ta�� qui�di ce�siti 22 i�pia�ti apparte�e�ti a��a 
categ�ria di picc���6idr�e�ettric� di cui 8 i� us�) 8 ��� attivi e 6 abba�d��ati   �a 
P�te�&a Efficace Detta regi��a�e da i�pia�ti di picc���6idr�e�ettric� i� us� @ risu�tata 
pari a 34 8 �W  Si evi�ce c��e ta�e pr�du&i��e sia c��ce�trata i� t�t� �e��e pr�vi�ce 
di Caserta e Sa�er�� che) �edia�te �e ce�tra�i di P��te A��iba�e) ���te�aggi�re) 
Ga��� �atese e Sui� (CE) e �edia�te i� Duc�e� di Tuscia�� (SA)) c��tribuisc���) 
rispettiva�e�te per i� 67 6% e 32 4%) a��a f�r�itura idr�e�ettrica regi��a�e di picc��a 
sca�a  G�i i�pia�ti siti �e��e pr�vi�ce di Be�eve�t� e Ave��i�� risu�ta�� i�fatti di 
�i�itata capacit+ (ge�era��e�te �icr
 hydr
) e c��u�que) a� 2008) ��� �perativi    
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�a pr�vi�cia di Dap��i ��� f�r�isce i�vece app�rt� a��a pr�du&i��e idr�e�ettrica 
regi��a�e) sia i� ter�i�i di picc��a che di gra�de sca�aZ7[  

I� ce�si�e�t� ARPAC de� 2008Z8[ e�e�ca i���tre 19 i�pia�ti di picc���6idr�e�ettric� 
dis�essi (Tab  6)) i� qua�t� s�ggetti a �a�fu�&i��a�e�ti) i�dividua�d�) c��e 
pri�cipa�e causa) �a sedi�e�ta&i��e dei s��idi su� f��d� de��’i�vas�) trasp�rtati dai c�rsi 
idrici di a�i�e�ta&i��e  

Pr�v C��u�e "�ca�itB Baci�� 
C�rs� 
Idric� 

P�te��a 
Efficie�te 

%etta 
7#W8 

Sa�t� i� 
C��cessi��e 

7�8 

P�rtata 
%��i�a�e 

#edia 

7�32s8 

Stat� a� 
2008 

SA Ca�pag�a Pi@ di Oeppi�� Se�e E�&a 0 06 14 5 0 5 Dis�ess� 

BD Ca�p��attar� 
Frag�et� S  
�e��ard� 

V��tur�� Ta��ar� 0 17 17 2 1 2 Dis�ess� 

SA Capacci� 6 Cap�fiu�e Cap�fiu�e 0 05 5 5 1 7 Dis�ess� 

SA Capacci� �ici�e��e Cap�fiu�e Cap�fiu�e 0 20 10 8 2 0 Dis�ess� 

SA 
Casa�ett� 
Sparta�� 

Casa�ett� 
Sparta�� 

Busse�t� Casa�ett� 0 11 29 0 0 5 Dis�ess� 

SA Fe�itt� 6 Se�e 
Ca��re 
�uca�� 

0 42 37 4 1 3 Dis�ess� 

AV �u�g�sa�� �u�g�sa�� V��tur�� 
Ca��re 
Irpi�� 

0 11 8 4 1 6 Dis�ess� 

AV ���te�i�ett� Taurasi V��tur�� 
Ca��re 
Irpi�� 

0 18 6 9 3 3 Dis�ess� 

SA ���tec�rvi�� 6 Tuscia�� C��ea 0 05 22 1 0 3 Dis�ess� 

SA ���tesa�� Prat�c��u�e Se�e 
E�iceti –  

S  Pietr� 
0 09 65 0 0 2 Dis�ess� 

BD ��rc��e 6 V��tur�� Ta��ar� 0 05 6 8 0 8 Dis�ess� 

SA D�vi Ve�ia 6 A�e�t� T�r�a 0 33 175 2 0 2 Dis�ess� 

SA 
-�eva�� su� 

Tuscia�� 
6 Tuscia�� Tuscia�� 0 15 6 5 2 4 Dis�ess� 

SA -�ivet� Citra 6 Se�e Piceg�ie 0 35 163 2 0 3 Dis�ess� 

SA -ttati 6 Se�e Fasa�e��a 0 03 12 2 0 4 Dis�ess� 

AV 
�irabe��a 

Ec�a�� 
P��te Ca��re V��tur�� 

Ca��re 
Irpi�� 

0 09 7 2 1 6 Dis�ess� 
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SA R�scig�� 6 Se�e Ripiti 0 15 23 7 0 8 Dis�ess� 

SA Sca�a 6 Ca��et� Ca��et� 0 14 97 0 0 2 Dis�ess� 

BD P��te�a�d��f� P��te�a�d��f� V��tur�� �e�ta 0 05 43 3 0 2 Dis�ess� 

Tab 6  I�pia�ti idr�e�ettrici c�� P�te��e fi�� a 10#W dis�essi i� Regi��e 
Ca�pa�ia – a��� 2008788 

 

Da aggi�r�a�e�ti a��’a��� 2014Z9[Z10[ si i�dividua�� �e ce�tra�i c�� P ≤ 10 �W 
attive i� Ca�pa�ia) c��e rip�rtat� i� Tab  7  Si risc��tra u�a s�sta�&ia�e 
c�rrisp��de�&a c�� qua�t� defi�it� da� ce�si�e�t� ARPAC de� 2008Z8[) c�� �a s��a 
ecce&i��e de��’i�pia�t� di S  �a�g� su� Ca��re (AV)) ��� c��siderat� a� 2008 �e��a 
categ�ria di picc���6idr�e�ettric� i� qua�t� ce�sit� c�� P�te�&a Efficie�te Detta P di 
11)70 �W  A� 2014) i�vece) �’e�te c��cessi��ari� Ire� E�ergia S p A  dichiara u�a 
P�te�&a P di 9)40 �WZ10[) di e�tit+ qui�di c��patibi�e c�� �’i�seri�e�t� de��’i�pia�t� 
�e� ��ver� di que��i a picc��a sca�a  

�a P�te�&a c��p�essiva idr�e�ettrica attiva a� 2014 �e��a Regi��e Ca�pa�ia per 
i�pia�ti di picc���6idr�e�ettric� @ qua�tificata i� 44)7 �W) a fr��te di u�a P�te�&a 
idr�e�ettrica c��p�essiva regi��a�e di 349)6 �WZ7[) rapprese�ta�d��e qui�di 
u�’a�iqu�ta de� 12)8%   

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Pr�v C��u�e Ce�tra�e 
C�rs� 
Idric� 

Tip���gia 

P�te��a 
Efficie�te 

%etta 
7#W8 

Sa�t� i� 
C��cessi��e 

7�8 

P�rtata 
%��i�a�e 

#edia 

7�32s8 

Tip���gia 

Turbi�a 
C��cessi��ari� 

CE Capua P��te A��iba�e V��tur�� F�ue�te 8 45 �>a �>a �>a 
E�e� Gree� P�wer 

S p A  

CE 
R�cca 

D'Eva�dr� 
���te�aggi�re Garig�ia�� Baci�� 4 60 �>a �>a Fra�cis E�e� S p A  

CE �eti�� Ga��� �atese Sava) �ete F�ue�te 2 50 �>a �>a �>a E�e� S p A  

CE 
Sessa 

Auru�ca 
Sui� Garig�ia�� F�ue�te 8 00 �>a �>a Fra�cis 

E�e� Gree� P�wer 
S p A  

SA Pert�sa 
Gr�tta 

de��'A�ge�� 
Ta�agr� F�ue�te 0 37 52 0 8 Fra�cis 

Ire� E�ergia 
S p A  

SA 
Giff��i 

Va��e Pia�a 
Pice�ti�� Pice�ti�� F�ue�te 1 80 191 1 1 Fra�cis 

Ire� E�ergia 
S p A  

SA Ca�pag�a 
S  �aria 

Avig�ia�� 
Te�&a F�ue�te 0 24 118 0 2 Pe�t�� 

Ire� E�ergia 
S p A  

SA 
-�eva�� su� 

Tuscia�� 
Tuscia�� Tuscia�� F�ue�te 9 30 284 4 0 Pe�t�� 

Ire� E�ergia 
S p A  

AV 
S  �a�g� 
su� Ca��re 

Ca��re Ca��re F�ue�te 9 40 193 1 1 Pe�t�� 
Ire� E�ergia 

S p A  

Tab 7  I�pia�ti idr�e�ettrici i� us� c�� P�te��e fi�� a 10 #W i� Regi��e Ca�pa�ia – a��� 20147987108 
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I� �erit� ag�i i�pia�ti di picc��a sca�a attua��e�te �perativi i� regi��e Ca�pa�ia) 
si rip�rta�� di seguit� si�tetici dati �perativi? 

• P��te A��iba�e (CE)? a�i�e�tat� da��e acque de� V��tur�� e situat� �e� territ�ri� 
c��u�a�e di Capua) @ c�stituit� da u�a traversa di a�te&&a 14 �  E’ stat� rea�i&&at� 
da� C��s�r&i� di B��ifica de� baci�� i�feri�re de� V��tur�� c�� u�ti�a&i��e �av�ri 
a� 1977C  

• #��te�aggi�re (CE)? a�i�e�tata da��e acque de� V��tur��) tra�ite u�� 
sbarra�e�t� che defi�isce u� baci�� d’i�vas�) @ stata rea�i&&ata da��a S�ciet+ 
�eridi��a�e di E�ettricit+ S�EC usufruisce de��e �edesi�e �pere di capta&i��e de��a 
ce�tra�e di ���te�u�g� (P ] 32 5 �W)C 

• Ga��� #atese (CE)? a�i�e�tata da��e acque de� fiu�e Sava) aff�ue�te de� V��tur��) 
�edia�te i� baci�� artificia�e �ag� di Ga���) ge�erat� da u�� sbarra�e�t� a gravit+  
I� �edesi�� baci�� @ par&ia��e�te a�i�e�tat� a�che da��e acque de� fiu�e �eteC 

• Sui� (CE)? ubicata �e� c��u�e di Sessa Auru�ca) @ a�i�e�tata �edia�te siste�a 
f�ue�te) da��e acque de� fiu�e Garig�ia��C 

• %uc�e� di Tuscia�� (SA)? c��p�st� da 8 ce�tra�i idr�e�ettriche (Tuscia��) 
Busse�t�) Ca��re) Ta�agr�) Pice�ti��) Sa�ta #aria Avig�ia��) Gr�tta 
de��’A�ge�� e Giff��i c�� quest’u�ti�a attua��e�te disattiva)  Di queste) Tuscia��) 
Ca��re) Pice�ti��) Sa�ta �aria Avig�ia�� e Gr�tta de��’A�ge�� �pera�� a p�te�&e 
�i��ri di 10 �W) c�� pr�du&i��e a��ua c��p�essiva di 67 GWh"a��� dei 250 
GWh"a��� ge�erati da��’i�ter� Duc�e� di Tuscia��Z11[  

I� ta�e c��test�) risu�ta perta�t� evide�te c��e) a �ive��� regi��a�e) vi sia�� 
i�teressa�ti �argi�i di svi�upp� per �a pr�du&i��e idr�e�ettrica su picc��a sca�a  Studi di 
sett�re) e�ab�rati �e��’a�bit� de��’Acc�rd� di Pr�gra��a per �� Svi�upp� di u� P��� di 
Ecce��e�&a de��e E�ergie A�ter�ative i� Pr�vi�cia di Be�eve�t� stipu�at� tra Regi��e 
Ca�pa�ia) Pr�vi�cia di Be�eve�t� ed U�iversit+ de� Sa��i� �e� 2011Z1[) ha���) ad 
ese�pi�) sti�at� �e p�te�&ia�it+ di uti�i&&� idr�e�ettric� di picc��a sca�a per i c�rsi idrici 
de� Ca��re) Sabat�) Isc�er�) Ta��ar� e V��tur��  

�a defi�i&i��e de� p�te�&ia�e idr�e�ettric� regi��a�e ��� pu* �atura��e�te 
presci�dere da��a caratteri&&a&i��e) i� fase pre�i�i�are a�che di �assi�a) de��e 
c��di&i��i idrau�iche e ge���rf���giche dei siti uti�i&&abi�i a fi�i idr�e�ettrici  I� 
partic��are) da��’a�a�isi de� retic��� idr�grafic� e de��� svi�upp� p�a��6a�ti�etric� dei 
c�rsi idrici) @ p�ssibi�e i�dividuare i sa�ti p�te�&ia�i H (ad ese�pi� i� c�rrisp��de�&a di 
f�rti varia&i��i di pe�de�&a ���gitudi�a�e de� tr��c� idric�)) rapprese�tativi de� pri�� 
step per �a sti�a de� p�te�&ia�e pr�ducibi�e  A ta� fi�e) i� asse�&a di specifici ri�ievi di 
dettag�i�) �a c��su�ta&i��e di cart�grafie e �appe te�atiche pu* c��se�tire �a 
pre�i�i�are ��ca�i&&a&i��e de��e p�si&i��i di i�teresse  �a p�ssibi�it+ di usufruire di 
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siste�i i�f�r�ativi ge�grafici GIS aggi�r�ati risu�ta) perta�t�) di pre�i�e�te uti�it+ per 
�a defi�i&i��e de��e suddette pr�priet+ i� sit�   

�’a�p�ia�e�t� de��e c���sce�&e �edia�te ri�ievi t�p�grafici) ge���gici e ge�tec�ici 
specifici risu�ta) a��� stess� te�p�) i�presci�dibi�e per �e fasi �perative successive) dat� 
i� �ive��� �aggi�re di dettag�i� richiest�) sia per qua�t� c��cer�e �a c��figura&i��e 
�r�grafica che per �a caratteri&&a&i��e ge���rf���gica de� sit�   

Specifici ri�ievi di dettag�i� risu�ta��) a��� stess� te�p�) f��da�e�ta�i per �a 
caratteri&&a&i��e de��e effettive se&i��i idriche di i�teresse) uti�i a��a deter�i�a&i��e 
de��a p�rtata def�ue�te Q  �edia�te �a rapprese�ta&i��e de��a curva de��e durate (Fig  
4 24) si pu* va�utare �a disp��ibi�it+ stagi��a�e di ris�rsa idrica) defi�e�d� �a 
c�rre�a&i��e tra tutti i va��ri di p�rtata Q tra�sitati �e� c�rs� idric� e �a re�ativa 
disp��ibi�it+) ge�era��e�te va�utata c�� arc� te�p�ra�e a��ua�e  �isure estese ad 
a��e�� 263 a��i p�ss��� risu�tare sufficie�ti per �a defi�i&i��e di u�a curva de��e 
durate uti�i&&abi�e per �a va�uta&i��e de��a deriva&i��e ai fi�i di pr�du&i��e idr��ettrica 
a picc��a sca�a   

 

 

Fig� 4�24� Curva de��e durate P
 P
�te�ag
scur
 (1918 1935) =12? 

I� asse�&a di �isure dirette di p�rtata) ave�d� specifiche i�f�r�a&i��i su��a 
se&i��e idrica) @ p�ssibi�e va�utare �a p�rtata Q def�ue�te attravers� u�a se&i��e 
usufrue�d� di dati idr��etrici (�isure di �ive���)) dai qua�i p�ter p�i desu�ere �a 
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p�rtata �edia�te �a re�ativa sca�a di def�uss
) �a cui app�icabi�it+ ��� pu* presci�dere 
qui�di da rig�r�se ed aggi�r�ate c���sce�&e circa �a c��figura&i��e effettiva de��a 
se&i��e idrica i� sit�  

Data �a �i�itata disp��ibi�it+ di �isure dirette di p�rtata Q) s�ve�te risu�ta 
�ecessari� �perare usufrue�d� di dati idr��etrici) specifica�e�te disp��ibi�i �) �e� 
cas�) desu�ti da ba�che dati ge�era�i  I� partic��are) i� riferi�e�t� a dati fi�� a��’a��� 
1999) ta�i i�f�r�a&i��i s��� �tte�ibi�i dag�i A��a�i Idr���gici) redatti da� Servi&i� 
Idr�grafic� Ita�ia�� SII (p�i dive�ut� Servi&i� Idr�grafic� e �are�grafic� Da&i��a�e 
SI�D) e attua��e�te c��su�tabi�i attravers� �a ba�ca dati de��’Istitut� Superi�re per �a 
Pr�te&i��e e Ricerca A�bie�ta�e ISPRA  Per �a regi��e Ca�pa�ia) i� Ce�tr� 
Fu�&i��a�e Dece�trat� de��a Pr�te&i��e Civi�e Regi��e Ca�pa�ia f�r�isce i���tre 
database aggi�r�ati a� 2014Z13[ di sta&i��i idr��etriche e p�uvi��etriche dis��cate su� 
territ�ri�  

I� asse�&a di i�f�r�a&i��i specifiche sui def�ussi idrici) �’uti�i&&� di ��de��i 
a�a�itici e di si�u�a&i��e per �a trasf�r�a&i��e deg�i aff�ussi �ete�rici i� def�ussi 
f�uvia�i c��se�te di sti�are �a p�rtata Q) parte�d� da��’a�a�isi de� regi�e p�uvi��etric� 
de� sit� di i�teresse  I dati p�uvi��etrici) c��e que��i idr��etrici) p�ss��� essere 
�tte�uti attravers� �isura&i��i specifiche �ppure usufrue�d� di database ge�era�i) qua�i 
�a ba�ca dati ISPRA e que��a de��a Pr�te&i��e Civi�e Regi��e Ca�pa�ia   

U� u�teri�re appr�cci� pu* i�vece prevedere �a c��su�ta&i��e de��e ba�che dati 
deg�i e�ti c��cessi��ari) ���ch% di e�ti territ�ria�i qua�i C��s�r&i di B��ifica ed 
Aut�rit+ di Baci��) diretta�e�te �pera�ti su� territ�ri�  

I�f�r�a&i��i pre�i�i�ari su��� status de� picc���6idr�e�ettric� s��� i���tre 
desu�ibi�i da��a c��su�ta&i��e de� p�rta�e per i� catast� pubb�ic� sui sa�ti �i�i6
idr�e�ettrici i� Ita�ia) attivat� �e��’a�bit� de� pr�gett� eur�pe� 1Strategies t� pr���te 
s�a�� scA�e hydr� e�ectRicity pr�ducTi�� i� Eur�pe S � A R T 2Z3[) �perativ� �e� 
qui�que��i� 200662010   

U�teri�ri stru�e�ti i�f�r�atici (qua�i) ad ese�pi�) i� s�ftware i�tegrat� 
VAPIDR-6ASTE svi�uppat� da Ricerca su� Siste�a E�ergetic� R S E  S p A Z14[)) 
�edia�te �’i�terfaccia c�� siste�i ge�grafici i�f�r�ativi GIS) c��se�t��� di effettuare 
a�che va�uta&i��i tec�ic�6ec����iche pre�i�i�ari per �a ��ca�i&&a&i��e di i�pia�ti 
idr�e�ettrici a picc��a sca�a  I� partic��are) i� fu�&i��e de��e p�rtate �isurate) deg�i usi 
p�uri�i de��a ris�rsa idrica (idr�p�tabi�e) irrigu�) idr�e�ettric�) etc ) e de� Def�uss� 
�i�i�� Vita�e i� ciascu�a se&i��e) ta�i stru�e�ti c��se�t��� di i�dividuare �e se&i��i 
tec�ica�e�te ed ec����ica�e�te piB adatte a��’i�sta��a&i��e di i�pia�ti ad us� 
idr�e�ettric�) basa�d� �a va�uta&i��e su sti�e dei c�sti di i�vesti�e�t� e gesti��a�i) 
���ch% sui be�efici c���essi a��a ve�dita de��a ris�rsa e�ergetica pr�d�tta   

I� �g�i cas�) @ evide�te c��e) i� ter�i�i di pr�spettive di svi�upp� a breve e 
�edi� ter�i�e) �e p�te�&ia�it+ de��a ris�rsa idr�e�ettrica i� Ca�pa�ia sia�� �i�itate) da� 
���e�t� che �e ris�rse piB sig�ificative a disp�si&i��e s��� i� �arga �isura gi+ 
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sfruttateC tuttavia) i� recuper� a��e�� par&ia�e di i�pia�ti dis�essi) ���ch% i� 
p�te�&ia�e�t� e �’a���der�a�e�t� de� parc� i�pia�tistic� esiste�te) p�trebber� 
gara�tire) e�tr� i� 2020) u� i�cre�e�t� de��a p�te�&a disp��ibi�e de��’�rdi�e di a��e�� 
i� 2^3% (5^10 �W)) e qui�di u� i�cre�e�t� de��a pr�du&i��e e�ettrica c��pres� tra 
7)5 e 15 GWh"a��� (0)65^1)3 Ltep"a���)  

Si ra��e�ta che �a SED 2017) c�sE c��e a� ���e�t� de�i�eata �e� d�cu�e�t� di 
c��su�ta&i��e pubb�icat� �e� �aggi� 2017) prevede) c��e pri�cipa�e stru�e�t� di 
i�terve�t� per �’idr�e�ettric�) �a revisi��e de��a ��r�ativa su �ecca�is�i d'asta de��e 
c��cessi��i i� ��d� da se�e&i��are �u�vi pr�getti e ri�a�ciare i�vesti�e�ti) i� 
partic��are) per �� svu�ta�e�t� e pu�i&ia deg�i i�vasi e �a rea�i&&a&i��e di picc��i siste�i 
di accu�u��  
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4�4� E�ergia ge
ter�ica 
 

4 4 1  D�r�ativa ita�ia�a su��a ge�ter�ia 

I� test� ��r�ativ� di riferi�e�t� per �’uti�i&&� de��e ris�rse ge�ter�iche @ i� D  �gs  �  
22 de��’11 febbrai� 2010) ��dificat� da� Decret� �egis�ativ� 3 �ar&� 2011) �  28 e 
da��'artic��� 28 de� Decret� �egge 18 �tt�bre 2012) �  179  I� test�) ��tre a f�r�ire u�a 
c�assifica&i��e de��e ris�rse ge�ter�iche) defi�isce �e ��da�it+ di ri�asci� de��e 
c��cessi��i per �a ricerca ed esp��ra&i��e di siti di i�teresse ge�ter�ic�   

De��a ��r�a citata) �a ris�rsa ge�ter�ica @ suddivisa i� tre tip���gie) a sec��da de��a 
te�peratura dei f�uidi disp��ibi�i? 

• ris�rse ge�ter�iche ad a�ta e�ta�pia) 1caratteri&&ate da u�a te�peratura 
de� f�uid� reperit� superi�re a 150MC2C 

• ris�rse ge�ter�iche a �edia e�ta�pia) 1caratteri&&ate da u�a te�peratura 
de� f�uid� reperit� c��presa tra 90 e 150MC2C 

• ris�rse ge�ter�iche a bassa e�ta�pia) 1caratteri&&ate da u�a te�peratura 
de� f�uid� reperit� i�feri�re a 90MC2  

A sec��da de��a te�peratura de� f�uid� e de��a tag�ia de��’i�pia�t�) �a ��r�ativa 
stabi�isce che sia�� c��siderate? 

•  1di i�teresse �a&i��a�e2 ? 

a  �e ris�rse ge�ter�iche ad a�ta e�ta�pia che p�ss��� 1assicurare u�a 
p�te�&a er�gabi�e c��p�essiva di a��e�� 20 �W ter�ici2 (a��a 
te�peratura c��ve�&i��a�e dei ref�ui di 15MC)) ���ch% tutte que��e 
1ri�ve�ute i� aree �ari�e2C 

b  i f�uidi ge�ter�ici a �edia ed a�ta e�ta�pia i�piegati per 
speri�e�ta&i��e) su tutt� i� territ�ri� �a&i��a�e) i� i�pia�ti pi��ta c�� 
rei�ie&i��e de� f�uid� ge�ter�ic� �e��e stesse f�r�a&i��i di 
pr�ve�ie�&a) e c��u�que c�� e�issi��i �u��e) c�� p�te�&a ���i�a�e 
i�sta��ata ��� superi�re a 5 �W per ciascu�a ce�tra�e) per u� i�peg�� 
c��p�essiv� aut�ri&&abi�e ��� superi�re ai 50 �W (per �g�i 
pr�p��e�te ��� p�ss��� i� �g�i cas� essere aut�ri&&ati piB di tre 
i�pia�ti) ciascu�� di p�te�&a ���i�a�e ��� superi�re a 5 �W)  Ag�i 
i�pia�ti pi��ta) che per i� �ig�i�re sfrutta�e�t� ai fi�i speri�e�ta�i de� 
f�uid� ge�ter�ic� �ecessita�� di u�a �aggi�re p�te�&a ���i�a�e 
i�sta��ata a� fi�e di �a�te�ere i� f�uid� ge�ter�ic� a��� stat� �iquid�) i� 
�i�ite di 5 �W @ deter�i�at� i� fu�&i��e de��'e�ergia i��essa �e� 
siste�a e�ettric� che ��� pu* i� �essu� cas� essere superi�re a 40 000 
�Wh e�ettrici a��ui"C 
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•  1di i�teresse ��ca�e2 �e ris�rse ge�ter�iche a �edia e bassa e�ta�pia) � que��e 
ec����ica�e�te uti�i&&abi�i per �a rea�i&&a&i��e di u� pr�gett� ge�ter�ic�)  1di 
p�te�&a i�feri�re ai 20 �W ter�ici2 �tte�ibi�i da� s��� f�uid� ge�ter�ic� a��a 
te�peratura c��ve�&i��a�e dei ref�ui di 15MC2C 

•  1picc��e uti�i&&a&i��i ��ca�i2 tutti g�i usi de� ca��re ge�ter�ic� che c��se�ta�� 
1�a rea�i&&a&i��e di p�te�&a i�feri�re ai 2 �W ter�ici) �tte�ibi�i da� f�uid� 
ge�ter�ic� a��a te�peratura c��ve�&i��a�e dei ref�ui di 15MC) �vver� �tte�ute 
�edia�te �’esecu&i��e di p�&&i di pr�f��dit+ fi�� a 400 �etri per ricerca) 
estra&i��e ed uti�i&&a&i��e di f�uidi ge�ter�ici � acque ca�de c��prese que��e 
sg�rga�ti da s�rge�ti per p�te�&a ter�ica c��p�essiva ��� superi�re a 2 000 
LW ter�ici) a�che per eve�tua�e pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica c�� i�pia�ti a 
cic�� bi�ari� ad e�issi��e �u��aC rie�tra�� i� ta�e categ�ria �e i�sta��a&i��i di 
s��de ge�ter�iche che sca�bia�� ca��re c�� i� s�tt�su��� se�&a effettuare i� 
pre�iev� e �a re6i��issi��e �e� s�tt�su��� di acque ca�de � f�uidi ge�ter�ici  

�e ris�rse ge�ter�iche di i�teresse �a&i��a�e s��� patri���i� i�disp��ibi�e de��� Stat� 
�e�tre que��e di i�teresse ��ca�e s��� patri���i� i�disp��ibi�e regi��a�e  �a �egge 9 
ag�st� 2013) �  98 di c��versi��e i� �egge) c�� ��difica&i��i) de� Decret� �egge 21 
giug�� 2013) �  69) reca�te disp�si&i��i urge�ti per i� ri�a�ci� de��'ec����ia) ha 
s�tt��i�eat� che g�i i�pia�ti ge�ter�ici pi��ta s��� di c��pete�&a stata�e (i�tegra�d� 
�'art  1 c���a 3bis de� D �gs  11 febbrai� 2010) �  22 e i� D �gs  3 apri�e 2006) �  152)  
I���tre) �a �egge 7 ag�st� 2012) �  134 di c��versi��e de� Decret� �egge 22 giug�� 
2012) �  83) ha defi�it� �'e�ergia ge�ter�ica u�a de��e f��ti e�ergetiche strategiche e 
per ta�e ragi��e �� Stat� deve i�ce�tivare �a rea�i&&a&i��e di ta�i i�pia�ti  Si s�tt��i�ea 
che per 1i�pia�t� pi��ta2 si i�te�d��� g�i i�pia�ti previsti �ei pr�getti di��strativi sia 
su sca�a c���ercia�e che i� pr�getti speri�e�ta�i) ricade�ti �e��'a�bit� de��a discip�i�a 
de��a ricerca e de��’i���va&i��e  I�fatti) i� ta�i i�pia�ti dev��� essere previste 
i���va&i��i di pr�d�tt� e"� di pr�cess� di divers� grad� ed i�te�sit+ fi�a�i&&ate a��a 
pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica c�� f�uidi ge�ter�ici di �edia ed a�ta e�ta�pia ad 
e�issi��i �u��e  �a speri�e�ta&i��e perta�t� pu* riguardare �'i�ter� siste�a 
tec����gic� � sue p�r&i��i sia i� ter�i�i di pr�d�tt� che di pr�cess� (Direttiva 
Dirett�ria�e 1 �ug�i� 2011)  I requisiti tec�ici richiesti ag�i i�pia�ti affi�ch% questi 
p�ssa�� essere c�assificati 1pi��ta2 s��� rip�rtati �e� 1�e �i�ee guida per �’uti�i&&a&i��e 
de��a ris�rsa ge�ter�ica a �edia e a�ta e�ta�pia2) redatte �e��’�tt�bre 2016 a cura de� 
�i�ister� de��� svi�upp� ec����ic� e de� �i�ister� de��’a�bie�te e de��a tute�a de� 
territ�ri� e de� �are da attua&i��e a��a ris��u&i��e i� �ateria di ge�ter�ia appr�vata 
�e��a seduta de� 15 apri�e 2015 da��e C���issi��i Riu�ite VIII (A�bie�te) territ�ri� e 
�av�ri pubb�ici) e X (Attivit+ pr�duttive) c���erci� e turis��)  

Ai se�si de� D �gs  22"2010 ��dificat� ed i�tegrat� da� D �gs  28"2011) �'appr�va&i��e e 
�a gesti��e dei pr�gra��i re�ativi a��a speri�e�ta&i��e di i�pia�ti pi��ta 
ge�ter��e�ettrici) sia c��e per�ess� di ricerca che c��e c��cessi��e di c��tiva&i��e) @ 
di c��pete�&a de� �ISE che ri�ascia �a c��cessi��e di c��cert� c�� i� �ATT�) a 
seguit� de��’esit� fav�rev��e de��a Va�uta&i��e di I�patt� A�bie�ta�e (VIA) e 
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de��’i�tesa regi��a�e) te�ut� c��t� de��e risu�ta�&e istrutt�rie) ivi c��presi i� 
pr��u�cia�e�t� de��a CIR� e �e deter�i�a&i��i de��a C��fere�&a di Servi&i  

�a pr�cedura �perativa per �a prese�ta&i��e e �’istrutt�ria de��e ista�&e di per�ess� di 
ricerca di ris�rse ge�ter�iche fi�a�i&&ate a��a speri�e�ta&i��e di i�pia�ti pi��ta i� 
terrafer�a @ defi�ita da��a Circ��are 9 �ug�i� 2015  �a durata de� per�ess� di ricerca per 
�a speri�e�ta&i��e di i�pia�ti pi��ta deve avere durata pari a 4 a��i ��tre a 2 di 
pr�r�ga  De� cas� di pr�r�ga) c��cessa s��� se @ �ecessari� u� u�teri�re peri�d� di 
speri�e�ta&i��e i� tit��are deve avere p�rtat� a ter�i�e �'i�sta��a&i��e e �a �essa i� 
eserci&i� de��'i�pia�t� pi��ta e dat� avvi� a��a speri�e�ta&i��e �e� peri�d� di vige�&a  
I� ta�e a�bit� sar+ ric���sciuta �a p�ssibi�it+ a� tit��are di ve�dita de��'e�ergia e�ettrica 
pr�d�tta da��'i�pia�t�  

De� cas� di c��cessi��i i�attive da piB di due a��i) si pu* richiedere i� sube�tr� i� 
attivit+ i���tra�d� �a richiesta a� �i�ister� (per c���sce�&a a� �ATT�) ed a��a 
Regi��e i� qua�t� @ �ecessari� attivare eve�tua��e�te �a pr�cedura di rev�ca de��a 
c��cessi��e a��'�rigi�ari� tit��are) c�� pr�vvedi�e�t� di c��pete�&a di quest'u�ti�a  
I�fi�e) a� ter�i�e de��a speri�e�ta&i��e) se questa si c��verte �e��a rea�i&&a&i��e 
i�dustria�e de��a c��tiva&i��e de��a ris�rsa ge�ter�ica) i� tit��are deve i���trare richiesta 
di c��cessi��e �i�eraria di c��tiva&i��e de��a ris�rsa ge�ter�ica a��a Regi��e 
c��pete�te ed a� �i�ister�  

C��e dett�) i� per�ess� di ricerca deve essere c�rredat� da VIA  Ta�e d�cu�e�t� deve 
essere redatt� su��a base de��e i�dica&i��i rip�rtate �e� 1�e �i�ee guida per 
�’uti�i&&a&i��e de��a ris�rsa ge�ter�ica a �edia e a�ta e�ta�pia2) redatte �e��’�tt�bre 
2016  Queste u�ti�e ce�sisc��� �e �et�d���gie c��s��idate per �a preve�&i��e e �a 
�itiga&i��e dei p�te�&ia�i effetti su��’a�bie�te e su��a sa�ute pubb�ica c���essi a��e 
diverse fasi di ricerca e uti�i&&a&i��e de��a ris�rsa ge�ter�ica  �e �i�ee Guida si 
app�ica�� sia a��e attivit+ ge�ter��e�ettriche �rdi�arie) di c��pete�&a de��e Regi��i) sia 
ag�i i�pia�ti pi��ta ge�ter�ici speri�e�ta�i) de�a�dati da��a �egge a��a c��pete�&a 
de��� Stat�  S��� perta�t� c��te�p�ati) c�� �e d�vute differe�&ia&i��i) sia g�i i�pia�ti 
ge�ter��e�ettrici tradi&i��a�i) c�� re6i��issi��e par&ia�e dei f�uidi ge�ter�ici �e��e 
f�r�a&i��i di pr�ve�ie�&a) che g�i i�pia�ti pi��ta speri�e�ta�i a e�issi��i di pr�cess� 
�u��e e re6i�ie&i��e t�ta�e  

Per qua�t� riguarda i fe���e�i fisici c���essi a��e attivit+ ge�ter�iche qua�i �a 
�icr�sis�icit+) �a subside�&a e �e pressi��i di p�r�) si ri�a�da a� d�cu�e�t� 1I�diri&&i 
e �i�ee guida per i� ���it�raggi� de��a sis�icit+) de��e def�r�a&i��i de� su��� e de��e 
pressi��i di p�r� �e��’a�bit� de��e attivit+ a�tr�piche2 de� 24 ��ve�bre 2014) 
pubb�icat� su� sit� de��a DGS6UD�IG de� �i�ister� de��� svi�upp� ec����ic�  

I� decret� �egis�ativ� D  �gs  �  22 de��’11 febbrai� 2010 e �e successive ��difiche ��� 
f�r�isc��� tuttavia prescri&i��i re�ative a��a �essa i� �pera di i�pia�ti di pr�du&i��e 
di ca��re da f��te ge�ter�ica di �edia � bassa e�ta�pia) �vver� di s��de ge�ter�iche) 
desti�ati a��a c�i�ati&&a&i��e di edifici) ri�a�da�d� ta�e c��pete�&a c��p�eta�e�te 
a��e Regi��i  
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Attua��e�te) �a reg��a�e�ta&i��e varia da regi��e a regi��e e ca�bia a sec��da che si 
pre�evi � �e�� acqua di fa�daC i� ge�era�e) tutte �e perf�ra&i��i che supera�� i 30 �etri 
di pr�f��dit+ dev��� essere c��u�icate a� Servi&i� ge���gic� de��a Dire&i��e ge�era�e 
de��e �i�iere de� �i�ister� de��� svi�upp� ec����ic� e�tr� 30 gi�r�i  Di ��r�a i 
�av�ri che richied��� u�a pe�etra&i��e �e� terre�� ��� �ecessita�� di u�a �ice�&a � di 
u�’aut�ri&&a&i��e ai se�si de� diritt� di uti�i&&� de��’acquaC tuttavia se si prevede che 
detti �av�ri p�ssa�� �a�ifestare � pr�v�care effetti su��’acqua s�tterra�ea) �cc�rre 
seg�a�are g�i stessi a��e aut�rit+ c��pete�ti  

C��e si p�tr+ dedurre) �a ��r�ativa riguard� i siste�i ge�ter�ici @ ass��uta�e�te 
fra��e�taria e a�c�ra i�c��p�eta  Attua��e�te) �’iter bur�cratic� per i siste�i se�&a 
pre�iev� di acqua di fa�da risu�ta piB se�p�ice �a s�ggett� ad i�certe&&e �aggi�ri 
rispett� a que��� i�ere�te i siste�i acc�ppiati a��� sfrutta�e�t� dirett� de��e acque 
s�tterra�ee) reg��a�e�tati da��a ��r�ativa per �’uti�i&&a&i��e de��a ris�rsa idrica (�  
36"94 e successive) e per �� scaric� di acque e�u�te per sc�pi ge�ter�ici (D  �gs  
152"2006)  Per �a rea�i&&a&i��e di questi siste�i @ �ecessari� seguire �e pr�cedure) 
�r�ai c��s��idate) re�ative ai p�&&i d’acqua e ag�i scarichiC tuttavia queste disp�si&i��i 
��� risu�ta�� �tti�a�i per i siste�i ge�ter�ici p�ich% i� essi �a ris�rsa idrica ��� vie�e 
i�taccata se ��� da u� pu�t� di vista pura�e�te ter�ic�   

I���tre) a presci�dere dag�i e�e�da�e�ti su��’us� de��a ris�rsa ge�ter�ica er�gati � 
�e�� da��e Regi��i) si ric�rda che s��� ese�ti da aut�ri&&a&i��e? 

• g�i i�pia�ti di pr�du&i��e e�ettrica da f��ti ri���vabi�i c�� p�te�&a 
c��p�essiva ugua�e � i�feri�re ai 4 �W ter�ici) ubicati  i� a&ie�de � 
stabi�i�e�ti a�i�e�tati da pr�d�tt� residua�i de� cic�� pr�duttiv� ai se�si de� 
Decret� �egis�ativ� 29 Dice�bre 2003 �  387C 

• g�i i�pia�ti a�i�e�tati da f��ti ri���vabi�i ��� pr�gra��abi�i � c��u�que 
��� asseg�abi�i ai servi&i di reg��a&i��e di pu�ta ai se�si de� decret� �egis�ativ� 
�  387"03) qua��ra ��� �ecessiti�� di a�a��g� pr�vvedi�e�t� di a�tr� e�te � 
�rga�is��  

 

De��� specific� de��a Regi��e Ca�pa�ia) attua��e�te ��� s��� state e�a�ate 
disp�si&i��i ��r�ative specifiche ag�i uti�i&&i de��a ris�rsa ge�ter�ica a 1�edia e a bassa 
e�ta�pia2   

 

A� c��trari�) per ci* che attie�e �e 1picc��e uti�i&&a&i��i ��ca�i2) �a Regi��e ha e�a�at� 
pr�vvedi�e�ti diversi a sec��da se �e suddette s��� fi�a�i&&ate a��a pr�du&i��e di 
e�ergia e�ettrica) se �’i�pia�t� si c��f�r�a c��e 1�pe� ���p2 (circuit� apert�) �vver� 
c��e 1c��sed���p2 (circuit� chius�) e"� c��e pa�i e�ergetici   
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Per i pri�i) c�� Decret� Dirige�&ia�e �  420 de� 28 sette�bre 2011 �a Regi��e 
Ca�pa�ia ha ad�ttat� i criteri per u�if�r�are �’app�ica&i��e de��e �i�ee guida �a&i��a�i 
per i� pr�cedi�e�t� di cui a��’artic��� 12 de� D �gs  387"2003) a� fi�e di agev��are 
�’attua&i��e da parte de� pers��a�e a��i�istrativ� e di superare dubbi i�terpretativi  �a 
Regi��e) du�que) ri�ascia u�a 1aut�ri&&a&i��e u�ica2 per �a rea�i&&a&i��e d’i�pia�ti di 
e�ergia e�ettrica da FER  

G�i i�pia�ti ge�ter�ici 1�pe� ���p2 s��� reg��a�e�tati da��a � R  8"2008 e R R  
10"2010  �a suddetta ��r�ativa discip�i�a �e 1uti�i&&a&i��i di acque ca�de ge�ter�iche) 
a�che s�tt� f�r�a di vap�re) reperibi�i a pr�f��dit+ i�feri�ri a quattr�ce�t� �etri c�� 
p�te�&a ter�ica c��p�essiva ��� superi�re a 2 000 Li��watt ter�ici2  �’uti�i&&� di ta�i 
ris�rse) c��se�tit� per �e attivit+ che c��p�rta�� u� rispar�i� e�ergetic�) @ 
aut�ri&&at� sec��d� �e ��da�it+ i�dicate da� reg��a�e�t� di attua&i��e e c��u�que 
1esc�usiva�e�te2 �edia�te sca�bi� e�ergetic�  Perta�t� @ da esc�udere �a pr�du&i��e 
di e�ergia e�ettrica) sec��d� �e ��da�it+ previste da��a ��r�ativa �a&i��a�e (D �gs  
22"2010) art  10)  Si s�tt��i�ea che i� ��r� sfrutta�e�t� pu* essere aut�ri&&at� qua��ra 
sia ric���sciuta �’i�p�ssibi�it+ di uti�i&&� a sc�pi terapeutici de��e acque �i�era�i e 
ter�a�i ric���sciute  

I�fi�e) per �e picc��e uti�i&&a&i��i 1c��sed���p2 �vver� che preved��� �’i�sta��a&i��e di 
s��de ge�ter�iche a��’i�ter�� di perf�ra&i��i vertica�i app�sita�e�te rea�i&&ate �e� 
terre�� a pr�f��dit+ di qua�che ce�ti�ai� di �etri e c��u�que ��� superi�ri a 400 �) 
di cui i� Decret� �egis�ativ� 22"2010 prevede �’ad�&i��e di pr�cedure se�p�ificate da 
parte de��e Regi��i) �a Ca�pa�ia ��� ha predisp�st� specifici reg��a�e�ti �% registri 
regi��a�i e ���it�raggi� deg�i i�pia�ti di pr�du&i��e di ca��re da ris�rsa ge�ter�ica  

Per qua�t� riguarda �e a�tre Regi��i e Pr�vi�cie) a�cu�e ha��� gi+ defi�it� i� passat� 
��r�ative) reg��a�e�ti � �i�ee fi�a�i&&ate a��a reg��a�e�ta&i��e de��a ge�ter�ia a bassa 
e�ta�pia) tra queste? 

• Regi��e ���bardia e Pr�vi�cie di �i�a��) Berga��) C���) �ecc�) Brescia) 
Pavia) �a�t�va) S��dri� e VareseC 

• Regi��e Pie���te e pr�vi�cie de� Verba�6Cusi�6-ss��a) Bie��aC 
• Regi��e T�sca�aC 
• Regi��e Tre�ti�� A�t� AdigeC 
• Regi��e Ve�et� e Pr�vi�cie di Vice�&a e Trevis�C 
• Regi��e �a&i�  

 
 

4 4 2  �� sfrutta�e�t� de��a ris�rsa ge�ter�ica i� Ca�pa�ia 

A� fi�e di ridurre �e e�issi��i di gas serra) �a Direttiva Eur�pea 2009"28"EC ha 
stabi�it� che �’Ita�ia deve raggiu�gere e�tr� i� 2020 u�a qu�ta c��p�essiva di e�ergia 
pr�d�tta da f��ti ri���vabi�i su� c��su�� fi�a�e ��rd� di e�ergia e �ei trasp�rti pari a� 
17%  I� c��su�� fi�a�e ��rd� c��pre�de sia �e ri���vabi�i e�ettriche che que��e 
ter�iche  I� D �  15 �ar&� 2012) ��t� c��e 1Burde� Shari�g2 ha ripartit� �’�biettiv� 
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�a&i��a�e tra �e Regi��iC �e� cas� de��a Regi��e Ca�pa�ia) ta�e �biettiv� @ stat� 
i�p�st� pari a� 16 7%   

I� GSE) �edia�te �’istitu&i��e de� SI�ERI (Siste�a Ita�ia�� per i� ���it�raggi� de��e 
E�ergie Ri���vabi�i (FER))) ���it�ra g�i i�cre�e�ti de��a qu�ta FER per ciascu�a 
regi��e  I risu�tati) pubb�icati su� p�rta�e de��� stess� GSE) ha��� di��strat� che �a 
Regi��e Ca�pa�ia ��� @ ���ta�a da� pr�pri� �biettiv�  De� 2014 (u�ti�� a��� di 
aggi�r�a�e�t� dati)) i�fatti) aveva gi+ raggiu�t� u� va��re de� 15 5% di c�pertura dei 
c��su�i fi�a�i ��rdi c�� FER  Tuttavia) i� c��su�� di e�ergia e�ettrica e di e�ergia 
ter�ica pr�ve�ie�te da��a ris�rsa ge�ter�ica @ pari rispettiva�e�te s��� a 0 Ltep e 11 
Ltep) �vver� �� 0% e �’1 85% dei c��su�i c��p�essivi di e�ergia e�ettrica  e ter�ica da 
FER (pari a 387 Ltep  e 596 Ltep) rispettiva�e�te)  

Ta�i va��ri di��stra�� che) ����sta�te �a Ca�pa�ia prese�ti u� e�evat� p�te�&ia�e 
ge�ter�ic� (vedi Paragraf� 2)) �a ris�rsa ��� @ stata ad �ggi uti�i&&ata a� �eg�i� e 
prese�ta a�c�ra bu��i �argi�i di uti�i&&�  Per ta�e ragi��e) �a �u�va �i�ea di svi�upp� 
de��a Regi��e si i�ce�tra su��� svi�upp� e �a diffusi��e di tec����gie v��te a��’ uti�i&&� 
s�ste�ibi�e de��a ris�rsa ge�ter�ica  I� ta� se�s�) i� supp�rt� de��a Regi��e a��e attivit+ 
di ricerca su��’i�pia�tistica ge�ter��e�ettrica e ge�ter�ica dive�ta f��da�e�ta�e per �� 
svi�upp� di u�a fi�iera di pr�du&i��e ge�ter�ica s�ste�ibi�e ed a i�patt� &er�  I 
pr�getti pi��ta) aut�ri&&ati da� �ISE c�� parere p�sitiv� de��a Regi��e) p�ss��� 
dive�tare ��de��i ese�p�ari da rep�icare sia �e��a regi��e  che �e��’i�ter� territ�ri� 
�a&i��a�e) �a a�che a �ive��� ���dia�e i� siti a�a��ghi  I���tre) �a �u�va fi�iera 
p�trebbe richia�are �’atte�&i��e di �perat�ri de� sett�re c��p�rta�d� i� ri�a�ci� 
de��’ec����ia ��ca�e  I� ta� se�s�) i �u�vi pr�getti di pr�du&i��e d�vra��� essere 
c�rredati) ��tre che da��a va�uta&i��e a�bie�ta�e) a�che da��’a�a�isi su��e ricadute  
ec����iche e s�cia�i su� territ�ri�  Datura��e�te) i pr�getti pi��ta ��� p�ss��� 
c�stituire �’u�ic� �biettiv� di svi�upp� de��a ge�ter�ia) be�sE deve essere i�ce�tivat� 
�’i�pieg� di tec����gie �r�ai c��s��idate per �� sfrutta�e�t� de��a ris�rsa qua�i p��pe 
di ca��re) sca�biat�ri di ca��re) pa�i e�ergetici e reti di te�erisca�da�e�t� e"� 
te�eraffresca�e�t�   Ta�i tec����gie i�p�ica�� perf�ra&i��i e"� pre�ievi di acqua di 
fa�da che p�ss��� a�terare �e caratteristiche de� s�tt�su���  Per assicurare i� c�rrett� us� 
de� s�tt�su���) �a Regi��e pr�vveder+ a f�r�ire g�i stru�e�ti �egis�ativi per �a 
reg��a�e�ta&i��e di ta�i i�pia�ti e) i���tre) richieder+ �a registra&i��e siste�atica deg�i 
i�pia�ti i�sta��ati  �a registra&i��e deg�i i�pia�ti agev��er+ �a Regi��e �e��’ass��vere i� 
c��pit� di ���it�raggi� de��a qu�ta dei c��su�i fi�a�i ��rdi c�perta da f��ti di 
e�ergia ri���vabi�i   

 

4 4 3  P�te�&ia�it+ ge�ter�iche de��a Regi��e Ca�pa�ia 

�a Regi��e Ca�pa�ia @ f�rte�e�te caratteri&&ata da��a disp��ibi�it+ di ris�rse 
ge�ter�iche  I� partic��are) questa @ c��ce�trata �e��e aree vu�ca�iche) �a risu�ta 
prese�te a�che i� a�cu�e &��e appe��i�iche caratteri&&ate da s�rge�ti ter�a�i ed 
e�issi��i gass�se (pri�cipa��e�te a�idride carb��ica ed idr�ge�� s��f�rat�)  �e aree 
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vu�ca�iche ca�pa�e s��� a�che state) successiva�e�te a��e aree t�sca�e d�ve @ �ata �a 
ge�ter�ia ��der�a) �e pri�e a� ���d� ad essere esp��rate per sc�pi ge�ter�ici  �e 
pri�i i�dagi�i ge�ter�iche risa�g��� i�fatti a� 1930) e fur��� effettuate �e��’area 
f�egrea e �e��’is��a d’Ischia? �e due aree che c��te�g��� i�sie�e i� piB a�t� p�te�&ia�e 
ge�ter�ic� de��a Regi��e   

Car�i�� et a�  (2012) ha��� sti�at�) per �a pri�a v��ta i� �a�iera qua�titativa) �a 
p�te�&a t�ta�e �tte�ibi�e da��a ge�ter�ia �e��e aree esp��rate de��a Ca�pa�ia (�ssia 
Ischia ed i Ca�pi F�egrei)  �a p�te�&a ter�ica t�ta�e risu�ta di circa 17 GW) u� va��re 
e��r�e  C��vertita i� p�te�&a e�ettrica �assi�a) a�che v��e�d� uti�i&&are 
u�’efficie�&a di c��versi��e i�t�r�� a� 10%) che @ u� va��re ���t� bass�) risu�ta u� 
va��re di circa 2 GWe) �ssia �’equiva�e�te di due ce�tra�i �uc�eari �edi�"gra�di  

I� p�te�&ia�e ge�ter�ic� de��a Regi��e Ca�pa�ia �e��e aree diverse da que��e 
vu�ca�iche @ stat� va�utat� �eg�i u�ti�i a��i �e��’a�bit� de� pr�gett� Vig�r 
(http?""www vig�r6ge�ter�ia it)  I� pr�gett�) che ha c�i�v��t� �e regi��i �biettiv� 
(Ca�pa�ia) Ca�abria) Pug�ia e Sici�ia) ha pr���ss� �� svi�upp� de� 
1VIG-RTher��GIS2  I� s�ftware) sfrutta�d� �’appr�cci� v��u�etric�) @ capace di 
effettuare u� ��de��� 3D de� s�tt�su��� e di ca�c��are i� p�te�&ia�e ge�ter�ic� 
estraibi�e i� base a tre c��p��e�ti pri�cipa�i? i) �a tip���gia di ris�rsa (ge��etria e 
pr�priet+ ter��fisiche de� serbat�i�)C ii) �e tec����gie i�piegabi�iC iii) c�sti di 
pr�du&i��e de��’e�ergia  Si s�tt��i�ea che i� 1p�te�&ia�e estraibi�e2 i�dica �a fra&i��e di 
e�ergia ter�ica estraibi�e da� s�tt�su��� �edia�te �e attua�i tec����gie e ��� i� 
qua�titativ� t�ta�e di ca��re ge�ter�ic� c��te�ut� �e� v��u�e di s�tt�su��� 
c��siderat�   �a sti�a di ta�e fra&i��e @ partic��ar�e�te c��p�essa p�ich% i�p�ica �a 
��de��a&i��e �u�erica de� serbat�i� ge�ter�ic� di cui ��� si c���sc��� �e 
caratteristiche pri�a de��a rea�i&&a&i��e dei p�&&i di esp��ra&i��e  A� fi�e di u�a 
va�uta&i��e pre�i�i�are de� p�te�&ia�e estraibi�e pu* essere ad�ttat� u� fatt�re 
1e�piric�2 di recuper� di e�ergia) defi�it� c��e i� rapp�rt� perce�tua�e tra �’e�ergia 
ge�ter�ica estraibi�e e que��a c��te�uta �e� v��u�e di cr�sta terrestre pres� i� 
c��sidera&i��e) pari a� 5615%   

De� cas� specific�) 1VIG-RTher��GIS2 restituisce i� p�te�&ia�e estraibi�e ad�tta�d� 
u� fatt�re di recuper� pari a� 10% e c��sidera�d� �a vita uti�e de��’i�pia�t� ge�ter�ic� 
pari a 30 a��i   

I risu�tati �tte�uti da� pr�gett� s��� rip�rtati su carte te�atiche e disp��ibi�i su� 
p�rta�e ad ess� dedicat�  I� quest� d�cu�e�t� ve�g��� rip�rtate �e �appe che s��� 
state pr�d�tte �e��’a�bit� de� pr�gett� e che s��� v��te a��’ i�dividua&i��e de� 
p�te�&ia�e di e�ergia pre�evabi�e da� terre�� e da��e fa�de acquifere s�tterra�ee �edia�te 
�’i�pieg� di siste�i c�� s��de a circuit� chius� e a circuit� apert�) rispettiva�e�te 
(vedi paragraf� 4)  I� ca��re pre�evat� pu* essere usat� per �’a�i�e�ta&i��e di p��pe di 
ca��re � per usi diretti �edia�te se�p�ice sca�biat�re di ca��re  �a sce�ta di ad�ttare 
�’u�a � �’a�tra tec����gia dipe�de da due pri�cipa�i fatt�ri? i) da� �ive��� di te�peratura 
de� f�uid� i� uscita da��e s��de e ii) da� �ive��� di te�peratura �ecessari� per g�i usi 
fi�a�i   
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I� Figura 21 @ rip�rtata �a carta de��’e�ergia ge�ter�ica specifica estraibi�e da� terre�� 
�edia�te u� i�pia�t� ge�ter�ic� a circuit� chius�  De��a parte sette�tri��a�e de��a 
Regi��e Ca�pa�ia preva�g��� �e aree c�� p�te�&ia�e i�feri�re ai 70 LWh"�2) tuttavia 
@ prese�te u�a fascia c�� p�te�&ia�e �aggi�re dei 100 LWh"�2 che si este�de da��a 
pe�is��a S�rre�ti�a fi�� a� c��fi�e c�� i� ���ise e i� �a&i�  �’area �eridi��a�e de��a 
Regi��e @) i�vece) caratteri&&ata preva�e�te�e�te da u� p�te�&ia�e �edi� c��pres� i� 
u� ra�ge tra i 70 e i 100 LWh"�2  

Per qua�t� riguarda i siste�i a circuit� apert�) essi s��� id��ei ad essere i�sta��ati 
�u�g� �a d�rsa�e de��’Appe�i�� Ca�pa��) i� partic��are �e��’area �eridi��a�e de��a 
Ca�pa�ia (Va��� di Dia��) e �e��a regi��e dei ���ti �attari (Figura 22)  

De��’a�bit� de� pr�gett� Vig�r @ stata redatta a�che u�a carta te�atica re�ativa a� 
1p�te�&ia�e estraibi�e2 per te�erisca�da�e�t�"te�eraffresca�e�t� (Figura 23)  

I� partic��are) �’i�tera regi��e @ caratteri&&ata da u� p�te�&ia�e ge�ter�ic� a� di s�tt� 
dei 50 �Wht"L�2C tuttavia) �’area f�egrea e a�cu�e picc��e aree ubicate �e��’e�tr�terra 
de� Be�eve�ta�� e de��’Ave��i�ese) prese�ta�� u� p�te�&ia�e ge�ter�ic� piB e�evat� (fra 
i 50 e i 150 �Wht"L�2)  

A� fi�e di di��strare �a fattibi�it+ ec����ica ed e�ergetica di u� siste�a di 
te�erisca�da�e�t� a�i�e�tat� da f��te ge�ter�ica i� Ca�pa�ia) @ stat� c��d�tt� u�� 
studi� di fattibi�it+ per u�a picc��a rete a servi&i� di a�cu�i edifici sc��astici de� C��u�e 
di ���drag��e �e��’a�bit� de��� stess� pr�gett� Vig�r (per �aggi�ri i�f�? )  �a rete @ 
stata pr�gettata per sfruttare i� f�uid� ge�ter�ic� (T]34MC e p�rtata] 6623 �"s) 
e�u�t� da u�� dei p�&&i esp��rativi rea�i&&ati �e��’a�bit� de��� stess� pr�gett�  I� 
pr�gett�) seppur  fi�a�&iat� �e��’a�bit� de� P-I E�ergia) ��� @ stat� a�c�ra rea�i&&at�   

�a p�ssibi�it+ di i�vestire su��a ris�rsa ge�ter�ica i� questa &��a ad a�t� f�uss� di 
e�ergia ter�ica e c�� e�evata urba�i&&a&i��e) �vvia�e�te) dipe�der+ da��e sce�te 
p��itiche e dai futuri pia�i �a&i��a�i e regi��a�i per �'e�ergia) ed i� partic��are 
qua�u�que i�i&iativa di espa�si��e urba�a d�vr+ va�utare �a p�ssibi�it+ di p�ter 
rea�i&&are reti di te�erisca�da�e�t� e te�e raffresca�e�t� ge�ter�iche  
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Figura 21 Carta de��’E�ergia specifica sca�biata c�� i� terre�� �edia�te circuit� 
chius� (F��teE Pr�gett� Vig�r) 

  

 

Figura 22 Carta di id��eitB a��’uti�i��� di siste�i a circuit� apert� (F��teE 
Pr�gett� Vig�r) 
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Figura 23 Carta de� p�te��ia�e tec�ic� per �a te�ec�i�ati��a�i��e (F��teE Pr�gett� 
Vig�r) 

 

Ta�i carte p�ss��� essere i�piegate s��� per �a sti�a de� p�te�&ia�e ge�ter�ic� de��a 
Regi��e Ca�pa�ia �a ��� p�ss��� essere a��a base di pr�vvedi�e�ti vi�c��a�ti  Per 
ta�e ragi��e) pri�a de��’i�sta��a&i��e di u� i�pia�t�) a presci�dere da��’area �e��a qua�e 
ess� d�vrebbe ricadere) dev��� essere effettuati test i� ��c� a� fi�e di deter�i�are �e 
caratteristiche ter��6fisiche de� terre�� e de� serbat�i� ge�ter�ic� da uti�i&&are  

 

4 4 4  Usi fi�a�i de��a ge�ter�ia? e�ergia e�ettrica) ter�ica) frig�rifera 

�'uti�i&&� pri�cipa�e de��’e�ergia ge�ter�ica @ c�stituit� tradi&i��a��e�te da��a 
ge�era&i��e di e�ergia e�ettrica attravers� �’uti�i&&� di u� cic�� a vap�re i� cui �a 
s�rge�te ca�da @ rapprese�tata da u� serbat�i� ge�ter�ic�  P�ss��� avere ri�eva�&a da� 
pu�t� di visita ec����ic� a�che a�tre app�ica&i��i) qua�i g�i usi diretti de� ca��re da 
s�rge�te ge�ter�ica per i� risca�da�e�t� di edifici) ���ch% serre e �ei pr�cessi 
i�dustria�i  

I� partic��are) �e�tre �e ris�rse ge�ter�iche ad a�ta te�peratura (�aggi�re di 150 MC) 
s��� uti�i&&ate per �a pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica) �e ris�rse a te�peratura �edi� – 
bassa (i�feri�ri a 150MC) s��� adatte a ���tep�ici app�ica&i��i   
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�’us� ter�ic� de��’e�ergia ge�ter�ica rapprese�ta sicura�e�te �’app�ica&i��e piB 
se�p�ice  ���t� diffuse s��� �e app�ica&i��i �e� risca�da�e�t� urba�� e �e� 
risca�da�e�t� di si�g��i edifici) �a a�che �e��’agric��tura) acquac��tura e �ei pr�cessi 
i�dustria�i   I� paese che uti�i&&a i� �a�iera �assiccia �a ris�rsa ge�ter�ica @ �’Is�a�da) 
d�ve i� te�erisca�da�e�t� di a�bie�ti e que��� di si�g��i edifici ha��� avut� u� gra�de 
svi�upp�  I� ta�e paese s��� �perativi siste�i di risca�da�e�t� ge�ter�ic� per u�a 
p�te�&a superi�re a 1000 �Wt  �’ese�pi� de��’Is�a�da ��� @ �’u�ic� i� qua�t� queste 
f�r�e d’us� s��� ���t� diffuse i� a�tre &��e) c��e �’Eur�pa -rie�ta�e) Stati U�iti) 
Ci�a e Giapp��e  

�’uti�i&&� de��a ris�rsa ge�ter�ica per i� risca�da�e�t� di quartieri abitativi �ecessita di 
u� i�vesti�e�t� ec����ic� sig�ificativ�   I� partic��are) g�i i�vesti�e�ti �aggi�ri 
s��� �egati a��’i�vesti�e�t� per �a rea�i&&a&i��e e �’i�sta��a&i��e di? 

6 p�&&i di estra&i��e e rei�ie&i��eC 

6 p��pe de� p�&&� e di distribu&i��eC 

6  rete di distribu&i��e e siste�i di p��paggi�C 

6 stru�e�ta&i��i di c��tr���� e s�rveg�ia�&aC 

6 eve�tua�i i�pia�ti i�tegrativi per i peri�di di richiesta �assi�a e c��e riserva 
(bacLup)C 

6 serbat�i di reg��a&i��e  

Rispett� ai siste�i tradi&i��a�i qua�i ca�daie e chi��er e�ettrici) i �aggi�ri c�sti di 
i�vesti�e�t� va��� va�utati i� re�a&i��e ai �i��ri c�sti �perativi  Ta�i c�sti s��� 
d�vuti a��e segue�ti v�ci? p��paggi�) �a�ute�&i��e) gesti��e de� siste�a di c��tr����) 
dire&i��e tec�ica e c���ercia�e  U� para�etr� i�p�rta�te che i�cide ��tev���e�te 
su��a va�uta&i��e ec����ica di i�vesti�e�t� di u� siste�a di te�erisca�da�e�t� 
ge�ter�ic� @ rapprese�tat� da��a de�sit+ de� caric� ter�ic�) �vver� �a richiesta di 
e�ergia ter�ica rapp�rtata a��a superficie de��’area servita da� siste�a  Va��ri a�ti de��a 
de�sit+ de� caric� ter�ic� deter�i�a�� c��di&i��i ec����iche fav�rev��i 
a��’i�sta��a&i��e de� siste�a) i� qua�t� si ha u�a �i��re i�cide�&a dei c�sti re�ativi a��a 
rete di distribu&i��e  �a c��ve�ie�&a ec����ica di u� i�pia�t� ge�ter�ic� si pu* 
�tte�ere a�che este�de�d� �’us� de��a ris�rsa ai siste�i di raffresca�e�t� deg�i 
a�bie�ti) p�ich% i�cre�e�ta�� �a richiesta di e�ergia rispett� a que��a di u� siste�a 
c�� s��� risca�da�e�t�  I� c��di&i��a�e�t� deg�i a�bie�ti @ fattibi�e qua�d� i f�uidi 
ge�ter�ici disp��ibi�i ha��� te�perature ta�i da p�ter essere uti�i&&ati per a�i�e�tare 
u�it+ frig�rifere ad ass�rbi�e�t�  Ta�i s��u&i��i tr�va�� �r�ai vastissi�� i�pieg�) 
frutt� di u�a tec����gia c��s��idata e faci��e�te reperibi�e  Ri�a�da�d� ad u�a 
successiva tratta&i��e) si ric�rda che i cic�i frig�riferi ad ass�rbi�e�t� si basa�� su u� 
cic�� ter��di�a�ic� che uti�i&&a �’e�ergia ter�ica) �e�tre usua��e�te ve�g��� 
uti�i&&ati cic�i a c��pressi��e a&i��ati da��’e�ergia e�ettrica  �’e�ergia ter�ica �ei cic�i 
ad ass�rbi�e�t� pu* essere f�r�ita tradi&i��a��e�te �edia�te f�uidi ge�ter�ici  Ta�i 
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f�uidi dev��� essere disp��ibi�i a te�perature �i�i�e dipe�de�ti da��a tec����gia 
ad�ttata (a��e�� 60MC � 85Mc a sec��da de��a s��u&i��e ad�ttata)  

C��e @ ��t� �e ute�&e ter�iche �ecessita�� sia di raffresca�e�t� de��’a�bie�te 
(s�ttra&i��e di ca��re) che risca�da�e�t� (addu&i��e di ca��re)  De� pri�� cas� si par�a 
di i�pia�ti frig�riferi) �e� sec��d� cas� di p��pe di ca��re  I� partic��are sia �e 
te�perature di evap�ra&i��e e di c��de�sa&i��e ca�bia�� a sec��da che �’effett� sia i� 
raffresca�e�t� � i� risca�da�e�t� � e�tra�bi  �a) �e�tre �e��e app�ica&i��i frig�rifere 
�’e�ergia ge�ter�ica vie�e uti�i&&ata diretta�e�te c��e s�rge�te ter�ica di u� cic�� ad 
ass�rbi�e�t�) �e� cas� di app�ica&i��i di risca�da�e�t�) se @ disp��ibi�e u�a s�rge�te 
ge�ter�ica a te�perature �edi�6bassa (5 – 30 MC) ta�i ris�rse p�ss��� essere uti�i&&ate 
c��e s�rge�te a te�peratura i�feri�re di u� cic�� a p��pa di ca��re   

�a fase di passaggi� �e��e p��pe di ca��re de� f�uid� ter��vett�re da��’evap�rat�re a� 
c��de�sat�re pu* essere rea�i&&ata sia �edia�te u� c��press�re ad a&i��a�e�t� 
e�ettric�) sia da u�a s�rge�te ge�ter�ica se disp��ibi�e a te�peratura di 60685 MC) c��e 
gi+ i��ustrat�  I� ta� cas�) u� eve�tua�e recuper� di e�ergia ter�ica da� f�uid� 
ge�ter�ic� pri�a di essere rei��ess� i� fa�da pu* c�stituire u�’assiste�&a 
a��’evap�rat�re de��a p��pa di ca��re   

 

Figura 24� Sche�i se�p�ificati di siste�i c
� p
�pe di ca�
re (f
�te2 Pr
 Star .echa�ica� 
Tech�
�
gies :td) 

 

G�i usi agric��i dei f�uidi ge�ter�ici c��pre�d��� �’agric��tura a cie�� apert� ed i� 
risca�da�e�t� di serre  
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De� risca�da�e�t� de��e serre) ad�ttat� su �arga sca�a i� ���ti paesi) �a c��tiva&i��e di 
verdure e fi�ri fu�ri stagi��e) pu* essere rea�i&&ata ave�d� a disp�si&i��e u�a vasta 
ga��a di tec����gie) che per�ett��� di �tte�ere �e �ig�i�ri c��di&i��i per �a c��tura 
de��e specie agric��e   I� pri�cipa�e va�taggi� de��’uti�i&&� de��’e�ergia ge�ter�ica per i� 
risca�da�e�t� de��e serre @ rapprese�tat� da��a p�te�&ia�it+ di rispar�i� sui c�sti 
�perativi  

Per qua�t� riguarda �a pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica) @ �ecessari� avere a disp�si&i��e 
�e �pp�rtu�e caratteristiche de��e ris�rse ge�ter�iche sia �e��’uti�i&&� i� i�pia�ti 
c��ve�&i��a�i) che a cic�� bi�ari�  

Deg�i u�ti�i dece��i s��� stati rea�i&&ati ��tev��i pr�gressi �e��’a�bit� de��a tec����gia 
dei cic�i bi�ari  Attravers� ta�i s��u&i��i @ p�ssibi�e pr�durre e�ergia e�ettrica 
sfrutta�d� ris�rse ge�ter�iche a te�peratura �edi�6bassa (U150MC)) qui�di a�che 
�edia�te �’uti�i&&� di acque ca�de di scaric� pr�ve�ie�te dai separat�ri de��e 
i�sta��a&i��i ge�ter�iche ad acqua d��i�a�te  U� f�uid� di �av�r� sec��dari� vie�e 
usat� �eg�i i�pia�ti bi�ari) di s��it� u� f�uid� �rga�ic�  �edia�te ta�e tec����gia di 
i�pia�ti bi�ari) a�che ris�rse ge�ter�iche c�� te�perature c��prese tra 85M e 150M 
p�ss��� essere i�piegate per �a pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica  G�i i�pia�ti bi�ari 
c�stituisc��� u�a tec����gia c��s��idata e riesc��� a trasf�r�are i� e�ettricit+ �’e�ergia 
c��te�uta �ei ca�pi ge�ter�ici ad acqua d��i�a�te i� ��d� ec����ic� e 
tec�ica�e�te affidabi�e  

 

Figura 25� I�pia�t
 bi�ari
 ge
ter�ic
 da 335 .We i�sta��at
 a De�i�i T
su��ar3 Turchia 
(f
�te2Exergy s�p�a� ) 

 

I� Ita�ia) i dati di uti�i&&� de��e ris�rse ge�ter�iche ve�g��� c��siderati separata�e�te 
per �e due tip���gie di uti�i&&� de��’e�ergia ge�ter�ica? ge�era&i��e di e�ergia e�ettrica 
ed usi diretti i� f�r�a di ca��re  Ta�i dati s��� i�dipe�de�ti da��a te�peratura a��a 
qua�e @ disp��i�e �a ris�rsa e da� fatt� che �a stessa ris�rsa vie�e usata per e�tra�bi g�i 
usi) i� Tabe��a 26 s��� rip�rtati i dati di pr�du&i��e dei due sett�ri e i� c��tribut� 
t�ta�e de��a ge�ter�ia a��a c�pertura dei fabbis�g�i e�ergetici  
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A�biti di Uti�i��� 2012 2013 2014 

a) Ge�era&i��e di e�ergia e�ettrica 481 Ltep 487 Ltep 509 Ltep 

b) Usi ter�ici 118 Ltep 119 Ltep 111 Ltep 

c) C��tribut� de��a ge�ter�ia a� c��su�i 
t�ta�e di e�ergia 

0)47% 0)49% 0)52% 

                                                 

Tabe��a 26� Uti�ii de��a ris
rsa ge
ter�ia i� Ita�ia da� 2012 a� 2014 (f
�te dati2 Si�eri –
GSEC E�ab
rai
�e dati2 C
�s
ri
 CRAVEB) 

Per qua�t� c��cer�e �’a�da�e�t� de��a pr�du&i��e di e�ergia ge�ter��e�ettrica �e� 
c�rs� de� te�p�) ta�e tre�d @ rip�rtat� i� Figura 26) �e�tre) per qua�t� riguarda 
�’i�pieg� de��a ris�rsa per g�i usi diretti) ta�e pr�du&i��e @ rip�rtata i� Figura 27 c�� 
suddivisi��e per tip���gia di i�pieg�  

 

Figura 26� Pr
dui
�e di e�ergia ge
ter�
e�ettrica i� Ita�ia da� 1913 a� 2015 (f
�te2 
U�i
�e Ge
ter�ica) 
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Figura 27� Ripartii
�e regi
�a�e deg�i usi diretti de��’e�ergia ge
ter�ica da� 2010 a� 2015 
(f
�te2 U�i
�e Ge
ter�ica Ita�ia�a) 

 

I� ge�era�e) �a sca�a di uti�i&&a&i��e de��a ris�rsa ge�ter�ica deter�i�a i� �a�iera 
pr�p�r&i��a�e �’e�tit+ deg�i effetti su��’a�bie�te pr�d�tti da��� sfrutta�e�t� (�u�is e 
BrecLe�ridge) 1991)  -cc�rre se�pre u�a va�uta&i��e atte�ta di �g�i ca�bia�e�t� che 
si effettua �e��’a�bie�te) i� virtB de� fatt� che a�che u�a ��difica �eggera 
de��’equi�ibri� preesiste�te pu* i��escare u�a serie di �ecca�is�i i� cui effett� fi�a�e @ 
scarsa�e�te prevedibi�e e va�utabi�e   
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4 4 5  Tec����gie per �’ uti�i&&� de��’e�ergia ge�ter�ica a �edia e bassa e�ta�pia 

�e tec����gie uti�i&&abi�i per �� sfrutta�e�t� de��a ris�rsa ge�ter�ica s��� ���tep�ici e 
�a ��r� app�icabi�it+ @ fu�&i��e de��a te�peratura de��a ris�rsa  

I� questa sede si rip�rta u�a breve descri&i��e de��e s��e tec����gie v��te a��� 
sfrutta�e�t� di ris�rse ge�ter�iche a �edia e bassa e�ta�pia    

I�pia�ti a cic�� bi�ari�  

G�i i�pia�ti a cic�� bi�ari� p�ss��� essere i�sta��ati qua�d� �a f��te e�ergetica ha u�a 
te�peratura �i�i�a di 80MC (f��te? E�ea) Ricerca di Siste�a E�ettric� 1Va�uta&i��e di 
cic�i ter��di�a�ici i���vativi per app�ica&i��i c�� ca�daie a sa�i fusi a�i�e�tate a 
bi��assa �eg��sa2 Rep�rt RdS"2013"178)) �vvia�e�te a��’au�e�tare de��a te�peratura 
i re�di�e�ti deg�i i�pia�ti dive�ta�� se�pre �aggi�ri  Da� pu�t� di vista 
ter��di�a�ic� p�ss��� essere parag��ati ag�i i�pia�ti c��ve�&i��a�i f�ssi�i e �uc�eari 
per i� fatt� che i� f�uid� di �av�r� vie�e uti�i&&at� i� u� cic�� chius�  I� f�uid� di �av�r�) 
sce�t� su��a base de��e caratteristiche ter��di�a�iche) riceve ca��re da� f�uid� 
ge�ter�ic�) evap�ra) espa�de attravers� u� ��t�re pri��) c��de�sa e rit�r�a 
a��’evap�rat�re gra&ie ad u�a p��pa di a�i�e�t�    

Qua�d� �e te�perature de��a s�rge�te ca�da s��� e�evate) i� f�uid� di �av�r� @ �’acqua  
�’acqua @ i�piegata preva�e�te �eg�i i�pia�ti di gr�ssa p�te�&a e dedicati a��� 
sfrutta�e�t� di s�rge�ti ter�iche ad a�ta te�peratura  De� cas� di i�pia�ti di 
dip��ibi�it+ di s�rge�ti a �edi�6basse te�perature @ preferibi�e sceg�iere c��e f�uid� di 
�av�r� u� f�uid� �rga�ic� ad a�t� pes� ���ec��are che c��se�te di sfruttare a�che 
picc��i sa�ti e�ta�pici  I� ta� cas� si �ttie�e u� i�pia�t� -RC  �’acr��i�� i�g�ese -RC 
sta per -rga�ic Ra�Li�e Cyc�e) �vver� u� cic�� Ra�Li�e a��’i�ter�� de� qua�e ev��ve 
u� f�uid� �rga�ic�   

Questa tec����gia si @ c��s��idata pri�cipa��e�te �e� ca�p� de��a ge�ter�ia) de� s��are 
ter��di�a�ic�) de��� sfrutta�e�t� de��e bi��asse e de� recuper� dei ref�ui ter�ici dei 
pr�cessi i�dustria�i) tuttavia si a���vera�� a�che i�pia�ti -RC c�ge�erativi per �a 
pr�du&i��e di acqua ca�da sa�itaria � per pr�cessi di desa�i�i&&a&i��e) ��tre ad i�pia�ti 
ibridi per �� sfrutta�e�t� di s�rge�ti ter�iche di �atura diversa e cic�i a cascata 
trige�erativi  Rispett� ad u� tradi&i��a�e cic�� a vap�re) �a tec����gia -RC @ 
i�teressa�te �e� ca�p� de��e basse � �edie p�te�&e) i�tese c��e �i�ite �assi�� di 256
30 �W (f��te? http?""exergy6�rc c��") e�ettrici e prese�ta�� dup�ici va�taggi? 
di�e�si��i de��a ce�tra�i rid�tte e fu�&i��a�e�t� gara�tit� a�che c�� p�rtate dei f�uidi 
ge�ter�ici esigue  Ta�i caratteristiche c��se�t��� �’i�seri�e�t� di ta�i i�pia�ti a�che 
i� a�bit� urba�� c�� bassi i�patti a�bie�ta�i (Figura 28)  

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



138 
 

 

Figura 28 I�pia�t
 DRC da 400 @We (f
�te2http2>>www�ieabcc���> ) 

 

Reti di te�erisca�da�e�t�2te�eraffresca�e�t� a�i�e�tate da f��te ge�ter�ica 

�e reti di te�erisca�da�e�t�"te�eraffresca�e�t�) ��te a�che c��e siste�i di 
risca�da�e�t�"raffresca�e�t� distrettua�i) s��� c�stituite da u�a ce�tra�e ter�ica) u�a 
rete �e��a qua�e ev��ve u� f�uid� ter��vett�re (ge�era��e�te acqua) e u�a s�tt�sta&i��e 
ubicata press� i� si�g��� edifici� � u� grupp� di edifici �ve i�sta��at� u�� sca�biat�re 
di ca��re per i� pre�iev� di e�ergia da��a rete  �e reti di te�erisca�da�e�t� 
"te�eraffresca�e�t� p�ss��� essere a�i�e�tate da f��ti di tip� tradi&i��a�e �ppure da 
u� �ix di f��ti ri���vabi�i c��e que��a ge�ter�ica) s��are e da bi��assa   Qua�d� �a 
f��te @ que��a ge�ter�ica) i� ge�era�e �ei pressi de��a ce�tra�e ter�ica vi @ u� p�&&� di 
ripresa da� qua�e vie�e e�u�t� i� f�uid� ca�d�  �� stess� f�uid� @ p�i c��v�g�iat� i� u�� 
sca�biat�re di ca��re e i�iettat� di �u�v� �e� s�tt�su���C piB rari s��� i casi i� cui i� 
f�uid� ge�ter�ic� @ diretta�e�te i�viat� i� rete a causa de��a c��p�si&i��e chi�ica 
aggressiva  Ta�i app�ica&i��i ��� s��� rare �ei paesi de� ��rd Eur�pa (Figura 29)   

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Figura 29 Sche�a se�p�ificat
 de� siste�a di risca�da�e�t
 ge
ter�ic
 di u� c
�p�ess
 di 
edifici a Rey@Navi@3 Is�a�da (f
�te2 U�i
�e Ge
ter�ica)� 

 

I� Figura 30 a tit��� di ese�pi� @ rip�rtat� u�� sche�a d’i�pia�t� di u�a ce�tra�e 
ter�ica che prevede �’uti�i&&� di u�� sca�biat�re di ca��re tra f�uid� ge�ter�ic� e 
f�uid� ter��vett�re  Ta�e c��figura&i��e pur preserva�d� �a rete da pr�b�e�i di 
c�rr�si��e (perch% i� f�uid� ge�ter�ic� ��� @ i�viat� diretta�e�te �e��e c��d�tte)) a��� 
stess� te�p� c��p�rta u� decre�e�t� di efficie�&a de��’i�ter� siste�a  I���tre) 
affi�ch% i� f�uid� di rete raggiu�ga �e te�perature desiderate) �a ris�rsa ge�ter�ica deve 
essere caratteri&&at� da te�perature c��prese tra 80 e 125 MC  De� cas� i� cui �e 
te�perature de� f�uid� ge�ter�ic� ��� sia�� sufficie�ti per risca�dare �’acqua di rete @ 
p�ssibi�e prevedere �’i�tegra&i��e de��a f��te ge�ter�ica c�� a�tri siste�i) sia 
tradi&i��a�i che a f��te ri���vabi�e   

 

 

Figura 30 Sche�a d’i�pia�t
 per i� pre�iev
 e �’uti�i
 de� ca�
re ge
ter�ic
 per u�a rete 
TR: (f
�te2 C
�s
ri
 CRAVEB)� 
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Deg�i u�ti�i a��i) s�prattutt� �ei paesi de� ��rd Eur�pa) si sta��� diff��de�d� �e reti 
di IV ge�era&i��e �vver� reti caratteri&&ate da basse te�perature de� f�uid� vett�re (556
70 MC)  Ta�i reti) �vvia�e�te) p�ss��� servire s��� g�i edifici d�tati di ter�i�a�i di 
er�ga&i��e a bassa te�peratura  C��sidera�d� che �e �u�ve direttive eur�pee spi�g��� 
se�pre piB vers� �a c�stru&i��e di Dear�y Oer� E�ergy Bui�di�gs) ��� @ diffici�e 
pe�sare che prest� i vecchi ter�i�a�i sara��� s�stituiti da pa��e��i radia�ti e 
ve�ti�c��vett�ri  

I�fi�e) qua�d� �e te�perature de� f�uid� ge�ter�ic�) c��e gi+ i��ustrat� �e� paragraf� 
2) s��� eccessiva�e�te basse (U 20MC) si pu* ric�rrere a��’i�sta��a&i��e i� ce�tra�e 
ter�ica di u�a p��pa di ca��re che sfrutta i� f�uid� ge�ter�ic� c��e p�&&� a 
te�peratura i�feri�re  U�a s��u&i��e si�i�e @ stata ad�ttata per �a rete di 
te�erisca�da�e�t� �i�a�� Ca�avese) �ve u�a p��pa di ca��re er�ga u�a p�te�&a di 15 
�W ter�ici sfrutta�d� �’e�ta�pia ge�ter�ica c��te�uta �e��’acqua di fa�da  

�� svi�upp� de��e reti di te�erisca�da�e�t� @ avve�ut� per �� piB �ei paesi c�� c�i�i 
rigidi d�ve i� caric� ter�ic� e �a durata de� peri�d� di risca�da�e�t� s��� sig�ificativi 
rispett� ai c�i�i de� �editerra�e� c��se�te�d� u� rit�r�� ec����ic� piB rapid� 
de��’i�vesti�e�t�  De��e &��e c�i�atiche c�� richieste di e�ergia ter�ica i� regi�e 
i�ver�a�e e frig�rifera �e� peri�d� estiv� rispettiva�e�te) @ p�ssibi�e c��siderare 
�’i�sta��a&i��e di siste�i te�erisca�da�e�t�"raffresca�e�t�  I�fatti) i� �u�er� di �re 
equiva�e�ti di fu�&i��a�e�t� @ �edia�e�te piB e�evat� rispett� a que��i c�� s��� 
risca�da�e�t� c��p�rta�d� u� i�cre�e�t� de� rispar�i� e�ergetic� rispett� ad u� 
siste�a tradi&i��a�e c�� u�a ricaduta p�sitiva �ei bi�a�ci ec����ici  I���tre) c��e gi+ 
s�tt��i�eat� �e� paragraf� 2) a��’ au�e�tare de��a de�sit+ de� caric� ter�ic�) �vver� �a 
richiesta di e�ergia ter�ica rapp�rtata a��a superficie de��’area servita da� siste�a) 
�’i�cide�&a dei c�sti de��a rete di distribu&i��e di�i�uisc��� re�de�d� i� siste�a 
ec����ica�e�te va�taggi�s�  

�’acqua refrigerata) �ecessaria a��a rete �e� peri�d� estiv�) pu* essere pr�d�tta i� 
ce�tra�e attravers� �� sfrutta�e�t� de��a ris�rsa ge�ter�ica che pu* a�i�e�tare 
�acchi�e ad ass�rbi�e�t� � ad ads�rbi�e�t� i� fu�&i��e de��a te�peratura de��a 
stessa   

 

Pa�i e�ergetici 

I pa�i di f��da&i��e e�ergetici ha��� u�a dup�ice fu�&i��e? s�ste�ere i carichi di u�a 
struttura e fu�gere da sca�biat�ri di ca��re per p��pe di ca��re acc�ppiate c�� i� 
terre��  �’uti�i&&� di questi siste�i c��se�te di rispar�iare sui c�sti di perf�ra&i��e 
rispett� a��e s��de ge�ter�iche tradi&i��a�i) perch% gi+ previsti per �e �pere di 
f��da&i��e  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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I� siste�a @ ���t� si�i�e a��e c��ve�&i��a�i s��de vertica�i) ad ecce&i��e de� fatt� che �e 
s��de s��� c����cate �eg�i e�e�e�ti di f��da&i��e i�diretta  �e s��de s��� i� ge�ere 
rea�i&&ate i� �ateria�e p�astic� (HDPE – High De�sityP��yethy�e�e) e agga�ciate 
a��’ar�atura �eta��ica de� pa�� pri�a de� gett� di ca�cestru&&�  A��’i�ter�� de��e s��de 
sc�rre u� f�uid� ter��vett�re (acqua � acqua e g�ic��e) che vie�e p�i i�viat� a��a 
p��pa di ca��re  �� sca�bi� ter�ic�) tra i� pa�� e�ergetic� ed i� terre�� circ�sta�te) 
pu* avve�ire sia dura�te i� peri�d� i�ver�a�e che estiv� (cic�� a��ua�e)) c�� estra&i��e 
de� ca��re da� terre�� �e� peri�d� i�ver�a�e ed i�ie&i��e �e� peri�d� estiv� (Figura 31)  
�e ��r� presta&i��i dipe�d��� da para�etri �perativi e di pr�gett�) c��e i� dia�etr� 
de��a s��da e de� pa��) �a c��ducibi�it+ ter�ica dei �ateria�i i�piegati) �a ve��cit+ e �a 
te�peratura de� f�uid� �e��e s��de) e �e c��figura&i��i ge��etriche de��e s��de (tubi ad 
U) d�ppi tubi a U) a trip�e U) a spira�e)  

�a Figura 32 rip�rta) a�cu�e f�t� re�ative a��’i�sta��a&i��e dei pa�i e�ergetici press� �a 
�u�va sta&i��e 1�u�icipi�2 de��a �etr�p��ita�a di Dap��i  I� siste�a rea�i&&at� 
c��se�te di c�i�ati&&are) i� acc�ppia�e�t� ad u�a p��pa di ca��re ge�ter�ica) i� 
��ca�e adibit� a vide�s�rveg�ia�&a  �’attivit+ speri�e�ta�e @ stata c��rdi�ata dai 
ricercat�ri de� c��s�r&i� di ricerca CRAVEB   

 

Figura 31 Fu�i
�a�e�t
 dei pa�i e�ergetici i� regi�e i�ver�a�e e i� regi�e estiv
 (Oc
�e 
P
�ytech�ique FPdPra�e de :ausa��e (PF:) :ab
rat
ry 
f S
i� .echa�ics :.S) 
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Figura 32 I�sta��ai
�e dei pa�i e�ergetici press
 �a �etr
p
�ita�a di 6ap
�i stai
�e 
.u�icipi
 (f
�te2 C
�s
ri
 CRAVEB)  

  

I� c��di�i��a�e�t� deg�i edifici da f��te ge�ter�ica 

I� c��di&i��a�e�t� deg�i a�bie�ti tra�ite �’uti�i&&� de��a f��te ge�ter�ica ge�ter�ica 
si @ diffus� ��tev���e�te a partire dag�i a��i ’80) a seguit� de��’i�tr�du&i��e �e� 
�ercat� de��e p��pe di ca��re  �e p��pe di ca��re ge�ter�iche s��� c���egate ad u� 
siste�a di s��de �e� qua�e sc�rre u� f�uid� che pre�eva � cede i� ca��re da�"a� terre�� � 
acqua di fa�da  I� siste�a pu* essere c��figurat� c�� u� 1�pe� ���p2 � u� 1c��sed���p2  
De� pri�� cas�) �’acqua di fa�da vie�e pre�evata ed i�viata a��� sca�biat�re de��a p��pa 
di ca��re e re6i�iettat� i� fa�da  De� sec��d� cas�) i�vece) i� f�uid� ge�ter�ic� ev��ve i� 
u� circuit� chius�) sca�bia�d� e�ergia ter�ica c�� i� terre�� � �a fa�daC per essere 
i�viat� a��� sca�biat�re de��a p��pa di ca��re ed i� seguit� a� terre�� per i�i&iare u� 
�u�v� cic��  

 �a disp�si&i��e de��e s��de �e� terre�� pu* essere de� tip�? 

• Vertica�eC 

• -ri&&��ta�eC 

• E�ic�ida�e  

�e p��pe di ca��re p�ss��� essere reversibi�i) �vver� i� ��r� fu�&i��a�e�t� pu* essere 
i�vertit�) p�te�d� �perare a�ter�ativa�e�te c��e u�it+ risca�da�ti � raffredda�ti  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Richied��� e�ergia e�ettrica per fu�&i��are) �a) qua�d� acc�ppiate a� terre��) 
c��se�t��� di �tte�ere e�evati va��ri de� C-P (C-efficie�te di Presta&i��e) c�� 
c��segue�te ridu&i��e dei c��su�i e�ergetici  �’i�cre�e�t� de��’efficie�&a de� siste�a 
@ d�vut� a��a te�peratura de� terre�� �a qua�e @ �aggi�re"�i��re rispett� a que��’aria 
ester�a  

�a Figura 33 rip�rta u� ese�pi� di app�ica&i��e di p��pa di ca��re ge�ter�ica 
�e��’a�bit� de� pr�gett� SDECS (S�cia� %etw�rL de��e E�tit+ dei Ce�tri St�rici) 
press� i� sit� di��strat�re de� C��p�ess� di Sa� �arce��i��) U�iversit+ deg�i Sudi di 
Dap��i Federic� II) Diparti�e�t� DiSTAR  

 

Figura 33 P
�pa di ca�
re ge
ter�ica c
� s
�de vertica�i i�sta��ate press
 i� sit
 
di�
strat
re di :arg
 Sa� .arce��i�
  6ap
�i (f
�te2Craveb) 

 

App�ica�i��i de��a ge�ter�ia i� agric��tura 

De� sett�re agric���) i� f�uid� ge�ter�ic� @ uti�i&&at� i� agric��tura pri�cipa��e�te per 
i� risca�da�e�t� di serre) d�ve pu* essere rea�i&&ata �a c��tiva&i��e di verdure e fi�ri 
fu�ri stagi��e � i� c�i�i ��� id��ei a��a crescita de��e pia�te  �e te�perature de��’aria 
a��’i�ter�� de��e serre ��� dev��� essere eccessiva�e�te e�evate re�de�d� 
partic��ar�e�te c��patibi�e �’uti�i&&� di f��ti ge�ter�iche a bassa te�peratura  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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I� risca�da�e�t� de��e serre pu* avve�ire �edia�te? (a) tubi �ei qua�i ev��ve acqua ca�da 
p�sti s�pra � �e� terre�� � a�che i� c��d�tte situate �u�g� �e pareti � s�tt� i pa�ca�iC 
(b) aer�ter�iC e (c) c�� ca�a�i f�rati per �a diffusi��e de��’aria ca�daC �) i�fi�e) (d) c�� 
u�a c��bi�a&i��e di questi siste�i (Figura 34)   

 

Figura 34 Siste�i di risca�da�e�t
 de��e serre ge
ter�iche� Risca�da�e�t
 a c
�vei
�e 
�atura�e2 (a) tubi s
spesi3 (b) pa�ca�i risca�dati3 (c) tubi p
sii
�ati i� bass
� Risca�da�e�t
 
de� terre�
 (d)� Risca�da�e�t
 ad aria f
rata2 (e) c
�vett
ri �atera�i3 (f) ve�ti�at
ri s
spesi3 
(g) c
�vett
ri p
sii
�ati i� a�t
3 (h) c
�vett
ri p
sii
�ati i� bass
 (f
�te2 
http2>>www�u�i
�ege
ter�ica�it>  )� 

I� a�cu�i casi) i� f�uid� ge�ter�ic� @ i�piegat� �e��’agric��tura a cie�� apert� (�add�ve 
�a c��p�si&i��e chi�ica de� f�uid� �� per�etta) per irrigare e"� risca�dare i� su���  Ta�e 
tec�ica @ i�piegata a��� sc�p� di? (a) preve�ire i da��i deriva�ti da��e basse te�perature 
a�bie�ta�i) (b) di este�dere �a stagi��e di c��tiva&i��e) di au�e�tare �a crescita de��e 
pia�te ed i�cre�e�tare �a pr�du&i��e) e (c) di steri�i&&are i� terre��  �’irriga&i��e a 
pi�ggia �ecessita di gr�sse qua�tit+ d’acqua e per ta�e ragi��e spess� questa tec�ica @ 
s�stituita da u� siste�a di irriga&i��e sub6superficia�e acc�ppiat� c�� u� siste�a di tubi 
risca�da�ti i�seriti �e� terre��   

fonte: http://burc.regione.campania.it
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I�pieg� dei f�uidi ge�ter�ici �eg�i a��eva�e�ti 

G�i a��eva�e�ti a te�peratura c��tr���ata c��se�t��� di �ig�i�rare �e c��di&i��i 
sa�itarie deg�i a�i�a�i e di acce�erare �a crescita deg�i a�i�a�i stessi  Deg�i a��eva�e�ti a 
terra i� partic��are) g�i a�bie�ti s��� risca�dati pri�cipa��e�te �edia�te aer�ter�i � 
ca�a�i f�rati per �’i��issi��e de��’ariaC s��� sc��sig�iati i tubi a terra sia per evitare che 
questi ve�ga�� da��eggiati dag�i a�i�a�i sia perch% i tubi p�ss��� essere di i�tra�ci� 
a��a circ��a&i��e deg�i a�i�a�i  I f�uidi ge�ter�ici p�ss��� essere uti�i&&ati sia per 
a�i�e�tare �e batterie deg�i aer�ter�i sia per steri�i&&are g�i a�bie�ti   

 

A
tri i�pieghi dei f
uidi ge�ter�ici 

App�ica&i��i �e�� c��u�i de��a f��te ge�ter�ica a bassa te�peratura preved��� 
�’uti�i&&� dei f�uidi ge�ter�ici per e�i�i�are i� ghiacci� da��e strade (Figura 35 e Figura 
36) e"� per disperdere �a �ebbia da a�cu�i aer�p�rti   

 

Figura 35 Risca�da�e�t
 ge
ter�ic
 de��e strade per e�i�i�are i� ghiacci
 (f
�te2 
http2>>www�thi�@ge
e�ergy�c
� ) 
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Figura 36 Risca�da�e�t
 ge
ter�ic
 dei �arciapiedi per e�i�i�are i� ghiacci
 (f
�te2 
https2>>w
wair�us>�agai�e>e�ergy i� ice�a�d>) 

 

4 4 6  I�patt� a�bie�ta�e i�pia�ti ge�ter�ici 

�’i�patt� a�bie�ta�e deg�i i�pia�ti ge�ter�ici @ ���t� variabi�e) e dev’essere 
suddivis� esse�&ia��e�te i� 4 categ�rie? 

1) I�pia�ti per �’uti�i&&� ter�ic� c�� sca�biat�ri di ca��re 

2) I�pia�ti per �’uti�i&&� ter�ic� c�� pre�iev� di f�uidi ge�ter�ici 

3) I�pia�ti ge�ter��e�ettrici se�&a re6i�ie&i��e t�ta�e 

4) I�pia�ti ge�ter��e�ettrici c�� re6i�ie&i��e t�ta�e (i�pia�ti ‘Pi��ta’ c��e 
defi�iti da��a �egge � 22 de� 2010 ed este�si��e �ar&� 2011) 

G�i i�pia�ti c�� pre�iev� di e�ergia ter�ica c�� sca�biat�ri di ca��re ha��� i�patt� 
press�ch@ �u���) che i� pratica si riduce a� se�p�ice uti�i&&� di territ�ri�  De� cas� di 
i�pia�ti c�� sca�biat�ri di ca��re ‘vertica�i’) a�che �’este�si��e di territ�ri� �ecessaria 
per i� pre�iev� ter�ic� @ ass��uta�e�te irris�ri� e qui�di trascurabi�e  I� questa 
categ�ria) ricad��� g�i i�pia�ti di c��di&i��a�e�t� ‘a p��pa di ca��re’ ���ch% i 
siste�i di ‘te�erisca�da�e�t�’ c�� sca�biat�ri di ca��re i� p�&&� (se�&a pre�iev� di 
f�uid�)  Queste tip���gie di i�pia�ti va��� c��p�eta�e�te ese�tati da pr�cedure di 
VIA) i� qua�t� ��� ha��� a�cu� i�patt� appre&&abi�e) c�ere�te�e�te c�� �a 
��r�ativa �a&i��a�e (�egge � 22 2010) art 10 c���a 7)  Si pu* d’a�tra parte i�p�rre 
u�a pr�f��dit+ �assi�a dei p�&&i di pre�iev� ter�ic�) che c��u�que �e� cas� di 
siste�i a ‘p��pa di ca��re’ rara�e�te arriva�� ad u� ce�ti�ai� di �etri  �a �egis�a&i��e 
vige�te (ad ese�pi� �egge � 22 de� 2010) c��se�te) per este�si��e de� ‘Regi� Decret�’ 
risa�e�te a� 1933) i� pre�iev� di acque �ei f��di pr�pri � di pr�prietari c��se�&ie�ti) ‘per 
us� d��estic�’  De� cas� �e &��e di pre�iev� ricada�� i� ‘aree vi�c��ate’) bis�g�a 

fonte: http://burc.regione.campania.it



147 
 

chiedere app�sita aut�ri&&a&i��e a� Ge�i� Civi�e  I� pre�iev� di acque per ‘usi 
d��estici’ i�c�ude �’uti�i&&� ter�ic�) a�che a sc�p� di pr�du&i��e e�ettrica) e prevede 
p�&&i di pr�f��dit+ �assi�a pari a 400 �etri c�� pre�iev� di p�te�&a ter�ica �assi�a 
di 2000 LW (�egge � 22 2010) art  10 ‘picc��e uti�i&&a&i��i ��ca�i’)  I� �i�ea c�� �a 
�egis�a&i��e �a&i��a�e) si suggerisce di p�rre c��e �i�ite di pr�f��dit+ dei p�&&i per 
�pere di pre�iev� ter�ic� se�&a pre�iev� di f�uidi) ese�tate da��a pr�cedura di VIA) 400 
�etri  Bis�g�a s�tt��i�eare che �a perf�ra&i��e di p�&&i) a�che se per uti�i&&i ese�tati 
da��a VIA) deve essere c��u�que c��u�icata a��’Uffici� Cave e T�rbiere Regi��a�e) 
a�che per re�dere p�ssibi�i �e verifiche di �egge su��’�tte�pera�&a a��e �isure di �egge 
(pri�e fra tutte �’is��a�e�t� de��a fa�da superficia�e) per i�pedire c��ta�i�a&i��i c�� 
�a fa�da pr�f��da)  

G�i i�pia�ti per �’uti�i&&� ter�ic� c�� pre�iev� di f�uidi ge�ter�ic�) �e� �i�ite di 
pr�f��dit+ di 400 �etri per i p�&&i di pre�iev�) i� base a��e disp�si&i��i di �egge su��e 
‘picc��e uti�i&&a&i��i ��ca�i’ (�egge � 22) art  10) s��� c��u�que c��se�tite i� terre�i 
di pr�priet+ privata) �e� �i�ite di pre�iev� di 2000 LW ter�ici) a�che per �a pr�du&i��e 
e�ettrica  I� regi�e aut�ri&&ativ�) c�� pr�cedure specificate da��a Regi��e che dev��� 
c��u�que essere ‘se�p�ificate’) deve prevedere) i� �tte�pera�&a c�� �a ��r�ativa 
�a&i��a�e (�egge � 22 2010) art 10) c���a 7) che i�pia�ti di p�te�&a i�feri�re a 1000 
LW (a�che e�ettrici) sia�� c��u�que ese�tati da��a pr�cedura di VIA  A�che i� quest� 
cas�) �a perf�ra&i��e dei p�&&i deve essere c��u�icata a��’Uffici� regi��a�e c��pete�te) 
press� i� qua�e si d�vr+ dep�sitare i� pr�gett� di perf�ra&i��e  Per i�pia�ti che 
preved��� i� pre�iev� di f�uidi ge�ter�ici) dev��� essere c��siderati due casi? i� cas� di 
pre�iev� se�&a re6i�ie&i��e) ed i� cas� c�� re6i�ie&i��e  De� cas� di pre�iev� se�&a re6
i�ie&i��e bis�g�a stabi�ire u�a pr�cedura se�p�ificata di ‘aut�ri&&a&i��e a�bie�ta�e’ i� 
cui chi uti�i&&a �’i�pia�t� specifica �e ��da�it+ di s�a�ti�e�t� dei f�uidi d�p� i� ��r� 
uti�i&&�  Ta�i ��da�it+ dev��� essere appr�vate da��’Uffici� regi��a�e c��pete�te  De� 
cas� di pre�iev� c�� successiva re6i�ie&i��e (pratica che d�vrebbe essere i�c�raggiata � 
addirittura i�p�sta)) �� sche�a aut�ri&&ativ� de��’i�pia�t� deve specificare i tassi 
v��u�etrici dei f�uidi pre�evati e re6i�iettati) i pr�getti e �e ��ca�i&&a&i��i dei p�&&i di 
pre�iev�"re6i�ie&i��e) ���ch% �e pressi��i di re6i�ie&i��e) che dev��� essere �a�te�ute 
s�tt� u� deter�i�at� va��re di s�g�ia (che si suggerisce �i��re � ugua�e a 1)0 �Pa)  
Dev��� perta�t� essere specificate �e��a richiesta aut�ri&&ativa tutti i para�etri) 
desu�ti da �isure effettuate i� ��ca�it+ �i�itr�fe � �e��� stess� �u�g� i� p�&&i di ‘pr�va’  
Per ta�i i�pia�ti re�ativi a ‘picc��e uti�i&&a&i��i ��ca�i’ si pu* i�p�rre u� tass� �assi�� 
di pre�iev�"rei�ie&i��e) che p�trebbe essere fissat� tra 15620 �"sec  U� bass� tass� di 
pre�iev� e s�prattutt� di re6i�ie&i��e) u�it� a��a superficia�it+ dei p�&&i (a� �assi�� 400 
�etri) c��e da ��r�ativa �a&i��a�e) fa sE che sia effettiva�e�te trascurabi�e �a 
pr�b�e�atica re�ativa a p�ssibi�i effetti di ‘sti���a&i��e sis�ica’  �a re6i�ie&i��e va 
effettuata) i� �a�ca�&a di specifici e�e�e�ti idr�ge���gici che di��stri�� situa&i��i di 
sit� partic��ari) a��a �edesi�a pr�f��dit+ di pre�iev�  

I�pia�ti ge�ter��e�ettrici) a�che se di tip� c�6ge�erativ�) che superi�� i �i�iti p�sti 
da��e ‘picc��e uti�i&&a&i��i ��ca�i’) s��� s�ggetti a ‘c��cessi��e’ che) i� cas� di i�pia�ti 
‘pi��ta’ (�egge � 22 2010) i�tegra&i��e 3"2011)) vie�e c��cessa da� �ISE �e�tre) �e� 
cas� di ��r�a�i per�essi di ricerca) va richiesta a��a Regi��e  Questi i�pia�ti s��� 
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ass�ggettabi�i a Va�uta&i��e di I�patt� A�bie�ta�e  De� cas� di i�pia�ti che ��� 
preved��� re6i�ie&i��e dei f�uidi ge�ter�ici ref�ui) �a Va�uta&i��e di I�patt� 
A�bie�ta�e) ��tre �e ��r�a�i pr�cedure per tip���gie sta�dard di i�pia�ti di 
ge�era&i��e e�ettrica) dev��� affr��tare specifica�e�te i� pr�b�e�a de��e e�issi��i) sia 
dei �iquidi (s�a�ti�e�t� dei �iquidi)) sia de��e e�issi��i gass�se i� at��sfera e de� ��r� 
i�patt� sui ce�tri abitati vici�i  �a pr�cedura di VIA va i���tre i�tegrata c�� �e 
c��sidera&i��i su��a p�ssibi�it+ che i� pre�iev� c��ti�uativ� p�ssa ge�erare sis�icit+ 
i�d�tta (vedi descri&i��e segue�te)  

De� cas� di i�pia�ti a re6i�ie&i��e t�ta�e (che va��� i�c�raggiati) se ��� resi 
�bb�igat�ri) specia��e�te i� pr�ssi�it+ di aree f�rte�e�te urba�i&&ate)) �a pr�cedura di 
va�uta&i��e di i�patt� deve c��te�ere �a di��stra&i��e de��’effettiv� �tte�i�e�t� di 
e�issi��i �u��e i� at��sfera (c�� ���it�raggi� �bb�igat�ri� dura�te �’eserci&i� 
de��’i�pia�t�)) e deve esserci u� capit��� specific� su��’asse�&a di effetti ‘sis��ge�ici’ 
sig�ificativi de��a re6i�ie&i��e  I� partic��are) bis�g�a prese�tare u�� sche�a de� 
siste�a ge�ter�ic�) di��stra�d� �e� c��te�p� i� c��te�i�e�t� de��e pressi��i di re6
i�ie&i��e a� di s�tt� di u�a s�g�ia prefissata (che ge�era��e�te vie�e p�sta ad 1)0 �Pa 
i� eccess� a��a pressi��e �it�statica a��a pr�f��dit+ di re6i�ie&i��e)  A��a pr�cedura di 
VIA va a��egata u�a re�a&i��e su��a sis�icit+ st�rica de��a &��a i� cui deve s�rgere 
�’i�pia�t�) i�c�usa �a sis�icit+ rece�te c�� i re�ativi para�etri di ��ca�i&&a&i��e) 
�ag�itud�) ���e�t� sis�ic�) ���ch% tutte �e va�uta&i��i rip�rtate da��a �etteratura) a� 
�ive��� de��� ‘stat� de��’arte’  I���tre) dev��� essere a��egate a��a pr�cedura di VIA tutte 
�e c��sidera&i��i tec�ic�"scie�tifiche ri�eva�ti su��e pressi��i effettive di re6i�ie&i��e  
I� aggiu�ta a��e c��sidera&i��i te�riche) �ecessarie per �tte�ere u� per�ess� 
‘pre�i�i�are’ di perf�ra&i��e per �’i�pia�t�) si pu* �tti�i&&are �a pr�cedura 
prevede�d� �’effettua&i��e) �e� pri�� p�&&� (di test � di effettiv� uti�i&&�)) di app�siti 
‘�eaL6�ff tests’ (vedi ad ese�pi� �a pubb�ica&i��e Car�i�� et a� ) 2015 su Earth P�a�  
Scie�ce �etters) dura�te i qua�i vie�e �isurata a�che �’eve�tua�e �icr�6sis�icit+ 
ge�erata da��a �essa i� pressi��e (a vari stadi di pressi��e) de� p�&&�  �’i�terpreta&i��e 
dei risu�tati dei test di ‘�eaL6�ff’ pu* essere effettuata c�� �’ausi�i� de��’IDGV) tra�ite 
app�sita c��ve�&i��e c�� �a Regi��e  I� �g�i cas�) p�ich% ge�era��e�te g�i strati piB 
superficia�i s��� ‘asis�ici’ i� qua�t� ��� per�ett��� �’accu�u�� di sf�r&i sig�ificativi) 
i� ciascu�a area si pu* prevedere u�a pr�f��dit+ �assi�a di �pera&i��e 
(pre�iev�"rei�ie&i��e) e�tr� �a qua�e stabi�ire pr�cedure se�p�ificate di va�uta&i��e di 
i�patt� ‘sis�ic�’  Bis�g�a i� �g�i cas� s�tt��i�eare che �a re6i��issi��e t�ta�e i� 
serbat�i�) ��tre ad essere i� �ig�i�r �et�d� per preservare t�ta��e�te �e c��di&i��i di 
fa�da) @ a�che �a �et�d���gia �e�� i�vasiva da� pu�t� di vista ‘sis��ge�ic�’) �ssia i� 
�et�d� c�� �i��ri p�ssibi�it+ di i��esc� di sis�icit+  Per quest� ��tiv�) ��tre 
a��’asse�&a di e�issi��i ��cive i� at��sfera) g�i i�pia�ti a re6i�ie&i��e t�ta�e va��� 
ass��uta�e�te privi�egiati) c��e de� rest� gi+ prevede �a ��r�ativa �a&i��a�e 
ge�ter�ica de� 2010 ed i�tegra&i��i successive  

Per qua�t� riguarda �e pr�spettive di svi�upp� de� sett�re i� Ca�pa�ia) a� ���e�t� 
��� @ p�ssibi�e prevedere c�� certe&&a se e c�� qua�i te�pi sara��� rea�i&&ati i�terve�ti 
�e� sett�re ge�ter��e�ettric�) fi�a�che �e� ca�p� de��e picc��e p�te�&e (U 1 �W)C 
u�’i�teressa�te �pp�rtu�it+ p�trebbe tuttavia essere rapprese�tata da� ba�d� H�ri&�� 
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2020 1Era�et C�fu�d GE-THER�ICA2 (�’Ita�ia aderisce tra�ite �IUR)? i� ba�d�) 
d�tat� di u� budget di 32)8 �i�i��i di eur�) di rece�te e�a�a&i��e) @ fi�a�i&&at� a� 
fi�a�&ia�e�t� di pr�getti i���vativi �e� ca�p� de��'e�ergia ge�ter�ica) che) per 
accedere a� fi�a�&ia�e�t�) d�vra��� di��strare di p�ter p�rtare s��u&i��i i���vative 
piB vici�e a��a distribu&i��e c���ercia�e) i�c�raggia�d� �a partecipa&i��e i�dustria�e 
a� fi�e di uti�i&&are i� ��d� va�taggi�s� g�i i�vesti�e�ti de� sett�re pubb�ic�   

Per qua�t� riguarda g�i usi ter�ici) diretti � attravers� p��pe di ca��re de��e ris�rse a 
bassa e�ta�pia) si deve i�vece rite�ere che) a�che a breve ter�i�e) i� ��r� c��tribut� 
a��’au�e�t� de��a qu�ta dei c��su�i fi�a�i c�perta da e�ergia ri���vabi�e sar+ 
sig�ificativ�   

De� 2014) sec��d� i dati GSE (v  cap  1)) g�i usi diretti de��’e�ergia ge�ter�ica i� 
Ca�pa�ia ha��� f�r�it� 11 Ltep (pari a circa i� 5% de� dat� �a&i��a�e)) cui si 
aggiu�g��� que��i i�diretti �egati a��’uti�i&&� di ris�rse a bassa te�peratura da parte di 
i�pia�ti a p��pa di ca��re (i� quest� cas�) i� dat� GSE @ disp��ibi�e s��� per �’i�sie�e 
de��e ris�rse ge�ter�ica) aer�ter�ica e idr�ter�ica) e) per i� 2015) c�rrisp��de a 77 
LtepC i� base ai dati �edi �a&i��a�i) i� quest� cas� �a qu�ta re�ativa a��e ris�rse 
ge�ter�iche pu* sti�arsi pari a� 25% de� t�ta�e) �vver� a circa 20 Ltep)   

Si ritie�e che) �edia�te �pp�rtu�e p��itiche di sti���� e i�ce�tiva&i��e) s�prattutt� 
�e� sett�re pubb�ic�) e�tr� i� 2020 questi va��ri p�ssa�� a��e�� radd�ppiare) 
supera�d�) qui�di) i 20 Ltep per qua�t� riguarda g�i usi diretti e i 40 Ltep per que��i 
i�diretti �edia�te p��pe di ca��re  
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4�5� :i�ee di i�diri
 per �e agr
e�ergie i� Ca�pa�ia 

�a Ca�pa�ia ha giaci�e�ti di bi��asse ri�eva�ti che p�ss��� dare sia u� c��tribut� 
i�p�rta�te a� pr�gressiv� au�e�t� de��a qu�ta di e�ergia pr�d�tta da FER sia a��a 
diffusi��e de��e S�art Grid) fav�re�d� �a pr�du&i��e distribuita di e�ergia pr�ve�ie�te 
da��e ���tep�ici f��ti di bi��assa  

Su quest� te�a) seppur �e��a specificit+ de��e tec����gie uti�i&&abi�i (da��a 
va��ri&&a&i��e e�ergetica tra�ite pir�gassifica&i��e) a� bi�gas) �a �i�ea strategica da 
pr�p�rre @ que��a di fav�rire �’i�sedia�e�t� di i�pia�ti di picc��a e �edia tag�ia) 
privi�egia�d� �a fi�iera c�rta che p�rta i� pr�dutt�re � aggregat�re di bi��asse ad essere 
i� pri�� s�ggett� che te�de ad u� uti�i&&� de��e stesse c�� fi�a�it+ di pr�du&i��e 
e�ergetica) se�&a �asciare spa&i eccessivi a pr�getti di specu�a&i��e pr�duttiva c�� 
i�pia�ti che si p��g��� �i�iti di�e�si��a�i e di rie�tr� �era�e�te specu�ativi  

Per que� che attie�e �e bi��asse deriva�ti da� tratta�e�t� dei rifiuti) ci si affida a 
qua�t� gi+ �ggett� di pr�gra��a&i��e regi��a�e c�� i� Pia�� Rifiuti) stru�e�t� gi+ 
ad�ttat� da��’E�te  �a pr�spettiva assu�ta @ �a va��ri&&a&i��e de��e bi��asse di �rigi�e 
agric��a � si�vestre  

�’agr�6e�ergia pu* essere defi�ita c��e �a p�te�&ia�it+ e�ergetica che si pu* ricavare 
dai pr�cessi agric��i e agr�a�i�e�tari ai fi�i de��a pr�du&i��e di bi�carbura�te 
(bi�diese�) bi�eta����)) e bi�c��bustibi�i (bi��asse s��ide) �iquide e bi�gas) da 
uti�i&&are per i trasp�rti � per �a ge�era&i��e di e�ettricit+) di ca��re e di raffresca�e�t�  

b �ecessari� chiarire che qua�d� si par�a di agr� e�ergia si i�te�de da u� �at� �’e�ergia 
stretta�e�te derivata da �ateria pri�a pr�d�tta a partire da� c��part� agric���) 
da��’a�tr� si fa riferi�e�t� a��’e�ergia pr�d�tta da a�tre f��ti ri���vabi�i che i�sist��� 
su aree agric��e  Si tratta �e� pri�� cas� di e�ergia da��’agric��tura e �e� sec��d� di 
e�ergia 1per2 �’agric��tura) tratta�d�si i� piB de��e v��te di i�pia�ti p�si&i��ati i� 
territ�ri rura�i) i� cui a��e�� u�a parte de��’e�ergia pr�d�tta @ desti�ata a��e attivit+ 
agric��e  

 

I� c��test� sett�ria�e 

�a Superficie Agric��a Territ�ria�e (SAT) ca�pa�a @ di 722 378 ettari che rapprese�ta 
circa i� 53% de��a superficie regi��a�e (613)8% rispett� a� 2000)  De� peri�d� 
i�terce�suari� 200062010 i� Ca�pa�ia si @ registrat� u� pr�cess� di c��tra&i��e de��e 
a&ie�de agric��e ass�ciat� ad u�a ridu&i��e de��a Superficie Agric��a Uti�i&&ata (SAU)? 
i� �u�er� di a&ie�de agric��e e &��tec�iche @ risu�tat� pari a 136 872 c�� u�a 
c��tra&i��e rispett� a� ce�si�e�t� de� 2000 de� 41)6%) �e�tre �a SAU) c�� 549 270)5 
ettari) ha registrat� u�a f�essi��e i�terce�suaria de� 6)3% 

�’effett� c��bi�at� di questi ca�bia�e�ti) si traduce i� u� au�e�t� de��a di�e�si��e 
�edia de��a a&ie�de agric��e che passa da 2)5 a 4)0 ettari di SAU che resta c��u�que 
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���t� bassa rispett� a� dat� �edi� �a&i��a�e (7)9 ettari)  -�tre i� 60% de��e a&ie�de 
detie�e �e�� di 2 ettari) e s��� �� 0)6% ha ��tre 50 ettari  �a fra��e�ta&i��e i�teressa 
pri�cipa��e�te �e aree piB urba�i&&ate  

�'�fferta pr�duttiva regi��a�e @ piutt�st� a�pia? i se�i�ativi s��� i� grupp� di 
c��tiva&i��i pre�i�e�te ed �ccupa�� i� 48)8% de��a SAUC segu��� �e c��ture 
per�a�e�ti c�� i� 28)7% e i prati per�a�e�ti e pasc��i c�� i� 21)9% 

�a superficie f�resta�e (IFDC) 2005)) @ di 445 274 ettari ripartita i� 384 395 ettari 
c�assificati c��e b�sc� e 60 879 ettari c��e a�tre terre b�scate  �a superficie b�scata @ 
i�feri�re a��a �edia �a&i��a�e e pari a� 28)3% de��a superficie territ�ria�e regi��a�e  �a 
�acr�categ�ria B�sc� @ c�stituita da 380 002 ettari di b�schi a�ti (98)9%)) �e�tre �a 
parte residua (1)1%) @ rapprese�tata da i�pia�ti di arb�ric��tura da �eg�� e da aree 
te�p�ra�ea�e�te prive di s�prassu���  �a �acr�categ�ria A�tre terre b�scate 
c��pre�de 5 156 ettari di b�schi bassi) 5 892 ettari di b�schi radi) 1 473 ettari di 
b�scag�ie) 28 348 ettari di arbusteti) 20 010 ettari di aree b�scate i�accessibi�i � ��� 
c�assificate  

�e a&ie�de c�� a��eva�e�ti s��� 14 324 pari a� 10)5% de� t�ta�e de��e a&ie�de agric��e) e 
fa��� registrare u�a di�i�u&i��e de� 62% rispett� a� 2000) �a �a f�essi��e i� ter�i�i di 
capi a��evati @ �e�� evide�te e si registra�� i�cre�e�ti �e� c��part� bufa�i��  Per 
qua�t� riguarda �e U�it+ Bestia�e Adu�t� (UBA)) si registra u� va��re pari a 448 980  
I� partic��are si a��eva�� 182 630 (614)0% rispett� a� 2000) capi b�vi�i) pari a� 3)3% di 
que��i ce�siti i� Ita�ia  �a di�e�si��e �edia de��a sta��a @ piutt�st� rid�tta (19)6 
capi"a&ie�da)  I capi bufa�i�i a��evati s��� 261 506 (c100% rispett� a� 2000) ripartiti i� 
1 409 a��eva�e�ti bufa�i�i (c8)6% rispett� a� 2000)  Per i� c��part� bufa�i��) a �ive��� 
�a&i��a�e) �a Ca�pa�ia c��ta i� 72)6% dei capi e i� 57)9% de��e a&ie�de  

De� 2011 i� va��re de��a pr�du&i��e agric��a de��a Regi��e Ca�pa�ia @ stat� di circa 3)5 
�i�iardi di eur�? i� ter�i�i perce�tua�i �e��� stess� a��� i� c��tribut� de� sett�re 
pri�ari� a��a f�r�a&i��e de� va��re aggiu�t� regi��a�e @ stat� pari a� 2)7%C �e� 2000 era 
de� 3)3%  �a perf�r�a�ce @ f�rte�e�te c��di&i��ata dai c��su�i i�ter�edi) i� cui pes� 
@ di p�c� i�feri�re ai 2 �i�iardi di eur�  

�a di�e�si��e ec����ica per a&ie�da i� Ca�pa�ia @ circa �a �et+ de� dat� �a&i��a�e e 
p�c� piB de��a �et+ de��e a&ie�de appartie�e a��e c�assi di di�e�si��e ec����ica fi�� a 
4 000 eur�  �a perce�tua�e deg�i i�vesti�e�ti fissi ��rdi su� va��re aggiu�t� 
de��’agric��tura @ circa �a �et+ de� dat� �a&i��a�e (27)84 c��tr� i� 40)70%)? i� 
partic��are) �e��’u�ti�� dece��i� s��� ca�ati de� 3)7 %  De��’i�dustria agr�a�i�e�tare �a 
ridu&i��e @ a�c�ra piB �arcata face�d� registrare u� ca�� de� 42% (7% a �ive��� 
�a&i��a�e)  

Differe�ti s��� i�vece �e di�a�iche che i�teressa�� �a si�vic��tura? a� 2012) �a 
pr�du&i��e si�vic��a va�e circa 69 �eur�) i� �ieve au�e�t� rispett� a� 2005C i c��su�i 
i�ter�edi si riduc��� di circa u� qui�t� �a i� c��part� ��� �e trae pr�fitt� a causa di 
u�a pr�du&i��e te�de�&ia��e�te stag�a�te  
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I� Ca�pa�ia 4 790 a&ie�de agric��e (3)5% de� t�ta�e) diversifica�� i� pr�pri� reddit� 
sv��ge�d� u�a � piB attivit+ c���esse  �a preva�e�&a @ rapprese�tata da��’i�tegra&i��e 
vertica�e a va��e e servi&i) seguita da a�tre attivit+ agric��e e da� turis�� rura�e e 
�’acc�g�ie�&a  

I� Ca�pa�ia i� sett�re agric��� ed agr�a�i�e�tare ��stra caratteri disti�tivi s�prattutt� 
i� ter�i�i di qua�it+ de��e pr�du&i��i? 4 D-CGC 15 D-CC 10 IGTC 13 D-P (pr�d�tti 
�attier�6caseari) pr�d�tti �rtic��i e fruttic��i)C 9 IGP (pr�d�tti -rtic��i e fruttic��i) 
pr�du&i��i &��tec�iche)) c�� u� c��part� vitivi�ic��� che prese�ta piB di 20 vi�i a 
de���i�a&i��e di �rigi�e  

�e a&ie�de agric��e ca�pa�e pr�duc��� circa 11 000 t���e��ate di rifiuti specia�i (rifiuti 
deriva�ti da attivit+ agric��e e agr�6i�dustria�i)) di cui circa i� 36% @ c�stituit� da 
�aterie p�astiche) i�ba��aggi) c��presi i c��te�it�ri di pr�d�tti fit�sa�itari  I� 
partic��are uti�i&&a�d� i dati ISTAT su��e superfici di c��ture �rtic��e i� serra @ stat� 
sti�at� i� 2 751 t"a��� i� qua�titativ� di te�i paccia�a�ti uti�i&&ati i� Ca�pa�ia �e� 
2012  I� Ca�pa�ia �a racc��ta e �� s�a�ti�e�t� dei rifiuti agric��i) rispett� a qua�t� 
avvie�e gi+ da te�p� �e��a �aggi�ra�&a de��e Regi��i de� D�rd e de� Ce�tr� Ita�ia) ��� 
@ rea�i&&ata attravers� acc�rdi di pr�gra��a  G�i agric��t�ri si riv��g��� qui�di a ditte 
aut�ri&&ate a��� s�a�ti�e�t� dei rifiuti specia�i) per �e varie tip���gie di rifiuti prese�ti 
i� a&ie�da  

�’agric��tura i���tre rapprese�ta �’1)6% dei c��su�i t�ta�i) �e�tre �’i�dustria 
a�i�e�tare i� 4)5% I� partic��are i� c��su�� e�ergetic� de� sett�re agr�f�resta�e de��a 
Ca�pa�ia per u�it+ di superficie (145)76 Lg di petr��i� equiva�e�te"ha) risu�ta 
superi�re a que��� de��’Ita�ia e de��’Eur�pa (rispettiva�e�te 133 e 124 Lg di petr��i� 
equiva�e�te"ha)  A�che per i� sett�re a�i�e�tare i� c��su�� e�ergetic� regi��a�e 
(4)46%) @ piB e�evat� rispett� a� �ive��� �a&i��a�e ed eur�pe� (rispettiva�e�te 2)6% e 
2)5%)  

 

C��sidera�i��i pre�i�i�ari 

Quest� sce�ari� i�duce a va�utare g�i i�terve�ti di svi�upp� de��e agr�e�ergie �e��e aree 
rura�i c�� estre�a caute�a a causa de��’i�patt� che questi p�trebber� avere su� 
territ�ri�) s�prattutt� c�� riferi�e�t� a��� sfrutta�e�t� ec����ic� di terre�i ferti�i 
per �a pr�du&i��e di bi��asse e bi��iquidi) d�ve�d� i�teressare gra�di superfici 
dedicate i� c��ture este�sive e c�� bass� i�pieg� di �a��d�pera per raggiu�gere �ive��i 
ec����ici c��petitivi) c�sa diffici��e�te ip�ti&&abi�e) c��siderate �e caratteristiche 
struttura�i de��’agric��tura ca�pa�a  I���tre) �’�ttica di s�ttrarre aree agric��e a��e 
c��tiva&i��i) s�prattutt� que��e c�� �archi c���ettivi) per pr�du&i��i dedicate a��e 
agr�e�ergie ��� @ u�a strategia perseguibi�e) per g�i effetti che avrebbe �e� breve 
peri�d� su� territ�ri� e �e� �u�g� su� va��re ec����ic� de��a P�V ca�pa�a  
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�e va�uta&i��i da effettuare s��� ���tep�ici e risp��d��� ��� s��� a criteri di 
fattibi�it+ e c��ve�ie�&a ec����ica �a s�prattutt� a criteri di s�ste�ibi�it+ ed effettiva 
ridu&i��e de��e e�issi��i gass�se i� at��sfera) ��tre che a� �a�te�i�e�t� di u� 
ar���i�s� svi�upp� de� territ�ri� i� te�a di paesaggi�) bi�diversit+ e pr�du&i��i 
agric��e  b i���tre da c��siderare i� �ive��� di accetta&i��e de��a p�p��a&i��e reside�te 
rispett� a��a i�sta��a&i��e di i�pia�ti per �a pr�du&i��e di e�ergia seppure di picc��a 
tag�ia  

�’uti�i&&� s�ste�ibi�e de��a c��bi�a&i��e di piB f��ti e�ergetiche ri���vabi�i) s��are) 
e��ic� e bi��asse) pu* be� adattarsi a��a rea�t+ de� territ�ri� ca�pa��) ricc� di queste 
ris�rse? e�evat� �u�er� di �re a��ue di i�s��a&i��e) va��ri a�e���etrici e�evati per 
a�cu�e &��e e disp��ibi�it+ di bi��assa  

I� pri�� appr�cci� a� pr�b�e�a @ �a qua�tifica&i��e de� p�te�&ia�e di bi��asse 
rea��e�te uti�i&&abi�e �e� breve peri�d�) sec��d� �e tec����gie attua��e�te disp��ibi�i) 
e �e tip���gie di bi��asse che �a �egis�a&i��e attua�e c��se�te di uti�i&&are) c��e ad 
ese�pi� �a bi��assa derivate dai residui i�uti�i&&ati da��’agric��tura (bi��asse ge�erate 
da scarti e"� s�tt�pr�d�tti di �rigi�e agric��a) agr�i�dustria�e ed agr�f�resta�e) ecc )  A 
quest� si u�isce a�che �’esige�&a di va��ri&&are �e aree d�ve ��� sussist��� attua��e�te 
�e c��di&i��i agr�6a�bie�ta�i per �e c��tiva&i��i (aree i�teressate da� cu�e� sa�i�� � c�� 
status a�bie�ta�e a�terat�) e �e aree a rischi� di �argi�a�it+ (aree a rischi� 
idr�ge���gic�) abba�d��� c��tura�e) per essere dedicate te�p�ra�ea�e�te a c��ture 
e�ergetiche  

Questa sce�ta c��se�te di f�ca�i&&are �’atte�&i��e su fi�iere c�� c��creta p�ssibi�it+ di 
svi�upp� ed a�che c�rretta�e�te i�serite �ei c��testi ��ca�i) �a a�che di c��seguire u� 
u�teri�re risu�tat�? �’uti�i&&� e�ergetic� di �ateria�i che) se ��� c�rretta�e�te s�a�titi) 
avrebber� c��segue�&e �egative per �’a�bie�te (c��e �e deie&i��i a�i�a�i) ��tre a��a 
sa�vaguardia di aree b�scate da fe���e�i di dissest� ed abba�d��� (recuper� de��a 
bi��assa �ig��ce��u��sica attravers� �a c�rretta gesti��e f�resta�e)  

I� rea�e serbat�i� di �ateria pri�a uti�i&&abi�e per �a pr�du&i��e di bi�e�ergia ��� @ 
faci��e�te qua�tificabi�e? da u� �at� c’@ i� p�te�&ia�e pr�duttiv� agric��� e f�resta�e? 
b�schi de�a�ia�i e privati) scarti e s�tt�pr�d�tti di a&ie�de agric��eC a&ie�de 
&��tec�iche che p�ss��� c��tribuire c�� �a racc��ta e �� sfrutta�e�t� de��e deie&i��i 
a�i�a�i a��a f�r�a&i��e di �ateria pri�a per �a pr�du&i��e di bi�gas a fi�i e�ergeticiC 
a&ie�de per �e qua�i @ �ecessaria e"� c��ve�ie�te u�a ric��versi��e pr�duttiva) che 
p�ss���) attravers� c��ture dedicate) �rigi�are �ateria pri�a per i bi�carbura�ti  
Da��’a�tr� ci s��� g�i scarti de��e i�dustrie agr�a�i�e�tari e di �av�ra&i��e de��e 
i�dustrie e de��’artigia�at� de��a carta e de� �eg��  

I fatt�ri critici gi+ i�dividuati c��e fre�� a��’avvi� di u� pr�cess� di svi�upp� s���? 

• �’asse�&a di u�a fi�iera strutturata su� territ�ri� regi��a�eC 
• �a c��p�essit+ de��’iter bur�cratic�6a��i�istrativ� e �a ���tep�icit+ di ��r�e a cui 

quest� fa riferi�e�t�C 
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• �a diffide�&a che attua��e�te ha��� �e c��u�it+) g�i e�ti ��ca�i) �e ute�&e ad 
accettare pr�getti riguarda�ti �’uti�i&&� di bi��asse ���t� spess� ide�tificate c�� i� 
rifiut� i�differe�&iat�  

Di c��tr�) fatt�ri di svi�upp� p�trebber� essere i� bis�g�� di sicure&&a 
�e��’appr�vvigi��a�e�t� e�ergetic�) e �’�pp�rtu�it+ di svi�upp� ec����ic� ed 
�ccupa&i��a�e che �a crea&i��e di u�a �u�va fi�iera ge�era su� territ�ri�  

Su��a sc�rta deg�i i�diri&&i c��u�itari e �a&i��a�i) �a strategia regi��a�e d�vrebbe 
�u�versi i� questa dire&i��e atte�e�d�si a��e segue�ti pri�rit+? 

• fav�rire �a crea&i��e di fi�iere ��ca�i per �a pr�du&i��e di e�ergia da bi��assa di 
�rigi�e agr�6f�resta�e) �tte�uta s�prattutt� da scarti agric��i) di a��eva�e�t� e 
f�resta�i) �add�ve i territ�ri s��� �aggi�r�e�te v�cati a quest� tip� di pr�du&i��e 
ed i� aree i�ter�e sva�taggiate d�ve �a crea&i��e di u�a fi�iera de��a bi��assa p�ssa 
creare �ccupa&i��e c��segue�d� a� te�p� stess� �’aut�sufficie�&a e�ergetica di 
picc��e c��u�it+C 

• creare �e c��di&i��i per �’u�teri�re svi�upp� de��e agr�e�ergie a��’i�ter�� de��e 
i�prese agric��e i� u�’�ttica di fi�iera ��ca�eC 

• fav�rire �’i�tegra&i��e deg�i i�pia�ti a bi��assa c�� a�tre f��ti ri���vabi�i  

A� fi�e di uti�i&&are i� �a�iera s�ste�ibi�e ris�rse e�d�ge�e dei territ�ri rura�i) pri�rit+ 
deve essere attribuita a��a c�ge�era&i��e da bi��asse di pr�ve�ie�&a regi��a�e e a��� 
svi�upp� de��a ge�era&i��e distribuita) �edia�te i�pia�ti di �edi�6picc��a tag�ia ad a�ta 
efficie�&a e�ergetica) che attravers� �’i�tegra&i��e tra diverse f��ti di e�ergia 
ri���vabi�e) p�ssa�� ridurre �e e�issi��i di gas ad effett� serra  

A� pari a�drebbe i�ce�tivat�? 

• �’uti�i&&� di e�ergia ri���vabi�e da bi��asse agr�6f�resta�i a��’i�ter�� de��a a&ie�da 
agr�f�resta�e) i� raggruppa�e�ti di a&ie�de e picc��e c��u�it+ rura�iC 

• �a p�ssibi�it+ di affidare ag�i e�ti ��ca�i i� �a�iera diretta a c��perative e ��r� 
c��s�r&i �av�ri e"� servi&i riguarda�ti �a rea�i&&a&i��e e �a gesti��e di i�pia�ti di 
pr�du&i��e di ca��re a�i�e�tati da f��ti ri���vabi�i di �rigi�e agr�6f�resta�e i� 
ar���ia c�� �e caratteristiche pecu�iari) �e ris�rse e �e v�ca&i��i specifiche dei 
territ�ri  

�’asse�&a di u�a fi�iera agr�6e�ergetica) fa sE che dive�ti i�dispe�sabi�e �a prese�&a di u� 
siste�a ��ca�e pr��t� a c�g�iere �e �pp�rtu�it+ di svi�upp� parte�d� da� bass�  I� ru��� 
deg�i e�ti ��ca�i i� quest� se�s� pu* dive�tare esse�&ia�e �e� fav�rire �’aggrega&i��e 
v����taria dei diversi att�ri) i�tegra�d� �e��a fi�iera ��� s��� i f�r�it�ri) i pr�dutt�ri ed 
i trasf�r�at�ri) �a a�che i� siste�a a��i�istrativ�) i� siste�a crediti&i� e i� ter&iari� e 
crea�d� �a �assa critica �ecessaria a��a s�ste�ibi�it+ di u� pr�gett� di i�vesti�e�t� i� 
e�ergia da f��ti ri���vabi�i  Tra i s�ggetti i�dispe�sabi�i per �a f�r�a&i��e de� 
parte�ariat�? 
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• e�ti ��ca�iC 
• �perat�ri de� sett�re e�ergetic�C 
• a&ie�de agric��e) f�resta�i) agr�i�dustria�i a�che i� f�r�a ass�ciativa 

(-rga�i&&a&i��i di pr�dutt�ri) C��perative) C��s�r&i di b��ificaC)C 
• istituti di credit�  

 

F��da�e�ta�e @ �a c�stru&i��e di u�a p��itica di g
ver�a�ce su sca�a ��ca�e) che si 
radichi su� territ�ri� svi�uppa�d� u� siste�a c��petitiv� �edia�te �’i�ce�tiva&i��e 
de��a fi�iera c�rta) �e cui ricadute su� territ�ri� pr�durra��� effetti p�sitivi i� ter�i�i di 
svi�upp� ec����ic� e �ccupa&i��a�e  �a �ascita di siffatti parte�ariati c��p�rta u� 
riassett� pr�cedura�e che defi�isca �u�vi ��de��i di g�ver�� ��ca�e de��e esperie�&e di 
fi�iera e dei siste�i e�ergetici territ�ria�i) di p��itica ec����ica e di s�ste�ibi�it+ 
a�bie�ta�e) attravers� i� giust� �ix di p��itiche pubb�iche tese a creare �e c��di&i��i 
tec�iche ed ec����iche per �a fattibi�it+ de� pr�gett� e per i� s�ddisfaci�e�t� de��e 
diverse aspettative dei si�g��i �perat�ri (qua�i i�terve�ti tesi ad au�e�tare �a 
pr�pe�si��e ad i�vesti�e�ti i�diri&&ati a��a pr�du&i��e e�ergetica) a��e reti e�ergetiche 
e a��� svi�upp�"ricerca di c��parti per �a pr�du&i��e tec����gica di sett�re)  

I� ta� se�s�) @ p�ssibi�e pr�p�rre) u�a struttura che acc��pag�i i� pr�cess� di 
g
ver�a�ce su sca�a ��ca�e) c�� partic��are atte�&i��e ag�i E�ti ��ca�i territ�ria�i) 
i�dividua�d� u� 1-sservat�ri� Regi��a�e per �e Agr�e�ergie2 de��a Dire&i��e 
Ge�era�e P��itiche Agric��e A�i�e�tari e F�resta�i de��a Regi��e Ca�pa�ia) che) c�� 
u�a visi��e u�itaria) p�ssa? 

1  C��rdi�are �e diverse i�i&iative regi��a�i i� �ateria di agr�e�ergieC 
2  C��rdi�are i diversi e�ti prese�ti su� territ�ri� i� te�a di agr�e�ergieC 
3  I�dividuare i baci�i agr�6e�ergetici de��a Ca�pa�ia su��a base de��a 

territ�ria�i&&a&i��e de��e bi��asse disp��ibi�i (c��e da paragraf� successiv�)) 
e i� cui pri�ritaria�e�te sv��gere a&i��i di g�ver�� i� te�a di agr�e�ergie)C 

4  Svi�uppare �e fi�iere agr�6e�ergetiche attravers� i� c��fr��t� c�� i s�ggetti 
privatiC 

5  Pr��u�vere Parte�ariati (tra i�pre�dit�ri agric��i) i�vestit�ri privati ed e�ti 
��ca�i)C 

6  Assicurare a� c��part� agric��� i be�efici ec����ici c�rre�ati a��a �ascita 
de��e fi�iereC 

7  Supp�rtare �e sce�te dei tipi di FER rispett� a��a disp��ibi�it+ dei d giaci�e�tie 
(tec����gie vs disp��ibi�it+C vett�ri e�ergetici i�ter�edi) ecc )) e�ab�ra�d� 
a�che studi di fattibi�it+ c�� a�a�isi tec�ic�6ec����icheC 

8  Pr��u�vere �a capacit+ pr�gettua�e (defi�i&i��e de� pr�gett� esecutiv� deg�i 
i�terve�ti da rea�i&&are) c�� �a reda&i��e de��e specifiche tec�iche)C 

9  �assi�i&&are �’uti�i&&� dei fi�a�&ia�e�ti c��u�itari i� te�a di FER) i� 
pri�is de� Pr�gra��a di Svi�upp� Rura�e de��a Ca�pa�ia 201462020C 

10  Pr��u�vere ��r�ative regi��a�i tese a��a va��ri&&a&i��e de� c��feri�e�t� ed 
a��a partecipa&i��e ag�i uti�i de��e a&ie�de agric��e ��ca�iC 
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11  C��tr���are �a fi�iera (Tracciabi�it+ e verificabi�it+ de��a bi��assa uti�i&&ata da� 
pu�t� di vista qua�itativ� e da� pu�t� di vista de��a fi�iera c�rta)C 

12  Pr��u�vere studi di sett�re (a�che attravers� uti�i&&� dei f��di c��u�itari 
disp��ibi�i)C 

13  Attivare 1audit e�ergetici2 (diag��si di efficie�&a e�ergetica deg�i edifici 
pubb�ici ed e�ab�ra&i��e di pr�gettiC studi di fattibi�it+ e pr�getta&i��e deg�i 
i�terve�tiC �a�ute�&i��e e �perativit+ deg�i i�terve�ti)C 

14  Pr��u�vere �’acquisi&i��e di TEE (Tit��i di Efficie�&a E�ergetica) 
sca�biabi�i su� �ercat� gestit� da� G�EC 

15  Redigere) c�ere�te�e�te c�� i� PEAR) u� Pia�� di a&i��e per �e Agr�e�ergieC 
16  Predisp�rre u� Pia�� di C��u�ica&i��e fi�a�i&&at� a re�dere traspare�ti i 

pr�cessi che g�ver�a�� �� svi�upp� de��e fi�iere e�ergetiche e agr�6e�ergetiche 
i� Ca�pa�ia) re�de�d� partecipi ��� s��� g�i att�ri de��a fi�iera �a �’i�tera 
fi�iera istitu&i��a�e e �e c��u�it+ ��ca�i  

 

-biettivi specifici per �’area de��e agr�e�ergie i� Ca�pa�ia qui�di s���? 

• �’i�dividua&i��e di baci�i agr�6e�ergetici i� c�ere�&a c�� �a tute�a di bi�diversit+) 
de��e pr�du&i��i tipiche e de��a preserva&i��e dei su��i agric��i ad e�evata ferti�it+C 

• �’i�ce�tiva&i��e per �e i�prese agr�6f�resta�i si�g��e � ass�ciate a��a rea�i&&a&i��e di 
i�pia�ti di c�ge�era&i��e di picc��a tag�ia che uti�i&&i�� bi��assa da residui 
agric��i e"� f�resta�i ge�erati i� preva�e�&a a��’i�ter�� de��’a&ie�da stessaC 

• �’i�ce�tiva&i��e per a&ie�de che f�r�isc��� ref�ui &��tec�ici ed agr�i�dustria�i 
�e��’a�bit� di acc�rdi di fi�iera per �a pr�du&i��e di bi�gas ad us� e�ergetic�) 
uti�i&&a�d� siste�i di tracciabi�it+ c��patibi�i c�� �a ��r�ativa c��u�itaria e 
�a&i��a�eC 

• �’i�ce�tiva&i��e a��a predisp�si&i��e di pia�i di gesti��e de��e aree b�scate 
pubb�iche e private fi�a�i&&ata a�che a��a pr�du&i��e di bi��assa ad us� e�ergetic� 
certificabi�i sec��d� g�i sta�dard di certifica&i��e f�resta�e accreditata a �ive��� 
eur�pe� � i�ter�a&i��a�eC 

• �e f�r�e di pre�ia�it+ per pr�getti di fi�iera agr�6e�ergetica che �asca�� da 
parte�ariati ��ca�i (pubb�ici) privati � �isti) �eg�i area�i i�dividuati da� PEAR) ��tre 
que��i gi+ i�dividuati da� Pr�gra��a di Svi�upp� Rura�e de��a Ca�pa�ia 201462020C 

• i� supp�rt� a��a pr�getta&i��e di i�pia�ti c�ge�erativi"trige�erativi di picc��a tag�ia 
a�i�e�tati a bi�gas � bi��assa �ig�e�6ce��u��sica) i cui futuri f�r�it�ri de��a �ateria 
pri�a sia�� i�prese agric��e ��ca�i) �e��’a�bit� di acc�rdi di fi�iera gi+ i�dividuatiC 

• g�i studi e ricerche fi�a�i&&ate a��a va��ri&&a&i��e e recuper� a fi�i e�ergetici di aree 
se�sibi�i qua�i? �e aree i�teressate da� cu�e� sa�i��C �e aree c�� a�tera&i��i 
sig�ificative de��� status agr�6a�bie�ta�eC �e aree a rischi� di �argi�a�it+C 

• �’i�ce�tiva&i��e di g
ver�a�ce ��ca�i i� aree rura�i) che ad�tti�� p��itiche i�tegrate 
di efficie�&a"rispar�i� e�ergetic�) s�ste�ibi�it+ a�bie�ta�e ed uti�i&&� di e�ergie 
ri���vabi�i i� u�’�ttica di fi�ieraC 

• �a f�r�a&i��e specifica i�diri&&ata ag�i i�pre�dit�ri) su��e p�ssibi�it+ �fferte da��� 
sfrutta�e�t� a fi�i e�ergetici di pr�d�tti residua�i de��e attivit+ agric��e ed 
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agr�i�dustria�i i� u�’�ttica di fi�iera e va��ri&&a&i��e ec����ica de� �ix 1rispar�i� 
e�ergetic�"efficie�&a �ei c��su�i" pr�du&i��e da f��ti a�ter�ative2  

 

Territ�ria�i��a�i��e de��a disp��ibi�itB p�te��ia�e di bi��asse ad us� e�ergetic� C 
Va�uta�i��e de� p�te��ia�e da bi��asse i� Ca�pa�ia 

I� 1serbat�i�2 regi��a�e di �ateria pri�a uti�i&&abi�e per �a pr�du&i��e di bi�e�ergia 
��� @ faci��e�te qua�tificabi�e  �a va�uta&i��e de� p�te�&ia�e di bi��assa prese�te su� 
territ�ri� ca�pa�� si f�ca�i&&a su��a disp��ibi�it+ de��a bi��assa residua�e) va�e a dire 
que��a deriva�te da scarti e"� s�tt�pr�d�tti di �rigi�e agric��a) agr�i�dustria�e ed 
agr�f�resta�e (e ��� da c��ture dedicate)  �a c�rretta gesti��e de��a attivit+ di recuper� 
di ta�i bi��asse) i���tre) pu* rapprese�tare u� i�p�rta�te va�taggi� per i pr�dutt�ri 
che i�te�da�� disfarse�e  Si tratta i�fatti di �ateria�i si scart� di attivit+ pr�duttive che 
data �a ��r� c��ce�tra&i��e i� aree �i�itate e �a f�rte stagi��a�it+ che caratteri&&a �e 
pr�du&i��e agric��e ed agr�i�dustria�i p�ss��� rapprese�tare u� ver� e pr�pri� 
pr�b�e�a per i� pr�dutt�re che �e ha �a resp��sabi�it+) ��tre che) se ��� c�rretta�e�te 
s�a�titi) avrebber� c��segue�&e �egative per �’a�bie�te  �a tip���gia de��a bi��assa 
residua�e gara�tisce i� rispett� de��’a�t� va��re de��’agr�a�i�e�tare regi��a�e se�&a 
a�terar�e i� siste�a) �ffre�d� i va�taggi de��a s�ste�ibi�it+ a�bie�ta�e  

�� sfrutta�e�t� di terre�i ferti�i per �a pr�du&i��e di bi�c��bustibi�i) d�ve�d� 
i�teressare gra�di superfici dedicate a c��ture este�sive e c�� bass� i�pieg� di 
�a��d�pera per raggiu�gere �ive��i ec����ici c��petitivi) ��� @ stat� c��siderat�) per 
�e caratteristiche struttura�i de��’agric��tura ca�pa�a  Ta�e disc�rs� p�trebbe essere) 
i�vece) app�icat� i� aree c�� c��di&i��i agric��e sva�taggi�se  

�’uti�i&&� di ta�e �ateria pri�a deve �ecessaria�e�te risp��dere a tre requisiti  Deve 
essere disp��ibi�e i� qua�tit+ sig�ificativa) di faci�e reperibi�it+ e c��se�tire 
�’ec����icit+ de� recuper�  Questi s��� g�i e�e�e�ti che c��di&i��a�� 
�’appr�vvigi��a�e�t� deg�i i�pia�ti di trasf�r�a&i��e dai qua�i dipe�de �’efficacia 
de��a pri�a fase de��a fi�iera  

Sec��d� quest� appr�cci�) i� c��part� agric��� rapprese�ta i� pri�� pass� per u� 
c��cret� start6up de��a fi�iera basat� su��a deter�i�a&i��e de� qua�titativ� di bi��assa 
p�te�&ia��e�te disp��ibi�e sia per fav�rire i� versa�te de��’aut�c��su�� per �e i�prese 
de� sett�re agric���) e sia per �a crea&i��e di fi�iere agr�6e�ergetiche �e��e aree rura�i c�� 
�’�biettiv� di creare u� siste�a ec����ic� i�tegrat� c�� �a pr�du&i��e di e�ergia 
pu�ita  

Perta�t�) deve essere c��d�tta u�’a�a�isi de� siste�a agric���) &��tec�ic�) f�resta�e e 
agr�i�dustria�e a� fi�e de��’i�dividua&i��e dei sett�ri che �aggi�r�e�te p�ss��� 
c��tribuire a��’attiva&i��e de��a fi�iera agr� e�ergetica su� territ�ri� �edia�te recuper� 
dei residui uti�i&&abi�i a fi�i agr� e�ergetici  
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I� quest� scree�i�g s��� i�dividuate �e segue�ti categ�rie di s�tt�pr�d�tti qua�i 
risp��de�ti ai requisiti i�p�sti? 

• deie&i��i a�i�a�i pr�ve�ie�ti da a��eva�e�ti &��tec�iciC 
• residui di �av�ra&i��e de� sett�re �attier� caseari�C 
• scarti agr�i�dustria�i de� sett�re c��servier�C 
• residui di �av�ra&i��e dei fra�t�iC 
• scarti �rt�fruttic��iC 
• residui di p�tatura de��e c��tiva&i��i arb�ree agrarie (vig�eti) ��iveti e frutteti)C 
• ra�ag�ia di cedui e fustaie pr�ve�ie�te da� sett�re f�resta�e  

 

�e bi��asse i�dividuate) per via de��e ��r� i�tri�seche caratteristiche) risu�ta�� id��ee 
ad essere va��ri&&ate �edia�te c��versi��e e�ergetica attravers� differe�ti tec����gie 
che c��se�t��� �a pr�du&i��e c��te�p�ra�ea di e�ergia e�ettrica e ter�ica  I� 
partic��are) a�cu�i dei residui citati si presta�� �aggi�r�e�te ad essere trasf�r�ati i� 
e�ergia �edia�te pr�cessi bi�chi�ici) a�tri �edia�te pr�cessi ter��chi�ici) a�tri 
a�c�ra) a sec��da de��� stat� i� cui si prese�ta�� e de��e pr�priet+ chi�ic�6fisiche) 
p�ss��� essere c��vertiti i� e�ergia �edia�te e�tra�bi i pr�cessi �e�&i��ati  I� 
quest’u�ti�� cas�) �a sce�ta de� pr�cess� di trasf�r�a&i��e dipe�de da��a va�uta&i��e di 
aspetti a�bie�ta�i ed ec����ici) ���ch% dei re�di�e�ti c��p�essivi di c��versi��e  

Ci* per�ette �a p�ssibi�it+ di i�dividuare due differe�ti fi�iere agr�6e�ergetiche) 
c�rrisp��de�ti a due diverse s��u&i��i i�pia�tistiche? que��a de��a bi��assa desti�ata 
a��a pr�du&i��e di bi�gas attravers� digesti��e a�aer�bica e que��a de��a bi��assa 
�ig��ce��u��sica fi�a�i&&ata a��a c��busti��e  

Sia �a fi�iera a�idace� &uccheri�a (preva�e�te�e�te per �a pr�du&i��e di bi�eta����) 
che �a fi�iera ��eagi��sa (preva�e�te�e�te per �a pr�du&i��e di bi�diese�)) ��� vie�e 
va�utata  

�’i�dividua&i��e dei due pr�cessi di c��versi��e e�ergetica @ scaturita a seguit� di 
va�uta&i��i c��cer�e�ti? �a �aturit+ tec����gica de��e s��u&i��i i�pia�tisticheC a�a�isi 
di fattibi�it+ tec�ic�6ec����icheC �assi�i&&a&i��e de��e rese e�ergeticheC p�ssibi�it+ di 
i�p�e�e�ta&i��e de��a fi�iera  

Su��e due specifiche fi�iere i�dividuate va dett� che esse differisc���) ��tre che per g�i 
sche�i di pr�cess�) a�che per �e ��da�it+ gesti��e ��gistica de��a �ateria pri�a 
(appr�vvigi��a�e�t�) trasp�rt�) pretratta�e�t�) etc )  

"e due fi�iere agr�Ce�ergetiche 

U�a pri�a fi�iera) defi�ita i� questa sede fi�iera de� bi�gas) @ que��a re�ativa a��’i�pieg� 
de��a digesti��e a�aer�bica) pr�cess� a�pia�e�te diffus� �e� D�rd Eur�pa ed a�che 
�e� D�rd Ita�ia) che c��p�rta �a pr�du&i��e di u� pr�d�tt� i�ter�edi�) appu�t� i� 
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bi�gas) �a cui c��busti��e i� ��t�ri a�ter�ativi c��se�te �ggi di raggiu�gere a pie�� 
caric� re�di�e�ti sia e�ettrici che ter�ici superi�ri a� 40%) du�que c�� re�di�e�ti 
g��ba�i superi�ri a��’80% 

I� essa p�ss��� c��f�uire tutte que��e bi��asse che prese�ta�� specifiche caratteristiche 
(�atrice �rga�ica c�� e�evata attitudi�e a fer�e�tare i� c��di&i��i di a�aer�bi�si) 
rapp�rt� Carb��i�"A&�t� i�feri�re a 30) etc )C ese�pi di bi��asse tipica�e�te 
i�piegate i� questi pr�cessi s���? ref�ui &��tec�ici) fra&i��e �rga�ica dei rifiuti s��idi 
urba�i) s�tt�pr�d�tti di a�cu�e c��ture qua�i patata) barbabiet��a da &uccher�) etc  

�a sec��da fi�iera i�dividuata) defi�ita fi�iera �ig��ce��u��sica) re�ativa a��’i�pieg� de� 
pr�cess� di c��busti��e abbi�at� ad i�pia�ti di tip� c�ge�erativ�) c��se�te i� 
raggiu�gi�e�t� di re�di�e�ti e�ettrici piB ��desti (i�t�r�� a� 20% per �a picc��a 
tag�ia) �a �aggi�ri re�di�e�ti ter�ici (quasi de��’�rdi�e de��’80%)) a�che se i� pr�cess� 
di trasf�r�a&i��e de��a bi��assa @ �e�� c��p�ess� @ ��er�s� rispett� a��’a�tra fi�iera  

De��a successiva tabe��a si e�e�ca�� qua�i) tra �e bi��asse i�dividuate �e��’a�bit� di 
quest� studi�) p�ss��� a�i�e�tare u�a fi�iera � �’a�tra  

 

Fi�iera de� bi�gas Fi�iera �ig��ce��u��sica 

• ref�ui &��tec�ici 
• residui �attier�6caseari 

• scarti i�dustria c��serviera 
• residui dei fra�t�i 

• scarti �rt�fruttic��i 

• residui di p�tatura 
• ra�ag�ia f�resta�e 

• scarti di �av�ra&i��e de� �eg�� vergi�e 

 

I� rea�t+) per a�cu�e bi��asse e�e�cate sarebbe p�ssibi�e �’i�pieg� i� e�tra�be �e fi�iere 
(ad ese�pi�) �e sa�se vergi�i risu�ta�� u� bu�� substrat� per �a fer�e�ta&i��e 
a�aer�bica �a) previa essicca&i��e) p�trebber� essere i�piegate a�che per �a 
c��busti��e) �a ai fi�i de��a sti�a si @ preferit� c��siderare �g�i bi��assa i�piegata 
�e��a fi�iera per �a qua�e @ p�ssibi�e di�i�uire i� �u�er� di pretratta�e�ti  

Perta�t�) a seguit� de��’i�dividua&i��e di queste due partic��ari fi�iere che prese�ta�� 
i�teressa�ti caratteristiche sia se va�utate s�tt� i� pr�fi�� tec�ic� ec����ic� che da� 
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pu�t� di vista agr�a�bie�ta�e) si @ pr�cedut� a��a qua�tifica&i��e dei residui che 
�aggi�r�e�te si presta�� ad a�i�e�tare fi�iere agr� e�ergetiche  

�’i�dividua&i��e di ta�i bi��asse residua�i @ scaturita a va��e di �u�er�se 
c��sidera&i��i) tra �e qua�i? 

• s�ste�ibi�it+ a�bie�ta�e dei pr�cessiC 
• p�te�&ia�e e�ergetic� c��p�essiv� ricavabi�eC 
• resa e�ergetica de��a bi��assaC 
• c��test� ��r�ativ�C 
• a�a�isi di �ercat� dei s�tt�pr�d�tti i�dividuatiC 
• p�ssibi�it+ di recuper� di qua�titativi sufficie�ti ad a�i�e�tare de��e fi�iereC 
• stagi��a�it+ de��a disp��ibi�it+ dei residuiC 
• aspetti ��gistici �egati a� trasp�rt� ed a��a distribu&i��e de��a bi��assa  

 

Perta�t�) s��� stati qua�tificati quei residui che prese�ta�� sia u� i�teresse rea�e da� 
pu�t� di vista de� recuper� a fi�i e�ergetici) sia da� pu�t� di vista de��a disp��ibi�it+ di 
dati re�ativi a��a ��r� pr�du&i��e (c�� i� �aggi�r dettag�i� p�ssibi�e)  Questa fase ha 
c��p�rtat� �� studi� dei pr�cessi pr�duttivi prese�ti a ���te de��a trasf�r�a&i��e 
de��a �ateria pri�a i� s�tt�pr�d�tt�) a� fi�e di va�utare �a c��ve�ie�&a tec�ica) 
ec����ica ed a�bie�ta�e ad effettuare u� recuper� deg�i scarti a sc�p� e�ergetic�  

Fi�iera de� bi�gas 

Ref�ui &��tec�ici 

Per i� reperi�e�t� dei dati re�ativi a��a distribu&i��e dei capi di bestia�e i� Ca�pa�ia) 
si @ va�utata �a base dati de� VI Ce�si�e�t� de��’Agric��tura (ISTAT) 2010) qua�e �a piB 
s�ddisface�te per tre �rdi�i di ��tivi? dati rece�ti e aggi�r�atiC ri�eva&i��e dati 
c��p�eta su base c��u�a�e ( p�ssibi�it+ de� ce�si�e�t� di tutti i capi prese�ti su� 
territ�ri� c��u�a�e)C p�ssibi�it+ di ri�evare i dati su tutti i c��u�i de� territ�ri� 
regi��a�e  

�e specie uti�i&&ate ai fi�i de��a sti�a dei ref�ui &��tec�ici s��� que��e �aggi�r�e�te 
diffuse i� regi��e e per �e qua�i risu�ti �aggi�r�e�te agev��e e c��ve�ie�te i� recuper� 
dei ref�ui a fi�i e�ergetici? �a specie b�vi�a) bufa�i�a e sui�a  

Per �g�u�a de��e specie �’a�a�isi dei dati e�e�e�tari de� VI Ce�si�e�t� ha c��se�tit� di 
i�dividuare �e tip���gie di stabu�a&i��e piB adatte a� fi�e di app�icare) �e� ��d� piB 
c�ere�te p�ssibi�e) i c�efficie�ti rip�rtati �e��’a��egat� Decret� �i�isteria�e �  5046 de� 
25 febbrai� 2016  

C��p�essiva�e�te i� Ca�pa�ia s��� disp��ibi�i circa 9 �i�i��i di �etri cubi a��’a��� 
di ref�ui &��tec�ici  

fonte: http://burc.regione.campania.it



161 
 

De��a cart�grafia de��’a��egat� C (tav��a A1) @ rip�rtata �a distribu&i��e territ�ria�e per 
c��u�e) i� c�assi di �etri cubi di ref�u� &��tec�ic� p�te�&ia��e�te disp��ibi�i) c�� 
i�dica&i��e dei c�efficie�ti app�icati  

Residui di �av�ra&i��e de� sett�re �attier� caseari� e scarti agr�i�dustria�i 

U� a�tr� s�tt�pr�d�tt� di �rigi�e &��tec�ica che si presta per �a va��ri&&a&i��e 
e�ergetica @ i� sier� di �atte) residu� pr�ve�ie�te da��a caseifica&i��e de� �atte  P�ich% �a 
pr�du&i��e di sier� ass�ciata a� �atte di vacca @ ���t� i�feri�re a que��a re�ativa a� �atte 
di bufa�a (i� �atte di bufa�a @ desti�at� quasi c��p�eta�e�te a��a caseifica&i��e) �e�tre 
que��� di vacca i� gra� parte a��a pr�du&i��e di �atte da bere)) s��� stati uti�i&&ati dati 
re�ativi a� trasf�r�a&i��e de� �atte �essi a disp�si&i��e da� c��s�r&i� ��&&are��a di 
Bufa�a Ca�pa�a) �’�rga�is�� ric���sciut� da� �i�ister� de��e P��itiche Agric��e 
A�i�e�tari e F�resta�i per �a tute�a) vigi�a�&a) va��ri&&a&i��e e pr���&i��e de� 
f�r�aggi� ��&&are��a di Bufa�a Ca�pa�a  Da��’a�a�isi dei suddetti dati su base 
c��u�a�e) @ risu�tata u�a pr�du&i��e a��ua i� Ca�pa�ia di circa 328 000 �etri cubi di 
sier� di �atte di bufa�a  

A�che i� sett�re agr�i�dustria�e pr�duce u�a gra�de qua�tit+ di scarti) s�tt�pr�d�tti di 
�av�ra&i��e ed eff�ue�ti  A�cu�i residui de� c��part� agr�i�dustria�e rapprese�ta�� u� 
substrat� id��e� a��’avvi� di fi�iere agr�6e�ergetiche  I� fu�&i��e de��a disp��ibi�it+ di 
ta�i scarti su� territ�ri� ca�pa��) a��a c��ve�ie�&a a�bie�ta�e ed ec����ica re�ativa a� 
��r� recuper� e c��versi��e i� e�ergia �edia�te digesti��e a�aer�bica) si @ c��ce�trata 
�’atte�&i��e sui segue�ti s�tt�pr�d�tti? 

• residui de��a trasf�r�a&i��e de� p���d�r�C 
• residui dei fra�t�i (pr�cess� �ecca�ic� di estra&i��e de��’��i� di ��iva)C 
• scarti �rt�fruttic��i �ercata�i  

I�fatti questi residui) per via de��e pr�prie caratteristiche bi�chi�iche e fisiche) 
risu�ta�� id��ei ad a�i�e�tare i�pia�ti a bi�gas  I���tre) appare ���t� c��ve�ie�te i� 
siste�a di recuper� e trasp�rt� di suddetti scarti dat� che) a� ���e�t� de��a ��r� 
trasf�r�a&i��e) questi risu�ta�� ��ca�i&&ati i� gra�di qua�tit+ �ei ce�tri di 
trasf�r�a&i��e (es? a&ie�de c��serviere) fra�t�i) e"� distribu&i��e (�ercati 
�rt�fruttic��i)  

Per i� c��part� c��servier� de��a trasf�r�a&i��e de� p���d�r� @ stata va�utata �a 
p�ssibi�it+ di i�pieg� deg�i scarti a fi�e e�ergetic� de��e buccette di p���d�r�) i� cui 
attua�e i�pieg� @) s�sta�&ia��e�te) �egat� a��’a�i�e�ta&i��e a�i�a�e  Per �a sti�a dei 
qua�titativi s��� stati i�piegati dati de��’Ass�cia&i��e Da&i��a�e deg�i I�dustria�i de��e 
C��serve A�i�e�tari Vegeta�i (ADICAV) de� 2007) dai qua�i risu�ta) a seguit� de��a 
trasf�r�a&i��e) de� p���d�r�) �a disp��ibi�it+ a��ua�e di circa 38 000 t���e��ate di 
buccette i�piegabi�i  

Per i� c��part� de��’i�dustria di trasf�r�a&i��e de��e ��ive @ stata va�utata �a p�ssibi�it+ 
di i�pieg� deg�i scarti a fi�e e�ergetic� de��a sa�sa vergi�e che rapprese�ta i� residu� 
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de� pr�cess� di estra&i��e de��’��i� da��a pasta di ��ive �ei fra�t�i �edia�te pr�cess� 
esc�usiva�e�te �ecca�ic�  Questa) per �e pr�prie caratteristiche e pr�priet+ chi�ic�6
fisiche) si presta ad essere i�piegata per pr�durre bi�gas �edia�te digesti��e 
a�aer�bica (i� perce�tua�e ��� d��i�a�te �e� substrat�)) �vvia�e�te te�e�d� c��t� 
de��a stagi��a�it+ de��a disp��ibi�it+ dei s�tt�pr�d�tti de��’i�dustria ��earia  I dati si 
riferisc��� ad AGEA (Age�&ia per �e Er�ga&i��i i� Agric��tura)) c��e rip�rtati da 
ARPA Ca�pa�ia (pr�gett� AGRISAF- 2012)) che i�dica�� u�a disp��ibi�it+ di p�c� 
piB di 53 000 t���e��ate a��’a��� di sa�sa vergi�e  

De��a cart�grafia de��’a��egat� C (tav��a A2) @ rip�rtata �a distribu&i��e territ�ria�e per 
c��u�e) i� c�assi di �w p�te�&ia�i per �a va��ri&&a&i��e e�ergetica dei residui 
agr�i�dustria�i) c�� i�dica&i��e dei c�efficie�ti app�icati  

Scarti vegeta�i �ercata�i 

G�i scarti vegeta�i prese�ta�� caratteristiche che �i re�d��� id��ei ad a�i�e�tare 
i�pia�ti di digesti��e a�aer�bica  A� fi�e di qua�tificare u�a parte deg�i scarti 
�rt�fruttic��i disp��ibi�i i� regi��e) @ stata f�ca�i&&ata �’atte�&i��e sui residui vegeta�i 
dei �ercati �rt�fruttic��iC risu�ta) i�fatti) c��ve�ie�te sia da� pu�t� di vista ec����ic� 
che ��gistic� ip�ti&&are u� siste�a di racc��ta e trasp�rt� deg�i scarti �ercata�i) ��tre 
che da� pu�t� di vista a�bie�ta�e  Si rip�rta�� i risu�tati di u�’i�dagi�e c���scitiva sui 
�ercati a��’i�gr�ss� prese�ti i� Ca�pa�ia c��d�tta da��’Assess�rat� a��’Agric��tura e 
a��e Attivit+ Pr�duttive de��a Regi��e Ca�pa�ia �e��’a�bit� de��’a&i��e di recuper� 
de��a fra&i��e �rga�ica deg�i scarti �ercata�i fi�a�i&&ata a��a pr�du&i��e di c��p�st  �a 
va�uta&i��e qua�itativa e qua�titativa deg�i scarti pr�d�tti @ stata sv��ta sui 30 �ercati 
attivi i� regi��e Ca�pa�ia e ha c��se�tit� di sti�are a��ua��e�te �a pr�du&i��e di 
5 465 t"a��� di scarti �rt�fruttic��i che p�trebber� c��se�tire �a va��ri&&a&i��e 
e�ergetica di 200 000 �3 di bi�gas a��’a���  

De��a tabe��a che segue s��� riepi��gati i va��ri c��p�essivi regi��a�i affere�ti ai 
c��parti i� grad� di a�i�e�tare �a fi�iera de� bi�gas? 

Bi��assa 
T���e��ate 

a��� 

#etri cubi 

a��� 

(i� �i�i��i) 

ref�ui &��tec�ici b�vi�i 6 4)803 

ref�ui &��tec�ici bufa�i�i 6 3)923 

ref�ui &��tec�ici sui�i 6 0)253 

sier� 6 0)328 
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buccette di p���d�r� 37 972 6 

sa�sa vergi�e 53 167 6 

scarti vegeta�i �ercata�i 5 465  

 

Fi�iera �ig��ce��u��sica 

S�tt�pr�d�tti f�resta�i 

b stata sti�ata �a disp��ibi�it+ a��ua�e di s�tt�pr�d�tti ricavabi�i �edia�te u�a c�rretta 
gesti��e de� sett�re f�resta�e  I���tre) @ stata c��d�tta �a sti�a de��e qua�tit+ di 
s�tt�pr�d�tti f�resta�i (ra�ag�ia e ci�a�i) recuperabi�i �e� rispett� deg�i ec�siste�i 
b�schivi) �e��’�ttica de��a s�ste�ibi�it+ a�bie�ta�e e de��a c�rretta gesti��e f�resta�e  

�a superficie f�resta�e de��a regi��e Ca�pa�ia) sec��d� dati Istat) risu�ta pari a 289 068 
ettari) �e�tre) sec��d� �’I�ve�tari� Da&i��a�e de��e F�reste e dei Serbat�i F�resta�i di 
Carb��i� risu�ta pari a 445 274 ettari  Si tratta di u�a differe�&a ��tev��e) spiegata da��a 
diversa defi�i&i��e di b�sc� presa i� c��sidera&i��e da��e due f��ti  Perta�t�) per 
evitare �a pr�paga&i��e de��’err�re) si @ preferit� rip�rtare i�f�r�a&i��i c�� 
aggrega&i��e regi��a�e) uti�i&&a�d� �a Carta de��'Uti�i&&a&i��e Agric��a dei Su��i 
(CUAS) e �a Carta de��e esse�&e f�resta�i de��a Regi��e Ca�pa�ia per �a ��ca�i&&a&i��e 
de��a distribu&i��e de��a bi��assa f�resta�e su� territ�ri� regi��a�e  

Ai fi�i de� ca�c��� de� p�te�&ia�e e�ergetic� f�resta�e) @ stata c��siderata �a categ�ria dei 
b�schi a�ti e que��a de��’arb�ric��tura da �eg��  D�� s��� stati presi i� c��sidera&i��e i 
b�schi bassi perch% questi c�stituisc��� �a parte i� accresci�e�t� che va �asciata ta� 
qua�e �e� rispett� de� pri�cipi� di us� s�ste�ibi�e de��a ris�rsa  �a distribu&i��e de��e 
superfici dei b�schi a�ti ��stra u�’este�si��e di 380 000 ettari circa  

b stata va�utata �a disp��ibi�it+ a��ua�e di s�tt�pr�d�tti ricavabi�i �edia�te u�a 
c�rretta gesti��e de� sett�re f�resta�e) attravers� �a sti�a de��e qua�tit+ di s�tt�pr�d�tti 
f�resta�i (ra�ag�ia e ci�a�i) recuperabi�i �e� rispett� deg�i ec�siste�i b�schivi) 
�e��’�ttica de��a s�ste�ibi�it+ a�bie�ta�e e de��a c�rretta gesti��e f�resta�e  

�a qua�tifica&i��e de��a bi��assa �ig��ce��u��sica disp��ibi�e i� Ca�pa�ia @ stata 
effettuata c��sidera�d� �’i�cre�e�t� de��a ra�ag�ia su��a fit��assa (ri�evata da dati 
IDFC)) te�e�d� c��t� de��a �ecessit+ di �asciare parte de��a �assa �eg��sa su� terre�� 
per evitare �’i�p�veri�e�t� de� su��� e c��sidera�d� i para�etri di ritraibi�it+ ed 
accessibi�it+ dei siti  

Su� territ�ri� regi��a�e @ stata du�que sti�ata u�a disp��ibi�it+ p�te�&ia�e a��ua di 
circa 375 000 t���e��ate di bi��assa �ig��ce��u��sica) �a cui distribu&i��e territ�ria�e su 
base c��u�a�e @ rip�rtata �e��’a��egat� cart�grafic� C (tav��a A3)  
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Si @ i���tre va�utata �a disp��ibi�it+ dei bi��assa �ig��ce��u��sica a��’i�ter�� dei b�schi 
pubb�ici) attravers� �a c��su�ta&i��e) �add�ve prese�ti) dei Pia�� di Assesta�e�t� 
F�resta�e (PAF) de��a Regi��e Ca�pa�ia) che rapprese�ta�� �� stru�e�t� per �a 
gesti��e de� territ�ri� che discip�i�a �e uti�i&&a&i��i b�schive per u� peri�d� di dieci 
a��i i�dividua�d�) i���tre) i b�schi di 1pr�te&i��e2) g�i i�terve�ti di ri�b�schi�e�t� e 
di ric�stitu&i��e b�schiva  Ess� c�stituisce) per i C��u�i e g�i E�ti pubb�ici) i� 
requisit� per pr�cedere ad u� pia�� di tag�i  

�a qua�tifica&i��e de��a bi��assa �ig��ce��u��sica dei b�schi pubb�ici stata effettuata 
c�� �a �edesi�a �et�d���gia app�icate a��e aree b�scate  

A�che se i pia�i f�resta�i sc��ta��) i� Ca�pa�ia) �’i�ade�pie�&a di ���ti e�ti) e i dati 
perta�t� ��� i�teressa�� �’i�ter� territ�ri� regi��a�e) c��p�essiva�e�te si va�uta�� 
che de��e 375 000 t���e��ate di bi��assa �ig��ce��u��sica) circa 214 000 t���e��ate (i� 
57%) a��ua��e�te p�ss��� pr�ve�ire da��a gesti��e dei b�schi pubb�ici) �a cui 
distribu&i��e territ�ria�e su base c��u�a�e @ rip�rtata �e��’a��egat� cart�grafic� C 
(tav��a A4)  

De� �edi�6�u�g� peri�d�) p�tra��� essere c��siderati u�teri�ri c��tributi di bi��assa 
�ig��ce��u��sica (i residui de��a �a�ute�&i��e de� verde urba��) �a bi��assa dedicata 
pr�ve�ie�te da sh�rt r�tati�� f�restry) u�a v��ta strutturata �a fi�iera su� territ�ri� c�sE 
che p�ss���) piB faci��e�te essere recuperati avva�taggia�d�) da u� �at�) �a 
s�ste�ibi�it+ a�bie�ta�e ed ec����ica de��a fi�iera e) da��’a�tr�) i��esca�d� u� 
�ecca�is�� virtu�s� di partecipa&i��e de��e c��u�it+ ��ca�i  

 

Residui di p�tatura di c��tiva&i��i arb�ree agrarie 

b stata sti�ata �a disp��ibi�it+ a��ua�e di residui �eg��si pr�ve�ie�ti da��a p�tatura 
de��e c��tiva&i��i arb�ree agrarie (��iveti) vig�eti) agru�eti e fruttiferi) uti�i&&a�d� 
c��e base dati i� VI Ce�si�e�t� de��’Agric��tura (ISTAT) 2010) per �e �edesi�e 
��tiva&i��i descritte �e��a se&i��e 1ref�ui &��tec�ici2  

A��e superfici ri�evate �e� ce�si�e�t�) per �g�u�a de��e categ�rie di c��tiva&i��e su 
i�dicate) s��� stati app�icati �pp�rtu�i c�efficie�ti �edi di residui �eg��si �tte�ibi�i ad 
ettar� a��’a���  C��p�essiva�e�te i� Ca�pa�ia s��� disp��ibi�i a��ua��e�te circa 
862 �i�i��i di t���e��ate di �eg�� pr�ve�ie�ti da��a p�tatura de��e c��tiva&i��i arb�ree 
agrarie  De��a cart�grafia de��’a��egat� C (tav��a A5) @ rip�rtata �a distribu&i��e 
territ�ria�e per c��u�e) i� c�assi di t���e��ate di �eg�� p�te�&ia��e�te disp��ibi�e) c�� 
i�dica&i��e dei c�efficie�ti app�icati  

C��p�essiva�e�te �a fi�iera �ig��ce��u��sica pu* c��tare su u�a p�te�&ia�it+ di p�c� 
superi�re a 1)2 �i�i��i di t���e��ate di �eg��) c��e i�dicat� �e��a tabe��a successiva 
d�ve s��� riepi��gati i va��ri c��p�essivi regi��a�i affere�ti ai c��parti i� grad� di 
a�i�e�tare �a fi�iera? 
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Bi��assa 
T���e��ate 

A��� 

ra�ag�ia f�resta�e (f) 

 

(di cui ra�ag�ia da tag�i pubb�ici) 

374 937 

 

(214 182) 

residui di p�tatura 861 780 

 

(f) ��� te�e�d� c��t� de��a parte de��a �assa �eg��sa �ecessaria per c��servare �a 
ferti�it+ de� su��� e dei para�etri di accessibi�it+ dei siti  

 

De��a cart�grafia de��’a��egat� C (tav��a A6) @ rip�rtata �a distribu&i��e territ�ria�e per 
c��u�e) i� c�assi di t���e��ate di �eg�� p�te�&ia��e�te disp��ibi�e  

 

I baci�i agr�Ce�ergetici de��a Ca�pa�ia 

Da��e sti�e effettuate si deter�i�a che) c��p�essiva�e�te) �a fi�iera de� bi�gas pu* 
c��tare su u�a p�te�&ia�it+ t�ta�e di circa 10 �i�i��i di �etri cubi e �a fi�iera 
�ig��ce��u��sica di circa 1)2 �i�i��i di t���e��ate di specifica bi��assa  

Tuttavia) i va��ri qua�titativi espressi p�te�&ia��e�te a �ive��� c��u�a�e s��� 
a�pia�e�te s�ggetti a��e 1c��di&i��i a� c��t�r��2 che �e deter�i�a�� �a rea�e 
disp��ibi�it+ c��e) ad ese�pi�) �a struttura de��e a&ie�de agric��e) &��tec�iche e 
agr�f�resta�i) �’�r�grafia de� territ�ri�) �a viabi�it+) �a capacit+ i�pre�dit�ria�e) �a 
capacit+ ��ca�e di g
ver�a�ce  

Perta�t� a� di �+ dei va��ri qua�titativi deter�i�ati �e��e sti�e prese�tate) si i�te�de 
p�rre i� evide�&a che �a qua�tifica&i��e su base c��u�a�e per�ette di i�dividuare �e 
c��ce�tra&i��i de��e bi��asse su� territ�ri� regi��a�e  

Gi+ c�� �a �egge fi�a�&iaria regi��a�e de� 2008 (art  54) �egge regi��a�e �  1 de� 30 
ge��ai� 2008) �a Ca�pa�ia) i� �erit� a��� svi�upp� de��e agr�e�ergie) aveva disp�st� �a 
crea&i��e dei 1distretti e�ergetici2 i� quei territ�ri c��u�i su cui era prese�te u�a certa 
c��ce�tra&i��e di i�pia�ti di pr�du&i��e di e�ergia da f��te a�ter�ativa) prevede�d� 
di ��r�a) ��� piB di u� distrett� per pr�vi�cia e che avesse c��e rapprese�ta�te i� 
c��u�e �e� cui territ�ri� era prese�te i� �aggi�r �u�er� di i�pia�ti  
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I� questa sede) ave�d� defi�it� i giaci�e�ti di bi��asse distribuiti su� territ�ri�) si 
svi�uppa i� c�rre�at� ter�i�e di 1baci�� agr�6e�ergetic�2 �vver� aggrega&i��e di 
c��u�i per i qua�i @ stata va�utata u�a e�evata prese�&a di c��ce�tra&i��i di bi��assa 
p�te�&ia��e�te disp��ibi�i) p�te�d� differe�&iare i� baci�� a sec��d� de��a fi�iera che @ 
i� grad� di a�i�e�tare? de� bi�gas) �ig��ce��u��sica � e�tra�be  

Tuttavia) �’i�dividua&i��e di specifici baci�i agr�6e�ergetic� ��� vie�e rea�i&&ata �e� 
prese�te Pia�� a causa de��a e�evata c��p�essit+ de��e c��di&i��i a c��t�r�� che 
re�derebber� s�ggettive �e de�i�ita&i��i) di cert� ��� p�ssibi�i c��e se�p�ice s���a 
de��e bi��asse disp��ibi�i �ei vari c��u�i per i qua�i s��� sti�ate e�evate 
c��ce�tra&i��i  I���tre �’i�dividua&i��e e �� sfrutta�e�t� dei baci�i agr�6e�ergetici 
deve essere c�ere�te) i� ca�p� agric��� e a�bie�ta�e) c�� �a pr�gra��a&i��e 
regi��a�e) c�� �a tute�a de��a bi�diversit+) de��e pr�du&i��i tipiche e c�� �a 
preserva&i��e dei su��i agric��i e f�resta�i  

A� citat� 1Ce�tr� di c��pete�&a per �e agr�e�ergie2 de��a Dire&i��e Ge�era�e P��itiche 
Agric��e A�i�e�tari e F�resta�i de��a Regi��e Ca�pa�ia (a��’i�ter�� di u�a ESC� 
pubb�ica regi��a�e) si ri�a�da�� g�i studi specifici di sett�re per i�dividuare i 1baci�i 
agr�6e�ergetici2 a� fi�e di rea�i&&are que��e a&i��i di g
ver�a�ce gi+ per ess� esp�icitate  

 

S�art grid �e��e aree rura�i de��a Ca�pa�ia 

U� paragraf� specific� deve essere redatt� per va�utare �e p�ssibi�e p��itiche v��te a 
fav�rire �e i�frastrutture s�art grid �e��e aree rura�i) a� fi�e di a���der�are e i���vare 
�e reti di distribu&i��e de��’e�ergia e�ettrica �e��e aree rura�i de��a Ca�pa�ia) i�tegra�d� 
i siste�i di ge�era&i��e tradi&i��a�i c�� �e f��ti e�ergetiche ri���vabi�i  

U�a s�art grid % u�a rete che attravers� �’us� di se�s�ri) siste�i di �isura) di 
c��u�ica&i��e e di c��tr���� c��se�te di au�e�tare �a fu�&i��a�it+ e �’efficie�&a de� 
siste�a e�ettric�  g s�sta�&ia��e�te �’affia�ca�e�t� di u�a rete di i�f�r�a&i��e a��a 
rete di distribu&i��e e�ettrica per gestir�a i� ��d� i�te��ige�te (S�art)) �tti�i&&a�d� �a 
distribu&i��e de��’e�ergia ed evita�d� sprechi  

�e aree rura�i si presta�� f�rte�e�te a distribuire su tutt� i� territ�ri� picc��i i�pia�ti 
di pr�du&i��e vici�i ai c��su�at�ri che p�ss��� essere siste�i di �icr�6ge�era&i��e 
basati su f��ti ri���vabi�i  

 

P��itiche agric��e per �� svi�upp� de��e agr�e�ergie 

I� sett�re pri�ari� disp��e de� F��d� Eur�pe� Agric��� per �� Svi�upp� Rura�e 
(abbreviat� FEASR)) f��d� struttura�e de��'U�i��e Eur�pea re�ativ� a� s�steg�� a��� 
svi�upp� rura�e) c�� cui essa si pr�p��e di rea�i&&are �biettivi i�p�rta�ti per �e ��stre 
ca�pag�e e per c���r� che vi abita�� e vi �av�ra��  �e &��e rura�i s��� u� e�e�e�t� 
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esse�&ia�e de��a ge�grafia e de��'ide�tit+ de��'UE  Sec��d� �a defi�i&i��e c��u�e de� 
ter�i�e) piB de� 91% de� territ�ri� de��'UE) d�ve vive ��tre i� 56% de��a sua 
p�p��a&i��e) pu* essere defi�it� 1rura�e2  I Pr�gra��i di Svi�upp� Rura�e (PSR) 
atti�g��� a� f��d� FEASR e s��� pr�gra��i sette��a�i i�p�rta�te f��te di c��tributi 
e di s�steg�� per g�i i�pre�dit�ri agric��i e f�resta�i c�� i qua�i rea�i&&are pr�getti e 
i�vesti�e�ti per i� �ig�i�ra�e�t� de��e pr�prie a&ie�de e de� sett�re agr�6f�resta�e  

De� peri�d� di pr�gra��a&i��e 200762013 i� PSR de��a Ca�pa�ia ha avut� a 
disp�si&i��e u�a d�ta&i��e fi�a�&iaria di 1)8 �i�iardi di Eur�) c�sE c��e �e��a 
pr�gra��a&i��e i� c�rs� 201462020  

De� PSR 200762013 de��a Ca�pa�ia a��� svi�upp� de��e e�ergie da f��ti e�ergetiche 
ri���vabi�i (FER) ha��� preva�e�te�e�te c��tribuit� �e �isure de��’Asse 1 (�isure 
112)121 e 123) e de��’Asse 3 (�isure 311)313)313)321)322)323)  C��e suddett�) 
�e��’i�ter� peri�d� di attua&i��e de� Pr�gra��a ed e�tr� i� dice�bre 2015 s��� stati 
c��p�essiva�e�te rea�i&&ati 336 i�terve�ti) per u� c�st� di i�vesti�e�t� t�ta�e di circa 
14 �i�i��i di Eur�) i� grad� di pr�durre a��ua��e�te 9 499 �Wh (circa 0)817LTEP) 
c��e �eg�i� evide�&iat� �e��a segue�te Tabe��a 1  �a sti�a di quest’u�ti�� i�dicat�re @ 
stata effettuata aggrega�d� �’i�sie�e de��e �pera&i��i rea�i&&ate per tip���gia di f��te 
ri���vabi�e uti�i&&ata  Per ciascu�a tec����gia) ��ta �a p�te�&a di ciascu� i�terve�t�) 
attravers� �a deter�i�a&i��e de��e �re equiva�e�ti di uti�i&&a&i��e) @ stat� p�ssibi�e 
sti�are �a qua�tit+ di e�ergia da f��ti e�ergetiche ri���vabi�i p�te�&ia��e�te pr�d�tta 
i� u� a��� (�Wh"a���)  
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-cc�rre evide�&iare che 14)3 �eur� rapprese�ta�� s��� �� 0)8% de��a d�ta&i��e 
fi�a�&iaria c��p�essiva de� PSR 200762013 de��a Ca�pa�ia  

 

I� pr�gra��a di Svi�upp� Rura�e 201462020) appr�vat� da��a C���issi��e eur�pea 
c�� 1Decisi��e C(2015) 8315 fi�a�e2 de� 20 ��ve�bre 2015) c��ce�tra i� su� s�steg�� 
su� raggiu�gi�e�t� deg�i �biettivi de��a strategia Eur�pa 2020? pr��u�vere u�a crescita 
i�te��ige�te) s�ste�ibi�e ed i�c�usiva  I fabbis�g�i e�ersi i� Ca�pa�ia s��� stati 
dec�i�ati �e��e sei pri�rit+ d'i�terve�t� de��� svi�upp� rura�e i�dividuate da��'U�i��e 
Eur�pea c�� Reg��a�e�t� (UE) �  1305"2013? 

• Pr��u�vere i� trasferi�e�t� di c���sce�&e e �'i���va&i��e �e� sett�re agric��� e 
f�resta�e e �e��e &��e rura�i 

• P�te�&iare �a redditivit+ de��e a&ie�de agric��e e �a c��petitivit+ de��'agric��tura) 
pr��u�vere tec����gie i���vative per �e a&ie�de agric��e e �a gesti��e s�ste�ibi�e 
de��e f�reste 

• Pr��u�vere �'�rga�i&&a&i��e de��a fi�iera agr�a�i�e�tare) i� be�essere deg�i a�i�a�i 
e �a gesti��e dei rischi �e� sett�re agric��� 

• Preservare) ripristi�are e va��ri&&are g�i ec�siste�i c���essi a��'agric��tura e a��a 
si�vic��tura 

• I�ce�tivare �'us� efficie�te de��e ris�rse e i� passaggi� a u�'ec����ia a basse 
e�issi��i di carb��i� e resi�ie�te a� c�i�a �e� sett�re agr�a�i�e�tare e f�resta�e 

• Ad�perarsi per �'i�c�usi��e s�cia�e) �a ridu&i��e de��a p�vert+ e �� svi�upp� 
ec����ic� �e��e &��e rura�i  

Ciascu�a pri�rit+ prevede piB f�cus area) che rapprese�ta�� i pi�astri su cui p�ggia �a 
strategia de� PSR  A ciascu� f�cus area) i�fatti) @ asseg�at� u� �biettiv� specific� 
(target) che d�vr+ essere rea�i&&at�  

�e sei pri�rit+ d'i�terve�t� de� PSR Ca�pa�ia 201462020 si c����ca�� �e��'a�bit� di 
u�a strategia u�itaria che �ira a perseguire 3 �biettivi strategici? Ca�pa�ia Regi��e 
I���vativaC Ca�pa�ia Regi��e VerdeC Ca�pa�ia Regi��e S��ida�e  

�’a�a�isi SW-T prese�te a��’i�ter�� de� pr�gra��a ha ide�tificat� �e F�r&e) �e 
Deb��e&&e �e -pp�rtu�it+ e �e �i�acce de� c��test� rura�e ca�pa��  Tra i pu�ti 
i�dividuati di seguit� ve�g��� rip�rtati s��� que��i che p�ss��� defi�irsi uti�i ai fi�i 
de��a diag��si territ�ria�e e de��a va�uta&i��e de��a strategia regi��a�e �e� ca�p� de��e 
agr�e�ergie  
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A�a�isi SW�T de
 PSR 2014�2020 de

a Ca�pa�ia 

PU%TI DI F R:A  PU%TI DI DEB "E::A 

S4 6 Prese�&a di a�cu�e fi�iere f�rti e di 
p�si&i��i di �eadership a �ive��� 

�a&i��a�e  De��’a�bit� de��a fi�iera 
�attier� casearia (bufa�i�a)) de��e 

pr�du&i��i fruttic��e ed �rtic��e) de��e 
c��tiva&i��i f��r�vivaistiche (fi�ri 
recisi)) ���ch% pr�d�tti ad e�evat� 

c��te�ut� di servi&i� (ad ese�pi� �a IV 
Ga��a) �a Ca�pa�ia assu�e u� ru��� 

di �eader  A�che a�tre c��tiva&i��i) 
piutt�st� diffuse i� deter�i�ati area�i 
(vite) agru�i) ��iv�…) caratteri&&a�� 

�’�fferta regi��a�e rispett� ad a�tri 
c��testi  

 W1 6 �argi�a�it+ de��’a&ie�da agric��a 
�ei siste�i di c��pera&i��e  G�i 

i�pre�dit�ri agric��i e f�resta�i s��� 
i�preparati �e� gestire attivit+ di ricerca 
e speri�e�ta&i��e) a causa de� grav�s� 

sf�r&� bur�cratic�  A�che �a riparti&i��e 
de��e ris�rse ec����iche tra i 

parte�ariati risu�ta �etta�e�te i� fav�re 
di a�tre tip���gie di att�ri  

 W2 6 Scars� c��rdi�a�e�t� tra g�i att�ri 
e strutture de��a ricerca) c��su�e�&a ed 
i���va&i��e  Scars� c��rdi�a�e�t� e 

�a�ca�&a di u�a visi��e strategica 
c��p�essiva che acc��pag�i i pr�cessi di 

i���va&i��e c�� scarsa capacit+ di 
i�tegra&i��e ricerca"a&ie�da  

S5 6 Prese�&a di �archi a 
de���i�a&i��e d’�rigi�e ed 

e��gastr����ia di qua�it+  4 D-CGC 
15 D-CC 10 IGTC 13 D-P (-�iiC 
pr�d�tti �attier�6caseari) pr�d�tti 

�rtic��i e fruttic��i)C 9 IGP (pr�d�tti 
-rtic��i e fruttic��i) pr�du&i��i 

&��tec�iche)  

 
W4 6 I�sufficie�&a di servi&i ev��uti a��e 
i�prese  �’�fferta di servi&i si �i�ita ad 

u�a ge�erica risp�sta a fabbis�g�i 
�rdi�ari e ��� sti���a i���va&i��i su 

aspetti tec�ici e tec����gici piB 1ev��uti2 
(�arLeti�g e c��u�ica&i��eC svi�upp� 

�u�vi pr�d�tti"pr�cessi) ecc )  

S7 6 Prese�&a di a&ie�de che �pera�� 
�e��a fi�iera c�rta e �e��a ve�dita diretta  
�e fi�iere c�rte e �a ve�dita diretta s��� 
fe���e�i i� f�rte crescita) vers� cui si 

�rie�ta��) se�pre piB) �e sce�te 
i�pre�dit�ria�i  I� Ca�pa�ia �a qu�ta 

di a&ie�de che attua�� (a�che 
�argi�a��e�te) �a ve�dita diretta @ pari 

a� 39% va��re superi�re a��a �edia 
�a&i��a�e che @ pari 26)1%  �a fi�iera 

c�rta) i���tre) c��tribuisce a��a 
ridu&i��e de��e e�issi��i i� at��sfera 
di gas c�i�a6a�tera�ti e p��veri s�tti�i  

 W6 6 Diffic��t+ di access� a� credit�  �a 
stretta crediti&ia @ ��tev��e e i te�tativi 

de��’A��i�istra&i��e regi��a�e di 
agev��are �’access� a� credit� ��� ha��� 

pr�d�tt� effetti p�sitivi  

 W7 6 Rid�tta pr�pe�si��e 
a��’i���va&i��e (i� a�cu�i 

c��parti"aree)  -�tre a� dat� �egativ� 
sug�i i�vesti�e�ti fissi ��rdi) �a spesa 
regi��a�e a fav�re de� sett�re agric��� 
s�stie�e s��� �argi�a��e�te �a ricerca) 

�'i���va&i��e e �'assiste�&a tec�ica  
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PU%TI DI F R:A  PU%TI DI DEB "E::A 

S10 6 Ri�eva�te i�cide�&a de� 
patri���i� f�resta�e  I� 32% circa de� 
territ�ri� regi��a�e @ caratteri&&at� da 

c�perture f�resta�i che c�stituisc��� �e� 
��r� c��p�ess� u�'i�frastruttura 

a�bie�ta�e �u�tifu�&i��a�e esse�&ia�e 
a� �a�te�i�e�t� deg�i equi�ibri 

a�bie�ta�i (bi�diversit+) pr�te&i��e 
idr�ge���gica) pr�te&i��e de��a ris�rsa 

idrica ecc )  

 W8 6 Rid�tta diversifica&i��e a&ie�da�e  
�a diffusi��e de� pr�cess� di 

diversifica&i��e de� reddit� @ a�c�ra 
���t� b�a�da) s�prattutt� i� a�cu�e aree  
Spess� �a diversifica&i��e @ ide�tificata 
u�ica�e�te c�� �’attivit+ agrituristica  

 W11 6 Deb��e&&a �rga�i&&ativa e 
struttura�e de��e i�prese  �e rid�tte 
di�e�si��i) �a struttura pr�duttiva 

fra��e�tata e �a s�tt�capita�i&&a&i��e si 
traduc��� i� c��di&i��i �ggettive di 

deb��e&&a �ei c��fr��ti di siste�i ��ca�i 
�eg�i� �rga�i&&ati c�� c��segue�ti 

�i�iti su��a pr�pe�si��e a��’i���va&i��e) 
su� �ive��� di c��petitivit+ e su� raggi� 

d’a&i��e a&ie�da�e  

 W12 6 I�deb��i�e�t� de� sett�re 
&��tec�ic�  I� a�cu�i c��parti) 

s�prattutt� �e� c��part� b�vi�� da 
�atte) @ ��tev��e �a c��tra&i��e de� 

�u�er� di capi ed a&ie�de) �a ci* ��� 
ha c��d�tt� ad u� ge�era�e 
raff�r&a�e�t� struttura�e  

 W22 6 Au�e�t� e�issi��i �eta�ige�e i� 
agric��tura  I �et�di di spa�di�e�t� dei 
ref�ui �eg�i a��eva�e�ti &��tec�ici s��� 

i� ge�ere i�efficie�ti  

S11 6 C��siste�te patri���i� di 
bi�diversit+  �a Ca�pa�ia @ ricca di 

bi�diversit+ a�i�a�e) vegeta�e ��tre ad 
avere u� c��siste�te e diversificat� 

diversificat� patri���i� di bi�diversit+ 
�egat� a��a variet+ di habitat   

Sig�ificativ� @ a�che �'e�evat� �u�er� 
di ra&&e a�i�a�i aut�ct��e iscritte ai 
re�ativi registri a�agrafici e �’e�evat� 

�u�er� di variet+ vegeta�i ��ca�i  

  

W27 6 Bassa efficie�&a �rga�i&&ativa �e� 
cic�� di gesti��e dei rifiuti pr�d�tti da��e 
a&ie�de agric��e  I� regi��e Ca�pa�ia 
��� s��� attivi acc�rdi di pr�gra��a 

per �a racc��ta e �� s�a�ti�e�t� dei 
rifiuti agric��i che si s��� di��strati i� 
a�tre regi��i u� va�id� stru�e�t� per 

�ig�i�rare �a gesti��e dei rifiuti pr�d�tti 
da��e a&ie�de agric��e e per abbattere i 
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PU%TI DI F R:A  PU%TI DI DEB "E::A 

c�sti di s�a�ti�e�t�  

 W32 6 Bass� uti�i&&� di e�ergia da f��ti 
ri���vabi�i  �a pr�du&i��e di e�ergia da 
f��ti ri���vabi�i @ i� c�sta�te au�e�t�) 
tuttavia ��� sufficie�te ad equi�ibrare i� 

bi�a�ci� e�ergetic� regi��a�e c�� 
i�patt� a�che su��a qua�it+ de��’aria  

 W33 6 Bassa efficie�&a e�ergetica �eg�i 
edifici pr�duttivi rura�i  �a bassa 

efficie�&a e�ergetica �ei fabbricati rura�i 
deter�i�a e�evati c�sti di gesti��e e 

au�e�t� de��e e�issi��i da attivit+ di 
c��busti��e   

S13 6 C��di&i��i a�bie�ta�i fav�rev��i 
a��e fi�iere bi�e�ergetiche  �e 

caratteristiche ge�grafiche e c�i�atiche 
e dei siste�i pr�duttivi agric��i e 

f�resta�i c��se�t��� di speri�e�tare �� 
svi�upp� di fi�iere e�ergetiche (ris�rsa 
f�resta�e) a��eva�e�ti) ris�rse idriche) 

ecc)  Ta�e svi�upp� @ testi���iat� da��a 
diffusi��e (i� a�tre aree regi��a�i) di 
��de��i di c��pera&i��e tra a&ie�de 

agric��e e istitu&i��i territ�ria�i per �a 
gesti��e c��u�e di i�pia�ti di 

pr�du&i��e di e�ergia ri���vabi�e da 
bi��asse residua�i  �a fi�iera de��e 

e�ergie ri���vabi�i rapprese�ta) i���tre) 
u�a pre&i�sa ris�rsa per �'i�cre�e�t� 

�ccupa&i��a�e  

 W35 6 Deficit i�frastruttura�e  �a 
d�ta&i��e i�frastruttura�e) tec����gica e 
��gistica) specie �e��e aree i�ter�e ed i� 

que��e a va�e�&a �ercata�e) @ ���t� 
care�te (� diffici��e�te fruibi�e)  

 W36 6 Scarsit+ dei servi&i a��a 
p�p��a&i��e  �’�fferta di servi&i di 
i�teresse c���ettiv� @ �i�itata) e ��� 
riesce a s�ddisfare �e esige�&e de��e 
p�p��a&i��i reside�ti i� aree rura�i 

pr�v�ca�d� u� i�cre�e�t� de� pr�cess� 
di �argi�a�i&&a&i��e  

 W37 6 Sp�p��a�e�t� de��e aree 
�argi�a�i  De��e aree preva�e�te�e�te 

rura�i �’i�p�veri�e�t� s�ci�6
de��grafic� i�cide �egativa�e�te su��a 

capacit+ di presidi� de� territ�ri�) 
a�i�e�ta�d� fe���e�i di abba�d���  
De��e aree i�ter�e de��a regi��e @ piB 

evide�te �a ridu&i��e de��a p�p��a&i��e 
attiva e dei gi�va�i  

 

A�a�isi SW�T de
 PSR 2014�2020 de

a Ca�pa�ia 
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 PP RTU%ITF  RISCHI 

-2 6 ��difiche ��r�ative e di �ercat� 
per �a gesti��e s�ste�ibi�e de��e ris�rse  
Vi @ cresce�te atte�&i��e de��a s�ciet+ 

ag�i aspetti �egati a��a gesti��e dei 
pr�d�tti f�resta�i) a��a gesti��e �tti�a�e 
de��e ris�rse �atura�i e a��a sa�vaguardia 

de� territ�ri�  

 

T6 6 I�te�se di�a�iche di 
urba�i&&a&i��e e c��peti&i��e per �'us� 

dei su��i  �a crescita urba�a i� ���ti 
a�biti sia di pia�ura che c���i�ari de��a 
regi��e (��� �ecessaria�e�te c���egata 

ad u�� svi�upp� de��grafic� � 
ec����ic� pr�duttiv�)) @ a�c�ra fu�ri 
c��tr����  �a perdita di su��i agric��i 

pregiati @ sti�ata i� 2000 ettari �'a���) 
u� tass� di c��su�� t�ta��e�te 

i�s�ste�ibi�e) che i�teressa 
partic��ar�e�te �e aree rura�i i�ter�edie 

e che rischia) se ��� fre�at�) di 
c��pr��etter�e �’equi�ibri�  I���tre �� 

s��dat� pr�cess� di ce�e�tifica&i��e ha 
c��p�rtat� u�’a�tera&i��e de� rapp�rt� 

citt+6ca�pag�a ed u�’i�c��tr���ata 
fra��e�ta&i��e e ridu&i��e deg�i spa&i 

agric��i periurba�i  

-3 6 Qua�titativi di bi��assa residua�i 
��� a�c�ra sfruttati  Disp��ibi�it+) da 
parte di u�a p�ura�it+ di a&ie�de) de��a 
bi��assa residua�e di �rigi�e agric��a e 
f�resta�e p�te�&ia��e�te sfruttabi�e per 

�a pr�du&i��e di e�ergie ri���vabi�i 
a�che i� fi�iera c�rta  

 

-7 6 Svi�upp� di fi�iere a�ter�ative  
P�ssibi�it+ di svi�upp� di �u�ve fi�iere 
a�ter�ative uti�i a�che per �a ridu&i��e 
di e�issi��i i� at��sfera (agr�e�ergie) 

AFD6A�ter�ative F��d Detw�rLs? 
fi�iere c�rte) �ercati ��ca�i) b�x sche�e) 

picL y�ur �w�) GAS) ecc ) 

 

-14 6 Svi�upp� di pia�i di assesta�e�t� 
f�resta�i  �a vige�&a dei pia�i di 

gesti��e c��se�te di pe�sare ad u�a 
adeguata g
ver�a�ce de��e f�reste  

 
T7 6 Rischi� di u�teri�ri rea�i&&a&i��i di 
i�pia�ti tec����gici ed i�frastruttura�i 

i�patta�ti �e� c��test� rura�e  
Rea�i&&a&i��e di i�frastrutture e i�pia�ti 

tec����gici ��ca�i&&ati i� a�biti di 
i�teresse paesaggistic� e per �a 

bi�diversit+ (e�ettr�d�tti �T"AT) 
i�pia�ti e��ici) i�pia�ti di 

i��u�i�a&i��e) f�t�v��taic� su �arga 
sca�a)  

-15 6 Paga�e�ti servi&i ec�6siste�ici  I 
PES i�dica�� u�a tra�sa&i��e 

v����taria per �’attiva&i��e di u� 
servi&i� be�efic� per �’a�bie�te  A�cu�i 
ese�pi s���? c��prave�dita per crediti 

da verde urba��) c��prave�dita per 
crediti di carb��i�  

 

-16 6 ��difiche ��r�ative e di 
�ercat� tese a��a diffusi��e de��’us� di 

e�ergie ri���vabi�i  �e �aggi�ri 
�pp�rtu�it+ riguarda�� sia i� siste�a di 
i�ce�tiva&i��e a��a pr�du&i��e sia) i� 
ge�era�e) �� svi�upp� di tec����gie tese 

 T11 6 Effett� DI�BY (D�t I� �y BacL 
Yard) �vver�? D�� �e� �i� c�rti�e)  

Diffic��t+ e diffide�&a de��a p�p��a&i��e 
�e��’ accettare i�pia�ti per �a pr�du&i��e 

di e�ergia da bi�gas per i� ti��re di 
uti�i&&� di �ateria�i ��� appr�priati ed 
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 PP RTU%ITF  RISCHI 

a� rispar�i� idric�"e�ergetic� i�qui�a�ti  Da� rapp�rt� de� Di�by 
F�ru� si evi�ce che i� Ca�pa�ia 

risu�ta�� c��testati 16 i�pia�ti di cui 4 
per �a pr�du&i��e di e�ergia e 2 

ter��va��ri&&at�ri  

-17 6 Gesti��e dei ref�ui  G�i eff�ue�ti 
&��tec�ici rapprese�ta�� 

u�'�pp�rtu�it+ per �a pr�du&i��e di 
e�ergia 

 

-19 6 Svi�upp� tec�ic�"tec����gic� 
�e��'a�bit� de��e pr�du&i��i 

e�ergetiche da f��ti ri���vabi�i  Si 
va��� diff��de�d� tec�iche per 

�'uti�i&&� de��a pr�du&i��e di e�ergia 
ri���vabi�e) che c��se�t��� di 

abbattere i c�sti a caric� de��e i�prese 
agric��e e ridurre �’i�qui�a�e�t� 
at��sferic� di �rigi�e agric��a  

 

T13 6 I�certe&&a ��r�ativa �e� ca�p� 
de��e F��ti E�ergetiche Ri���vabi�i 
(FER)  �a ��r�ativa che riguarda 
�’aut�ri&&a&i��e deg�i i�pia�ti) g�i 
i�ce�tivi per �’e�ergia pr�d�tta e �a 

fisca�it+ ca�bia repe�ti�a�e�te 
re�de�d� i� quadr� ��r�ativ� tr�pp� 

c��p�ess� e di �stac��� ag�i i�vesti�e�ti  

-23 6 Va�taggi deg�i acc�rdi di 
pr�gra��a �e��a gesti��e dei rifiuti 

pr�d�tti �e��’attivit+ agric��a  Adere�d� 
ag�i acc�rdi di pr�gra��a) g�i 

agric��t�ri s��� ese�tati da 
ade�pi�e�ti qua�i? 1) registra&i��e 

caric�"scaric� dei rifiuti peric���siC 2) 
dichiara&i��e a��ua�e per i rifiuti 

peric���siC 3) iscri&i��e a��’A�b� Gest�ri 
A�bie�ta�i per i� trasp�rt� dei pr�pri 

rifiutiC 4) te�uta de� f�r�u�ari� di 
trasp�rt� 

 

 

Per i� persegui�e�t� deg�i �biettivi strategici) i� PSR de��a Ca�pa�ia 201462020 ha 
attivat� u�a serie di �isure (da 1 a 19)) ciascu�a suddivisa i� u�a � piB tip���gie di 
i�terve�t�  

Ai fi�i de� PEAR) s��� i�dividuabi�i ci�que tip���gie di i�terve�t� (a��’i�ter�� di 
quattr� �isure? 4) 6) 7 e 16) i� grad� di fi�a�&iare pr�getti e i�vesti�e�ti per i� sett�re 
de��e agr�e�ergie  De��’a��egat� C ve�g��� prese�tate i� �a�iera si�tetica) c�sE c��e 
dec�i�ate da��e schede di �isura prese�ti �e� d�cu�e�t� pr�gra��atic�  

 

Revisi��e di �edi� ter�i�e de� PSR 2014C2020 per �� svi�upp� de��e agr�e�ergie 
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�’a�a�isi SW-T prese�te �e� PSR Ca�pa�ia 201462020 e �a va�uta&i��e de��’efficacia 
de��e �isure pr�p�ste �e� PSR i� te�a di agr�e�ergie) �ette i� evide�&ia che @ 
p�ssibi�e c�g�iere �e �pp�rtu�it+ de��a revisi��e di �edi� ter�i�e de� 2017 de� PSR i� 
pr�spettiva di svi�upp� de��e agr�e�ergie e di f��ti di e�ergia ri���vabi�e a��’i�ter�� de� 
Pr�gra��a) e qui�di creare �e c��di&i��i per �’u�teri�re svi�upp� de��e agr�6e�ergie 
a��’i�ter�� de��e i�prese agric��e &��tec�iche e agr�i�dustria�i) attravers� ��difiche 
i�tegrative e"� c�rrettive  Ci* ��� s��� c�� �’�biettiv� c��cret� di au�e�tare �a qu�ta 
di i�vesti�e�ti e fi�a�&ia�e�ti (che �e��a precede�te pr�gra��a&i��e @ stata a� di 
s�tt� de� pu�t� perce�tua�e) �a a�che di svi�uppare fi�iere) sti���a�d� �a racc��ta e 
c��feri�e�t� di bi��asse ad e�evat� p�te�&ia�e e�ergetic�  

I� ta� se�s� �e a&i��i da p�rre i� essere dev��� essere �rie�tate a? 

• I�tegrare i risu�tati de��a territ�ria�i&&a&i��e de��e bi��asse de� PEAR su��e 
�isure de� PSR c���esse ag�i i�vesti�e�ti i� te�a di FERC 

• Au�e�tare �a capacit+ di fi�a�&iare �e fi�iera agr�6e�ergetica i� 1�ercati ��ca�i2C 
• Au�e�tare �a p�ssibi�it+ di rea�i&&are i�vesti�e�ti FER per i s�ggetti pubb�ici 

a�che rispett� a tec����gie piB a�pie rispett� a��e tradi&i��a�iC 
• I�ce�tivare i c��tratti di rete agric��a �e� sett�re de��e FERC 
• C���are �’asse�&a di a&i��i dirette ad au�e�tare �’efficie�&a e�ergetica dei 

fabbricati rura�iC 
• I�ce�tivare �a gesti��e s�ste�ibi�e de��e aree b�scate pubb�iche e private 

fi�a�i&&ata a�che a��a pr�du&i��e di bi��assa ad us� e�ergetic�C 
• -rie�tare i criteri di se�e&i��e) e i re�ativi pu�teggi) vers� e�e�e�ti piB 

stri�ge�ti per �e agr�e�ergie? ese�pi�? pre�ia�it+ per i be�eficiari"parte�ariati 
ricade�ti i� dbaci�i agr�6e�egeticieC pre�ia�it+ per �e aree b�scate pubb�iche e 
private fi�a�i&&ata a�che a��a pr�du&i��e di bi��assa ad us� e�ergetic�C 

• Au�e�tare �e a&i��i de��a 1C��pera&i��e2 che p�te�&i�� �a rete dei ce�tri di 
ricerca e svi�upp�) sia tec����gica che gesti��a�e) i� te�a di agr�e�ergieC 

• Assicurare �e� siste�a de��a f�r�a&i��e i�i&iative i� te�a di agr�e�ergie  
 
 

46 C��sidera�i��i su��� stat� e su��e pr�spettive de��e bi�e�ergie �e��a Regi��e 
Ca�pa�ia 

�’a�a�isi de��� stat� de��’uti�i&&� de��e bi�e�ergie a �ive��� �a&i��a�e e piB 
specifica�e�te �e��a Regi��e Ca�pa�ia @ d�cu�e�tat� da��e Figure 16624 e da��e 
Tabe��e 7612  

I� partic��are si ri�eva che? 
• �’app�rt� de��e bi�e�ergie a��a pr�du&i��e di e�ergia �a&i��a�e si attesta su 

va��ri pr�ssi�i a 7 tep e 1)6 tep per i sett�ri ter�ic� ed e�ettric�) 
rispettiva�e�te  Circa 1)1 tep rapprese�ta�� i� c��su�� dei bi�carbura�ti  

• �a pr�du&i��e ter��e�ettrica da bi�e�ergia era pari a 1080 GWh a� 2014) su 
circa 18000 GWh �a&i��a�i  Tuttavia be� 329 GWh deriva�� da RU 
bi�degradabi�i (presu�ibi��e�te t�ta��e�te da ascrivere ad Acerrai) e 572 da 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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bi��iquidi (i� �assi�a parte da upgrade di ��i vegeta�i da i�p�rta&i��e i� 
pr�vi�cia di Dap��i (appare�te�e�te u�a rea�t+ territ�ria��e�te ���t� 
c��ce�trata? appr�f��dire)   

• Di fatt� i� p�te�&ia�e di bi��asse regi��a�i divers� da��e RU bi� e dag�i ��i 
vegeta�i di i�p�rta&i��e @ uti�i&&at� i� �isura estre�a�e�te rid�tta) qua�d� 
rapp�rtat� ai va��ri di riferi�e�t� �a&i��a�i ed a� p�te�&ia�e disp��ibi�e i� 
Regi��e Ca�pa�ia  

• �a va��ri&&a&i��e de� c��siste�te patri���i� di bi��assa esiste�te i� Regi��e 
Ca�pa�ia prese�ta c��siste�ti pr�spettive di i�patt� ec����ic� ed 
�ccupa&i��a�e  Ess� c��se�te di stabi�ire i�p�rta�ti c���essi��i tra i c��parti 
de��e pr�du&i��i agr�i�dustria�i e de��’e�ergia) c��tribue�d� a� ri�a�ci� de��� 
svi�upp� rura�e e sti���a�d� �� svi�upp� de��a �asce�te fi�iera de��a Chi�ica 
Verde) gi+ prese�te i� Regi��e c�� a�cu�i i�p�rta�ti s�ggetti i�dustria�i 
(D�va���t) ……)    

 

De� c��p�ess�) a��a �uce de��e c��sidera&i��i rip�rtate s�pra) si pu* s�ste�ere che �� 
svi�upp� de��e bi�e�ergie i� Ca�pa�ia @ �arga�e�te a� di s�tt� de��e p�te�&ia�it+  I� 
partic��are @ ���t� �i�itata �a va��ri&&a&i��e de��a fi�iera de� bi�gas) che pera�tr� 
p�trebbe g�dere di c��di&i��i partic��ar�e�te fav�rev��i i� ter�i�i di ��ca�i&&a&i��e 
territ�ria�e de��a pr�du&i��e de��e bi��asse apparte�e�ti a��a fi�iera de� bi�gas  �� 
stess� pu* dirsi rispett� a��a p�ssibi�it+ di va��ri&&are scarti e s�tt�pr�d�tti di ta�u�e 
�av�ra&i��i agr�6i�dustria�i �e��a pr�du&i��e di bi�carbura�ti per via fer�e�tativa (ad 
es  i ref�ui �attier� caseari e g�i scarti ricchi di &uccheri di �av�ra&i��i i�dustria�i)  

I �ecca�is�i di i�ce�tiva&i��e g�ver�ativi ha��� privi�egiat� e c��ti�ua�� a 
privi�egiare) c�ere�te�e�te c�� �e pre�esse) �’uti�i&&� dirett� de��e bi��asse �e��a 
ge�era&i��e ter��e�ettrica i� i�pia�ti di sca�a �edi� picc��a (U1 �W) i� u�a visi��e 
che privi�egia �a fi�iera c�rta) c�sE c��e defi�ita dai pr�vvedi�e�ti �i�isteria�i (�a 
pr�du&i��e e�ettrica avvie�e ��� ��tre 70 L� da� pu�t� di pr�du&i��e de��a bi��assa)   

Questa visi��e p�trebbe essere a��e�� i� parte ric��siderata a��a �uce deg�i appr�cci 
piB rece�ti che a �ive��� i�ter�a&i��a�e si sta��� esp��ra�d� attravers� �� svi�upp� di 
pr�cessi i�tegrati di tip� dece�tra�i&&at�"ce�tra�i&&at� e di a��u�ga�e�t� de��a fi�iera 
basati su� bi�6��i� c��e i�ter�edi� di trasf�r�a&i��e  Questi appr�cci prese�ta�� 
sicura�e�te pr�spettive attrae�ti i� ter�i�i di? 

• acc�ppia�e�t� de��a va��ri&&a&i��e e�ergetica c�� �a chi�ica verde) attravers� 
i� c��tr���� de� �ix di bi�c��bustibi�i pr�d�tti e �a pr�du&i��e di che�ica�sC 

• svi�upp� di ec����ie di sca�a attravers� u�a �aggi�re differe�&ia&i��e tra 
sta&i��i di pretratta�e�t� e pu�ti di va��ri&&a&i��e e�ergetica (ce�tra�i 
ter��e�ettriche) e chi�ica (bi�raffi�erie)) p�ssibi��e�te i�tegrati  

�� svi�upp� di siste�i i�tegrati basati su� bi�6��i� c��e i�ter�edi� di trasf�r�a&i��e 
p�trebbe be�eficiare de��’esiste�&a di u�a c��siste�te attivit+ di c��versi��e e�ergetica 

fonte: http://burc.regione.campania.it



176 
 

basata su bi��iquidi) a�c�rch% i� preva�e�&a di i�p�rta&i��e) gi+ prese�te i� Regi��e 
Ca�pa�ia   

I� ter�i�i piB qua�titativi) si ritie�e che �biettivi p�ausibi�i) a breve ter�i�e (2020)) 
p�ssa�� essere i segue�ti? 
- radd�ppiare) rispett� ai dati 2014 (v  cap  1) dati GSE)) �a pr�du&i��e di e�ergia 

e�ettrica da bi�gas (p�rta�d��a da 7 a 14 Ltep) e da bi��iquidi (p�rta�d��a da 49 a 98 
Ltep)C 

- i�cre�e�tare a��e�� de� 10% �’uti�i&&� di bi��asse per �a pr�du&i��e di e�ergia 
ter�ica �e� sett�re reside�&ia�e) p�rta�d� i� re�ativ� c��tribut� a� bi�a�ci� 
e�ergetic� regi��a�e dag�i attua�i 578 Ltep (2015) dat� GSE) a circa 640 LtepC 

- i�cre�e�tare f�rte�e�te �a qu�ta di bi�gas e bi��eta�� i��essa i� rete) i�sie�e a 
que��a di bi�c��bustibi�i i� ge�era�e) p�rta�d��a dai 2 Ltep de� 2014 (v  cap  1) dati 
GSE) ad a��e�� 10 Ltep  

 
Si ra��e�ta che �a SED 2017) c�sE c��e a� ���e�t� de�i�eata �e� d�cu�e�t� di 
c��su�ta&i��e pubb�icat� �e� �aggi� 2017) prevede) c��e pri�cipa�i i�terve�ti �e� 
sett�re de��e bi�e�ergie?  
- per i �u�vi i�pia�ti) i�ce�tivi �i�itati s��� ad i�pia�ti di picc��issi�a tag�ia (fi�� 

a 70 LW) 
- �’i�ce�tiva&i��e de��e s��e bi�6e�ergie da scarti) rifiuti agric��i � cittadi�i e da 

pr�d�tti di sec��d� racc��t�  
 

4�6� Quadr
 di si�tesi deg�i 
biettivi FER� 
 

Su��a base di qua�t� rip�rtat� �ei capit��i precede�ti) e ric�rda�d� qua�t� specificat� 
i� pre�essa i� �erit� a� fatt� che i� prese�te d�cu�e�t� riguarda s��� u�a parte dei 
sett�ri p�te�&ia��e�te di i�teresse �e��’a�bit� de��a pia�ifica&i��e e�ergetic�6
a�bie�ta�e regi��a�e) si riassu���� di seguit� i pri�cipa�i �biettivi i� �erit� a��� 
svi�upp� de��e f��ti ri���vabi�i  

Fonte Incremento della 
potenza installata (MW) 

Incremento 
dell'energia prodotta 

(GWh/anno) 

Solare FV 75 100 
Solare termico 14 19 
Eolico 100 150 
Idroelettrico 10 15 
Geotermia (usi termici) 175 350 
Biomasse (usi elettrici) 81 651 
Biomasse (usi termici) 337 674 
TOTALE 792 1.959 

 

I� c��segui�e�t� di ta�i �biettivi per�etterebbe di? 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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- au�e�tare �a pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica da f��ti ri���vabi�i di ��tre 900 
GWh"a��� (c19% rispett� a� 2015)C 

- au�e�tare �a pr�du&i��e di e�ergia ter�ica da f��ti ri���vabi�i di ��tre 1 000 
GWh"a��� (c13% rispett� a� 2015)C 

- rispar�iare e�issi��i di gas serra per ��tre 0)5 �i�i��i di  t���e��ate equiva�e�ti di 
C-2 a��’a��� (63)5% rispett� a� 2015)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



178 
 

5 "e I�frastrutture per i� Trasp�rt�H �a Distribu�i��e e 
�'Uti�i��a�i��e de��’E�ergia 

 
5�1� I�tr
dui
�e 

�'E�ergia �ggi rapprese�ta u�� dei te�i strategici piB i�p�rta�ti de��a ge�p��itica su 
sca�a g��ba�e  G�i aspetti piB se�sibi�i e caratteri&&a�ti s��� certa�e�te que��i �egati a� 
c��te�i�e�t� de��e e�issi��i c�i�a�tera�ti e a��'appr�vvigi��a�e�t� sicur� ed 
ec����ic�) a cui c��c�rr��� c�� deter�i�a&i��e e f�rte pre�ccupa&i��e i diversi 
Paesi  

 

Figura 5 1 The r�ad�ap t� a c��petitive ��w carb�� ec����y i� 2050 
 

�'Eur�pea rif�ette pie�a�e�te ta�i pre�ccupa&i��i e si ad�pera attiva�e�te �e� 
c��c�rrere a� raggiu�gi�e�t� di �biettivi i�ter�i) strategici per i� pr�pri� futur� e 
c��patibi�i c�� i�peg�i assu�ti a �ive��� i�ter�a&i��a�e) c��e �'abbatti�e�t� de��e 
e�issi��i c�i�a�tera�ti i� �i�ea c�� �a pr�pria ��w carb�� r�ad�ap) che prevede u�a 
ridu&i��e de��'80% de��e e�issi��i rispett� ai �ive��i de� 1990) e�tr� i� 2050) ed i� 
partic��are u� a&&era�e�t� de��e e�issi��i per qua�t� c��cer�e �a pr�du&i��e di 
e�ergia e�ettrica  

I�p�rta�te seg�a�e attuativ� de��a strategia eur�pea @ certa�e�te �'istitu&i��e de��a 
�asce�te E�ergy U�i
� per i� persegui�e�t� dei f��da�e�ta�i �biettivi de��a p��itica 
eur�pea) qua�i? �a Sicure&&a di appr�vvigi��a�e�t�C �a Crea&i��e di u� �ercat� Pa�6
eur�pe� de��'E�ergiaC u� au�e�t� de��'efficie�&a e�ergeticaC �a decarb��i&&a&i��e de��e 
ec����ie �a&i��a�iC u� sig�ificativ� e �irat� raff�r&a�e�t� deg�i i�vesti�e�ti i� 
Ricerca e I���va&i��e per i� �a�te�i�e�t� de� pri�at� tec����gic� �e��e tec����gie 
de��e f��ti pu�ite  
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Ta�i P��itiche sta��� gi+ c��creti&&a�d� i�p�rta�ti �biettivi) qua�i �a strategia 20 20 20 
per �'attua&i��e de��a qua�e) �e��a c�rre�te pr�gra��a&i��e dei f��di SIE) �'Eur�pa ha 
sta�&iat� s���e ri�eva�ti e fissat� �ive��i �i�i�i di spesa i� re�a&i��e ai diversi �ive��i 
di crescita dei Territ�riC i� pr�spettiva ha p�i varat� �a strategia) a� 2030) s�tt� �a 
Preside�&a Ita�ia�a de� C��sig�i� Eur�pe�) desti�ata a dare u� �u�v� i�pu�s� ag�i 
i�terve�ti attuativi e a��a �egis�a&i��e preesiste�te  Sar+) i�fatti) richiesta urge�te 
attua&i��e de� ter&� pacchett� e�ergetic�) ad�ttat� �e� 2009) �a a�c�ra i� gra� parte 
i�s�ddisfatta da parte dei g�ver�i �a&i��a�i e a ta� fi�e @ stata gi+ vi�c��ata �a spesa di 
i�ge�ti ris�rse ec����iche �e��a c�rre�te pr�gra��a&i��e dei F��di struttura�i e di 
I�vesti�e�t� Eur�pei (SIE)5 pr�pri� a� sett�re de��'e�ergia e defi�it� i re�ativi i�peg�i 
�i�i�i di spesa a� variare de� �ive��� di svi�upp� ec����ic� de��e Aree  

C��siderev��e ri�iev� i� ta�e pr�spettiva assu�e i� Pr�gett� de��a Super6Grid Pa�6
Eur�pea) �a �u�va e i���vativa S�art Grid Eur�pea6) pr�pedeutica a� raggiu�gi�e�t� 
deg�i �biettivi perseguiti da��'E�ergy U�i
�  Si tratta de� pr�gett� desti�at� a creare u�a 
"i�frastruttura s�vra�a&i��a�e" che si pr�te�de da��'Eur�pa ed i�g��ba �e� su� svi�upp� 
fu�&i��a�e tutti i Paesi de��'Area �editerra�ea  Essa c��se�tir+ �a crea&i��e de� �ercat� 
u�ic� eur�pe� de��'e�ergia e�ettrica ed i� su� �ecessari� a��arga�e�t� a tutta �'area 
�editerra�ea  C�� u� i�vesti�e�t� sti�at� tra i 100bT e i 400bT rapprese�ta 
i�dubbia�e�te �’i�i&iativa di piB gra�de p�rtata che �'UE �ette i� ca�p� �e� sett�re 
de��'e�ergia) c�� rif�essi p�sitivi ��� s��ta�t� i� te�a di ridu&i��e de��e e�issi��i 
c�i�a�tera�ti) di sicure&&a deg�i appr�vvigi��a�e�ti) di ridu&i��e dei c�sti de��'e�ergia) 
de��'i�tegra&i��e vera e pr�pria dei siste�i e�ergetici "E�ettric&Gas" prese�ti �e��'Area 
de� �editerra�e� e qui�di de��'efficie�ta�e�t�) �a a�che e s�prattutt� qua�e 
c��tribut� a� �ig�i�ra�e�t� c��ti�u� de��a qua�it+ de��e vita per i P�p��i �editerra�ei) 
�biettivi di f�rte attua�it+ che trava�ica�� i siste�i p��itici) ec����ici e s�cia�i ��ca�i e 
c�i�v��g��� se�pre piB diretta�e�te c��testi ge�p��itici piB a�pi) c��e que��� 
Eur�pe� e de��'i�ter� ���d� Arab�  

�e te�de�&e de��grafiche i� att� �ei paesi de� Sud de� �editerra�e� (SUD6�ED) e �e 
aspettative di crescita ec����ica fa��� prevedere per i pr�ssi�i a��i u�a espa�si��e 
se�&a precede�ti de��a d��a�da di e�ergia i�ter�a a ta�e area  Si sti�a che e�tr� i� 2050 
�’area SUD6�ED avr+ bis�g�� di u�a qua�tit+ di e�ergia quasi equiva�e�te a��e richieste 
attua�i de��’Eur�pa  Questa te�de�&a @ s��� i� appare�te c��trast� c�� i� cresce�te 
fabbis�g�� e�ergetic� dei paesi �editerra�ei de��’Ue (Ue6�ED)  E�tra�be �e aree 
ha���) i�fatti) f�rti ��tiva&i��i per i�trapre�dere �a strada de��a c��pera&i��e e 
de��’i�tegra&i��e e�ergetica  �e p��itiche �ei paesi de��a sp��da Sud de� �editerra�e�) 
sia pure c�� i�p�rta�ti differe�&e a �ive��� �a&i��a�e) ��stra�� u� cresce�te i�teresse 
a�che per �� svi�upp� de��e e�ergie ri���vabi�i e �a �ibera�i&&a&i��e dei �ercati 
e�ergetici �a&i��a�i  S��� i� ca�p� pr�p�ste ava�&ate di c���ega�e�ti e�ettrici che 
i�teressa�� �'Eur�pa e �'Ita�ia ed i� �e&&�gi�r�� c��e pu�t� di arriv�) i� grad� di 
sca�biare e�ergia c�� �'Eur�pa c�g�ie�d� c��di&i��i di �ercat� e fatt�ri �atura�i c��e 
�e stagi��a�it+   
                                                 
5 Per il ciclo 2014-2020, la politica di coesione è finanziata attraverso i Fondi strutturali e di investimento europei (Fondi SIE). 

Questi ultimi comprendono cinque diversi fondi, disciplinati dal regolamento (UE) n.1030/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, noto come «regolamento disposizioni comuni». 
6 FP7 E-Highway 2050: Modular Development Plan of the Pan-European Transmission System 2050 - Europe’s future secure and 
sustainable electricity infrastructure. 
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�assi�i&&are �e ricadute deriva�ti da��e a&i��i i�d�tte da queste p��itiche @) per*) c�sa 
c��p�essa e di ��� i��ediata rea�i&&a&i��eC richiede) i�fatti) u�a e�evata capacit+ 
a�a�itica e di c��rdi�a�e�t� i� tutti i sett�ri da p�rre i� essere si� da��e pri�e fasi di 
pia�ifica&i��e e di pr�gra��a&i��e dei si�g��i i�terve�ti   

Se per u� vers� i� c��segui�e�t� di ta�i �biettivi i�p��e u�� sf�r&� c��siderev��e e 
si�ergic� da parte di tutti i Paesi) a� c��te�p� rapprese�ta per ciascu�� di essi u�a 
i�p�rta�te �pp�rtu�it+ per �ig�i�rare �'a�bie�te e �a sa�ute pubb�ica) �a crescita 
ec����ica e que��a cu�tura�e   

�'Ita�ia e �'i�ter� �e&&�gi�r�� rivest��� u� ru��� strategic� e di gra�di pr�spettive 
�e��� svi�upp� de��’i�tegra&i��e e�ergetica �editerra�ea) p�te�d� fare �eva su��a ��r� 
�atura�e p�si&i��e di dp��tee �e� baci�� de� �editerra�e� tra Africa ed Eur�pa  

A ta�e riguard�) c�� riferi�e�t� a��e i�frastrutture per c���egare �e due sp��de de� 
baci�� de� �editerra�e�) va p�st� i� evide�&a) c�� riferi�e�t� a� richia�at� p�ssibi�e 
ru��� ce�tra�e de� ��str� �e&&�gi�r��) che) dei sette 1c�rrid�i e�ergetici pri�ritari2 
per �’e�ettricit+ (i�c�usa que��a ge�erata da f��ti ri���vabi�i) gas e petr��i�) i�dividuati 
da��a C���issi��e eur�pea �e� 2010) due i� partic��are i�teressa�� pr�pri� �’Ita�ia e i� 
�e&&�gi�r�� qua�e &��a di tra�sit� e) i� partic��are) �a Regi��e Ca�pa�ia che i� 
futur� p�trebbe assu�ere i� ru��� di HUB e�ergetic� �e��� sca�bi� di e�ergia e�ettrica 
tra i Paesi de��'Area D�rd6Africa�a c�� i� D�rd Ita�ia"Eur�pa) c�sE c��e �e��� sca�bi� 
tra �a fascia adriatica e que��a tirre�ica de� paese c�� i� D�rd6Ita�ia"Eur�pa  Si tratta de� 
c
rrid
i
 sud 
ccide�ta�e) per �e i�terc���essi��i di e�ergia e�ettrica tra �ar�cc�) 
A�geria e Tu�isia) su u�a sp��da) e Ita�ia) P�rt�ga���) Spag�a e Fra�cia) su��’a�traC e de� 
c
rrid
i
 sud de� gas �atura�e) desti�at� ad attutire �a dipe�de�&a Ue da��e f�r�iture de� 
�edi� -rie�te e a spi�gere vers� u�a �aggi�re diversifica&i��e de��e f�r�iture  

I� u� ta�e quadr� di riferi�e�t� i�ter�a&i��a�e i� sett�re de��'e�ergia rapprese�ta per �a 
Regi��e Ca�pa�ia u�a gra�de �ccasi��e di svi�upp�) c�� u� sig�ificativ� p�te�&ia�e 
app�icativ�) ed a�tretta�t� evide�te che i� ru��� de��a regi��e) i� u�’�ttica di i�teresse 
�a&i��a�e) deve essere que��� di affr��tare �a sfida e c��tribuire c�struttiva�e�te per 
�tti�i&&are s��u&i��i i� grad� di svi�uppare a� �eg�i� quest� sce�ari�) se�&a per* 
abdicare da u� ru��� di pia�ifica&i��e dei pr�pri i�teressi e de��e pr�prie prer�gative  
I� s�sta�&a i� territ�ri� ca�pa�� ��� pu* essere u� territ�ri� i�erte che deve pr�p�rsi 
qua�e �era piattaf�r�a di passaggi� �a deve �tte�ere da detti i�terve�ti u� effettiv� e 
c��cret� be�efici�   

I� pri�� �u�g� @ �ecessari� u� a���der�a�e�t� struttura�e de��a rete ed u�a sua 
ra&i��a�i&&a&i��e fi�a�i&&at� a��a e�i�i�a&i��e de��e criticit+ ed a��a crescita ec����ica 
e s�cia�e) ���ch% a��a riqua�ifica&i��e a�bie�ta�e   
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Figura 5 2 6 C�rrid�i per pr�getti di i�teresse c��u�itari� EIP 
 

�a Ca�pa�ia prese�ta ���tep�ici criticit+ c���esse a��e i�frastrutture e�ettriche 
prese�ti su� pr�pri� territ�ri�? u�a e�evata de�sit+ di �i�ee e�ettriche aeree di AAT ed 
AT prese�ti su� territ�ri� (raggiu�ge i 101 �"L�q) rispett� ad u�a �edia �a&i��a�e di 
73 �"L�q 6 qui�t� p�st� i� Ita�ia e pri�a de��e regi��i de� ce�tr� de� sud e de��e is��e) 
ed u�a perce�tua�e di �i�ee di tras�issi��e e di sub6tras�issi��e pe�a�i&&a�te rispett� 
ad a�tre regi��iC i�adeguate&&a de��a rete di sub6tras�issi��e e de��e �i�ee e�ettriche i� 
re�a&i��e a ���tep�ici c��g���erati urba�i spess� cresciuti a dis�isura e fu�ri 
c��tr���� �ei dece��i per fe���e�i di abusivis�� edi�i&i�C e�evata eter�ge�eit+ �ei 
�ive��i di te�si��i de��e reti di AT e �T) c��ce�trati s�prattutt� �e��a rete di sub6
tras�issi��e a rid�ss� de��'area �ap��eta�a) �a spess� a�che a rid�ss� de��a fascia piB 
urba�i&&ata) che richiede u� �ecessari� aggi�r�a�e�t� ed adegua�e�t�C crescita 
esp��e�&ia�e de��a pr�du&i��e da FER) sia da e��ic� che da f�t�v��taic�) se�&a u� 
adeguat� e c��testua�e p�te�&ia�e�t� de��a rete e�ettrica che c��segue�te�e�te ��� 
c��se�te a�c�ra u� adeguat� pre�iev� di tutta �'e�ergia pr�d�tta) ge�era�d� qui�di 
��eri di siste�a che si ripercu�t��� a caric� di tutta �a c���ettivit+ per �'e�ergia ��� 
i��essa i� rete  

�a Regi��e Ca�pa�ia) seppur rive�a de��e criticit+ sig�ificative) a� c��te�p�) �a�ifesta 
a�che sig�ificative p�te�&ia�it+ che c��se�t��� di ip�ti&&are u�'appr�priata 
ri�rga�i&&a&i��e territ�ria�e s�tt� i� pr�fi�� e�ergetic�  

5�2� :e Reti di Tras�issi
�e e Sub Tras�issi
�e de��'E�ergia E�ettrica 
 
5 2 1  Criticit+7 

�a rete di a�tissi�a te�si��e a 380 LV (AAT) tra Ca�pa�ia e Pug�ia risu�ta essere 
i�teressata da c��siste�ti fe���e�i di trasp�rt� di e�ergia che da��e aree di pr�du&i��e 
de��a Pug�ia vie�e c��v�g�iata vers� �e aree di caric� de��a Ca�pa�ia e de� Ce�tr� Ita�ia  

                                                 
7 Con il contributo di documentazione TERNA 
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Di sig�ificativa i�p�rta�&a s���) i���tre) i s�vraccarichi su��a rete a 380 LV e a 220 LV 
a causa de��'a�i�e�ta&i��e dei ce�tri di caric� di Sa�er��) Dap��i e Caserta  

Ta�i pr�b�e�i si c��ce�tra�� pri�cipa��e�te �e��’area c��presa tra ���tec�rvi�� 
(SA) e S  S�fia (CE)) �a cui rete a 380 e 220 LV @ chia�ata a trasp�rtare g�i e�evati f�ussi 
di p�te�&a da��e aree di pr�du&i��e de��a Ca�abria e de��a Pug�ia vers� �e aree di caric� 
di Dap��i e Caserta  I� ta� se�s�) si evide�&ia��) �ve si registra��) s�vraccarichi re�ativi 
ag�i i�pia�ti de��a �edesi�a area  Su��a p�r&i��e di rete pri�aria tra Ca�abria e 
Ca�pa�ia i p�ssibi�i s�vraccarichi riguarda�� �a rete 220 LV tra �ai�� e ���tec�rvi��) 
chia�ata a trasp�rtare �a pr�du&i��e de��e ce�tra�i de��’area) i� cas� di perdita di u�a 
de��e �i�ee a 380 LV 1�ai��–���tec�rvi��2  

De��’i�ter� Sud Ita�ia) i���tre) i� siste�a e�ettric� @ caratteri&&at� da u�� scars� �ive��� 
di �ag�iatura de��a rete a 150 LV) f�r�ata da �u�ghe arterie di sub6tras�issi��e che 
deter�i�a�� perdite �u�g� �a rete di a�ta te�si��e (AT) e scarsi �ive��i di qua�it+ de� 
servi&i� di f�r�itura de��’e�ergia e�ettrica  I� partic��are �a rete e�ettrica c��presa 
�e��’area tra �e sta&i��i 380"150 LV di F�ggia e Be�eve�t� II evide�&ia u�a ��tev��e 
c��gesti��e de��a rete ad a�ta te�si��e ��ca�e) caratteri&&ata da direttrici c�� rid�tta 
capacit+ di trasp�rt�  A��� stess� ��d� s��� prese�ti �u�er�si i�pia�ti da f��ti 
ri���vabi�e) i� partic��are ce�tra�i e��iche) che i�ietta�� �a p�te�&a pr�d�tta su��a rete 
a 150 LVC �a �aggi�r parte di questi i�pia�ti di ge�era&i��e si c��ce�tra �e��’area 
c��presa tra F�ggia) Be�eve�t� ed Ave��i��  �a c��siste�te pr�du&i��e dei �u�er�si 
i�pia�ti e��ici previsti) s���a�d�si a que��a deg�i i�pia�ti gi+ i� servi&i�) c��c�rr��� 
a saturare �a capacit+ di trasp�rt� de��e d�rsa�i ��ca�i a 150 LV  �a ris��u&i��e di dette 
c��gesti��i richiederebbe �’apertura de��e direttrici a 150 LV i�teressate da e�evati f�ussi 
di p�te�&a) deter�i�a�d� c�sE u�a c��segue�te ridu&i��e deg�i sta�dard di sicure&&a  

�’i�ge�te pr�du&i��e da f��te ri���vabi�e c��ce�trata �e��’area c��presa tra F�ggia) 
Be�eve�t� e Ave��i��) ���ch% �a ri�eva�te qua�tit+ di ge�era&i��e c��ve�&i��a�e 
i�sta��ata i� a�cu�e aree de��a Pug�ia e de��a Ca�abria) deter�i�a�� e�evati tra�siti i� 
dire&i��e Sud – Ce�tr� Sud che i�teressa�� �e pri�cipa�i arterie de��a rete di 
tras�issi��e pri�aria �eridi��a�e  I� ta� se�s�) partic��ari criticit+ si registra�� sui 
c���ega�e�ti a 400 LV de��a d�rsa�e Adriatica e �u�g� �e �i�ee a 400 LV che da��a 
Ca�abria si dira�a�� vers� ��rd  

�e criticit+ riguarda�� a�che �e trasf�r�a&i��i 400"150 LV e 220"150 LV de��e 
�aggi�ri sta&i��i e�ettriche  

I va��ri �isurati sui ��di pri�cipa�i de��a rete rip�rta�� i va��ri di te�si��e che 
rispetta�� i va��ri �i�ite i�p�sti da� C�dice di ReteC tuttavia) eve�ti di eserci&i� 
caratteri&&ati i� a�cu�e c��di&i��i da e�evati �ive��i di e�ergia ri���vabi�e i��essa i� 
rete e da va��ri e�evati di te�si��e ha��� evide�&iat� �a �i�itata disp��ibi�it+ di ris�rse 
per �a reg��a&i��e de��a te�si��e e �a c��segue�te �ecessit+ di prevedere �’i�sta��a&i��e 
di u�teri�ri disp�sitivi di c��pe�sa&i��e di e�ergia reattiva) i� partic��are �e��’area 
ca�pa�a e �e��’area urba�a de��a citt+ di Dap��i  
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Figura 5 3 Pri�cipa�i criticit+ de��a RTD i� Ca�pa�ia 
 

A��e citate criticit+ si aggiu�g��� �e c��gesti��i su��a rete di sub6tras�issi��e prese�ti 
i� partic��are �e� siste�a a 150 LV tra �e sta&i��i di F�ggia) Be�eve�t� e 
���tec�rvi��) d�vute a��’e�evata pe�etra&i��e de��a pr�du&i��e e��ica  

Resta�� critiche �e a�i�e�ta&i��i �e��a pr�vi�cia di Caserta) a causa de��a care�te 
�ag�iatura de��a rete a 150 LV ���ch% de��a �i�itata p�rtata di a�cu�i c���ega�e�ti  
De��’area c��presa tra Dap��i e Sa�er�� si prese�ta ���t� critica �a direttrice a 150 LV 
1Fratta – S  Giuseppe 2– Scafati – �ettere –���tec�rvi��2) i�teressata da f�ussi �r�ai 
c�sta�te�e�te a� �i�ite de��a capacita di trasp�rt� de��e si�g��e tratte  Per qua�t� 
c��cer�e �a pe�is��a S�rre�ti�a) si evide�&ia che �a vetust+ de��a rete 60 LV che 
a�i�e�ta �’area ��� gara�tisce �ive��i adeguati di sicure&&a e qua�it+ de� servi&i�  I�fi�e) 
sussist��� criticit+ i� ter�i�i di affidabi�it+ e sicure&&a de� servi&i� a�che su��e direttrici 
a 150 LV de��a Ca�pa�ia �eridi��a�e e de��a Basi�icata) i� partic��are �e��e tratte 
1���tec�rvi�� – Padu�a2 e 2���tec�rvi�� – R�t��da2  

5 2 2  Sce�ari di svi�upp� de��e reti AAT e AT 

�e pri�cipa�i pr�b�e�atiche de��a rete e�ettrica di AAT ed AT �e��e aree �eridi��a�i 
de� Paese ed i� Ca�pa�ia i� partic��are si traduc��� �ettera��e�te �e��a i�sufficie�te 
capacit+ di vett�ria�e�t� de��'e�ergia e�ettrica a �ive��� �a&i��a�e i� dire&i��e Sud6
D�rd e i� a�bit� ��ca�e) i� partic��are di que��a ge�erata da i�pia�ti a�i�e�tati da 
FER ��� pr�gra��abi�i) c�� c��segue�ti fer��6i�pia�ti e au�e�t� deg�i ��eri di 
siste�i per �a�cata pr�du&i��e  Ta�e i�sufficie�&a �e��e reti c��p�rta i�evitabi��e�te 
a�c�r piB �'i�p�ssibi�it+ di c���essi��e di �u�vi i�pia�ti di pr�du&i��e da F��ti 
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E�ergetiche Ri���vabi�i (FER) che i� futur�) per qua�t� gi+ dett�) crescera��� 
i�evitabi��e�te c�� �'attua&i��e de��e p��itiche di decarb��i&a&i��e �egate a��a "��w 
Carb�� R�ad6�ap") che �e� sett�re de��a pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica prevede 
addirittura �'a&&era�e�t� de��e e�issi��i di C-2  

U�a sfida i�peg�ativa) du�que) per affr��tare �a qua�e �cc�rre �ecessaria�e�te �perare 
attravers� u�a serie di �isure i�tegrate i� grad� di assicurare a� c��te�p� adeguati 
�ive��i di efficie�&a e �’affidabi�it+ de� siste�a e�ettric�  �'-perat�re de� Siste�a di 
Tras�issi��e Da&i��a�e) TERDA) ha pia�ificat� u� i�sie�e siste�ic� di i�terve�ti che 
va��� da� p�te�&ia�e�t� di sta&i��i e�ettriche di trasf�r�a&i��e) 
a��'a���der�a�e�t� de��e �i�ee piB critiche) a��a rea�i&&a&i��e di �u�ve �i�ee di 
c���ega�e�t� a��� sc�p� di au�e�tare �a �ag�iatura de��a rete ed au�e�tare �a capacit+ 
di tras�issi��e �u�g� �a direttrice Sud6D�rd  

I� ta�e c��test� �a Regi��e Ca�pa�ia @ �ggett� di pia�i di svi�upp� predisp�sti 
da��'-perat�re de� Siste�a c�� �isure di breve e �edi� ter�i�e per �a �itiga&i��e ed i� 
supera�e�t� de��e suddette criticit+  Pur esse�d� ta�e ru��� ric���sciut� 
istitu&i��a��e�te a��'-perat�re de� Siste�a) a�che i� questa sede ��� si pu* ��� 
ribadire che i pia�i di svi�upp� d�vra��� prese�tare de��e c��crete i�i&iative di 
�ig�i�ra�e�t�) sia i� ter�i�i qua�itativi de��a rete che i� ter�i�i �era�e�te 
paesaggistici) a�da�d� vers� u� pr�gressiv� s�a�te��a�e�t� de��e i�frastrutture 
�bs��ete e i�terra�e�t� di que��e �i�ee dec��testua�i&&ate che �ra�ai �a�bisc��� &��e 
ad e�evata urba�i&&a&i��e � evita�d� �a rea�i&&a&i��e di �u�vi tracciati se�&a che sia�� 
pri�a esp��rate s��u&i��i pr�gettua�i e siste�iche di �i��r i�patt�   

I� defi�itiva) a� fia�c� deg�i i�terve�ti struttura�i che �'-perat�re de� Siste�a pr�p��e) 
a c�r���ari� de� pia�� �a&i��a�e ed i�ter�a&i��a�e di svi�upp� de��e �i�ee di tras�issi��e 
de��’e�ergia) @ �ecessari� pr�cedere ad u� c��p�essiv� pia�� di ri�rdi��) ric�assa�e�t� 
e di ra&i��a�i&&a&i��e de��'i�tera rete di tras�issi��e prese�te su� territ�ri� regi��a�e   

De��a defi�i&i��e de��e diverse �isure partic��are i�p�rta�&a d�vr+ essere data 
a��'aspett� a�bie�ta�e"paesaggistic� �e��a defi�i&i��e dei pr�getti fi�a�i) riduce�d� 
qua�t� piB �'us� di �i�ee aeree e i� ta�i casi uti�i&&a�d� s��u&i��i tec����giche ad 
i�patt� rid�tt�) ad�tta�d� tec����gie b�i�date e qui�di c��patte �e��a rea�i&&a&i��e � 
riqua�ifica&i��e di sta&i��i e�ettriche s�prattutt� i� aree partic��ar�e�te a�tr�pi&&ate � 
se�sibi�i s�tt� i� pr�fi�� paesaggistic�  �a a�c�r di piB si chiede �'ad�&i��e di �isure di 
f�essibi�i&&a&i��e de��e Ris�rse E�ergetiche Distribuite su� territ�ri� e �'ad�&i��e di 
s��u&i��i tec����giche i���vative) a �i�i�� i�patt�) che c��se�ta�� u� �ig�i�re 
sfrutta�e�t� de��e i�frastrutture gi+ prese�ti su� territ�ri� regi��a�e) evita�d� � 
pr�crasti�a�d� �u�ve rea�i&&a&i��i  I� defi�itiva @ �ecessari� u� a���der�a�e�t� e 
u� adegua�e�t� de� siste�a e�ettric� che passi a�che attravers� �'ad�&i��e di u�a piB 
adeguata e ��der�a ��gica di gesti��e e c��tr���� de��a rete i� grad� di p�ter rea�i&&are 
e sfruttare �a f�essibi�i&&a&i��e de��'�fferta e de��a d��a�da de��'e�ergia e�ettrica i� rete) 
attravers� i� c�i�v��gi�e�t� a�che deg�i ute�ti fi�a�i) sia que��i attivi che que��i passivi) 
e �'ad�&i��e di siste�i di accu�u��) sia ce�tra�i&&ati che distribuiti  
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Si richia�a�� si�tetica�e�te per c��p�ete&&a i pri�cipa�i i�terve�ti pr�gra��ati da 
TERDAsu� Territ�ri� Ca�pa��8  

E�ETTR-D-TT- A 380 AV "S E  BISACCIA 6 S E  DE�ICET-" 
 
�a pri�cipa�e fi�a�it+ de��'I�terve�t� @ que��a di au�e�tare �a capacit+ di trasp�rt� su��a 
se&i��e Sud6Ce�tr�6Sud) �ig�i�ra�d� i� c���ega�e�t� fra �a d�rsa�e adriatica e que��a 
tirre�ica) fi�a�i&&at� a c��se�tire i� trasferi�e�t� i� sicure&&a de��’e�ergia pr�d�tta i� 
Pug�ia vers� �a Ca�pa�iaC a� c��te�p� �'i�terve�t� ha �a fi�a�it+ di �ig�i�rare i� �ive��� 
di pr�du&i��e da f��te e��ica di tutta �'area e di e�i�i�are �e �i�ita&i��i su��e 
pr�du&i��i attua�i e future causate da��e c��gesti��i e dai vi�c��i a��’eserci&i� prese�ti 
su��a rete AT c��presa tra �e aree di F�ggia) �e�fi) Ave��i�� e Be�eve�t�   

 

 

Figura 7 4 E�ettr�d�tt� 380 LV 1De�icet� 6 Bisaccia2 

 

D�p� u�a verifica i� �rdi�e a��a p�ssibi�it+ di i�terra�e�t� de��’�pera) c�� �a de�ibera 
di Giu�ta �  94 de� 21"02"2017 �a Regi��e Ca�pa�ia ha espress� �'i�tesa) ai se�si de� 
c���a 1 de��’art 16sexies de� D �  � 239"2003) c��vertit� i� �  �  290"2003 e ss  ��  e 
ii ) ai fi�i de� ri�asci� de��’aut�ri&&a&i��e u�ica) da parte de� �i�ister� de��� Svi�upp� 
Ec����ic�) su� pr�gett� prese�tat� da Ter�a  

C�� �a rea�i&&a&i��e de��’�pera) si c��se�tir+ di c���egare ed �tti�i&&are �'i�pieg� de��e 
Sta&i��i E�ettriche (SE) di trasf�r�a&i��e 380"150 LV) gi+ rea�i&&ate i� ��ca�it+ Bisaccia 

                                                 
8 Da documentazione ufficiale fornita dal TSO 
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(AV) e De�icet� (FG)) pu�ti barice�trici rispett� a��e aree di pr�du&i��e di e�ergia da 
f��te e��ica i� c�sta�te crescita  �’i�terve�t�) i���tre) c��se�tir+ di c��v�g�iare 
�'e�ergia ri���vabi�e diretta�e�te su��a rete i� a�tissi�a te�si��e (AAT) di tras�issi��e 
riduce�d� i� rischi� di d�ver ric�rrere a��a ��du�a&i��e de��a e�ergia ri���vabi�e e �e 
perdite di e�ergia i� rete) c�� ��tev��i be�efici a�bie�ta�i c���essi a��a capacit+ di 
pre�evare ed i�piegare e�ergia ri���vabi�e i� �u�g� di e�ergia ter�ica c��ve�&i��a�e  

 
E�ETTR-D-TT- A 380 AV �-DTEC-RVID-6AVE��ID- D-RD 6 
BEDEVEDT- II E RAOI-DA�IOOAOI-DE DE��A RETE AT 
 
�'I�terve�t� pu�ta a c��seguire u�a serie di �biettivi) tra i qua�i? 

− p�te�&ia�e�t� de��a capacit+ tras�issiva de��a rete i� dire&i��e Sud6D�rd c�� 
ridu&i��e de��e c��gesti��i di rete e �ig�i�ra�e�t� de��a c��petitivit+ dei 
�ercati (ridu&i��e de� fe���e�� de� "�arLet6Sp�itti�g")C 

− p�te�&ia�e�t� de��a pr�du&i��e e de��a capacit+ di i��issi��e i� rete di e�ergia 
da f��ti ri���vabi�i c�� c��segue�te au�e�t� de��a c��petitivit+ i� 
ge�era&i��e e ridu&i��e deg�i ��eri di siste�a causati da��e �i�ita&i��i f�r&ate 
�perate da��’-perat�re di Siste�a sug�i i�pia�ti da FER (e�ergia ��� pre�evata) 
per evitare c��gesti��i i� reteC 

− au�e�t� de��a �ag�iatura de��a rete di AAT c�� c��segue�te �ig�i�ra�e�t� 
de��a sicure&&a) de��a qua�it+ de� servi&i� di tras�issi��e de��’e�ergia e�ettrica e 
ridu&i��e de��e perdite i� rete c�� va�taggi a�che per �e aree di caric� situate tra 
�e pr�vi�ce di Sa�er��) Dap��i ed Ave��i��   

 

 

Figura 5 5  E�ettr�d�tt� 380 LV 1���tec�rvi��6Ave��i��2 
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Effett� i�d�tt� da��a rea�i&&a&i��e de��'�pera @ u�a c��segue�te ra&i��a�i&&a&i��e e 
adegua�e�t� de��a rete AT esiste�te �e��’area di Sa�er�� ed Ave��i��   

I� pr�cedi�e�t� pr�dr��ic� a��’aut�ri&&a&i��e de� pr�gett� risu�ta attua��e�te 
a��’esa�e de� �i�ister� de��� Svi�upp� Ec����ic� che @ i� attesa deg�i esiti de��a 
va�uta&i��e di i�patt� a�bie�ta�e attivata press� i� �i�ister� de��’A�bie�te   A��� 
stat�) �a pr�cedura per �a VIA risu�ta s�spesa i� qua�t� �e ��r�e di sa�vaguardia de� 
Parc� Regi��a�e dei ���ti Pice�ti�i) su� cui territ�ri� i�siste i� tracciat�) ��� 
c��se�t��� �’i�sta��a&i��e di �u�vi i�pia�ti sa�v� aut�ri&&a&i��e de��’E�te Parc� e) 
per que��i di ri�eva�te e�tit+) previ� parere de��a Regi��e Ca�pa�ia  A� ���e�t�) i� 
parere de��’E�te Parc� ��� risu�ta res� fav�rev���e�te  

REP-WERIDG ETTR-D-TT- 380 AV F-GGIA6BEDEVEDT- II 
 
I� p�te�&ia�e�t� de��a �i�ea si i�serisce �e� c��test� e�ettric� de� sud Ita�ia 
rapprese�ta�d� i� c���ega�e�t� tra �a d�rsa�e adriatica e que��a tirre�ica per p�te�&iare 
i� trasp�rt� i� previsi��e de��a pr�du&i��e e�ettrica che si svi�upper+ i� Ca�pa�ia) 
Pug�ia) Ca�abria e Sici�ia �ei pr�ssi�i a��i  

�a s��u&i��e ��ca�i&&ativa de��’i�terve�t� disce�de da u� i�peg�ativ� pr�cess� di 
c��certa&i��e (�e� peri�d� 200762008) tra TERDA) Regi��i ed E�ti ��ca�i  

I� �u�v� e�ettr�d�tt� s�stituisce �’esiste�te e�ettr�d�tt� Be�eve�t� II – F�ggia) 
c�stituit� da u�a �i�ea a se�p�ice ter�a bi�ata (due c��dutt�ri per ciascu�a fase) che 
��� risu�ta piB adeguat� a gara�tire i� c���ega�e�t� tra �e d�rsa�i tirre�ica ed adriatica 
de��a Rete e�ettrica �a&i��a�e) �% ad assicurare �’i��issi��e i� rete de��’e�ergia pr�d�tta 
dag�i i�pia�ti da f��te tradi&i��a�e e da f��te ri���vabi�e  I� �u�v� e�ettr�d�tt� @ 
ric�struit� i� ter�a tri�ata �u�g� �'i�ter� perc�rs�   

�a ric�stru&i��e c��se�tir+ a�che u� pr�gra��a di ra&i��a�i&&a&i��e de��a ��ca�e rete 
AT i� access� a��a sta&i��e di Be�eve�t� II) per i� qua�e s��� previste s��u&i��i che) 
�tti�i&&a�d� �’i�cre�e�t� de��a capacita di trasp�rt�) riduca�� �’��er�sit+ de��e attivit+ 
di ra&i��a�i&&a&i��e su��a rete AT a�che �edia�te i� ric�rs� ad u�a �u�va sta&i��e di 
trasf�r�a&i��e 380"150 LV i� e�tra6esci su��'e�ettr�d�tt� 1F�ggia 6 Be�eve�t�2 e 
�pp�rtu�a�e�te racc�rdata a��a rete AT ��ca�e  

 
.
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Figura 5 6 – E�ettr�d�tt� F�ggia6Be�eve�t� II 

 

I be�efici e�ettrici c�rre�ati a��’e�trata i� servi&i�) a regi�e) de��'e�ettr�d�tt� s��� 
ric��ducibi�i ad u�a ridu&i��e de��e c��gesti��i di rete e a� �ig�i�ra�e�t� de��a qua�it+ 
de��'e�ergia f�r�ita e de��a c��petitivit+ dei �ercati  �'i�terve�t�) i���tre) c��se�tir+ 
�'i�cre�e�t� de��a pr�du&i��e da FER �e��'area a rid�ss� tra Pug�ia) Ca�pa�ia e 
���ise) c��se�te�d� a�che i� c���ega�e�t� de� futur� i�pia�t� di pr�du&i��e e 
p��paggi� tutt�ra a��� studi� ed i� aut�ri&&a&i��e per �'i�vas� di Ca�p��attar�  

Tra �e �pere i� pr�gett�) c�� Decret� Dirige�&ia�e �  256 de� 7 giug�� 2013 de��a 
Regi��e Ca�pa�ia @ stata aut�ri&&ata �a �a S E 380"150 de���i�ata 1Be�eve�t� III2 e i 
re�ativi racc�rdi a 380 LV a��’e�ettr�d�tt� 1Be�eve�t�6F�ggia2   

Per u�teri�ri �pere previste (varia�te pr�vvis�ria aerea ag�i e�ettr�d�tti a 150 Av 
1Be�eve�t� II – F�ia��2 e 1Be�eve�t� II – ���tefa�c��e2 c�� a��essi racc�rdi aerei di 
ta�i e�ettr�d�tti a��a Sta&i��e E�ettrica 1Be�eve�t� III2)) �’iter a��i�istrativ� @ i� c�rs� 
press� i� �i�ister� de��� Svi�upp� Ec����ic�  �a Regi��e Ca�pa�ia) c��u�que) ha 
gi+ espress� c�� �a de�ibera di Giu�ta �  232 de� 26"04"2017   �’i�tesa ai se�si de� 
c���a 1 de��’art 16sexies d  

 

RIASSETT- RETE AT PEDIS-�A S-RREDTIDA 

 
�'area �ecessita c�� urge�&a di u� ric�assa�e�t� de��a rete di AT di �u�ve sta&i��i 
e�ettriche AAT"AT e AT"�TC �e c��di&i��i di �bs��esce�&a ge�era�e de��e 
i�frastrutture AT u�ita�e�te ad u�� scars� �ive��� di �ag�iatura e a��a care�&a di pu�ti 
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di i��issi��e di e�ergia pr�ve�ie�te da��a rete AAT) re�d��� partic��ar�e�te 
sig�ificativ� i� rischi� di disservi&i �e��’area de��a Pe�is��a S�rre�ti�a c�� u�a 
c��segue�te di�i�u&i��e de��’affidabi�it+ de��a tras�issi��e e�ettrica  I� previst� 
c���ega�e�t� a 150 LV) ���ch% �a rea�i&&a&i��e di �u�ve sta&i��i e�ettriche AT – c��e 
�a pr�gra��ata SE 1S�rre�t� 150 LV2 – c��tribuira��� a ridurre drastica�e�te i� 
rischi� di disservi&i �e��a p�r&i��e di rete i� �ggett�  

 

 

Figura 5 7 Riassett� de��a Pe�is��a S�rre�ti�a 

 

�’i�cre�e�t� di affidabi�it+ c��seguibi�e a va��e deg�i i�terve�ti previsti c��se�tir+ u�a 
di�i�u&i��e de� rischi� di E�ergia D�� F�r�ita �aggi�re di 10 GWh"a���) e 
gara�tir+ u�a �aggi�re adeguate&&a de� siste�a e�ettric�) attravers� u� pia�� di 
ra&i��a�i&&a&i��e da��a rete i� AT �e��'i�tera Pe�is��a S�rre�ti�a) u� �ig�i�ra�e�t� 
de��a qua�it+ de� servi&i� e �a de���i&i��e de��a quasi t�ta�it+ de��e �i�ee e�ettriche a 60 
LV esiste�ti i� Pe�is��a  

A�cu�e de��e �pere (Sta&i��e E�ettrica 220"150 AV Scafati e e�ettr�d�tt� 
Caste��a��are – S�rre�t� 6Vic� Eq ) risu�ta�� gi+ avviate"rea�i&&ate �e�tre �e �pere 
�ecessarie a� c��p�eta�e�t� de� pr�gett� di Ter�a risu�ta�� a�c�ra i� aut�ri&&a&i��e 
press� i� �i�ister� de��� Svi�upp� Ec����ic�  

 

IDTERC-DDESSI-DE A 150 AV IS-�E CA�PADE 6 C-��EGA�EDT- ID 
C-RREDTE A�TERDATA A 150 LV 1CP T-RRE ADDUDOIATA6 DSE DI 
CAPRI2 
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�’is��a di Capri @ attua��e�te a�i�e�tata) tra�ite u�a rete a �ive��� di bassa te�si��e) da 
u�a ce�tra�e e�ettrica c�stituita da gruppi diese� a�i�e�tati a gas��i� BTO  Ta�e 
s��u&i��e si prese�ta �ra�ai a�acr��istica e c��tr� tutti i pri�cipi de��a s�ste�ibi�it+ 
(a�bie�ta�e) s�cia�e ed ec����ica) e de��'affidabi�it+  S��u&i��e �bs��esce�te) 
struttura��e�te i�capace di gara�tire) s�prattutt� i� deter�i�ati peri�di di e�evata 
prese�&a turistica �e��'is��a) adeguati �ive��i di qua�it+ e di c��ti�uit+ di a�i�e�ta&i��e 
e�ettrica richiesti da u� c��test� i�ter�a&i��a�e) qua�e appu�t� pu* essere c��siderata 
�'is��a di Capri  

Si a�i�e�ta �'is��a c�� vecchi gruppi diese� che richied��� u� c�sta�te 
appr�vvigi��a�e�t� di gas��i� c�� �avi cister�a) c�� e�evate e�issi��i di ru��ri e di 
s�sta�&e i�qui�a�ti per �'a�bie�te  U�a s��u&i��e ��� piB a��issibi�e  D�� 
gara�tisce) tra �'a�tr�) �isure di riserva di a�i�e�ta&i��e e �ei peri�di di e�evat� caric� @ 
i�sufficie�te a far fr��te a��'i�tera d��a�da c�� i�evitabi�i b�acL6�ut pr�gra��ati a 
r�ta&i��e  De deriva che �a c�pertura de� fabbis�g�� previsi��a�e de��’is��a di Capri) 
��� @ adeguata sia per pr�b�e�i struttura�i �egati a care�&e de��a rete di distribu&i��e 
(�i�itata capacit+ di trasp�rt� deg�i attua�i c���ega�e�ti) sia per �a �a�ca�&a di 
appr�vvigi��a�e�ti di ris�rse e�ergetiche efficie�ti  

�’-perat�re di Siste�a �a&i��a�e ha rite�ut�) perta�t�) di �ig�i�rare �a qua�it+ e �a 
c��ti�uit+ de� servi&i� prevede�d� c���ega�e�ti de��'is��a d Capri c�� �a Pe�is��a 
S�rre�ti�a tra�ite u� c���ega�e�t� a 150 LV tra �a �u�va SE 150 LV di Capri e �a 
Cabi�a Pri�aria di T�rre A��u�&iata Ce�tr� e u� a�tr� c���ega�e�t� tra �a DSE di 
Capri e �a futura SE di S�rre�t�  

 

Figura 5 8 – I�terc���essi��e Is��a di Capri 
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�a p�ssibi�it+ di c���ettere �’is��a di Capri a� c��ti�e�te c��p�rter+ i���tre u�a 
�aggi�re ec����icit+ de� servi&i� c�rre�ata a��a partecipa&i��e de� �ercat� e�ettric�) 
che re�der+ �e�� c��petitiva �’attua�e ge�era&i��e ��ca�e  

�e �pere risu�ta�� i� rea�i&&a&i��e (Du�va sta&i��e E�ettrica Capri – T�rre A�� ) � da 
avviare (Du�va sta&i��e E�ettrica S�rre�t� – Capri)  

 

RIASSETT- RETE A 220 LV CITTj DI DAP-�I 
 
I� siste�a e�ettric� �e��’area de��a pr�vi�cia di Dap��i @ caratteri&&at� da vetust+ e scarsa 
affidabi�it+ deg�i e�e�e�ti di rete (i� partic��are cavi e �i�ee aeree a 220 LV) che 
deter�i�a�� u� �ive��� e�evat� di i�disp��ibi�it+ a��ua e di rischi� di e�ergia ��� 
f�r�ita ag�i ute�ti fi�a�i  A� fi�e di �ig�i�rare �a sicure&&a di eserci&i� de��a rete 
�e��’area di Dap��i e di e�i�i�are i vi�c��i di eserci&i� @ stat� pia�ificat� u� pr�gra��a 
di attivit+ di svi�upp� c��siste�te i�? 

− e�i�i�a&i��e) press� Star&a Gra�de) de��a deriva&i��e rigida prese�te �e� 
c���ega�e�t� a 220 LV 1Fratta – Cas�ria – Sec��dig�ia��2) a� p�st� de��a qua�e @ 
prevista �a rea�i&&a&i��e dei c���ega�e�ti diretti 1Fratta – Cas�ria2 e 1Fratta – 
Sec��dig�ia��2 

− rea�i&&a&i��e di u� �u�v� e�ettr�d�tt� a 220 LV di c���ega�e�t� tra �a CP 
P�ggi�rea�e e �a CP Sec��dig�ia��C 

− rea�i&&a&i��e di u� �u�v� e�ettr�d�tt� a 220 LV di c���ega�e�t� tra �a CP 
Dap��i Dire&i��a�e e �a S"E Dap��i �eva�teC 

− ric�stru&i��e de� c���ega�e�t� 1Dap��i Dire&i��a�e – Caste��uccia2) te�ut� 
c��t� de��a rid�tta p�rtata) c�� �u�v� c���ega�e�t� di adeguata capacita di 
trasp�rt�C 

− rea�i&&a&i��e di u� �u�v� e�ettr�d�tt� a 220 LV di c���ega�e�t� tra �a CP 
Casa��u�v� e �a CP AcerraC 

− de���i&i��e di tratti estesi de��a �i�ea 1Cas�ria 6 Dap��i �eva�te2) previa 
attiva&i��e de� racc�rd� tra �a stessa e �a S"E Caste��uccia) i� ��d� ta�e da 
ripristi�are i� c���ega�e�t� 1Caste��uccia – Cas�ria2 
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Figura 7  9 – Riassett� citt+ di Dap��i 

b prevista) i���tre) �a rea�i&&a&i��e di u� �u�v� e�ettr�d�tt� a 220 LV di c���ega�e�t� 
i� cav� tra �a CP P�ggi�rea�e e �a CP Dap��i Ce�tr� di adeguata capacit+ di trasp�rt� e 
i� p�te�&ia�e�t� de� tratt� i� cav� 1Caste��uccia – S  Sebastia��2  I�fi�e) sar+ rea�i&&ata 
u�a �u�va S"E 220 LV a Fu�rigr�tta da racc�rdare i� e�tra – esce a� c���ega�e�t� 
1Astr��i – Dap��i Ce�tr�2 adeguata�e�te p�te�&iat�  Parte deg�i i�terve�ti @ gi+ stata 
c��p�etata) parte @ i� rea�i&&a&i��e) parte i� aut�ri&&a&i��e   

Sig�ificativi i be�efici e�ettrici attesi) c��e? u� se�sibi�e) ge�era�e) �ig�i�ra�e�t� 
de��'affidabi�it+ de� siste�a e�ettric� �e��a Citt+ e �e��'Area �etr�p��ita�a di Dap��iC 
u�a ridu&i��e sig�ificativa de��e perdite di e�ergia i� rete (fi�� a 50 GWh"a���)C u� 
se�sibi�e �ig�i�ra�e�t� de��a qua�it+ de� servi&i� di a�i�e�ta&i��e dei carichi de��’area 
ce�tra�e de��a citt+ di Dap��iC u�a �g�i�re reg��a&i��e de��a te�si��e i� grad� di p�ter 
assicurare adeguati �ive��i di qua�it+ e sicure&&a �e��’eserci&i� de��a rete AAT �e��’area 
urba�a di Dap��i  

Da� pu�t� di vista a�bie�ta�e g�i i�terve�ti c��se�tira��� di �iberare �’area) a f�rte 
svi�upp� urba�istic�) i� cui i�sist��� �u�er�se abita&i��i) c��d��i�i e parchi 
pubb�ici) da �bs��ete i�frastrutture di tras�issi��e e�ettrica) c�� ��tev��i be�efici 
s�ci�6a�bie�ta�i  

Gra� parte de��e �pere previste �e��’i�terve�t� pr�p�st� da Ter�a risu�ta�� gi+ avviate 
e"� rea�i&&ate  Tra �e �pere i� aut�ri&&a&i��e) �a Regi��e Ca�pa�ia ha gi+ espress� c�� 
�a de�ibera di Giu�ta �  233 de� 26"04"2017   �’i�tesa ai se�si de� c���a 1 de��’art 16
sexies de� D �  � 239"2003) c��vertit� i� �  �  290"2003 e ss  ��  e ii  su��a 
rea�i&&a&i��e de��a Du�va Sta&i��e E�ettrica 220"150 di Fu�rigr�tta  

5 2 3  Du�ve ris�rse di f�essibi�it+ 

�'i�tegra&i��e i� rete di v��u�i di e�ergia i�ter�itte�te (i� partic��are da f��te e��ica 
e s��are) i� rapida crescita far+ au�e�tare a dis�isura �a �ecessit+ di f�essibi�it+) ��� 
s��� per bi�a�ciare �fferta6e d��a�da �ei �ercati e�ergetici) �a a�che per f�r�ire 
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servi&i di siste�a che per�ett��� u� adeguat� c��tr���� di�a�ic� dei f�ussi i� rete  
F�essibi�it+ che si struttura i� tre c��p��e�ti f��da�e�ta�i? f�essibi�it+ de��a d��a�da e 
de��'�fferta) che i�cid��� su� c��p�rta�e�t� dei c��su�at�ri e dei pr�dutt�ri e che 
prevede u� ��r� dirett� c�i�v��gi�e�t� �ei pr�cessi di reg��a&i��e de��a reteC �a 
f�essibi�it+ de��e ris�rse di rete) che sfrutta i rea�i �argi�i di eserci&i� dei c��p��e�ti e 
de� siste�a �e� su� i�sie�e i� �u�g� di que��i riferiti a vi�c��i sta�dard di pr�gett�) 
u�ita�e�te a siste�i di accu�u��  �a pe�etra&i��e de��e FER) i�fatti) re�de �bs��ete 
���te de��e ip�tesi tradi&i��a�i di pr�gett� de� siste�a e�ettric�  Ese�pi e�b�e�atici 
s��� i� c�st� �argi�a�e) pr�ssi�� a &er�) de��a pr�du&i��e di RES) su� versa�te 
ec����ic�C �a c���essi��e i� rete di ge�erat�ri a�i�e�tati da FER attravers� i�terfacce 
e�ettr��iche di p�te�&a che sta riv��u&i��a�d� i� c��p�rta�e�t� de� siste�a e�ettric� 
i� ter�i�i di risp�sta di�a�ica  

Pr�vvedi�e�ti i� ta�e dire&i��e sta vag�ia�d� a�che �'AEEGSI c�� �a pr�p�sta 
1Rif�r�a de� �ercat� per i� servi&i� di dispaccia�e�t�) apertura a��a d��a�da) a��e 
f��ti ri���vabi�i ��� pr�gra��abi�i e a��a ge�era&i��e2? DC- 298"2016"R"EE�  

De��'affr��tare questa sfida) �cc�rre evitare �'err�re di abbi�are u�iv�ca�e�te si�g��e 
f��ti di f�essibi�it+ a si�g��e esige�&e di f�essibi�it+ de��a rete  Que��� che �cc�rre @ 
pr�cedere c�� u� appr�cci� ��istic� �e� qua�e tutte �e ris�rse sia�� p�ste a��� stess� 
�ive��� e c��divise per far fr��te si�ergica�e�te a��e richieste di f�essibi�it+ da parte 
de��a rete  Ad ese�pi�) u�a c��gesti��e su��a rete ��� deve pr�durre u�ica�e�te �a 
�ecessit+ di d�ver ridurre �a p�te�&a ge�erata da u�� � piB i�pia�ti) �a pu* sfruttare 
�a p�ssibi�it+ di p�ter accu�u�are �'e�ergia i� eccess� i� i�pia�ti di st�ccaggi� e vedere 
u�a partecipa&i��e attiva dei c��su�at�ri) u�ita�e�te p�i a siste�i e tec����gie che 
c��se�ta�� di deter�i�are i� te�p� rea�e �e effettive presta&i��i de� siste�a) ad 
ese�pi� che c��se�ta�� di far fu�&i��are �e �i�ee sec��d� �e ��r� p�rtate rea�i i� �u�g� 
di que��e di pr�gett� ��t�ria�e�te piB vi�c��a�ti  

Ci* pre�ess�) que��� che si chiede a��’-perat�re di Siste�a ed i� ge�era�e ai Gest�ri 
de��e reti prese�ti su� Territ�ri� Ca�pa�� @ di affr��tare i� pr�b�e�a de� 
dispaccia�e�t� de��'e�ergia pr�ve�ie�te da FER) e ��� s���) attravers� u� appr�cci� 
��istic�) i� grad� di i�dividuare e svi�uppare a sec��da de��e esige�&e i� �ix �tti�a�e di 
f�essibi�it+ che c��se�ta di affr��tare e superare �e diverse criticit+ che si d�vesser� 
prese�tare i� rete  Quest� c��tribuirebbe a c��te�ere a� �eg�i� i� p�te�&ia�e�t� de��e 
reti c�� �'i�sta��a&i��e di �u�ve �i�ee e�ettriche) sta&i��i) etc   e) a� c��te�p�) 
fav�rirebbe �� svi�upp� e �a sca�abi�it+ tec�ic�6ec����ica de��e s��u&i��i di f�essibi�it+) 
�ecessarie per �a tra�si&i��e e�ergetica) �ig�i�ra�d� i� be�essere s�cia�e (ridu&i��e 
deg�i ��eri di siste�a)  

�'attua&i��e di ta�i p��itiche richiede pre�i�i�ar�e�te u� upgrade tec����gic� diffus� 
sug�i i�pia�ti e su��e reti) c��siste�te �e��a d�ta&i��e di? 

6u
vi Paradig�i per �'Dsservabi�itH de��a rete di tras�issi��e) ed i� partic��are sui 
siste�i di c��tr���� e gesti��e de��a rete e�ettrica atti a re�dere p�ssibi�e �a c���sce�&a) 
da parte de� Gest�re de��a rete di tras�issi��e (TS-)) de��'a�da�e�t� de� f�uss� 
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e�ergetic� i� tutti i pu�ti di sca�bi� c�� �e reti di distribu&i��e) disti�t� per f��te di 
ge�era&i��e (tradi&i��a�e � ri���vabi�e) e per tip���gia di ute�te c���ess� a��a rete 
(i�terr��pibi�e) st�rage) ute�&a d��estica) i�dustria�e) etc)   

I� ta�e �a�iera si c��se�tir+ a� TS- di prevedere c�� �aggi�re precisi��e �e ev��u&i��i 
�e� te�p� de��a pr�du&i��e deg�i i�pia�ti c���essi a��e reti di distribu&i��e) a� fi�e di 
au�e�tare �’efficie�&a de��’attivit+ di dispaccia�e�t� e) qui�di) �assi�i&&are i be�efici 
ge�erabi�i da��e s�art grid �ei c��fr��ti deg�i ute�ti fi�a�i  Questa attivit+ di 
c��rdi�a�e�t� fra i� gest�re de��a rete di tras�issi��e e i gest�ri de��e reti di 
distribu&i��e vie�e gi+ pr���ssa da��'AEEGSI attravers� �a rece�te de�ibera 
646"2015"R"ee� (artic��� 129) TIQE)) ha i�tr�d�tt� dei pre�i per i gest�ri di rete che 
si i�peg�a�� a svi�uppare �a fu�&i��a�it+ i���vativa (i� �ttica s�art distributi�� 
syste�) de���i�ata 1�sservabi�it+ dei f�ussi di p�te�&a e de��� stat� de��e ris�rse diffuse 
c���esse a��e reti di distribu&i��e di e�ergia e�ettrica i� �edia te�si��e2 � per brevit+ 
1�sservabi�it+ �T2  Ta�e fu�&i��a�it+ si artic��a attua��e�te i� due �ive��i di 
c��p�essit+? a) -SS61? i�vi� a Ter�a) da parte de��’i�presa distributrice) di dati e 
�isure pu�tua�i di ge�era&i��e da f��te ri���vabi�e i� ��da�it+ c��ti�ua e ista�ta�eaC 
b) -SS62? i�vi� a Ter�a) da parte de��’i�presa distributrice) di sti�e accurate de��e 
i��issi��i di ge�era&i��e) per f��te) e dei pre�ievi di e�ergia e�ettrica su��a rete di 
distribu&i��e) i� ��da�it+ c��ti�ua e ista�ta�ea  

"Phas
r .easure�e�t U�it (P.U)"2  siste�i i� grad� di gestire) i� te�p� rea�e) �e 
varia&i��i de��a te�si��e e de��a freque�&a de� siste�a e�ettric� a�che i� prese�&a di 
i��issi��e i� rete de��a pr�du&i��e da f��ti ri���vabi�i  Ci* c��se�tir+ di 
�assi�i&&are �'efficacia ed i be�efici ge�erabi�i dai siste�i s�arter grids i�p�e�e�tati 
su��e reti di distribu&i��e preve�e�d� pr�b�e�i di i�stabi�it+ di fu�&i��a�e�t� de� 
siste�a e�ettric� e riduce�d� a� �i�i�� i� rischi� di p�ssibi�i disa�i�e�ta&i��i deg�i 
ute�ti fi�a�i (i�prese e fa�ig�ie)  

"Dy�a�ic Ther�a� Rati�g   DTR"2 tec����gie che c��se�t��� di sti�are �e rea�i 
capacit+ di trasp�rt� de��e �i�ee attravers� �'i�pieg� di ava�&ati siste�i di gesti��e c�� 
��giche di c��tr���� distribuit� ev��ute  Ta�e tec����gia c��se�tir+ di �ig�i�rare 
se�sibi��e�te g�i attua�i �ive��i d'i�pieg� de��e �i�ee i� qua�t� �a capacit+ di trasp�rt� di 
�g�i e�ettr�d�tt� sar+ deter�i�ata rifere�d�si a��e rea�i c��di&i��i �ete�r���giche a��e 
qua�i �av�ra �a �i�ea e ��� a que��e ��r�a��e�te assu�te i� sede di pr�gett� riferite 
��r�a��e�te a c��di&i��i �ete� estre�e a��e qua�i �a �i�ea p�trebbe �av�rare) �a che 
�e��a rea�t+ sara��� raggiu�te s��� rara�e�te e c��p�essiva�e�te per qua�che 
perce�tua�e de��'i�tera durata di vita uti�e de��a �i�ea stessa  

I� 1Dy�a�ic Ther�a� Rati�g2 c��se�te) du�que) 1u� eserci&i� di�a�ic�2 de��a rete) 
c�� c��segue�te ridu&i��e de��e c��gesti��i e) qui�di) deg�i ��eri di dispaccia�e�t�) a 
be�efici� a�che de��a ge�era&i��e ri���vabi�e e distribuita   

C
�dutt
ri i��
vativi3 ad a�te prestai
�i3 su��e �i�ee aeree �aggi�r�e�te c��patibi�i 
c�� i siste�i s�arter grids? s��� c��dutt�ri c�stituiti da specia�i �eghe ter��resiste�ti) 
c��se�t��� �’eserci&i� deg�i e�ettr�d�tti a te�perature �aggi�ri) c�� �i��ri p�ssibi�it+ 
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di decadi�e�t� de��e presta&i��i �ecca�iche dei c��dutt�ri) s�prattutt� a fr��te 
de��’i�cre�e�t� di ge�era&i��e da f��ti ri���vabi�e) che �’i�p�e�e�ta&i��e piB diffusa 
di s�arter grids c��se�te di �tte�ere  

Adva�ced E�ergy F
recasti�g Syste�s? i�p�e�e�ta&i��e da parte dei pr�dutt�ri di 
siste�i per �a sti�a de��a pr�ducibi�it+ di i�pia�ti a�i�e�tati da FER partic��ar�e�te 
accurati i� grad� di ridurre i� �a�iera sig�ificativa err�ri �ei pia�i di previsi��e di 
pr�du&i��e e qui�di di i�c�rrere i� ��eri di sbi�a�cia�e�t� e s�prattutt� �e��a 
ridu&i��e di ��eri �egati a��'acquist� di riserva su� �ercat�  

I� De�a�d Resp
�se2 paradig�a che c��se�te) tra �’a�tr�) a�che di au�e�tare �� 
sfrutta�e�t� de��’e�ergia da f��te ri���vabi�e riduce�d� i c�sti c���egati a��’e�ergia 
e�ettrica e ter�ica) c�� p�te�&ia�i app�ica&i��i i� a�bit� i�dustria�e) c���ercia�e e 
reside�&ia�e  

P
te�ia�e�t
 deg�i I�pia�ti di Pr
dui
�e e P
�paggi
2 rea�i&&abi�e attravers� 
�'i�pieg� de� baci�� idric� di Ca�p��attar� per �a reg��a&i��e de��'e�ergia pr�d�tta da 
f��ti ri���vabi�i su��e reti de��'Ita�ia �eridi��a�e che) ��tre a dare f�rte i�pu�s� 
ec����ic� a� territ�ri� �e��a fase di rea�i&&a&i��e de��'i�pia�t� stess�) c��tribuirebbe 
a ridurre i c�sti s�ste�uti da��'i�tera c���ettivit+ per �a reg��a&i��e i� rete de��'e�ergia 
pr�d�tta da��e f��ti ri���vabi�i e a �ig�i�rare �a qua�it+ e �a c��ti�uit+ de��'e�ergia 
e�ettrica i� rete  

Siste�i di Accu�u�
 6
� C
�ve�i
�a�i? �a s�ciet+ de� Grupp� Ter�a Spa) Ter�a 
St�rage) ha avviat� u� i���vativ� pia�� di i�vesti�e�ti �e� ca�p� dei siste�i di 
accu�u�� c�� �’�biettiv� di gara�tire �a gesti��e i� sicure&&a ed ec����icit+ de��a Rete 
E�ettrica Da&i��a�e) i� partic��are ci s��� due �acr�6pr�getti (1E�ergy i�te�sive2 e 
1P�wer i�te�sive2)  I� si�tesi) 1E�ergy i�te�sive2 prevede �a rea�i&&a&i��e di tre siste�i 
di accu�u�� �e��’Ita�ia �eridi��a�e per u� t�ta�e di 34 8 �W �e�tre 1P�wer i�te�sive2 
pr�vveder+ ad au�e�tare �a sicure&&a dei siste�i e�ettrici de��e is��e �aggi�ri (Sici�ia e 
Sardeg�a) tra�ite �’i�sta��a&i��e di 40 �W di siste�i di accu�u�� c�� app�ica&i��i da 
svi�uppare �e��’a�bit� de��e s�arter grids  I� Pia�� Strategic� 201562019 ha previst� di 
i�teressare i� SUD Ita�ia e �a Ca�pa�ia i� partic��are c�� �’i�sta��a&i��e di circa 35�W 
di capacit+ di accu�u�� su tre siti? 

- 12 �W a Gi�estra (BD) 
- 12 �W a F�u�eri (AV)  
- 12 �W a Sca�pite��a (AV) 

Ta�i i�pia�ti ha��� �� sc�p� di ris��vere �e c��gesti��i di rete) i c�siddetti 1c���i di 
b�ttig�ia2   

C�� reti se�pre piB "s�art" �e pri�e esperie�&e di siste�i di accu�u�� de��’e�ergia 
e�ettrica c�� i�pia�ti pi��ta ��� c��ve�&i��a�i �ascia�� i�travedere �a p�ssibi�it+ di 
este�dere �’app�ica&i��e di ta�i tec����gie a�che press� i�pia�ti e��ici) c�� �� sc�p� di 
�assi�i&&are a�c�r piB �a qua�tit+ di e�ergia pr�d�tta e i��essa i� rete  �a 
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pr�b�e�atica de� tag�i� de��a pr�du&i��e deg�i i�pia�ti e��ici � �a�cata pr�du&i��e 
e��ica rapprese�ta u� pre&&� per �a c���ettivit+ sia i� ter�i�i a�bie�ta�i sia i� ter�i�i 
di c�st� de��’e�ergia  

Queste �isure ha��� i� gra�de va�taggi� di c��te�ere i� �a�iera sig�ificativa i� 
p�te�&ia�e�t� i�frastruttura�e c�� �a rea�i&&a&i��e di �u�ve �i�ee   

�a p�ssibi�it+ di ad�ttare su tutta �a rete tec����gie piB 1i�te��ige�ti2 c��se�tir+) a�che 
a parit+ di i�frastrutture di trasp�rt� de��’e�ergia esiste�te di? 

- �ig�i�rare �’i�tegra&i��e de��e Ris�rse E�ergetiche Distribuite (DER)) tra �e 
qua�i que��e deriva�ti da��a ge�era&i��e distribuita da� i�pia�ti a�i�e�tati  da 
FER a�che ��� pr�gra��abi�i) attravers� �’i�tegra&i��e c�� siste�i di 
accu�u�� e u�a gesti��e attiva de� caric� e�ettric�C 

- au�e�tare �a capacit+ �perativa di trasp�rt� de��e �i�ee esiste�ti e di 
c��segue�&a i� �u�er� (e �a capacit+) deg�i i�pia�ti che si p�ss��� c���ettereC  

- au�e�tare i� �ive��� di efficie�&a de��a rete di tras�issi��e attravers� u� 
c��tr���� i�tegrat� de��a gesti��e deg�i i�pia�ti di pr�du&i��e c���essi a��e reti 
di distribu&i��e i� �T e i� BTC 

- �ig�i�rare �a qua�it+ e �a c��ti�uit+ de� servi&i� e�ettric�  

�a c��te�p�ra�ea prese�&a di u� siste�a di tras�issi��e de��’i�f�r�a&i��e c�� �a 
tradi&i��a�e rete di trasp�rt� e distribu&i��e de��’e�ergia c��se�tir+ di e�ab�rare dati a 
diversi �ive��i di gesti��e a� fi�e di adattare i� fu�&i��a�e�t� de��a rete i� ��d� 
aut��atic�) attribue�d��e �aggi�re f�essibi�it+ e affidabi�it+) �ig�i�ra�d� �a qua�it+ 
de��’e�ergia  

I���tre) u�a rete di AT piB i�te��ige�te �pp�rtu�a�e�te i�tegrata c�� �e reti di 
distribu&i��e sar+ i� grad� di risp��dere �eg�i� a��e esige�&e ‘tec�ic�6presta&i��a�i’ 
de��e Gra�di I�prese e�ergiv�re e a��e esige�&e de��e ���tep�ici picc��e e �edie i�prese 
(P�I)) de��e Aree di I�ter6P�rt� e de��e Aree C���ercia�i che caratteri&&a�� i� 
territ�ri�  A�che i� sett�re reside�&ia�e i� u�a ta�e pr�spettiva rapprese�ter+ u� 
i�p�rta�te e�e�e�t� strategic� �e� dup�ice ru��� di "c��su�at�re"pr�dutt�re" di 
e�ergia e�ettrica (pr�su�er)) c�� �a p�ssibi�it+ qui�di di partecipare attiva�e�te a��e 
a&i��i di pr�gra��a&i��e e f�essibi�i&&a&i��e de��e reti di AT  

5 2 4  I�tegra&i��e i�frastruttura�i? i c�rrid�i i�frastruttura�i �u�tifu�&i��a�i 

I� c�rrid�i� A�ta Ve��cit+"A�ta Capacit+ (AC"AV) re�ativ� a��a direttrice Dap��i6Bari6
�ecce6Tara�t�) che rie�tra �e� C�rrid�i� TED6T Sca�di�avia6�editerra�e�) c��se�tir+ 
di i�tegrare �’i�frastruttura ferr�viaria de� sud6est) ed i� partic��are �a Pug�ia e �e 
Pr�vi�ce piB i�ter�e de��a Regi��e Ca�pa�ia) c�� �e Direttrici di c���ega�e�t� a� 
D�rd de� Paese e c�� �’Eur�pa) a� fi�e di fav�rire �� svi�upp� s�ci� ec����ic� de� 
�e&&�gi�r��  
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I� tracciat� de� c�rrid�i� i�teressa i� �a�iera sig�ificativa i� territ�ri� de��a Regi��e 
Ca�pa�ia e rapprese�ta u�a gra�de �pp�rtu�it+ di riqua�ifica&i��e a�bie�ta�e per �a 
regi��e) p�te�d� pia�ificare �a crea&i��e di u� c�rrid�i� di tip� ibrid� � �ist� �e� 
qua�e p�tra��� tr�vare a���ggia�e�t�) ��tre a��e i�frastrutture ferr�viarie de��'AV"AC) 
�i�ee di tras�issi��e i� AT a servi&i� de� territ�ri� regi��a�e per �'a�i�e�ta&i��e de��a 
stessa �i�ea AC) di P��i Pr�duttivi prese�ti e da svi�uppare �e��'a�bit� de��e C��u�it+ 
attraversate da� c�rrid�i� stess�) per �'i��issi��e di e�ergia deriva�te da i�pia�ti 
a�i�e�tati da FER  C�stituir+) i�fi�e) u�a �ccasi��e per raff�r&are �'a&i��e di 
ra&i��a�i&&a&i��e deg�i asset di rete e di �itiga&i��e deg�i i�patti paesaggistici de��e 
attua�i reti di tras�issi��e su� territ�ri� regi��a�e  

I� c�rrid�i� c�stituir+) a�tresE) u� passaggi� privi�egiat� e qua�t� �ai �pp�rtu�� de��e 
�i�ee ad AAT i� cav�) sia i� c�rre�te a�ter�ata che i� c�rre�te c��ti�ua) previsti 
�e��'a�bit� de� pr�gett� de��a Super6Grid Pa�6Eur�pea) �a gra�de i�frastruttura 
eur�pea che c��se�tir+ �a crea&i��e de� �ercat� u�ic� eur�pe� de��'e�ergia e�ettrica ed 
i� su� �ecessari� a��arga�e�t� a tutta �'area �editerra�ea e a�c�ra? u�a ridu&i��e de��e 
e�issi��i c�i�a�tera�tiC u� �ig�i�ra�e�t� de��a diversifica&i��e e de��a sicure&&a deg�i 
appr�vvigi��a�e�tiC u�a ridu&i��e dei c�sti de��'e�ergia per i�prese e fa�ig�ie  

5�3� :e Reti di Distribui
�e 
 

5 3 1  �e criticit+ de��e reti di distribu&i��e 

�a reti di �edia e Bassa Te�si��e i� Ca�pa�ia rise�te i� ���tep�ici aree territ�ria�i di 
i�sufficie�te capacit+) qua�it+ e c��ti�uit+ de� servi&i�) �ecessarie a far fr��te i� 
�a�iera adeguata a��'a�i�e�ta&i��e s�prattutt� di aree i�dustria�i de��e Pr�vi�ce di 
Caserta) Dap��i e Sa�er�� e i� aree c�� e�evata prese�&a di i�pia�ti a�i�e�tati da 
FER   

A�tr� e�e�e�t� di criticit+ che rise�te de��� svi�upp� st�ric� e fu�&i��a�e de��a rete di 
distribu&i��e) �ra�ai i�s�ste�ibi�e per �e i�efficie�&e che pr�duce) @ �a prese�&a di u� 
�u�er� tr�pp� e�evat� di �ive��i di te�si��e �e��e reti di AT) �T e BT) u�ita�e�te a 
c��figura&i��i di rete che �ecessita�� di u� riassett� ge�era�e) s�prattutt� a rid�ss� 
de��'area caserta�a) sa�er�ita�a e �ap��eta�a  A ci* si u�isce ���t� spess� �'e�evata 
�bs��esce�&a de��e stesse �i�ee (specia��e�te i� a�bit� urba��) e de��e apparecchiature 
de��e sta&i��i e �e��e cabi�e e�ettriche pri�arie e sec��darie  b i�differibi�e i� ���ti 
casi �a ra&i��a�i&&a&i��e de��e reti ed u� ric�assa�e�t� dei �ive��i di te�si��e de��e reti 
di AT e di �T  

A�tra criticit+ @ �a scarsa affidabi�it+ de��e reti di distribu&i��e i� aree se�sibi�i c��e 
que��e ���ta�e � i� aree de��a regi��e c��e que��e i�ter�e che pr�duce scarsa qua�it+ 
e c��ti�uit+ de��a distribu&i��e   

5 3 2  Svi�upp� e ra&i��a�i&&a&i��e de��e Reti di Distribu&i��e 
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De��'�ttica di f�r�ire u� servi&i� di ecce��e�&a ag�i ute�ti i distribut�ri di e�ergia 
e�ettrica debb��� perseguire �biettivi f��da�e�ta�i) qua�i �a S�ste�ibi�it+ A�bie�ta�e 
e �'I���va&i��e tec����gica  

S�ste�ibi�it+) i� qua�t� i distribut�ri) gra&ie a�che a��e si�ergie c�� tutti g�i 
sta@eh
�ders e �e istitu&i��i territ�ria�i) ricerca�� s��u&i��i tec�iche rispett�se de��e 
pecu�iarit+ a�bie�ta�i e paesaggistiche dei territ�ri  

I���va&i��e) i� qua�t� �e �u�ve i�frastrutture debb��� essere rea�i&&ate �e��'�ttica di 
p�ter per veic��are a�che servi&i a va��re aggiu�t� (�ttica de��e s�art cities)) ��tre che 
a��a i�p�e�e�ta&i��e di �u�vi paradig�i �rie�tati a� raggiu�gi�e�t� dei �ive��i di 
ecce��e�&a de� servi&i�  

AREE IDDUSTRIA�I E PR-DUTTIVE 

Sar+ �ecessari� pr�cedere a� p�te�&ia�e�t� e a��a ra&i��a�i&&a&i��e di reti i� AT e i� 
�T a servi&i� di distretti pr�duttivi) pri�cipa��e�te �e��e Pr�vi�ce di Caserta) Dap��i e 
Sa�er��  Ta�i p�te�&ia�e�ti si c��creti&&era��� �e��a rea�i&&a&i��e di �u�vi i�pia�ti 
pri�ari) �e� p�te�&ia�e�t� de��e cabi�e esiste�ti e �e��a rea�i&&a&i��e di �u�ve  
De��'a�bit� de��a ra&i��a�i&&a&i��e d�vra��� essere ric��presi i� ric�assa�e�t� dei 
�ive��i di te�si��e de��e reti di AT e di �T ed u� riassett� c��p�essiv� de��a struttura 
de��e reti c�� au�e�t� de��a �ag�iatura) s�stitu&i��e di �i�ee aeree c�� �i�ee i� cav� e 
specia�i&&a�d� i� servi&i� di a�cu�i trasf�r�at�ri AT"�T �e��e cabi�e pri�arie per 
gara�tire i piB a�ti sta�dard di qua�it+ de��a te�si��e p�ssibi�i su��a rete �T  

AREE URBADE E �ETR-P-�ITADE 

G�i i�terve�ti pia�ificati per �e reti di distribu&i��e �e��e aree urba�e sara��� 
�rie�tati a��a trasf�r�a&i��e de��e stesse sec��d� i� paradig�a "s�arter grids" per 
�e&&� de��a stretta i�tegra&i��e deg�i apparati c�� �e reti di te�ec��u�ica&i��i piB 
ev��ute  I� tutt� fi�a�i&&at� a gara�tire servi&i e fu�&i��a�it+ che �ig�i�ra�� �a qua�it+ 
de� servi&i� e abi�ita�� servi&i aggiu�tivi) qua�i? se�ettivit+ ��gica dei guasti) supp�rt� 
a��a ��bi�it+ e�ettrica) s�art �eteri�g) i�tegra&i��e efficie�te de��a ge�era&i��e 
distribuita da FER  

IDCRE�EDT- DE��A RESI�IEDOA DE��A RETE 

C�� i� ter�i�e resi�ie�&a di rete si i�te�de �a capacit+ di �a�te�ere i� servi&i� � 
�i�itare a� �i�i�� i� disservi&i� i� c��di&i��i di partic��are s���ecita&i��e 
a�bie�ta�e e"� i� prese�&a di guasti (c��di&i��e "D61")  A�cu�e c��di&i��i che 
richied��� u� e�evat� grad� si resi�ie�&a per �a rete di distribu&i��e s��� per 
ese�pi� que��e di s�vraccaric� ter�ic� dei c��dutt�ri s�tterra�ei i� c�rrisp��de�&a 
di peri�di pr��u�gati di e�evate te�perature) � di c��di&i��i di precipita&i��i �ev�se 
i�te�se e diffuse per �e �i�ee aeree  

Sara���) perta�t�) da svi�upparsi? 
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− i�terve�ti di "�ag�iatura" de��a rete �T? c���ega�e�ti fra �i�ee �T urba�e 
i� cav� s�tterra�e�) per ripartire a� �eg�i� i carichi e ria�i�e�tare piB 
efficace�e�te �e tratte di rete sa�a i� cas� di guastiC 

− "richiusura" di deriva&i��i di �i�ee �T a�i�e�tate "i� a�te��a" (da u�a s��a 
via)C questi i�terve�ti d�vra��� essere pr�gettati i� cav� s�tterra�e� per 
�assi�i&&ar�e a�che �a s�ste�ibi�it+ a�bie�ta�eC 

− s�stitu&i��e c��dutt�ri �udi c�� s��u&i��i i� prec�rdat� � cav� i�terrat� 
i� tutti i casi �ve p�ssibi�eC 

− ric�assa�e�t� da 60 a 150 LV de��e cabi�e pri�arie) i� si�cr��ia c�� g�i 
i�terve�ti su��e �i�ee a cura dei TS-C 

− c���essi��e dati tra ��di di rete e siste�i ce�tra�i di c��tr���� attravers� 
tec����gie "a�ways ��"C 

− i�sta��a&i��e c��p��e�ti di u�ti�a ge�era&i��e i� Cabi�e Pri�arie) Ce�tri 
Sate��ite) Cabi�e Sec��darie e di C��seg�a C�ie�te  

Ta�i i�terve�ti d�vra��� tr�vare siste�atica�e�te f�rte i�p�e�e�ta&i��e �e��a 
aree ���ta�e ad e�evat� rischi� �ete� e �e��e &��e a ri�eva�te v�ca&i��e turistica 
de��a c�stiera a�a�fita�a e de��'is��a di Ischia  

H-STIDG CAPACITY PER GEDERAOI-DE DISTRIBUITA 

Deg�i u�ti�i a��i s��� cresciute esp��e�&ia��e�te �e richieste di c���essi��e di 
i�pia�ti da FER a��a rete) i� partic��ar ��d� da f��te e��ica (c���essi��i i� �edia 
e i� bassa te�si��e)  �e aree i�teressate s��� �'a�ta Irpi�ia (Ave��i��) e i� Sa��i�6
Va�f�rt�re �e��a Pr�vi�cia di Be�eve�t�  Ci* sta deter�i�a�d� �a satura&i��e de��a 
capacit+ ricettiva ("h�sti�g capacity'') de��e reti esiste�ti) e �e s��u&i��i di 
c���essi��e che ve�g��� i�dividuate richied��� ��r�a��e�te de��e �pere di 
p�te�&ia�e�t� de��e i�terc���essi��i tra rete di distribu&i��e e RTD  

-cc�rre perta�t� che i c��cessi��ari de��e reti di distribu&i��e pr�ceda�� ad u� 
adegua�e�t� de��e stesse �pera�d� sec��d� i� paradig�a "S�arter Grids" che 
prevede u�a f�rte digita�i&&a&i��e a�che de��e reti esiste�ti c�� i�discussi va�taggi 
per i�prese e fa�ig�ie i� ter�i�i di qua�it+ e c��ti�uit+ di a�i�e�ta&i��e) di servi&i 
aggiu�ti c�� apertura diffusa a� �iber� �ercat�  

Di seguit� I pri�cipa�i be�efici per i� territ�ri�? 

− i�cre�e�t� de��e rete di distribu&i��e de��'e�ergia e�ettrica de��a capacit+ di 
acc�g�iere ge�era&i��e distribuita da FERC 

− �ig�i�ra�e�t� affidabi�it+ e qua�it+ de��a f�r�ituraC 

− i�cre�e�t� de� c��su�� "i� ��c�" de��'e�ergia pr�d�tta da f��ti 
ri���vabi�i? "E�ergia a L� &er�"C 

− abi�ita&i��e a u�a diffusi��e �assiva dei veic��i e�ettrici c�� c��segue�te 
u�teri�re c��tribut� a��a ridu&i��e di e�issi��i di  C02C 
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− i�d�tt� s�ci�6ec����ic� ��ca�e sig�ificativ�  

C�� �a digita�i&&a&i��e de��e reti sara��� �fferti �aggi�ri servi&i a��'ute�&a) di 
partic��are i�p�rta�&a per i� futur� sar+ fi�a��e�te �a p�ssibi�it+ per i c��su�at�ri 
di partecipare e �assi�i&&are i va�taggi �fferti da��e p�te�&ia�it+ de�  �iber� 
�ercat� i� ter�i�i di rispar�i� e ridu&i��e de��a spesa e�ergetica  

5 3 3  �a Digita�i&&a&i��e de��e Reti E�ettriche? S�arter Grids   

�ai c��e �ggi �e reti e�ettriche di distribu&i��e e di uti�i&&a&i��e s��� a� ce�tr� di 
ca�bia�e�ti che ��� abbia�� dubbi a defi�ire ep�ca�i  �e p��itiche eur�pee 
su��’a�bie�te richied���) i�fatti) u� ca�bia�e�t� sig�ificativ� ed i�der�gabi�e �e� 
��d� i� cui ve�g��� gestite �e reti e�ettriche  De� 2014 i� g�ver�� ita�ia�� ha 
appr�vat� i� decret� �egis�ativ� 1Sb��cca Ita�ia2 che ha fatt� de��a digita�i&&a&i��e �’asse 
p�rta�te de��a strategia ec����ica a� 2020 e i� ta�e pr�spettiva si svi�uppera��� 
a�bi&i�si pr�gra��i fi�a�i&&ati a��a digita�i&&a&i��e de��e Citt+ "S�art6Cities" per i 
qua�i �e reti e�ettriche i�te��ige�ti (S�arter Grids)  c�stituisc��� �'e�e�e�t� p�rta�te ed 
i�s�stituibi�e per �a rea�i&&a&i��e de��a citt+ i�te��ige�te) c��se�te�d� ai cittadi�i di 
essere se�pre piB c���essi e c�i�v��ti �e��a c��u�it+ e di be�eficiare di �u�vi servi&i  
I�fatti) gra&ie a��a capi��arit+ de��e reti e�ettriche) sig�ificative si�ergie p�ss��� essere 
sfruttate per �ffrire i� ��d� i�tegrat� �u�vi servi&i che sfrutta�� �a rete e�ettrica 
evita�d� dup�ica&i��i (per ese�pi� �eteri�g �u�ti6servi&i�) servi&i a��e Te�C�s) etc )  

I� u�a ta�e pr�spettiva �e f�rti criticit+ de��a rete di distribu&i��e i� Ca�pa�ia) 
c��ce�trate specia��e�te �e��'a�bit� de��e aree f�rte�e�te a�tr�pi&&ate) qua�i que��e 
de��a Citt+ �etr�p��ita�a) rapprese�ta�� u�a �eva ed u�a �pp�rtu�it+ per u� decis� 
p�te�&ia�e�t� ed a���der�a�e�t� de��e i�frastrutture de��a rete di distribu&i��e  
Ta�i i�terve�ti su��e reti di distribu&i��e �T e BT) �ecessari sia per �e varia&i��i de� 
caric� e�ettric�) sia per �a diffusi��e di siste�i di ge�era&i��e e�ettrica distribuita) 
d�vra��� prevedere) i�sie�e ai tradi&i��a�i i�terve�ti re�ativi a��a rea�i&&a&i��e � 
p�te�&ia�e�t� di �u�ve �i�ee e�ettriche) cabi�e pri�arie e sec��darie) a�che u�teri�ri 
i�terve�ti che c��se�ta�� a��a rete di distribu&i��e i� Ca�pa�ia di eve��vere vers� u�a 
S�arter Grid  

�’ev��u&i��e vers� u�a S�arter Grid �ffrir+ diversi va�taggi sia per i� distribut�re che 
per g�i ute�ti) sia i�dustria�i che reside�&ia�i che p�tra��� g�dere di u�a ridu&i��e dei 
c�sti diretti (c�st� d’i�terr��pibi�it+) c�st� di �a�cata pr�du&i��e) c�st� di pe�a�it+ 
su��a qua�it+ de� servi&i� di tras�issi��e e c�st� di pe�a�it+ su��a qua�it+ de� servi&i� di 
distribu&i��e) e dei c�sti i�diretti (c�sti di dispaccia�e�t�) c�sti di �a�ute�&i��e de��e 
reti) c�st� deg�i asset pr�duttivi) c�st� de��e ute�&e e�ettriche)   

�� svi�upp� di reti i�te��ige�ti) attravers� s��u&i��i digita�i) assicurer+) i�fatti) 
�’efficie�&a de��e attivit+ reg��ate) c�� chiari be�efici per i c��su�at�ri  U�� dei pri�i 
@ �’i�cre�e�t� de��’efficie�&a de��e attivit+ reg��ate sv��te dai DS-) che si traduce i� 
u�a ridu&i��e dei c�sti per i c��su�at�ri) �e��a di�i�u&i��e de��e perdite e 
�e��’i�cre�e�t� de��a qua�it+ de� servi&i�  
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Attravers� �e S�arter Grids) i DS-) gra&ie ad u�a gesti��e attiva ed efficie�te tutti i 
f�ussi di e�ergia e i re�ativi dati) p�tra���) i�fatti) gi�care u� ru��� chiave �e��’abi�itare 
�’i�tegra&i��e de��e f��ti ri���vabi�i �e� siste�a e�ettric�  

�e S�arter Grids c��se�tira��� a�che di au�e�tare �a resi�ie�&a de��e i�frastrutture 
e�ergetiche ai ca�bia�e�ti c�i�atici e ad eve�tua�i fe���e�i di �atura sis�ica  A� fi�e 
di au�e�tare �a resi�ie�&a de��e reti e�ettriche i� �edia e bassa te�si��e si d�vr+ 
prevedere a�che) �add�ve �ecessari�) �a s�stitu&i��e di �i�ee aeree c�� cavi i�terrati  

�a trasf�r�a&i��e de��e reti e�ettriche i� S�arter Grids) �ecessaria per i� 
c��segui�e�t� deg�i �biettivi e�ergetici ed a�bie�ta�i) prese�ta a�che u� e��r�e 
p�te�&ia�e i�d�tt� per �’i�tera ec����ia) i� qua�t� g�i i�ge�ti i�vesti�e�ti richiesti 
s��� i� grad� di aprire �u�vi �ercati) au�e�tare �a pr�duttivit+ de��e a&ie�de) 
acce�erare �a crescita e creare �u�vi p�sti di �av�r�  

I� defi�itiva) d�vra��� essere pr�p�sti i�terve�ti v��ti a fav�rire u� a���der�a�e�t� 
de� siste�a e�ettric� di distribu&i��e e di uti�i&&a&i��e de��'e�ergia e�ettrica 
pr��u�ve�d� �a rea�i&&a&i��e di reti di distribu&i��e i�te��ige�ti (S�arter Grids e 
�icr�grids)) prevede�d�) c��testua��e�te) i�dicat�ri �ggettivi attravers� cui va�utare i 
be�efici (pre&&� de��’e�ergia e�ettrica) �u�er� di c��gesti��i su��a rete) �ig�i�ra�e�t� 
de��’affidabi�it+ de��’a�i�e�ta&i��e) qua�it+ de��’a�i�e�ta&i��e) i� �ive��� di 
efficie�ta�e�t� e�ergetic�) etc )  

5 3 4  De�a�d Resp��se e Tra�sactive E�ergy  

Sec��d� �e statistiche de��’I�ter�ati��a� E�ergy Age�cy (IEA)) i� sett�re edi�i&i� 
c��su�a circa i� 40% de� c��su�� t�ta�e fi�a�e di e�ergia e ge�era i� 30% de��e 
e�issi��i di C-2  Perta�t�) �eg�i u�ti�i a��i @ ��tev���e�te au�e�tat� �’i�teresse 
vers� �e f��ti e�ergetiche ri���vabi�i e �e a�tre tec����gie e�erge�ti qua�i i veic��i 
e�ettrici) �a gesti��e attiva de��a d��a�da e�ettrica) i siste�i di accu�u�� de��’e�ergia sia 
e�ettrica sia ter�ica e i siste�i di gesti��e de��’e�ergia (E�ergy �a�age�e�t Syste�s 
(E�Ss)) che c��se�ta�� di ridurre i c��su�i di e�ergia �eg�i edifici i�te��ige�ti (s�art 
bui�di�gs)  

Diversi s���) i�fatti) i va�taggi che p�ss��� essere perseguiti attravers� �a diffusi��e di 
siste�i di gesti��e attiva de��a d��a�da e�ettrica �e��e S�arter Grids? 

- Rispar�i� e�ergetic� ed ec����ic� gra&ie ad u�a ridu&i��e de� c�st� d�vut� 
a� c��su�� di e�ergia e�ettrica e ter�ica  Quest� sar+ p�ssibi�e attravers� u�a 
gesti��e �tti�a�e dei siste�i di pr�du&i��e de��’e�ergia e dei siste�i di 
accu�u�� de��’e�ergia e�ettrica e ter�ica sui vari �ive��i (di s�art h�use) 
edifici� i�te��ige�te e b��cchi di edifici)  

- �ig�i�ra�e�t� de� �ive��� di c��f�rt per g�i ute�ti 
- P�ssibi�it+ di racc�g�iere i dati dei c��su�i deg�i ute�ti e f�r�ire u�a base dati 

a�a�itica per i� gest�re de��a rete 
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- Ridu&i��e dei picchi di caric� e�ettric� su��a rete e differi�e�t� deg�i 
i�vesti�e�ti per i� p�te�&ia�e�t� de��a rete 

- Ridu&i��e dei c�sti di gesti��e de��a rete attravers� �a gesti��e �tti�i&&ata e 
f�essibi�e di b��cchi di edifici i�te��ige�ti �pera�ti �e��’a�bit� di u� 
pr�gra��a di gesti��e attiva de��a d��a�da  

- Ridu&i��e de��’i�p�rta&i��e di e�ergia e c��segue�te ridu&i��e de��a 
dipe�de�&a dai �ercati esteri 

- I�ce�tiva&i��e a��’uti�i&&� di tec����gie ava�&ate tra cui �e s�arter grids e �e 
�icr�grid 

- Au�e�t� de��a pr�du&i��e e de��’uti�i&&� ��ca�e de��’e�ergia pr�d�tta da f��ti 
ri���vabi�i) c�� c��segue�te ridu&i��e de��e e�issi��i i�qui�a�ti) gra&ie a��a 
c��p�e�e�tariet+ deg�i edifici i� ter�i�i di c��p�si&i��e dei carichi e de��a 
ge�era&i��e ��ca�e che �ffre �a p�ssibi�it+ di trasferire e�ergia tra diversi vett�ri 
e�ergetici e uti�i&&are i siste�i di accu�u�� de��’e�ergia per �ig�i�rare �a 
c��te�p�ra�eit+ tra �a pr�du&i��e ��ca�e e �a d��a�da di e�ergia  

Ta�i siste�i s��� basati su� c��cett� di Tra�sactive E�ergy che �ira a perseguire 
�’�tti�i&&a&i��e di tutte �e ris�rse e�ergetiche uti�i&&a�d� i seg�a�i e g�i i�ce�tivi 
ec����ici per gestire tutti i disp�sitivi i�te��ige�ti de��a rete e�ettrica  �a gesti��e 
�tti�i&&ata de��e ris�rse e�ergetiche riguarda sia �a rete di tras�issi��e che que��a di 
distribu&i��e c�� partic��are i�teresse vers� �a gesti��e attiva de��a d��a�da e�ettrica  
De� paradig�a Tra�sactive E�ergy �e ris�rse e�ergetiche distribuite s��� c��rdi�ate e 
i�tegrate tra ��r� i� u� siste�a sca�abi�e) adattabi�e ed este�sibi�e basat� su��a f�r�itura 
di deter�i�ati servi&i) reg��e e pr�t�c���i che sta��� a��a base di trasa&i��i di e�ergia 
�sservabi�i e verificabi�i  

I� c��cett� di Tra�sactive E�ergy tr�va u�a sua i��ediata app�ica&i��e �e��’a�bit� 
de��a gesti��e attiva de��a d��a�da e�ettrica (Active De�a�d Resp
�se (DR)) tra�ite �a 
partecipa&i��e attiva de� c�ie�te �e� siste�a e�ettric�) c��se�te�d� �a partecipa&i��e 
deg�i ute�ti a� �ercat� e�ettric� attravers� ��de��i di gesti��e de��a d��a�da e 
de��’�fferta e di re�dere aut�sufficie�ti i�teri distretti urba�i � i�dustria�i tra ��r� 
i�terc���essi   

I� partic��are) i pr�gra��i di gesti��e de��a d��a�da e�ettrica i� fu�&i��e de��a 
risp�sta a� pre&&� si sta��� diff��de�d� e �e tec����gie prese�ti s��� gi+ i� grad� di 
acc�g�iere questi pr�gra��i e di i�p�e�e�tar�i a�che i� a�bit� reside�&ia�e 
c��se�te�d� di attuare dei pr�gra��i di Tra�sactive De�a�d Resp
�se   

Sec��d� ta�i pr�gra��i) ��� s��� g�i ute�ti p�ss��� risp��dere a��e f�uttua&i��i de� 
c�st� de��’e�ergia e�ettrica) �a gra&ie a c��tr����ri tra�sattivi (tra�sactive c
�tr
��ers) i� 
gest�re de��a rete pu* i�p�e�e�tare u� siste�a i�terattiv� i� grad� �i�itare �a 
d��a�da di e�ergia e�ettrica qua�d� �ecessari� per agire p�sitiva�e�te su��e 
c��gesti��i di rete  

A�cu�e ricerche e speri�e�ta&i��i i� a�bit� i�ter�a&i��a�e preved��� a�che che g�i 
sca�bi di e�ergia p�ssa�� avve�ire diretta�e�te tra edifici e b��cchi di edifici 
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i�te��ige�ti e se�&a �’i�ter�edia&i��e di �perat�ri ce�tra�i&&ati gra&ie a tec����gie de� 
tip� B�
c@chai�3 ci�@ basate su u�a s�rta di registr� distribuit� che c��se�te di 
sca�biare e�ergia e�ettrica i� ��d� sicur�  

I� ta�e sce�ari�) �u�ve e�tit+ sara��� �ecessarie per gara�tire �’i�ter�edia&i��e tra i 
c��su�at�ri e pr�dutt�ri di e�ergia e�ettrica c�� i� �ercat� e�ettric� � c�� i gest�ri 
de��e reti e�ettriche  Tra queste �u�ve e�tit+ bis�g�a c��siderare i� cresce�te ru��� deg�i 
Aggregat�ri e de��e Virtua� P
wer P�a�t  

�’Aggregat�re @ da c��siderarsi c��e u� �ediat�re tra i c��su�at�ri) dei qua�i ve�de 
�a f�essibi�it+ de� caric� e�ettric�) e i� �ercat� de��’e�ergia e�ettrica) d�ve ve�de ta�i 
f�essibi�it+ ag�i a�tri partecipa�ti (qua�i ad ese�pi� i� gest�re de��a rete e�ettrica)   

�a Virtua� P
wer P�a�t (ce�tra�e e�ettrica virtua�e) pu* aggregare �a d��a�da di piB 
picc��e ute�&e (c��e u� Aggregat�re) �a pu* a�che gestire �a pr�du&i��e di �u�er�si 
picc��i i�pia�ti da e�ergia e�ettrica distribuiti) ris��ve�d�) qui�di) i pr�b�e�i re�ativi 
a��a ��r� partecipa&i��e a� �ercat� e�ettric�  

5 3 5  De�a�d Resp��se �e� pa��ra�a ita�ia�� e p�ssibi�it+ di i�p�e�e�ta&i��e i� 
Ca�pa�ia 

�'i�terc���essi��e diretta tra i�pia�ti di pr�du&i��e e i�pia�ti uti�i&&at�ri) c��e 
defi�ita da��a direttiva CE 32"2006) @ stata i�tr�d�tta �e� c��test� ��r�ativ� ita�ia�� 
da� D �  � 115 de� 2008 (p�i ��dificat� da� D �  �  56 de� 2010) d�ve s��� defi�iti i 
1siste�i di pr�du&i��e e c��su�� e�ettric� che �ett��� i� c���ega�e�t� dirett� i� 
pr�dutt�re e i� c��su�at�re2  

�a ��r�ativa che c��se�tiva s��� �a c���essi��e deg�i i�pia�ti di pr�du&i��e a��a rete 
e�ettrica �a&i��a�e di distribu&i��e e di trasp�rt� de��’e�ergia e�ettrica @ stata a�p�iata 
attravers� successive de�ibere (qua�i 675"2014"R"C-� e 242"2015"R"EE�) 
de��’Aut�rit+ �irate a i�ce�tivar�e �a pe�etra&i��e e gara�tire c��di&i��i agev��ate 
�e��a c��tabi�i&&a&i��e de��e c��p��e�ti di c�st�  Ci* ha p�rtat� a��’i�tr�du&i��e dei 
c�siddetti Siste�i Se�p�ici di Pr�du&i��e e C��su�� (SSPC)) ci�@ siste�i 
caratteri&&ati da��’i�sie�e dei siste�i e�ettrici) c���essi diretta�e�te � i�diretta�e�te 
a��a rete pubb�ica) a��’i�ter�� dei qua�i i� trasp�rt� di e�ergia e�ettrica per �a c��seg�a 
a��e u�it+ di c��su�� che �i c�stituisc��� ��� si c��figura c��e attivit+ di tras�issi��e 
e"� di distribu&i��e) �a c��e attivit+ di aut�6appr�vvigi��a�e�t� e�ergetic�  �a 
rece�te ��r�ativa c��se�te) qui�di) �’i�terc���essi��e e i� trasferi�e�t� di e�ergia tra 
g�i edifici che) da� pu�t� di vista de� siste�a e�ettric�) s��� a� c��te�p� dei ge�erat�ri e 
dei c��su�at�ri di e�ergia (pr�su�ers)  

I� ta�e c��test�) �a gesti��e attiva de��a d��a�da e�ettrica � De�a�d Resp��se (DR)) 
p��e �’acce�t� su��a p�ssibi�it+ di ��dificare �a d��a�da e�ettrica a��� sc�p� di superare 
�e pr�b�e�atiche c���esse ai picchi di pre�iev� da��a rete e�ettrica �e��e �re di pu�ta  �a 
gesti��e attiva de��a d��a�da e�ettrica si sp�sa ���t� be�e c�� a�cu�e esige�&e de��e 
reti e�ettriche di distribu&i��e) e ��� s���) esiste�ti i� Ca�pa�ia) c��e p�ssibi�e 
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i�terve�t� ��� struttura�e che c��se�te di evitare � �i�itare �e c��gesti��i �e��e �re di 
pu�ta) appiatte�d� �a d��a�da e"� �i�ita�d� i picchi di ass�rbi�e�t� e fav�rire 
�’i�tegra&i��e de��e e�ergie ri���vabi�i) sp�sta�d� �a d��a�da �e��e �re i� cui c’@ 
�aggi�re pr�du&i��e da F��ti E�ergetiche Ri���vabi�i (FER)  

�e �isure di gesti��e de��a d��a�da s��� partic��ar�e�te i�teressa�ti per via dei 
be�efici che p�rta�� ai c��su�at�ri i� ter�i�i di rispar�i (e di p�te�&ia�i guadag�i)) a� 
siste�a i� ter�i�i di �aggi�re sicure&&a e affidabi�it+) �a a�che per i� ��r� c��tribut� 
a��’efficie�&a ge�era�e de� siste�a  

Diversi fatt�ri p�ss��� fav�rire �’ad�&i��e di �et�d���gie di gesti��e attiva de��a 
d��a�da �e� siste�a e�ettric� ita�ia�� e i� partic��are i� que��� ca�pa��  Tra questi 
s��� sig�ificativi i� supera�e�t� de��a fase di tra�si&i��e struttura�e descritta �e� Pia�� 
Strategic� Trie��a�e 2012 – 2014 (rif AEEG)) caratteri&&ata da� dece�tra�e�t� de��a 
pr�du&i��e e) i� partic��are) da��� svi�upp� deg�i i�pia�ti a�i�e�tati da f��ti 
ri���vabi�i ��� pr�gra��abi�i) a�che desti�ati a��’aut�c��su�� e �a raggiu�ta 
�aturit+ tec����gica che c��se�tir+ �a partecipa&i��e attiva dei c��su�at�ri a� �ercat� 
de��’e�ergia e�ettrica c��e pia�ificat� �e� Quadr� Strategic� 201562018 (rif AEEG)  

�’AEEGSI ha gi+ i�i&iat� a ta�e sc�p� u� pr�cess� di reg��a�e�ta&i��e a� fi�e di 
c��se�tire �’i�tegra&i��e �e��a rete i�te��ige�te deg�i ute�ti c�� �a p�ssibi�it+ di 
partecipare a��a varia&i��e di caric� sia per sc�pi ec����ici sia di e�erge�&a � 
affidabi�it+ de��a rete c�� �’attua&i��e de��’-biettiv� Strategic� -S1 i� DC- 
298"2016"R"EE� per �a 1Rif�r�a de� �ercat� per i� servi&i� di dispaccia�e�t�) 
apertura a��a d��a�da) a��e f��ti ri���vabi�i ��� pr�gra��abi�i e a��a ge�era&i��e2  

I� partic��are �’Aut�rit+ ha pres� i� c��sidera&i��e i�terve�ti fi�a�i&&ati a c��se�tire) 
i� te�pi rapidi) a��a ge�era&i��e distribuita) a��a d��a�da e a��e f��ti ri���vabi�i ��� 
pr�gra��abi�i di �g�i tag�ia di accedere a� �ercat� per i� Servi&i� di Dispaccia�e�t� 
(�SD) per i� tra�ite dei rispettivi ute�ti de� dispaccia�e�t�) a�che attravers� �a 
�ecessaria aggrega&i��e  

Sara���) qui�di) da i�ce�tivare) �e��'a�bit� di qua�t� c��se�tit� da��a ��r�ativa 
�a&i��a�e) p��itiche per �a rea�i&&a&i��e di reti private) c�stituite da siste�i e�ettrici di 
pr�du&i��e e c��su��) qua�i i Siste�i Efficie�ti di Ute�&a (SEU)e �e reti i� assett� di 
Siste�i di Distribu&i��e Chiusi (SDC) che p�ss��� rapprese�tare ��de��i di 
i�dipe�de�&a da��a rete e�ettrica pri�cipa�e e gara�tire �ive��i di fu�&i��a�e�t� a�che i� 
c��di&i��i ��� �rdi�arie  �a risp�sta i� ter�i�i di stabi�it+ de��a rete e c��ti�uit+ de� 
servi&i� a fr��te di 1perturba&i��i2 ester�e di �rigi�e c�i�atica"a�bie�ta�e pu* 
rapprese�tare u� u�teri�re e�e�e�t� di c��petitivit+ territ�ria�e a cui �a Regi��e 
Ca�pa�ia deve a�bire  

I� partic��are) i� a�bit� reside�&ia�e) �a prese�&a di siste�i di gesti��e aut��atica deg�i 
i�pia�ti sia a �ive��� di edifici� (Bui�di�g Aut��ati�� C��tr�� Syste� (BACS)) che 
�e��e abita&i��i �ffre �a p�ssibi�it+ di rea�i&&are siste�i di gesti��e de��’e�ergia e�ettrica 
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capaci di i�terfacciarsi c�� �a rete e�ettrica i�te��ige�te de� distribut�re cui s��� 
c���essi  

I� ta�e c��test�) i siste�i di �isura i�te��ige�ti rapprese�ta�� u�� stru�e�t� 
i�p�rta�te c��e disp�st� da��’Aut�rit+ �e� decret� �egis�ativ� 102"14 di recepi�e�t� 
de��a Direttiva 2012"27CE) ha defi�it� �e� DC- 416"2015"R"ee� e successiv� 
468"2016"R"ee� e c�� �a de�ibera&i��e 87"2016"R"ee�) d�ve s��� stati defi�iti i 
requisiti per �’ad�&i��e di u� �u�v� siste�a di s�art �eteri�g di sec��da ge�era&i��e 
(s�art �eter 2G) per �a �isura di e�ergia e�ettrica i� bassa te�si��e e i� ri�asci� 
de��’i�pr��ta e�ergetica (e�ergy f��tpri�t) a� c�ie�te fi�a�e  

Tutt� ci* richieder+ �'i�ce�tiva&i��e e �a diffusi��e di siste�i di gesti��e i�te��ige�te 
deg�i i�pia�ti reside�&ia�i e deg�i edifici) qui�di di siste�i d���tici) s�art h�uses e 
bui�di�g aut��ati�� c��tr�� syste�s) u�ita�e�te a��a diffusi��e di e�ettr�d��estici e 
carichi i�te��ige�ti che c��se�t��� �a p�ssibi�it+ di ��dificare i� pr�fi�� di uti�i&&� de� 
caric� e�ettric�  

 

5�4� C
�d Ir
�i�g ed e�ettrificai
�e de��e ba�chi�e p
rtua�i 

�e pr�b�e�atiche c���esse a��e e�issi��i i�qui�a�ti i� a�bit� p�rtua�e s��� state 
�ggett� di i�teresse da parte de� Par�a�e�t� Eur�pe� che ha ad�ttat� u�a p��itica 
fi�a�i&&ata a��a ridu&i��e de��e e�issi��i at��sferiche pr�d�tte da��e �avi �aritti�e) 
attravers� c��u�ica&i��i) direttive eur�pee e pr�gra��i c��u�itari c��e i� C�ea� Air 
F�r Eur�pe (CAFE)  U� aspett� de� pr�b�e�a @ stat� ide�tificat� c�� �e e�issi��i di 
partic��ari s�sta�&e i�qui�a�ti (C-) S-) D-x) pr�d�tte da��e �avi �r�eggiate �ei 
p�rti   

I� ta�e c��test�) i� pa��ra�a ��r�ativ� �a&i��a�e e i�ter�a&i��a�e ha vist� u�a serie di 
i�terve�ti) da��a C��ve�&i��e �arp�� 73"78 (I�ter�ati��a� C��ve�ti�� f�r the 
Preve�ti�� �f P���uti�� fr�� Ships) e p�i) c�� �a pubb�ica&i��e de� Decret� �egis�ativ� 
13 ag�st� 2010 �  155 (attua&i��e de��a Direttiva 2008"50"CE re�ativa a��a qua�it+ 
de��’aria a�bie�te e per u�’aria piB pu�ita i� Eur�pa)) i para�etri qua�itativi de��’aria 
fissati da� �i�ister� de��’A�bie�te e de��a Tute�a de� Territ�ri� c�� i� D �  �  60"2002 
s��� stati ��dificati c�� i� D �gs  112"2014 (attuativ� de��a direttiva 2012"33"CE di 
��difica de��a precede�te direttiva 1999"32"CE re�ativa ai te��ri di &��f� dei 
c��bustibi�i per us� �ari��)   

�e s�g�ie fissate per �e e�issi��i bi�ssid� di &��f� (S-2) e bi�ssid� di a&�t� (D-x)) i 
va��ri �i�ite e critici e �e s�g�ie di a��ar�e p�ss��� e dev��� essere ���it�rate sec��d� 
qua�t� stabi�it� da� Par�a�e�t� eur�pe� e de� c��sig�i� eur�pe� c�� i� reg��a�e�t� 
2015"757 c��cer�e�te i� ���it�raggi�) �a c��u�ica&i��e e �a verifica de��e e�issi��i di 
a�idride carb��ica ge�erate da� trasp�rt� �aritti�� e che ��difica �a direttiva 
2009"16"CE   
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Tra �e a&i��i pr���sse per �i�itare �e e�issi��i) i� quest� cas�) vi @ �a p�ssibi�it+ di 
er�gare e�ergia e�ettrica da terra speg�e�d� i ��t�ri ausi�iari che a&i��a�� i ge�erat�ri 
di b�rd�  

I�fatti) da� 2002 i� Par�a�e�t� e i� C��sig�i� Eur�pe� c�� �a C-��(2002)595 es�rta�� 
�e Aut�rit+ P�rtua�i a pr��u�vere e i�ce�tivare �a ridu&i��e de��e e�issi��i 
at��sferiche de��e �avi �aritti�e fav�re�d� �’i�pieg� di ‘e�ettricit+’ er�gata da��e reti 
e�ettriche terrestri per �e �avi �r�eggiate �ei p�rti  A ta� fi�e �’art  36bis de��a direttiva 
2012"33"CE c��se�te a�cu�e ecce&i��i a��e prescri&i��i �e� cas� di? 1�avi a��’�r�eggi� 
�ei p�rti c�� i ��t�ri spe�ti e c���egate a u� siste�a e�ettric� �u�g� �a c�sta2) 
ric���sce�d� i be�efici che ta�e s��u&i��e c��p�rta  

A �ggi �’e�ettrifica&i��e de��e ba�chi�e p�rtua�i (C��d Ir��i�g)) c��se�te�d� di ��� 
uti�i&&are i� diese� de��e �avi �a pre�eva�d� �’e�ergia e�ettrica da� p�rt� per �a�te�ere 
�a �ave fu�&i��a�te qua�d� s�sta i� ba�chi�a) rapprese�ta u�a s��u&i��e i� gra� parte 
c��s��idata e i� us� �ei �aggi�ri p�rti eur�pei) �e�tre ���te s��� �e Aut�rit+ P�rtua�i 
che sta��� pr�gra��a�d� di ad�ttare questa s��u&i��e    

Aspetti tec�ici che c��se�t� di ad�ttare ta�e s��u&i��e s��� esse�&ia��e�te �egati a 
u�’i�frastruttura i�ter�a a��’area p�rtua�e per �a trasf�r�a&i��e) distribu&i��e e 
c��seg�a de��’e�ergia e�ettrica a��e �avi e u�’adeguata i�frastruttura de��a rete e�ettrica 
�a&i��a�e cui c���ettersi   

I� pratica @ �ecessari� gara�tire? 

− i� c���ega�e�t� a��a rete e�ettrica �a&i��a�e di tras�issi��e (TERDA) � di 
distribu&i��e (ad es  E6Distribu&i��e) da u�a sta&i��e di trasf�r�a&i��e ��ca�e) 
d�ve �’e�ergia e�ettrica @ trasf�r�ata da 206150 LV a 6620 LVC 

− �’eve�tua�e c��versi��e di freque�&a da 50H& a 60H& i� u�a � piB s�tt�sta&i��i 
per �’a�i�e�ta&i��e de��e �aviC 

− �a distribu&i��e de��e �i�ee e�ettriche a��’i�ter�� de��’area p�rtua�e fi�� a��e 
ba�chi�eC 

− �’i�sta��a&i��e di app�siti siste�i c�� gru e avv��git�re de� cav� ter�i�a�e 
(spi�a) id��ei per i� c���ega�e�t� a��a presa a b�rd� de��’i�barca&i��e  

�’e�ettrifica&i��e de��e ba�chi�e @) qui�di) u� i�terve�t� da pr��u�vere �e��e aree 
p�rtua�i di Dap��i e di Sa�er��) i� partic��are te�e�d� i� c��sidera&i��e i be�efici 
a�bie�ta�i deriva�ti da��a ridu&i��e ��ca�e de��e e�issi��i i� ter�i�i di qua�it+ de��’aria 
�e� tessut� urba�� i��ediata�e�te a rid�ss� dei p�rti  

Si @ sti�at� che i� be�efici� i� ter�i�i c��te�i�e�t� deg�i age�ti i�qui�a�ti @ 
qua�tificabi�e �e��a ridu&i��e fi�� a�? 99% di C-C 97% di D-xC 94% di V-C 
(c��p�sti �rga�ici v��ati�i)C 89% di P� (p��veri s�tti�i)C 50% di C-2C 50% di D2-  
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I�p�rta�ti rea�t+ p�rtua�i ita�ia�e c��e Ve�e&ia e �iv�r�� s��� i� pri�a �i�ea per 
�’attua&i��e di ta�e s��u&i��e) a seguire s��� i� fase di va�uta&i��e di pr�getti si�i�i 
rea�t+ p�rtua�i qua�i Ge��va) Civitavecchia) Bari e Tara�t�  

�a fattibi�it+ di quest� i�terve�t� richiede i� supp�rt� de��a rete e�ettrica di 
distribu&i��e e di tras�issi��e) �a c��testua��e�te pu* avva�taggiarsi de� c��tribut� 
deriva�te da��a ge�era&i��e distribuita prese�te �e��a S�art Grid urba�a  P�ich% 
�’i�terve�t� pu* richiedere i�vesti�e�ti struttura�i su��a rete e�ettrica p�rtua�e e de� 
distribut�re @ �ecessari� c��testua�i&&ar�� c�� �a ridu&i��e dei c��su�i i� a�bit� 
p�rtua�e attravers� �’efficie�ta�e�t� e�ergetic� �eg�i edifici p�rtua�i) tec�iche di re6
�a�pi�g c�� �’uti�i&&� de��e �a�pade a �ed e �a�pade ad a�ta efficie�&a) �’ad�&i��e di 
siste�i di pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica ��ca�e da FER) da Bi�gas e Bi��asse) e 
�’ad�&i��e di siste�i di accu�u�� e�ettric�  

I� si�tesi) g�i i�terve�ti da perseguire �e��'a�bit� p�rtua�e di Dap��i e Sa�er�� 
d�vrebber� essere i��a�&itutt� fi�a�i&&ati a��’e�ettrifica&i��e de� trasp�rt� terrestre 
de��’area p�rtua�e) a��a rea�i&&a&i��e di ba�chi�e e�ettrificate (C��d Ir��ig)) a��’ad�&i��e 
di siste�i di i��u�i�a&i��e efficie�te) a��'efficie�ta�e�t� e�ergetic� deg�i edifici 
p�rtua�i  

U� u�teri�re i�terve�t� i� grad� di au�e�tare �e p�te�&ia�it+ �fferte da� C��d Ir��i�g e 
che sarebbe uti�e perseguire �e��e aree p�rtua�i di Dap��i e Sa�er�� c��siste �e��a 
rea�i&&a&i��e di u�a rete e�ettrica i�te��ige�te p�rtua�e (�icr�grid p�rtua�e)  U�a 
�icr�grid p�rtua�e sarebbe) i�fatti) i� grad� di a�p�ificare i be�efici �tte�ibi�i tra�ite 
i� C��d Ir�� gra&ie ad u�a gesti��e �tti�i&&ata de��’e�ergia e�ettrica da f��ti ri���vabi�i 
e da siste�i di c�ge�era&i��e  �’e�ergia e�ettrica �ecessaria a� C��d Ir��i�g sarebbe) 
i�fatti) per �a �aggi�r parte ge�erata tra�ite ge�erat�ri ��ca�i) c���egati a��a �icr�grid) 
a�che basati su f��ti ri���vabi�i � i�pia�ti di c�ge�era&i��e) c��se�te�d� u� u�teri�re 
ridu&i��e de��e e�issi��i i�qui�a�ti �e� p�rt� e u�a ridu&i��e dei c�sti ass�ciati a� 
c��su�� di e�ergia e�ettrica  �a rea�i&&a&i��e di u�a �icr�grid p�rtua�e i�sie�e a� 
C��d Ir��i�g p�trebbe c��se�tire) i�fatti) ��tre a��a ridu&i��e de��e e�issi��i 
i�qui�a�ti) u�a ridu&i��e de� c�st� de��’e�ergia e�ettrica gra&ie a��a �aggi�re 
aut����ia e�ergetica de��a �icr�grid p�rtua�e rispett� a��a rete di tras�issi��e � 
distribu&i��e a��a qua�e si c���ega  Da c��siderare) i���tre) che �a rea�i&&a&i��e di u�a 
�icr�grid p�rtua�e) ��tre ad avere ricadute a�bie�ta�i ed ec����iche p�sitive per 
�’area p�rtua�e) p�trebbe ge�erare f�rti ricadute i�dustria�i su��e differe�ti i�prese 
�pera�ti �e� sett�re  

5�5� Siste�i di accu�u�
 e�ettric
 e ter�ic
 per faci�itare �’aut
c
�su�
 e �a diffusi
�e de��e 
FER 

I siste�i di accu�u�� de��’e�ergia p�ss��� c��tribuire a ris��vere a�cu�i pr�b�e�i de��e 
reti e�ettriche e a diff��dere �a tec����gia �ecessaria per �a futura gesti��e i�te��ige�te 
de��e reti  
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�a c��ti�ua reg��a�e�ta&i��e de��e D�r�e Tec�iche (CEI 0616 e CEI 0621) per �e 
c���essi��i deg�i ute�ti attivi a��e reti e�ettriche c��sidera a�che �a p�ssibi�it+ di 
uti�i&&are i siste�i di accu�u�� de��’e�ergia e�ettrica c���essi a��a rete i�sie�e ai siste�i 
di pr�du&i��e di picc��a tag�ia ��r�a��e�te f�t�v��taici  

Partic��are atte�&i��e @ stata p�sta da��’Aut�rit+ de��’e�ergia e�ettrica a��a diffusi��e dei 
siste�i di accu�u�� de��’e�ergia e�ettrica che c��se�t��� �a p�ssibi�it+ di �tti�i&&are 
�’us� de��e FER e di p�ter esser uti�i&&ati i� ��d� c��rdi�at� c�� �a gesti��e attiva 
de��a d��a�da e�ettrica  

�a p�ssibi�it+ di accu�u�are �’e�ergia pr�d�tta da f��ti ri���vabi�i ��� pr�gra��abi�i) 
c��e e��ic� e f�t�v��taic�) �ei ���e�ti di bass� c��su�� e uti�i&&ar�a i� u� ���e�t� 
differe�te @ sicura�e�te u� va�taggi� per �� sfrutta�e�t� su� p�st� de��’e�ergia 
pr�d�tta) ci�@ per �’aut�c��su��) �i�ita�d� c�sE �’us� de��e reti di distribu&i��e  
C��p�essiva�e�te ta�e tec�ica @ c��siderata abi�ita�te per i� persegui�e�t� de��a 
p��itica c��u�itaria di 1de6carb��i&&a&i��e2) carb��6free (EASE6Eur�pea� E�ergy 
St�rage Ass�ciati��) 2015)   

�a reg��a�e�ta&i��e de� sett�re @ i� Ita�ia gi+ i� fase ava�&ata) a�che se) a causa 
de��’e�evat� pre&&� di �ercat�) ��� si @ a�c�ra diffusa i� ��d� sig�ificativ�  A� 
c��te�p� s��� previste f�r�e di i�ce�tiv� se i� siste�a di accu�u�� @ acc�ppiat� a u� 
i�pia�t� a�i�e�tat� da f��ti ri���vabi�i i� qua�t� ta�e i�terve�t� di rispar�i� 
e�ergetic� g�de de��e detra&i��i fisca�i e i� a�cu�i casi s��� previsti aiuti regi��a�i  

I� c��sidera&i��e de��’attua�e assett� de��e reti di tras�issi��e e i� partic��are di 
distribu&i��e de��’e�ergia) @ �ecessari� pia�ificare u�a �et�d���gia per �� svi�upp� dei 
siste�i di st�rage e�ettric� e �� svi�upp� di siste�i di c��tr���� i�te��ige�te per �e s�art 
grid  

�e tec����gie di accu�u�� de��’e�ergia disp��ibi�i dev��� essere diversificate i� 
fu�&i��e de��a tag�ia e de��a p�ssibi�it+ di partecipare ai servi&i di rete e di 
dispaccia�e�t�  b qui�di �ecessari� c��siderare �’�pp�rtu�it+ di affr��tare 
�’i�terve�t� a��e�� i� due disti�ti a�biti) que��� de��e reti di distribu&i��e de��’e�ergia 
pri�aria e sec��daria e que��� de��a rete di tras�issi��e  Si p�ss��� ide�tificare qui�di 
diversi i�terve�ti sia su��e reti di distribu&i��e che di tras�issi��e? 

− i�ce�tivare �a rea�i&&a&i��e di siste�i di accu�u�� per g�i i�pia�ti e��ici 
esiste�ti e per �a pia�ifica&i��e di �u�vi i�pia�ti  C���egare i� per�ess� 
rea�i&&ativ� a��’�pp�rtu�it+ di rea�i&&are c��testua��e�te i� siste�a di 
accu�u��  

− fi�a�&iare par&ia��e�te �a spesa per �’i�sta��a&i��e di siste�i di accu�u�� su 
�u�vi i�pia�ti f�t�v��taici) e su que��i esiste�ti) i� a�bit� reside�&ia�e  

Prevedere per �e reti di distribu&i��e �’i�ce�tiva&i��e a��’i�sta��a&i��e di siste�i di 
accu�u�� de��’e�ergia e�ettrica sia �e� cas� di �u�vi i�pia�ti di pr�du&i��e da FER) 
che di i�pia�ti esiste�ti) i�sta��ati press� g�i ute�ti fi�a�i che attua��e�te i��ett��� i� 
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rete i� surp�us e�ergetic� attravers� �a rete di distribu&i��e  �’i�terve�t� @ desti�at� 
ag�i i�pia�ti di accu�u�� de��’e�ergia su��e reti di distribu&i��e sec��daria e pri�aria) 
cui afferisc��� i�pia�ti di pr�du&i��e di picc��a tag�ia �arga�e�te diffusi su� territ�ri�   

5�6� I�terve�ti pr
p
sti  

1  Au�e�tare �a diffusi��e di ge�era&i��e distribuita e i�ce�tivare � svi�uppare �e reti 
e�ettriche i�te��ige�ti (S�arter Grids) che c��se�t��� �a �isura&i��e e i� c��tr���� dei 
f�ussi 

1  Stipu�are acc�rdi"i�tese"c��ve�&i��i c�� i Distribut�ri (DS-) a� fi�e di? 
− pr��u�vere de��e attivit+ di ricerca app�icata su i�pia�ti pi��ta di 

gesti��e de��e S�arter Grids) riv��te a� �ig�i�ra�e�t� �e��’uti�i&&� de��e 
ris�rse e�ergeticheC 

− faci�itare �a s�stitu&i��e de��e i�frastrutture �bs��esce�ti e pia�ificare 
�u�vi i�vesti�e�ti per au�e�tare �a resi�ie�&a de��e reti e�ettriche di 
distribu&i��e e �a qua�it+ de� servi&i� per g�i ute�tiC 

− i�tegrare �a ��bi�it+ c�� i� sett�re e�ettric�C  
− rea�i&&are �icr� reti attive � s�art grids  

2  I�ce�tivare �a rea�i&&a&i��e di �icr�6reti e�ergetiche �eg�i edifici pubb�ici �ei qua�i 
�assi�i&&are �’aut�c��su�� ista�ta�e�  

3  Pr��u�vere �a ge�era&i��e distribuita da f��te ri���vabi�e desti�ata 
a��’aut�c��su�� attravers� �’i�ce�tiva&i��e a��’uti�i&&� di siste�i di accu�u�� 
distribuit� e ce�tra�i&&at� per �ig�i�rare �a gesti��e de��e f��ti e�ergetiche 
i�ter�itte�ti  

4  Pr��u�vere �a c�stitu&i��e di Distretti E�ergetici �ei qua�i �assi�i&&are 
�’aut�c��su�� ista�ta�e�  

5  Pr��u�vere �a ��bi�it+ e�ettrica c�� rea�i&&a&i��e di pr�getti pi��ta su area vasta 
c�� predisp�si&i��e di siste�i di ricarica c�� i�tegra&i��e da FER ed i�tegra&i��e 
�e� �ercat� E�ettric�  

6  Fav�rire �a c�stitu&i��e di u� tav��� per�a�e�te tra i� �ISE e �a Regi��e 
Ca�pa�ia per? 

− pr��u�vere �e attivit+ di ricerca e di svi�upp� de��e s�art grids i� 
Regi��e)  

− �ig�i�rare �’efficie�&a e�ergetica e �a de6carb��i&&a&i��e de��a 
pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica  

7  Fav�rire �a rea�i&&a&i��e �eg�i edifici pubb�ici regi��a�i e �e��e a��i�istra&i��i 
c��u�a�i deg�i i�terve�ti per i� raggiu�gi�e�t� de� 50% di aut�c��su�� de��a 
pr�du&i��e  

8  Fav�rire i fi�a�&ia�e�ti di pr�getti di ricerca i�dustria�e per pr��u�vere �a 
rea�i&&a&i��e di �u�ve reti di distribu&i��e i�te��ige�ti a�che i� abit� i�dustria�e 
(I�dustria 4 0) (s�art grid e �icr�grid)  I� fi�a�&ia�e�t� per �’i���va&i��e 
d�vrebbe prevedere deg�i i�dicat�ri attravers� cui va�utare i be�efici (pre&&� 
de��’e�ergia e�ettrica) �u�er� di c��gesti��i su��a rete) �ig�i�ra�e�t� 
de��’affidabi�it+ de��’a�i�e�ta&i��e) qua�it+ de��’a�i�e�ta&i��e)  
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9  I�ce�tivare �a gesti��e attiva dei carichi e�ettrici (bui�di�g aut��ati�� � de�a�d 
resp��se) c��e i�terve�t� di efficie�ta�e�t� e�ergetic�) p�ich% i� grad� di attuare 
p��itiche di rispar�i� e�ergetic� e us� ra&i��a�e de��’e�ergia  

10  I�ce�tivare i�terve�ti �e��e aree p�rtua�i per �’e�ettrifica&i��e de��e ba�chi�e) i� 
c��sidera&i��e de��a ridu&i��e de��e e�issi��i e dei c�sti per �’e�ergia e�ettrica  

11  Creare pr�getti pi��ta re�ativi a��a crea&i��e di u�a S�art E�ergy C���u�ity   
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Appendice A - Analisi dei consumi energetici 
 
 

4.1 Introduzione 

In questo paragrafo si raccolgono e si analizzano i dati relativi ai consumi energetici della 

regione Campania per il settore residenziale. Tali dati regionali saranno contestualizzati 

nell’ambito dei consumi nazionali e disaggregati a livello Provinciale (ove sono state 

riscontrate sufficienti informazioni). In questo modo: 

� si delinea un quadro della situazione regionale rispetto all’Italia, sulla quale 

individuare le più efficienti linee di programmazione; 

� si fornisce un quadro di partenza per la stesura di strumenti di programmazione 

relativi ad un livello territoriale subordinato. 

Le informazioni ritrovate fanno riferimento agli anni 2014 – 2015 e al fine di avere una 

immagine dell’evoluzione dei consumi sono in molti casi riportati gli andamenti a partire 

dal 2004. 

4.2 Quadro nazionale dei consumi energetici 

Una rappresentazione dettagliata del bilancio energetico nazionale del 2014 è riportata 

per via grafica nei diagrammi Sankey delle Figura 0.1 - Figura 0.3. Senza scendere in una 

accurata descrizione, che esula dalla trattazione di questa sezione, ci si limiterà a fare solo 

qualche osservazione più significativa per descrivere la situazione nazionale. Un 

inquadramento sintetico della realtà Italiana si può desumere invece riferendosi ai dati 

sintetici del bilancio energetico nazionale riportati in Tabella 0.1, con ripartizione per 

fonti. La prima osservazione che si può fare riguarda la forte dipendenza italiana dalle 

importazioni, infatti la produzione interna è solo poco più di 1/4 delle importazioni 

(Figura 0.1, Tabella 0.1), attestandosi nel 2014 intorno ai 36.8 Mtep, nettamente meno 

delle importazioni (138.1 Mtep). Essa è inoltre legata in massima parte alle fonti 

rinnovabili, circa 64% del totale. Le importazioni sono invece principalmente di prodotti 

petroliferi e gas naturale (52.4 e 33.1% rispettivamente).  

Nei processi di trasformazione le perdite si riscontrano nella produzione elettrica e 

cogenerativa (Figura 0.2). Per quanto riguarda le esportazioni (22 Mtep) esse sono 

quantitativamente simili alle succitate perdite e riguardano in particolare prodotti 
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petroliferi. Rispetto ai numeri del bilancio energetico le perdite per trasmissione e 

distribuzione sono di entità molto ridotta (1'963 ktep).  
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Figura 0.1 – Rappresentazione del bilancio energetico nazionale, dagli input/produzioni alla disponibilità dopo le 

trasformazioni, tramite diagramma Sankey (Fonte Eurostat [4.A]). 
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Figura 0.2 - Rappresentazione del bilancio energetico nazionale, dalla disponibilità dopo le trasformazioni agli usi 

finali, tramite diagramma Sankey (Fonte Eurostat [4.A]). 

 
Figura 0.3 - Rappresentazione del bilancio energetico nazionale, usi finali energetici, tramite diagramma Sankey 

(Fonte Eurostat [4.A]). 
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4.2.1 Consumo interno lordo 

È più interessante invece fare un’analisi approfondita e storica dei consumi. Il consumo 

interno lordo di energia9 in Italia nel 2014 è stato di 151 Mtep e ha confermato 

l’andamento sempre negativo che si registra ormai dal 2010; in particolare il calo è del 

5.3% rispetto all’anno precedente [4.B]. Come si osserva dalla Figura 0.4 dal 1990 al 

2005 si è avuto un trend crescente del consumo interno lordo (massimo oltre i 190 Mtep) 

con un aumento complessivo in 15 anni del 23.8%. Dal 2005, invece, si è assistito ad un 

inversione della tendenza con il consumo interno lordo che è sceso sotto il valore del 

1990, registrando una calo complessivo in 9 anni del 20.5%. Nel 2014 circa l’80% dei 

consumi è soddisfatto dalle fonti fossili, in continuo calo dal 1990 (93.7%), mentre sono 

in costante crescita le fonti rinnovabili, che coprono una quota del consumo interno lordo 

che è passata dal 4.2% nel 1990 al 17.6% nel 2014, e l’energia elettrica [4.B].  

In termini assoluti, nel 2014 il consumo di petrolio è stato di 55.8 Mtep, seguito dal gas10 

con un consumo di 50.7 Mtep e dalle fonti rinnovabili con un consumo pari a 26.5 Mtep 

(Tabella 0.1) [4.B]. Dalla Figura 0.5 si osserva che il mix energetico italiano si è 

modificato tra il 1990 e il 2014, attualmente la principale fonte energetica resta il petrolio 

ma in costante decrescita dal 1990 (-38%), seguito dal gas naturale che fino al 2010 ha 

registrato tassi di crescita costanti, [4.B]. 

 

Tabella 0.1 – Bilancio Energetico Nazionale 2014 (Fonte Eurostat [4.A]) 

Disponibilità e impieghi Totale Combustibili 
solidi 

Petrolio Gas 
Naturale 

Rinnovabili Rifiuti non 
rinnovabili 

Energia 
Termica 

Energia 
Elettrica 

Unità [ktep] [ktep] [ktep] [ktep] [ktep] [ktep] [ktep] [ktep] 
Produzione Primaria 36'809 55 6'098 5'855 23'644 1'158   
Importazioni 138'141 13'130 72'333 45'665 2'993   4'020 
Variazione delle scorte 9 115 496 -620 18 

   
Esportazioni 22'020 233 21'189 194 143 

  
261 

Bunkeraggi 1'913 
 

1'913 
     

Consumo Interno Lordo 151'027 13'067 55'825 50'706 26'512 1'158  3'759 
Consumi settore energetico 6'767 4 2'601 1'212 

  
1'154 1'796 

Perdite di distribuzione 1'963   273   18 1'672 
Disponibile per gli 
impieghi finali 

118'583 2'363 48'955 31'591 7'452 272 3'747 24'204 

Consumi finali non-
energetici 7'188 93 6'586 509     
Consumi finali energetici 113'350 2'267 44'325 31'082 7'454 272 3'747 24'204 
Industria 26'164 2'267 2'235 8'725 327 272 2'629 9'709 
Trasporti 40'086 

 
37'048 1'072 1'065 

  
900 

                                                 
9 Nelle elaborazioni Eurostat viene valutato come somma della produzione primaria, delle importazione e 
dei recuperi al netto di esportazioni, usi diretti e bunkeraggi. 
10 Si tratta quasi totalmente di gas naturale 
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Terziario 14'667 
 

586 6'012 194 
 

266 7'609 
Residenziale 29'546 

 
2'243 15'151 5'809 

 
818 5'525 

Agricoltura e silvicoltura 2'585 
 

1'956 121 37 
 

22 448 
Pesca 191 

 
156 

 
21 

  
14 

Altro 111 
 

101 
   

11 
 

Differenze statistiche -1'954 4 -1'956  -2   -0 

 

 
Figura 0.4 – Andamento dei Consumi di Energia in Italia dal 1990 al 2014 (Fonte Eurostat [4.A]). 

 
Figura 0.5 – Consumo interno lordo per fonte 1990-2014 (Fonte Eurostat [4.A]). 
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In termini percentuali si vede che il petrolio incideva nel 1990 sul consumo interno lordo 

per oltre il 58% e si è progressivamente ridotto a poco meno del 37%. Il gas naturale è 

invece cresciuto passando da oltre il 25% del 1990 a oltre il 33% del 2014; si osserva che 

già nel 2002 tale quota era di oltre 32%. Le fonti rinnovabili hanno registrato 

l’incremento più significativo crescendo in 24 anni di oltre 13 punti percentuali (più di 10 

negli ultimi 12 anni). Anche per l’energia elettrica si registra una lieve crescita (Figura 

0.6). 

 
Figura 0.6 – Consumo interno lordo per fonte 2014, 2002 e 1990, ripartizione percentuale (Fonte Eurostat [4.A]). 

 

4.2.2 Consumi finali 

Ritornando ai consumi di Figura 0.4 si osserva che i consumi finali totali, dati dalla 

somma dei consumi energetici e non-energetici, anch’essi presentano un andamento 

crescente fino al 2005 ed una riduzione negli anni successivi. 

I consumi finali non energetici pesano in percentuale sui consumi finali totali circa il 6% 

nel 2014 ed hanno pesato negli anni precedenti 1990-2013 tra il 5 e il 9%. I consumi 

finali non energetici sono quasi completamente legati al petrolio (Figura 0.3). Con 

riferimento ai soli consumi finali energetici salta immediatamente all’occhio come il 

petrolio e i suoi derivati siano principalmente impiegati nel settore dei trasporti mentre gli 

altri settori richiedono soprattutto energia elettrica e gas naturale; una quota significativa 

di rinnovabili, simile alle richieste di energia elettrica, si evidenzia nel settore 

residenziale (Figura 0.3, Tabella 0.1), osservazione che non si può fare per il settore 

terziario. 

Analizzando i consumi finali disaggregati per fonti (Figura 0.7) si vede che nel 2014 il 

petrolio con 44.5 Mtep costituisce la voce più importante di consumo anche se negli 

ultimi 5-6 anni ha mostrato una certa diminuzione, scendendo a valori inferiori a quelli 

degli anni ’90 e inizio 2000, quando si sono registrati i valori più elevati. Il gas naturale 

costituisce la seconda voce di consumo (circa 31.1 Mtep nel 2014), dopo un iniziale 
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andamento crescente fino al 2005 negli anni successivi si è registrata una tendenza alla 

diminuzione.  

 
Figura 0.7 - Consumi finali energetici per fonte 1990-2014 (Fonte Eurostat [4.A]). 

 
L’energia elettrica, che costituisce la terza voce nell’ambito dei consumi energetici, è 

passato da un valore inferiore ai 20 Mtep di inizio anni ‘90 ai picchi di oltre 26.5 Mtep 

del triennio 206-2008 per attestarsi attualmente a 24.2 Mtep. Le fonti rinnovabili infine 

hanno presentato un incremento molto forte dal 1990 aumentando di 8-9 volte. In termini 

percentuali dalla Figura 0.8 si osserva che il petrolio da coprire metà dei consumi finali 

nel 1990 è sceso a circa il 39%. La fetta di consumi soddisfatta utilizzando gas naturale è 

oltre il 27% e nei 24 anni che si stanno considerando si è mantenuta costante tra il 27 e 

30%. Per le fonti rinnovabili si evidenzia una forte trend di crescita mentre la tendenza 

opposta, ma meno marcata, hanno i combustibili solidi.   

 
Figura 0.8 - Consumi finali energetici per fonte 2014, 2002 e 1990, ripartizione percentuale (Fonte Eurostat [4.A]). 
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Disaggregando i consumi finali per settore oltre ad osservare che nel 2014 si è avuto un 

ritorno ai valori dei primi anni ’90, si vede che tutti i settori hanno avuto consumi 

energetici tendenti alla crescita fino al 2005 a cui è seguita una fase costante di 

contrazione per l’industria (tranne nel 2010) ed andamenti altalenanti per gli altri settori.  

 
Figura 0.9 - Consumi finali energetici per fonte 1990-2014 (Fonte Eurostat [4.A]). 

 
A livello settoriale il settore civile11 ha registrato la crescita più elevata (+ 29,2% rispetto 

al 1990) sotto la spinta principalmente del settore servizi +79.4%; nel 2014 il consumo è 

stato oltre i 44 Mtep. Nel periodo 1990-2014 il settore industria ha, invece risentito di un 

sensibile calo, -26.8%, causato essenzialmente dalla crisi economica. Anche per il settore 

agricoltura si è osservata una riduzione dei consumi pari a 10.7%. Infine, nel periodo 

considerato il settore trasporti ha presentato un incremento pari a 17.1%, [4.B]. 

Nei 24 anni considerati la struttura dei consumi energetici finali italiana è cambiata: il 

settore civile è il primo settore di consumo con oltre il 40% degli impieghi finali contro il 

quasi 32% del 1990. Il settore trasporti è il secondo settore per importanza: nel 2014 il 

settore ha raggiunto la quota di 35.4% da 31.8% nel 1990; di contro il settore industria ha 

visto il suo contributo ai consumi finali scendere di circa 10 punti percentuali (Figura 

0.10). 

                                                 
11 Residenziale e terziario 
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Figura 0.10 - Consumi finali energetici per settore 2014, 2002 e 1990, ripartizione percentuale (Fonte Eurostat [4.A]). 

 
Nell’ambito del settore civile il contributo più importante deriva dal residenziale (26.1% 

dei consumi finali nel 2014, pari a 29.6 Mtep) anche se il tasso di crescita più forte è del 

terziario che è aumentato di circa 2 punti percentuali dal 1990 al 2002 e di oltre 3 punti 

nei 12 anni successivi raggiungendo un valore in termini assoluti di 14.7 Mtep. 

Si pone ora maggiore attenzione al settore residenziale che è oggetto della trattazione di 

questa sezione. Il settore residenziale nel 2014 ha mostrato con un consumo totale pari a 

29.5 Mtep evidenziando la maggiore riduzione nei consumi energetici -13.7% rispetto al 

2013. Le richieste del settore risultano comunque del 13.4% maggiori rispetto al 1990. Il 

calo tra il 2013 e il 2014 ha interessato tutte le fonti energetiche: in particolare, il 

consumo di gas naturale si è ridotto del 16.2% (ma il consumo è maggiore del 31.8% 

rispetto a 24 anni prima); il consumo di biocombustibili solidi del 14.4% (ma è circa 9 

volte in più rispetto al 1990) e il consumo di energia elettrica del 4.1% (ma 21.9% del 

1990). Unica eccezione le fonti rinnovabili non costituite da biocombustibili solidi (in 

buona parte fotovoltaico), che hanno registrato una crescita di 6.0%. 
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Figura 0.11 – Consumo energetico nel residenziale per fonte 1990-2014 (Fonte Eurostat [4.A]). 

 
 

Nel 2014, il gas naturale ha coperto il 51.3% della richiesta di energia del settore, seguito 

dai biocombustibili solidi, 19.2%, e dall’energia elettrica, 18.7%. L’incidenza del gas 

naturale era meno significativa nel 1990 e più diffuso era l’uso di altri combustibili quali 

il gasolio il kerosene ed il GPL. Una fetta molto molto ridotta dei consumi nel 1990 era 

legata ai biocombustibili solidi (legna in primo luogo) e questa sembra un’anomalia nei 

dati probabilmente legata al tipo di approvvigionamento del prodotto che non è basato su 

una rete o un sistema di distribuzione in qualche modo regolamentato e tracciato.  

Negli ultimi anni il consumo energetico per il condizionamento (riscaldamento e 

raffrescamento) ha costituito circa il 75% dei consumi complessivi (Figura 0.13), in calo 

nel 2014 tra le altre cose per il clima più mite che si è avuto. Illuminazione e apparecchi 

elettrici, cosi come gli usi cucina e acqua calda sanitaria hanno mostrato una riduzione 

dei consumi dopo un andamento costante negli anni: nel 2014 la percentuale di consumo 

è stata di 13.7% per illuminazione ed apparecchi elettrici e di 12.4% per usi cucina e 

acqua calda sanitaria, [4.B]. 
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Figura 0.12 - Consumo energetico nel residenziale 2014, 2002 e 1990 per fonte, ripartizione percentuale (Fonte 

Eurostat [4.A]). 

 
Figura 0.13 – Consumo energetico nel residenziale per appartamento 2000-2014, ripartizione in base agli usi [4.B]. 

 
Dall’analisi sviluppata in precedenza si evidenzia come in Italia il settore civile 

costituisca la prima voce all’interno dei consumi energetici finali. Del settore civile la 

quota attribuita al residenziale risulta oltre i due terzi. Analizzando tali consumi per fonte 

emerge che oltre la metà è legata all’impiego di gas naturale il 19.2% ai biocombustibili 

solidi e 18.7% all’energia elettrica. Le altre fonti sono di entità molto minore, pertanto di 

seguito si focalizzerà l’attenzione principalmente sui consumi di gas naturale, energia 

elettrica e biomasse. 

 

4.3 Consumo di gas naturale 

In questo paragrafo si punterà l’attenzione sulla seconda fonte primaria di maggior 

interesse, in termini di dipendenza energetica ed in chiave dinamica, nel panorama 

italiano, il gas naturale. Essa nel settore residenziale è, in realtà la prima fonte, mentre il 

Fonte ODYSSEE  Anno  
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petrolio ed i prodotti petroliferi in genere (che costituiscono la fonte primaria italiana 

numero uno) risultano impiegati in misura molto molto ridotta. 

In particolare si discuterà dei consumi di gas naturale andandone a caratterizzare le 

dinamiche temporali e la distribuzione per settore economico.  

L’analisi verrà riproposta per diverse estensioni territoriali, dal livello nazionale a quello 

provinciale.   

 

4.3.1 Importazioni e produzione di gas naturale in Italia 

Il gas naturale utilizzato in Italia è in larga parte importato dall’estero. Il consumo interno 

lordo nel 2015 è stato di circa 67.5 GSm3 in crescita rispetto all’anno precedente (+9.1% 

l’incremento di domanda maggiore tra 2014 e 2015), ma comunque al di sotto della quota 

del 2004. Una continua riduzione ha caratterizzato il secondo decennio degli anni 2000, 

con un inversione di tendenza solo nel 2015 (Figura 0.14). I fattori che nel 2015 hanno 

favorito tale crescita:  

• le temperature invernali più fredde di circa 1°C/giorno,  

• l’incremento della richiesta elettrica, accompagnato dalla necessità di supplire alla 

minore produzione idroelettrica (-25%), tornata sui livelli normali dopo il record del 

2014, [4.D]. 
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Figura 0.14 – Bilancio sul gas naturale in Italia 2004-201512 (Fonte Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 

Le importazioni seguono un andamento simile al consumo, mentre l’incidenza della 

produzione nazionale ha mostrato un progressivo calo fino al 2010 per avere poi, nei 5 

anni successivi, un andamento altalenante (Figura 0.14, asse destro)  la produzione 

nazionale ha un peso ridotto sul bilancio e vale rispetto alle importazioni circa l’11% nel 

2015, valore più basso rispetto al 2004 quando era circa il 19%. 

Per quanto concerna la produzione nazionale l’operatore principale è Eni che estrae nel 

2015 circa l’84% del gas naturale prodotto in Italia (Figura 0.15). A seguire, gruppi con 

quote minori sono: Royal Dutch Shell (9.4%) Edison (4.8%) e Gas Plus (0.7%). Eni è 

anche il leader delle importazioni, detenendo oltre la metà del mercato (53.8%), seguono 

con percentuali minori Edison (21.2%) ed Enel Trade SpA (11.2%); tutte le altre società 

hanno quote inferiori al 2% (Figura 0.16). 

   

                                                 
12 I dati 2015 sono provvisori. 
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Figura 0.15 – Ripartizione percentuale tra i maggiori gruppi della produzione italiana di gas naturale (Fonte Autorità 

per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico [4.E]). 

 

 
Figura 0.16 - Ripartizione percentuale tra i maggiori gruppi delle importazioni italiane di gas naturale (Fonte Autorità 

per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico [4.E]). 

 

Il gas naturale viene importato per la maggior parte attraverso i gasdotti: la quota di gas 

naturale liquefatto (GNL) nel 2015 è stata pari al 9.86% del totale importato. I punti di 

entrata della rete nazionale interconnessi con l’estero attraverso gasdotti sono: 

� Tarvisio (Friuli-Venezia Giulia), gasdotto TAG (Trans Austria Gasleitung) per 

l’importazione di gas proveniente dalla Russia; 

� Mazara del Vallo (Sicilia), gasdotto Transmed (Transmediterranean Pipeline 

Company, TMPC) per l’importazione di gas proveniente dall’Algeria;  

� Gela (Sicilia), gasdotto Greenstream per l’importazione di gas dalla Libia;  

� Passo Gries (Piemonte), gasdotto TENP (Trans Europa Naturgas Pipeline) per 

l’importazione di gas dal mar del Nord; 

� Gorizia (Friuli-Venezia Giulia), gasdotto di Gorizia per l’importazione di gas dalla 

Slovenia; 
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mentre il GNL arriva ai terminali di Panigaglia (Liguria), Cavarzere (Veneto) e Livorno 

(Toscana). 

Il volume di gas importato nei sei principali nodi sopraelencati è mostrato in Figura 0.17. 

Fino al 2012 la maggior parte del gas naturale raggiungeva la rete di 

trasmissione/distribuzione italiana da Mazzara del Vallo e Tarvisio. Attraverso il gasdotto 

TENP è giunto un apporto importante di gas fino al 2008, negli anni successivi tali 

quantitativi si sono ridotti attestandosi con valori variabili di anno in anno intorno ai 10 

GSm3. Il gas addotto dal gasdotto di Gela ha presentato una certa crescita fino al 2008 

(circa 10 GSm3) per poi attestarsi a valori più bassi a partire dal 2012. Il contributo più 

importante per dei terminali di rigassificazione è quello di Cavarzere che ha un contributo 

simile a quello del gasdotto Greenstream. 

 
Figura 0.17 – Importazioni di gas naturale per collegamento di provenienza 2004-2015 in GSm3 (Fonte Ministero 

dello Sviluppo Economico [4.C]). 

  

In termini percentuali si osserva dalla Figura 0.18 che il gas veniva e viene importato in 

Italia principalmente dai paesi dell’Est, la connessione di Tarvisio è stata interessata nel 

2015 (48.9%) ancor di più che nel 2004 (35.7%) dal maggior parte del gas utilizzato in 

Italia. Il gasdotto Transmed nel 2015 è attraversato da un volume di gas naturale che è 

circa 23 punti percentuali in meno rispetto al 2004. Si osserva, infine, che il contributo 

del Passo Gries è passato da circa 24% del 2004 a 17.4% nel 2015, mentre a Cavarzere 

arriva il 9.7% del gas naturale importato in Italia nel 2015. 
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Figura 0.18 - Importazioni di gas naturale per collegamento di provenienza 2004-2015 in percentuale (Fonte 

Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 
Come conseguenza delle osservazioni appena fatte la nazione di provenienza del gas 

naturale importato in Italia è principalmente gas la Russia 27.7 Mtep nel 2015, mentre il 

gas algerino ha mostrato a partire dal 2012 un crollo e nel 2014 e nel 2015 il volume 

importato è diventato circa pari a quello libico (6.5 e 7.5 Mtep circa). A partire dal 2009 

diviene importante la quota di gas importata dal Qatar. Il gas dalla Norvegia mostra un 

trend di decrescita (-49.5%) tra il 2004 e il 2015, così come il gas olandese che nel 2015 è 

il 61% di quello del 2004 (Figura 0.19). 

Dalla distribuzione percentuale di Figura 0.20 si osserva che nel 2015 c’è una maggiore 

diversificazione dei Paesi fornitori anche se il 45% del gas è importato dalla Russia. Il 

gas proveniente dall’Africa era nel 2004 quasi esclusivamente gas algerino mentre nel 

2015 il contributo dell’Algeria è circa pareggiato da quello libico (11.6%). Il gas naturale 

importato dal Nord Europa (Olanda e Norvegia) registra un calo di circa 7.2 punti 

percentuali, mentre, compare una quota di 9.4% dal Qatar. 
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Figura 0.19 - Importazioni di gas naturale per nazione di provenienza 2004-2015 in GSm3 (Fonte Ministero dello 

Sviluppo Economico [4.C]). 

 

 
Figura 0.20 - Importazioni di gas naturale per nazione di provenienza 2004 e 2015 in percentuale (Fonte Ministero 

dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 

4.3.2 Consumo nazionale di gas naturale 

L’analisi delle vendite del gas naturale (Figura 0.21) evidenzia che il consumo interno 

lordo nazionale nel 2014 è dovuto prima di tutto ai consumi del settore civile 

(residenziale e terziario) nonostante questi siano fortemente scesi rispetto al 2014 (-

17.5%). L’industria presenta un calo continuo dal 2004 e le vendite del 2015 sono circa il 

31% in meno di quelle di 10 anni prima. Un trend in forte discesa si registra anche per il 
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gas naturale impiegato in centrali termoelettriche, a partire dal 2008 si è avuto un 

dimezzamento delle vendite. In termini percentuali si vede che le centrali termoelettriche 

richiedono meno gas naturale passando da costituire il 33.7% delle vendite totali del 2004 

al 28.9%. In calo è anche l’industria, -2.6 punti percentuali circa in 10 anni mentre nel 

settore civile l’aumento è di circa 5 punti. In assoluto le vendite di gas naturale nel settore 

dei trasporti sono ancora molto esigue ma nel decennio considerato sono più che 

triplicate. 

Le richieste di gas naturale presentano una forte variazione stagionale, soprattutto a causa 

della stagionalità del settore civile e termoelettrico, come è evidente da un’analisi dei 

consumi di gas naturale per settore di Figura 0.23 che mostra l’andamento mensile dei 

consumi di gas naturale in Italia per i principali settori di attività. Le vendite agli altri 

settori sono praticamente costanti, lieve calo dell’industria solo nel mese di agosto 

(periodo di ferie).  

Delineato lo scenario nazionale dei consumi di gas naturale seguito si passa di seguito a 

trattare dei consumi di gas naturale a livello regionale e provinciale. 

 

 
Figura 0.21 – Vendite di gas naturale per settore 2004-2014, valori assoluti (Fonte Ministero dello Sviluppo 

Economico [4.C]). 
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Figura 0.22 - Vendite di gas naturale per settore 2004 e 2014, valori percentuali (Fonte Ministero dello Sviluppo 

Economico [4.C]). 

 

 
Figura 0.23 – Consumo mensile di gas naturale in Italia nel 2014 (Fonte Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 

4.3.3 Consumi di gas naturale regionali e provinciali 

I consumi di gas naturale in Regione Campania (Figura 0.24) evidenziano una forte 

crescita nel periodo 2004-2008 (+58%) per poi restare pressoché costanti dal 2008 al 

2010. In seguito si osserva un calo fino a ritornare nel 2014 ad un valore simile a quello 

del 2004 (2.09 GSm3). Nel 2015 si osserva, invece un inversione di tendenza con 

un’importante crescita rispetto all’anno precedente (+20%). Dalla disaggregazione per 
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settore si evince che il settore che ha subito un più forte incremento dei consumi è quello 

della “produzione” termoelettrica, nel periodo 2006-2008 si è praticamente triplicato. 

Dopo il 2008 anche questo settore ha intrapreso un trend in diminuzione fino al 2014 

quando è ritornato al livello del 2006 (0.60 GSm3). I consumi del settore industriale 

hanno subito una riduzione quasi costante nel periodo 2004-2009 (-24%) per poi 

attestarsi intorno ai 0.50 – 0.46 GSm3. Il settore reti di distribuzione, che include i 

quantitativi di gas naturale distribuiti su reti secondarie ai settori residenziale, terziario, 

industriale e termoelettrico ha un andamento complessivo in crescita nel periodo 

considerato (+15%). La Figura 0.25 evidenzia come sia cambiato dal 2004 al 2005 il mix 

di richieste dei tre diversi settori. Si nota chiaramente come il settore termoelettrico sia 

quello con il maggior aumento (oltre 15 punti percentuali in più). È invece in forte calo il 

settore industriale (circa 12 punti percentuali). Meno marcata è la variazione in 

diminuzione del settore reti di distribuzione ma non è possibile desumere altre 

considerazioni in quanto include al suo interno tutti gli impianti collegati alle reti 

secondarie. 

 
Figura 0.24 - Gas naturale distribuito in Campania per settore 2004-2015, valori assoluti (Fonte Ministero dello 

Sviluppo Economico [4.C]). 
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massimo nel 2009 (4.1% circa) è poi sceso sotto il 3.5% nel biennio 2013-14 ed è tornato 

a crescere nel 2015 (3.78%). 

 
Figura 0.25 - Gas naturale distribuito in Campania per settore 2004 e 2015, valori percentuali (Fonte Ministero dello 

Sviluppo Economico [4.C]). 

 

4.3.3.1 Provincia di Avellino 

Per quanto riguarda le richieste di gas naturale della provincia di Avellino il consumo di 

gas naturale ha avuto nel periodo 2004-2015 andamenti altalenanti con un trend 

sostanziale di diminuzione fino al 2014; nel 2015 però le richieste tornano ad essere 

leggermente più alte di quelle del 2004 (0.178 GSm3). Il settore Industria e reti di 

distribuzione presentano andamenti opposti con l’industria che diventa a partire dal 2009 

la voce meno importante. Relativamente al settore termoelettrico non si rilevano 

significative richieste (Figura 0.26).  
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Figura 0.26 - Gas naturale distribuito in provincia di Avellino per settore 2004-2015, valori assoluti (Fonte Ministero 

dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 
L’immagine della situazione della provincia irpina già osservata in termini assoluti sopra, 

si ritrova anche nella ripartizione percentuale della Figura 0.27. L’industria da quasi 60% 

scende al 43% variazione opposta subisce il settore della distribuzione. 

 

 
Figura 0.27 - Gas naturale distribuito in provincia di Avellino per settore 2004 e 2015, valori percentuali (Fonte 

Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 
Rispetto alla Regione Avellino e la sua provincia hanno un peso che è passato dal 9.2% 

del 2004 al valore minimo di 5.6% del 2009. Nel 2015 tale incidenza è risalita a 7.4%, 

valore che è 0.6 punti percentuali in meno dell’anno precedente. 
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4.3.3.2 Provincia di Benevento 

Le richieste complessive di gas naturale della provincia di Benevento hanno mostrato un 

progressivo calo a partire dal 2005 arrivando d un valore minimo di 75 Mtep nel 2014. 

Nell’ultimo anno considerato, il 2015, tale tendenza sembra invertirsi, i consumi crescono 

circa del 6.7%. Il settore che mostra il maggior consumo è quello delle reti di 

distribuzione che ad eccezione della flessione del 2014 è cresciuto di circa il 22% nel 

periodo considerato (Figura 0.28). Oltre ad avere un incidenza minore le richieste 

dell’industria nella provincia sannita mostra un calo significativo nel periodo 2004-2015 

(-45%). Relativamente al settore termoelettrico non si rilevano significative richieste. 

 
Figura 0.28 - Gas naturale distribuito in provincia di Benevento per settore 2004-2015, valori assoluti (Fonte 

Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 
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Figura 0.29 - Gas naturale distribuito in provincia di Benevento per settore 2004 e 2015, valori percentuali (Fonte 

Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 

4.3.3.3 Provincia di Caserta 

Le richieste complessive di gas naturale della provincia di Caserta hanno registrato un 

fortissimo aumento nel 2009 crescendo di circa 7 volte sotto la spinta del settore 

termoelettrico. La centrale a ciclo combinato da 760 MW inaugurata a Sparanise nel 2007 

ha determinato tale crescita. Tali richieste sono in seguito progressivamente scese fino a 

0.339 GSm3 nel 2014. Nel 2015 si nota una nuova forte crescita con oltre il raddoppio del 

consumo. In confronto i settori industria e reti di distribuzione hanno richieste molto 

inferiori, con il primo che presenta sempre valori più alti del secondo nel periodo 

considerato (tranne che nel 2004). Da 11.4 MSm3 del 2014 le richieste legate alle reti di 

distribuzione sono salite a 14.7 MSm3. Le richieste dell’industria hanno valori oscillanti 

tra 9 e 11 MSm3. 

Ragionando in termini percentuali quasi i 3/4 delle richieste di gas naturale della 

provincia di Terra di Lavoro sono dovute al settore termoelettrico mentre l’industria e le 

reti di distribuzione pesano rispettivamente 11.3 e 14.8%. Uno scenario diverso c’era nel 

2004 con metà circa dei consumi dovuta alla produzione termoelettrica e l’industria che 

pesava di più della distribuzione. 

Rispetto al consumo regionale la provincia di Caserta ha determinato oltre il 50% delle 

richieste nel 2009 e nel 2015 dopo una progressiva flessione (fino al 2014) pesa circa per 

il 40% (Figura 0.31).  
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Figura 0.30 - Gas naturale distribuito in provincia di Caserta per settore 2004-2015, valori assoluti (Fonte Ministero 

dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 

 
Figura 0.31 - Gas naturale distribuito in provincia di Caserta per settore 2004 e 2015, valori percentuali (Fonte 

Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 
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2004-2015 valori altalenanti compresi nell’intervallo 0.536-0.604 GSm3. Anche 

l’industria mostra valori di consumo abbastanza stabili nel periodo considerato 

quantunque questi siano di entità più bassa.  

 
Figura 0.32 - Gas naturale distribuito in provincia di Napoli per settore 2004-2015, valori assoluti (Fonte Ministero 

dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 
In termini percentuali lo scenario della provincia partenopea (Figura 0.33) non ha 

mostrato un forte stravolgimento, confrontando i dati del 2004 con quelli del 2015, si 

osserva che alla diminuzione della quota dell’industria si oppone la crescita delle reti di 

distribuzione.  

 

 
Figura 0.33 - Gas naturale distribuito in provincia di Napoli per settore 2004 e 2015, valori percentuali (Fonte 

Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 
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Rispetto al bilancio regionale Napoli e la sua provincia passano da un contributo del 44% 

del 2004 al 36% del 2015, registrando un valore massimo nel 2005 di oltre 48% e un 

minimo nel 2008 di meno del 27% (Figura 0.32, asse destro). 

4.3.3.5 Provincia di Salerno 

Il consumo complessivo di gas naturale della provincia di Salerno mostra come si vede 

dalla Figura 0.34 un andamento in discesa fino al 2009 a cui seguono due anni di più 

elevate richieste, dal 2012 al 2014 il consumo torna a scendere fino al valore minimo del 

2014 (0.315 GSm3). La tendenza si inverte nuovamente nel 2015 con una crescita del 

+12.1 % rispetto all’anno precedente. Il consumo dei settori industria e reti di 

distribuzione hanno evidenziato valori simili fino al 2009, l’anno successivo le richieste 

legate alla distribuzione sono aumentate mentre sono rimaste più o meno costanti, per i 

due anni successivi, quelle dell’industria. Il consumo dell’industria ha presentato un 

significativo calo nel 2012-13 per poi aumentare leggermente negli ultimi due anni. 

Relativamente al settore termoelettrico non si rilevano significative richieste.  

 
Figura 0.34 - Gas naturale distribuito in provincia di Salerno per settore 2004-2015, valori assoluti (Fonte Ministero 

dello Sviluppo Economico [4.C]). 
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Andando infine a vedere il peso di Salerno e della sua provincia sui consumi complessivi 

della regione Campania (Figura 0.34, asse destro) si osserva un progressivo calo fino al 

2009 ed una tendenza a crescere nel periodo successivo (fatta eccezione per il 2012 e 

2015). Nel 2015 il contributo ai consumi regionali della provincia salernitana è pari al 

14.1%. 

 
Figura 0.35 - Gas naturale distribuito in provincia di Salerno per settore 2004 e 2015, valori percentuali (Fonte 

Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 

4.4 Consumo di energia elettrica 

 

4.5 Consumo di altri combustibili (biomasse) 

Tra le varie fonti rinnovabili le biomasse legnose possono ritagliarsi una fetta sempre più 

importante nel settore residenziale in quanto impiegabili in maniera ampia per il 

riscaldamento  degli edifici e dell’acqua calda sanitaria.  

In Italia, il 21.4% delle famiglie fa uso di legna a fini energetici (Figura 0.36); sono 

soprattutto l’Umbria ed il Trentino-Alto Adige ad impiegare legna a fini energetici 

(percentuale delle famiglie oltre il 45%). Il ricorso alla legna risulta in generale elevato 

nel Nord-est (25% di famiglie) e al Centro (24,4%). Nel Mezzogiorno utilizzano legna 

22.5 famiglie su 100, con quote più elevate in Sardegna (39.2 su 100), Basilicata e 

Calabria (35 per entrambe). Assai più marginale, invece, il ricorso a questo tipo di 

combustibile nel Nord-Ovest (15.2%), con l’eccezione della Valle d’Aosta (33.7%).  

 Le famiglie campane che utilizzano legna sono poco al di sopra della media italiana. 

Fanalino di coda per questo parametro sono le famiglie della Sicilia. 
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In Italia complessivamente si consumano 17.7 Mton/anno di legname; la Campania è al 

secondo posto come consumi assoluti con 1591 kton/anno dopo il Piemonte (Figura 

0.37). 

Se invece si valutano i consumi medi annuali delle famiglie la media nazionale risulta di 

3.2 ton, mentre la regione dove si fa più largo uso di legna presso le famiglie risultano la 

Basilicata (5.4 ton/anno) ed il Molise (5.2 ton/anno). Le famiglie della Campania hanno 

un consumo medio annuale di poco superiore alla media nazionale.  

 

 
Figura 0.36 – Percentuale delle famiglie che utilizza legna ripartizione regionale (fonte ISTAT [4.G]). 
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Figura 0.37 – Consumo annuale di legna a fini energetici per regione (fonte ISTAT [4.G]). 
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Figura 0.38 – Consumi medi di legna per famiglia ripartizione per regione (fonte ISTAT [4.G]). 
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Figura 0.39 - Percentuale delle famiglie che utilizza pellet ripartizione regionale (fonte ISTAT [4.G]). 
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 Legna Pellets 

Dato Famiglie 
utilizzatrici  

 
[%] 
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[ton] 

Consumi 
medi per 
famiglia 

[ton] 

Famiglie 
utilizzatrici  

 
[%] 

Consumi 
 
 

 [ton] 

Consumi 
medi per 
famiglia 

[ton] 
Comune centro 
dell'area 
metropolitana; 

2.2 87691 0.9 0.1 2544 0.7 

Comuni della periferia 
dell'area 
metropolitana ; 

11.8 704959 2.0 3.1 97348 1.0 

Comuni con più di 
50.000 abitanti; 

11.0 1169295 2.4 1.4 55580 0.9 

Comuni di montagna 
con n. abitanti fino a 
50.000; 

40.8 10652672 3.8 7.4 819999 1.6 

Comuni di  non di 
montagna con n. 
abitanti fino a 50.000; 

24.6 5109733 2.8 5.3 492875 1.3 

Italia 21.4 17724350 3.2 4.1 1468345 1.4 
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Regione Quercia 

 
 
 
 
 
 

[%] 

Faggio 
 
 
 
 
 
 

[%] 

Frassino, 
betulla, 

castagno, 
pioppo 

 
 
 

[%] 

Carpino, 
acacia, 

platano, 
eucalipto, 

Abete, 
larice, 

cipresso 
[%] 

Ulivo o 
alberi 

da 
frutto 

 
 
 

[%] 

Altro 
 
 
 
 
 
 

[%] 

Non sa 
 
 
 
 
 
 

[%] 

Totale 
 
 
 
 
 
 

[%] 
Piemonte 6.6 24.1 19.6 17.5 3.8 10.6 18 100 

Valle d'Aosta 8.5 13.4 27.9 23.3 2.5 3.2 21.2 100 

Lombardia 10.5 28 19.3 12.2 5.2 9.7 15.1 100 

Trentino-Alto Adige 3.4 24.5 6.1 38.8 11.8 4.3 11.1 100 

Bolzano 2.8 9 4 51.9 18.3 1.2 12.8 100 

Trento 3.9 38.4 7.9 27.1 6 7.1 9.5 100 

Veneto 4.5 38 17.4 12.6 5.4 5.5 16.6 100 
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Friuli-Venezia 
Giulia 

4.1 49.4 14.5 10.3 3 7.3 11.4 100 

Liguria 14.5 9.8 18.5 2 18.4 10.3 26.5 100 

Emilia-Romagna 32.2 11 10.9 1.7 16.2 5.5 22.5 100 

Toscana 36.1 10.4 11.8 7.1 6.7 6.4 21.5 100 

Umbria 48.6 2.6 10.9 1.4 4.3 7.2 25 100 

Marche 35.7 7.6 12.2 5.9 11.4 8.4 19 100 

Lazio 46.4 3.8 15.8 5 9.1 6 13.9 100 

Abruzzo 35.5 9.2 2.9 0.1 21 7.2 24.2 100 

Molise 58.7 3.5 2.1 2.4 11.2 8 14.1 100 

Campania 47.3 3.7 8.5 1.9 17.2 6.6 14.8 100 

Puglia 10.8 .. .. 0.7 73.4 4.8 7.2 100 

Basilicata 59.5 6.5 5.2 2.3 11.5 3.7 11.2 100 

Calabria 37.7 7.5 9.3 1.4 23.3 5.1 15.7 100 

Sicilia 19.4 .. .. 4.4 40.5 4.3 26.9 100 

Sardegna 33.6 .. 7 18.3 11.8 9.4 19.5 100 

Italia 26 14.7 12.1 8.5 14.5 6.9 17.2 100 

 
 
 
 

4.6 Consumi e spesa energetica delle famiglie 

Nel 2013, le famiglie hanno speso oltre 42 miliardi di euro per consumi energetici, in 

Campania tale spesa è ammontata a circa 2.92 milioni, il 6.9% del totale (Figura 0.40). 

Quindi la Campania è la sesta regione per spesa energetica in Italia. Le somme più 

cospicue sono state spese in ordine per l’energia elettrica, il gas naturale, il GPL e le 

biomasse.  

In termini di spesa media a famiglia in Italia si è pagato 1.635 € (Figura 0.41). Rispetto a 

questo valore medio in Campania una famiglia spende 279 € in meno all’anno.  

La spesa media annuale varia considerevolmente nelle diverse zone del Paese perché 

fortemente influenzata dalle condizioni climatiche (maggiore richiesta di riscaldamento o 

maggiore necessità di raffrescamento), dalla tipologie di fonte prevalentemente 

impiegata, essa assume costi diversi nelle diverse aree geografiche. 

Dalla Figura 0.41 si osserva che spendono di più le famiglie residenti al Nord (massimo 

in Valle d’Aosta circa 2000 €), ed in particolare si ha una spesa media, rispettivamente, 

di 1.872 e 1.790 €/anno nel Nord-Est e nel Nord-Ovest; si tratta di circa il 30% in più 

della spesa rilevata nel Meridione (1.387 €/anno). Nel Centro-Italia si spende in media 

per i consumi energetici oltre 1.500 €/anno. La spesa in assoluto più contenuta si 
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registra in Sicilia, dove una famiglia spende in media 1.260 euro l’anno ed al secondo 

posto per minor spesa annuale a famiglia si colloca la Campania con circa 1.350 €.  

 
Figura 0.40 - Spese delle famiglie per consumi energetici per fonte e per regione (fonte ISTAT [4.G])13. 

 
 
Quasi la metà degli oltre 1600 € spesi annualmente dalle famiglie per finalità energetiche 

è destinata all’acquisto di gas naturale un combustibile che, grazie alla diffusione via rete, 

risulta largamente utilizzato per le funzioni di riscaldamento degli ambienti e dell’acqua 

sanitaria, ma anche per la cucina. Il contributo del gas naturale alla determinazione della 

spesa familiare si ha principalmente nel Nord-ovest (60%), in particolar modo in 

Lombardia (63%), mentre è nullo in Sardegna, dove non esiste proprio la rete di 

distribuzione. 

                                                 
13  I dati di legna e pellets si riferiscono alla totalità dei consumi di pellets e alla sola quota di consumi di 

legna derivanti dall'acquisto. 
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Una quota rilevante di spesa (35.5% in media nazionale; oltre il 45% nel Mezzogiorno) 

viene devoluta all’acquisto di energia elettrica, in massima parte utilizzata, per 

illuminazione, elettrodomestici, apparecchiature elettriche e raffrescamento degli 

ambienti e, assai meno, per il riscaldamento. Sulla spesa media energetica nazionale 

incidono molto meno i consumi di GPL (6% circa), legna e pellets (5%) e gasolio (4%), 

combustibili utilizzati in misura marginale per la funzione di riscaldamento e, solo nel 

caso di GPL e biomasse, di cucina: le famiglie che utilizzano GPL, biomasse e gasolio 

sono, infatti, nell’ordine, il 21%, il 5% e il 24% [4.G]. 

Della spesa media annuale di una famiglia campana il 45.9% è legato all’acquisto di 

energia elettrica, il 33.3% al gas naturale, l’11% al GPL e l’8.5% alla biomassa legnosa. 

Molto meno importante è il contributo dovuto al gasolio che pesa circa per l’1%. 

 

 
Figura 0.41 – Spesa media delle famiglie per consumi energetici, ripartizione per regione e tipo di combustibile (fonte 

ISTAT [4.G]). 
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La spesa media per consumi energetici è legata al numero di componenti della famiglia; 

aumenta progressivamente da 1.358 €/anno di una famiglia monocomponente a 2.102 

€/anno dei nuclei con 5 o più componenti (Figura 0.42). Evidentemente la spesa 

energetica non cresce proporzionalmente al numero di componenti ma una sorta di 

“economia di scala” fa si che una famiglia composta da 5 membri spende in media 

annualmente solo il 55% in più rispetto a una famiglia monocomponente. 

 

 
Figura 0.42 – Spesa media di una famiglia per consumi energetici in funzione del numero di componenti (fonte ISTAT 

[4.G]). 

 
Considerando solo le spese medie effettive (calcolate rapportando la spesa totale delle 

famiglie per ciascuna fonte energetica al numero delle famiglie che l'hanno 

effettivamente acquistata) come riportato nell’ultima riga della Tabella 0.2, è il gasolio la 

fonte energetica che determina una più elevata spesa media per famiglia, quasi 1.400 

€/anno, una cifra superiore a quella destinata al gas naturale e al GPL (rispettivamente 

circa 1.000 € e 450 € di spesa per le famiglie che lo usano). In Campania la realtà è un 

po’ diversa il gasolio costa in media alle famiglie che lo usano 835 €/anno (rimane la 

fonte più costosa) seguito poi dal gas naturale (662 €/anno). Il GPL è invece la fonte più 

economica con soli 382 €/anno. 

L’uso di biomasse legnose ha un prezzo per le famiglie italiane di circa 450 €/anno a 

famiglia, in Campania costa di più, 643 €/anno per la legna e 491 per i pellets. Il valore 
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spesa media effettiva per la legna infatti si riferisce solo ad una parte dei consumi 

sostenuti, considerando che l’autoapprovvigionamento, che non comporta oneri di spesa, 

è molto diffuso. L’energia elettrica, infine, utilizzata dalla totalità delle famiglie residenti 

in Italia, costa in media circa 580 €/anno (in Campania tale valore sale a 622 €/anno). 

 
Tabella 0.2 - Spesa media effettiva e mediana delle famiglie per consumi energetici per fonte, ripartizione per regione 

(fonte ISTAT [4.G]). 

  Energia 
elettrica 

[€] 

Gas naturale 
 

[€] 

Gasolio 
 

[€] 

GPL 
 

[€] 

Legna14 
 

[€] 

Pellets 
 

[€] 
Piemonte 513 1215 1537 651 452 514 

Valle d'Aosta 545 1072 1616 523 665 514 

Lombardia 544 1212 1558 474 354 408 

Trentino-Alto Adige 533 1075 1538 340 413 511 

Bolzano 556 1049 1534 245 391 578 

Trento 513 1092 1543 408 443 436 

Veneto 624 1104 1750 721 435 524 

Friuli Venezia Giulia 529 1066 1934 543 454 434 

Liguria 461 989 998 510 501 624 

Emilia Romagna 593 1268 2122 966 381 435 

Toscana 580 997 1608 479 421 407 

Umbria 586 920 1057 520 414 443 

Marche 557 1002 1681 677 360 487 

Lazio 555 755 1013 564 383 370 

Abruzzo 552 922 505 546 518 539 

Molise 555 954 862 276 711 534 

Campania 622 662 835 382 643 491 

Puglia 592 793 915 349 325 610 

Basilicata 520 858 2502 376 721 425 

Calabria 639 793 861 359 625 477 

Sicilia 671 698 986 259 499 247 

Sardegna 753 - 1137 382 470 418 

       

Italia Spesa mediana 480 900 1200 250 360 400 

Italia Spesa media 581 1004 1398 449 457 459 

 
Acquistare metano, gasolio e GPL costa, per le famiglie che ne fanno uso, sensibilmente 

in più nelle regioni settentrionali mentre la fornitura di energia elettrica determina oneri 

maggiori al Sud (Tabella 0.2). Il primo risultato sembra legato ad un più diffuso consumo 

                                                 
14   Si riferisce alla sola quota di legna acquistata. 
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per il riscaldamento dell’abitazione e dell’acqua, il secondo sembra determinato dalla 

maggiore diffusione degli impianti per il raffrescamento dell’aria. La spesa effettiva per 

combustibili di origine vegetale presenta invece differenze territoriali meno marcate.  

Il tema del risparmio energetico sta mostrando negli ultimi anni grande attenzione sia per 

gli obiettivi di tutela ambientale posti a livello legislativo e sia per la maggiore coscienza 

della popolazione civile per queste tematiche, sia per la recente crisi economica che ha 

investito il nostro paese. In numeri ciò si traduce nella percentuale delle famiglie, che 

dichiarano di aver effettuato, nel corso degli ultimi cinque anni, investimenti in denaro 

per ridurre le loro spese energetiche. Dalla Figura 0.43 si osserva che oltre la metà 

(54.1%) delle famiglie ha fatto investimenti per quel che concerne le spese per l’energia 

elettrica, oltre una famiglia su cinque (21.4%) per le spese di riscaldamento 

dell’abitazione, 15% per il riscaldamento dell’acqua e, infine, 10% per il 

condizionamento.  

L’elevata incidenza di investimenti per la riduzione dei consumi di energia elettrica è 

legata principalmente alla progressiva sostituzione delle lampadine tradizionali con quelle 

a risparmio energetico. Indubbiamente più onerosi da un punto di vista economico, 

invece, gli interventi finalizzati al risparmio nelle spese per il riscaldamento e il 

condizionamento, in quanto legati all’ammodernamento delle strutture e all’istallazione 

di impianti più efficienti presso le abitazioni (sostituzione apparecchiature, isolamento 

termico abitazione, sostituzione infissi, eccetera). 

 

 
Figura 0.43 – Percentuale di famiglie che hanno effettuato investimenti per ridurre le loro spese legate ai consumi 

energetici (fonte ISTAT [4.G]). 
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APPE%DICE B C A�a�isi de� sett�re reside��ia�e  

 
6  Caratteriai
�e de� patri�
�i
 edi�ii
 reside�ia�e  

 
6 1  Data&i��e i�pia�tistica ed i�pieg� dei siste�i i�sta��ati press� �e reside�&e  

I� segue�te paragraf� vie�e redatt� su��a base dei dati rip�rtati �e��’i�dagi�e sui c��su�i 
e�ergetici de��e fa�ig�ie rea�i&&ata �e� 2013 da��’Istat i� c���ab�ra&i��e c�� �’EDEA i� 
�i�ister� de��� svi�upp� ec����ic� ZA[  Si tratta di u�a dettag�iata �i�iera di dati su��e 
d�ta&i��i e�ergetiche de��e fa�ig�ie ita�ia�e) su� ��r� uti�i&&� e sui c�sti c���essi a ta�e 
uti�i&&�  Dai dati racc��ti a �ive��� �a&i��a�e e disaggregati per regi��e sara��� i� 
partic��are �essi i� evide�&a que��i ca�pa�i  

6 2  Diffusi��e e tip���gia deg�i i�pia�ti di risca�da�e�t�) acqua ca�da sa�itaria e 
raffresca�e�t� 

Su� territ�ri� ita�ia�� quasi �a t�ta�it+ de��e fa�ig�ie (98%) disp��e di u� i�pia�t� di 
risca�da�e�t� de��’edifici� i� cui viveC questa perce�tua�e @ pratica�e�te pari a� 100% 
�e��e regi��i de� D�rd) Va��e d’A�sta Pie���te) Tre�ti��6A�t� Adige) Ve�et�) Friu�i6
Ve�e&ia Giu�ia) �e�tre a��’estre�� �pp�st� c’@ �a Sici�ia d�ve 11 6 % de��e fa�ig�ie vive 
i� edifici privi di siste�a di risca�da�e�t�  I� Ca�pa�ia i� 96 3% de��e fa�ig�ie disp��e 
di i�pia�ti per �a c�i�ati&&a&i��e i�ver�a�e i� partic��are i� 64 5% uti�i&&a u� i�pia�t� 
aut�����) i� 30 2% si risca�da c�� apparecchi si�g��i fissi � p�rtati�i �e�tre i� resta�te 
5 4% disp��e di u� i�pia�t� ce�tra�i&&at� (Figura B 1)  �a rea�t+ Ita�ia�a vede i�vece 
u�a �aggi�re diffusi��e deg�i i�pia�ti aut����i e ce�tra�i&&ati (press� rispettiva�e�te 
i� 64 5 e 15 4% de��e fa�ig�ie) e u� �i��r us� di apparecchi si�g��i (18 1%)  Da 
u�’a�a�isi per aree ge�grafiche si evi�ce i�vece che i� D�rd6Est e i� Ce�tr� s��� �e &��e 
i� cui @ piB c��siste�te �a prese�&a di i�pia�ti aut����i (��tre i� 70% de��e fa�ig�ie �i 
p�ssied���)  I� risca�da�e�t� ce�tra�i&&at� @ i�vece �aggi�r�e�te diffus� �e� D�rd6
-vest) quasi u�a fa�ig�ia su tre �� ad�tta) �e�tre g�i i�pia�ti si�g��i fissi � p�rtati�i 
s��� piB uti�i&&ati �e� �e&&�gi�r�� (31 3% de��e fa�ig�ieC 58 9% i� Sardeg�a)) 
c��siderate a�che �e �i��ri �ecessit+ di risca�da�e�t� de��e abita&i��i i� prese�&a di 
te�perature ge�era��e�te piB �iti  I� quest’u�ti�a area ge�grafica s��� p�c� diffusi 
a�che g�i i�pia�ti ce�tra�i&&ati ZA[  

Per qua�t� riguarda g�i i�pia�ti di risca�da�e�t� de��’acqua ca�da sa�itaria (ACS)) essi 
s��� i�sta��ati �edia�e�te i� Ita�ia press� i� 99 3% de��e fa�ig�ie e si risc��tra�� 
rid�tte differe�&e territ�ria�i (Figura B 2)  I� Ca�pa�ia i� 98 7% de��e fa�ig�ie �� 
p�ssiede) �e� 73 2% dei casi si tratta di i�pia�t� aut����� (perce�tua�e di fa�ig�ie 
si�i�e a que��a de��a �edia �a&i��a�e che @ di 73 4%)) s��� �e��’1 6% de��e fa�ig�ie @ 
i�vece uti�i&&at� u� i�pia�t� ce�tra�i&&at� (�e fa�ig�ie che �edia�e�te ad�tta�� 
quest� tip� di s��u&i��e s��� i�vece i� 5 8% i� Ita�ia)) �e�tre i� 23 9% disp��e di 
sca�dabag�i � sca�dacqua (i� Ita�ia 20 3%)   

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Figura B�1 – Perce�tua�e de��e fa�ig�i per regi
�e c
� i�pia�t
 di risca�da�e�t
 e tip
�
gia d’i�pia�t
 (f
�te ISTAT =A?)� 

 

Tra g�i apparecchi si�g��i ��tre i� 70% @ c�stituit� da siste�i a�i�e�tati e�ettrica�e�te 
i� sec��da battuta si tr�va�� g�i sca�dabag�i"sca�dacqua a gas �atura�e (18%)  G�i 
i�pia�ti aut����i registra�� u�a f�rte diffusi��e �e��e �arche (91 4%) e i� Ve�et� 
(90 6%)C g�i apparecchi si�g��i s��� i piB uti�i&&ati i� Sardeg�a (56 5%)) �a risu�ta�� 
���t� diffusi a�che i� Sici�ia (43 2%)  �a f�rte c��verge�&a tra �e tip���gie di i�pia�ti 
di risca�da�e�t� de��’abita&i��e e de��’acqua @ da p�rre i� re�a&i��e a��’e�evata 
i�cide�&a di fa�ig�ie (64 7%) che ad�tta�� �� stess� i�pia�t� per e�tra�bi g�i uti�i&&i 
(Figura B 3)  �a Ca�pa�ia si p��e a� di s�tt� de��a �edia �a&i��a�e (57 4%)  Fatte �e 
d�vute ecce&i��i (vedi Tre�ti��6A�t� Adige) a���rqua�d� si ad�tta �� stess� i�pia�t� si 
tratta di u� i�pia�t� aut�����  
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Figura B�2   Perce�tua�e de��e fa�ig�i per regi
�e c
� i�pia�t
 di risca�da�e�t
 de��’acqua ca�da sa�itaria e tip
�
gia 
d’i�pia�t
 (f
�te ISTAT =A?)� 

 

Re�ativa�e�te ag�i i�pia�ti di c��di&i��a�e�t� de��’aria p�c� �e�� di tre fa�ig�ie su 
dieci (29 3%) �e ad�tta u�� (Figura B 4)  P�che v��te si tratta di u� i�pia�t� 
ce�tra�i&&at� (1 1% de��e fa�ig�ie) piB spess� s��� siste�i a p��pa di ca��re (20%)) 
�e�tre �e��’8 2% de��e fa�ig�ie ita�ia�e i� �edia ci s��� c��di&i��at�ri si�g��i � 
p�rtati�i per i� s��� raffresca�e�t�  �a regi��e Ca�pa�ia si tr�va per diffusi��e deg�i 
i�pia�ti �egger�e�te a� di s�tt� de��a �edia �a&i��a�e (1 1 pu�ti perce�tua�i)  I 
c��di&i��at�ri qui i�sta��ati s��� siste�i ��� ce�tra�i&&ati) i� 22 6% de��e fa�ig�ie 
ad�tta u� siste�a a p��pa di ca��re e i� 55 u� refrigerat�re si�g��� � p�rtati�e  
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Figura B�3 – Perce�tua�e de��e fa�ig�ie che ad
tta�
 �
 stess
 i�pia�t
 per i� risca�da�e�t
 de��’edifici
 e de��’acqua ca�da 
sa�itaria (f
�te ISTAT =A?)� 

 

U�’acce�tuata variabi�it+ si evide�&ia a �ive��� territ�ria�e? si va da� 40% de��e fa�ig�ie 
de� D�rd6Est c�� i�pia�t� di c��di&i��a�e�t�) a� 23 4% de� D�rd6-vest e a� 24% a� 
Ce�tr�) �e�tre �e� �e&&�gi�r�� �a qu�ta si attesta a� 32 2%) raggiu�ge�d� i� su� 
�assi�� i� Sardeg�a (47)5%)  De� tutt� �argi�a�e @ �a prese�&a di questi i�pia�ti i� 
regi��i ���ta�e c��e Va��e d’A�sta (addirittura ��� ci s��� dati specifici su��e diverse 
tec����gie ad�ttate) barra i� �er� Figura B 4) e Tre�ti��6A�t� Adige  
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Figura B�4   Perce�tua�e de��e fa�ig�i per regi
�e c
� i�pia�t
 di c
�dii
�a�e�t
 e tip
�
gia d’i�pia�t
 (f
�te ISTAT 
=A?)� 

 

6 3  F��ti di a�i�e�ta&i��e deg�i i�pia�ti di risca�da�e�t� e acqua ca�da sa�itaria  

�a pri�cipa�e f��te e�ergetica di a�i�e�ta&i��e deg�i i�pia�ti di risca�da�e�t� 
de��’abita&i��e ita�ia�e @ i� gas �atura�e (��tre i� 70% de��e fa�ig�ie �� uti�i&&a)  I� 14 5% 
de��e fa�ig�ie i�piega) i�vece �e bi��asse) �e�tre GP�) e�ergia e�ettrica e gas��i� 
assu���� u� ru��� c��p�essiva�e�te �argi�a�e  I� gas �atura�e di rete a�i�e�ta ��tre 
�’80% deg�i i�pia�ti di risca�da�e�t� di tip� ce�tra�i&&at� � aut�����) �e�tre si 
ric�rre preva�e�te�e�te a��e bi��asse (73 9%) per g�i apparecchi si�g��i fissi (ca�i�etti 
� stufe)   
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Tabe��a B�1 – Perce�tua�e de��e fa�ig�ie per tip
�
gia di3 per f
�te di a�i�e�tai
�e de��’i�pia�t
 (f
�te ISTAT =A?)� 

  Tipo alimentazione Impianto 
centralizzato 

[%] 

Impianto 
autonomo 

[%] 

Apparecchi 
singoli fissi 

[%] 

Apparecchi singoli 
portatili 

[%] 

Totale  
 

[%] 
Gas naturale 83.8 86.5 6.1 - 70.9 

Energia elettrica 1.4 0.4 17.7 54.2 5.1 

Biomasse 0.7 4.8 73.9 - 14.5 

GPL 2.5 5.3 2.3 45.815 5.8 

Gasolio 11.6 3.0 - - 3.7 

Totale 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 

 

De��a segue�te Tabe��a B 2 si �sserva che �a �eg�a @ i�piegata i� 85 2 fa�ig�ie ita�ia�e su 
100 i� ca�i�i � stufe tradi&i��a�i deputati a� risca�da�e�t� di u� si�g��� a�bie�te) i� 
13 4% i� ter��ca�i�i � ter��stufe e i� 8 1% i� sca�dabag�i"sca�dacqua) ca�daie 
c���egate ai ter��sif��i e apparecchi per cuci�are  I� Ca�pa�ia s��� piB diffusi i 
ter��ca�i�i e �e ter��stufe (28 3%) rispett� ag�i i�pia�ti tradi&i��a�i (circa 71%)  
De��’uti�i&&� de� pe��ets 84 2 fa�ig�ie su 100 ad�tta ca�i�i � stufe tradi&i��a�i (i� 
Ca�pa�ia s��� ���te �e�� 57 8) e 18 5 a�tri apparecchi (i� Ca�pa�ia 42 2)  

 

  

                                                 
15   Comprende anche il cherosene 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tabe��a B�2   Fa�ig�ie per tip
�
gia di d
tai
�e per �’uti�i
 di �eg�a e pe��ets e per ripartii
�e e regi
�e3 per 100 
fa�ig�ie che c
�su�a�
 rispettiva�e�te �eg�a e pe��ets (f
�te ISTAT =A?)� 

 Legna Pellets 

Regione Camini o stufe 
tradizionali 16 

[%] 

Camini o stufe 
innovativi 17 

[%] 

Altri 
apparecchi

18 
[%] 

Camini o stufe 
tradizionali 2 

[%] 

Altri 
apparecchi19 

[%] 

Piemonte 86.9 7.2 12.8 97.8 .. 

Valle d'Aosta 89 6.3 14 88.8 12.7 

Lombardia 97.1 .. 3.4 93.9 .. 

Trentino-Alto Adige 90.9 5.1 25.3 79.9 30.8 

Bolzano 90 6.6 36.9 69.3 50.7 

Trento 91.8 3.8 13.6 91.7 .. 

Veneto 94.9 4.2 8.2 94.8 .. 

Friuli-Venezia Giulia 94.2 5.4 7.6 94.5 .. 

Liguria 84.8 14.5 8.4 79 .. 

Emilia-Romagna 93.8 4.7 4.9 97.6 .. 

Toscana 88.3 10.6 7.5 81.4 19 

Umbria 87.6 15.1 8.7 77.7 24.8 

Marche 87.5 11.6 .. 72.8 32.7 

Lazio 74.6 25 6.5 55.3 49.3 

Abruzzo 81 23 9.9 85.6 31 

Molise 77.4 19.5 11.8 78.9 22.5 

Campania 70.9 28.3 7.4 57.8 42.2 

Puglia 81.9 16 5.5 69.6 .. 

Basilicata 69.6 29.6 13.1 74.2 .. 

Calabria 65.5 33.6 8 62.8 45.6 

Sicilia 79 10.6 14.3 64.7 .. 

Sardegna 91.2 10.7 4.7 92.2 8.5 

Italia 85.2 13.4 8.1 84.2 18.5 

 

G�i apparecchi p�rtati�i per risca�dare �’abita&i��e si distribuisc��� piB � �e�� 
equa�e�te tra disp�sitivi a e�ergia e�ettrica e a GP� (Tabe��a B 1)  Tra g�i i�pia�ti 
ce�tra�i&&ati) piB di u�� su dieci @ a�i�e�tat� a gas��i� ZA[  

I� ge�era�e per tutte �e tip���gie d’i�pia�t� i� gas �atura�e @ i� c��bustibi�e piB 
uti�i&&at� a�che i� Ca�pa�ia) 53 7% de��e fa�ig�ie �� usa (Figura B 5)  -�tre i� 15% @ 

                                                 
16   Stufe e camini che riscaldano singole stanze (inclusi camini e stufe ventilati). 
17   Stufe e camini collegati ai termosifoni che distribuiscono il riscaldamento in più ambienti della casa. 
18   Comprende scaldabagni/scaldacqua, caldaie collegate ai termosifoni e apparecchi per cucinare. 
19 Comprende stufe e camini innovativi, scaldabagni/scaldacqua, caldaie collegate ai termosifoni e 

apparecchi per cucinare. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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�’i�pieg� de��e bi��asse e de� GP� c�� quest’u�ti�� quasi tre v��te ��tre �a �edia 
�a&i��a�e (5 8%)  �e�� usat� @ i� gas��i� (1 8% de��e fa�ig�ie) �e�tre sig�ificativ� @ i� 
ric�rs� a��’e�ergia e�ettrica (10 6%)) ��tre due v��te i� va��re �edi� de��e fa�ig�ie 
ita�ia�e (5 1%)  

Per i� risca�da�e�t� de��’acqua ca�da sa�itaria �a c��p�si&i��e per f��te e�ergetica 
de��e apparecchiature @ de� tutt� si�i�e a que��a �sservata per i� risca�da�e�t� 
de��’abita&i��e) sta�te �a c�i�cide�&a) per circa 2"3 de��e fa�ig�ie) deg�i i�pia�ti  Per 
�’acqua ca�da) per*) @ �aggi�re �a diffusi��e de��’e�ergia e�ettrica (14 4% dei casi)) da� 
���e�t� che @ �a f��te di a�i�e�ta&i��e de��a �aggi�r parte deg�i apparecchi si�g��i 
(Tabe��a B 3)  

A �ive��� regi��a�e (Tabe��a B 4)) c��p�essiva�e�te per tutti i disp�sitivi uti�i&&ati per 
�’acs) i� gas �atura�e c�stituisce �a pri�a f��te uti�i&&ata da��e fa�ig�ie (60 7%) seguit� da 
e�ergia e�ettrica (18 2%) e GP�  �e�� sfruttate s��� i�vece �e f��ti ri���vabi�i) 
bi��asse e e�ergia s��are  

  

Figura B�5 – Perce�tua�e fa�ig�ie per f
�te di a�i�e�tai
�e de��’i�pia�t
 di risca�da�e�t
 de��'abitai
�e3 ripartii
�e 
per tip
 di f
�te e regi
�e (f
�te ISTAT =A?)� 
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Tabe��a B�3 – Perce�tua�e di fa�ig�ie per  tip
�
gia di i�pia�t
 di risca�da�e�t
 de��'acqua per f
�te di a�i�e�tai
�e 
de��’i�pia�t
 (f
�te ISTAT =A?)� 

Tipo alimentazione  Impianto 
centralizzato 

[%] 

Impianto autonomo 
 

[%] 

Scaldabagni o altri 
apparecchi fissi 

[%] 

Totale  
 

[%] 
Gas Naturale 80.8 83.9 26.0 71.9 

Energia elettrica 2.3 0.9 66.8 14.4 

Biomasse 1.5 2.7 1.6 2.4 

GPL 4.4 8.6 5.0 7.6 

Gasolio 10.7 2.9 0.6 2.9 

Energia solare 0.1 1.0 - 0.7 

Totale 100 100 100 100 

 

 

Tabe��a B�4   Perce�tua�e fa�ig�ie per f
�te di a�i�e�tai
�e de��’i�pia�t
 di risca�da�e�t
 de��'acqua ca�da sa�itaria3 
ripartii
�e per tip
 di f
�te e regi
�e (f
�te ISTAT =A?)� 

 Regione Gas naturale 
[%] 

Energia 
elettrica 

[%] 

Biomasse 
 

[%] 

GPL 
 

[%] 

Gasolio 
 

[%] 

Energia 
solare 
[%] 

Totale 
 

[%] 
Piemonte 73.7 11.3 2.7 6.9 4.1 1.2 100.0 

Valle d'Aosta 26.7 24.4 3.5 17.3 27.0 1.1 100.0 

Lombardia 86.4 7.0 0.4 2.6 2.7 0.8 100.0 

Trentino-Alto Adige 53.6 6.8 9.9 7.0 17.9 4.9 100.0 

Bolzano 42.4 9.7 16.4 6.7 18.7 6.1 100.0 

Trento 63.5 4.1 3.9 7.3 17.3 3.8 100.0 

Veneto 81.6 3.3 1.4 7.0 5.8 0.9 100.0 

Friuli-Venezia Giulia 74.7 9.2 2.0 7.0 6.0 1.1 100.0 

Liguria 78.6 11.6 1.8 5.4 2.5 .. 100.0 

Emilia-Romagna 88.4 3.8 0.9 5.7 0.9 .. 100.0 

Toscana 78.4 9.3 1.2 6.6 3.2 .. 100.0 

Umbria 66.1 11.2 6.0 11.7 3.9 .. 100.0 

Marche 80.7 4.9 2.2 10.5 1.6 .. 100.0 

Lazio 65.4 24.3 3.1 5.6 1.1 .. 100.0 

Abruzzo 82.8 4.7 7.3 4.5 .. .. 100.0 

Molise 79.2 8.9 6.9 4.7 .. .. 100.0 

Campania 60.7 18.2 3.9 15.4 1.5 .. 100.0 

Puglia 78.8 13.8 1.3 3.7 2.3 .. 100.0 

Basilicata 71.0 10.3 11.0 6.4 .. .. 100.0 

Calabria 51.8 28.2 7.7 11.2 1.0 .. 100.0 

Sicilia 51.8 37.3 1.7 8.8 .. .. 100.0 

Sardegna - 48.2 3.1 36.4 9.9 2.4 100.0 

Italia 71.9 14.4 2.4 7.6 2.9 0.7 100.0 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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6 4  ��da�it+ di acce�si��e deg�i i�pia�ti di risca�da�e�t� e raffresca�e�t� 

�’87% de��e fa�ig�ie ita�ia�e acce�de qu�tidia�a�e�te g�i i�pia�ti di risca�da�e�t� 
de��’abita&i��e dura�te �a stagi��e i�ver�a�e) a�che se si risc��tra�� se�sibi�i differe�&e 
territ�ria�i (Figura B 6)? da� 98% de��a pr�vi�cia di B��&a�� a� 62% de��a Sici�ia  �a 
Ca�pa�ia @ s�tt� �a �edia �a&i��a�e c�� u�a perce�tua�e di fa�ig�ie pari a� 71 5% che 
acce�de g�i i�pia�ti tutti i gi�r�i) �e�tre registra u� sig�ificativ� 9 1% de��e fa�ig�ie 
che tie�e accesi g�i i�pia�ti s��� �ccasi��a��e�teC �e fa�ig�ie che ��� acce�d��� g�i 
i�pia�ti tutti i gi�r�i de��a setti�a�a s��� u� bu�� 16 1% (sec��di s��i a��a Sici�ia)  G�i 
uti�i&&i �ccasi��a�i a �ive��� �a&i��a�e supera�� �a s�g�ia de� 10% s��ta�t� i� Sici�ia 
(15 7%) e Sardeg�a (11 5%)   

 

 

Figura B�6 – Perce�tua�e fa�ig�ie per freque�a di uti�i
 de��'i�pia�t
 di risca�da�e�t
 de��'abitai
�e dura�te i �esi 
i�ver�a�i3 ripartii
�e per regi
�e (f
�te ISTAT =A?)� 
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�a freque�&a di uti�i&&� @ diretta�e�te c���essa a� tip� di i�pia�t�? g�i i�pia�ti 
ce�tra�i&&ati) reg��ati a �ive��� c��d��i�ia�e) s��� piB siste�atica�e�te i� fu�&i��e 
tutti i gi�r�i (96 4%)) diversa�e�te dag�i aut����i (86 9%) e dag�i apparecchi si�g��i 
(76 8%)) �a cui acce�si��e vie�e stabi�ita diretta�e�te dag�i uti�i&&at�ri (Tabe��a B 5)  

Du�er� �edi� di �re di acce�si��e de��'i�pia�t� di risca�da�e�t� i� u�a gi�r�ata 
i�ver�a�e �edia @ i� Ita�ia 7 5 h  �e fa�ig�ie de� D�rd usa�� per piB �re g�i i�pia�ti 
(��tre 9 h) seguite da que��e de� Ce�tr� (7 04 h) e de� Sud (6 20h)  

Tabe��a B�5   Perce�tua�e fa�ig�ie per freque�a di uti�i
 de��'i�pia�t
 di risca�da�e�t
 de��'abitai
�e dura�te i �esi 
i�ver�a�i3 ripartii
�e per tip
 d’i�pia�t
 (f
�te ISTAT =A?)� 

Tipologia d’impianto Tutti i giorni 
o quasi 

[%] 

Qualche giorno a 
settimana 

 
[%] 

Qualche giorno 
al mese 

[%] 

Solo occasionalmente 
quando serve 

[%] 

Totale 
 
 

[%] 
Impianto centralizzato 96.4 2.2 0.4 1.0 100.0 

Impianto autonomo 86.9 7.3 1.3 4.5 100.0 

Apparecchi singoli 76.8 9.0 2.9 11.2 100.0 

 Italia 86.5 6.8 1.5 5.2 100 

 

�a Ca�pa�ia si p�si&i��a a� pe�u�ti�� p�st� (s��� pri�a de��a Sici�ia) c��e �u�er� di 
�re di fu�&i��a�e�t� deg�i i�pia�ti di risca�da�e�t� de��e abita&i��i (5 4h)) s�tt� i� 
va��re �edi� �a&i��a�e e de��’area ge�grafica (Figura B 7)  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Figura B�7   6u�er
 �edi
 di 
re di acce�si
�e de��'i�pia�t
 di risca�da�e�t
 i� u�a gi
r�ata i�ver�a�e �edia3 
ripartii
�e per regi
�e (f
�te ISTAT =A?)� 

C��sidera�d� i diversi tipi di i�pia�ti da��a Tabe��a B 6 si vede che �edia�e�te i� 
Ita�ia g�i i�pia�ti ce�tra�i&&ati s��� que��i te�uti i� fu�&i��e per piB �re (9 1 h)  Per 
8 23 h s��� accesi g�i apparecchi si�g��i e i�fi�e per s��e 7 23 h g�i i�pia�ti aut����i  
�a Ca�pa�ia c�stituisce u�’a���a�ia rispett� a��a situa&i��e �a&i��a�e) i�fatti) i� 
regi��e s��� accesi piB a �u�g� g�i i�pia�ti si�g��i (6 22 h)) �e�� que��i ce�tra�i&&ati e 
a�c�ra �e�� que��i aut����i) c�� s��e 5 14 h (va��re piB bass� i� Ita�ia)  
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Tabe��a B�6   6u�er
 �edi
 di 
re di acce�si
�e de��'i�pia�t
 di risca�da�e�t
 i� u�a gi
r�ata i�ver�a�e �edia per 
tip
�
gia di i�pia�t
3 ripartii
�e e regi
�e (f
�te ISTAT =A?)� 

 Regione Impianto 
centralizzato 

[h] 

Impianto autonomo 
[h] 

Apparecchi singoli 
fissi o portatili 

[h] 

Media totale 
 

[h] 
Piemonte 9.56 8.53 11.20 9.33 

Valle d'Aosta 10.24 10.02 11.04 10.22 

Lombardia 10.04 8.20 10.11 9.01 

Trentino Alto Adige 8.38 8.19 9.59 8.44 

Bolzano 8.46 8.10 9.35 8.38 

Trento 8.24 8.24 10.12 8.50 

Veneto 8.32 8.36 10.38 8.59 

Friuli Venezia Giulia 9.11 8.15 10.13 8.47 

Liguria 8.55 7.47 9.32 8.18 

Emilia Romagna 9.41 9.20 10.53 9.29 

Toscana 8.10 6.37 9.49 7.08 

Umbria 7.27 6.58 10.28 7.53 

Marche 8.31 7.07 9.52 7.31 

Lazio 8.23 6.05 7.08 6.47 

Abruzzo 8.04 7.23 10.56 8.07 

Molise 7.21 8.33 11.17 9.04 

Campania 6.08 5.14 6.22 5.37 

Puglia 5.43 5.38 8.34 6.01 

Basilicata 7.19 7.40 10.57 8.23 

Calabria 6.23 6.57 8.05 7.17 

Sicilia 5.17 5.18 5.28 5.22 

Sardegna 5.52 6.48 8.23 7.37 

Italia 9.10 7.23 8.38 7.54 

 

Fra �e fa�ig�ie c�� a�&ia�i (�uc�ei ����c��p��e�te � c�ppie c�� pers��a di 
riferi�e�t� u�trasessa�taci�que��e) i� �u�er� �edi� di �re di acce�si��e de� 
risca�da�e�t� dura�te i� gi�r�� @ �aggi�re) per tutti i tipi di i�pia�t�) rispett� a 
que��� ri�evat� fra �e fa�ig�ie c�� pers��a di riferi�e�t� piB gi�va�e (�e�� di 65 a��i)  
�e differe�&e s��� piB acce�tuate per i siste�i aut����i (7 h e 50 �i� circa c��tr� 7 h) 
e per g�i apparecchi si�g��i (�e�� di 9 h c��tr� 8 h)) che c��se�t��� �aggi�ri �argi�i 
di reg��a&i��e e p�ss��� essere du�que adattati a u�a �aggi�re prese�&a i� casa dei 
c��p��e�ti piB a�&ia�i dura�te �’arc� de��a gi�r�ata ZA[  

Per qua�t� c��cer�e i� raffresca�e�t� deg�i edifici i� �essu�a regi��e ita�ia�a si verifica 
che u�a perce�tua�e �aggi�re de� 36% de��e fa�ig�ie attiva g�i i�pia�ti di 
c�i�ati&&a&i��e tutti i gi�r�i �e� peri�d� estiv� (Figura B 8)C piB c��u�e @ �’i�pieg� 
�ccasi��a�e) �edia�e�te i� 36 7% de��e fa�ig�ie ita�ia�e ad�tta questa strategia  
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Figura B�8   Perce�tua�e fa�ig�ie per freque�a di uti�i
 de��'i�pia�t
 di c
�dii
�a�e�t
 de��'abitai
�e dura�te i 
�esi estivi3 ripartii
�e per regi
�e (f
�te ISTAT =A?)� 

 

I� c��p�rta�e�t� de��e fa�ig�ie ca�pa�e @ ���t� si�i�e a que��� �edi� �a&i��a�e 
specia��e�te per i �u�eri di chi acce�de �’i�pia�t� tutti i gi�r�i � s��� 
�ccasi��a��e�te) �aggi�ri differe�&e si �sserva�� �eg�i a�tri due sce�ari (acce�si��e 
qua�che gi�r�� a setti�a�a � qua�che gi�r�� a� �ese)  

I� ter�i�i di �u�er� di �re di fu�&i��a�e�t� deg�i i�pia�ti di raffresca�e�t� dura�te 
u� tipic� gi�r�� estiv� da��a Figura B 9 si evide�&ia che s��� c��u�que �e��e regi��i 
de� D�rd g�i i�pia�ti ve�g��� fatti fu�&i��are per piB �re (per via de� c�i�a piB 
c��ti�e�ta�e e per sti�e di vita)) i� pri�� p�st� addirittura �� detie�e �a pr�vi�cia 
aut����a di B��&a�� (circa 6 h)  �a �edia Ita�ia�a @ di circa 4h e �e&&a a� gi�r��  I� 
Ca�pa�ia si te�g��� attivi g�i i�pia�ti per p�c� piB di 4 h e 20 �i� a� gi�r��  
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Figura B�9   6u�er
 �edi
 di 
re di acce�si
�e de��'i�pia�t
 di c
�dii
�a�e�t
 i� u�a gi
r�ata estiva �edia3 
ripartii
�e per regi
�e (f
�te ISTAT =A?)� 

Se si c��sidera�� �e diverse tip���gie d’i�pia�t�) g�i i�pia�ti aut����i (a differe�&a di 
que��� che succede per i� risca�da�e�t�) s��� que��i accesi per piB te�p�) i� �edia 5 19 
h i� u� gi�r�� estiv�  A seguire c��e tip� di i�pia�t� ci s��� i siste�i a p��pa di 
ca��re (accesi 4 51 h a� gi�r��) e que��i per i� s��� raffresca�e�t� fissi � p�rtati�i che 
�pera�� per 4 38 h  

 

6 5  Caratteri&&a&i��e deg�i e�ettr�d��estici e deg�i i�pia�ti di i��u�i�a&i��e 

Per qua�t� riguarda i pri�cipa�i e�ettr�d��estici) �a diffusi��e di frig�riferi e �avatrici @ 
press�ch% t�ta�eC i� Ca�pa�ia i� 98 1% de��e fa�ig�ie disp��e di u�a �avatrice) va��re 
piB a�t� de��a �edia �a&i��a�e (96 2%)  I� quasi tutte �e &��e de� paese) �a d�ta&i��e 
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deg�i a�tri apparecchi (c��ge�at�ri) �avast�vig�ie ed asciugatrici) riguarda s��� u�a parte 
de��e fa�ig�ie (Figura B 10)  �edia�e�te ci s��� piB fa�ig�ie a� ��rd e a� ce�tr� che 
ha��� ed uti�i&&a�� u�a �avast�vig�ie �e�� a� �eridi��e  �a Ca�pa�ia c�� i� 22% si 
c����ca s�tt� �a �edia �a&i��a�e e ge�grafica) �e� �e&&�gi�r�� s��� i� 25% circa de��e 
fa�ig�ie �a uti�i&&a  

P�ssiede (ed effettiva�e�te uti�i&&a) i� c��ge�at�re u�a fa�ig�ia su quattr� a �ive��� 
�a&i��a�e) �e�tre �e� D�rd6est @ prese�te �e��e case di u� ter&� de��e fa�ig�ie   

�’us� de��a �avast�vig�ie cresce a��’au�e�tare de� �u�er� dei c��p��e�ti de��a fa�ig�ia) 
da� 23% de��e fa�ig�ie ����c��p��e�te a ��tre i� 50% dei �uc�ei c�� 5 c��p��e�ti e 
piB ed @ piB freque�te �e��e fa�ig�ie piB gi�va�i (36% dei �uc�ei c�� pers��a di 
riferi�e�t� u�der 65 c��tr� 23% di que��i c�� pers��a di riferi�e�t� �ver 65)   

 

 

 

Figura B�10   Perce�tua�i di fa�ig�ie che p
ssegg
�
 e�ettr
d
�estici effettiva�e�te uti�iati3 ripartii
�e per tip
�
gia di 
e�ettr
d
�estici e 
�a (f
�te ISTAT =A?)� 

 

�’uti�i&&� di asciugatrici @ piutt�st� rar�) riguarda p�c� piB de� 3% de��e fa�ig�ie) 
�e�tre u� u�teri�re 3% disp��e de��a fu�&i��e di asciugatura �e��a �avatrice  Ric�rr��� 
a quest� e�ettr�d��estic� s�prattutt� �e fa�ig�ie de� Sette�tri��e) d�ve �e c��di&i��i 
c�i�atiche piB sfav�rev��i �e re�d��� �aggi�r�e�te �ecessari� �’uti�i&&� ZA[  

Di s��it� i� Ita�ia si fa piB freque�te�e�te us� de��a �avast�vig�ie che de��a �avatrice? �e 
fa�ig�ie effettua��) i�fatti) i� �edia 4 3 �avaggi a setti�a�a i� �avast�vig�ie e 3 5 i� 
�avatrice (Figura B 11)  I� �u�er� di �avaggi au�e�ta a� crescere de� �u�er� di 
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c��p��e�ti de��a fa�ig�iaC perta�t� i� u�a fa�ig�ia ����c��p��e�te i� �u�er� 
�edi� di �avaggi setti�a�a�i @ pari a 1 9 per �a �avatrice e 2 6 per �a �avast�vig�ie) �e��e 
fa�ig�ie c�� 5 � piB c��p��e�ti si effettua��) rispettiva�e�te) 6 8 e 5 8 �avaggi a 
setti�a�a  

  

Figura B�11   6u�er
 �edi
 di �avaggi a setti�a�a i� �avatrice e �avast
vig�ie per �u�er
 di c
�p
�e�ti de��a fa�ig�ia 
(f
�te ISTAT =A?)� 

 

�e �a�padi�e a rispar�i� e�ergetic� rapprese�ta�� i� 71 8% de��e �a�padi�e uti�i&&ate 
i� Ita�ia) ci* testi���ia i� c��tribut� di queste tec����gie su� fr��te de��’efficie�&a 
e�ergetica �e� sett�re reside�&ia�e  �e �a�padi�e tradi&i��a�i c��ti�ua�� a 
rapprese�tare i� resta�te 28 2% ����sta�te ��� ve�ga�� piB c���ercia�i&&ate da� 
2010  S��� �e fa�ig�ie de� Ce�tr� (74 6%) e de� �e&&�gi�r�� (73 1%) a usare di piB �e 
�a�padi�e a rispar�i� e�ergetic�) �e�tre �e� D�rd �a perce�tua�e ��� raggiu�ge i� 
70%  �a Ca�pa�ia su quest� fr��te ha u� c��p�rta�e�t� assai virtu�s� ta�t� da 
essere �a pri�a regi��e d’Ita�ia �e��’us� di �a�pade a rispar�i� e�ergetic� (79 5% de� 
t�ta�e)  

�e �a�padi�e di �u�va ge�era&i��e) che c��se�t��� u� ��tev��e rispar�i� e�ergetic�) 
resta�� accese �edia�e�te per piB te�p� rispett� a que��e tradi&i��a�i) ci* si �sserva i� 
Ita�ia e i� Ca�pa�ia (Tabe��a B 7) 
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Tabe��a B�7 – Perce�tua�i di �a�padi�e usate per tip
�
gia e �u�er
 di 
re di acce�si
�e3 ripartii
�e per regi
�e (f
�te 
ISTAT =A?)� 

 Lampade  a risparmio energetico Lampadine tradizionali Totale 
lampade 

Regione Meno 
di 4 

ore al 
giorno 

Da 4 a 
12 ore 

al 
giorno 

Più di 
12 ore 

al 
giorno 

Totale a 
risparmio 
energetico 

Meno 
di 4 

ore al 
giorno 

Da 4 a 
12 ore 

al 
giorno 

Più di 
12 ore 

al 
giorno 

Totale 
tradizionali 

 

Piemonte 71.6 24.8 3.6 69.2 84.6 13.5 1.9 30.8 100 

Valle d'Aosta 73.2 25.6 1.2 69.3 85.1 14.4 0.6 30.7 100 

Lombardia 71.7 25.5 2.8 70.5 83.5 15.1 1.3 29.5 100 

Trentino-Alto 
Adige 

71.7 27.0 1.3 65.8 86.1 13.4 0.5 34.2 100 

Bolzano 71.8 27.4 0.8 59.4 88.5 11.4 .. 40.6 100 

Trento 71.6 26.7 1.7 72.1 82.7 16.2 .. 27.9 100 

Veneto 71.6 25.9 2.5 71 87.0 12.5 0.5 29 100 

Friuli 
Venezia 
Giulia 

73.3 25.6 1.1 69.3 87.3 12.4 0.3 30.7 100 

Liguria 71.7 27.0 1.3 65.2 85.1 13.2 1.7 34.8 100 

Emilia 
Romagna 

72.5 25.0 2.5 71 82.8 16.3 0.9 29 100 

Toscana 74.6 23.8 1.6 76.2 87.7 11.4 0.9 23.8 100 

Umbria 74.8 23.0 2.2 75.3 89.3 10.1 0.6 24.7 100 

Marche 71.8 25.7 2.5 68.5 85.5 14.1 0.4 31.5 100 

Lazio 75.9 22.6 1.5 75 90.3 9.2 0.5 25 100 

Abruzzo 72.9 24.5 2.6 73 89.5 9.2 1.3 27 100 

Molise 68.7 29.4 1.9 66.8 83.5 16.0 0.5 33.2 100 

Campania 73.5 24.7 1.8 79.5 87.9 11.8 0.3 20.5 100 

Puglia 72.8 25.5 1.7 69.5 90.6 8.8 0.6 30.5 100 

Basilicata 72.1 26.3 1.6 70.5 89.4 10.4 0.2 29.5 100 

Calabria 74.9 22.4 2.6 73.2 86.7 13.0 0.2 26.8 100 

Sicilia 72.8 25.2 2.0 68.5 90.1 9.3 0.6 31.5 100 

Sardegna 72.6 24.8 2.6 76.8 93.4 6.0 0.7 23.2 100 

Italia  72.9 24.9 2.2 71.8 86.9 12.2 0.9 28.2 100 
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Appe�dice C 

Tav��e cart�grafiche re�ative a��a territ�ria�i��a�i��e 

de��e bi��asse p�te��ia��e�te disp��ibi�i 

agric��eH ���tec�icheH f�resta�i e agr�Ci�dustria�i 

i� Ca�pa�ia 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it



279 
 

tav��a A1 
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tav��a A5 
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tav��a A6 
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Appe�dice D 

Bi�e�ergieE �e tec����gie e �’i�cide��a su� c��part� e�ergetic� 
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I�tr�du!i��e 

I� Decret� �egis�ativ� 28"2011 defi�isce �a bi��assa c��e 1fra&i��e bi�degradabi�e dei 
pr�d�tti) rifiuti e residui di �rigi�e bi���gica pr�ve�ie�te da��’agric��tura 
(c��pre�de�te s�sta�&e vegeta�i e a�i�a�i) da��a si�vic��tura e da��e i�dustrie c���esse) 
c��prese �a pesca e �’acquac��tura) g�i sfa�ci e �e p�tature pr�ve�ie�ti da� verde 
pubb�ic� e privat�) ���ch% �a parte bi�degradabi�e dei rifiuti i�dustria�i e urba�i2  I� 
�edesi�� Decret� f�r�isce u�teri�ri defi�i&i��i  Per 1bi��iquidi2 si i�te�d��� 
1c��bustibi�i �iquidi per sc�pi e�ergetici diversi da� trasp�rt�) c��presi �’e�ettricit+) i� 
risca�da�e�t� ed i� raffredda�e�t�) pr�d�tti da��a bi��assa2  Bi�gas @ 1gas c�stituit� 
preva�e�te�e�te da �eta�� e da a�idride carb��ica pr�d�tt� �edia�te digesti��e 
a�aer�bica de��a bi��assa2 (Reg��a�e�t� UE 147"2013)  I� partic��are? a) gas di 
discarica? bi�gas pr�d�tt� �e��e discariche da��a digesti��e dei rifiutiC b) gas da fa�ghi di 
depura&i��e? bi�gas pr�d�tt� per fer�e�ta&i��e a�aer�bica dei fa�ghi di depura&i��eC 
c) a�tr� bi�gas? bi�gas pr�d�tt� per fer�e�ta&i��e a�aer�bica dei pr�d�tti agric��i) dei 
�iqua�i &��tec�ici e dei rifiuti di �ace��i) birrerie e a�tre i�dustrie agr�a�i�e�tari  
I�fi�e per 1bi�carbura�ti2 si� i�te�d��� carbura�ti �iquidi � gass�si per i trasp�rti 
ricavati da��a bi��assa   

�’a�a�isi de��’i�pieg� e�ergetic� de��a bi��assa passa per �a c��sidera&i��e de��a 
���tep�icit+ dei c��parti e�ergetici (i�dustria�i e civi�i) di desti�a&i��e (raggruppabi�i 
i� pri�a ista�&a i� ge�era&i��e e�ettrica) ter�ica e i�pieg� �ei trasp�rti) e �a �atura 
de��a f��te bi�e�ergetica   

U�a f��te e�ergetica @ ri���vabi�e qua�d� i� su� sfrutta�e�t� avvie�e i� u� te�p� 
c��fr��tabi�e c�� que��� �ecessari� per �a sua rige�era&i��e  �a bi��assa pu*) i� �i�ea 
ge�era�e) essere i�c�usa tra queste f��ti) precisa�d� per* che ta�e ris�rse pu* essere 
c��siderata f��te di e�ergia s�ste�ibi�e e s�cia��e�te accettabi�e s��� se gestita i� ��d� 
appr�priat�) attravers� �a atte�ta c��sidera&i��e di u�a ���tep�icit+ di aspetti che 
i�c�ud���? �a c��parabi�it+ dei te�pi di uti�i&&� de��a ris�rsa c�� que��� di ripristi��) 
�a c��peti&i��e de��’uti�i&&� a fi�i e�ergetici c�� a�tre fi�a�it+ (tipica�e�te a�i�e�tari)) 
�a c��sidera&i��e deg�i effetti i�diretti di i�patt� a�bie�ta�e c���egati c�� �e �pera&i��i 
a�ci��ari c���esse c�� �’uti�i&&� e�ergetic� (tratta�e�ti �ecca�ici e chi�ic�"fisici) 
trasp�rt� e st�ccaggi�) ���ch% c�� g�i effetti di �edi�"�u�g� ter�i�e c���essi c�� 
i�terve�ti �e� cic�� �atura�e de��a bi�sfera vegeta�e e dei su��i sui qua�i �a bi�sfera 
i�cide   

�a diffusi��e de��a bi��assa su� territ�ri� �a&i��a�e e regi��a�e) che verr+ a�a�i&&ata i� 
u� capit� a parte) �a re�de u�a f��te e�ergetica i� grad� di �itigare �a pr�b�e�atica 
de��a sicure&&a deg�i appr�vvigi��a�e�ti e di stabi�ire c��di&i��i ��ca�i per �� svi�upp� 
ec����ic� ed �ccupa&i��a�e  

De� c��test� ita�ia��) �e pri�cipa�i ris�rse di bi��assa s���? 

• Residui agric��i (pag�ie di cerea�i) residui verdi)C 
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• Residui f�resta�i e de��a �av�ra&i��e de� �eg�� (frascu�i) ra�ag�ie) scarti)C 

• Residui agr�i�dustria�i e de��'i�dustria a�i�e�tare (vi�acce) sa�se) pa�e��i ��e�si)C 

• Fra&i��e �rga�ica dei rifiuti s��idi urba�iC 

• Rifiuti &��tec�iciC 

• C��ture e�ergetiche erbacee ed arb�ree dedicate  

 

�a Figura 1 rapprese�ta i� f�r�a si�tetica i differe�ti perc�rsi di trasf�r�a&i��e diretti 
ed i�diretti per �a pr�du&i��e di e�ergia (e�ettrica) ter�ica � bi�carbura�ti per 
trasp�rti) i� re�a&i��e  a��a �atura de��a bi��assa di �rigi�e  

 

 

Figura 1. I percorsi di trasformazione della biomassa in funzione della sua natura e 
provenienza. 

 

 

�a Figura evide�&ia �a c��bi�a&i��e di pr�cessi ter��chi�ici e 
bi�chi�ici"fer�e�tativi? 

Pr
cessi ter�
chi�ici? s��� basati su��a esp�si&i��e de��a bi��assa a te�perature 
e�evate) i� grad� di attivare trasf�r�a&i��i chi�iche di diversa �atura) i� dipe�de�&a 
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de��’at��sfera a��a qua�e �a bi��assa @ esp�sta) da��a te�peratura stessa e da��a eve�tua�e 
prese�&a di age�ti cata�itici i� grad� di pr��u�vere i dec�rs� se�ettiv� dei pr�cessi 
desiderati  Per ta�i pr�cessi s��� uti�i&&abi�i i pr�d�tti ed i residui ce��u��sici e �eg��si 
i� cui i� rapp�rt� C"D abbia va��ri superi�ri a 30 ed i� c��te�ut� di u�idit+ ��� superi 
i� 30%  �e bi��asse piB adatte a subire pr�cessi di c��versi��e ter�ica s��� qui�di �a 
�eg�a e tutti i su�i derivati (segatura) truci��i) ecc )C i s�tt�pr�d�tti c��tura�i di tip� 
�ig��6ce��u��sic� (pag�ia di cerea�i) residui di p�tatura de��a vite e dei fruttiferi) ecc )C 
a�cu�i scarti di �av�ra&i��e (pu�a) gusci) ��cci��i) ecc )  

Pr
cessi bi
chi�ici>fer�e�tativi? ricava�� e�ergia da rea&i��i chi�iche d�vute a��a 
prese�&a di fu�ghi) e�&i�i e �icr�rga�is�i che si f�r�a�� �e��a bi��assa s�tt� 
partic��ari c��di&i��i  Per �a c��versi��e bi�chi�ica) i�piegata per �e bi��asse ��� 
�eg��se i� cui i� rapp�rt� tra i� c��te�ut� di carb��i� ed i� c��te�ut� di a&�t� (dett� 
rapp�rt� C"D) sia i�feri�re a 30 e �’u�idit+ a��a racc��ta superi�re a� 30%) risu�ta�� 
id��ee �e c��ture acquaticheC a�cu�i s�tt�pr�d�tti c��tura�i (f�g�ie e ste�i di 
barbabiet��a) �rtive) patata) ecc )C i ref�ui &��tec�iciC a�cu�i scarti di �av�ra&i��e 
(b�r�a�de) acqua di vegeta&i��e) ecc )C �a bi��assa eter�ge�ea i��aga&&i�ata �e��e 
discariche c��tr���ate  

A��e pri�cipa�i categ�rie di trasf�r�a&i��e s�pra richia�ate p�ss��� essere ass�ciati 
pr�cessi di c��versi��e chi�ica e chi�ic�6fisica di �edi�6bassa te�peratura) qua�i �a 
tra�sesterifica&i��e di �ipidi (�e��e varie s��u&i��i? acida) basica ed e�&i�atica) e 
�’idr�tratta�e�t�) per �� piB fi�a�i&&ati a��a pr�du&i��e di bi�c��bustibi�i �iquidi 
1se�p�ici2  

Si p�ss��� stabi�ire i�p�rta�ti si�ergie tra �e fi�iere pr�duttive riferite a��a bi�6 e ter��6
c��versi��e) ad ese�pi� �e��a va��ri&&a&i��e per via ter��chi�ica di bi��asse ��� 
faci��e�te fer�e�tabi�i) �vver� attravers� �a c��versi��e per via ter��chi�ica di 
bi��assa i� �iquidi e"� gas fer�e�tabi�i   

 

Pr�cessi di c��versi��e ter��chi�ica di bi��asse 

Da��e bi��asse @ p�ssibi�e) per c��busti��e diretta) �tte�ere e�ergia attravers� ca�daie 
tradi&i��a�i � a �ett� f�uid�C c�� quest� pr�cedi�e�t� si ge�era vap�re che pu* essere 
uti�i&&at� per risca�da�e�t� �ppure per pr�durre e�ergia �ecca�ica � e�ettrica 
attravers� turbi�e tradi&i��a�i � i� ��t�ri a c��busti��e ester�a  �e stesse bi��asse 
p�ss��� essere) i� a�ter�ativa) gassificate per a�i�e�tare turbi�e a gas � per a�tri usi 
e�ergetici  C��e u�ti�a �p&i��e) da��e stesse bi��asse si p�ss��� �tte�ere) �edia�te 
pir��isi) c��bustibi�i s��idi � �iquidi  

 

C��busti��e diretta� 
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�a c��busti��e @ u�a tec����gia pie�a�e�te �atura e vie�e ge�era��e�te attuata i� 
ca�daie  �a c��busti��e di pr�d�tti e residui agric��i si attua c�� re�di�e�ti variabi�i 
da� 15% fi�� a� 30% i� dipe�de�&a de��a sca�a e de��e caratteristiche de��’i�pia�t�) se si 
uti�i&&a�� c��e c��bustibi�i s�sta�&e ricche di g�ucidi strutturati (ce��u��sa e �ig�i�a) e 
c�� c��te�uti di acqua i�feri�ri a� 35%  I pr�d�tti uti�i&&abi�i a ta�e sc�p� s���? 
�eg�a�eC pag�ie di cerea�iC residui di racc��ta di �egu�i secchi) di pia�te ��eagi��se 
(rici��) catra��) ecc ) e di pia�te da fibra tessi�e (c�t��e) ca�apa) ecc )C residui �eg��si 
di p�tatura di pia�te da frutt� � f�resta�iC residui de��e i�dustrie agrarieC ecc  U�a 
c��busti��e a bi��assa ass�ciata a u� i�pia�t� a cic�� a vap�re Ra�Li�e ha u� 
re�di�e�t� e�ettric� �ett� de��’�rdi�e de� 25% per p�te�&e i�t�r�� ai 10 �We) per 
p�te�&e i�feri�ri i re�di�e�ti s��� piB bassi  A�ter�ativa a��a c��busti��e ����6
c��bustibi�e) @ rapprese�tata da��a c�6c��busti��e i� i�pia�ti tradi&i��a�i di 
c��bustibi�e f�ssi�e c�� u�a fra&i��e di bi��assa  

A �ive��� �a&i��a�e g�i i�pia�ti di pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica (� c��bi�ati e�ergia 
e�ettrica e ca��re) detti di c�ge�era&i��e) a�i�e�tati a bi��asse s��ide i� eserci&i� s��� 
circa 200 (i�c�usi 4 gra�di i�pia�ti di c�6c��busti��e c�� carb��e i� Sardeg�a) per 
u�a p�te�&a c��p�essiva di circa 2 500 �We ed u�a pr�du&i��e a��ua di e�ettricit+ 
pari a circa 2 500 GWh  �a ��r� distribu&i��e su� territ�ri� prese�ta u�a �etta 
preva�e�&a di i�pia�ti �e� D�rd (74%)) seguita da� Sud (14%) e da� Ce�tr� (12%)  De� 
�eridi��e preva�g��� i�pia�ti c�� tag�ie piB e�evate e tipica�e�te fi�a�i&&ati s��� a��a 
pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica) c�� u�a p�te�&a i�sta��ata �edia di 10 �We) �e�tre 
�e� D�rd e �e� Ce�tr� �e p�te�&e �edie s��� rispettiva�e�te di circa 7 e 2 �We) i� 
preva�e�&a i�pia�ti di c�ge�era&i��e  A questi i�pia�ti va��� aggiu�ti que��i 
fi�a�i&&ati u�ica�e�te a��a pr�du&i��e di ca��re) spess� c���egati a reti di 
te�erisca�da�e�t�) e per �a quasi t�ta�it+ ubicati �e� D�rd) di cui per* �a�ca ad �ggi u� 
ce�si�e�t� atte�dibi�e  

Per �a c��busti��e diretta de��e bi��asse si uti�i&&a�� due p�ssibi�i tec����gie? 
i�pia�ti di c��busti��e a grig�ia fissa � ��bi�e) e i�pia�ti di c��busti��e a �ett� 
f�uid� (Figura 2)  
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Figura 2. Tipologie di sistemi di combustione diretta di biomassa solida. 
 

G�i i�pia�ti di c��busti��e a grig�ia fissa � ��bi�e) studiati app�sita�e�te per �a 
c��busti��e di bi��asse e rifiuti) p�ss��� essere d�tati di grig�ie fisse) a barr�tti 
��bi�i) a sc�sse) �ppure a�c�ra a r�tative � a cate�a  I� �g�i cas� �a fi�a�it+ @ que��a di 
rea�i&&are u�a t�ta�e c��busti��e de� �ateria�e i��ess�) gara�te�d� c�� i� siste�a 
"grig�ia6ca�era di c��busti��e" �a ridu&i��e �assi�a p�ssibi�e de��e sc�rie di �ateria�e 
��� i�erte e �a ridu&i��e deg�i i�qui�a�ti gass�si (�ssidi di a&�t�) a�idride carb��ica) 
�ssid� di carb��i�) ecc)  Queste s��u&i��i s��� di tip� c�assic� e ��� richied��� 
partic��are tec����gia per �a gesti��e � per �a c��du&i��e  I gas di c��busti��e 
ge�era�� vap�re passa�d� attravers� �a ca�daia) che vie�e p�i uti�i&&at� per �a 
pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica e) i� a�cu�i casi) a�che per usi ter�ici (c�6ge�era&i��e)  
�e ca�daie a grig�ia fissa s��� ge�erat�ri di picc��a e �edia di�e�si��e c�� p�te�&a 
c��presa fra 25 LW e 4006500 LW) i�piegati a sca�a d��estica � a servi&i� di �i�i reti 
di te�erisca�da�e�t�  �e ca�daie a grig�ia ��bi�e) i�vece) s��� ge�erat�ri caratteri&&ati 
da u�a p�te�&a �edi�6gra�de) c��presa fra ca  100 LW ed a�cu�i �W) i�piegati sia �e� 
sett�re reside�&ia�e che i� que��� i�dustria�e  

Deg�i i�pia�ti a �ett� f�uid� �a c��busti��e de� �ateria�e avvie�e i� app�site ca�ere 
refrattariate �e��e qua�i i� c��bustibi�e) i�sie�e ad u� �ateria�e gra�u�are 1i�erte2 
c�stitue�te i� �ett�) @ �a�te�ut� i� s�spe�si��e tra�ite u� f�uss� d’aria da� bass� vers� 
�’a�t�  Quest� siste�a si @ di��strat� partic��ar�e�te efficace per �tte�ere �a t�ta�e 
c��busti��e di bi��asse deriva�ti dai rifiuti  I�fatti) c�� questa partic��are tec����gia) 
i pr�d�tti dis���ge�ei per f�r�a e per tip���gia ri�a�g��� a��’i�ter�� de� �ett� f�uid� 
fi�� a��a ��r� c��p�eta c��busti��e  U� u�teri�re va�taggi� @ �’u�if�r�it+ di 
te�peratura �e��a ca�era di c��busti��e che per�ette di bruciare �a bi��assa a 
te�perature re�ativa�e�te basse (700 – 850MC) c�� u�a �i�itata pr�du&i��e di s�sta�&e 
i�qui�a�ti (D-x)  G�i i�pia�ti di c��busti��e a �ett� f�uidi&&at� a bi��assa"rifiut� 
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attua��e�te �pera�ti i� Ita�ia ha��� i� �aggi�ra�&a p�te�&a c��presa tra i 5 e i 20 
�W) e s��� sia de� tip� b���e�te che circ��a�te  

De��a Tabe��a 1 s��� rip�rtate �e capacit+ tipiche de��e ca�daie i� re�a&i��e a��a qua�tit+ 
di bi��assa �ecessaria (e qui�di a��’area di pr�du&i��e"racc��ta de��a bi��assa)  C��e 
si pu* ��tare) per p�te�&ia�it+ basse �e ca�daie s��� riv��te pri�cipa��e�te a��a 
pr�du&i��e di e�ergia ter�ica) per que��e i�ter�edie a��a c�ge�era&i��e di e�ergia 
e�ettrica e ter�ica (CHP) e per que��e piB a�te a��a s��a pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica  
I� ge�era�e) �a c�ge�era&i��e c��se�te di i�cre�e�tare �'efficie�&a e�ergetica 
c��p�essiva de� siste�a di c��versi��e di e�ergia) per cui @ sicura�e�te di ��tev��e 
i�teresse i� quest’a�bit�  

 
 
Tabella 1 Criteri di selezione degli impianti di conversione termoelettrica da biomassa 
solida 
 

 

 

Gassifica!i��e� 

I� pr�cess� di gassifica&i��e c��siste �e��a par&ia�e �ssida&i��e di u�a s�sta�&a i� 
a�bie�te ad e�evata te�peratura (900 ^ 1 000MC) per �a pr�du&i��e di u� gas 
c��bustibi�e (dett� gas di si�tesi � sy�gas c��p�st� pri�cipa��e�te da idr�ge��) 
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����ssid� di carb��i� e a�tri c��ta�i�a�ti) di bass� p�tere ca��rific� i�feri�re) 
variabi�e tra i 4 000 LP"D�3) �e� cas� piB diffus� dei gassificat�ri ad aria ed i 14 000 
LP"D�3) �e� cas� dei gassificat�ri ad �ssige��  Va��ri i�ter�edi (10 000 LP"D�3) si 
�tte�g��� �e� cas� di gassificat�ri a vap�r d’acqua  I� sy�gas pu* p�i essere uti�i&&at� 
per ge�era&i��e di e�ergia e�ettrica e ter�ica � c��vertit� i� c��bustibi�i �iquidi � 
gass�si attravers� pr�cessi di si�tesi di Fischer6Tr�psch) de� �eta����) deg�i a�c��� 
�isti) � attravers� fer�e�ta&i��e  I� Figura 3 si rip�rta u�� sche�a si�tetic� dei 
p�ssibi�i uti�i&&i de� sy�gas  

 
Figura 3 Percorsi di valorizzazione del syngas da gassificazione della biomassa 
 

I� pr�cess� di gassifica&i��e pu* essere rea�i&&at� i� �a�iera ���t� se�p�ice c�� u� 
apparat� a bassa tec����gia) c��e u� gassificat�re a �ett� fiss�) �ppure c�� u�a 
tec����gia piB s�fisticata che uti�i&&a u� gassificat�re a �ett� f�uid�  �e pr�priet+ e 
caratteristiche de��a bi��assa a�i�e�tata (u�idit+) te��re di ce�eri) di�e�si��e de��e 
partice��e) ecc ) ed eve�tua�i tratta�e�ti preve�tivi (essicca&i��e) �aci�a&i��e) 
pe��etti&&a&i��e) ecc ) s��� i para�etri chiave per �a pr�getta&i��e e �a sce�ta de� tip� di 
gassificat�re   A� di s�pra de� 30% i� pes� di acqua �a gassifica&i��e de��a bi��assa @ 
pratica�e�te i�p�ssibi�e  Qui�di i� quest� cas� u�’�pera&i��e di essicca&i��e @ 
ge�era��e�te �ecessaria  Per qua�t� riguarda �a di�e�si��e de��e partice��e de��e 
bi��asse) que��e piB gra�di p�ss��� i�castrarsi �ei c��d�tti di a�i�e�ta&i��e e 
�stac��are �a ��vi�e�ta&i��e de� s��id�) �e�tre �e partice��e piB picc��e te�d��� ad 
agg���erarsi ed i�tasare g�i spa&i vu�ti) a��’i�ter�� dei qua�i d�vrebbe f�uire �’age�te 
gassifica�te) au�e�ta�d� �e perdite di caric�  I dia�etri tipici de��e partice��e a�i�e�tate 
�sci��a�� tra i 20680��  I�fi�e) bis�g�a te�er c��t� a�che de� fatt� che i �eta��i 
a�ca�i�i c��te�uti �e��e ce�eri s��� bass� f��de�ti e c��i�cia�� a f��dere a 
te�perature di circa 800MC) pr�v�ca�d� �’agg���era&i��e de��e partice��e di bi��assa 
�e� �ett�) riduce�d� c�sE i� c��tatt� c�� �a fase gas  �e ce�eri p�ss��� essere 
par&ia��e�te e�i�i�ate da��a bi��assa gre&&a di parte�&a c�� dei tratta�e�ti preve�tivi 
di separa&i��e) pe�a per* �’au�e�t� de� c�st� fi�a�e dei pr�d�tti  I pr�cessi 
differisc��� per i� ��d� i� cui @ a�i�e�tata �a bi��assa) �a f��te di �ssige��) �a 
te�peratura di fu�&i��a�e�t� e �a pressi��e e �a f��te di ca��re f�r�ita per far 
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avve�ire i� pr�cess� che risu�ta essere e�d�ter�ic� �vver� che richiede �a 
s���i�istra&i��e di ca��re   

Si p�ss��� uti�i&&are u�a ga��a di �aterie pri�e ���t� a�pia e questa f�essibi�it+ pu* 
essere u� va�taggi� i� ter�i�i di access� a�che a �aterie pri�e 1��west c�st2   

C��e precede�te�e�te rip�rtat� esist��� differe�ti tip���gie di gassificat�ri che si 
differe�&ia�� per i� tip� di rea�i&&a&i��e e per �� sche�a di c��tatt� tra i� c��bustibi�e 
e �’age�te gass�s� gassifica�te? 

• Gassificat�ri a �ett� fiss�C 

• Gassificat�ri a �ett� f�uid�C 

• Gassificat�ri a �ett� trasci�at�  

A ��r� v��ta i gassificat�ri a �ett� fiss� si disti�gu��� i� base a� ��t� re�ativ� che 
i�ter�a�e�te �a bi��assa affr��ta rispett� a� f�uss� de��’age�te gassifica�teC si divid��� 
i�? 

• Equic�rre�te (d�w�draft)C 

• C��tr�c�rre�te (updraft)  

�a �aggi�r parte dei gassificat�ri i� eserci&i� s��� i�piegati per �a ge�era&i��e di 
e�ergia e�ettrica e ter�ica  �� gas di si�tesi vie�e bruciat� c�� u� ��r�a�e bruciat�re a 
gas �ppure diretta�e�te i� ��t�ri a c��busti��e i�ter�a  Questi) c���egati ad u� 
a�ter�at�re) pr�duc��� e�ergia e�ettrica  I re�di�e�ti c��p�essivi dei pr�cessi di 
gassifica&i��e si attesta�� att�r�� a� 75680%  Gassificat�ri di picc��a tag�ia (i�feri�re ad 
1 �We) s��� svi�uppati su sca�a c���ercia�e e �av�ra�� a pressi��e at��sferica a �ett� 
fiss�) e �a tec����gia tutt� s���at� @ c��s��idata  A�tre tec����gie di gassifica&i��e) 
c��e i� �ett� f�uid�) s��� i� fase di svi�upp� e si presta�� a tag�ie di i�pia�t� che 
va��� dai 263 �We fi�� ��tre 50 �We   I� ge�era�e dev��� essere svi�uppati �et�di 
piB affidabi�i per ��vi�e�ta&i��e e a�i�e�ta&i��e de��a bi��assa �e� gassificat�re e i� 
c��tr���� de��a sua ve��cit+ di ava�&a�e�t�) i� c��tr���� de��a te�peratura e va�utare 
�’effett� de��’age�te gassifica�te su��e pr�priet+ de� pr�d�tt�  

Si sta a�che verifica�d� �a p�ssibi�it+ di uti�i&&are diretta�e�te i gas di si�tesi previ� 
tratta�e�t� di pu�i&ia i� u�a turbi�a a gas � i� ce��e a c��bustibi�e  Questi pr�cessi 
per�etterebber� di rea�i&&are i�pia�ti a e�evat� re�di�e�t�  I pr�b�e�i c���essi a 
questa tec����gia si i�c��tra�� a va��e de� pr�cess� di gassifica&i��e e s��� �egati 
pri�cipa��e�te a� bass� p�tere ca��rific� de� sy�gas ed a��e i�purit+ prese�ti (@ 
�ecessari� u� c�ea�i�g spi�t� per �’abbatti�e�t� di p��veri) tar e �eta��i pesa�ti)  
Pr�gressi sig�ificativi s��� stati fatti attua��e�te per �’abbatti�e�t� de� tar) a �ive��� 
c���ercia�e s��� c��u�que disp��ibi�i gi+ tec����gie c��s��idate c��e g�i scrub ad 
acqua  
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Per qua�t� riguarda �a p�ssibi�it+ di pr�durre fue�s esist��� i�pia�ti a �ive��� 
c���ercia�e � se�i6c���ercia�e per �a pr�du&i��e di �eta���� ed eta����) ed esiste 
u� i�pia�t� di��strativ� per �a pr�du&i��e di c��bustibi�i �iquidi deriva�ti da� 
pr�cess� Fischer6Tr�psch  �� svi�upp� c���ercia�e @ �i�itat� da� fatt� che i pr�cessi 
di si�tesi a va��e de��a pr�du&i��e di sy�gas richied���) i� aggiu�ta a��a e�i�i�a&i��e 
de��e i�purit+ u� precis� rapp�rt� idr�ge��"����ssid� di carb��i� che @ f�rte�e�te 
i�f�ue�&at� da��’u�idit+ de��e �aterie pri�e e �e c��di&i��i di eserci&i�  Tuttavia �� 
svi�upp� di u� pr�cess� a�ta�e�te efficie�te per �a c��versi��e di sy�gas) pu* re�dere 
c��p�essiva�e�te �a pr�du&i��e di c��bustibi�i ad e�issi��e di gas serra ���t� bass� 
e c�� c�sti c��petitivi rispett� ai pr�cessi che uti�i&&a�� ris�rse f�ssi�i   

U�a ric�g�i&i��e ge�era�e dei pu�ti di f�r&a e deg�i sva�taggi de��e differe�ti tip���gie 
di gassificat�ri di bi��assa @ rip�rtata i� Tabe��a 2  �a Figura 4 rip�rta i criteri di 
se�e&i��e de��a tec����gia di gassifica&i��e c�rre�ati a��a p�te�&ia�it+  I�fi�e) i� Figura 5 
s��� si�tetica�e�te e�e�cati i fatt�ri tec����gici che a�c�ra prese�ta�� e�e�e�ti di 
criticit+ per �a pie�a diffusi��e di i�pia�ti di gassifica&i��e di bi��assa e de��’i�pieg� 
efficie�te de� gas di si�tesi   

A c��p�eta�e�t� de��a rasseg�a) �a Figura 6 evide�&ia i va��ri c�rre�ti de� para�etr� 
TR� (Tech����gy Readi�ess �eve�) di pr�cessi a�ter�ativi di va��ri&&a&i��e de��a 
bi��assa attravers� �’i�pieg� de� gas di si�tesi su perc�rsi diversi da��a c��busti��e 
diretta   

 
 
 
 
Tabella 2 Vantaggi e svantaggi delle diverse tipologie di gassificatori 
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Figura 4 Criteri di selezione della tipologia di gassificatore in funzione della potenzialità. 
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Figura 5 Priorità tecniche per la piena commercializzazione di impianti di gassificazione 
della biomassa 
 

Figura 6 Stima del TRL (Technology Readiness Level) di sistemi per la gassificazione 
della biomassa e la valorizzazione del syngas 
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Gassificat�ri a �ett� fiss�?  

I� essi �e bi��asse rie�pi��� tutt� i� �ett�  I� ra�ge di te�peratura @ a�pi� e ci* 
i�p�ica p�c� p�te�&ia�e per �� sca�e up e richiesta di ���t� te�p� per i� risca�da�e�t�  
P�ss��� essere uti�i&&ati c�� feedst�cL c�� c��te�ut� di ce�eri abbasta�&a a�t�  Essi si 
divid��� a ��r� v��ta i� d�w�draft e updraft (Figura 7)  

I gassificat�ri a �ett� fiss� s��� i�dicati per p�te�&e �edi�6picc��e) (fi�� a p�rtate di 
c��bustibi�e di 2500 Lg"h) i� qua�t� c��p�rta�� �’uti�i&&� di tec����gie c�struttive e 
di gesti��e re�ativa�e�te se�p�ici e affidabi�i  Per p�te�&e superi�ri) e du�que 
di�e�si��i superi�ri de� reatt�re) si p�ss��� i�c��trare pr�b�e�i re�ativi a� def�uss� 
i�ter�� de��a bi��assa) detti pr�b�e�i di p��teggi�) che c��p�rta�� ��tre ad u� f�uss� 
gass�s� ��� ���ge�e� a�che u�a distribu&i��e ��� �tti�a�e de��e te�perature �e��a 
&��a di rea&i��e  Te�perature ��� u�if�r�i ha��� ripercussi��i su��e rea&i��i di 
gassifica&i��e e du�que su��a c��p�si&i��e fi�a�e de� sy�gas  I� sy�gas di ��r�a @ 
pr�d�tt� attravers� �’i�pieg� di aria c��e age�te gassifica�te) i� acc�rd� c�� �a 
se�p�icit+ c�struttiva) ed ha u� p�tere ca��rific� i�feri�re c��pres� tra i 4 e i 6 
�P"D�3  

I� c��bustibi�e di a�i�e�ta&i��e e ��r�a��e�te c�stituit� da bi��assa �ig��ce��u��sica 
rid�tta di di�e�si��e attravers� cippaturaC 

G�i sva�taggi s��� pri�cipa��e�te d�vuti a��a diffic��ta di i�p�e�e�tare questa 
tec����gia i� tag�ie �aggi�ri d�ve risu�ta diffic��t�s� �tte�ere distribu&i��i �tti�a�i 
de��e te�perature i�ter�e c��pr��ette�d� c�sE �’a�da�e�t� de��e rea&i��i  I� 
c��bustibi�e i�tr�d�tt� deve i���tre avere u� bass� grad� di u�idita) gi+ id��e� 
a��’uti�i&&�  

Updraft? i feedst�cL s��� i�seriti da��’a�t� e si �u�v��� i� c��tr� c�rre�te rispett� a� 
gas �ssida�te) che i�vece vie�e i�serit� da� bass�  Si i�c��tra�� 4 &��e diverse i� �rdi�e 
(da��’a�t� vers� i� bass�)? essicca�e�t�) pir��isi) ridu&i��e (que��a i� cui avvie�e �a 
pr�du&i��e dei gas c��bustibi�i) e �ssida&i��e  Vist� che �e bi��asse i�c��tra�� 
subit� �a &��a di essicca�e�t�) p�ss��� avere u�idit+ re�ativa�e�te a�ta  I� char brucia 
�e��e &��e basse e c�sE face�d� f�r�isce �’e�ergia �ecessaria a��e rea&i��i  Questa @ u�a 
tec����gia ���t� se�p�ice e a bass� c�st� che @ stata speri�e�tata ���tissi��) 
per�ette �’uti�i&&� di �ateria�i ��tre che ad a�ta u�idit+ a�che ad a�t� c��te�ut� di 
ce�eri) ed @ caratteri&&ata i���tre da u�’a�ta c��versi��e de� carb��i�  Quest� �et�d� 
ha per* a�cu�i difetti? i gas �tte�uti prese�ta�� u� e�evat� c��te�ut� di tarC i���tre c’@ 
rischi� di esp��si��i i� qua�t� �’�ssige�� pu* i�ca�a�arsi �u�g� �a bi��assa si�� ad 
arrivare fi�� a��a s���it+ de� gassificat�re e reagire c�� i gas c��bustibi�i  �e ce�eri 
p�ss��� essere racc��te secche � i� f�r�a di sc�rie se�ivetrificate i� base a� ra�ge di 
te�perature ad�ttate  Per ese�pi� u�a te�peratura �assi�a di 1500MC c��p�rter+ �a 
f�r�a&i��e de��e suddette sc�rie  Queste sc�rie s��� stabi�i e p�ss��� essere u�a f��te 
di guadag�� ve�de�d��e ad i�dustrie edi�i  �a te�peratura di uscita @ c��u�que 
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re�ativa�e�te bassa) di c��segue�&a �’efficie�&a ter�ica @ bu��a �a) �ei tipici i�pia�ti) 
�e� gas vi sar+ u� a�t� c��te�ut� di tar e qui�di sar+ �ecessaria u�a pu�i&ia abbasta�&a 
i�te�sa  Va��� evitati du�que feedst�cL ad a�t� c��te�ut� di v��ati�i per cui si 
avrebber� a�c�ra piB tar �e� gas  

D�w�draft? i� c��bustibi�e @ i�serit� da��’a�t� e �’age�te �ssida�te vie�e i�serit� da u� 
�at�  I� quest� cas� �’e�ergia �ecessaria @ f�r�ita da��a c��busti��e dei pr�d�tti gass�si 
de��a pir��isi  Si p�ss��� i�dividuare �e stesse &��e de� cas� precede�te) �a i� u� �rdi�e 
divers�) c��e i�dicat� �e��a figura segue�te  I� gas pr�d�tt� fu�riesce ���t� ca�d� da� 
reatt�re (8006900MC)) per cui deve essere raffreddat� pri�a de��’i�pieg�  

I va�taggi di questa tec����gia s��� che i gas fu�riesc��� ad u�’e�evata te�peratura 
i�p�ica�d� c�sE bassi c��te�uti di tar  A�che i� quest� cas� si tratta di u�a tec����gia 
se�p�ice e a �u�g� speri�e�tata  G�i sva�taggi s��� i�vece i� fatt� che si �tte�g��� gas 
c��ta�i�ati da ce�eri e charC i���tre ��� si p�ss��� uti�i&&are bi��asse c�� u�idit+ 
�aggi�re de� 25% (��� esse�d�ci sca�bi� ter�ic� tra i� gas ad a�ta te�peratura e �a 
bi��assa i� i�gress�) �a fase di essicca&i��e e �e�� efficace e di pe&&atura tr�pp� 
gra�de (pe&&ature tr�pp� e�evate de� c��bustibi�e che p�ss��� fav�rire fe���e�i di 
p��teggi� e i�tasa�e�t� de��a se&i��e di g��a) i pe��et s��� idea�i)  �a str�&&atura �e� 
�e&&� riduce i� rischi� che i gas c��bustibi�i bypassi�� �a &��a  I� pri�cipa�e va�taggi� 
c��siste se�pre �e� pr�durre u� gas c�� rid�tt� c��te�ut� di tar e qui�di adatt� 
a��’i�pieg� i� ��t�ri a c��busti��e i�ter�a per c�ge�era&i��e su picc��a sca�a previ� 
raffredda�e�t� ed e�i�i�a&i��e de��e ce�eri che c��tie�e   

 

 

 

 
Downdraft Updraft 
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Figura 7 Tipologie di gassificatori a letto fisso. 
 

 

 

Gassificat�ri a �ett� f�uid� 

I gassificat�ri a �ett� f�uid�) i� passat� a�pia�e�te uti�i&&ati per �a gassifica&i��e de� 
carb��e) s��� i�piegati a�che per �a c��versi��e di bi��assa  

Per �ett� f�uid� si i�te�de i� ge�era�e u�a s�spe�si��e di partice��e s��ide (ge�era��e�te 
sabbia si�icea) i� u�a c�rre�te di gas (�’age�te gassifica�te) i��ess� da� bass� de� �ett� 
c�� u�a ve��cit+ ta�e (superi�re a��a ve��cit+ �i�i�a di f�uidi&&a&i��e) da vi�cere �a 
f�r&a pes� su��e partice��e de� �ett� c�si da per�ette�d�g�i di �u�versi) che) raggiu�ta 
u�a deter�i�ata ve��cita) quest� fa si che i� �ett�) c��p�st� da fase s��ida e da fase 
gass�sa) si c��p�rti c��e u� ver� e pr�pri� �iquid�  

�a tec����gia a �ett� f�uid� gara�tisce u�’�tti�a �isce�a&i��e tra �’age�te gassifica�te e 
�a bi��assa e rispett� ai siste�i a �ett� fiss�) si �ttie�e u�a piB u�if�r�e distribu&i��e 
de��a te�peratura �e��a &��a di gassifica&i��e) u� au�e�t� de��a ve��cit+ di rea&i��e e 
u�a �aggi�re resa c��p�essiva de� sy�gas  D�� vi s��� parti ��bi�i (c��e �e grig�ie dei 
�etti fissi) a��’i�ter�� de� reatt�re) re�de�d� �a �a�ute�&i��e re�ativa�e�te se�p�ice   

I� c��bustibi�e vie�e i�serit� �u�g� �a �u�ghe&&a de� reatt�re e �e ce�eri ve�g��� 
racc��te tipica�e�te su� f��d� tra�ite u�a va�v��a) �e�tre i� gas c��bustibi�e �a� 
�a�� che si f�r�a fu�riesce da��’a�t�  D�� s��� i�dividuabi�i &��e ad a&i��e diversa 
c��e �e� cas� precede�te) i� qua�t� c’@ e�evata �isce�a&i��e  �e tipiche te�perature 
s��� �i��ri di que��e �ei reatt�ri a �ett� fiss�) e s��� c��prese tra i 700 e i 900 MC �e 
te�perature di eserci&i�) u�if�r�i su tutt� i� reatt�re) s��� �edia�e�te pari a 800–900 
MC) �e�tre �e tag�ie s��� se�pre superi�ri a 1 �W  I� sy�gas �tte�ut� da questa 
categ�ria di gassificat�ri c��tie�e c��u�que u� sig�ificativ� qua�titativ� di tar 
(superi�re rispett� a que��� prese�te �e� gas�ge�� svi�uppat� dai gassificat�ri 
d�w�draft) ���che di partice��e s��ide (char) ce�ere) sabbia) e perta�t� �e �pera&i��i di 
pu�i&ia s��� a�c�ra u�a v��ta �ecessarie   

C�� questi siste�i) p�i) @ p�ssibi�e �perare a�che i� �a�iera pressuri&&ata) i� va�taggi� 
@ que��� di au�e�tare �a capacit+ pr�duttiva) e ridurre) � e�i�i�are de� tutt�) �a 
c��pressi��e a ���te de��a turbi�aC quest� �e� cas� i� cui �vvia�e�te i� sy�gas ve�ga 
uti�i&&at� per a�i�e�tare u� i�pia�t� turb�gas  

-pera�d� ad a�ta pressi��e p�i di�i�uisce a�che �a te�de�&a a si�teri&&are de��a ce�ere 
e si ha �a p�ssibi�it+ di avere) rispett� ai gassificat�ri at��sferici) di�e�si��i piB 
c��te�ute dei reatt�ri  
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Se questi s��� i pri�cipa�i aspetti p�sitivi) ��� �a�ca�� tuttavia g�i i�c��ve�ie�ti 
c��e ad ese�pi�? 

• �a diffic��t+ �e��’a�i�e�ta&i��e de��a bi��assa �e� reatt�reC 

• i c�sti di i�vesti�e�t� �aggi�ri rispett� a que��i s�ste�uti per i gassificat�ri 
at��sferici) bi�a�ciati c��u�que da re�di�e�ti piB e�evati (�a c��ve�ie�&a ec����ica 
si ha a partire da p�te�&e di 30–50 �W)C 

• i disp�sitivi di pu�i&ia a ca�d� de� gas) che s��� c�st�si e a�c�ra i� fase di svi�upp�  

A��� stat� attua�e c��u�que �’uti�i&&� piB efficace dei reatt�ri PFB (pressuri&ed 
f�uidbed)) per tag�ie superi�ri ai 100 �W) @ que��� c���ess� a��a predisp�si&i��e di 
i�pia�ti IGCC (I�tegrated Gassifier C��6bi�ed Cyc�e) d�ve �a pr�du&i��e di e�ergia 
e�ettrica pu* raggiu�gere re�di�e�ti a�che de� 35–40%  P�ssia�� i�dividuare varie 
categ�rie di reatt�ri a �ett� f�uid� (Figura 8)? 

• Bubb�i�g bed? �a ve��cit+ de� gas @ c��presa s��ita�e�te tra 1e 3 �"s ed @ 
sufficie�te a f�uidi&&are i� �ett�) �a ��� @ ta�e da far fu�riuscire parti dei s��idi 
da� reatt�re  U� partic��are tip� di Bubb�i�g bed @ �’I�ter�a��y Circu�ati�g Bed) 
d�tat� di u�� specia�e distribut�re di gas f�uidi&&a�te che �ig�i�ra �a 
�isce�a&i��e radia�e dei gas e dei s��idi  

• Circu�ati�g bed? �a ve��cit+ @ c��presa tra i 5 e i 10 �"s e ��� @ piB 
disti�guibi�e u�a �etta superficie superi�re? Questa ve��cit+ @ i�fatti sufficie�te a 
p�rtare fu�ri da� reatt�re u�a parte dei s��idi e dei gas che ve�g��� 
successiva�e�te i��essi i� u� cic���e  I s��idi usce�ti da� cic���e ve�g��� p�i 
ricic�ati �e� reatt�re   
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I va�taggi dei reatt�ri a �ett� f�uid� s��� sicura�e�te �a ridu&i��e di rischi� di 
si�teri&&a&i��e de��e ce�eri (i� qua�t� �’e�evata �isce�a&i��e riduce i� rischi� di 
crea&i��e di &��e ad e�evata te�peratura)) �a t���era�&a de� �et�d� a��’uti�i&&� 

partice��e di di�e�si��i abbasta�&a variabi�i e gra�di) e si tratta di u�a tec����gia be� 
��ta  I���tre @ u� �et�d� che per�ette u�� sca�e up fi�� a gra�di di�e�si��i  �� 
sva�taggi� @ sicura�e�te i� c�st� c��parativa�e�te piB e�evat�   

 
 
Figura 8 Gassificatori a letto fluidizzato 
 

 

 

Pir�
isi� 

�a pir��isi @ u� pr�cess� di dec��p�si&i��e ter��chi�ica di �ateria�i �rga�ici che si 
�ttie�e f�r�e�d� ca��re a te�perature c��prese tra 400 e 800MC) i� asse�&a di u� 
age�te �ssida�te  I pr�d�tti de��a pir��isi s��� gass�si (sy�gas)) �iquidi (��i)) e s��idi 
(char che �e� cas� di bi��asse vie�e defi�it� bi�char)) i� pr�p�r&i��i che dipe�d��� 
dai �et�di di pir��isi (pir��isi ve��ce) �e�ta) � c��ve�&i��a�e) e dai para�etri di 
rea&i��e  I� a�a��gia c�� qua�t� vist� per i� pr�cess� di gassifica&i��e) i pr�d�tti di 
pir��isi p�ss��� essere uti�i&&ati sia per �a ge�era&i��e di ca��re ed e�ergia e�ettrica sia 
essere trasf�r�ati i� c��bustibi�i per i� trasp�rt� c��e rip�rtat� �e��� sche�a di 
Figura 9  

PiB specifica�e�te si p�ss��� i�dividuare �e segue�ti tip���gie di pir��isi? 
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• Pir��isi �e�ta? avvie�e a bassa te�peratura e �u�ghi te�pi di rea&i��e per 
�assi�i&&are �a resa i� s��id� carb��i�s� a circa i� 30% i� pes�) c��pre�de�d� circa i� 
50% de� c��te�ut� e�ergetic� de��’a�i�e�ta&i��e  

• Pir��isi c��ve�&i��a�e? avvie�e a te�perature ��derate (�ax 400 6 500MC) e ve��cit+ 
�edie di rea&i��e per avere u�a pr�du&i��e ugua�e di gas) �iquid� e carb��e  

• Pir��isi ve��ce (� Fast Pyr��ysis) a bassa � a�ta te�peratura? �a pri�a avvie�e a bassa 
te�peratura (tipica�e�te a 500MC e �ai superi�ri a 750MC) e a gra�de ve��cit+ di 
rea&i��e e picc��i te�pi di reside�&a (�i��ri di 1 sec��d�) per �assi�i&&are �a resa i� 
�iquid� (fi�� a��’80% i� pes�) �a sec��da a te�perature re�ativa�e�te piB a�te (s�pra i 
700MC) per �assi�i&&are �a pr�du&i��e di gas (fi�� a��’80% i� pes�)C 

I� pr�d�tt� �iquid� fi�a�e pu* essere i�piegat� diretta�e�te c��e c��bustibi�e di 
bassa qua�it+ per ca�daie � essere successiva�e�te c��vertit� i� c��bustibi�e pregiat� di 
i�pieg� a�che ��t�ristic�  A differe�&a de� sy�gas pr�d�tt� dura�te �a gassifica&i��e 
�’��i� pu* essere piB faci��e�te st�ccat� e trasp�rtat� sia se i� su� desti�� fi�a�e sia 

que��� de� successiv� upgrade che di uti�i&&� c��e c��bustibi�e i� questa �ttica qui�di 
�a pir��isi e i� partic��are �a fast che �assi�i&&a �a pr�du&i��e di ��ii rapprese�ta u�a 
tec����gia partic��ar�e�te pr��ette�te per �a va��ri&&a&i��e de��e bi��asse  I� figura 
s��� rip�rtati i pr�cessi di upgrade p�ssibi�i de��’��i� di pir��isi  A�che i� quest� cas� 
c��e �e� cas� de� pr�cess� di gassifica&i��e �a qua�it+ e �a c��p�si&i��e de��’��i� 
�tte�ut� risu�ta�� deter�i�a�ti per i� successiv� uti�i&&�  

 

 
 
Figura 9 Valorizzazione energetica dei prodotti di pirolisi della biomassa. 
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�’��i� di pir��isi prese�ta rea&i��e acida) e�evata visc�sit+ e c��te�ut� e�evat� di acqua 
(Figura 10)  Queste caratteristiche c��di&i��a�� �a stabi�it+ a��� st�ccaggi�) i� trasp�rt� 
e i� su� successiv� upgrade  

I pri�cipa�i �et�di di upgrade de� bi�6��i� p�ss��� essere di tip� fisic� (fi�tra&i��e per 
�a ri��&i��e de� char) addi&i��e di s��ve�ti per �a ridu&i��e de��a visc�sit+) e�u�si��e)) 
cata�itic� (uti�i&&a�d� �e ce�eri prese�ti �e��a bi��assa stessa � pr�cessi di raffi�eria 
(hydr�treati�g) cracLi�g cata�itic�) esterifica&i��e) gassifica&i��e a sy�gas e successiva 
si�tesi di idr�carburi e a�c��) sec��d� qua�t� rip�rtat� i� Figura 11  
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Figura 10 Proprietà dei bio-oli da pirolisi veloce di biomassa. 
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Figura 11 Processi per l’”upgrade” dei bio-oli da pirolisi veloce della biomassa. 
 
 

 

 

I para�etri chiave che i�f�ue�&a�� �a resa e �a qua�it+ de��'��i� di pir��isi s��� �a qua�it+ 
de��a bi��assa) �a te�peratura) i� te�p� di per�a�e�&a e i� tip� di reatt�re  U� rapid� 
risca�da�e�t� e raffredda�e�t� @ f��da�e�ta�e per �assi�i&&are �a pr�du&i��e di ��i� 
c�sE c��e u�’e�evata ve��cit+ di trasferi�e�t� di ca��re   

�a sce�ta de� �ateria�e c�� cui a�i�e�tare i� reatt�re @ stretta�e�te c���egata a� 
pr�d�tt� fi�a�e che si vu��e �tte�ere) s�prattutt� per qua�t� riguarda �a c��p�si&i��e 
de� �eg�� i� ter�i�i di c��te�ut� i� �ig�i�a e ce��u��sa  I� ter�i�i ge�era�i �a �ig�i�a 
pr�duce a�c��� �eti�ic� �e�tre �a ce��u��sa pr�duce acid� acetic�  Per �tte�ere questi 
due pr�d�tti @ �ecessari� qui�di i�piegare �eg�� pr�ve�ie�te da pia�te a f�g�ie 
caduche  Per �tte�ere carb��e di �eg�a @ i�vece preferibi�e i�piegare �eg�� pr�ve�ie�te 
da pia�te se�preverdi  �a bi��assa da s�tt�p�rre a tratta�e�t� pir��itic� deve subire 
u� pretratta�e�t� di essicca&i��e e ridu&i��e de��a gra�u���etria) tipica�e�te a 
di�e�si��i �i��i�etriche  �’essicca&i��e @ u�a fase se�sibi��e�te i�f�ue�te su� 
re�di�e�t� de� pr�cess� di pir��isi i� qua�t� �’acqua c��te�uta �e� �ateria�e richiede 
u� e�evat� ca��re di vap�ri&&a&i��e) per quest� ��tiv� i� tass� di u�idit+ ��� deve 
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superare i� 20%  b p�ssibi�e raggiu�gere quest� va��re c�� u� pr�cess� di essicca&i��e 
�atura�e (�e�t�) �a che ��� i�piega e�ergia)) �ppure �edia�te �’i�pieg� di f�r�i a 
te�peratura di 100MC) che gara�tisc��� �’evap�ra&i��e de��’acqua c��te�uta �e� 
�ateria�e evita�d� �a p�ssibi�e acce�si��e de��� stess�   

Esist��� �u�er�se tip���gie di reatt�ri uti�i&&ati? a �ett� f�uid� b���e�te � circ��a�te) a 
ta�bur� r�ta�te) a c�c�ea risca�data (Auger)) tutti svi�uppati per �tte�ere e�evate 
ve��cit+ di trasferi�e�t� de� ca��re  I reatt�ri a �ett� f�uid� circ��a�te risu�ta�� piB 
c�st�si di que��i a �ett� f�uid� b���e�te �a p�ss��� raggiu�gere u�a pr�duttivit+ piB 
e�evata  U�� deg�i aspetti chiave �ei reatt�ri uti�i&&ati c���ercia��e�te per i� pr�cess� 
di pir��isi @ i� trasferi�e�t� di ca��re  I� ca��re vie�e ge�era��e�te f�r�it� da��a 
c��busti��e de� char c�6pr�d�tt� (si uti�i&&a i� 75% de� char pr�d�tt� che tipica�e�te 
c��tie�e i� 25% de��’e�ergia de� feeedst�cL)  Quest� aspett� @ di partic��are ri�iev� �e� 
desig� e svi�upp� dei gassificat�ri e attua��e�te si sta��� svi�uppa�d� appr�cci diversi 
c��e per ese�pi� f�r�ire i� ca��re attravers� �a c��busti��e di bi��assa stessa � di 
a�tri c��bustibi�i ausi�iari specia��e�te per avere u� ricav� �aggi�re da��a ve�dita di 
c�pr�d�tti ad a�t� va��re c��e i� bi�char  �a rapida ri��&i��e de� char pr�d�tt� 
risu�ta essere u� a�tr� aspett� i�p�rta�te i� qua�t� ess� agisce c��e cata�i&&at�re di 
cracLi�g riduce�d� �a resa de��a fase vap�re  S��ita�e�te ve�g��� uti�i&&ati cic���i per 
�a ri��&i��e tuttavia partice��e di di�e�si��i piB rid�tte resta�� i�trapp��ate �e� 
�iquid� p�te�d� c��ti�uare ad agire da cata�i&&at�re e dar �u�g� ad u�teri�ri fe���e�i 
di i�stabi�it+ de��’��i�  

 

Pir��i&&at�ri a �ett� f�uid� b���e�te 

I �etti f�uidi b���e�ti) descritti precede�te�e�te) s��� c��e gi+ dett� reatt�ri 
caratteri&&ati da u� bu�� c��tr���� de��a te�peratura ed e�evatissi�i c�efficie�ti di 
sca�bi� ter�ic� perta�t� @  p�ssibi�e �tte�ere rese di circa i� 70–75 wt %  �e 
di�e�si��i de��e bi��asse dev��� essere di 2–3 �� per �tte�ere e�evate ve��cit+ di 
risca�da�e�t�  I� te�p� di per�a�e�&a dei vap�ri e de� s��id� @ c��tr���at� da��a 
ve��cit+ dei gas ed @ piB a�t� per i� char che per i vap�ri   �e p�rtate e�evate di gas) 
richieste per �av�rare i� regi�e di �ett� f�uid�) c��p�rta�� u�’e�evata di�u&i��e de��a 
fase vap�re che rede diffici�e �a racc��ta de� �iquidi e au�e�ta �e di�e�si��i deg�i 
i�pia�ti e c�sti di i�sta��a&i��e �aggi�ri   Vie�e c�pr�d�tt� char (15 wt % dei pr�d�tti 
che rapprese�ta i� 25% de��a bi��assa a�i�e�tata) di di�e�si��e e f�r�a si�i�e a que��a 
de��a bi��assa a�i�e�tata  �a qua�tit+ di char pu* essere au�e�tata uti�i&&a�d� u� 
a�tr� c��bustibi�e per f�r�ire i� ca��re  Esist��� i�pia�ti pi��ta di diverse tag�ie ( 
200 Lg"h) Spag�aC 75 Lg"h e 400 Lg"h) Ca�adaC 250 Lg"h) UAC tre i�pia�ti 
di��strat�ri i� Chi�a da 600 Lg"h)   

 

Pir��i&&at�ri a �ett� f�uid� circ��a�te 
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Questa tip���gia di reatt�ri) a�pia�e�te uti�i&&ata �e��’i�dustria petr��chi�ica) ha �e 
stesse caratteristiche dei reatt�ri precede�te�e�te descritti tra��e per i� fatt� che i� 
te�p� di reside�&a de� char @ c��parabi�e c�� que��� dei vap�ri e dei gas  I� char @ 
s�ggett� a fe���e�i di attriti�� piB spi�ti c�� c��segue�te �aggi�r c��te�ut� di ess� 
�e� bi�6��i� pr�d�tt� e qui�di richiesta di tratta�e�ti di ri��&i��e de� char piB 
sig�ificativi  I� gra�de va�taggi� sta �e� fatt� di p�ter avere p�te�&ia�it+ piB e�evate  I� 
ca��re vie�e f�r�it� da� �ateria�e circ��a�te (�ecca�is�� �ist� di c��ve&i��e e 
c��du&i��e �e� riser)  che si risca�da �edia�te i� ca��re ri�asciat� da��a c��busti��e de� 
char che avvie�e �e� sec��d� reatt�re  �a pr�du&i��e di bi�char @ pratica�e�te rid�tta 
i� qua�t� quest� vie�e c��e dett� c��bust�) �e� cas� si racc��ga risu�tata essere i� 
f�r�a di p��vere fi�e  Esist��� ese�pi di reatt�ri di quest� tip� ave�ti che �av�ra�� 
c�� p�rtate di c��bustibi�e di 650 Lg"h (EDE�) e a�che  a 1700 Lg"h (USA) e 
di��strativi (Ca�ada) c�� p�rtate di 2000 Lg"h fi�� a 1000 t −d 1 

 

Pir��i&&at�ri a c��� r�ta�te  

E’ u�a tip���gia di reatt�re piutt�st� i���vative (ideata a��’u�iversit+ di Twe�te e 
svi�uppata da��a BTG)   �av�ra c��e i reatt�ri precede�te�e�te descritti s��� che i� 
trasp�rt� @ effettuat� sfrutta�d� �a f�r&a ce�trifuga che si svi�uppa i� u� c��� r�ta�te 
piutt�st� che �edia�te i� gas   I vap�ri pr�d�tti si racc��g��� i� ��d� tradi&i��a�e 
�e�tre �a sabbia e i� char pr�d�tt� ve�g��� c��v�g�iati i� u� �ett� f�uid� che circ��da 
i� c��� e qui�di i�viati ad u� c��bust�re a �ett� f�uid� separatt� i� cui vie�e bruciat� 
i� char c�� c��segue�te risca�da�e�t� de��a sabbia che @ p�i successiva�e�te 
ri�tr�d�tta �e� pir��i&&at�re a c���  E’ �ecessaria c��u�que �a prese�&a di u� gas sia 
per i� trasp�rt� de� �ateria�e che per �a c��busti��e de� char che tuttavia risu�ta essere 
���t� i�feri�re rispett� a que��� de� �ett� f�uid� trasci�at�  �a tec����gie risu�ta per* 
piB c��p�essa  A�che i� quest� cas� ��� si �ttie�e char c��e pr�d�tt� a �e�� che 
��� si effettui i� risca�da�e�t� de��a sabbia �edia�te us� di u� c��bustibi�e 
aggiu�tiv�  �e rese si assesta�� i�t�r�� a� 60670% su base secca  I�pia�ti i� grad� di 
trattare dai 250 Lg"h ai 50 t"d s��� stati svi�uppati ed @ i� via di svi�upp� �a tag�ia da 
120 t"d   

 

Pir��i&&at�ri a f�uss� trasci�at� 

Quest� tip� di reatt�ri @ basat� su u�a tec����gia ��t�� se�p�ice a�che se i� su� 
svi�upp� ��� ha avut� gra� success� a causa de��a rid�tta capacit+ di trasferi�e�t� de� 
ca��re tra I gas ca�di e �e partice��e s��ide  E�evate p�rtate s��� �ecessarie per �tte�ere 
e�evate c�efficie�t di sca�bi� di ca��re che richied��� gr�sse di�e�si��i deg�i 
i�pia�ti  �a di�ui&i��e de��a fase vap�re re�de i� pr�cess� di recuper� diffic��t�s�  
causa de��e basse pressi��i par&ia�i raggiu�te  �e rese che si �tte�g��� s��� i� ge�era�e 
i�feri�ri a que��e �tte�ute �ei �etti f�uidi (50–55 wt % )  
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Pir��i&&at�ri a c�c�ea risca�data  

I� questa tip���gia di reatt�ri �a bi��assa @ ��vi�e�tata �ecca�ica�e�te  I� carrier di 
ca��re @ c�stituti da sfere di acciai� � �ateria�e cera�ic� � f�r�it� da��’ester��  I te�pi 
di reside�&a di questa tip���gia di reatt�ri ��� s��� ���t� rid�tti e c��parabi�i c�� 
que��i dei �etti f�uidi (da 5 a 30 s) e dipe�d��� da� desig� e da��a di�e�si��e de� reatt�re  
Questa tip���gia di reatt�ri @ partic��ar�e�te uti�e per pr�cessare �ateria�i che s��� 
diffici�i da a�i�e�tare � ���t� eter�ge�ei  �a resa i� �iquidi risu�ta essere i�feri�re 
rispett� a que��a di a�tre tip���gie di reatt�ri) �a vie�e c�pr�d�tta u�a qua�tit+ 
sig�ificativa di char   

 

Pir��i&&at�ri a �icr���de 

U�� de��e stategie di fr��tier @ �’us� de��e �icr���de c�sa che per�ette i� 
risca�da�e�t� rapid� de� �ateria�  G�i aspetti f��da�e�ta�i di questa app�ica&i��e @ i� 
p�tere di pe�etra&i��e de��e �icr���de che richied��� di�e�si��i �i�ite tipiche di 1–
2 c� e i� c��tr���� precis� de��e �icr���de che rapprese�ta a�c�ra u�a sfida de��a 
tec����gie   

Gra� parte de��'atte�&i��e @ stata i�diri&&ata vers� �� sca�e6up dei reatt�ri ed i� 
�ig�i�ra�e�t� de��a stabi�it+ deg�i ��i (ridu&i��e de� c��te�ut� di acqua ed i� te��re di 
�ssige��) �’a����ta�a�e�t� de��a fase s��ida pu�veru�e�ta) etc )) fatt�ri che ha��� 
i�f�ue�&a su� tratta�e�t� successiv� a�a��ga�e�te a qua�t� vist� per �a gassifica&i��e   

Ad �ggi �e app�ica&i��i c���ercia�i riguarda�� �’us� de��’��i� di pir��isi per 
pr�du&i��e di ca��re ed e�ergia) �e�tre �a p�ssibi�it+ de� su� uti�i&&� per pr�durre 
c��bustibi�i per i trasp�rti deve essere a�c�ra di��strata  ���ti dei pr�cessi di 
upgradi�g s��� a�c�ra a� di fase di c��cept   

�a Figura 12 rip�rta �e sti�e c�rre�ti dei �ive��i di svi�upp� tec����gic� dei pr�cessi di 
trasf�r�a&i��e pir��itica) va�utati attravers� �’i�dicat�re TR� (Tech����gy Readi�ess 
�eve�)  E’ da seg�a�are che i� c��siste�te i�peg�� a �ive��� i�ter�a&i��a�e su��’i�pieg� 
dei bi�6��i qua�i i�ter�edi di trasf�r�a&i��e) a�che c�� rea�i&&a&i��e di sca�a 
sig�ificativa e f�rte�e�te i�tegrate (si veda �a se&i��e ……) sta deter�i�a�d� u�a rapida 
acce�era&i��e de��a �atura&i��e tec����gica de� sett�re  
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Figura 12 Stima del TRL (Technology Readiness Level) di sistemi per la pirolisi della 
biomassa e l’upgrade dei bio-oli 
 

Pr�cessi di c��versi��e bi�chi�ica*fer�e�tativa di bi��asse 

 

Ba fi
iera de
 bi�gas ed i pr�cessi di fer�e�ta!i��e (digesti��e) a�aer�bica  

Partic��ar�e�te id��ei a��a c��versi��e fer�e�tativa s��� �e bi��asse riferibi�i a��a cd  
fi�iera de� bi�gas (ref�ui &��tec�ici) residui �attier�6caseari) scarti de��’i�dustria 
c��serviera) residui dei fra�t�i) scarti �rt�fruttic��i)  Queste bi��asse ge�era�� 
c��siste�ti qua�tit+ di bi�gas attravers� �a fer�e�ta&i��e (digesti��e) a�aer�bica 
attivata da c��s�r&i �icr�bici i� a�bie�ti i� c��di&i��i di eserci&i� c��tr���ate   

I� pr�cess� di digesti��e prevede tre fasi si�teti&&abi�i c��e di seguit� rip�rtat�? 

Idr��isi? dec��p�si&i��e di c��p�sti �rga�ici c��p�essi i� carb�idrati se�p�ici  

Fer�e�ta&i��e acid�6acetica? batteri acid�ge�i c��vert��� i carb�idrati se�p�ici i� 
acidi �rga�ici c�� si�u�ta�ea pr�du&i��e di C-2 ed H2  

�eta��ge�esi? batteri �eta��ge�i c��vert��� �e s�sta�&e precede�te�e�te citate i� 
CH4 e C-2  

�a �isce�a gass�sa pr�d�tta @ c��p�sta tipica�e�te da �eta�� (50670%) C-2) ��tre 
c��p��e�ti �i��ri  I� p�tere ca��rific� i�feri�re de� bi�gas @ tipica�e�te c��pres� 
�e��’i�terva��� 20624 �P"D�3   

�a Tabe��a 3 rip�rta �a sti�a de��a p�te�&ia�it+ pr�duttiva di bi�gas per digesti��e di 
bi��asse e scarti �rga�ici di differe�te �atura   

�e tec����gie disp��ibi�i per �a pr�du&i��e di bi�gas tipica�e�te preved��� �a 
c��du&i��e de��e tre fasi de� pr�cess� i� u�'u�ica apparecchiatura  I va�taggi c���egati 
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c�� �a c��patte&&a dei digest�ri c���ercia�i c��p�rta�� di c��vers� �’i�p�ssibi�it+ 
di �tti�i&&are separata�e�te �e tre fasi di c��versi��e   

I� bi�gas @ tipica�e�te uti�i&&at� i� sit� per c��versi��e i� e�ergia e�ettrica per �e 
esige�&e ��ca�i de��e a&ie�de pr�duttrici  U� p�ssibi�e sce�ari� futur� vede �a 
purifica&i��e de� bi�gas per i�seri�e�t� �e��a rete di distribu&i��e �a&i��a�e  

De� c��p�ess� i pr�cessi di fer�e�ta&i��i a�aer�bica pr�pri de��a fi�iera de� bi�gas 
s��� be� ��ti e c��s��idati) c�� s��u&i��i tec����giche a�pia�e�te disp��ibi�i e 
c���audate   

 

 
Tabella 3. Resa in biogas per digestione anaerobica di biomasse e scarti organici  
 

 

 

Ba fer�e�ta!i��e deg
i !uccheri e dei carb�idrati 

I� c��p�ess� dei pr�cessi bi�chi�ici di fer�e�ta&i��e a�c��ica deg�i &uccheri e dei 
p��isaccaridi @ be� ��t� e abb��da�te�e�te caratteri&&at�  C�rrisp��de�te�e�te) 
s��� be� c��s��idate �e tec����gie pr�duttive de� bi�eta����  

Cresce�te i�teresse sta riscu�te�d� �a pr�du&i��e per via fer�e�tativa di bi�buta����) 
i� c��sidera&i��e de��e sue pr�priet+ attrae�ti qua�e carbura�te da s��� � i� 
c��bi�a&i��e c�� a�tri carbura�ti di �rigi�e f�ssi�e  Quest� i�teresse ha sti���at� �a 

�ig�i�re c��pre�si��e dei �ecca�is�i e de��e rese di pr�cessi di fer�e�ta&i��e ABE di 
&uccheri da �icr��rga�is�i a�aer�bi �bb�igat�ri  
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Ba fer�e�ta!i��e dei C1 

Di partic��are i�teresse g�i svi�uppi i�diri&&ati a��a fer�e�ta&i��e di C1 (�eta�� e C-) 
e di sy�gas) attivat� da c�assi se�e&i��ate di �icr��rga�is�i   

 

B� svi
upp� di pr�cessi i�tegrati di c��versi��e e�ergetica di bi��assa e 
a 
c���essi��e c�� 
a chi�ica verde� 

 

De� passat� �a te�de�&a preva�e�te) a�che fav�rita da��a �egis�a&i��e e da��e f�r�e di 
i�ce�tiva&i��e g�ver�ativa) @ stata riv��ta a��’i�pieg� dirett� de��a bi��assa i� 
i�pia�ti dedicati i� u�a visi��e di fi�iera c�rta  PiB di rece�te si @ deter�i�at� u� 
i�teresse cresce�te vers� �� svi�upp� di pr�cessi i�tegrati di va��ri&&a&i��e de��a 
bi��assa che te�d��� ad a��u�gare �a fi�iera e a va��ri&&are �e ec����ie di sca�a  

Ese�pi di questi pr�cessi s��� f�r�iti da��a esperie�&a Bi��iq i� Ger�a�ia) E�pyr� i� 
-�a�da e da esperie�&e si�i�i i� Fi��a�dia e Ca�ada  I� c��cett� a��a base di questi 
appr�cci @ rapprese�tat� da��a pr�du&i��e dece�tra�i&&ata) �e��e i��ediate pr�ssi�it+ 
dei siti di pr�du&i��e de��a bi��assa) di bi�6��i �edia�te se�p�ici pr�cessi di pir��isi 
ve��ce de��a bi��assa s��ida  I� Bi�6��i� si c��figura c��e �ateria pri�a6sec��da de� 
pr�cess� di va��ri&&a&i��e de��a bi��assa  Ess� prese�ta caratteristiche di f�uidit+ e di 
de�sit+ e�ergetica che �e agev��a i� trasp�rt� vers� i siti fi�a�i di �av�ra&i��e) i�pia�ti 
chi�ici � bi�raffi�erie) �ei qua�i p�ss��� essere c��d�tti pr�cessi di upgrade) di 
gassifica&i��e) di si�tesi Fischer6Tr�psch) fi�a�i&&ati a��a pr�du&i��e di u� �ix di 
bi�fue�s e bi�che�ica�s per us� i� ca�p� e�ergetic� e chi�ic�     

Qua�i i va�taggi di quest� appr�cci�i �a f�essibi�i&&a&i��e de��a fi�iera pr�duttiva 
ass�ciata a��a bi��assa) che �e��’a�bit� de� c��part� e�ergetic� c��se�te di perve�ire 
a �ix variabi�i di bi�c��bustibi�i (a�che �iquidi) i� ragi��e de��e richieste di �ercat� e 
di i�tegrare �a pr�du&i��e e�ergetica c�� �a pr�du&i��e di che�ica�s) stabi�e�d� u�a 
c���essi��e c�� i� d��i�i� tec����gic� de��a Gree� Che�istry  �’ass�cia&i��e de��a 
va��ri&&a&i��e e�ergetica de��a bi��assa c�� �a pr�du&i��e di che�ica�s a �aggi�re 
va��re aggiu�t� pu* i� pr�spettiva �ig�i�rare sig�ificativa�e�te �e ec����ie 
c��p�essive dei pr�cessi di trasf�r�a&i��e  

I va�taggi ec����ici deriva�ti da��e ec����ie di sca�a) i� u� siste�a che affida a��a 
struttura f�rte�e�te distribuita dei pu�ti di pri�a �av�ra&i��e de��a bi��assa i s��i 
pretratta�e�ti �ecca�ici e pir��itici) trasfere�d� i� siti di �aggi�re di�e�si��e �e 
trasf�r�a&i��i chi�ic�6fisiche e �a c��versi��e e�ergetica   

Si c��g��� risu�tati p�sitivi a�che i� ter�i�i di c��tr���� deg�i i�patti a�bie�ta�i? �a 
c��versi��e ter�ica � ter��e�ettrica e �e trasf�r�a&i��i chi�ic�6fisiche) ad ecce&i��e 
de� pri�� tratta�e�t� �ecca�ic� e pir��itic�) ha��� �u�g� i� siti di �aggi�ri 
di�e�si��i che p�ss��� essere d�tate di siste�i di c��tr���� de��e e�issi��i che 
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c��bi�a��) i� virtB de��e ec����ia di sca�a e de��a i�tegra&i��e di pr�cess�) efficie�&a 
ed ec����icit+   

�a Figura 13 rip�rta u�a ese�p�ifica&i��e di questa rece�te �i�ea di svi�upp�? i� 
pr�cess� de6ce�tra�i&&at�"ce�tra�i&&at� Bi��iq l) svi�uppat� press� i� AIT i� Ger�a�ia) 
ed �ggi �perativ� a��a sca�a di��strativa    

 

 
 

 
Figura 13 L’approccio integrato de-centralizzato/centralizzato alla valorizzazione della 
biomassa basato sul bio-olio quale intermedio di trasformazione. Il caso Bioliq©. 
 

Ba pr�du!i��e di bi�c��bustibi
i 
iquidi 

Attes� che �a pr�du&i��e di bi�c��bustibi�i �iquidi ��� pu*) e ��� deve) essere i� 
c��peti&i��e c�� ris�rse desti�abi�i a��’a�i�e�ta&i��e u�a�a ed a�i�a�e) �’atte�&i��e @ 
p�sta su��a pr�du&i��e dei c��bustibi�i c�siddetti di 2a ge�era&i��e  �a Tabe��a 4 
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rip�rta u�a si�tetica descri&i��e dei bi�c���bustibi�i �iquidi ava�&ati) de��e pri�cipa�i 
app�ica&i��i) dei �i�iti a��a �isce�a&i��e c�� c��bustibi�i di �rigi�e f�ssi�e  U�a 
c��siste�te fra&i��e de��e �aterie pri�e desti�abi�i a questa trasf�r�a&i��e @ di �atura 
�ig��ce��u��sica (����e) ca��a da &uccher�) residui f�resta�i) c��ture e�ergetiche qua�i 
pia�te a r�ta&i��e breve) a cui si aggiu�g��� residui de��a pr�du&i��i i�dustria�i agr�6
a�i�e�tari  �’us� di questa tip���gia di feedst�cL c��se�te u� piB agev��e 
raggiu�gi�e�t� de� target 2020  I�fatti) �e ��r�ative vige�ti per i bi�carbura�ti 
pr�d�tti da residui) �aterie ce��u��siche di �rigi�e ��� a�i�e�tare) �vver� per i 
bi�carbura�ti di 2a ge�era&i��e) c��teggia�� u� c��tribut� d�ppi� rispett� a que��� 
f�r�it� da a�tri bi�carbura�ti   

�a va��ri&&a&i��e di bi�c��bustibi�i �iquidi di 2a ge�era&i��e richiede �’i�tegra&i��e di 
tratta�e�ti chi�ic�6fisici diversi che p�ss��� svi�upparsi i� preva�e�&a �u�g� i� 
perc�rs� fer�e�tativ� (tratta�e�t� fisic�"�ecca�ic� de��a bi��assa) �’idr��isi de��a 
ce��u��sa e dei p��isaccaridi) �e fer�e�ta&i��i aer�biche � a�aer�biche deg�i &uccheri) 
�vver� ter��chi�ic� (pir��isi seguit� da idr�tratta�e�t� e raffi�a&i��e) �vver� 
gassifica&i��e seguit� da si�tesi di Fischer6Tr�psch)  Di i�teresse a�che pr�cessi �isti) 
qua�i �a pr�du&i��e di sy�gas per gassifica&i��e seguita da��a fer�e�ta&i��e di 
quest’u�ti��  �a sce�ta de� perc�rs� piB va�taggi�s� @ da p�rre i� re�a&i��e c�� �a 
�atura de��a bi��assa  I� ge�era�e bi��asse �ig��ce��u��siche a e�evat� te��re di �ig�i�a 
��� si presta�� a pre6tratta�e�ti fi�a�i&&ati a pr�durre &uccheri fer�e�tabi�i e s��� 
piB i�dicate per pr�cessi di ter��c��versi��e) fi�a�i&&ati a pr�durre i�ter�edi 
faci��e�te trasp�rtabi�i e pr�cessabi�i? ��i� di pir��isi) sy�gas   

�a Figura 14 rip�rta u� quadr� c��cettua�e c��p�essiv� de��e trasf�r�a&i��i di �atura 
ter�ica) fer�e�tativa e chi�ic�6fisica fi�a�i&&ate a��a pr�du&i��e di bi�c��bustibi�i 
�iquidi ava�&ati  

�a Figura 15 rip�rta �e sti�e piB attua�i re�ative a� TR� (tech����gy readi�ess �eve�) 
ass�ciate a differe�ti fi�iere di tratta�e�t�  Queste di��stra�� c��e i� pr�gress� de��e 
c���sce�&e scie�tifiche e �e esperie�&e c���egate c�� �e rea�i&&a&i��i pi��ta e 
di��strative sia�� se�pre piB �u�er�se) re�de�d� se�pre piB �u�er�se �e �p&i��i 
pr�cessistiche che si affaccia�� a��a pie�a c���ercia�i&&a&i��e   

 

Partic��ar�e�te i�teressa�te �a fi�iera pr�duttiva de� bi�buta���� per via fer�e�tativa  
U� rece�te studi� c��d�tt� press� �’U�iversit+ deg�i Studi di Dap��i Federic� II @ stat� 
f�ca�i&&at� su��a sti�a de��a pr�du&i��e p�te�&ia�e di buta���� da varie f��ti di 
bi��asse residue  �a Tabe��a 5 rip�rta �a �assi�a pr�du&i��e attesa di buta���� per 
c��versi��e de��e bi��asse i�vestigate (sier� �attier�6caseari�) bibite ad e�evat� 
c��te�ut� &uccheri��) bi��assa �ig��ce��u��sica da c��ture e�ergetiche) residue 
f�resta�i) residui de��e a&ie�de agr�6i�dustria�i)  �a pr�du&i��e @ stata ca�c��ata te�e�d� 
prese�te �a disp��ibi�it+ i� Eur�pa de��e bi��asse i�vestigate) �a c��p�si&i��e �edia 
de��e bi��asse e i c�efficie�ti di resa de��a fer�e�ta&i��e  �a Tabe��a 6 ripr�p��e �a 
stessa a�a�isi rip�rtata i� Tabe��a 5 �a partic��ari&&ata a��a Regi��e Ca�pa�ia  �a 
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capacit+ pr�duttiva di buta���� @ be� c��fr��tabi�e c�� �a richiesta di bi�carbura�te i� 
Ca�pa�ia (circa 1 2 �t"a���)  

C�� riferi�e�t� a��a va��ri&&a&i��e de� sier� �attier�6caseari� �a situa&i��e @ 
partic��ar�e�te fav�rev��e  I� riferi�e�t� a��a ge���ca�i&&a&i��e dei siti di pr�du&i��e 
di questi ref�ui (trattata i� u� capit� a parte) evide�&ia che �a pr�du&i��e di sier� di 
�atte di bufa�a @ c��ce�trata i� due aeree de��a Ca�pa�ia? pr�vi�cia di Caserta e 
pr�vi�cia di Sa�er��  �� sce�ari� i�c�raggia �’ad�&i��e di fi�iere c�rte di va��ri&&a&i��e 
attravers� �a crea&i��e di i�pia�ti c��s�rti�i per �a pr�du&i��e di bi�buta���� da sier� 
�attier�6caseari� c�� baci�i di ute�&a di ��desta este�si��e territ�ria�e   
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Tabella 4 Proprietà dei biocarburanti e campo di impiego (INEA, 2016). 
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Figura 14 Quadro sinottico delle possibili filiere per lo sfruttamento di un’ampia gamma 
di biomasse (IRENA, 2016)  
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Figura 15 Stima del TRL (Technology Readiness Level) di sistemi per la produzione di 
biocarburanti avanzati. 
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Appe�dice E 

Efficie��a e�ergetica �e��e P#I  
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I� c
�test
 di riferi�e�t
 
 
�a crisi fi�a�&iaria i�i&iata �e� 2007 �ei �ercati fi�a�&iari a causa di u�a b���a 
i���bi�iare �egata ai cd  1�utui subpri�e2 si @ diffusa a �ive��� g��ba�e c�� i�p�rta�ti 
c��segue�&e a�che �e��’ec����ia rea�e  I� 2009 ha i�fatti vist� �a diffusi��e di u�a crisi 
ec����ica ge�era�i&&ata c�� pesa�ti recessi��i e vertigi��si cr���i di Pi� i� �u�er�si 
paesi de� ���d� e i� partic��ar ��d� �e� ���d� �ccide�ta�e  
 
I� quest� c��test�) �a crescita @ dive�uta u� �biettiv� pri�ritari� �tte�ibi�e s��� 
attravers� u� accresci�e�t� s�sta�&ia�e de��a c��petitivit+ de� siste�a pr�duttiv�  
Tra i pri�cipa�i fatt�ri che p�ss��� �ig�i�rare �a c��petitivit+ de� Paese) i� sett�re 
e�ergetic� ha u� ru��� pred��i�a�te) seppur sc��ta�d� a�cu�e deb��e&&e struttura�i  
�’Ita�ia) i�fatti) ha pre&&i de��’e�ergia �edia�e�te superi�ri ai c��c�rre�ti eur�pei) e 
a�c�r piB rispett� ad a�tri Paesi c��e g�i Stati U�iti) a�che a causa di u� �ix e�ergetic� 
basat� pri�cipa��e�te su� gas differe�&ia�d�si ���t� da��a �edia UE che c��te�p�a u� 
��tev��e app�rt� de� �uc�eare e de� carb��e   
 
I� siste�a e�ergetic� de� Paese pu* tuttavia far �eva su i�p�rta�ti pu�ti di f�r&a  
�’Ita�ia @ �ggi u�� dei Paesi a �aggi�r efficie�&a e�ergetica (617)2% rispett� a��a �edia 
de��’U�i��e Eur�pea a 28 paesiC 614)2% rispett� a��a �edia de��a O��a Eur�)20   
De� 2011 �’A�erica� C�u�ci� f�r a� E�ergy6Efficie�t Ec����y (ACEEE) ha 
p�si&i��at� �’Ita�ia a� ter&� p�st� a� ���d�) d�p� Gra� Bretag�a e Ger�a�ia) per g�i 
sf�r&i �a&i��a�i c��piuti a fav�re de��’i�cre�e�t� dei �ive��i di efficie�&a e�ergetica  
 
�’efficie�&a e�ergetica ha i�fatti i� pregi� di essere �� stru�e�t� piB ec����ic� per 
�’abbatti�e�t� de��e e�issi��i di C-2) c�� u� rit�r�� sug�i i�vesti�e�ti p�sitiv� per i� 
Paese) di ge�erare d��a�da i� u� �ercat� d�ve s��� attive ���te i�prese ita�ia�e) di 
accrescere �a sicure&&a e�ergetica e di ridurre i� deficit de��a bi�a�cia c���ercia�e  
 
�a f�rte di�a�ica dei pre&&i e�ergetici registrata su sca�a ���dia�e �e��’u�ti�� 
dece��i� ha p�st� a� ce�tr� de� dibattit� di p��icy �a re�a&i��e tra �a spesa e�ergetica 
de��e i�prese e �a ��r� c��petitivit+  
I� Eur�pa �a questi��e e�ergetica vie�e spess� i�dicata c��e u�� dei pri�cipa�i fatt�ri 
di fre�� a��’espa�si��e de��’i�dustria e rece�te�e�te @ stata a� ce�tr� de��’age�da de��e 
istitu&i��i c��u�itarie) i� partic��are per �’a�p�ia�e�t� dei differe�&ia�i di c�st� c�� 
g�i Stati U�iti d�vut� a��a f�rte ridu&i��e dei pre&&i e�ergetici i� quest� paese deriva�te 
da��a �aggi�re disp��ibi�it+ di idr�carburi ��� c��ve�&i��a�i  
I� Ita�ia) d�ve e�evati s��� �e� c��fr��t� i�ter�a&i��a�e �a dipe�de�&a da��’ester� per 
�’appr�vvigi��a�e�t� di e�ergia e i pre&&i pagati da i�prese e c��su�at�ri) �e 
c��sidera&i��i circa �a c��petitivit+ de��e i�prese si s���a�� a��a pre�ccupa&i��e che 
i�pia�ti pr�duttivi ad a�ta i�te�sit+ e�ergetica p�ssa�� essere de��ca�i&&ati  
 

                                                 
20 Fonte: elaborazione ENEA su dati Ministero dello Sviluppo Economico e ISTAT – PAEE 2014 

fonte: http://burc.regione.campania.it



320 
 

Sec��d� u�� studi� effettuat� da��a Ba�ca d’Ita�ia) �e� 2011 �a spesa �edia de��e i�prese 
a����tava a circa 740 �i�a eur�) i� 61 per ce�t� i� piB de� 2003C �e��� stess� peri�d� �a 
crescita de��e qua�tit+ �edie c��su�ate) passate da 924 a 940 tep) @ stata c��te�uta (u� 
au�e�t� di p�c� �e�� de� 2 per ce�t�21)  
 
C��sidera�d� �a ri�eva&i��e Eur�stat per i� 2011) i pre&&i de��’e�ergia e�ettrica s�ste�uti 
da��e i�prese ita�ia�e s��� i�fatti �edia�e�te superi�ri di circa u� ter&� rispett� a 
que��i s�ste�uti dai c��c�rre�ti eur�pei  
 
 
Pre��� de��’e�ergia e�ettrica per g�i ute�ti ��� d��estici per fascia di c��su�� 
(pre
 �edi
 UE27R100C sec
�d
 se�estre 2011) 
F
�te? E�ab�ra&i��i su dati Eur�stat  

 
C�rre�a�d� �’i�cide�&a de��a spesa e�ergetica c�� i�dicat�ri di perf�r�a�ce a �ive��� di 
i�presa) a parit+ di a�tre c��di&i��i) Ba�ca d’Ita�ia ha evide�&iat� che �e i�prese che 
ha��� s�ste�ut� c�sti piB e�evati per �’acquist� di e�ergia ha��� a�che u�a �i��r 
crescita dei v��u�i fatturati e u�a �i��re pr�pe�si��e a��’exp�rt  b stat� sti�at� che i� 
fatturat� pers� da� siste�a �a�ifatturier� ita�ia�� per i� �aggi�re pre&&� de��’e�ergia 
a����ta tra i� 2003 e i� 2011 a circa 11)6 GT �’a���  
 

                                                 
21 Fonte: Spesa energetica e competitività delle imprese italiane, Banca d’Italia, Questioni di Economia e 
Finanza, Marzo 2014 
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Pia�
 d’ai
�e per �e P.I Ca�pa�e 
 
C�� riguard� a� siste�a pr�duttiv� ca�pa��) �biettiv� pri�ritari� @ fav�rire u�a 
crescita attravers� u�a struttura�e ridu&i��e dei c�sti di pr�du&i��e e) a� c��te�p�) u� 
�i��re i�patt� a�bie�ta�e i� ter�i�i di ester�a�it+ �egative deter�i�ate da� cic�� di 
pr�du&i��e  
 
C�� �’appr�va&i��e de� P-R FESR Ca�pa�ia 2014"202022) i�fatti) i� tradi&i��a�e 
�biettiv� de��a ridu&i��e dei c��su�i e�ergetici �eg�i edifici e �e��e strutture pubb�iche 
� ad us� pubb�ic� @ stat� i�tegrat� c�� �’�biettiv� de��a ridu&i��e dei c��su�i 
e�ergetici e de��e e�issi��i �e��e i�prese e i�tegra&i��e di f��ti ri���vabi�i  
 
I� s�sta�&a) si @ i�tes� pr�gra��are i�terve�ti capaci di i�cidere diretta�e�te su� 
siste�a pr�duttiv� ca�pa�� a� fi�e di c��se�tire u�a crescita s�ste�ibi�e attravers� 
pr�cessi i���vativi che c��se�ta��) da u� �at�) di c��petere sui �ercati i�ter�a&i��a�i 
e) da��’a�tr�) di perseguire g�i �biettivi di s�ste�ibi�it+ a�bie�ta�e e crescita i�te��ige�te) 
s�ste�ibi�e e i�c�usiva  
 
C�� �a DGR �  529 de� 4"10"2016) �a Giu�ta regi��a�e de��a Ca�pa�ia ha gi+ 
appr�vat� u� pr�gra��a di s�steg�� a��e P�I fi�a�i&&at� a��a rea�i&&a&i��e di 
i�terve�ti di efficie�ta�e�t� e�ergetic� rea�i&&ati previa diag��si e�ergetica e 
eve�tua��e�te acc��pag�ati da� ri�asci� de��a certifica&i��e di c��f�r�it+ a��a ��r�a 
IS- 50001   I� pia�� fi�a�&iari� c��p�essiv� prevede �’a���ca&i��e di eur� 2 388 000)00 
per �a rea�i&&a&i��e de��e diag��si e per �’�tte�i�e�t� de��e certifica&i��i di c��f�r�it+ 
e di eur� 5 000 000)00) c��e sta�&ia�e�t� i�i&ia�e) per �a rea�i&&a&i��e deg�i i�terve�ti 
di efficie�ta�e�t� suggeriti da��e diag��si  
G�i i�terve�ti agev��ati sara���?  
a) i�sta��a&i��e di i�pia�ti di c�ge�era&i��e ad e�evat� re�di�e�t� e di i�pia�ti di 
trige�era&i��eC 
b) i�terve�ti fi�a�i&&ati a��’au�e�t� de��’efficie�&a e�ergetica �ei pr�cessi pr�duttivi) 
diretta a ridurre �’i�cide�&a e�ergetica su� pr�d�tt� fi�a�e) ta�i da deter�i�are u� 
sig�ificativ� rispar�i� a��u� di e�ergia pri�ariaC 
c) i�terve�ti �irati a��a ridu&i��e dei c��su�i e�ergetici �edia�te u�a 
ri�rga�i&&a&i��e di pr�cessi di pr�du&i��e basati su��a tec����gia e su device i� grad� 
di c��u�icare aut����a�e�te tra di ��r� (s�art fact�ry e i�dustria 4 0)C 
d) i�terve�ti fi�a�i&&ati a��’au�e�t� de��’efficie�&a e�ergetica deg�i edifici �e��’u�it+ 
��ca�eC 
e) s�stitu&i��e pu�tua�e di siste�i e c��p��e�ti a bassa efficie�&a c�� a�tri a �aggi�re 
efficie�&aC 
f) i�terve�ti di i�sta��a&i��e di i�pia�ti a f��ti ri���vabi�i a c��di&i��e che �’e�ergia 
pr�d�tta sia desti�ata a��’aut�c��su��C 
g) i�terve�ti di �tti�i&&a&i��e tec����gica) �ig�i�ra�e�t� de��e ce�tra�i�e e de��e 
cabi�e e�ettriche e i�sta��a&i��e di siste�i di c��tr���� e reg��a&i��e capaci di ridurre 
�’i�cide�&a e�ergetica su� pr�cess� pr�duttiv� de��'i�presa  
                                                 
22 Decisione Commissione C (2015) 8578 del 1/12/2015 
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Sara��� c��u�que esc�usi g�i i�terve�ti c�stituiti da �er� adegua�e�t� ��r�ativ�  
 

"� svi�upp� de��a bi�ec����ia Sce�ari e pr�spettive  
�a Bi�ec����ia vu��e fav�rire �a tra�si&i��e da u� siste�a pr�duttiv� ec����ic� 
e�ergiv�r�) basat� su��e ris�rse f�ssi�i ��� ri���vabi�i e c�� acce�tuat� i�patt� 
a�bie�ta�e) ad u� siste�a piB s�ste�ibi�e f��dat� su u� uti�i&&� ra&i��a�e ed i�tegra�e 
de��e ris�rse bi���giche (bi��asse i� se�s� �at�)  �a Bi�ec����ia si pr�p��e perta�t� 
di pr��u�vere �� svi�upp� di u�’ec����ia a �i��re i�patt� a�bie�ta�e) che rige�eri 
g�i ec�siste�i �atura�i a�&ich% i�pattar�i) e �aggi�r�e�te efficie�te da� pu�t� di vista 
de��e ris�rse �e� u� piB a�pi� c��test� di svi�upp� de��’ec����ia circ��are  
 
C��e rip�rtat� i� u� rece�te studi� pubb�icat� da��a E��e� �acArthur F�u�dati��) 
1Gr
wth Withi�2 A circu�ar ec
�
�y visi
� f
r a c
�petitive Eur
pe223) �’ec����ia 
circ��are sar+ i� grad� di creare i� Eur�pa u� be�efici� �ett� di T 1 8 tri�i��i e�tr� i� 
2030) traduce�d�si i� u� i�cre�e�t� de� PI� de��'11% e�tr� i� 2030 (rispett� a� 4% �e� 
perc�rs� di svi�upp� attua�e)) per�ette�d� u�a ridu&i��e de��e e�issi��i di a�idride 
carb��ica de� 48% e�tr� i� 2030 rispett� ai �ive��i attua�i (e de��’83% e�tr� i� 2050)  De� 
quadr� di u�� svi�upp� vers� u� ��de��� di ec����ia circ��are) i� c��part� de��a 
Bi�ec����ia) c��e descritt� a��’i�ter�� de��a strategia 1I��
vati�g f
r Sustai�ab�e 
Gr
wth2 A Bi
ec
�
�y f
r Eur
pe224) ha u� pes� ec����ic� di circa 2 000 �i�iardi di 
eur� e ��tre 22 �i�i��i di pers��e i�piegate) che rapprese�ta�� i� 9% de��’�ccupa&i��e 
c��p�essiva de��’UE  Vie�e i���tre sti�at� che per �g�i eur� i�vestit� i� ricerca e 
i���va&i��e �e��a Bi�ec����ia) c�� adeguate p��itiche di s�steg�� a �ive��� �a&i��a�e e 
c��u�itari�) �a ricaduta i� va��re aggiu�t� �ei sett�ri de� c��part� bi
based sar+ pari a 
dieci eur� e�tr� i� 2025 (cfr  E��e� .acArthur F
u�dati
�3 the .cKi�sey Ce�ter f
r 
Busi�ess a�d E�vir
��e�t3 a�d SU625)  
 
I� sett�re de��a bi�ec����ia d�vr+ per* affr��tare sfide e��r�i su sca�a g��ba�e  
Su��’us� de��e ris�rse bi���giche c��verg���) i�fatti) sia �a d��a�da di cib� di u�a 
p�p��a&i��e ���dia�e se�pre cresce�te) sia �a d��a�da di pr�du&i��e di �ateria�i e 
c��p�sti per �’i�dustria) che i� pr�spettiva d�vra��� s�stituire i �ateria�i si�tetici 
�tte�uti da��a chi�ica de� petr��i�  Dutrire i� pia�eta i� ��d� sicur� e s�ste�ibi�e @ u� 
�biettiv� strategic� defi�it� dai g�ver�i di tutti i Paesi de� ���d�) rece�te�e�te p�st� 
a��’atte�&i��e de��’�pi�i��e pubb�ica c�� �’i�i&iativa Exp�215  Si ca�c��a che �e� 2050 ci 
sara��� a��e�� 9 �i�iardi di pers��e e che per f�r�ir�e di cib� a sufficie�&a �e 
pr�du&i��i agric��e d�vra��� crescere a��e�� de� 70%  C��te�p�ra�ea�e�te a�cu�e 
de��e �aterie pri�e tradi&i��a�i e ��� ri���vabi�i i�i&ia�� a scarseggiare  Attua��e�te) 
i�fatti) si ca�c��a u� c��su�� di ris�rse �atura�i c��e se avessi�� a disp�si&i��e u�a 
Terra e �e&&a e �e pr�ie&i��i dic��� che) se tutt� i� ���d� uti�i&&asse �e ris�rse 
�atura�i c��e �a �edia dei Paesi -CSE) si d�vrebber� avere a disp�si&i��e tre Terre 
i�vece di u�a  Si d�vr+ qui�di pr�durre di piB c�� �e�� ris�rse) i� tutt� i� u� c��test� 

                                                 
23 Qui è possibile scaricare il documento: 
https://www.mckinsey.de/sites/mck_files/files/growth_within_report_circular_economy_in_europe.pdf 
24 Qui è possibile scaricare il documento: 
http://ec.europa.eu/research/bioeconomy/pdf/201202_innovating_sustainable_growth_en.pdf 
25 Qui è possibile scaricare il link: http://www.wrforum.org/wp-content/uploads/2015/09/Joss-Bleriot-
October2015_WRF.pdf 
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di acce�tuati ca�bia�e�ti c�i�atici causati da��’au�e�t� i� at��sfera dei gas serra  
Da��e bi��asse) ��tre che cib� ed a�i�e�ti) d�vra��� essere pr�d�tti �ateria�i per 
�’i�dustria) per �a chi�ica fi�e) per �a far�aceutica) sfrutta�d��e a� �assi�� �a 
c��p�si&i��e bi�chi�ica attravers� siste�i di separa&i��e e va��ri&&a&i��e di tutte �e 
c��p��e�ti uti�i) s�prattutt� riuti�i&&a�d� c��e ris�rsa g�i scarti de��e pr�du&i��i 
a�i�e�tari) se�&a i�cidere i� ��d� sig�ificativ� su��’us� dei su��i) su��a qua�it+ deg�i 
agr�ec�siste�i e su��e pr�du&i��i agr�a�i�e�tari  �e bi��asse) deriva�ti 
da��’agric��tura � da��e f�reste) i�piega��) tra �’a�tr�) i�p�rta�ti ris�rse �atura�i) su��� 
ed acqua) di cui bis�g�a preservare rispettiva�e�te ferti�it+ e qua�it+) attravers� u� ��r� 
i�pieg� parsi���i�s� e ra&i��a�e  
 
Per vi�cere queste sfide si re�de �ecessaria u�a vera e pr�pria riv��u&i��e c�per�ica�a 
dei siste�i ec����ic�6pr�duttivi) svi�uppa�d� i���va&i��i tec����giche) s�cia�i ed 
�rga�i&&ative a piB �ive��i  I� ru��� de��a ricerca i� quest� sce�ari� appare deter�i�a�te  
F��da�e�ta�e sar+ i� c��tribut� da��e scie�&e bi�tec����giche) da��e 1��iche2 
(ge���ica) �etab����ica) pr�te��ica) fe���ica) per �a c���sce�&a dei siste�i 
bi���gici) de� ��r� �etab��is�� fi�e) de��a ��r� capacit+ ad adattarsi a��e �utate 
situa&i��i c�i�atiche ed a�bie�ta�i  Gra&ie a ta�i c���sce�&e) per ese�pi�) p�tra��� 
essere sc�perti bi��ateria�i e c��p�sti �atura�i uti�i per �a sa�ute de��’u���) per �� 
svi�upp� di bi�p��i�eri � per �a pr�du&i��e di i�ter�edi di i�teresse i�dustria�e   
Svi�uppi i�p�rta�ti si atte�d��� i� agric��tura s�prattutt� i� ca�p� ge�etic�) c�� i� 
�ig�i�ra�e�t� c��ti�u� de��e variet+ c��tivate) �a c��pre�si��e dei cic�i bi�ge�chi�ici 
e de��a fu�&i��a�it+ dei su��i) �e��a s�stitu&i��e dei ferti�i&&a�ti di �rigi�e si�tetica) 
�e��a difesa de��e c��ture c�� �i�i�� i�pieg� di i�setticidi e a�ticritt�ga�ici) �e��e 
tec�iche di c��tiva&i��e che riduca�� er�si��e) perdita di s�sta�&a �rga�ica e 
fabbis�g�i e�ergetici  U� a�tr� c��tribut� deter�i�a�te per �a s�ste�ibi�it+ dei pr�cessi 
pr�duttivi i� agric��tura p�tr+ derivare dag�i svi�uppi de��e app�ica&i��i ICT �e� 
c�siddett� precisi�� far�i�g) �ssia �e��’app�ica&i��e i�te�sa di se�s�ri) tec����gie di 
a�a�isi i��agi�e da te�eri�eva�e�t�) dr��i) per �a gesti��e accurata deg�i i�put  
A�che i� sett�re agr�a�i�e�tare) che gi+ �ra rapprese�ta i� Eur�pa quasi i� 50% de� 
fatturat� dei sett�ri c��presi �e� c��cett� di Bi�ec����ia) vede aprirsi e��r�i 
p�ssibi�it+ di i���va&i��e e crescita  �’i���va&i��e riguarda �e pr�priet+ �utri&i��a�i 
deg�i a�i�e�ti e �a ��r� re�a&i��e c�� �a sa�ute e i� be�essere) sett�re gi+ �ra di gra�de 
i�teresse e di�a�is��) �a a�che �e tec�iche di c��serva&i��e) i� pacLagi�g) �a ��gistica) 
c�� �’�ttica di u�a ridu&i��e deg�i sprechi e deg�i scarti  A�che �a re�a&i��e tra qua�it+ e 
disp��ibi�it+ di cib�) abitudi�i a�i�e�tari) sti�i di vita e sa�ute rie�tra�� i� u� c��cett� 
a��argat� di Bi�ec����ia   
Ce�tra�e p�i) �e��� svi�upp� i�dustria�e de��a bi�ec����ia) @ i� c��cett� di 
bi�raffi�eria) �ssia di u� siste�a i�tegrat� di pr�cessi estrattivi) di purifica&i��e) di 
��difica bi�chi�ica) i� grad� trasf�r�are �a bi��assa i� ���tep�ici pr�d�tti c�� 
diverse sb�cchi di �ercat�  Si i�p��e qui�di u� �u�v� patt� virtu�s� tra siste�a 
pr�duttiv� agr�f�resta�e e �u�va i�dustria 1bi�based2  U� siste�a agr�f�resta�e che 
dive�ta deter�i�a�te per �� svi�upp� de��’i�dustria ed u�’i�dustria che apre �u�vi 
sb�cchi di reddit� a� siste�a agric���  
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U�� dei paradig�i de��a bi�ec����ia @ che essa ge�era svi�upp� e �av�r� �add�ve sia�� 
prese�ti �e bi��asse) u�’�ccasi��e i�p�rta�te du�que per �e Regi��i di p�ter 
svi�uppare �’ec����ia e �� svi�upp�  
I� u� quadr� di riferi�e�t� c�sE sfida�te e di gra�de pr�spettiva @ i�p�rta�te che i 
Paesi �e�bri eur�pei si d�ti�� di strategie �a&i��a�i che fav�risca�� �’us� di �aterie 
pri�e ri���vabi�i) �� svi�upp� di tec����gie i���vative �egate a��’efficie�&a de��e ris�rse 
e �a crea&i��e di fi�iere s�ste�ibi�i  
���ti Paesi eur�pei (Austria) Da�i�arca) Fi��a�dia) Fra�cia) Ger�a�ia) Ir�a�da) Paesi 
Bassi) Reg�� U�it�) Sve&ia) e rece�te�e�te Spag�a) e ���dia�i (Giapp��e) Russia) 
USA) ha��� gi+ ad�ttat� strategie �a&i��a�i su��a bi�ec����ia) testi���ia�d� i� ri�ev� 
strategic� di quest� i�p�rta�te sett�re ec����ic�   
I� Ita�ia) virtB de��a disp��ibi�it+ de��e ris�rse �atura�i prese�ti su� territ�ri�) �a 
di�e�si��e regi��a�e appare deter�i�a�te per i�p�e�e�tare ��de��i di svi�upp� ad 
h
c �e��’�ttica de��a bi�ec����ia per i vari territ�ri) va��ri&&a�d��e �e tipicit+ e �e 
caratteristiche qua�itative) pu�ta�d� a��a s�ste�ibi�it+ a�bie�ta�e ed ec����ica  I� 
quest� se�s� risu�ta�� strategiche �e i�dica&i��i c��te�ute �ei vari d�cu�e�ti di 
Specia�i&&a&i��e I�te��ige�te (RIS3"S3) e�ab�rati c��e c��di&i��a�it+ ex a�te per 
�’uti�i&&� dei f��di eur�pei da parte de��e Regi��i Ita�ia�e) c�sE risu�ta f��da�e�ta�e 
�’ar���i&&a&i��e deg�i stru�e�ti di supp�rt� ag�i i�vesti�e�ti ed a��e attivit+ 
rapprese�tati dai f��di FESR) FEASR ed FSE 201462020  
I c�uster e �e fi�iere tec����giche6pr�duttive che si sta��� svi�uppa�d� sui territ�ri 
regi��a�i) si presta�� a fare da v��a�� a��a riv��u&i��e de��a bi�ec����ia) i� qua�t� 
pu�ta�� a far c�esistere territ�ria��e�te ecce��e�&e scie�tifiche e i�pre�dit�ria�i) 
crea�d� e c��s��ida�d� �e� te�p� reti di c���ab�ra&i��e e c��pera&i��e i� a�biti 
strategici per �a crescita ec����ica  
U� u�teri�re c��tribut� che �e regi��i p�ss��� dare a��� svi�upp� de��a bi�ec����ia 
�a&i��a�e riguarda�� �e a&i��i che p�ss��� i�c�raggiare i� ca�bia�e�t� i� abitudi�i e 
c��su�i) c�� adeguate i�i&iative i� ca�p� f�r�ativ� e di se�sibi�i&&a&i��e) che 
c�i�v��ga�� i� siste�a sc��astic� e g�i stru�e�ti di s�steg�� a��a f�r�a&i��e 
specia�istica e p�st6u�iversitaria attravers� �’FSE  
Appare i�fi�e i�teressa�te �a p�ssibi�it+ che �e regi��i p�ssa�� svi�uppare u�a specifica 
d��a�da) s�tt� f�r�a di pub�ic pr
cure�e�t) che i�ce�tivi bu��e pratiche �e� ca�p� 
de��a s�ste�ibi�it+ a�bie�ta�e e de��’uti�i&&� di tec����gie e pr�d�tti bi
 based  
"a Bi�ec����ia i� Ita�ia 
C��e descritt� i� precede�&a i� sett�re de��a Bi�ec����ia p�ggia esse�&ia��e�te su 3 
pi�astri pr�duttivi? 

1  i� c��part� agric���) &��tec�ia) pesca) acquac��tura  e f�reste C 
2  �’i�dustria a�i�e�tare 
3  �’i�dustria bi
 based de��a chi�ica e fue�s da f��ti ri���vabi�i  

�’Ita�ia detie�e �ggi u�’i�p�rta�te p�si&i��e di �eadership �e��a Bi�ec����ia eur�pea 
che �a p��e a� ter&� p�st� per P�V e �u�er� di addetti) dietr� a Ger�a�ia e Fra�cia) 
c�� circa 250 �i�i��i di eur� di Pr�du&i��e ��rda Ve�dibi�e (P�V) e due �i�i��i di 
p�sti di �av�r�26   

                                                 
26 Fonte SCAR – EUROSTAT 4th Foresight 2015: 
https://ec.europa.eu/research/scar/index.cfm?pg=foresight4th 
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I� sett�re agric��� �a&i��a�e @ caratteri&&at� da u�a Superficie Agric��a Uti�i&&ata 
(SAU) di circa 12)7 �i�i��i di ettari c�� 1)7 �i�i��i di a&ie�de agric��e  I� sett�re 
agr�a�i�e�tare pr�duce u� gir� di affari a��ua�e di 26)58 �i�iardi di eur�) di cui 14 i� 
agric��tura) 11)4 i� &��tec�ia ed 1)18 i� acquac��tura) c�� u�’�ccupa&i��e t�ta�e di 
circa 600 000 u�it+ �av�rative27   
�e pr�du&i��i agr�a�i�e�tari ita�ia�e prese�ta�� u� f�rte carattere ide�titari� e 
disti�tiv� appre&&at� su� �ercat� c�� i� �archi� 1�ade i� Ita�y2) a cui i c��su�at�ri 
ass�cia�� aspetti p�sitivi �egati a��a qua�it+) diversit+ e �ega�e c�� g�i aspetti cu�tura�i 
dei territ�ri  �’Ita�ia detie�e i� pri�at� i� a�bit� eur�pe� per i� �u�er� di pr�d�tti) 
219 �e� 2010 (Dati ISTAT di qua�it+ D-P) IGP) ed STG registrati a �archi�)  U� 
u�teri�re caratteristica) partic��ar�e�te appre&&ata) �a ��� a�c�ra pie�a�e�te 
va��ri&&ata) @ �a prese�&a di u�a f�rte  
bi�diversit+ per a�cu�e pr�du&i��i di partic��are pregi�) tra cui �’��ivic��tura e �a 
vitic��tura  
�’i�dustria a�i�e�tare e de��e beva�de ita�ia�a @ a� ter&� p�st� i� Eur�pa) d�p� 
Ger�a�ia e Fra�cia) c�� u� gir� d’affari a��ua�e di 234 �i�iardi di eur�) caratteri&&at� 
da u� bu�� tass� di esp�rta&i��e che a����ta a 28)6 �i�iardi  I� sett�re de��’i�dustria 
a�i�e�tare c��ta ��tre 55 000 i�prese che i�piega 385 000 pers��e  I� tessut� de��e 
i�prese @ caratteri&&ata da��a f�rte prese�&a di P�I) c�� s��� 6 845 che c��ta�� piB di 
9 pers��e (Sti�e da Federa�i�e�tare 2015)  
I� sett�re f�resta�e ita�ia�� @ ri�eva�te e si basa su circa 30 �i�i��i di ettari) prese�ta u� 
gir� di affari a��ua�e di circa 0)54 �i�iardi di eur� per �a f�resta&i��e e di 28 �i�iardi di 
eur� derivati da��’i�dustria de� �eg�� e dei pr�d�tti derivati da� �eg��  I� sett�re �ccupa 
a��ua��e�te 200 00 addetti diretti �e��a f�resta&i��e e 410 000 addetti �e��’i�dustria de� 
�eg�� e derivati  
Per qua�t� riguarda �’i�dustria bi
based) �’Ita�ia) rispett� ad a�tri Paesi) prese�ta tutta 
u�a serie di prec��di&i��i che fav�risc��� i� passaggi� vers� �a bi�ec����ia) sec��d� 
u� ��de��� di ec����ia circ��areC passaggi� che i�tegri piB efficace�e�te i� sett�re 
de��a chi�ica da f��ti ri���vabi�i) date da��e c��di&i��i ge�grafiche) da��a struttura de� 
sett�re agric���) da��e i�dustrie) da��e i�frastrutture e da� L��w6h�w di ricerca  
A�a�i&&a�d� �e��� specific� �a fi�iera di ecce��e�&a de��a chi�ica da f��ti ri���vabi�i) I� 
��str� Paese) f�rte a�che di u� ��de��� disti�tiv� e virtu�s� di c���ab�ra&i��e tra 
���d� agric��� e de��e i�prese) @ i���tre �ggi gi+ i�peg�at� i� pr�getti di 
ric��versi��e di siti i�dustria�i i� crisi i� bi�raffi�erie per �a pr�du&i��e di bi�pr�d�tti 
e bi
che�ica�s da f��ti ri���vabi�i) c�� ricadute p�sitive da� �at� �ccupa&i��a�e) 
a�bie�ta�e) di redditivit+ dei pr�d�tti e di i�tegra&i��e c�� i pr�d�tti de��a chi�ica da 
petr��i� per u�a ��r� �aggi�re specia�i&&a&i��e e c��petitivit+  
�’Ita�ia va�ta attua��e�te �e� sett�re 5 i�pia�ti pi��ta) 2 i�pia�ti di��strativi e 3 siti 
i�dustria�i c�� 5 pr�du&i��i i�dustria�i (f�agship) di ava�guardia i� Eur�pa  De��� stess� 
a�bit� �pera�� ��tre 1 600 ricercat�ri i� ce�tri di ricerca dedicati prese�ti i� a��e�� 9 
Regi��i  I� sett�re ha gra�di p�te�&ia�it+ di crescita ec����ica e �ccupa&i��a�e �e� 

                                                 
27 Fonte: Indagine continua sulle forze di lavoro: 
http://siqual.istat.it/SIQual/visualizza.do?id=5000098&refresh=true&language=IT. 
Produzione, consumi intermedi e valore aggiunto di agricoltura, silvicoltura e pesca (Nace rev.2): 
http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCCN_VAAGSIPET. 
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��str� Paese  I� quattr� regi��i (Pie���te) ���bardia) U�bria) Sardeg�a) @ 
c��ce�trata �a �aggi�r parte deg�i i�vesti�e�ti) a�che i� virtB di siti i�dustria�i 
recuperati   S��� tre �e Regi��i de� Sud Ita�ia (Ca�pa�ia) Pug�ia) Sardeg�a) che 
�spita�� i�p�rta�ti i�i&iative  
 
U� u�teri�re sett�re ec����ic� ri�eva�te per �a Bi�ec����ia @ �’i�dustria de� �are  
�’Ita�ia) c�� i su�i circa 8 �i�a L� di c�ste) �a sua tradi&i��e �ari�ara) �a sua pecu�iare 
p�si&i��e �e� �editerra�e�) e �’a�pie&&a de��e pr�prie attivit+ i�dustria�i e di ricerca 
�e� sett�re �ari�� e �aritti��) pu* trarre gra�di va�taggi da� �are che deve per* 
saper a�che sa�vaguardare da fe���e�i di degrad� ec���gic�6a�bie�ta�e  I ca�tieri 
�ava�i e i� trasp�rt� �aritti��) i p�rti e �a pesca s��� �e attivit+ �aritti�e pri�cipa�i 
de� sett�re u�ita�e�te a� turis�� c�stier� e �aritti��C queste) �e��’i�sie�e) c��ta�� 
piB di 200 �i�a i�prese e gara�tisc��� a� Paese 40 �i�iardi di eur� di va��re aggiu�t� 
pr�d�tt� a��ua�e c�� circa 500 �i�a p�sti di �av�r� diretti e �egati a��e attivit+ 
de��’i�d�tt�  I� sett�re prese�ta gra�di p�te�&ia�it+ di crescita ec����ica e 
�ccupa&i��a�e) attravers� a&i��i di R&I a s�steg�� de��’i�dustria �aritti�a) de��a pesca 
e de��’acquac��tura) de��a ca�tieristica e de� sett�re cr�cieristic�  Ta�e patri���i� deve 
essere tute�at� e gestit� a�che e s�prattutt� per fi�i pr�duttivi  I �ari circ�sta�ti �a 
Sardeg�a si presta�� i� partic��ar ��d� per u�a ra&i��a�e gesti��e de��e ris�rse) per �a 
tute�a de��a bi�diversit+) per �’i�cre�e�t� de��a variabi�it+ ge�etica deg�i st�cLs 
itti���gici sfruttati) per �a �essa a pu�t� di attre&&i a�ta�e�te se�ettivi che c��se�ta�� 
di ridurre g�i scarti di pesca e creare aree di tute�a bi���gica che per�etta�� u� rip�p��� 
per �e specie i� s�ffere�&a  E’) i���tre) i�dispe�sabi�e pr��u�vere attivit+ che 
c��se�ta�� di va��ri&&are ec����ica�e�te �e ���te specie ��� �ggett� di 
sfrutta�e�t�   
 
 

1 I�i�iative �a�i��a�i e regi��a�i ri�eva�ti per �a bi�ec����ia 

�a c�stitu&i��e dei C�uster Tec����gici Da&i��a�i @ stata pr���ssa da� �i�ister� 
de��’Istru&i��e) de��’U�iversit+ e de��a Ricerca) �e��’�ttica di ide�tificare de��e rea�t+ – 
aggrega&i��i �rga�i&&ate di i�prese) u�iversit+) istitu&i��i pubb�iche � private di 
ricerca e s�ggetti attivi �e� ca�p� de��’i���va&i��e) prese�ti i� diversi a�biti 
territ�ria�i) c�� va�e�&a i�terdiscip�i�are e i�ter�a&i��a�e – che p�tesser� agire da 
pr�pu�s�ri de��a crescita ec����ica s�ste�ibi�e dei territ�ri e de��’i�ter� siste�a 
ec����ic� �a&i��a�e) i� �i�ea c�� �e age�de strategiche c��u�itarie e c�� g�i �biettivi 
di H�ri&�� 2020) i� Pr�gra��a Eur�pe� per �a ricerca e �’i���va&i��e per i� peri�d� 
2014"2020  Tra g�i �tt� c�uster ide�tificati) que��i de��a Chi�ica Verde (SPRIDG) e 
de��’Agrif��d C�AD) s��� perfetta�e�te c�ere�ti c�� i� sett�re de��a Bi�ec����ia  
SPRIDG e C�AD rapprese�ta�� due piattaf�r�e �a&i��a�i a s�steg�� de��e fi�iere 
i�dustria�i i���vative basate su��’i���va&i��e �ei pr�cessi de��’i�dustria a�i�e�tare e di 
fi�iere i���vative basate su��a chi�ica da f��ti ri���vabi�i) i�tegrate e �u�tisett�ria�i) i� 
grad� di c��tribuire ad u�a rige�era&i��e territ�ria�e e a��a crescita ec����ica 
a��’i�ter�� di u� piB a�pi� ��de��� di Bi�ec����ia  
 

2 P�ssibi�i traiett�rie di svi�upp� de��a Bi�ec����ia 
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�’ecce��e�te p�si&i��a�e�t� de� Paese) tra i 1pri�i de��a c�asse2 i� Eur�pa) �ei sett�ri 
pr�duttivi affere�ti a��a Bi�ec����ia) agr�a�i�e�tare e chi�ica verde) rapprese�ta �ggi 
u� e�e�e�t� di c��petitivit+ ���t� f�rte a �ive��� �a&i��a�e che bis�g�a s�ste�ere �e� 
�edi�6�u�g� peri�d� c�� f�rti i�vesti�e�ti i� f�r�a&i��e) R&D e svi�upp� de��e 
i�prese   
C��siderata �a f�rte attrattivit+ de� .ade i� Ita�y i� a�bit� a�i�e�tare) de��a ce�tra�it+ 
dei ��stri pr�d�tti a�i�e�tari �e��a dieta �editerra�ea e �e acce�tuate caratteristiche di 
diversit+ e tipicit+ c���esse a��a ricche&&a cu�tura�e dei territ�ri) @ �ecessari� svi�uppare 
tec����gie ed i���va&i��e i� grad� di esa�tare ta�i caratteristiche e di dife�der�e da��e 
fr�di che c��pisc��� i� ��d� ���t� f�rte i� ��str� sett�re c�� i� c�siddett� Ita�ia� 
s
u�di�g   
U� aspett� i�p�rta�te �e��� svi�upp� de��a bi�ec����ia riguarda i� c�i�v��gi�e�t� 
de� c��part� agric���) f��da�e�ta�e per �a pr�du&i��e di a�i�e�ti e per �a pr�du&i��e 
di �ateria pri�a per �’i�dustria de��a chi�ica) far�aceutica) c�s�etica e de��’e�ergia da 
bi��asse  D�� @ p�ssibi�e svi�uppare u� sett�re de��a bi�ec����ia c��petitiv�) che 
dipe�de da��a disp��ibi�it+ de��e bi��asse) se�&a u� c�i�v��gi�e�t� i�p�rta�te de��e 
i�prese agric��e  b du�que i�p�rta�te che �e Regi��i pr�gra��i�� e �etta�� a 
disp�si&i��e stru�e�ti di s�steg�� a��� svi�upp� di fi�iere i���vative i� ��d� 
c��rdi�at�  Ad ese�pi� @ f��da�e�ta�e pia�ificare i�terve�ti attravers� appr�cci 
i�terf��d� (FESR) FEASR) FSE)) che gara�tisc��� �� svi�upp� ���ge�e� dei vari 
seg�e�ti di fi�iera  De� sett�re de��’i�dustria a�i�e�tare) si evide�&ia u� f�rte 
di�a�is��) e quest� i� tutte Regi��i de� Paese) per �e qua�i @ freque�te�e�te u�a de��e 
pri�rit+ de��e ��r� S�art Specia�isati
� Strategies  Di gra�de va�e�&a strategica) i� ta� 
se�s�) risu�ta�� �e c�rre�a&i��i tra p��itiche a s�steg�� de��a bi�ec����ia e i�terve�ti 
de��e a��i�istra&i��i ce�tra�i e regi��a�i i� re�a&i��e a��a Strategia Da&i��a�e Aree 
I�ter�e  
I ca�bia�e�ti c�i�atici i� c�rs�) e �e sti�e peggi�rative deg�i �rga�is�i i�ter�a&i��a�i 
a ci* prep�sti) p��g��� u� seri� pr�b�e�a su��a s�ste�ibi�it+ de��e ��stre pr�du&i��i  
S�ste�ibi�it+ si dec�i�a attravers� u�a serie di sce�ari di riferi�e�t�) fra cui i piB 
i�patta�ti s���? 

- s�ste�ibi�it+ de��e pr�du&i��i e de��a ��r� qua�it+) f�rte�e�te i�f�ue�&ate da� 
regi�e de��e precipita&i��i e da��e te�peratureC 

- s�ste�ibi�it+ a�bie�ta�e) f�rte�e�te i�pattata dag�i i�put chi�ici e idrici i� 
agric��turaC 

- s�ste�ibi�it+ s�cia�e) che pu* derivare da u� agr�a�bie�te piB sa�� e fruibi�e 
a�che i� ass�cia&i��e a pratiche turistiche? 

- s�ste�ibi�it+ ec����ica) gara�tita da� va��re aggiu�t� di pr�du&i��i 
qua�itativa�e�te e qua�titativa�e�te superi�riC 

Per queste ragi��i) �cc�rre guardare a��a fi�iera de� cib� (da��a pr�du&i��e pri�aria) a��a 
trasf�r�a&i��e) a��a distribu&i��e e a� c��su��) c��e a u�a fi�iera c�� e�evat� 
c��te�ut� di c���sce�&e e c��pete�&e  -cc�rre qui�di fare u� f�rte i�vesti�e�t� i� 
tec����gie e a&i��i che �iri�� da u� �at� a u�a se�pre piB spi�ta descri&i��e deg�i 
a�i�e�ti e da��'a�tr� a u�a se�pre piB dettag�iata c��pre�si��e de��a c��p�essa rete di 
�ecca�is�i che s�tte�d��� a��a qua�it+ e s�ste�ibi�it+ de� cib�  
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Questi �biettivi p�ss��� essere c��ti i�veste�d� i� sett�ri partic��ar�e�te i���vativi 
qua�i �a fe���ica de��e pia�te (p�a�t phe���ics)  e �a �etr���gia de� cib� (f��d 
�etr���gy)  
�a pri�a @ �'i�sie�e di que��e tec����gie che spa&ia�� da��'ICT a��'i�geg�eria di 
siste�i) da��a fisica a��a bi���gia ava�&ata) che c��se�t��� di descrivere i� �a�iera ��� 
distruttiva �� stat� di sa�ute e �a c��p�si&i��e di u�a si�g��a pia�ta � di u� i�ter� 
ca�p�) �a sec��da e que��'i�sie�e di scie�&e che c��se�te di descrivere i� cib� i� tutti i 
su�i para�etri) da que��� �utri&i��a�e a que��� sa�utistic�) da que��� ec����ic� a� su� 
c�st� a�bie�ta�e) ecc  
De� sett�re de��’i�dustria chi�ica da f��ti ri���vabi�i) si evide�&ia u� f�rte di�a�is�� 
de� sett�re e deg�i i�vesti�e�ti) a�che se ad �ggi s��� u�a parte de��e regi��i (9)) 
s�prattutt� �e� Ce�tr�6D�rd Ita�ia prese�ta i�vesti�e�ti di u�a certa di�e�si��e ed 
i�p�rta�&a   
���te de��e regi��i s��� �a�bite da� �are) �a ��� ha��� spess� strategie dirette a��a 
sua �ig�i�re va��ri&&a&i��e  Serve re�dere piB s�ste�ibi�e �a pesca e avviare �a 
va��ri&&a&i��e i�dustria�e de��e sue bi��asse pri�cipa�i) da que��e a�ga�i a que��e 
�icr�biche i� bi�raffi�erie di �u�va ge�era&i��e     
A�che se si registra�� i�teressi di �u�er�se regi��i ita�ia�e e di diverse i�prese ad 
i�vestire i� a�tre aree de� Paese) appare i�p�rta�te che �e Regi��i) dive�ti�� 
pr�tag��iste e c��sapev��i de��a ricche&&a i� bi�ris�rse dei pr�pri territ�ri) �ette�d� a 
pu�t� pr�getti di svi�upp� ��ca�e adatti a��e partic��ari c��di&i��i s�ci�6ec����iche dei 
��r� territ�ri  �a bi�ec����ia rapprese�ta u� gra�de p�te�&ia�e per �e regi��i de� Sud 
Ita�ia) che per disp��ibi�it+ di su��i agric��i e superficie f�resta�e) ha��� u�a 
stra�rdi�aria �pp�rtu�it+ di a�i�e�tare u� cic�� virtu�s� di svi�upp� s�ste�ibi�e) 
va��ri&&a�d� �e pr�prie ris�rse bi���giche fav�re�d� �’i�sedia�e�t� di i�i&iative 
i�dustria�i  
b i�p�rta�te che ci sia u� equi�ibri� �e��’us� dei su��i per �e pr�du&i��i a�i�e�tari e 
per que��e ��� a�i�e�tari deriva�ti da c��ture specia�i&&ate  Quest� pr�b�e�a ��� 
esiste �vvia�e�te qua�d� si usa�� per fi�i i�dustria�i scarti e residui de��e pr�du&i��i 
agric��e ed i�dustria�i  I� quest� se�s� va��� fav�rite �e i�i&iative e �e i���va&i��i che 
i�piega�� e recupera�� aree �argi�a�i � aree pr�ssi�e ad aree i�qui�ate (ad ese�pi� 
siti SID)) che p�ss��� tr�vare u�a uti�it+ ec����ica ed a�bie�ta�e  I�teressa�te @ 
a�che �a va��ri&&a&i��e de��a fra&i��e �rga�ica dei rifiut� s��idi urba�i) fra&i��e i� 
c�sta�te crescita e uti�i&&abi�i i� a�cu�i perc�rsi di bi�raffi�eria vers� pr�d�tt� 
bi�based �e�� ��bi�i   
Guarda�d� a��e fi�iere di va��re de��a Bi�ec����ia che part��� da� sett�re agric��� e 
ter�i�a�� c�� vari uti�i&&at�ri fi�a�i) si i�dividua�� �u�er�si s�ggetti i�pre�dit�ria�i 
che va��� ad ese�pi� da��a �av�ra&i��e de��a �ateria pri�a) a��e bi�raffi�erie) ag�i 
uti�i&&at�ri di fi�e che�ica�s) ai pr�dutt�ri di e�ergie ri���vabi�i  
b ���t� pr�babi�e che questi seg�e�ti i�dustria�i sia�� prese�ti i� regi��i diverse  
Dive�ta du�que i�p�rta�te che �e regi��i dia��ghi�� per svi�uppare cate�e di va��re 
i�terregi��a�i  Dive�ta du�que i�dispe�sabi�e s�ste�ere u� ��de��� di svi�upp� 
�a&i��a�e �u�tip��are i� cui ciascu�a regi��e p�ssa svi�uppare u� pr�pri� ��de��� di 
1Regi��e S�ste�ibi�e2) su��a base de��e pr�prie caratteristiche e tipicit+ a�bie�ta�i e 
s�ci�6ec����iche) svi�uppa�d� specifici casi studi� e partecipa�d� a fi�iere di va��re 
�a&i��a�i  
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�e p�ssibi�i i�terp��a&i��i tra bi�ec����ia e sett�re de��a pr�du&i��e e�ergetica i� 
Ca�pa�ia passa��) i� via pr�spettica)  attravers� �a c�stru&i��e di perc�rsi che 
atti�ga�� a strategie di svi�upp� che pr��u�v���?  

a) Pr�getti per �’i�tr�du&i��e di bi��ateria�i �e��a fi�iera pr�duttiva tradi&i��a�e 
c�� ridu&i��e deg�i i�qui�a�ti 

 
b) Estra&i��e di bi��ateria�i  da bi��asse (�eg��se) ref�ui) cu�tivar specifici) da 

dedicare a��a fi�iera 1c�rta2 de��a chi�ica verde 

 
c) Va��ri&&a&i��e e�ergetica de��e bi��asse  

 
d) Pr�getti di reva�pi�g � �u�vi i�sedia�e�ti di i�pia�ti pr�duttivi c�� 

�itiga&i��e de��’i�patt� a�bie�ta�e) �rie�tati a��a pr�du&i��e di c��p��e�ti 
derivati da bi��asse 

 
e) Du�ve tec����gie e �u�vi �ateria�i per g�i i�ba��aggi de��’i�dustria 

agr�a�i�e�tare 

 
f) S�steg��  a��a ricerca ed a��a va��ri&&a&i��e de��e bi��asse �ari�e da uti�i&&are 

i� a�bit� f��d) e�ergetic�)  i�dustria�e  � far�ac���gic� 

 
g) Ricerca e svi�upp� di bi�carbura�ti e �u�vi siste�i ec�c��patibi�i di  

pr�pu�si��e di �ata�ti ed i�barca&i��i 

 
h) Pr�getti di �itiga&i��e de��’i�patt� dei ref�ui su��’ec�siste�a �ari��  

 
i) Du�ve strategie per �a va��ri&&a&i��e e pr�du&i��e  de��e bi��asse �ari�e c�� 

fi�a�it+ ��6f��d  
 
 

a) Pr�getti di va��ri&&a&i��e de��a ricerca bi�based �e� sett�re i�dustria�e) 
de��’a�i�e�ta&i��e e de��a sa�ute   

 
L) Va��ri&&a&i��e de��e c��pete�&e scie�tifiche c�� pr�getti di trasferi�e�t� de��e 

c��pete�&e e de��e c���sce�&e tra i� sett�re de��a ricerca e que��� i�dustria�e 

 
�) App�ica&i��e di �u�ve �et�diche derivate da��e bi�tec����gie ai pr�cessi 

i�dustria�i per �a ridu&i��e deg�i i�patti e �a va��ri&&a&i��e deg�i 1scarti2 �e��e 
attivit+ agr�i�dustria�i) pr�duttive � agric��e 
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�) Fi�iere c�rte bi�based (estra&i��e) raffi�a&i��e"�av�ra&i��e) uti�i&&�"rei�pieg� 
de��e bi��asse)  
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MODIFICA FORMALE (ART. 10 COMMA 4 REGOLAMENTO GIUNTA): 

 

Prima del deliberato, si sostituisce il verbo “propone” con il verbo “propongono”. 
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